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Num. 26. — 1851. f$° 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Proviace (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iv 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSRAVAZIONE 


Termometro R. | Igrometr. di [1 n 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord a copola Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0,2 
31 Gennaio. $ » 3 pomer. » 27 » 11,4 
» 9 pomer.] » 27 » 11,2 


ROMA 1 Febbraio. 


—ece_ 


Nel Rione di Transtevere,tra la via Anicia 
ed il Ponte Senatorio (che per essere in parte 
rovinato ora chiamasi Rotto ), esiste una casa, 
la quale sul principio del secolo XIV apparte- 
neva alla famiglia Ponziani , e dipoi fu abitata 
da Santa Francesca Romana. 

Questo edifizio nell’anno 1807 venne ri- 
dotto a Pia Casa de' santi spirituali Esercizi per gli 
uomini, e dicesi volgarmente di Ponte Rotto. 

Quivi alcuni Sacerdoti adunano alternati. 
vamente a spirituali esercizi una certa quantità 
di giovanetti, per disporli alla prima santa Co- 
munione, e di giovani adulti , edi militari per 
le pratiche di pietà e di religione. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO 1X, 
allorquando nel 1826 era Presidente del vicino 
Ospizio Apostolico di S. Michele, incominciò a 
frequentare questo Pio Luogo , vi si recò ai 9 
di Marzo di esso anno, giorno in cui vi sì ce- 
lebrava solennemente la festa di Santa France- 
sca Romana. Sal principio del mese di Novem- 
bre vi dispose colle meditazioni i fanciulli che 
si preparavano alla prima Comunione, e nei dì 
26 e 27 di Dicembre predicò ad alcuni uomini 
che sogliono anche ivi adunarsi per due giorni 
ad uno spirituale esercizio denominato Ritiro 
della buona morte. 

Ai 13 di Gennaio del 1827 ed ai 13 di Giu- 
gno 1828, amministrò il Pane Eucaristico a mi- 
litari che vi avevano fatto i santi Esercizi. 

Promosso quindi alla sacra Porpora, mentre 
era Arcivescovo Vescovo d'Imola, nell'autunno 
del 1840 venne a Roma a prenderne le insegne, 
ed ai 30 di Novembre distribuì nuovamente 
nella detta Pia Casa il Panedegli Angeliai gio- 
vanetti che per la prima volta si accostavano 
alla sacra Mensa. 

Esaltato alla Cattedra di San Pietro, nel 
1847 regalò alla Cappella della Pia Casa un ca- 
lice di argeuto, e nel 1848 vi donò una pisside. 

Ai 30 dello scorso Gennaio terminavano i 
santi esercizi cinquantanove fanciulli che vi si 
erano raccolti per disporli alla prima Comu- 
nione, ed il Santo Papre si compiacque di am- 
ministrargliela. Partito dal Vaticano col seguito 
di due Camerieri Segreti, e di poche Guardie 
Nobili, andò alla Pia Casa alle ore otto e mezza 
antimeridiane; offrì l'ineruento sacrifizio ; ac- 
crebbe il fervore di quei giovanetti con un di- 
scorso commoventissimo, e quindi distribuì a 
loro l'Eucaristico Pane. 

Ne cibò similmente altri trenta individui di 
ambedue i sessi, per la maggior. parte distinti 
francesi ed inglesi,.i quali, conscii poco prima 
della saora funzione; vi si ‘erano recati per ti. 


26 N:N-0. d. 
48 5-0. d. | Ser. nuv. sp. 
26 SSE. dd. ' Sereno. 


Fr | 
Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 30 Gennaio fino alle 9 pom. del 31. 


Temperat. mss. + 10,1 Temperat. min. — 1,5 


cevere la sacra Eucaristia dalle mani del Vica- 
rio di Gesù Cristo. 

Sparsa la notizia che il Santo Papre era 
alla Pia Casa di Ponte Rotto, i trasteverini 
costanti della loro antica ed inalterabile divo- 
zione ai Papi, e specialmente al regnante Som- 
mo Pontefice , che abitò alcuni anni nel loro 
Rione, accorsero da ogni contrada per osse- 
quiarlo. Quindi allorquando Sva Santità” uscì, 
nel chiederle divotamente la Santa Benedizio- 
ne, proruppero unanimemente in ossequiosi 
e prolungati applausi. 

La Pia Casa dei santi spirituali esercizi per 
gli uomini, detta di Ponte Rotto, conserverà 
perpetuamente questo nuovo tratto di clemen- 
za della Santità di N. 5. Papa PIO IX. 


+0 Bet 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Ordine Circolare. 

La trasmissione periodica degli Stati delle cause 
criminali, per corrispondere esattamente alle inten- 
zioni per le quali è stata ordinata, deve raggiunge- 
re un doppio scopo: porre, cioè, il Ministero in con- 

* dizione d' aver sempre sott' occhio in tutti i suoi par 
ticolari il movimento dell'amministrazione della giu- 
slizia puoitiva in qualucque punto dello Stato, sic- 
chè possa provvedere, ove occorra, alla maggiore 
speditezza delle procedure, e invigilare efficacemente 
alla esatta osservanza delle leggi ed all'accurato adem- 
pimento delle rispettive attribuzioni: © fornire al me- 
desimo in tutta la loro pienezza quegli elementi che 
sono necessari alla formazione della Statistica giudi- 
ziaria nella parte criminale. 

Richiamata l’attenzione a questo doppio oggetto, 
si è ravvisato spediento che a principiaro dal cor- 
rente anno 1851 gli stati medesimi fossero nuovamen- 
te coordinati chiamando alla loro redazione tutti quei 
pubblici ufficiali, che successivamente sono dalla leg- 
ge incaricati di attribuzioni proprie e speciali nelle 
procedure e nei giudicati criminali. In guisa che, e 
possa ciascuno dare in ogni mese piena notizia al 
Ministero di quanto egli abbia operato nelle proce- 
duro criminali, e il concorso simultaneo di tutti in 
un medesimo lavoro possa renderlo più esatto e com- 
pleto, senza notevole aggratio nella fatica, Quindi è 
che, riportata |" approvazione della Santira' pi No- 
sto Sicnone, si è disposto che gli Stati mensili, dal 
Gennaio 1851 in poi, debbano essere redatti e tras 
messi nel modo seguente. 

4,1 Cancellieri dei Tribunali di prima istanza, 
delle Giusdicenze , degli Assessorati legali e dei Go- 
verni dovranno (rastneltere per ogui mese uno Stato 
delle cause criminali introdotte, redatto secondo la mo- 
dula lett. A. (1) 

2. I Giudici processanti dovranno del pari tras- 
meltere per ogni mese un Rendiconto di tutti i lavori 
di raddira da loro eseguiti , redatto secondo la _mo- 
dula lettera B. (2) 

3/1 Governatori nella loro qualità di Giudici 
processanti addetti ai rispettivi Tribunali , dovranno 
trasmettere per ogni mese un consimile Rendiconto 
dei lavori' di' procedura da lora eseguiti nelle cause ri 
feribili: ‘a forma della mbdula let. B. * (3) i 

4. I’ Giusdicenti, gli Assessori legali, e i Go- 
Wernatoti, nella loro qualità di Gitiici delle conse 
‘pretoriali. x doyranno trasmoltere per ogni mese ‘tnò 


Stato di tutti i lavori di procedura da loro eseguiti nelle 
cause medesime, e delle relative risoluzioni: a forma del- 
la modula lett. B. ®* (4) 

5. I Procuratori Fiscali presso i Tribunali di 
prima istanza dovranno trasmettere per ogni mese 
uno Stato di tutti gli atti da loro eseguiti secondo l' istituto 
del proprio ministero: a forma della modula lett. C. (5) 

6. 1 pubblici Difensori dei rei, dovranno per 
ogoi mese trasmettere uno Stato delle cause criminali 
affidate alla loro difesa, redatto secondo la modula 
lett. D. (6) 

7. ] Presidenti de’ Tribunali di prima istanza 
dovranno trasmettere per ogni mese tre stati redatti 
secondo le module lett. E. lett. F. lett. G. Il primo 
(lett. E.) farà conoscere tutti i decreti non definitivi 
emanati nelle cause criminali , sia dal Tribunale, sia 
dal suo Capo, secondo la rispettiva competenza (7). 
Il secondo (lett. F. ) esibirà tutte le sentenze defini- 
tive pronunciate dal Tribunale nelle cause maggiori 
in primo grado di giurisdizione (8). Il terzo (lett. G.) 
tutti i giudicati pronunciati in ulterior grado di giu- 
risdizione nelle cause minori decise in primo grado 
dai Giusdicenti singolari. (9) 

8. Per le cause giudicate dai Tribunali superio 
ri in grado di appello o in via di revisione, prosegui- 
ranno per ora a {rasmettersi gli stati già in uso fino 
a questo giorno. 

9. Per le cause contemplate dall'Art. 555 del 
regolamento di procedura dovranno Irasmetlersi per 
ogni mese quegli stessi stati, che qui sono ordinati 
per tutte le cause criminali di prima istanza. 

10. La trasmissione degli stati si farà per ogni 
mese, non più tardi del giorno © del mese succes- 
sivo, al Presidente del rispettivo Tribunale. Questi 
ne prenderà cognizione per tutte quelle ispezioni che 
sono di suo istituto e per quei provvedimenti che 
secondo i casi potessero occorrere dentro i limiti del- 
la propria competenza. Quindi vi apporrà il suo visto, 
e li trasmetterà al Ministero, non più tardi del suc- 
cessivo giorno 15, unendovi gli stati che riguardano 
i giudicati del Tribunale, secondo le module lett. È. 
F. G. I termini assegnati alla trasmissione dovranno 
essere esaltamente osservati per lutti gli stati: e se 
alcuno ne mancasse il Presidente dovrà renderne ra- 
gione al Ministero. 

II. Gli stati mensili secondo le nuove module 
partiranno dal 1 Gennaio 1851. 1 termini per la pri- 
ma trasmissione sono prorogati di cinque giorni; e 
così gli stati del corrente mese saranno inviati ai 
Presidenti de' Tribunali non più tardi del giorno 10 
del prossimo Febbraio, e rimessi dai Presidenti al 
Ministero non più tardi del successivo giorno 20. Le 
trasmissioni consecutive avranno luogo regolarmente 
nei termini già assegnati, cioè nei giorni 5 e 15 di 
ogni mese. 

12. Inoltre ogni Giudice incaricato delle inqui- 
sizioni dovrà tenere unito a ciascuno dei processi da 
lui compilati un Giornale redatto secondo la modu- 
la che quì si annette (10). In questo giornale dovrà 
egli registrare, nello colonne appositamente designa 
te, e a mano a mano che avrà luogo, ognuno egli 
atti da lui eseguiti nella causa relativa. Dovrà del 
pari annotare a suo luogo, secondo che gli atti pro- 
cessuali ne daranno la notizia, ognuna delle indica- 
zioni statistiche ivi richiamate; sia che riguardino il 
delitto, sia che riguardino la persona degl’ inquisiti. 
A questo modo la redazione degli stati meosili sarà 
resa agovole è piana, trovandosi nel Giornale già 
disposti e ordinati regolarmente totti gli elementi da 
riportarsi negli stati medesimi. 1 Presidenti dei Tri- 
bunali e i Procuratori Fiscali sono specialmente in- 
caricati di sorvegliare che la redazione del Giornale 
non'sia mai interrotta da verano dei Giudici istrat- 
tori dei processi; ma progredisca quotidianamente in. 
ogni causa secondo il progredire degli atti. A que- 


sl’ effetto richiameranno ancora, ove occorra, in qua- 
lunque stato di causa , il Giornale e gli atti proces- 
suali, ge) stato il confronto, e farne quindi re- 
ione al Ministero. 

SE maggior dilucidazione del metodo che dovrà 
tenersi nella redazione degli _ Stati mensili, e del 
Giornale, si uniscono quì alcuni esemplari muniti di 
varie annotazioni apposte alle diverse colonne; ove 
ne è più particolarmente indicato l'uso e l'oggetto. 

L'esatto adempimento di quanto quì si prescri- 
ve, venendo a porre sotto gli occhi del Governo la 
serie non interrotta de’ servigi che ognuno abbia re- 
si all’amministrazione della giustizia, fornirà a tut 
ti i Magistrati ed ufficiali dell'ordine giudiziario 
l'occasione di giustificare sempre più la fiducia in es- 
si riposta. Non si dubita quindi che tutti corrispon- 
deranno colla massima alacrità ed esattezza alle pre- 
senti disposizioni: per la cui piena esecuzione non 
si mancherebbe di prendere, in ogni caso d' inosser- 
vanza, i più efficaci provvedimenti, già deliberati 
dal Consiglio dei Ministri, ed approvati da SvA SAY- 
ira’; i quali saranno a ciascuno denunziati dai ris- 
pettivi Capi d’officio nell’ atto dell’ ammonizione sul- 
la prima mancanza. 

Dal Ministero di Grazia e Giustizia, Roma ad- 


di 27 Gennaio 1851. 
Il Ministro, A_GIANSANTI. 


(1) 11 numero del querelario , la data dell' iscrizione , il titolo 
della causa, il nome degl' impntati , quello dei ministri incaricati 
dell'inquisizione, sono le indicazioni generali della modulo A_ per 
ogni nuova causa introdotta nel mese. Ogni causa, che dopo la s0- 
spensione degli atti sia stata nel mese stesso riassunta, ha luego an- 
cor essa in questa modola coll’ indicazione del decreto che abbia or- 
dinata la riassunzione, e dell’ ultimo alto processuale precedente a 
questo deereto. È qui parimenti indicata ogni causa che nel decorso 
del mese abbia subita una variazione nelle persone dei ministri in- 
quirenti. 

(2) Questa modula contiene principalmente le seguenti indica- 
zioni. Data del mandato d' arresto , se rilasciato ; giorno ed ora del 
l'arresto, se eseguito , ovvero indicazione della contumacia; data 
del primo costituto di ciascun impulato; abilitazione per la dife 
piè libero ; accessi , ricognizioni , perizie ec.; essmi e costituti a6- 
sonti nel mese; stato della causa alla fine del mese. 

(3) Modula simile în tutto all antecedente , più una sola gion- 
ta ; ch'è l'indicazione e la data della partecipazione che ogni Go- 
vernatore deve dare al capo del Tribunale , nell'atto d' intrapren- 
dere l' inquisizione per qualunque causa maggiore, a forma dell'ar- 
ficolo 123 del Regolamento di procedura criminale. 

(4) Questa modula rende conto non solo degli atti di processo, 
ma ancora del giudicato di prima istanza che nelle cause minori è 
pronunciato dal Giusdicente locale. Alle indicazioni precedenti sono 
qui aggiunte , la dispositiva della sentenza di primo grado, la data 
dell’ appellazione o del ricorso, la trasmissione degli atti al Tribu- 
nale per procedere al giudizio di appello, il ritorno dei medesimi 
colle sentenze pronunciate in appello o in revisione, e in fine l'ese- 
cuzione del giudicato. Le note stalistiche sulle circostanze del de- 
Nitto e sulle persone dei delinquenti , come quelle che non acqui- 
stano un significato positivo se non quando un giudizio definitivo 
abbia stabilita l' esistenza del delitto , appariscono la prima volta in 
questo stato ch' è il primo a dar notizia di giudicati definitivi. 

(5) Alle indicazioni generali del numero del querelario , titolo 
della causa, nome degl' imputati e dei ministri inquirenti $ sono qui 
aggiunte le indicazioni speciali degli atti della Procura Fiscale in ogni 
causa : alli preparatori al giudizio di prima istanza: alli concernenti 
Je appellazioni o i ricorsi : atti concernenti l' esecuzione delle sen- 


teoze passate in cosa giudicata , che la legge commette alla cura dei * 


dei Procuratori Fiscali. 

(6) Partecipazione della nomina del difensore , con data : inti- 
mazione della proposizione della causa : istanze incidentali promosse 
dalla pubblica difesa e relative risoluzioni : indicazione se siasi di- 
stribuita difesa scritta : sentenza del Tribunale: interposizione del- 
l'appello o del ricorso ; con indicazione dei motivi specifici su coi 
il ricorso stesso è fondato , e colla dala della loro presentazione. 

(7) Decreti interlocutorii del capo del Tribunale o del Tribunale 
inliero secondo le diverse disposizioni di legge : decreti pronunciati 
per la sospensione degli alti , sia dentro un termine limitato , sia 
senza termine definito. 

(8) Indicazioni statistiche sulle circostanze del delitto e sulle 
persone dei delinquenti ; lempo , luogo, nome, patria, domicilio, 
età ; stato , condizione , istruzione , ‘pregiudizi: dichiarazioni della 
sentenza in linea generica e in linea specifica : condanne @ articoli 
di legge applicati nelle medesime : data d'ogni sentenza, © della re- 
Iativa redazione ed inlimazione : ell’ interposizione di appelli 
© ricorsi, e della consecutiva trasmissione degli atti al Tribunale 
superiore. 

(9) Indicazione del Giusdieente da cui si è appellato: titolo del 
delitto : nome degli appellanti : data della sentenza appellata; e del- 
Va trasmissione degli atti al Tribunale : disposizioni correlative del 
Capo del Tribunale: dispositiva della sentenza appellata, e della sen- 
tenza di appello con data : interposizione del ricorso in revisione 
dalla sentenza di appello, e trasmissione degli atti al Tribunale su- 
superiore. 

(40) Indicazioni generali della causa e notizie sulle circostanze 
di luogo e di tempo: note personali degl' imputati secondo le noli- 
zie richieste nelle module F e B** : indicazione successiva e gior= 
maliera dei singoli ssunli in tutto il corso dell’ inquisizione 
ordinati secondo le ripartizioni adottate nella modula B. i 
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PARTE NON OFFICIALE 
8 DB O R 
Notificazione. 

La Commissione provvisoria municipale di Ro» 
ma volendo che il metodo di dare le assegne di tut- 
te lo tenute dell’ Agro romano, tanto coltivate quan» 
to incolte, sia anche nella presente stagione annona- 
i 1851 esattamente osservato , ordina quan- 

1. Tutti gli agricoltori immediati ‘delle t 
descritte nel Catasto pubblicato l'anno 1783, pr 
essi proprietari, affittuari o subaffittuari, dovranno 
denunziare, nel termine di un mese dalla data del- 
la resente, nell' officio dell’ annona e ia jo Cam. 
pidoglio le rispettive loro tenute, indicando se siano 
Slate lasciate incolte, e, in caso contrario , la quan 
tità e la specie delle semenze in esse fatte, tanto per 
proprio conto quanto per mezzo di coloni, che ver- 
ranno nelle medesime. denuazie nominati © distin 

2. Tutte le denunzie dovranno esibirsi 0 


— 102 — 


la modula consueta che dai denunziati o dai loro agen- 
ti dovrà essere firmata. 

3, Le denunzie delle semenze di grantarco do- 
vranno darsi prima che spiri il mese di marzo pros- 
sim 


II 


0. 

A, Sono obbligati tutti i denunzianti di dichia- 
rare ancora le masserie pascenti in ciascuna tenuta, 
nominandone i proprietari. 

5. Volendo inoltre la stessa Commissione cono- 
scere quali cambiamenti, tanto di proprietà quanto di 
affitti, siano avvenuti nel decorso della passata sta- 
gione, ordina che tutti coloro i quali avessero acqui- 
stato o preso in affitto tenote, 0 anche parte di esse, 
sebbene a pascolo soltanto e per una determinata sta- 

ione, ne facciano la denunzia nel medesimo ufficio 

lell’annona e grascia entro il termine di un mese; 
ed in caso di mancanza soggiaceravno alle pene com- 
minate nella notificazione del 15 dicembre 1826. 

6. Se nel prescritto lasso di tempo non sarà sta- 
ta esibita la denunzia della condizione in cui trova. 
si la tenuta nella corrente stagione annonaria, 0 ta- 
le denunzia non sia ritrovata vera, sarà il contrav- 
ventore multato nel tripfo della spesa dalla Commis- 
sione incontrata per la verificazione fattane dal peri- 
to agrimensore. 

Dal Campidoglio, il 30 gennaio 1851. 

A. Dott TAVANI. 
B. BELLI. 


G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Avv. PULIERI. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. 
L. Cav. ALIBRANDI. 

B. March. CAPRANICA, 

G. Cav. PALAZZI. 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 
tc ln 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 23 Gennaio. 

L'Istituto di Africa residente in Parigi ha no- 
minato Presidente d’ onore ed a vita Sua Eccellenza 
Reverendissima Monsignor Camillo Amici Commissa. 
rio Straordinario nelle Provioce delle Marche, e De- 
legato Apostolico di Ancona. (Il Piceno. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Gennaio. 

Le speranze che, ad onta del prematuro parto di 
S. A. R. la Contessa d’'Aquila, eransi concepite di 
potersi conservare i giorni del Real Neonato, son ri- 
maste disgraziatamente deluse. 

L’altrieri, in sul mezzodì, egli cessò di vivere. 

leri poi, giusta il costume, si procedè la mat- 
tina all'atto dello stato civile di sua morte, e la se- 
ra il corpicciuolo ne venne trasportato alla Chiesa di 
S. Chiara per esservi collocato tra' Reali depositi. 

Ci è consolante intanto potere annunziare, che 
soddisfacentissimo segue ad essere lo stato di salute 
della augusta Puerpera. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA | 
LUCCA 16 Gennaio. “| 


« Nei giorni ultimi dell'anno avemmo il Giubi- 
leo con un frutto immenso : in due grandi Chiese si 
davano gli esercizi con un concorso numerosissimo. 
L’ ultimo giorno nella Chiesa di S. Frediano Monsi- 
gnor Giulio Arrigoni nostro Arcivescovo fece la comu- 
Dione generale, che durò lunghissimo tempo, e fa 
tale la tenerezza che provò nel vedere i suoi figli 
In taota copia venire a ricevere il pane degli Ao- 
geli, che più d'una volta dovette interrompere la 
funzione, perchè impedito dal pianto. Alla funzione 
per la chiusura delle missioni si calcolarono da più 
di 42 mila ascoltanti; e nota che Lucca non ha più 
di 24 mila abitatori. Viva Iddio, dei buoni e molti 
ne son dappertutto. ( Catt. di Genova. ) 


70 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


. I! consiglio federale con sua circolare 10 gennaio 
ai governi caotonali si duole che alcuni di questi ab- 

© aperto o mantenuto relazioni dirette con rap- 
presentanti esteri specialmente circa a dimande di 
estradizione, Richiama che la costituzione federale 
dispone che simili negoziazioni non possono farsi che 
per mezzo del consiglio federale, invita pertanto tut- 
tii governi cantonali a conformarsi strettamente a 
questa disposizione, 

. 57 Colla data del 20 la tranquillità nella valle 
di S. Imier non era stata più tarbata. Se non che 
il movimento sembra essersi prorogato ia altri distret- 
ti: a laterlaken si dovettero chiamar delle truppe, 
a Thun avveonero dei tomolti , a Burgdorf regnava 
Palconiialo; perciò si credeva che sarebbe necessa 
ta la chiamata di altre iruppe, e che il gran consi 
glio sarebbe convocato viraordinariamente. î 


— In data del 24 abbiamo che il movimen 
sedato Sgr, in seguito ad eccessi più palo 
gravi. A oterlaken , nella notte dal 49 «al 20, era 
scoppiata una vera rivoluzione, ed erasi intrapreso 
fr ca prefellare un altacco nel quale ‘il prefetto 

gravemente ferito da un colpo di fuoco. Nel- 


la giornata i capi del movimento radunarono tutte 
le n forze 1 disfors degl’ impiegati del distretto: 
ma l'arrivo d'una compagnia del primo battaglione, 
secondata da alcune centinaia di volontari, bastò per 
far ritornar l'ordine. Il gorerno mandò a Interlaken 
un battaglione di fanti, una compagnia di cavalleria 
e una batteria da 6. 

Il Bund annuncia che il colonnello Gerwer ha 
pubblicato un ordine del giorno per impedire ai sol- 
dati di fraternizzare coi radicali. 

— La città di Berna è tranquilla; nom vi si ri- 
marca che |’ ansietà di aver le notizie delle altre 
parti del cantone, (Fogli Svizzeri. ) 


BERNA 19 Gennaio. 


Le corrispondenze della valle sant’ Imer sono an- 
cora abbastanza gravi. L’ agitazione interna è tutt' al- 
tro che spenta, quantunque abbiasi rinunziato ad una 
aperta resistenza, e si opponga attualmente appena una 
Hera di inerzia alle misure federali. 

Anche la piccola città di Brienne ha preso partito 
in questo senso, di modo che |’ autorità vi ha diretto 
due compagnie del battaglione Kistler, che era finora 
a Berna, 

I capi pricipali del movimento si sono rifugiati 
nel Cantone di Neuchatel. Si nominava fra essi l'av- 
vocato Gigon ed il sig. Ketterer. (FS) 


ARGOVIA. 


La nuova Costituente fu eletta il giorno 15. Più 
della metà degli eletti, dei quali si conoscono sinora 
i nomi, appartengono al Gran Consiglio attuale. Non 
si dobita che la revisione avrà luogo ia un senso 
liberale e democratico. ( Suisse, ) 


GINEVRA. 


La procedura contro il sig. Schdepp, agente se- 
greto della polizia francese, fu comunicata al Gran 
Consiglio in seduta segreta. Dopo questa comunica- 
zione, il Gran Consiglio dichiarò confermare la pre- 
cedente sua risoluzione a favore del giudice istruttore 
di Ginevra che lo interrogò. 

Ora il Governo ba fatto distribuire un progetto 
di legge col quale si sottopongono alla pena di 3 mesi 
ad un anno di carcere gli autori, sia di pubblici 
scritti, sia di corrispondenze ad autorità estere, con- 
tenenti false imputazioni contro la politica del Cantone, 
i suoi consigli ed i membri de’ suoi consigli, tali da 
esporre il Cantone a querele colla confederazione o 
coll’ estero. Se queste imputazioni diedero luogo a 
minaccie dall'estero, saranno punite col carcere da 
uno a cinque anni. Ogni agente di Governo estero, 
non regolarmente accreditato presso la confederazione, 
e che non siasi ufficialmente diretto al Governo del 
Cantone, sarà passibile della prigionia d'un mese ad 
un anno, ove adempia nel Cantone una missione se- 
greta qualunque, Se, per ì suoi atti o rapporti, il 
Cantone è esposto a querele dei Governi esteri, la 
pena sarà da un anno a 5 anni di reclusione. Se 
l'agente provochi altri ad atti riprensibili, gli sarà 
applicata la pena massima per gli atli suggeriti. Se 
ne seguirono ostilità dall'estero, la reclusione sarà 
da 2a 10 aovi, ed in caso di guerra sarà in perpetuo. 

(F.S.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Gennaio. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 21. 


Si apre la seduta a ore 2 e un quarto. 

Il processo verbale è letto e adottato. 

Ul sig. Lanjuinais. Prega l'Assemblea a volersi 
occupare d’un incidente elevatosi in seno della Com- 
missione incaricata d' esaminare la proposizione del 
sig. Cordier sulla macellazione e sulla produzione del 
bestiame. Molti dei membri hanno chiesto che si pro- 
cedesse a un'inchiesta; altri volevano prendere im- 
mediatamente uo partito. Spetta a voi il decidere que. 
sta quistione. 

. Il sig. Maze sostiene che prendendo in conside- 
razione la proposizione del sig. Cordier, |’ Assemblea 
non ha inteso far altro che incaricare una Commis- 
sione di esaminare se v'ha luogo a farsi un'inchie- 
sta, e di fare un rapporto Sopra tale questione ; 
perciò non ha essa l'incarico di procedere ad una 
lachiesta, 

1 sig. Lebotuf sostiene che la commissione è au- 
torizzata a illuminarsi con tutti i mezzi possibili, © 
perc anche con un’ inchiesta, se la crede necessaria, 
L'Assemblea consultata decide che la commissione 
può procedere ad un’ inchiesta. 

all'ordine del giorno il seguito della discus: 
sione sopra diverse proposizioni relative all’ esercizio 
della cattura contro i rappresentanti. 

In luogo del progetto della commissione, che ab- 
biamo riferito avanti ieri, il sig. Creton propone il 
pere seguente, 

x Ark 1. Sarà quanto ai diritti politici, assimilato al 
fallito, e scaduto dalla qualità Pig : Lsoperg 
Le co conforme agli articoli 79 cd'80 della leggo 

papa ogai membro dell' Assemblea nazionale, che 
nei tre mesi che terranno dietro al comando regolare 
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suo impegno. Egli non potrà essere rieletto finchè non 
avrà fatto cessare le cause dell’ arresto. 

Art. 2. Fino a che il decadimento non sarà stato 
prononziato, il rappresentante rimarrà protetto dalle 
inviolabilità dichiarate dall’ articolo 36 della Costita= 
zione. 

Il sig. Creton svilappa il suo emendamento fra il 
rumore delle conversazioni. 

Il sig. Moulin, relatore della commissione, com- 
batte l' emendamento del sig. Creton. 

Il sig. Bouvillier lo difende col dire che |’ onore 
e la dignità dell’ Assemblea devono far sì che sempre 
diasi piena soddisfazione all’ opinione pubblica, 

Il sig. Base. L' Assemblea esercita un diritto di 
polizia sovrana e di alta sorveglianza, necessario alla 
sua dignità. 

Si parla di sopraffazioni per parte dell’ Assemblea 
sul potere giudiziario; ma chi aveva duoque il di- 
ritto di lagnarsi se non |’ Assemblea, la cui preroga- 
tiva fu tanto disconosciuta quando avvenne |’ incidente 
che provocò la legge di cui ci occupiamo? Fu reso 
un giudizio contro uno dei nostri colleghi; la guardia 
di commercio richiesta per l'esecuzione si arresta 
davanti alla inviolabilità, ma |’ autorità giudiziaria non, 
ha tali scrupoli, e senza previa comunicazione all’ As- 
semblea, fe’ incarcerare il nostro collega! L' Assemblea 
non saprebbe essere mai troppo suscettiva quando si 
tratta delle sue prerogative, e mai non mostrerà trop- 
pa energia per farle rispettare. A questo prezzo sono 
la sua dignità, la sua autorità, la sua influenza e la 
sua considerazione, 

Parlano ancora brevemente per |’ emendamento 
il sig. Vatimesnil, e contro il sig. Odilon Barrot, ed 
il sig. Giulio Favre, che combatte pure il progetto 
della commissione. 

Si propongono dai sigoori Boulier de |’ Ecluse e 
Larocheiaquelein alcuni emendamenti che non vengono 
acceltati. 

La commissione accetta gli articoli proposti dal 
sig. Baze, che sono i seguenti. 

Art. 4. Conforme al principio d’ inviolabilità sta- 
bilito dalla Costituzione, nessun arresto personale po- 
trà essere eseguito contro un rappresentante del po- 
polo, senza la previa autorizzazione dell’ Assemblea 
nazionale. 

Art. 2. La domanda in autorizzazione sarà di- 
retta al presidente dell’ Assemblea, e sarà accompa- 
gnata da documenti giustificaoti. 

Art. 3. Sarà considerato, o dichiarato dimissio- 
nario, ogni rappresentante del popolo contro cui l’ eser- 
cizio dell’ arresto personale sarà stato autorizzato dal- 
l'Assemblea, se nei tre mesi che terranno dietro a 
questa autorizzazione, egli non giustificherà di essersi 
liberato dall’ arresto. Tanto che sussisterà |’ arresto, 
egli non potrà essere rieletto. 

L'Assemblea adotta questi articoli, ed adotta 
quindi l’ insieme del progetto di legge (F. F.) 


L’ Assemblea nella seduta d'oggi s' intertenne di 
progetti di leggi d'interesse puramente locale. La 
parte più importante della discussione si deve alla 
proposta di Alfonso Esquiros concernente le liste del 
giurì, per la quale vorrebbe che le persone destinate 
a formarlo venissero tirate a sorte, Con ciò crede di 
por rimedio all’ inconveniente che si verifica nel si- 
stema attuale, ove le liste del giori formate unica- 
mente da una commissione componentesi di membri 
del Consiglio municipale, non possono essere suffi- 
cientemente imparziali. î 

— La Corrispondenza dice essersi fatti nuovi ed 
importanti arresti di persone facenti parto della 
Società d' Unione delle Comuni: il loro numero ascende 
a 70. 

Trentasei individui , componenti un’ associazione 
denominata l’ Unione dei Comuni, farono arrestati ieri 
sera. 

Altri 20 farono arrestati questa mattina. Tatti 
erano delegati o sotto-delegati del Comitato superiore 
delle Assicurazioni. 

* © Fra' documenti sequestrati vi è un proclama che 
principia : « Popolo ! É tempo rialzare la testa. » 

Ecco in qual modo fu scoperto questo nuovo 
complotto. 

L'autorità era stata dai suoi agenti informata della 
partenza per l'Alta Garonna di un capo delle società 
segrete di Parigi. Per conseguenza farono dale istru- 
zioni per sorvegliare i suoi passi, e qualche di dopo 
il suo arrivo a Tolosa, l'individuo notato venne 
arrestalo e trovato portatore d’ on programma manu- 
scritto dell Union des Communes, Messa sulla via, la 
polizia di Parigi ngn tardò a penetrare nella nuova 
società segreta, e conobbe ben presto che codesta 40» 
cietà legavasi ad altre non meno pericolose per le loro 
dottrine, e per la composizione del loro stato-maggio- 
re, preso generalmente in quello delle antiche. cospi- 
razioni , è la loro armata reclutata tra la più sfre- 
nata demagogia. 3 

Si puis. a constatare l'esistenza di una dozzina 
di società segrete organizzato , fra le quali quattro 
delle più importanti eransi fuse, ‘@ per mezzo di uo 
comitato detto superiore , preso' da ciascuno ; dei co. 
mitati particolari , avevano concepito l'idea di con- 
centrare e radunare sotto un’ unica co dae 


si 
SA lat 


sonaggi al di fuori, doveva rimanere in mano d'uomioi 
che olferissero garanzie al socialismo più radicale. 
Essa aveva già estesi i suoi rami, e proponevasi di al- 
lacciare in una vasta rete di anarchisti il paese. Era 
stato dato ordine di provvedersi d'armi e munizioni 
e d'aspettare il momento d'agire, 5 
._. Quando |’ autorità fu ben provvedata di sufficenti 
informazioni , prese le sue misure per fermare code- 
sta funesta propaganda, Essa apprese che una riunione 
dei principali membri det comitato superiore e dei 
rincipali capi dell’ Union des Communes dovea avere 
logo in una casa della barriera Pigale, dove abita 
una associazione fraterna di cucinieri. 

. Il prefetto di polizia, dopo di avere prescritte le 
misure d'ordine e di sicurezza necessarie , staccò dei 
mandati, in esecuzione dei quali la fu circondata, 
@ posto in istato d’ arresto chi v'era dentro, 

Ora una sessantina di persone stanno in mano 
della giustizia , tra le quali trovansi i membri del co- 
mitato superiore e i principali capi dell’ Union des 
Communes © des deéfenseurs de la république. 


Alla punta del giorno, un distaccamento del 14 ‘ 


reggimento di linea venne chiamato per condurre al 
deposito della prefettura di polizia i 36 individui ar- 
restati nella riunione di Mont Martre. 

Gli altri 20 vi furono condotti nella sera. 

Si sequestrarono a parecchi di loro vari scritti 
e stampati socialistici: ad altri armi di guerra , ri- 
tratti di Robespierre , di Saint-Just, di Marat ec., 
emblemi rossi , livelli ec. Il numero dei prevenuti ar. 
restati da ieri sera, compresivi i 36 di Mont-Martre, 
giunge a circa 60 ; essi furono posti Lutti questo do- 
po pranzo a disposizione della giustizia, sotto la pre- 
venzione di avere fatto parte di società illecite. Con- 
tasi, dicesi, tra costoro qualcheduno che fu già con- 
dannato. 

ALTRA DEL 23. 

Quantunque il Presidente nutra la speranza di 
formare un gabinetto tra i 286, non si rimane di 
avvisare ai mezzi per far fronte a tutte le eventua- 
lità tenendo pronti a mettere agli affari alcuni capi di 
amministrazione. Oltre il sig. Waiss, prefetto del 
Nord, che sarebbe già a Parigi, sarebbero stati ivi 
chiamati , il signor de Lacoste, commissario straor- 
divario a Lione, il sig. de Suleau, prefetto delle 
Bocche del Rodano e un certo numero di ricevitori 
generali. 

— Il sig. de Lamartine ebbe ieri una conferenza 
col Presidente della Repubblica. Il sig. Bonaparte 
gli fece ancora altre proposte: esse non ebbero effetto. 
Verso le quattro e mezza il sig. de Lamartine entra 
nell’ Assemblea. Egli è subitamente accerchiato da 
numerosi groppi di rappresentanti, che l’interrogano 
e biasimano il suo rifiuto. Gli si rimprovera di non 
aver portato alla Repubblica l’azione della legge del 
31 maggio. Assicurano che a questi rimproveri e 
questioni il sig. Lamartine abbia risposto all’ incirca 
io questi termini, , 

« Tra il Presidente della Repubblica e me nep 
pur si trattò d'un programma politico qualunque. A 
ciò che mi disse, mi son contentato di opporre l'an- 
tipatia di cui credo essere io l'oggetto da parte della 
diritta, e le differenze che per non conoscermi la 
sinistra ha verso di me. Quanto al mio peosare solla 
legge del 31 maggio, io già non credo che uno dei 
fondatori della Repubblica consenta giammai di ritor- 
nare al potere senza portar cou se il suffragio uni- 
versale. » . F. 

— L'antico circolo della via delle Piramidi, che 
corse pericolo di cessare dopo la formazione dei 286, 
sarà conservato, malgrado il dissidio dei sigg. Thiers, 
Giulio de Lasteyrie e dei loro 32 amici. I suoi mom- 
bri si riuniranno aozi domani per istringere le loro 
file, e tenersi pronti a secondare il potere nelle at- 
tuali circostanze. Il sig. Mathieu de la Redorte ed 
altri rappresentanti conservatori si fecero scrivere da 
tre giorni per farne parte. La grande frazione degli 
autichi conservatori costituzionali continueranno in 
conseguenza a deliberare in comune intorno a tutte 
le grandi quistioni sottoposte all’ Assemblea. 

Questa mattina ebbero luogo nuovi arresti, ma 
sono poco numerosi, , F.) 

— Nel 1850 contasi l'enorme numero di 174,187 
emigrati, che si sono imbarcati a Liverpool per paesi 
lontani e specialmente per l'America, 1 568 vascelli , 
che honno trasportato i passaggeri , hanno guadagnato 
più di un milione di lire sterline (25 milioni di fe.) 

Il New-Yorck fa salire a due milioni gli uomini che 
formano la milizia degli Stati-Uniti. La Pensilvania 
sola ne ba dati 276,070, 

— La coalizione nel primo giorno ha gridato vit- 
toria sopra di tutti. Oggi sembra imbarazzata del suo 
trionfo. Rovesciando il ministero ha esaurito il suo 
potere: essa non può fare più cosa alcuna, Di già 
uno de' coalizzati crede di dover far osservare, che 
tutti gli affari del paese non soffrono gran falto per 
l’inierim ministeriale, f Consel.) 


SPAGNA 
MADRID 17 Gennaio. 

Si credo che il ministero incontrerà'una forte op- 
posizione, nelle camere, a seguito dell'incidente 00- 
corso sul fine della seduta della Camera dei depa- 
tati d° ieri, Il sig. D. Mayoas, presidente della Ca- 


e tre 


presidente Maynas rapporto alla sospensione dei la- 
vori parlamentari durante la crisi ministeriale. Oggi 
al priocipio della seduta si è letta una proposizione 
firmata dal conte di San Luis e da altri deputati, 
dichiarando che il sig. D. Maynas merita tutta la con- 
fidenza della camera. Il conte di Sau Luis appoggiò 
questa proposizione con alcune parole ben sentite, 
e la Camera votò ad unanimità quest’ ammenda ono- 
revole al suo presidente. (F.S.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Gennaio. 

Abbiamo da fonte degna di fede che le conferen- 
ze di Dresda hanno già terminato parte dei loro la- 
vori, e specialmente quella risguardante la Costituzione. 
I voti del Consiglio stretto sono ridotti a soli 11. Ec- 
cetto le modificazioni delle leggi fondamentali le de- 
terminazioni verranno prese per maggioranza di voti. 
1 plenipotenziari non avranno bisogno di istrazioni per 
ogai votazione. La rappresentanza nazionale è rifiuta- 
ta. L'Austria ha la presidenza. Il potere federale avrà 
a sua disposizione uo esercito sempre mobile che for- 
merà la terza parte dell’ antico, Per mantenerlo ver- 
rà impiegata una parte delle readite della progettata 
Lega d'imposte, L'Austria e la Prussia non sono pe- 
rò perfettamente d’ accordo, a motivo di che i due 
ministri presideoti converranno uu' altra volta in Dre- 
sda per accordarsi, e per sancire le determinazioni del- 
le conferenze. 

Presso il ministro Presidente de Manteuffel ebbe 
luogo la sera del giorno 21 corrente una gran serata 
alla quale assistettero da 400 a 500 persone. 

Il ministro prussiano del commercio, Von der 
Heydt, è tuttavia al suo posto. Ciò non ostante l’opinio- 
ne che la Prussia ritornerà alla sua antica politica com- 
merciale va acquistando sempre maggiore consistenza. 

La Nuova gazzetta prussiana chiama priva di fon- 
damento la voce dietro la quale taluno dei garanti este- 
ri dei trattati del 1815 avrebbe protestato contro le 
modificazioni che verrebbero operate dalle conferen- 
ze libere. 

Si dice che il Governo della Slesia abbia ordi- 
nato, aderendo ad un voto del cardinale arcivescovo, 
di eseguire 6 altari che serviranao pei 6 corpi d’ eser- 
cito durante le campagne. 


La dieta annovrana, che fu prorogata ai 23 lu- 
glio dell’ anno ora decorso, si riunirà di bel nuovo 
ai 42 prossimo venturo febbraio. 


Nel ducato di Lauenburgo è stato instituito un 
nuovo Governo. La Luogotenenza diresse , all’ atto di 
ritirarsi, alle Autorità pubbliche e al popolo un pro- 
clama nel quale riagrazia e quelle e questo del buon 
coutegno e della fiducia con che la appoggiavano, pre- 
gandoli si comportassero nello stesso modo anche rim- 
petto al Governo, — Nel decreto con cui il conte Re- 
veatlow-Criminil rende noto questo cangiamento si or- 
dina la cessazione dell’ attività della dieta, e si confer- 
mano nelle rispettive fuazioni tutti gl’ impiegati che 
dall'anno 1848 a questa parte furono nominati e col- 
locati dalla Luogotenenza. (Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 18 Gennato. 

La prima Commissione non è peranco d' accordo 
salle modificazioni dei rapporti di votazione nel Ple- 
num è nel Consiglio stretto, sulle quali l’Austria e la 
Prussia di già si accordarono. La significazione di sif- 
fatte modificazioni è però di lievissima importanza, in 
confronto al fatto del desiderio, onde tutti i più ia- 
telligeoti membri delle conferenze sono compresi, di 
modificare l'art. 64 dell'Atto finale di Vienna, e di 
attribuire alla maggioranza dei voti la decisione su 
tatte le misure di comune interesse. È questo il punto, 
dal quale dipende il prossimo avvenire della Confede- 
razione germanica, la ricaduta del potere supremo 
nell’ anteriore impotenza o la possibilità d' un' azione 
efficace. Com’ è ben noto, l'art. 7 dell’ Atto federale 
esigeva pel cambiamento delle leggi fondamentali, per 
le decisioni sopra i jura singulorum , infine sopra tut- 
to ciò che, a senso dell'art. 6, spettava al Plenum, 
eccettuatene solamente le disposizioni di comune in- 
teresse , esigeva, diciamo , l'ananimità de’ voti; e il 
citato art, 64 dell’ Atto finale esteso questa condiz 
ne anche alle disposizioni prima eccettuato. Evidenti 
sono le conseguenze di tale pracizio; la lettera d' in- 
vito alle conferenze di Dresda le ha chiaramente in- 
dicate, Se in avvenire dee operarsi qualche cosa di 
comune o scambievole: un sistema telegrafico, una 
concentrazione dei mezzi statistici di controlleria, od 
altra cosa qualunque, questo anatema debb' esser 
prima levato, tolto di mezzo quest’ostacolo al priaci- 
pio più vitale della federazione. Ma pur troppo ci aggi- 
riamo qui in ua vecchio circolo, Per istabilire la be- 
nefica decisione: con maggioraoza di voti; per modi- 
ficare ‘quell'art. 64 è in ispensabile un' uniforme vo- 
tazione di tutti plenipotenziari qui presenti; è chi 

trà garantire, anche ammettendo in tale proposito 
hi più buona volontà di tutl'’i membri tedeschi della 
Confederazione, che i Paesi Bassi e la Danimarca non 
dissentano nel momento decisivo, e non esigano la 
semplice riconferma dell'antica Costituzione federale, 


i cui certamente protestano i piccoli Stati? 
perta connessa a tale questione è l’altra di de- 
terminare la competenza dell'Autorità federale, con- 
ciossiachè il modo di votazione sia di eccessiva influen- 
za sulla scelta degli oggetti, che debbono far più 
della sua sfera d' esercizio. Conservata che fosse "am 
teriore uniformità di voti, non è più a parlarsi di 
risoluzioni, poichè tutto ciò che risulta dalla concorde 
volontà di tutti membri della Confederazione, e sola. 
mente da essa, non è una risoluzione, ma un lralla» 
to, In tal caso però, il bisogno di unione si farebbe 
tanto più vivamente sentire; e nulla si potrebbe op- 
porre alla sodisfazione di esso da parte della Confe- 
derazione, la quale, con l'ostinata esigenza dell uni» 
formità de' voti, non è in grado di corrispondervi. Seb- 
bene qui non abbia peranco avuto luogo alcuna dis- 
cussione sulla partecipazione dell' Austria, al Patto 
federale, pure si presuppone ch' cri intenzione 

i i parte con tutti i suoi Stati. 
di prendervi pi ode) 


AMERICA 


Si leggo nel Times del 20 gennaio. — nea 

Durante la settimana scorsa, i porti americani 
ricevettero quasi 4 milioni di dollari io polvere d'oro, 
il che è la più considerevole importazione che abbiano 
mai avuto. Le notizie di S. Francisco vanno sino al 
primo dicembre. Il cholera a quest’ epoca aveva in- 
teramente cessato, e lo stato sanitario delle regioni 
delle mine era soddisfacente. Gli ultimi avvisi della 
Giammaica aonunziano che il flagello indiano inficriva 
sempre nella sudetta isola, e che si viveva molto in- 
quieti sui risultati delle raccolte per deficienza di 
braccia. Nulla di nuovo al Canadà. 

Sappiamo dal Messico, 16 dicembre , che il ga- 
binetto del presidente Aristas sarà composto come 
segue. Robles alla guerra e alla marina; Estera alle 
finanze; Iglesias, agli affari esteri; Macedon , alla 
giustizia. hi 

Le notizie commercianti degli Stati-Uniti sono 
soddisfacenti. A Nuova-York specialmente i mercati 
erano in buonissimo stato, il denaro abbondavte e 
poco caro. 


E’ sembra, che Nicaragua abbia dichiarato la guer- 
ra a Costa-Rica, e inviato delle truppe per impadro- 
nirsi della provincia di Guanacoste, territorio in con 
tesa tra le due repubbliche. Costa-Rica, da parte sua, 
ha incaricato della difesa di questa provincia un ufli- 
ziale tedesco, testè uscito dal servizio prussiano. I 
partigiani del generale Castro, che si aspettava da 
Londra a Costa-Rica, stavano preparando un mosi- 
mento pel momento del suo arrivo, e si attendeva 
quindi una rivoluzione. A Nicaragua si faceva calco- 
Jo sul generale Guiras per prender parte alla guerra 
contro Costa-Rica. (Sun.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MILANO 25 Gennaio. 


leri, 24, nel solito locale dell’ Amministrazione 
dell'I. R. Lotto, e colle pratiche officiali d'uso, 


avveniva l’abbraciamento di Biglietti del Tesoro per | 
la somma di austriache lire 1,305,000 come da rela- 
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. Iotendenza 20 corrente pubbli- 


; P O 
tivo Avviso del (E. di Verona.) 


cato in questo stesso foglio. 


BORSA DI VIENNA 
del 27 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento»... 


dette al4 per 
genio: + si 83 38 — 


(Gazz. di Venezia. ) 


95116 — 


ro _ 


N. B. Sono mancati i Giornali di Francia per 
la via del monte Cenisio. 

Quelli di Marsiglia dei 25 gennaio nulla conten» 
gono d’ interessante. 


NE DI SESTA 


Ia seguito della Notificazione di Vigesima pub- 
blicata li 7 Gennaro prossimo passato per la vendita 
dei terreni di provenienza della eredità libera della 
ch. me. dell’ Emo sig. Card. Giuseppe Albani dipen- 
denti dall’ Amministrazione di Senigallia, quali terreni 
dalla Commissione di Stralcio dei residui camerali 
erano stati deliberati per la somma di scudi 13750, 
salva vigesima e sesta, al signor Benedetto Filippani 
per persona da nominarsi, non essendosi presentata ia 
tempo utile alcun’ offerta, resta ora a procedersi all’e- 
sperimento ulteriore di sesta. ; 

S'invita pertaoto chiunque bramasse accudire al- 
l'acquisto complessivo dei fondi qui appiedi descritti 
a voler esibire nel termine di giorni dieci decorribili 
dalla data della presente, e cioé fino alle due pome- 
ridiane del giorno 10 di Febbraro prossimo venturo 
presso l'infrascritto Segretario e Cancelliere della 
R. C. A., ovvero nella Segreteria generale della Le- 
gazione di Urbino, la sua offerta in carta di bollo, 
chiusa e sigillata per l'aumento non minore della Se- 
sta sulla prefata somma di scudi 13,750; trascorso il 


qual termine, si farà luogo all'apertura delle offerte 


per prendersi in considerazione. 

Si avverte cho la Rev. Camera intende di ven- 
dere i fondi enonciati a corpo e non a misura nello 
stato nel quale presentemente si trovano, con tutti i 
pesi ierenti, e coi diritt e ragioni tali quali compe- 
tono alla Camera stessa, e non altrimenti; come pure 
si avverte, che le offerte dovranno essere pare e sem 
plici, e che quelle condizionate noo saranno prese in 
considerazione. 

Roma li 31 Geanaio 1851. 

Felice Argenti Segret. e Canc. della R. C. A. 


Predio con Casa colonica, nel territorio di Seni- 
gallia, della parrocchia di Santa Maria del Portone, 
ia vocabolo il Portone, dell'estensione di some 2 2 31. 


Predio con Casa colonica, nel territorio di Seni- 
gallia, della parrocchia di Scapezzano, in contrada 
Marina grande, dell'estensione di some 24 4 e tre quarti. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di Seni- 
gallia, della parrocchia di Scapezzano, in contrada 
Marina piccola, dell'estensione di some 5 20 8. Li 
suddetti due fondi sono gravati di decima a grano, 
e mosto dovuta al Parroco di Scapezzano. 


Fredio con Casa colonica, nel territorio di Monte 
Carotto, della parrocchia di San Niccola, in contrada 
Vacile primo, dell'estensione di coppe 92 30 e mezzo. 


ne __——_——— rr r— e 


BORSA DI ROMA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Predio con 

Carotto, della parrocchia 0 

Vacile secbndo, dell'estensione di e 60 11 e mezzo. 
Li suddetti due fondi sono gravati dell’ anauo livello 
di sc. 3. 99. a favore del Santuario di Loreto. Più di 
un censo in sorte di sc. 90. al 5 per cento dovuto a 
Domenico Tombesi in aonui sc. 4. 50. Più di un'altro 
censo dovuto alla Confraternita della Misericordia di 
Belvedere in annui sc. 7. 50. 


Predio con Casa colonica, nel territorio di Stac- 
ciola, della parrocchia di San Niccola, in contrada 
Rio maggiore, dell'estensione di tavole 183 04. 

Campo arativo riunito al suddetto, nel territorio 
di Stacciola, della parrocchia di Saa Nicola, in con- 
trada Rio maggiore, dell'estensione di canne 786. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di Stac- 
ciola, della parrocchia di San Niccola, in contrada 
Rio minore, dell'estensione di tavole 38 97. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di Stac- 
ciola, della parrocchia di San Niccola, in vocabolo 
Casina o Cascina, dell'estensione di tavole 67 34. 

Predio con Casa colonica, nel territorio di Stac- 
clola, della parrocchia di San Niccola, in vocabolo 
Castello, dell'estensione di tavole 30 09, Li suddetti 
cinque fondi sono gravati dell'annuo canone di baioc- 
chi sessanta a favore della Camera de' Tributi. Più di 
un censo di sc. 200. al 4 per cento dovato a D. Fran- 
cesco Valenti, detratta la rata-comodi di baiocchi no- 
vanta, annui sc. 8. 10, Più la decima a grano dovuta 
al Parroco della Stacciola. 


ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 2 Febbraio 1851 alle ore 6 e mezza 
pomeridiane, nelle Sale Accademiche in via de' Ban- 
chi Nuovi num. 39, si terrà la prima Adunanza so- 
lenne del corrente anno. 

La prosa che vi leggerà S. E. Rma Monsignore 
Stefano Rossi ha per titolo Dei sistemi di pubblica as- 
sistenza agli indigenti: quindi seguiranno i componi- 
menti poetici de' Soci. 
—_____—_—_——_ __—_—_—- 


ARRIVI 


Dar cionNO 30 aL GIORNO dI GENNAIO. 
Brèvune L., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Berry G., di Parigi, Conte, da Sinigaglia. 
Duoreux F., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Dubernet E., di Francia, da Napoli. 
Fano F., di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Hagard Fischer, di America, da Napoli. 
Hitschler F., di Baviera, da Firenze. 
Liberti G., di Benevento, da Napoli. 
Lahens P., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Lopez M., di America, da Napoli. 
Lucot C., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Mead F., di America, da Napoli. 
Modigliani A., di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Trucchi G., di Roma, da Napoli. 
Verrier A., di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 


nat gioRNO 30 AL Gionno I GENNAIO. 
Baxmurez, di Austria, Possidente, per Lione. 
Dayres E., del Messico, Possidente, per Napoli. 
Hoz G., di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
Prati A., di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Perry G., del Messico, Possidente, per Napoli. 
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peL DÌ DI GENNAIO 1851. 


Bologna 


AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 4850. 
Di garanzia di » So. 108 65 Sc. 130 — 
Eflettive di * + 80.500 — Soc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 Perggento godimento 
del primo semestre 1851, . #; d fo. 8378 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Lunedì 3 Febbraio correnta e giorni consecu» 
fivi, alle ore 22 ia punto ossia alle 3 e 4A 
pomeridiane , nel negozio librario di Francesco Ar- 
chini via del Corso n. 249 presso 8. Marcello si 
effettuerà la vendita per pubblica auzione di ‘una 
scelta libreria già appartenuta ad an Profes: 
&egnere, contenente libri di varia letterati 
ici italiani, Jatini @ france; lenze ed ai 
chitettura civile e milita 


LI 
Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud. 


detto nego; 
î pd zio ove si ricevono le commissioni per 


; Si fa noto a chinnque per ogni effetto di ra- 
gione , ed a forma del $. 1396 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za della signora Teresa Bellucci Vedova di Fran- 
cesco Fleoghi di Bracciano , con benigno rescritto 
del giorno 21 Luglio 1850, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascritto No- 
taro, è stato deputato in Contutore e Concuralore 
dei figli del defooto Francesco Flenghi il sig. Frao- 
cesco Forti di Bracciano. 

Roma li 31 Gennaio 1851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Passato essendo a miglior vita Achille-Gae- 
tano-Costanzo Jovet nel giorno 2 Luglio dell'an: 
no 1838 in Orano nell' Affrica, senza veruna te- 
stamentaria eponiione la Nobil Donna sig. 
Contessa Felice Viscardi | Consorte del sig. Pao: 
lo Giannelli, quale Erede ab-intestato beneficia» 
ta del medesimo, procederà col Ministero del- 
I infrascritto Notaro alla confezione del Legale 
Iuventario, che avrà principio col giorno tips 
vedì prossimo sei di questo mese alle ore nove 
antimeridiane in punto nell' Oto del suddivi- 
sato Notaro posto in Via del Fontanone N. 35 
per quindi [Hbacigootaden! al suo compimento in 
rotta luogo occorrerà, @ termini del 

1947 e segg lo da ia sgolamento si dedu- 
ce a pubblica notiz tutti gli effetti A 
ge 5 € sotto tulle le rherve di Sagilone © I 
Roma il 1 Febbraio 1851. 


Gaetano Dott. Sciarra Not. pub. Ammiini 
Prà del Successor Ferrazzi Notaro 


. Ilio e Rio M 
P Giudice delle chan Eigioni, 
d Istanza del Rev. sig. Canonico 
#00 Lahti ‘non porge di 
Simon Peg dal Mariano 


conda volta attesa la contumacia allegata li 23 ca- 
dente Gennaio, a comp. nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare per ora a libe- 
rare gl' Istanti dalle molestie che gli vengano 
ferite per parte del Capitolo di S. Lorenzo e 
maso come dalla copia dell'istanza notificata ai 
tati col primo atto di citazione, e per l' imp! 
tare delle dette molestie sentirsi rilasciare l'o 
tuno ordine esecutorio solidale unitamente all' 
tro citato colla condanna a tulle le spese lanto in 
merito che in garanzia, ed emanarsi l' analoga 
senlenza , salvo ec. 
DT Esteso 

Illo sig D. Filippo de' Duchi Lante d' in- 
cogaito domicilio tanto nel palazzo Lante che per 
affissione ed iaserzione in Gazzetta. 

M. Baldassarini Proc. 


Illîno 6 Rio Monsig. Vicegerente. 
ossia l'Illîo sig. Avv. Alfonsi Uditore, 

Ad is di Tommaso Lojali Vigoarolo dom. 
vigoa Colalli fuori di Porta Angelica rappr. 
ig. Antonio Guerra Proc. Rot. — Si cita la 
signora Baronessa Selvage Vedova Faverolles dom. 
in Parigi Rue de la Chaussée d'Antin 28 a comp. 
dopo 400 giorni per essere condannata alla libera- 
zione delle molestie ioferite dai sigg. Giacomo e 
Carolina coniugi Bernardini per la restituzione di 
2 rilaselare l' ordine esecutorio colla condan- 
tutte le spese sia del giudizio in merito, sia 

la 00. Ciccolini Cano, 
8' inserisca a forma ni 483 del vig. Reg. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


Vendita giudiziale. — Terzo 

at si Istanza sa vig. Giuseppe VIGNA Penionto 
sato Po fi Monserrato num. 47, rapp. dal 
co 3 Virtù di una Sentenza resa esecutoria 

l' Eccia Congregazione Civile di Roma cl 
Turno nell'udienza del 42 Settembre p. p. spedita 
per gli atti Mariorelli Cancelliere y la qualo ordi» 
oa la vendita gicidiziale del qui appià descritto be 
ne immobile, ed ia seguito della produzione pre- 
scritta dal.$. 1308 del Reg. leg. è giud. effettuata 


sotto il giorno 8 Novembre 4850 al fasc. num. 605 
dell'anno 1848. — Nel giorno di Mercoledì 12 
Febbraio corr., alle ore 10 anlimeridiane , nella 
pubblica Depositeria Urbana posta in Roma Via 
dell'Impresa p. 21 si effettuerà la vendita giudi- 
ziale al pubblico incanto del seguente bene immo- 
bile. Il primo prezzo su cui verrà aperto l'incanto 
sarà a forma del certificato rilasciato dalla Cancel. 
leria del Censo di Roma del 30 Settembre 1850 
debilamente registrato e prodott in atti. 
Fondo da subastarsi. 

Granari posti in Roma nel Rione V Ponte al 
Vicolo delte Palle, segnato col num. civico 25, 
conf. il sig. Polverosi, eredi Colafranceschi , sal 
vi più veri e noli confini sc. 4 

Detti granari sono gr 


dell'annvo Canone 
di sc. 115 


vore dei Marchesi Vincentini, uni- 
casa in via Banchi Vecchi num. 57 
quale nell'Istromento d'investitura per 
gli atti Fratocchi del 24 Agosto 1800. formarono 
ua sol fondo. Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
. La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. 
Vitello ....,, 
Bufale. 
Castrati. ,. volta rei 
Majali writizi VI 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
sioveoi 30 & venzaDI FI eBNNAIO. 


MEDIA Dar PaRzZi DeLLE canwi 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 


R 
fania 
Madr 
sunti 
pella 
zione 
ne del 
legio 
menlg 
cro Il 
assist 
Rmo 
Mem 
tervel 

li A 
î Col 
missi 
te il 
tificia 


della 
l'Ion 
Divin 
tropo 


sta di 
zia, 
beni 


Trib 


attua 
che fl 


Carlo 
desin 


Ange 
bonal 


605 

di 12 
nella 
Via 
giudi- 
imma: 
canto 
lancel= 
1850 


Il Giornale di Roma uscirà ogni 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ...:2 50 
Alle Province (franco) . . . .. .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . d 80 


GIORNALE DI ROMA 


Lunedì 3 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essoro diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 7 Îia, 108 
Fo 
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ROMA 3 Febbraio. 


ce 


Ricorrendo ieri, Domenica IV dopo l'Epi- 
fania, la festività della Purificazione della Gran 
Madre di Dio, la Santità di Nostro Signore as- 
sunti gli abiti pontificali si condusse in Cap- 
pella Sistina, ove die’ principio alla sacra fun- 
zione colla benedizione solenne e distribuzio- 
ne dei ceri. Quindi, preceduto dal Sacro Col- 
legio e dalla Prelatura, si portò processional- 
mente per la sala regia. Terminato questo Sa- 
cro Rito Sua Santità asceso in Trono prestò 
assistenza alla Messa che Pontificò l'Emo e 
Rmo sig. Cardinale Ferretti Segretario dei 
Memoriali. Gli Emi e Rmi signori Cardinali in- 
tervennero all’ Augusta Cerimonia, come pure 
gli Arcivescovi e ì Vescovi assistenti al Soglio, 
i Collegi de’ Prelati, l’Eccellentissima Com- 
missione Provvisoria Municipale rappresentan- 
te il Magistrato Romano, e tutta la Corte Pon- 
tificia. 

Dopo la Messa, secondo la disposizione 
della sa. me. Papa Clemente XI, fu cantato 
l'Inno Ambrosiano, in ringraziamento a Sua 
Divina Maestà, per aver liberato questa Me- 
tropoli dal flagello del tremuoto nel 1703. 
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PARTE OFFICIALE 


La Savrita' pi Nosrro Signore , sulla propo- 
sta di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giusti- 
zia, nell'udienza del 28 p. p. Gennaio , si è 
benignamente degnata di nominare nei diversi 
Tribunali dello Stato 


Presidenti. 

Nel Tribunale di Rieti l'Avv. Angelo Catalani, 
attuale Presidente del Tribunale di Ferrara ; 

Nel Tribunale di Ferrara l'Avv. Filippo Lenti , 
che fu Presidente del Tribunale di Forlì ; 

Nel Tribunale di Commercio di Rimino |’ Avv. 
Carlo Venturini, attuale Supplente del Tribunale me- 
desimo ; 

Nel Tribunale di Commercio di Foligno il Dott. 
Angelo Staffa, Difensore dei Rei nel soppresso Tri- 
bunale Civile e Criminale della stessa città. 


Vice- Presidenti. 

Nel Tribunale di Forlì l'Avv. Luigi Barattini, 
attuale Giudice del Tribunale di Ferrara ; 

. Nel Tribunale di Ferrara l' Avv, Pietro Mazzo- 
lani , attuale Giudice titolare del Tribunale di Ra- 
venna, e ff. di Vice-Presidente nello stesso Tribu- 
nale di Ferrara. 

Giudici. 

Nel Tribonale di Ravenna il Dott. Giacomo dei 
Conti Pila , attuale Giudice del Tribunale di Orvieto; 
._ Nel Tribunale di Ferrara l'Avy. Federico Galea- 
ti, a cui, mentre era Giudice del Tribunale di Ra- 
venna , era stata accordata una provvisoria quie- 
scenza } 

Nello stesso Tribanale di Ferrara l' Avv. Carlo 
Zaonini, Giusdicente titolare di Ravenna e ff. di Giu- 
dice nel Tribunale. medesimo di Fefrara ; 

Nel Tribunale di Fermo il Dott. Pietro Mori- 
chelli , attuale Giudice del Tribunale di Camerino; 


Termometro R. | Igrometro|. p; i 
ester.al Nord. | a capello || Direrione del vento | Stato dal cilo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
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Nel Tribunale di Frosinone l'Avv. Serafino Sal- 
vatori , attuale Giudice supplente del Tribunale di 
Appello sedente in Macerata ; 

Nel Tribunale di Camerino l'Avv. Gaetano Aga- 
biti, attuale Governatore di Bertinoro ; 

Nel Tribunale di Orvieto il Dott. Domenico An- 
geletti. 

Assessori Legali. 

Di Velletri l'Avv. Giuseppe Conte Sabbioni , at- 
tuale Assessore di Ancona ; 

Di Ancona il Dott. Cesare Lattanzi, attuale Giu- 
dice del Tribunale di Frosinone ; 

“Di Orvieto il Dott. Pietro Antonio Valentini , 
altuale Uditore presso un Monsignore Ponente del 
Supremo Tribunale della $. Consulta. 

Giusdicenti. 

Di Ravenna il Dott. Angelo Pensi, attuale As- 
sessore provvisorio di Orvieto ; 

Di Bologna per la parte criminale il Dott. Icilio 
Mezzanotte, Giudice del soppresso Tribunale di Bo- 
logna. 

Giudici Processanti. 

Presso il Tribunale di Spoleto il Dott. Ippolito 
Zafferini , attuale Processante provvisorio nel Tribu- 
nale di Civitavecchia ; 

Presso il Tribunale di Urbino Silvano Aurelio , 
Processante nel soppresso Tribunale di Loreto ; 

Presso il Tribunale di Civitavecchia Alessandro 
Travalloni, Processante nel soppresso Tribunale di 


Foligno. 
+0 BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VELLETRI 28 Gennaio. 

Cessati i motivi che obbligarono questo Municipio 
a decretare sotto il giorno 26 marzo 1849 la emissio- 
ne dei piccioli Boni Comunali del valore di baiocchi 10, 
di baiocchi 45 e di baiocchi 20 aventi corso forzoso 
in Velletri e suo territorio , questa Commissione Mu- 
icipale con pubblico avviso dei 30 dicembre 1850 ne 
dispose l’ ammortizzazione e ritiro ponendo a disposi- 
zione dell’ Esattore Cassiere Comunale i corrispondenti 
fondi onde cambiare i Boni suddetti con equivalenti 
valori in Boni erariali , e prescrivendo che dopo il 15 
gennaio sarebbe cessata per parte del Mubicipio stes 
so qualanque garanzia di quei Boni che non fossero 
stati esibiti pel ritiro e cambio come sopra. 

Decorso il termine in detto avviso prefisso , la 
lodata Commissione Municipale destinò il giorno di 
oggi per la numerazione, confronto ed abbruciamento 
dei Boni presentati , quale ebbe luogo in questa resi- 
denza alla ora una pomeridiana coll' intervento del- 
| Esattore Cassiere, del Contabile Comunale, e dei 
testimoni assubti. 

ELENCO DEI BONI DRUCIATI. 
Boni da bai, 10 N 4479 valore Sc. 447 90 
id. da bai, 15 N. 4754 id. Sc. 713 10 
id. da bai, 20 N. 1822 id. Sc. 382 40 


Valore totale Sc. 1543 40 
Per il Presidente, Fripro CORSETTI. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Gennaio. 
RAPPORTO 
ASCA. 1, x R. 1 Gnanpuea. 
Altezza Imperiale e Reale! 

Nel rassegnare a V.A.I. e R. il Bilancio preven- 
tivo dello Entrate e delle Spese generali' della Finan- 


za Toscana per il si incominoiato anno 1851, noi ac- 
cennavamo all'A. V.; di aver preso di mira, come uno 


dei mossi onde supplire alle pubbliche spese; la rifor- 


Dalle ore 9 pomer, del M Gennalo, fino alle ore 9 pomer, del © Fubbraie. 
Tempera, mas. + 40,3 Temperat, mio. + 2,6, 

“Dalle ore 9 pomer, del 4 Fobbrsio, fino alle ore 9 pomar, del £ dello. 
Tomporat, mass, + (32 Tempera, min, + 6,9. 


ma delle Leggi ora veglianti sul Registro e sul Bollo 
in guisa da trarre da quell’Azienda la rendita di Lire 
un milione circa superiore a quella fino a qui conse- 
uita. 
E La riforma delle Leggi suddivisate veniva d'altron= 
de suggerita anche dal riflesso che come vennero ese 
quasi improvvisate al cadere della dominazione Fran 
cese in Toscana, così riuscirono pur troppo imperfette 
ed oscure, tantochè e per questa ragione e per il pro- 
cedere del tempo che ha creati tanti nuovi interessi , 
ed ha dato a quelli preesistenti o maggiore sviluppo, o 
rapporti affatto differenti, quasi ogni giorno nel perio» 
do più che trentennale oramai decorso è stato d'uopo 
di sussidiarle ed interpretarle con dichiarazioni ed ag- 
peo , lo quali hanno finito col rendere sempre men 
impida e certa la zione dei relativi diritti in 
danno dei Contribuenti per i quali la Tariffa regola- 
trice di quelli vuolsi, a ragione, facile; piana ed a 
portata dell’ intelligenza di tutti. 

Con questo duplice scopo il Ministero della Finan- 
zo aveva già provocati presso la Direziono Generale del 
Registro ed Aziende Riunite gltatodi occorrenti alla ri- 
forma delle Leggi suddette. E quegli studi portati ap- 

na a loro termine sono stati sottomessi all’asame ed 
alla discussione del Consiglio di Stato che ha intanto 
potuto render compito il Progetto di Decreto che ora 
sottoponghiamo alla sanzione di.V. A. I. è R., e cho 
riguarda esclusivamente i diritti sulle Successioni , e 
sugli Atti Stragiudiciali. 

Le ragioni generali del Progetto in discorso sono 
stato da noi finqui in brevi parole accennate. Le ra- 
gioni speciali sulle quali è stato condotto lo stesso Pro- 
getto ed è stata regolata la tariffa che ne forma par- 
te, o almeno quelle fra tali ragioni sulle quali non 
converrebbe serbare un assoluto silenzio, possono com- 
pendiarsi nelle seguenti. 

Una Legge sul Registro degli Atti Stragiudiciali 
deve investire la proprietà in tutte le sue modificazio- 
ri; seguitarla in tutto le diramazioni de’ suoi pastag- 
gi; colpir la sostanza anzichè la forma esteriore dei 
detti atti; richiamare quasi tutte le teorie del diritto 
civile per riconciliarle nel miglior modo possibile col- 
l'esigenza del diritto fiscale; proporzionare la quanti 
tà del dazio all'importanza dei subietti; contrapporre 
le precauzioni all’ acume, ed ai sottili trovati del pri. 
vato interesse onde prevenire e reprimere le frandi ; 
e porre sotto la salvaguardia dei Tribunali i diritti del- 
l' Amministrazione , non meno che quelli dei contri- 
buenti. 

Il Progetto avrebbe inteso a non dipartirsi da que- 
ste norme; non senza qualche fiducia d’avere, quanto 
più si poteva , raggiunto il suo scopo. 

Per servire più particolarmente all'ordine ed alla 
chiarezza, tutta intera la materia è stata racchiusa in 
undici distinti titoli, ad ognuno dei quali è premessa 
la sua rubrica. 

Aveva formato oggetto di discussione avanti 
siglio di Stato, se ad un diritto proporzionale 
largamente, e con assaì mitezza tassato potesse: 
dar soggette le successioni , le donazioni , ed altri atti 
gratuiti fra ascendenti © discendenti : ma comunque 
non dispregevoli ragioni militassero per fare adottaro 
una risoluzione affermativa; comunque non mancasse 
a conforto l’ esempio di qualche estera legislazione: pu- 
re prevalse la contraria opinione , in vista più che al- 
tro di non autorizzare indagini vessatorie sulla consi- 
stenza © sul valore delle proprietà familiari, per de- 
terminare l’importare d'un tale diritto proporzionale. 
Il Progetto quindi nulla innova in proposito sulla pre- 
cedento Legislazione; salvo un ben leggero aumento 
intorno al diritto fisso al quale le dette successioni 
ed atti sono andate finqui soggette. 

La ragione peraltro che procede per esentare dal 
diritto proporzionale le successioni , donazioni ec. fra 
ascendenti, ® discendenti non sembrando procedere 
relativamente agli atti puramente correspettivi ed one- 
rosi, non è sembrato che dovessero questi esser sot- 
tratti all'influenza della regola generale che gli Atti 
tutti di cotal’ indole governa. 

La Legge nostra del 1814 conforme in questo alla 
Legge francese sottoponeva a due separati ed attuali 
diritti proporzionali .il pamaggio della nuda proprietà, 
o quello dell’ manfrutto fo deferito a divorta per 


1 Con- 


sona per atti a titolo Incratiro. E il sinto sioponto 
sul passaggio della nuda proprietà era eguale a quei o 
del passaggio della proprietà congiunta coll’ neu a 
causale , sebbene il successore della nuda proprietà do- 
vesse soffrire la perdita del godimento per tutta la vita 
dell’ usufruttuario. La Notificazione de’ 18 Maggio 1818 
ordinò che il passaggio a titolo lucrativo dei beni la- 
sciati in proprietà ad uno ed in usufrutto ad un al 
tro dovesse considerarsi come operato a favore d’ una 
sola persona , cotga se l’ usufrutto restasse unito alla 
proprietà , e desse Inogo alla percezione di un solo di. 
ritto divisibile con certe norme fra il proprietario e 
l'usufruttuario. E ciò giustamente : poichè una dispo- 
sizione che deferisca ad uno la nuda proprietà ; ad al- 
tro l’usufrutto, non importa realmente due passaggi, 
ma il passaggio soltanto della proprietà gravata dalla 
servitù dell’ usufrutto. Quindi l'usufruttuario non paga 
veramente un diritto di passaggio dell’ usufrutto , ma 
piuttosto contribuisce col proprietario al pagamento del 
diritto di passaggio della piena proprietà. A questa opi- 
nione segnita anco da chiari giureconsulti si è il Pro- 
getto uniformato. 

Per determinare la vita presunta degl’individui, in 
tutti i casi nei quali dalla durata d' una o più vite do» 
vesse dipendere la misura d’ un qualche diritto , il pro- 
getto ha adottato una scala alquanto diversificante da 
quella alla quale si avea finqui ricorso , e che è sem. 
Prata più razionale ; e nel tempo stesso più semplice 
di questa. 

Per ciò che spetta gli atti e contratti a titolo lu- 
crativo, l'eredità testate ed intestate , ed ì legati di 
beni stabili, sarebbe rimasto fissato che il diritto si 
percipesse sul valore resultante dalla rendita imponi- 
bile degl’ immobili capitalizzata alla ragione del cento 
per tre. Questo sistema che toglie l’adito a controver- 
sie ed a vessazioni infinite per la giusta liquidazione 
dei valori tassabili pare che debba ottenere il favore 
e l’ assenso d'ogni classe di contribuenti , i quali sa- 
ranno per trovare estremamente equa la ragione della 
capitalizzazione , ogni qualvolta siano informati che le 
più esatto statistiche dimostrative del rapporto fra le 
cifre catastali ed i prezzi di compra e vendita dei 
beni fondi , rendono certo che ogni cento liro di prez 
zo si è potuto finqui acquistare tanti beni, a quanti 
fosse attribuita la cifra catastale non già di tre lire, 
ma bensì di meno che due e mezzo. 

Il Progetto determina nel quattro e mezzo per cen- 
to la ragione della capitalizzazione dei canoni livellari 
tanto per l’effetto di detrarne l’importare nella valu» 
tazione dell'eredità gabellabilo, quanto per liquidare 
i diritti di registro sulla costituzione dell’ enfiteusi e 
dell'affitto perpetuo. Dalla pubblicazione della Legge 
de’ 30 Decembre 1814 fino alla promulgazione della No- 
tificazione de' 2 Agosto 1821 il defalco de’ canoni si 
operava alla ragione del cento per cinque. L' articolo 3 
di questa Notificazione ordinò che tal defalco per l’en- 
fiteusi di qualunque natura si facesse alla ragione del 
cento per tre. La Notificazione per altro del ar Otto» 
bre 1838, mentre tenne ferma una tale ragione di ca- 
pitalizzazione quanto ai canoni eccedenti le lire 30, 
ordinò che si operasse al 4 e mezzo per cento nei ca- 
noni che questa somma non oltrepassavano. Dipoi con 
Biglietto della R. Segreteria di Finanza de’ 5 Settem- 
bre 1845, in deroga alla Notificazione del a Agosto 1821, 
fu ordinato che la capitalizzazione dei canoni livellari 
per il loro defalco dall’ eredità dovesse farsi al raggua- 
glio stesso pel quale sono state permesse le affranca- 
zioni, cioè per i canoni inferiori a lire 3o al 4 e mez- 
20 per cento a tutto Aprile 1847; e da quell'epoca alla 
ragione del 4 per cento per tutti i canoni superiori alle 
lire 30. — La capitalizzazione ora proposta farsi indi» 
stintamente al 4 e mezzo per cento è sembrata tanto 
ragionevole ed equa da non offendere alcuno interesse. 

Per meglio utilizzare anche nell’ interesse pubblico 
la istituzione della tassa di Registro il Progetto avreb- 
be immaginato un mezzo di perpetua conservazione de- 
gli atti privati contenenti convenzioni bilaterali , pro- 
ponendo che al momento della loro registrazione un 
duplicato originale venisse rilasciato nel respettivo Uf- 
fizio di esazione, da rimanere per un certo tempo a 
disposizione dell’ Amministrazione onde verificare la re- 
golarità delle percezioni dei diritti, e quindi per il ca- 
nale delle respettive Direzioni essere rimessi ai pub- 
blici Generali Archivi. 

Del resto il progetto, nella veduta di meglio ade- 
quare la quantità dei diritti fissi o proporzionali ai 
subietti che debbono soggiacere, ha indotto qualche 
modificazione alle varie categorie , sì degli uni, come 
degli altri, stabilita nella Legge del 1814. Ha poi sot- 
toposto al pagamento d’un diritto vari atti di cui fa 
cevansi gli ordini precedenti , e riguardo ai quali vale- 
vole motivo d’ esenzione non militava ; ed aumentando 
le quantità de’ diritti stabiliti in ordine a certi altri 
atti, ed a certi passaggi, ha inteso ad accrescere le 
risorse delle R. Finanze senza cadere in esorbitanze, 
anzi serbando la maggior possibile discretezza e cer- 
cando di tenersi al disotto delle tariffe che trovansi 
sanzionate in materia dalle Legislazioni di altri Stati. 
Le frodi troppo usitate dai debitori per sottrarsi al pa- 
gamento de’ diritti, o per assottigliarne l’importare, 
sono state rese meglio che riuscir potesse difficili per 
mezzo di apposite disposizioni; ed a compimento del 
lavoro si sono tracciate regole abbastanza chiare, e or- 
dinate intorno alle obbligazioni dei pubblici ministeri ; 
alle restituzioni nei congrui casì dei diritti stati per- 
cetti, e alla cui retenzione sia venuta a mancar la 
causa , alle prescrizioni ed alle procedure 6 giudizi. 

Porremo termine al presente Rapporto con'rispet- 
tosamente far presente a V. A. I. è È come noi siamo 
stati del remessivo parere che con l'attivazione della 
nuova Legge dovessero appunto cessare di aver vita ed 
effetto tutte le disposizioni di qualunque genere state 
fin qui emanate nella soggetta materia. ron è forse 
impossibile che l’ esperienza faccia apparire nella nuo» 
va Legge, ad onta della somma accuratezza che è stata 
portata nella redazione della medesima, nn qualche va- 
cuo ad ùna die omissione; ma ariche a fronte di 
questo pericolo, sembra a noi. minor maledi correre il 


rischio di dovere necessariamente riem quel vacuo 
e provvedere a quell’ omissione ; che di lasciare aperta 
la strada ad avere ricorso alle molteplici Dichiarazio- 
ni, Circolari, Ordini, Interpretazioni ed Addizioni di 
ogni specie che dal 1814 in poi erano state emanato 
nella soggetta materia. R 
Con queste subordinate avvertenze 0 riserbandoci 
a rassegnaro quanto prima a V. 8. IL è R.la Riforma 
delle Leggi sul bollo , ci permettiamo intanto d implo- 
rare la Sanzione a quella sopra lo Successioni © del 
Registro, secondo l'annesso Progetto , per essere posta 
in attività al di 3 Febbraio prossimo futuro. 
E profondamente al R. Trono inchinati abbiamo la 
gloria di rassegnarci colla maggiore venerazione. 
Dell’ A. V. I. è R. 
Li 23 Gennaio 1851. 
Umilissimi Servi e Sudditi 

G. BALDASSERONI. 

L. Lawpucci. 

Duca pi CAsiGLIANO. 

C. BocceLLA. 

De LavcieR. 

N. Lam. 

G. BoLocsa. 


Segue un decreto, in data de' 25 Gennaio, con- 
tenente i seguenti Litoli: 
I. De' diritti di registri e della loro applicazione. 
Il. Della liquidazione dei valori sopra i quali è 
dovuto il diritto proporzionale. 
III. Tariffa dei diritti. 
$. 4. Altri soggetti ai diritto fisso di lira 1. 
$. 2. Detti di +. +. +» + lire2. 
\. 3. Dettidi +. +. + + lired 
id Delio i sa Meo 
.5. Detidi ». +. + +  lire8 
I diritti proporzionali sono fissati in cioque ca- 
tegorie 
4. Di soldi 10 
2. Di una lira 
3. Di due lire 
4. Di tre lire 
5. Di otto lire 
IV. Delle esenzioni. 
V. Dei termini per la registrazione degli atti e 
delle dichiarazoni. 
VI, Degli uffizi ne’ quali debbono registrarsi gli 
alli e denunziarsi i passaggi. 
VII. Del pagamento dei diritti. 
VIII. Delle obbligazioni dei pubblici ministri e 
delle relative contravvenzioni e penali. 
IX. Della restituzione dei diritti e della prescri- 
zione. 
X. Delle procedure e dei giudizi. 
XI. Disposizioni traositorie. 


per 100 lire. 


( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 24 Gennaio. 
NOTIFICAZIONE 


Colla notificazione 3 dicembre 1850 num. 25083 
veniva pubblicato l'ordine dei ministeri della guerra 
e dell'interno, in forza del quale |’ esenzione dal 
servizio militare mediante pagamento della tassa di 
fior. 700 doveva per la leva 1850 essere concessa a 
quei coscritti soltanto il cui bisogno ia famiglia fosse 
reputato di assoluta necessità. 

In seguito però alle mutate circostanze piacque 
ora al ministero della guerra di permettere che quin- 
d'iananzi venga concesso tal favore anche a quei co- 
scritti, la cui presenza in famiglia sarà per concorde 
giudizio della luogotenenza e del comando militare 
del regno riconosciuta desiderabile. 

Tale facilitazione comunicata dall’ I. R, Governo 
generale con decreto 22 corrente num. 411 recasi per 
norma a pubblica notizia, 

Milano 23 gennaio 1854. 

Firm. ScuwARZENBERG. 


— La stessa Gassetta ufficiale di Milano ba il 
segoente avviso di quella Delegazione proviaciale. 

Poichè nella prima e seconda rata del prestito 
forzoso proclamato dalla notificazione 25 novem- 
bre 1850 vennero colpiti il possesso fondiario e l' eser- 
cizio d’arli e commercio, è stato determinato che 
nella terza rata scadente il 15 febbraio p. f. siano 
chiamati a contributo i creditori di capitali fruttiferi, 
censi e redditi perpetui inscritli o prenotati presso 
un ufficio ipotecario del Regno Lombardo-Veneto a 
tutto oggi, aventi domicilio nella provincia di Milano, 
come ancora i possessori di diretti dominii e fitti per- 
petui assentati sopra bene situati in questa stessa 
provincia, ( Seguono, le condizioni. ) 


ALTRA DEL 26. 

ù Il Governo austriaco ha testà inviato un com- 
missario in Fraocia ed io Inghilterea per intendersi 
con questi due grandi paesi intorno ai mezzi di re- 
ciproca abolizione della contraffazione internazionale 
delle opere intellettuali. È 

. L'Ioviato d’ Austria ebbe parecchi abboccamenti 
coi delegati delle. società letterarie, artistiche ed in- 
dastriali di Parigi, e dichiarò di essere autorizzato 
ad accedere alle più liberali misure in fatto di reci- 
procità, Gazs. di Milano, ) 


+0RE0+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Gennaio, 

Il Presidente della Repubblica ha stabilito con 
un recente decreto che d'ora innanzi, per tuti in. 
distintamente i corpi dell’ esercito francese, l'età del 
ritiro sarà fissato ai cinquantacinque anui, mentre 
prima pei corpi speciali , come l'artiglieria ed il ge- 
nio, essa andava fino ai cinquantotto. —(P. PA; 


BELGIO 


Il Re ha diretto al sig. Rogier la seguente lettera. 
Brusselles 21 gennaio 41854. 
» Mio caro Ministro 

» Le circostanze in cui ci troviamo non indicano 
che una sola soluzione della difficoltà ministeriale, ed 
è che voi vi incarichiate dell’ interim del portafoglio 
della guerra. Voi sapete qual sia la mia confidenza in 
voi, e sono persuaso che è pari il sentimento del 
paese a vostro riguardo. 

» Senza sicurezza nazionale, non vi ha esistenza 
politica; tutti gli interessi più preziosi , senza nessuna 
eccezione, sono vincolati a questa sicurezza. Conviene 
adanque dare le più forli guarealigie al paese ed al- 
l'esercito, che noi difenderemo gli elementi di que- 
sta sicurezza, come il nostro più prezioso tesoro. Ri- 
metto adunque questo deposito nelle vostre mani co- 
raggiose e devote ; so che l’ opera è laboriosa e dif- 
ficile, ma voi difenderete il più graode interesse na- 
zionale. 

» Ho bastante fede nella vostra devozione e nel 
vostro carattere per rimeltermene a voi intorno al- 
l'adempimento di un dovere sacro per noi tulti, © vi 
prego di incaricarvene , assicurandovi dei miei sen- 
limeoti più sinceramente affettuosi 

» LEOPOLDO » 
(F.B.) 

— La dolcezza precoce della stagione produsse 
curiosi fenomeni di vegetazione. 

Ai 19 del correote geonaio alcuni contadioi belgi, 
recandosi al mercato di Savlan, inalberarono sopra 
un carro di fieno un ramo di ciriegio che aveva 17 
fiori, 

Nelle vicinanze di Liegi tutto le pendenze delle 
colline esposte verso il mezzogiorno , sono in piena 
fioritura. ( Honiteur. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Gennaio. 


Nel giorno di ieri vi è stata seduta al Senato e 
al Congresso. Nel Senato si è limitata alla lettura dei 
decreti di nomina del nuovo Ministero 

La seduta del Congresso è stata più importante. 
Il presidente del nuovo Gabinetto ha esposto il suo 
programma, Il sig. Bravo-Murillo spera che nulla tur- 
berà la pace interna ed esterna. Tutti gli sforzi del 
governo tenderanno a consolidarla , e non gli man- 
cherà energia per reprimere ogni tentativo, Finchè non 
sia votata la nuova legge sulla stampa farà rigorosa- 
mente eseguire quella che di presente è in vigore per 
reprimere ogni attacco contro la religione , le istitu 
zioni , il trono, la famiglia reale, l'ordine pubblico 
e la vita privata degl' individui. Il governo entrerà in 
tutto le vedute economiche possibili : la crede neces: 
sità della situazione attuale. Indicherà al più presto 
le modificazioni che crede potersi fare nel preventivo. 
Tra esse si conta eziandio il regolamento del debito 
pubblico e de' lavori pubblici. Per il primo il progetto 
della legge , che ha presentato il medesimo presidente 
nella legislazione precedente è una garanzia sicura 
delle intenzioni dell’ attuale gabinetto , che considera 
questo affare come un onorevole dovere della nazione, 
e la sua soluzione come una necessità indilazionabile. 

Il governo crede che sia necessario di far econo- 
mia nelle amministrazioni, e di adoperare una parte 
di essa ne’ lavori pubblici, sorgente di prosperità e 
di pubblica ricchezza. 

Il compendio di questo programma del sig. Bra- 
vo-Murillo ha prodotto nel congresso una favorevole 
impressione. 

Il sig. Ortenga' ha interpellato il Ministero sulle 
nomine che si sono fatte dopo la caduta dell’ ultimo 
gabinetto. Quindi il sig. Ribo ha denunziato le coa- 
zioni fatte in Calatayud nelle recenti elezioni. Il go- 
verno ha detto che risponderebbe a tempo opportuno 
a queste due dimande. 

La seduta è finita con un dibattimento assai vi- 
vo eccitato in proposito della sospensione delle sedu- 
te, annunziata dal presidente del congresso su di una 
comunicazione del sig. Pidal, durante l’ultima crisi 
ministeriale, 

Il sig. Zaragoza, capo-politico di Madrid, ha 
data la sua dimissione. Il Generale Lerzundi lo ba 
rimpiazzato. 

Correva voce che il sig. Mayans, presidente del 
Congresso, volesse parimente dare la sua”dimissione. 

(Cour. de Mars.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Gennaio. 


Alcuni grandî alberi di Hyde-Park P 
servati nell’ edifizio dell rpoliibn. si n Miesiase 
abbatterli a fino di vedere sino a qual punto la forza 
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di vitalità dei vecchi alberi può restare alla priva» 
zione dell’ aria libera, Cotale esperimento viene pro- 
posto come vantaggioso alla scienea, o al disegao di 
conservare il palazzo per (rasformario più tardi in 
giardino d'inverno. (Morn. Ade.) 
DANIMARCA 
COPENAGHEN 19 Gennaio. 


Il 17 corrente partiva col vapore, per la via dì 
Lubecca, alla volta dell'Holsteia, il regio luogotenente 
generale danese B. di Bardenfleth, in compagoia del 
maggiore di Diedrichsen, in qualità di aiutante. Egli 
si reca in quel paese come regio commissario milita- 
ro per cooperare all'ordinamento dei militari nei du- 
cati, e, ciò fatto, assumere il comando superiore dello 
esercito holsteinese,come generale comandante nell'Hol- 
stein. L'invio d'un comandante danese, il quale non 
abbia preso parte alla guerra coi ducati, è succeduto 
giosta espresso desiderio dei signori commissari fede- 
rali. La scelta poi del generale di Bardenfleth deve 
in ogni rispetto dirsi commendevole, dappoichè, alla 
piena conoscenza delle circostanze, egli unisce un ca- 
rattere fermo e risoluto, ma nel tempo stesso umano 
ed allabile. 

— Il 21 gennaio ebbero luogo a Rendsburgo i 
primi licenziamenti dei soldati schleswig-holsteinesi : 
essi cominciarono a Kiel, Altona e Oldesloe. Prima 
verranno licenziati tutti gli Schleswighesi ai quali è 
stato letto un espresso rescritto del Commissario di 
governo per Schleswig, a termine del quale al loro 
ritorno non verrà frapposto alcun ostacolo nè eglino 
stessi diflidati a giustificarsi circa il loro servigio nel- 
l’esercito holsteinese; indi gli stranieri che nella città 
di Altona riceveranno passaporti per l'estero o per la 
patria e il danaro necessario pel viaggio; per ultimo 
gli Holsteinesi. 1 passaggi per questa città saranno in 
conseguenza di ciò pei prossimi giorni forti assai , e 
la nostra polizia dovrà sviluppare tutta la sua attività, 
per liberarla da qualunque inutile aggravio. 

I consoli del Brasile e di Buenos-Ayres hanno 
dichiarato espressamente ch' eglino non arrolano al- 
cun soldato né per altro impiego qualunque siasi. 

Il quartiere generale delle truppe austriache ver- 
rà trasferito a Molio nel Lauenburghese. Le truppe 
resteranno ia questo ducato finchè i Commissari si 
saranno accordati. 


MOLIN 19 Gennaio. 


Oggi sono qui arrivate le prime truppe federali, 
in tutto circa mille uomini. Il conteguo ne è lode- 
volissimo. (FT) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 Gennaio. 

Si occupano tuttavia a Dresda di stabilire i prio- 
cipii che serviranno d'ora innanzi di base a qualuo- 
que Costituzione alemanna; ciò nonostante non vi so- 
no grandi dissentimenti su tal proposito. A Dresda 
non vi sono rappresentanti della nazione; non vi so- 
no che ministri dei governi. Non occorre dire che que- 
sti ultimi saranno ben presto d’ accordo circa la mi- 
sura delle libertà da concedersi. Si prescriverà gene- 
ralmente una paria di poca importanza, ed alle Ca- 
mere riformate in tal guisa; sarà tolto il diritto non 
solo di rifiutare le imposte, ma eziandio di votarle , 
nel caso di urgenza e di circostanze difficili. A tutti 
i governi sarà riconosciuto il diritto di promulgare 
leggi provvisorie, e tostochè saranno sciolti gli arbitri 
ia materia di finanza, saranno in tutto padroni assolati. 

( Ind. Belg.) 
PRUSSIA 
BERLINO 21 Gennaio. _ 


Un partito della prima Camera ba presentato la 
seguente proposta allo Schleswig-Holstein: Re 

» Considerando, che, in aperta contraddizione 
colle promesse che a termini dei protocolli del 7 e 
dell’ 11 gennaio corrente vuolsi abbiano fatte alla Luo- 
gotenenza i Commissari mandati a Kiel dall'Austria 
e dalla Prussia, che le truppe di queste potenze non 
entrerebbero nell’ Holsteio, aullameno, a quanto viene 
detto da fonte sicura, truppe austriache e prussiane 
occuperanno il ducato d Holstein; considerando inoltre, 
che, a quanto si dice da altra parte, le truppe au- 
striache e prussiane sono bensì destinate ad occupare 
la tedesca fortezza di Rendsburgo, che però contem- 
poraneasnente altri punti forti dell Holsteio, che non 
meno indubitatamente appartengono al territorio della 
Confederazione germanica, verranno occupati dalle 
trappe Danesi; considerando finalmente che una tale, 
come che provvisoria, disposizione sarebbe quanto alla 
legalità un periglioso pregiudizio e di fatto on reale 
pericolo pel mantenimento dell’ iategrità dell’alemanno 
territorio federale: — i sottoscritti determinarono di 
proporre all’eccelso Governo: 4) di far sì, che la 
convenzione conchiasa colla Luogotenenza dei ducati 
di Schleswig-Holstein dai commissari di Austria e 
Prussia a nome della Confederazione germanica venga 
da canto della Prussia e dell’ Austria ritenuta -egual- 
mente per sacra 6 indissolubile e osservata,,come ciò 
fu il caso da, parte della detta Luogoten pel caso 
Però che i commissari. mandati ti. jel avessero, ne 
Passato le loro istruzioni, quindi dovessero. venire. di-. 
sapprovati, e si dovesse ricusare alla conchiusa com 


veazione la ratifica; 2) di far ad ogni caso sì, che 
lo parti dell’ Holstein le quali evidenternento appar- 
tengono al territorio della Confederazione germanica; 
o salle quali esiste una controversia, non vengano oc 
cupate, nemmeno provvisoriamente, da altre che da 
truppe tedesche. 

Motivi. 1 ) Il rispetto dovato a convenzioni con- 
chiuse l'inviolabilità di fatte promesse, 2) Il pericolo 
per l' integrità del territorio della Confederazione ger- 
manica. A. barone de Arnim, quale proponente. Ap- 
poggiato dai signori de Vioke (non da confondersi 
col celebre deputato dello stesso nome che siede nella 
seconda Camera ), d' Ammon, de Camphausen e da 
altri 26 membri, La proposta è stata rimandata ad 
una commissione, 


ALTRA DEL 22, 


La Nuova Gazzetta prussiana dico avere da buo- 
na fonte, che le trattative circa la conclusione d’ una 
Lega per le imposte procedano ad un prossimo defi- 
nitivo risultamento, 

— Alle conferenze di Dresda si è fatta ripetu- 
tamente la proposta, di affidare la presidenza nel po- 
tere esecutivo all'Austria e nel legislativo alla Prussia. 

— Il tenente generale de Radowitz, appena ri- 
tornato da Londra, si recò alla Corte a Charlotten- 
burgo. Egli si tratterà presso il re un paio di giorni 
per far rapporto sui risultati della sua missione e 
partirà poscia per Erfurt dove vive la sua famiglia. Si 
dice che il generale sia destinato a partire quanto 
prima per l'Europa meridionale in missione, politica. 

— L'opuscolo: « Quatiro settimane di politica 
estera » ha per autore il signor de Sydow, fu sotto- 
segretario di Stato nel ministero del signor de Rado- 
witz e presidente dell’ex-collegio dei principi. 

(F.T.) 


SASSONIA 
DRESDA 21 Gennaio. 


Quanto all’ unione doganale progettata dall’ Au- 
stria, gli è ormai evidente che la medesima verrà 
combattuta decisamente da tutti gli Stati del Nord e 
appoggiata dalla Sassonia, dalla Baviera, dal Wur- 
temberg e dal granducato di Baden. Il Branswigh si 
è già pronunciato contro la medesima uffizialmente. 

Per ciò che poi risguarda la quistione holsteine- 
se, io non posso fare a meno di osservare, che la 
maggior parte di ciò che negli ultimi giorni ne dis- 
sero i giornali fu detto anzi tempo. Da canto dei com- 
missari non si tratta d’ altro che di ristabilire ia tut- 
te le parti del paese l’ autorità del priocipe e forse 
aocora di qualche disposizione provvisoria circa l’oc- 
cupazione delle fortezze; la quistione legale verrà de- 
cisa più tardi dal potere federale; e che |’ Austria 
come tutti gli altri governi alemanni ha qui il serio 
iatendimento di proteggere i diritti dei ducati, nes- 
suoo v' ha fra questi plenipotenziari che ne dubiti. 

Il congresso doganale prussiano si è cominciato 
a formare nella città di Wiesbaden. Fino ai 19 vi 
erano giuati il Consigliere prassiano Delbruck da Ber- 
lino e il senatore Coster da Francoforte sul Meno. 

AI pranzo dato in Cassel ai 18 corrente dal te- 
nente-generale de Peucker ad onore della cencinquan- 
tenne festa d' incoronazione, il convitante pronunciò 
un brindisi alla salute dei principi tedeschi: « Possa 
la provvidenza loro impartire la sua benedizione , af- 
finchè concordi ricostruiscano l' edificio della Confe- 
derazione germanica, colle inconcasse fondamenta della 


iustizia e della forza , affinché il comune benessere e 
fa forza e tutto lo spleodore della patria alemanna ri- 
sorgano pioni e posseati. » (Lloyd. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Gennaio. 

Nell' organismo del nostro esercito è stata intro- 
dotta una modificazione, la quale è presagio di buoni 
effetti. È noto che finora ai figli di persone agiate, 
che aver potevano dalla loro famiglia un conveniente 
assegno, era permesso di entrare in un reggimecto 
in qualità di cadetti er propriis, affine di sollevarsi 
per tal modo da una condizione di servizio disaggra- 
devole, e d'assicurarsi un più facile e più rapido 
avaozamento. Ma l’esperienza diede a conoscere che 
l’agiàtezza dei genitori non era altrimenti una garan- 
zia per l' attitudine dei giovani guerrieri; laondo S. M. 


con sovrana risoluzione 22 ottobre 1850, ha ordinato 
che l'istituto dei cadetti fosse ricostituito sopra una 
base essenzialmente nuova. Come condizione princi- 
pale all’ ammissione nel medesimo, esigesi in oggi ua 
sufficiente grado di elementari cognizioni, e il giovane 
che desidera d' essere ammesso quale cadetto debbe 
previamente sostenere un rigoroso esame. Tutti quei 
giovani, i quali, per le leggi finor vigenti, erano au- 
torizzati ad entrare come cadetti ez propriîs, potranno, 
compiuto che abbiano il 16% anno, domandare |’ ac- 
cettazione: alla competente autorità, che nelle vie or- 
dinarie accoglierà o respiugerà la domanda. Munito 
della concessione richiesta, |’ aspirante dovrà allora, 
o tosto-o prima dello spirare del trimestre, aunun- 
ciarsi.al più vicino comando d'un corpo d' esercito 
od ai comandi militari d' Agram Temeswar, e Zara. 
Il comando destinerà una commissione. esaminatrice, 


‘ pitani e di due ufficiali subalterni, e. 
commissione dovranno èssercambi 


Sertviranno di base all'esame le materie di stadio 
della IV classe norinale. Per primo si esigeranno espe: 
i lla buona e corretta calligrafia, sulle cogni- 

ritmetica, compresa la rogola del tre, e di 
geografia. La commissione esaminatrice rilascierà al- 
l'aspirante un certificato di piena capacità, o'gli con: 
cederà di. rinnovare l'esame dopo trastorso un anno, 
o per ultimo lo licenzierà definitivamente, Ottenuto 
il certificato di piena capacità, l'aspirante potrà es- 
sere ammesso come cadetto nell’ indicato corpo d’ ar- 
mata. Riguardo agli esteri, che domandassero posti 
di cadetto, rimangono in vigore le norme in corso, 
conciossiachè il relativo permesso debba previamente 
essere richiesto al ministero della guerra, co! mezzo 
del corpo d'esercito presso il quale l’ aspirante desi- 
deri d'entrare. Sillatte disposizioni cominciarono ad 
esser poste in attività col 1 gennaio di quest’ anno. 

( Corr. Austr. Lit. ) 
ALTRA DEL 23. 

È da alcun tempo che un certo tale Sebastian di 
nazione brasiliano ( probabilmente generale ) va: viag- 
giando l'Europa per missione del suo governo, onde 
arrolare la guerra che sta immineate tra il Brasile e 
Repubblica argentina. A questo scopo esso instituiva 
in vari luoghi dei formali uffici di arrolamento ; e 
perfino si presentava personalmente a Berlino al pre- 
sideate dei ministri perchè gli fosse accordata la li- 
cenza ia proposito, che però, da quanto sappiamo; gli 
fu negata dal medesimo, 

— leri Sua Maestà l'Imperatore diede pubblica 
udienza, alla quale, come di consueto, iaterveanero 
un gran numero di supplicanti. 

— Ua nuovo periodico comparso alla lace in Ol- 
mulz, col titolo Era Nuova ( Neue Zeit ),é stato proi- 
bito per tutto il raggio dello Stato d'assedio. 

— Le truppe del corpo d’ esercito in Boemia si 
sone già poste io marcia di ritorno. Ieri sono partiti 
tre battaglioni granatieri di questa guarnigione per 
Pest, e verranno rimpiazzati da altri battaglioni che 
si aspettano di ritoruo dalla Boemia. 

— A gran Brewaow luogo poco distante da Pra. 
ga accadeva altimamente il segueate attentato di omi- 
cidio e suicidio. Un venditore di carboni certo'S. Spa- 
lek trovò di accattare briga con una sua concubina, 
0 nel calore della contesa tentò di ferirla con uo col- 
tello, ma questa fu a tempo di difeadersi e strappa- 
tagli di mano l'arma la gettò via. Spalek diede allora 
di piglio ad un marteilo e lo dava con esso due forti 
colpi sul capo che la faceva stramazzare senza dar 
segno di vita Credendo di avere commesso un omi- 
cidio dalla disperazione corse fino in soffitta dove vi 
si appiccò. Pochi momeati dopo sopraggiungeva colà 
ua portatore di carbone, che fu in tempo di salvare 
la vita a questo sgraziato col tagliare la fune alla quale 
s'era appeso. Lo Spalek nel quale si sono trovati sin. 
tomi di avere dato volta al cervello venne trasportato 
allo spedale di Praga. E la donna che non era rima- 
sta altro che tramortita, e da lì pochi momenti si rieb- 
be, fu sottoposta all'esame della giustizia, onde con- 
testare il fatto. (Corr. Ital, ) 

ALTRA DEL 24, 

Da una corrispondenza dello Czas rileviamo, che 
parecchi abitanti polacchi delle province orientali della 
Prassia, alla cui testa si trova un certo Czapoki, hao- 
no fatto per giangere al governo prussiano una peti- 
zione, per la licenza che si faccia uso esclusivo della 
lingua polacca nelle scuole, negli affiri d' ufficio e 
pelle case di giustizia; al che il ministero avrebbe, 
dicesi, dato una risposta evasiva e di poche speranze. 

— Togliamo da una corrispondenza al C, 8, in 
data di Pest, 18 gennaio. 

Noi abbiamo accennato già una volta che la con- 
correnza dei fogli viennesi nuoce ai nostri giornali, 
ben inteso esclusi i giornali magiari. Infatti il nume- 
ro degli abbonati di quest’ ultimi si va sempre au- 
mentando. Il MagyarlTirlap conta circa 1700, la Gaz- 
zetta di Pest 4400, il Pesti-Naplò 900, lo Specchio e 
il Holgy futar ciascuno circa 450 abbonati. Lo stato 
degli altri giornali noa mi é noto, (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 4 Gennaio. 

Russia, Francia ed Inghilterra si sono accordate 
su ciò, di dovere considerare come pericolosa l' ia- 
Mluenza che si sono acquistata i polacchi col loro col- 
locamento nel servizio turco, e agiscono di comune 
a fare sì, che sieno allontanati da qui. Trenta di co- 
storo che, come è notorio, erano stati già accettati 
nel servizio militare, senza la condizione di dover 
abbracciare la religione turca, haono dovuto essere 
licenziati contro la loro volontà e quella della sublime 
Porta. Tra costoro vi si trovano 2 colonnelli, 8 mag- 
giori, 12 capitani e 8 tenenti. L' emigrazione polacca 
di Schumla è qui arrivata anch'essa; 230. polacchi 
e 70 ungheresi verranno imbarcati per Liverpool, la 
sublime Porta vi contribuirà per la spesa di questo 
viaggio la somma di piastre 300,000; da Liverpool 
verraano portati fino in America per conto del Go- 
verno inglese, che promette loro inoltre un sussidio 
al primo arrivare colà; sir Stratford-Canning, si può 
dire sia la volontà in. persona nel rilasciare i passa- 
porti per tutti i polacchi che si trovano qui, tanto è 
grande il desiderio che si ha di vederli allontanati: 

((Oorrs Ital: ) 


Si leggo nell’ Osservatore Triestino dei 23 gennaio, 
11 luogotenente dell'isola di Samo ha portato a cono- 
scenza di quell’ageote consolare austriaco, che i ri- 
belli continuando a sconoscere l' autorità della Porta 
Ottomana, Mustafà pascià, comandante le forze impe» 
riali a Samo, aveva aonuoziato il blocco della città 
e porto di Vati ed altri luoghi dell' isola per tutti i 
navigli di bandiera samiotta a incomiaciare dal gior- 
no 4 corrente mese di gennaio, stile nuovo; che ia 
quanto ai navigli esteri, questi non sono compresi per 
ora nel blocco, ma che, se più tardi dovesse questa 
misura estendersi ad essi, l’I. R. Agenzia cousolare 
ne sarebbe a tempo informata. 


L’ Impartial di Smirne del 10 ha notizie re- 
centi dall’ isola di Samo. Esso reca una lettera dei 
rappresentanti di quella città al comandante militare 
Mustafà Pascià, nella quale dichiarano ia nome dei 
loro committenti essere disposti a serbar piena ob- 
bedienza agli ordini del Sultano, ‘del quale si profes- 
sano umilissimi e fedelissimi sudditi, ma si mostrano 
contrari alla nomina del sig. Conemeno a Caimacan 
dell’ isola, che considerano, come una lesione dei 
privilegi concessi loro dal Sultano Mahmud; e con- 
fermati da Abdul-Megid. Non volendo essi quindi ri- 
conoscere il sig. Conemeno (del quale apprezzano i 
meriti personali ) fiachè le giuste domande del popolo 
non siano sottoposte alla Porta e alle Potenze protet- 
trici dell’isola, chieggono infine di poter iaviare a 
tal uopo una deputazione a Costantinopoli. 

Il sig. Conemeno trasmise una lettera agli agenti 
consolari delle tre grandi Potenze per far conoscere 
loro lo stato attuale delle cose, e giustificare i prov- 
vedimenti adottati da Mustafà Pascià a tutelare l’Au- 
torità governativa, minacciata, dic’ egli, da una 
minoranza. 

Ci scrirono da Damasco il 2 corrente che il 18 
dello scorso mese fu di ritorno la carovana de' pelle- 

ini della Mecca, mediante la quale si ebbe la con- 
fem della notizia , precedentemente avuta , dell’ in- 
vasione del cholera in Mecca e Medina appunto nel- 
l'epoca del pellegrinaggio. A quanto pare, il morbo 
erasi manifestato con tant’ intensità che, ne’ pochi 
giorni dedicati alle cerimonie religiose, vi soccombet- 
tero circa 10,000 persone ; il che fece che Said Pa- 
scià, capo e condottiero della carovana, trovò op- 
portuno di accelerare la partenza, per sottrarsi al 
più presto all’ influenza della devastatrice epidemia. 
Ta fatti, dacchè la carovana s'era scostata dall’ in- 
fettata Provincia, non vi fu fra quella verun nuovo 
attacco. Fra' pellegrini damasceni non si contano che 
60 morti; però la maggior parte de’ mercanti addetti 
alla carovana dovettero ritornare senza collocare le 
merci che avevano portate in vendita, il che ridondò 
in sensibile svaotaggio di questa popolazione, che in- 
vece s’ attendeva il movimento che il ritorno della 
carovana produce ordiariamente ia tutti gli affari 
“în generale. 

Anche il numero de’ pellegrini esteri reduci dalla 
Mecca si è sensibilmente diminuito, non essendovi 
giunti che uo centinaio di Persiani, e circa 150 Ot- 
tomani dell’ Anatolia ec. 

Il nostro corrispondente di Bairat ci riferisce , 
in data dell’ 8, che in Aleppo il governatore generale 
agisce con diligenza e rigore per far restituire ai 
Cristiani quanto fu loro predato dai Musulmani ri- 
belli. Le ultime notizie fanno ascendere a 700 gli ul. 
timi implicati messi in arresto. Il totale degli oggetti 
rubati ascende al valore di 15,400,000 piastre, per 
quanto assicurano; le somme finora restituite non 
ascendono ad 1 milione di piastre. I Cristiani avan- 
zeranno una supplica al Sultano per ottenere un soc- 
corso di 5 milioni di piastre, onde poter campare 
finchè siano resi loro gli averi. L’ Autorità locale di 
Aleppo fece sentire ultimamente che si farebbe una 
requisizionee in parti eguali da tutti i Musulmani 
della città per risarcire i Cristiani. (0. 7.) 

ALTRA DEL 5. 

L'emir Bescir del Libano morì il 34 del p. Pi 
dicembre in Cadichioi, nelle vicinanze di Costantino- 
poli. Egli erasi acquistato nome negli avveoimenti del- 
la storia del 1840, e la sua simpatia per le armi 
egiziane gli aveva costato la perdita del principato del- 
la Montagna, L'emir Bescir avea passato alcuni mesi 
ia questa isola dopo essere fuggito dalla Soria e' pri- 
ma di recarsi in Turchia. (0. mì 

AMERICA 
NUOVA GRANATA. 


Si legge nel Panama Star del 3 dicembre. 

Fra i viaggiatori che traversarono la nostra città 
nella settimana scorsa, si trovavano il D, Worgne- 
rofi ed il sig. R. Mackee, ambidue nominati com» 


22 
AVVISO RETTIFICATO 


salvi altri confini, nonchè il fabbricato i le 
( Vedi avvii nel Giornale dei 2A Gennaio de | 22444010, © l'alto brenta asa ga 


missari del nostro goverao, onide recarsi a atabiliro 
rapporti amichevoli con gl' lodiani della California. 
Speriamo che questa missione produrrà aggiustamenti 
vaataggiosi tanto ai bianchi che ai rossi (gl’ Indiani.) 


STATI-UNITI 


La popolazione degli Stati-Uniti d'America si 
moltiplicò, secondo il ceaso. generale del 1850, ia 
modo incredibile. Ella accrebbe negli ultimi 10 anni 
circa del 5 per cento. Dietro il censo generale del 
1850, l' Unione coota presentemente quasi 25 milioni 
d’ abitanti. 

Basta d’ aggiungere ua paio d’ esempi dell’ inere- 
dibil aumento della popolazione in America. Nuova- 
York contiene, a detta del censo del 1850, nei suoi 
19 Wards 517,480 abitanti; mentre che nel 1845 non 
ne aveva che 371,223; di modo che la sua popola= 
zione aumeatò negli ultimi 5 anni del 40 per cento 
all'incirca. La valle del Mississipi aveva nol 1810 
non più di 400,000 abitanti ; presentemente ne ha 13 
milioni, e nel 1860 questa valle ne avrà di più del- 
l Ioghilterra e Wales assieme. 

Vive tattora quell' uomo che piantò la prima ca- 
panna di legno su quel punto sul quale ora s'ionalza 
Ciacinnati, la più grande città dell'Ohio non solo, 
ma ben anche la più benestante e vasta di tutto l'Oc- 
cidente. Ella aveva nel 1813 circa 4000 abitanti, nel 
1820 10,000, nel 1840 46,382, ed ora 150,000. Es- 
sa ha il più grande mercato del mondo di carne por- 
cina. S. Luigi al Missouri è una fondazione francese 
del 1774. Del 14 non v'erano che poche case ame- 
ricane, del 42 avea 21,585 abitanti ed ora ne ha più 
di 90,000. Ella è posta 1300 leghe inglesi lunge dal 
mare Atlantico; è il punto centrale del commercio 
delle pelliccie, di quello di Santafé, e di tutto il 
commercio dello Stato : essa è destiaata a divenire il 
più grande Entrepot del commercio interno sul conti- 
nente americano. — La nostra attenzione viene rivolta 
da questi risultati dell'ultimo censimento sulla suddi- 
visione della forza politica negli Stati Uniti. Concios- 
siaché la rappresentanza del popolo basso sul numero 
della popolazione ne deriva che la preponderanza della 
forza politica sarà dalla parte dell'occidente ameri- 
cano. 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 27 Gennaio. 

I sigg. Consiglieri d' Appello Luciano Menghini e 
Giuseppe Damin, che durante cinque mesi si occupa» 
rono qui in Vienna dell’ organizzazione giudiziaria del 
Lombardo-Veneto con tanto zelo e lode, sono ritor- 
nati ieri in patria accompagnati da gentilissimo rescrit- 
to ministeriale, ( Corr. Ital, ) 


BORSA DI VIENNA 
del 29 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento . ., 5 


dette al 4 1]2 per 
cento ES 


83 318 _ 
(Gazz. di Venezia. ) 


PARIGI 24 Gennaio: 


Messaggio del Presidente della Repubblica al signor pre 
sidente dell’ Assemblea nazionale legislativa. 
Sig. Presidente, 

L'opinione pubblica, confidente nella saggezza del. 
l'Assemblea e del governo, non s'è allarmata degli 
ultimi avvenimenti. Noa ostante la Francia comincia 
a soffrire da un disaccordo che deplora. È mio do- 
vere di far quanto dipenderà da me per prevenirne 
i dannosi risultati. — L'unione ai due poteri è indis- 
pensabile al paese: ma, avendoli la costituzione resi 
indipendenti, la sola condizione di questa unione è 
una confidenza reciproca. — Penetrato da questo sen- 
timento, io rispetterò sempre i diritti dell’ Assem- 
lea, mantenendo però illese le prerogative del pote- 
re che io tengo dal popolo. — Per non prolungar più 
oltre una penosa dissidenza io ho accettato, 5 il 
recente voto dell' Assemblea, la dimissione di un mi- 
Distero che aveva dato al paese, alla causa dell’ or- 
dine prove luminose della sua devozione, Tuttavolta 
volendo riformare un gabinetto con probabilità di du- 
Fala, non poleva prendete questi elementi da una 
maggioranza sorta da eccezionali circostanze, e mi 
son visto con dolore nella impossibilità di trovare una 
combinazione fra i membri della minoranza , malgrado 
l’importanza sua 

Jo questa congiuntura 'e dopo vani tentativi, mi 
son risoluto di formare un ministero di transizione , 
composto di uomini speciali, non attaccato ad alcuna 
frazione dell Assemblea, e deciso di dedicarsi agli af- 


Ja delte vigne a contatto di 
corso n. 49.) suddetto ti Principe per li pelle gta ni 


Con spoca del giorno 43 del corrente mesa di | 50: 4625; nel Giorno 22 parimenti’ del 
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riunite in va sol corpo situate | 0te del Contucei, @ tatto ciò gi 
polesse 
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faori di Porta 8. Pancrazio in contrada la Nocelta | ‘di chiunque 


! coo la lodata E. 8, e vigna Visconti , 


avervi interesso, 
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ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVICGOFIN PINÙZA DE 


fari seoza preoccupazione di partito. Gli uomini ono- 
revoli, che accettano questo patriottico incarico, avran- 
no diritto alla riconoscenza del paose. 

L'amministrazione continuerà dunque come per 
lo passato. Le preveazioni si dissiperauno al peosiero 
delle solenni dichiarazioni del messaggio del 12 no- 
vembre, — La maggioranza reale si ricostituirà. L' ar 
monia sarà ristabilita, senza che i due poteri abbiano 
nulla sacrificato della dignità che fa la forza loro. 

La Francia vuole principalmente il riposo, ed at- 
tende da quelli che ha investito della sua confidenza 
una riconciliazione senza debolezza, una fermezza 
calma, l'impassibilità nel diritto. 3 i 

Gradisca, sig. presidente, l'assicurazione dei sen- 
timeoti della mia alta stima. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 

Il nuovo ministero è composto come segue, 

Waisse, prefetto del Nord, all’ interno. 

Brenier, capo di divisione nel ministero , agli 
affari esteri. 

Di Germiny, ricevitor generale della Senna-Infe- 
riore, alle finanze. 

Randon (generale), alla guerra, 

Vaillant, contrammiraglio 

Di Royer, procuratore generale della Corto d'ap- 
pello in Parigi, alla giustizia. 

Giraud, membro del consiglio superiore dell’ istru- 
zione pubblica , all' istruzione pubblica. 

Schneider , negoziante, al commercio. 

Magne , membro dell'ultimo gabinetto, ai lavori 
pubblici. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 25. 

L’ intenzione di parecchi membri dell’ Assemblea 
sarebbe di fare una risposta al Messaggio presiden- 
ziale con un nuovo Messaggio, Una commissione no- 
minata per la compilazione di ua manifesto, i cui 
termioi sarebbero discussi come quelli di uo indirizzo 
al re sotto la monarchia costituzionale in seduta 
pubblica. Ma gli uomini moderati credono che mani. 
festazioni di questa natura non avrebbero per iscopo 
che di proluogare un conflitto che oggi si spera ter- 
minato. 

— Il Presidente è deciso di non presentare la 
domanda di dotazione all'Assemblea, ma dicesi che 
si fanno soscrizioni in parecchi dipartimenti, tegna- 
tamente in quello del Rodano, per offerire una duta- 
zione al capo dello stato. 

I commercianti di Lione hanno già soscritto per 
una somma importante. Il commercio di Parigi vuole, 
a quanto dicesi, imitar quest’ esempio. 

(Bull. de Paris.) 
Borsa di Parigi del 25 gennaio. 
Il cinque per cento 94 95. 
Il tre per cento 56 90. (F.F.) 


FIRENZE 1 Febbraio. 

Si legge nella Gazzetta di Genova del 30: 

« Col vapore Sesostri partito ieri da Marsiglia 
abbiamo la notizia che |’ Assemblea francese aveva 
adottato l'ordine del giorno puro e semplice sulle 
interpellanze fatte al Governo, e che questo era un 
trionfo pel ministero. » 

Noi abbiamo per via straordinaria la conferma 
di questa notizia, e sappiamo che Parigi è tranquil- 
lissima, e approva il procedere del Presidente della 
Repubblica, (Monit. Tosc.) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sopra istanza avanzata dal sig. Luigi De Suo: 
dal Suecor | ‘4 B0Ilt qualifica di eredo fiduciario, ed ammini 
a'olizia Mratore dell'eredità di Antonio Petagna coa la qua- 
lo si domandava un Curatore ia lite al minore 

Michele Petegna ; l' Eceito Tribunale Civile di Ro- 


—_——————e_ mr 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Invenzioni e scoperte che hanno ottenuto la dichiarazione 
di proprietà a forma della Notificazione dei 3 stt- 
tembre 1833, 

AI Dottor Luigi Romagnoli di S. Giovanni ia 
Persiceto, Provincia di Bologna, si è accordata la di- 
chiarazione di proprietà per anni cinque per avere 
introdotto nello Stato per il primo il metodo di co- 
lorire il cotone colla tinta rossa di Adrianopoli. 
1. 

BIBLIOGRAFIA 


Memoria del vig. Dunoyer Vicario generale e Curato di 
Gineora sul progeito di legge federale riguardo ai 
Mairimoni muti. ( Roma 1850 in 8 di pag. 59.) 

. La suddetta Memoria, nella quale si discute as- 
sai bene una quistione sì importante, e si considera 
non solo solto il punto di vista religioso ma anco- 
ra civile, si è tradotta in italiano e stampata alla Ti- 


‘afia Salviucci: vendesi nell i 
Liyeeta ia Vendesi nella medesima al prezzo 


n__——————+€ 
ma la primo Turno con ordinanza emanata sotto 
il giorno 24 Gennaio p. p. deputò in Curatore al 
saddetto minore Michele Petagna il Curiale di Col- 
legio sig. Giovanni Papi , fatta dal medesimo l'ob- 
bligazione a forma di legge. Si deduce a notizia di 
chiunque possa avervi interesse, ® per tuiti gli ef. 
fetti di ragione 6 di legga. 
È Domenico Martini Curt. Cio. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCLAZIONE. 


I) Giornale di Roma uscirà ògni giorno" . 
occettuati i festivi. Pi # 


I prezzi vengono fissati 


Le lettare, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


4 Roma porteimestro .....: 2 50 : i ministrazione del Giornole di Roma, in 
Alle Province (franco) |... . . 28%, { 5 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ni confini) ..2 80. , + 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEUROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BIAMANO ALL'ALTEZZA-DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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27 » 10,9 


ROMA 4 Febbraio. 
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PARTE OFFICIALE 
Con biglietto di S. Ecc. Rma Monsig. Mag- 


giordomo, sono stati nominati Camerieri Se- 
greti soprannumerari 


I sigg. D. Gennaro Roverso, Parroco della 

Chiesa de' Sette dolori in Napoli; 
D. Francesco Searle; 
Ab. Girolamo Sebastiani. 

Il sig. Marchese Stanislao Stacpoole Camerie- 
re Segreto di Spada e Cappa sopran- 
numerario. 

Il sig. Cavaliere Filippo Bennicelli Cameriere 
d'onore di Spada e Cappa. 


58 


ne. Dopo ciò viene intimato un er fempore sopra un | 
tema di sacre facoltà, sul quale si deve scrivere sotto 
la sorveglianza. 

Per quest'anno il tema sarà di Gius Pubblico 
ecclesiastico, e la dissertazione si presenterà al sot- 
toscritto Segretario generale il dì 13 del futuro Mar- 
zo, giovedì dopo la prima Domenica di Quaresima, 
il perchè un mese innanzi sarà pubblicato il tema. 

Quei Signori che vorranno esporsi al concorso, 
prima dei 10 del corrente Febbraio, daranno i loro 
nomi al Segretario nel Palazzo Boccapaduli in via 
de’ Falegnami da Piazza delle Tartarughe a S. Carlo 
a Catinari numero 10 secondo piano, sempre dopo 
l'Ave Maria. 


ann 


Tommaso Mazzani 
Can. Lateranense Profesa. e membro del Collegio 
Filosofico nell'Università Romana. 
A+0BE0+- | 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 31 Gennaio. 
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{3 Febbraio. $ » 3 pomer. » 27 » 10,0 + 13,2 58 Ss f. | Nuvoloso. 
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42. Miserocchi Fortunato detto — il Soldato — 
del fu Mariano, scapolo, calzolaio, nato ia Ravenna, 
dimorante in Villa — Santeroo —, a tre mesi di 
detenzione, od alla multa di Sc. 30. 

Bologna il 29 gennaio 1851. 

(Gazz, di Bologna. ) 


+0BE+ 


STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 31 Gennaio. 

Il Monitore Toscano pubblica la Sentenza della 
Corte Regia di Firenze del 25 gennaio che condanna 
il Libraio Giovaoni Formigli di Firenze alla pena della 
carcere per un mese, nella multa di lire cinquecento, 
e nelle spese del processo per aver composto e pub- 
blicato il Lunario per l'anno 1851, intitolato H Buon 
Vicchio, 

Lo stampatore dello stesso libercolo, Angiolo Dad- 
di, è stato assolato. 


Dal C di BAR 
° al Consiglio di Guerra in Bologna con Sentenza REGNO LOMBARDO-VENETO 
PARTE NON OFFICIALE del 25 e 28 andante gennaio condannò : VENEZIA 27 Gennaio. 
S.P. Q. R Per ritenzione di polvere sulfurea. S. E. il nostro Governatore militare, generale di 
Notificazione. 4. Marchionni Lazzaro, del fu Francesco, d'anni cavalleria, cavaliere di Gorzkowsky, per onorar la pre- 
senza in Venezia di S. A. R. l'Arciduca Duca re- 


Dovendo aver luogo nell'imminente Catnevale in 
questa città le consuete corse dei Barberi di sola razza 
italiana, sono invitati i possessori di cavalli e cavalle 
dell’ indicata razza a volerti esporre alle dette corse. 

_ Tre Ispettori, scelti fra i Consiglieri addetti alla 
Sezione dei pubblici spettacoli , verranno incaricati di 
«riconoscere se i cavalli che i proprietari vorranno 
esporre a correre appartengano alla razza italiana: 
restando in loro facoltà, in caso di dubbio, di chie- 
dere al presentatore del cavallo o cavalla i legali cer- 
tificati atti a provare la qualità della razza indicata. 

Jn ciascun giorno di corsa, oltre il solito palio, 
verranno distribuiti due premi, uno di scudi cin- 
quanta al primo vincitore, l’altro di scudi venticia- 
que al secondo; salvo il giovedì grasso, in cui il pri- 
mo premio verrà aumentato a scudi settanta , ed il se- 
condo a scudi trenta; e salvo altrest l'ultimo giorno 
di Carnevale, nel quale il premio del primo vinci» 
tore sarà di scudi ottanta, e quello del secondo di 
scudi trenta. 

A vieppiù animare i proprietari dei corridori 
ad esporli nelle corse, ed a rendere queste più nu- 
merose, verranno dati in fine del Carnevale due altri 


premi straordinari, da conseguirsi a sorte da quelli - 


che in tutti i giorni di corsa avranno fatto “correre 
uno 0 più cavalli 


Con apposito Editto saranno pubblicati î rego- 


lamenti da osservarsi nelle sudette corse dei Batberi. ‘| 


Dal Campidoglio, il 3 Febbraio 1854, 
L. Cav. Pomprui Otivieni ff: di Segretario. 


CaminLo Vitti Notaro maggiore 
presso l'eccelso Senato Romano. 


+0_BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Avviso, 

La Pia Unione di S. Paolo Apostolo, oltrè le'Di- 
tamazioni per la cultura spirituale dei Laici, ha an- 
che la Diramazione a promuovere gli studi sacri de- 
gli Ecclesiastici. Quindi, dopo le passate ' vicende, 
vuo! ripristinare in quest’ anno il ‘concorso annuale 
col premio di trenta zecchini. 

. Il metodo del concorso egli"è questo. Dalla pub 
blicazione del tema si dà tempò'tn ‘mese! a' scrivere 
su di esso una dissertazione; 


mese gi presenta al SR a ul ig 


51, nato a Cocomarini, ammogliato con prole, possi- 
dente e bottegaio, domiciliato ai Pillastri, provincia di 
Ferrara, a mesi otto di detenzione, od al pagamento 
della multa di scudi cent’ ottanta. 

2. Ceroli Antonio, del fa Francesco, d'anni 37, 
ammogliato con prole, gessarolo di mestiere, per na- 
scita e per domicilio di Brisighella , a setto mesi di 
detenzione, od alla multa di Sc. 70. 


Per ritenzione d'armi. 


3, Nagliati Domenico, del fu Odoardo, d'anni 47, 
ammogliato con prole, nato a Pescara, possidente e 
trafficante, abitante in parrocchia — Boara —, Pro- 
viocia di Ferrara, a tre mesi di detenzione, od alla 
molta di Sc. 30. 

4. Merloni Antonio detto — Boccalina —, del 
fa Pietro, d'anni 33, ammogliato con prole, contadino 
in parrocchia — San Tommaso —, Governatorato di 
Cesona, a tre mosi di detenzione, od alla multa di 
Sc. 30. ì 

5. Guani Domenico detto — Beldente — , del fa 
Luigi, d'anni 27, ammogliato con prole', pescatore e 
cannarolo , per mascila e per fonico di Rercavalle, 
provincia ferrarese, a mesi tre di detenzione, od alla 
molta di $c. 30. 

6. Papi Luigi, di Giacomo, d'anni 25, scapolo , 
contadino di Renazzo, ad un mese di detenzione, od 
alla malta di Sc 20, 

?. Papi Giambattista , di Giacomo , d' audi 42, 
ammogliato con prole, contadino di Renazzo, ad un 
mese di detenzione, od alla multa di Sc. 20. 

8. Tassinari Sebastiano, del fu Isaia, d’ anni 35, 
ammogliato con prole, contadino , nativo ed abitante 
di Penzale sotto Cento, a duo mesi di detenzione, od 
alla. molta di Sc. 20. 

9. Turra Sebastiano, del fa Pietro, d'anni 35, 
nativo, di San Mauro, ammogliato con' prole, contadi- 
no, domiciliato a Solarolo, a' due mesi di detenzione, 
od alla malta di Sc. 20, 


10. Fortini Lulgi, del fa Domenico, d'anni 49, 
ammogliàto, nato a, Renazzo, contadino in — Buona- 


fa di So 40. 
. Per delazione. d'armi. i 
11, Bigozzì Tommaso, di Bartolomeo; d'anni 25, 
‘scapolo, contaditio, nativo: della parrocchia ‘= Si Pie- 
tro —, abitante ja quella di — Ronte>= ad’ otto - 
‘imesì di detenzione; sd allo inoltà: di) scudi cento. 


compra —, a quattro mesi di detenzione; od alla mul 


guante di Modena, Francesco Ferdinando d'Este, or- 
dinava ieri mattina sulla piazza di S. Marco una pa- 
rata di chiesa. Intervenutavi gran parte della goarni- 
gione di tutte le armi, spiccava tra le file davanti 
il battaglione del reggimento insignito col nome  del- 
l’augosto Priocipe, che n' è il proprietario. Terminata 
la messa, farono benedette col Sacramento le schiere. 
Le quali, al suono marziale d'una musica banda, sfi- 
larono innaari alla prefata A. S., alla Eccellenza del 
nostro Governatore e a gran numero di ufficialità su- 
periore, che facea loro corteggio. (Fog. di Verona.) 


VERONA 29 Gennaio. 

Proveniente da Vienna è giuota ier sera in que- 
sta città S. E, il sigoor Conte Michele Strassoldo, 
imp. reg. Luogotenente della Lombardia. 

( Fog. di Verona.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 23 Gennaio. 

Sono stati arrestati due giornalisti sotto preven- 
zione di alto tradimento, per aver detto che le trup- 
pe a Saint-Imier avevano ricusato di tirare addosso 
al popolo. La stessa sorte pare dovesse toccare al si- 
gnor Stamplli, presidente dell'antico governo radicale. 
Egli è probabile che altri pubblicisti saranno ancora 
carcerati, 

Intanto lo sdegno dei partiti va crescendo. | ra- 
dicali sono esasperati per Ja sconfitta toccata, © il 
partito opposto sembra voglia abusare della vittoria. 
Essi riunironsi ieri in numero di mille, e decisero 
di organizzarsi in guardia civica sotto il comando di 
un ex-colonello al servizio del Re di Napoli. Egli è 
soprattutto contro la stampa che il partito vincitore 
rivolge le sue ire, e se Berna non fosse la residenza 
delle autorità federali, si metterebbe forse ad esecu- 
Zione ciò che si dice sotto voce. 


ALTRA DEL 25, 


Il 22 gennaio: il governo pubblicava il quinto 
bullettino. Vi si anriuncia aver: egli ricevuto rapporli 
favorevoli della valle S. Imier. ll colonnello Gerwer 


è tempre:soddisfatto delle disposizioni di tutte le trup- 
‘po l Crvepasionò; ed'encomia particolarmente fa com- 


rr —€—€—1ÉÈ_ +__————«€“«y\+| _"=zTe ————-- 


pagoia di cavalleria Dietler. La pace pubblica non 
fu più turbata, gli animi cominciano a calmarsi, ed 
i canti, i gridi provocatori sono in gran parte cessati. 
Anche da Interlakeo si hanno rapporti soddisfacenti. 
Gli alberi di libertà piantati ad Unterseen ed Aar- 
muble furono abbattuti it 20 per ordine del coman- 
dante militare: provvisorio, aiutante maggiore Raz. 
La pubblica tranquillità non fa più turbata. Una parte 
dei volontari rientrava nelle proprie case la sera del 
venti, gli altri furono possibilmente sottoposti ad un 
trattamento militare ad Interlaken per essere licen- 
ziati il 21. Il prefetto Wenger, incaricato dell’ in- 
chiesta, è giunto ad Interlaken, ed incominciò le sue 
funzioni. G. Michel, ex-direttore della casa di forza, 
fu arrestato come uno de’ capi della rivolta. Si stac- 
carono mandati d'arresto contro l' autore del colpo 
di fuoco da cui fu colto il prefetto Muller. 

Un altro bullettino veniva pubblicato il 23. Sod- 
disfacentissimi sono detti i rapporti venuti da Inter- 
laken e da Courtelary. La maggior perte dei xoloo- 
tari accorsi ad Interlaken fu congedata. Il popolo 


comincia a pronunciarsi con indirizzi al governo o | 


per mezzo delle autorità distrettuali contro gli avve- 
nuti movimenti insurrezionali. Ciò avvenne nei di- 
stretti di Buren, di Wangeo, di Signau, di Bertand, 
di Bienne, di Boltingen. Il consiglio comunale di 
Berna annuncia che 1500 abitanti di questa città sono 
prooti a contribuire, come militi volontari, al man- 
tenimento dell’ ordine. ( Gasz. di Ticin.) 


Sentiamo che i signori Achille Bischoff di Basi- 
lea, e Peyer Im-Hoff di Sciaffusa sono stati inviati ia 
Germania, per trattare cogli Stati della lega doga- 
nale Germanica. 

— Il num. dei rifugiati politici, che soggiorna. 
no nella Svizzera, si è considerevolmente diminuito. 
Non ve n’ha più attualmente che circa 500. Di que- 
sti forse 400 sono portati sulle liste federali. Gli al- 
tri sono tollerati nei caotoni, sia mediante cauzione, 
© per deposito delle loro carte di legittimazione, 

( Suisse.) 

— Si legge nell’ Indipendenza Belgica, che il Ga- 
binetto prussiano vuol terminare la questione di Neu- 
chatel. Si assicura che il Re Federico-Guglielmo ab- 


bia detto ad uno di quel Cantone: « Le difficoltà | 


inerenti a questo affare, sono gravi, ma esse dimi- 
nuiscono ogai giorno. lo non ho abbandonato i di- 
ritti della Prussia, e frappoco la mia autorità sarà 
ristabilita in un paese che ho sempre amato, ed a cui 
ne diedi prova, colmandolo di beneficii. Impegnate co- 
Joro che mi desiderano, ad essere fedeli e pazieoti. 
Eglino non attenderanno a luogo, 


FRANCIA 
PARIGI 24 Gennaio. 


Una nuova proposta sulla legge elettorale è stata 
sottomessa all' Assemblea. L'autore di questa propo- 
sta, il signor Saiot-Romme, dimanda semplicemente 
l'abrogazione della legge del 31 maggio. 


Il rendiconto della Banca offre oggi i seguenti | 


resultati : 


RA, incasso in moneta sonante è aumentato di Ì 
circa 900 mila fr. a Parigi, e di 4 milioni e 200 mi- | 


la fr. nelle succursali ; 


Il Portafoglio è aumentato di 1,100,000 fr. a | 


Parigi e diminuito di 700 mila fr. nelle succursali ; 

La circolazione è aumentata a Parigi di 1,400,000 
fr., e nelle succursali di 300 mila. 

Il Conto corrente del Tesoro è cresciuto di 5 mi- 
lioni, e asceude a 89 milioni di fr, 

Le spese a Parigi diminuiscono di 700 mila fr; 
nelle succursali noo vi è variazione. 

L'ammontare dei Biglietti arretrati noo era, in 
questa settimana, che di 137,000 fr. (Débats.) 

ALTRA DEL 25, 

Il Débats contiene le rillessioni seguenti. 

Nel mesfaggio il capo del potere esecutivo ca- 
ratterizza in termini precisi la situazione in cui lo 
pone l’ultimo voto dell Assemblea. Per fare un nuovo 
Ministero, egli non poteva prenderne gli elementi ia 
Una maggiorità creata da circostanze eccezionali, e 
gli sforzi fatti per ricostitairlo con nomi tolti alla mi- 
orità. rimasero infruttuosi. Per uscire d'impaccio, 
si appigliò al partito di formare un ministero di tran. 
sizione. Questo ministero è composto di uomini cno- 
revoli e conosciuti pei servizii resi al paese. Nulla 
abbiamo a biasimare in questo nuoro messaggio: la 
favella ne è conciliante e moderata; noi non ci au 
goriamo meglio che di crederla sincera. Che la mag: 
giorità si ricostitaisca, e che P armonia si ristabilisca 


il più presto possibile tra i due poteri li è 
il nostro voto più sincero, più Vita dita 
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alcuni individui.atati già processati per delitto poli» 
ici sarti, due o tre custo» 
di, sette o otto membri di peg ont pp (cuo- 
chi e osti), itaî, dei calzolai, dei paoattieri 
e dei ee eso liberali hanno anch’ es- 
se fornito il lot contingente a questa razzia, nella 
quale ci troviamo due musici, 00 giorane di studio, 
uno scrivano pubblico, un accollatario, due pittori ec. 

Nel Bulletin de Paris: 

Abbiamo annunziato ieri, per isbaglio, che uo 
certo numero d'individui arrestati in conseguenza 
della cospirazione della barriera Pigale, erano stati 
messi in libertà dopo l'interrogatorio del giadice d'i- 
struzione. Ragguagli più esatti ci permettono, invece, 
d’affermare che nessuna liberazione è stata ordinata, 
e che, in sequela di parecchie perquisizioni, l'autorità 
ha sequestrato una quantità di polvere bastante a for- 
mare circa mille dugento cartucce. Gl’individui ar- 
restati non appartengono soltanto all' Unione dei Comu. 
ni, ma a due altre Società segrete; una è quella dei 
Difensori della Repubblica, l’altra il Comitato direttore 
de' delegati e de' sotto-delegati di tutte le associazioni, 

— La tranquillità di Parigi continua ad essere 
perfetta, ad onta dell’agitarsi impotente delle società 
segrete, Anche ieri furono fatti alcuni arresti nelle 
case che appigionano camere mobiliate, e nèi dintorni 
delle stazioni delle strada ferrata del Nord. 


— L'aatico circolo della via delle Piramidi, che 
poco mancò non si sciogliesse in conseguenza della 
creazione della grao riunione dei 286, sarà mantenuto 
a malgrado della dissidenza dei signori Thiers, di 
Lasteyrie e dei loro 32 amici. I membri di questo 
circolo si devono adunare stassera per restriagero le 
loro file, e tenersi pronti a secondare il Governo nelle 
attuali circostanze. Il sig. Mathiea della Redorte ed 
altri rappresentanti conservatori, rimasti finora estranei 
alla riunione, si sono fatti inscrivere da tre giorni per 
farne parte. La grande frazione degli antichi conser- 
vatori costituzionali proseguirà perciò a deliberare 
in comune su tutte le graudi questioni sottoposte al 
I’ Assemblea. (EE) 


ALTRA DEL 26. 


Riguardo alla carriera pubblica de' noovi mini- 
stri il Siecle ci dà i seguenti ragguagli. 

« I nuovi ministri apparteogono tutti, ad esclu- 
sione del sig. Schoeider, all’ amministrazione che sono 
incaricati di dirigere. Niuno di essi è membro del- 
| Assemblea. 

» Il Gen. Randon è un buon uffiziale che fece la sua 


| fortuna militare in Africa. Egli amministrò lunga pez- 


za la suddivisione di Bona, comprendendo i grandi 
interessi che la Francia ha missione di proteggere 
nell’ Algeria. 

» Anche il sig. Waiss appartiene all' Algeria per 
la sua origine amministrativa. Figlio d’ un onorevole 
negoziante di Marsiglia, egli fu ricevuto nell’ ioti- 
mità del generale Danrémont, quando questi coman- 
dava l'ottava divisione militare. Il generale Danremont 
essendo stato chiamato in Africa, ove lo attendeva 
una morte cotanto gloriosa, il sig. Waiss fa nominato 
segretario generale del governatore \in Algeri. D'al- 
lora in poi , ei non ha, per cosi dire, abbandonata la 
carriera amministrativa, ed il sig. Presidente della 
Repubblica lo toglie alla prefettura del Nord , per 
confidargli il portafoglio del ministro dell’ interno. 

« Il sig. de Germigoy è ricevitor generale della 
Senna Inferiore. Noi nou ammetteremo certamente tutte 
le dottrine finanziarie ed economiche del sig. Germi. 
g0y, ma non possiamo dimenticare che da lui fu pre- 
sa, dopo la rivoluzione di febbraio, l'iniziativa di 
un grande e generoso pensiero; quello della ricostru- 
zione del quartiere Martaiaville a Roano. 

» Il sig. Brénier è capo di divisione degli affari 
esteri, e fece prova di zelo e d'intelligenza nell’ eser- 
cizio delle sue funzioni conferitegli da luogo tempo ; 
ma il sigoor Brenier rimarrà certamente capo della 
sua divisione: è ciò che gli augartamo. 

» Il sig. de Royer deve la sua fortuna alla de- 
plorabile giornata del 43 giugno. Ei favellò nel pro- 
cesso di Versaglia, in quali d'avrocato generale 6 
sotto gli ordini del sig. Baroche. Questi, divenendo 
ministro dell'interno, cedè il suo posto di procura- 
tore generale al signor de Royer. Ora il sig. {Baroche 
giova, al suo antico protetto più officacemente di 
quanto gli avea giovato , il 34 ottobre 1848, colla sua 
elevazione, Il sig. de Royer non fa il precursore della 
giustizia del popolo il 24 febbra che ci fa spe- 
rare che userà un po’ d' imparzialità nell' amministra- 
zione del dipartimento che gli è affidato. 

» Il sig. Levaillant è il meno celebre doi nostri 
conte’ ami dicesi tuttavia ch’ ei sia dotato di 
altitadioi ammipistrative le quali troveranno facil- 
mente il loto impiego nel ministero della marina, 

» Il signor Giraud, cui non bisogaa confondere 
col compare Giraud, era professore, alla facoltà d'Aix. 
Il ipo, Salvandy lo nominò ispettore generale della 
pubblica Istruzione. Alloraegli era deputato ministeriale. 

, x Il sig. Schneider è un industriale attivissimo, 
egli è direttore delle miniere del Creuzot; già depn- 
fato esso pure della maggioranza, sotto il sig. Guizot, 
ei prese una parle attiva al movimento finanzia. 

cho segnò gli ultimi anni del regna italo Fi. 
dhpo. Egli è minuiro | iaasitoro dellagrcsltura, 


» Quanto al sig. Magno , il solo de’ membri del 


cessato gabinetto che sopravviva alla caduta dei suoi 
colleghi , ei rimade ministro de’ lavori pubblici.» — 

A questi particolari vuolsi aggiuogere che il mi. 
nistro degli atti esteri, sig. Brenier, fu pure molto 
tempo secondo s"gretario d'ambasciata a Londra, con. 
sole a Varsavia e console generale a Livorno ; nel 
1847 saccedé al suo padre nella direzione della coo- 
tabilità e del contenzioso al ministero di cui ora è capo. 

Il ministro delle finanze, de Germigny, genero 
del sig. Humana, fa capo dalla contabilità prima 
d’ essere nominato ricevitore generale della Senna. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 24. 

All' aprirsi della Tornata l'Assemblea è molto agi- 
tata. Gli autichi ministri escono dal banco miaisteria- 
le, e riprendono i loro antichi posti. a 

Aononciasi che no messaggio del Presidente 
della repubblica sarà comunicato all’ assemblea , e che 
uo tale messaggio spiega con chiare e degne parole 
i motivi che l’ obbligarono a comporre il suo gabi- 
nelto d’'amministratori presi fuori dell’ Assem- 
blea, non avendo potuto sceglierli dalla minoranza 
importante nello stato di divisione ia cui si trova do- 
po l’ ultimo voto dell'assemblea , ec. 

L'aspettazione del messaggio rende l' assemblea 
molto disatteota alle discussioni dei diversi progetti 
portati all'ordine del giorno. 

Alle ore 3 e mezzo il sig. Dupio dà lettura del- 
l’aspettato messaggio, che viene ascoltato con profon- 
do silenzio dall'Assemblea , la scelta di uo ministero 
di transizione è forse la sola possibile combinazione 
che il presidente potesse adottare nelle attuali circo- 
stanze. 

Dopo alcani momenti d' interruzione , continua 
la discussione sulla proposta del sig. Ternaux , relaliva 
ad alcuni cangiamenti da farsi alla legge sulle espro- 
priazioni forzate e sull’amministrazione dello strade 
urbane. 

Quindi il sig. Benoist d'Azy deposita il rapporto 
della commissione incaricata di esaminare un progetto 
di legge portante domanda di un credito per l' espo- 
sizione dell’ industria che deve aver luogo a Londra. 

Successivamente PAssemblea decide di non pren- 
dere in considerazione la proposta Mortimer-Ternaux. 

Nadaud dichiara di ritirare una sua proposta re- 
lativa all'inchiesta ordinata dall'assemblea costituzio- 
nale sulla situazione del laroro in tatto il territorio 
della repubblica. 

Seduta del 25. 


Nella seduta dell’ Assemblea nazionale, presieduta 
dal sig. Benoist-d'Azy, vice-presidente, il sig. Desmoas- 
seaux di Givrè domanda la parola sul processo ver- 
bale e per un richiamo al regolamento. 

Io leggo, egli dice, nell'art, 29 del nostro rego- 
lamento ciò che segue: 

« Prima di passare all’ ordine del giorno, il pre- 
sidente notifica all’ Assemblea le comunicazioni che la 
riguardano ». 

L'art. 67 della Costituzione è del tenore segueate: 

« Gli atti del Presidente della Repubblica, quelli 
con cui nomina e revoca i ministri, non hanno ef- 
fetto sieno controfirmati da un ministro ». 

Ebbene, ieri, per isbaglio al certo, il presidente 
dell’ Assemblea diò lettura d'un documento nullo e 
senza effetto, poichè non è controfirmato da un mini- 
stro (rumore). 

Niuno negherà che un messaggio del Presidente 
della Repubblica sia un atto politico della più alta 
importanza; e quindi più d'ogni altro documento ha 
bisogno di essere firmato. Io ripeto che il messaggio 
letto nella seduta di ieri è compiutamente nullo e 
senza effetto, (OA! oh! interruzione e risa. ) 

Il primo messaggio sullo stato generale della Re- 
pubblica non era soscritto. Il messaggio del 31 ottobre 
non era soscritto che dal solo Presidente della Repub- 
blica. Ora, il principio costituzionale è che il Presidente 
della Repubblica nulla può fare da per sè solo .... 
( Harità ). 

Quando giunse il messaggio del 31 ottobre, io 
non ebbi il tempo di fare le mie osservazioni, poichè 
i ministri vennero il di seguente a disconfessare da 
questa rioghiera i termini e lo spirito di quel mes- 
saggio. 

L'altro messaggio del 10 novembre fu letto a 
questa ringhiera dal ministro dell’ interno. Quel mi- 
Distro, leggeado egli stesso un tal documento, veniva 
a firmarlo. (OA! ch! ho 

In quanto al ggio di ieri, siccome esso è 
senza firma di ministri, a termini della Costituzione 
è nullo e senza effetto. ( Rumore e interruzione ). 

Questo documento non fa nè stampato nè distri- 
buito. lo noaeredo che questo docnmento emani ve- 
ramente dal Presidente della Repubblica... (Ilarità ). 
bal dirlo, io lo credo apocrifo. ( Nuove risa. Basta! 
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Presidente, Quando il. presidente dell'Assemblea 
lesso il dotumento, lesse anche la soscrizione del Pre- 
sidente della Repubblica; non è permesso il dire da 
questa riaghiera che il.documento è apocrifo. (4p- 
provazione ). 

Husson (generale), L’oratore istesso non è per- 
suaso di pgnnnie du; ph ) È 
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Desmousseaue de Gioré. Questo messaggio contiene 
cose che il Presidente della Repubblica non ha potuto 
nè dire, nè scrivere ... ( Nuova e violenta interruzione.) 

L'Assemblea consultata adotta il processo ver- 
bale, e quindi passa all' ordine del giorno. 

Si legge poscia il rapporto delle petizioni, 

Alle 4 si fa un gran movimento nell'Assemblea, 
e molti membri rientrano nella sala. . 

Presidente. Il sig, Howyn di Traochère domanda 
d’ interpellare il ministero sulla formazione del nuovo 
gabinetto. Egli propone di stabilire le interpellanze per 
lupedì. 

Di Royer, ministro della Giustizia. ln nome dei 
miei colleghi, e nel mio, dichiaro che moi siamo agli 
ordini dell’ Assemblea. 

Magne, ministro dei lavori pubblici. Siamo pronti, 
se l'Assemblea vuole, a rispondere anche immedia- 
tamente. 

L'Assemblea consultata risolve che le interpel- 
lanze si faranno lunedì. 

Presidente. V' è un' altra domanda d’ interpellanze. 
Il sigoor d’ Adelsward chiede d' interpellare il ministro 
della guerra sul modo con cui si souo eseguiti i do- 
creti delli 11 maggio 1848 e l’ ultima parte dell’ arti- 
colo 32 della Costituzione. ( Movimenti diversi ). 

Si osserva che il generale Randon, ministro della 
guerra, manda a dir qualche cosa al generale Lamo- 
ricière. 

Il presidente, dopo aver aspettato ua istante, dice: 
ll ministro della guerra dichiara che è agli ordini 
dell’ Assemblea. 

Il ministro Randon salisce al banco del generale 
Lamoriciere, e pare che gli domandi su che versano 
le interpellanze. 

Presidente. La fine dell’ art. 32 della Costituzione 
è del tenore seguente. 

« L’ Assemblea nazionale determina il luogo delle 
sue sedute, e l’importanza delle forze militari stabi- 
lite per la sua sicurezza, e ne dispone ». 

Molte voci, A_6 mesi. 

Lagrange. Vorrei ben sapere le ragioni di coloro 
che domandano il rinvio a sei mesi. 

L’ Assemblea consultata rimanda le interpellanze 
a 6 mesi. i, 

Il generale Changarnier è stato il primo a levarsi 
per quest’ aggiornamento, e tutta la maggioranza ha 
votato nel senso istesso (i 415 del peri che i 286). 
La sola montagna ba votato contro. 


SPAGNA 
MADRI) 18 Gennaio. 

Secondo il costume della Corte di Madrid la Re- 
gina Isabella II nel giorno dell'Epifania ha presentata 
l'offerta di tre calici d’ oro, contenenti oro , incen- 
so e mirra. Questi vasi sacri sono stati quindi donati 
allo chiese designate dalla medesima Maestà Sua. 

(Ami de la Rélig.) 


GERMANIA 
SASSONIA 
DRESDA 20 Gennaio. 

In questi giorni le conferenze hanno condotto a 
qualche risultato sorprendente e di conseguenza im- 
mensa. L'Austria e la Prussia hanno veramente pro- 
posto l'annessione di tutti i loro Stati, vale a dire 
vogliono la garanzia federale per tutto il loro terri- 
torio, Oltre a ciò intendono che se l’Austria e la 
Prussia, oppure la maggioranza del potere esecutivo 
propongono al plenum una dichiarazione di guerra, 
questi non possa prendere una decisione io contrario. 
Quindi è che nell’esecutivo deciderà la maggioranza, 
nella quale sono comprese Prussia ed Austrià: nel 
plenum invece la maggioranza di tutti gli altri Stati 
dovrà inchinarsi al voto delle due potenze. Queste 
pretese acquistano maggior importanza dopo che la 
Prussia e l'Austria, nella stessa seduta, baono dichia- 
rato che una rappresentanza nazionale presso la Con- 
federazione sarebbe cosa pericolosa, e che pertanto, 
soggiunse il plenipotenziario prussiano, era inutile il 
farne parola. Indi si vide che il dualismo, o temuto 
da alcuoi e da molti altri creduto una vana paura, 
comincia ad essere una realtà. {G. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Gennaio. 

Le notizie che si hanno dall’ Ungheria sono 
molto rattristanti, poichè riferiscono che la sicurezza 
pubblica e le proprietà si vanno faceada di giorno ia 
giorno più pericolanti. Bande armate composte di non 
meno di 30 fino a 40 individui percorrono il paese 
in totte le direzioni, commettendo -ogoi sorta di ag- 
gressioni e di delitti. Nel comitato di Somogy una di 
queste bande comparve a fare una visita al conte N...., 
e dopo aver preso'e portato via quanto le piacque, si 
recò ad un villaggio due ore circa lontano, dove si 
acquartierò formalmente in casa di un ebreo, si 
fece approntare la cena, mangiò , e.per  sopragivnto 
prima di partire lo derabò dalla somma. di fi. 600, 
che si fece a forza consegnare. 

— Il seguente orribile attentato forma. presente- 
sora il discorso del giorno p'cecr o 4 
zolaio trovò sulla strada maestra questo 
se un portafoglio con ealro due mila. fiorini. Tutto 
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contento corre o piuttosto vola dal suo maestro, al 
quale mostrò l'oggetto trovato eoll' indicazione di vo- 
lerne fare la denuozia, onde ricevere una grossa ri- 
compensa, 

Nom farlo, rispose il maestro, sei tu pure un mi 
serabile, perchè non tenerlo? — Il ragazzo resta in- 
deciso, non sa che rispondere, e finalmente cede alla 
istigazione dell'altro, cho era di nascondere il denaro 
ritrovato e ritenerselo per se. Di là a pochi momenti 
il maestro sotto il pretesto di mandarlo a prendere o 
fare non so che cosa fa scendere il ragazzo giù iu 
cantina; ed appena s'era questi allontanato dall’ offici. 
na del lavoro ed ecco comparirgli un soldato con la 
domanda: Dove è il ragazzo che ha trovato un porta- 
foglio? Io l'ho visto da lontano, e conosco la persona 
che l’ha smarrito, e perciò tenni dietro al ragazzo, e 
so benissimo che v'è entrato e che si trova qui. — Qui 
non c’è entrato nessuno, rispose con dispetto il calzo- 
laio: lasciatemi tranquillo e andate pei fatti vostri. — Il 
soldato si allontanò, ma entrando in sospetto da que- 
sta menzogna andò in cerca d'un gendarme col quale 
ritornò dopo una mezz'ora. Il calzolaio non era più 
nell’officina, ma invece sceso in cantina, dove gli si 
tenne dietro. Quivi si offerse loro una scena da far 
raccapriccio. Il povero ragazzo giaceva trucidato sul 
terreno, e il calzolaio stava appunto intento nello sca- 
vargli la fossa per sotterrare il suo cadavere. Egli fu 
arrestato al momento, e gli si trovò indosso il por- 
tafoglio. La moglie del calzolaio, che ignorava affatto 
la prava intenzione del marito, ma piuttosto cercò di 
avvalorare il ragazzo nel proposito di annuoziare la 
cosa Lrovata, raccontò in seguito il dialogo tenuto 
tra il garzone e il maestro, prima che quest’ ultimo 
consumasse l’orribile misfatto. 

— Nella sera di Sabbato prossimo alle ore otto 
nella sala delle cerimonie dell’i. R. palazzo di corte 
avrà luogo il primo ballo di corte io quest’ aono. Vi 
sono invitati i Ministri, gli alti funzionari, i genera 
li, e gli ufficiali dello stato maggiore. V'interverrà 
altrosì un certo numero di ufficiali superiori delle 
truppe di guarnigione e della gendarmeria, 

— Il signor Dr. Lobisch pubblicò oggi il pro- 
spetto dei fanciulli curati nell'anno 1850 nel primo 
pobblico ospitale per i fanciulli , secondo il quale si 
trovavano nell’ospitale 1,400 fanciulli di cui 1,100 ri- 
sanarono, 89 morirono, 196 furono curati fuori, e 13 
alla fine dell'anno erano ancora in cura. 

—Oggi arrivarono qui io permesso alcuni singoli 
soldati del corpo d’esercito della Boemia. Si dice che 
in tutto verranno mandati in permesso 30,000 soldati 
di quelli che servono già da lungo tempo, 

— Molti giornali assicurano che S. A. I. l'Arci- 
duca Lodovico formerà parte del Consiglio dell’ Im- 
pero. 

ALTRA DEL 26. 

Il nuovo ministro di giustizia, sig. de Krauss, 
fece una visita il 24 corrente, giorno della sua no- 
mina, al sig. de Schmerliog, e ieri egli ba assuato gli 
affari dalle mani det suo predecessore. Il sig. de Sch- 
merling con una circolare prese congedo dai suoi si- 
no ad ora dipendenti, e si ritira per qualche tempo 
presso un suo amico. 

— In Pest si vuol fondare mediante azioni una 
società ungherese di assicurazione contro i danni del- 
l'incendio e dell’inondazione. Il prezzo d’ un' azione 
è di 200 f., e molti fra i primi di questa città s°ia- 
teressano per codesta impresa. 

— Scrivesi da Bruno in data 22 genoaio. 

La seduta del comitato provinciale di sabato scor- 
so fu molto. interessante. Venne determinato in rico- 
noscenza dei meriti acquistati dal Dr. Dudik colla 
sua opera critica della storia morava, il di cui primo 
volame è già pubblicato , di partecipargli la gratitu- 
dine del comitato coll’aggiunta che nella prossima 
dieta sarà proposta la nomina del Dr. Dadik a isto- 
riografo della provincia. Il Dr. Dudik fu poi incaricato 
d'intsapreodere nella prossima primavera un viaggio in 
Isvezia onde esaminare più da vicino i documenti sto- 
rici letterari che trattano della Moravia e Boemia, e 
che si trovano sino dalla guerra dei 30.auni in Lund, 
Upsala, Stralsunda, Stoecolma, e nella biblioteca pri- 
vata del conte Brey.; interessandolo altresì a praticare 
ogoi mezzo possibile onde farne |’ acquisto. Fu comu- 
nicato al: comitato provinciale che il Dr. Dudik nella 
prossima seduta presenterà lo. scritto da lui esteso 

r incarico del comitato provineiale dei diritti della 
Moravia sui ducati di Troppau e Fagerndorf. Siccome 
il Dottore Dudik potè giòvarsi di fonti, di cui fino. 
ad ora alcuno non: s' era servito , esaminò. gli archivi 
di Breslavia a Berlino, e ottenne materiali dal mini- 
stero austriaco per l' unione della Slesia (la parte au- 
striaca) colla Moravie. ( Corr. Ital, ) 

La Reichsseitung ha il seguente arlicolo io data 
di Vienna 22 gennaio, 

» La notizia, oggi pervenutaci da Amburgo per via 
telegrafica, che, cioé, anche Irappe austriache occu- 
peranno temporariamente quella città, non mancherà 
certo di fat profonda impressione in certi, paesi della 
Germania, Le conquiste dell'Austria nel campo della 
polilica' tedesca ‘si affacciavano così rapide e così.-ina- 
spellate, che dra,tulti son pronti a, trarre iaia lon- 
tane, conseguenze da ogni nuovo passo., quand' anche 
non sia che una necessaria nà. Sì crederà. 
di dover cavillate è trovare vo mondo di ragibaî, più. * 
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Digione prussiana in Amburgo, e pure sarebbero (ntto 
aktro che ragioni politiche quelle, per le quali è ne- 
cessaria ua’ occupazione di Amburgo per qualthe 
tempo. 

« È ben evidente che la durata di tale occupa- 
zione, se così può chiamarsi un acq meoto un 
po' lungo, dipende dall’andameato degli allri dell'Hol- 
stein; ed è natarale che, fio a tanto che sianvi trup- 
pe austriache sul territorio holsteinese, debbasi per 
molte ragioni mantenere una linea di comunicazione 
con l'Impero, se anche questa non ia altro consista 
che in singole guarnigioni, non troppo lontane l' una 
dall'altra. Che l'Austria non pensi ad una dorevole 
occupazione del Nord della Germania, è cosa, la qua- 
le non ba d’uopo d'essere provata; ma ch'ella trasca- 
rar non possa tutto ciò che al suo presentarsi ia quei 
paesi come forza esecutiva federale, dar possa e peso 
e valore, è cosa del pari ben evidente. 

» Se v'hanno organi della stampa tedesca, che 
tengansi dinanzi, in lamentosa angustia per l'indipeo- 
denza germanica, la carta geografica continuamente 
Spiegata; e tenendo dietro con palriotlica apprensio- 
ne ad ogai marcia di colonne d'esercito austriache, 
sian elleno al settentrione o all'occidente dirette, scor- 
gano già nell'occupazione di Rastad la supremazia 
sulla Germania del sud-ovest: non è a dubitarsi che 
l'ingresso di truppe austriache in Amburgo non dia 
motivo a maggiori declamazioni, senza riguardo a ciò 
se siffatte congetture abbiano poi qualche fondamento. 

» Si conviene adesso che dai tempi di Carlo V 
l'influenza austriaca sulla Germania non è mai stata 
così possente come ora, e lo confessa financo un fo- 
glio, non molto dell'Austria amico, la Gazzetta uni- 
versale tedesca. E un pensiero confortante per ogni 
Austriaco questo che la nero-gialla bandiera syentoli 
ora dominante da Mantova a Rendsburgo, da Restadt 
a Klausembargo. » ( Corr. austr. lit. ) 

— Essendo avvenuto che soldati di reggimenti 
uogheresi e italiani, ai quali perSovrana disposizione 
erano stati abbonati uno o due anni della legale ca- 
pitolazione, e che in conseguenza di ciò avrebbono 
avuto al loro congedo un giusto titolo, questo non 
ha potuto essere finora concesso a causa degli ultimi 
grandiosi apparecchi di guerra, fu ordinato che, per 
non privare ulteriormente codesti individui della gra- 
zia lor concessa da S. M., sia immediatamente e sen- 
za ritardo disposto il loro congedo. E pei casi che 
alcuni di loro fossero assai lontani dalla lor patria, fu 
ordinato altresì che vi sicno tradotti gratuitamente 
sulle strade ferrate, per restituirsi con maggior solle- 
citudine alle loro famiglie. ( Lloyd. ) 


ALTRA DEL 27. 

Le ultime notizie di Dresda sono importanti. La 
riduzione dei voti nella futura Dieta è decisa e fissata 
ad 11. La Danimarca ha protestato contro questa ri 
duzione, ma la sua protesta fu rigettata. Sino a che 
la Dieta sarà ristabilita e rimessa in attività, si 
vuole eleggere una nuova Commissione centrale, com- 
posta di 4 Plenipotenziari, due per parte dell'Austria 
e due della Prussia, Quest’ ultima fa tutto il possibile 
perchè questa Commissione venga istituita, alla quale 
sarebbe posta a disposizione una truppa di 100,000 
uomini. Il sistema rappresentativo sino ad ora ia vi- 
gore nella Germania è assai minacciato. La seconda 
Commissione che se ne occupa, vuole, a quanto si 
dice, riformare questo ristema nel senso delle dispo- 
sizioni adottate nelle conferenze del 1819 e 1834 con 
che sarebbe ristabilito il sistema di rappresentazione 
per istati, e si parla altresì d'un proclama che deve 
essere in breve pubblicato col quale verrà ‘annunciata 
codesta trasformazione. Quanto alla rappresentanza 
nazionale presso alla Dieta di Francoforte ella sarà 
naturalmente ristrettissima, se pure la si ammette. La 
Prussia o |’ Austria vogliono in tutto essere sole a 
decidere sulla dichiarazione di guerra in caso di bi- 
sogno; e gli altri Stati non hanno da ingerirsene, Pre- 
parasi altresì una legge sulla stampa, gli operai ecc. 

(Corr. Ital.) 


GALLIZIA 
LEOPOLI 15 Gennaio, 

Onde poter comprendere con la sua attività real- 
mente e con baon successo tutto il paese la società 
agronomica di Leopoli ha fatto pervenire più volte al 
ministero dell'agricoltura la preghiera , di potersi mol- 
tiplicare e diramare coll’erezione di società. figliali in 
tutte le parti e direzioni. Essa ha con ciò. principal- 
mente in. vista d’influire immediatamente sull’ abi- 
tante della campagna © di risvegliare in lui l'impulso 
di migliorare. it suo stato e quiadi la sua attività, 
e con ciò-nello stesso tempo animare di nuovo la pro- 
duzione del suolo caduta da alcuni anni in. sensibile 
deterioramento, ed ovviare le pericolose conseguenze 
che sono il diminuimento di [paio e il pauperismo 
generale. 

Questa misura ha trovato un favorevole eco in 
tutto il paese non. solo, ma sì ancora sì fecero tosto 
udire delle voci , le quali avato riguardo alla graude 
importanza di quest'istituto fecero la proposta , che 


| venisse posto come autorità consultante al lato della 


rappresentanza del paese ,, però che s' è d’avviso, che 
qualora; entrambe: debbano adempiere alla loro mis- 
sione, e sviluppere un’ opportuna e salutare influenza 
sul paese, ciò. non potersi altrimenti effettuare che 
agendo nella loro indivisibilità ed intima reciprocità. 


Senza fabbriche, senza manifatture, o ristretta sol- 
tanto al commercio interno, la popolazione della Gal- 
lizìa si occupa esclosivamente dell’ agricoltura : per- 
ciò a questa come una questione di vita per essa si 
dee esclusivamenie aver fissata l’attenzione. 

All’abolire delle robote nessuo altro stato della 
corona venne tanto e così profondamente scosso nelle 
sue interne fondamenta , quanto lo fu appunto la Ga. 
lizia, il cui stato era basato per intero sopra ques 
rapporti, e dove la maggior parte dei terreni disso= 
dati erano in possesso della nobiltà: per cui la 
totale della forza operatrice che prima era sparsa per 
tutto il territorio, dopo l'abolizione delle robote si è 
è ristretta ad una parte del suolo soltanto, e non può 
essere ricondotta alla sua prima diramazione se non 
che con mezzi artificiali, ma qui sta appunto la più 
grande difficoltà. Essa poggia da un dei lati non solo 
nell’indolenza, nell'avversione pel lavoro che dimo- 
stra il contadino, ma sì ancora la maggior parte nel- 
la diffettuosità, disadattagine e trascuratezza con la 
quale esso lavora il proprio terreno, L'esperienza ha 
dimostrato ch’ ei vi si adatta al lavoro dei campi ap- 
pena dopo che ha cessato di lavorare i propri, ma 
siccome ciò lo fa in modo anticamente usato, e con 
inutile sciupo di tempo, scorre fraltaoto infruttuoso 
il più favorevole momento, per l'economia esercitata 
in grande e metodicamente. Dall'altro lato questa dif- 
ficoltà dipende dalla mancanza di capitali d' esercizio, 
I fondi e terreni spettanti alla nobiltà sono quasi tutti 
coperti di debiti, principalmente negli ultimi, ai vec- 
chi passivi si sono aggiunti dei nuovi debiti, e ciò, 
come è ben naturale perchè la produzione viene con- 
trastata da maggiori difficoltà, e vi si richiede il di- 
spendio di maggiori somme, ( Corr. Ital.) 


GRECIA 

Il procrastinato ritorno di S. M. il Re in Gre- 
cia, se dà motivo a mille diverse dicerie e supposi- 
zioni , infondate anzi che no, mostra però all'eviden- 
za quanto la M. S. sia generalmente amata, e come 
la nazione non possa avvezzarsi a vederla lungi dal- 
l’ellenico suolo. 

Non per ciò si può dire, che meno verace sia 
il suo affetto anche verso S. M. la Regina reggente, 
nè meno approvato il suo modo di governare. Però, 
la generale conviazione che S. M. il Re, per la lua- 
ga sua esperienza, più minutamente conosca i biso- 
gui del paese, ed i mezzi di procurar il suo bene, 
evitando le cabale e gl’intrighi dei cattivi , fa sì che 
il suo ritorno sia sempre più ardentemente desiderato, 

A chi per lunga esperienza non possono essere 
un enigma le cose tutte della Grecia, non isfugge 
però al certo il motivo, per cui più degli altri sono 
gli abitanti del Pelopovoeso , che vorrebbero S. M, il 
Re già reduce nella capitale; e tal motivo è che il 
partito dei Greci forestieri Eteroctenes, che sembra 
oggi giorno cerchi sempre più impossessarsi dei mi- 
gliori impieghi e del potere, a detrimento degl' indi- 
geni Aftoctones , e più ancora dei Moreotti, è segna» 
tamente nella capitale, che di soppiatto lavora al suo 
iatento. 

Dall’ imprudente ed antipolitico agire di questo 
partito , i Greci indigeni stanno in guardia da più di 
sèi anni, e, misurate ora mai le proprie forze a petto 
di quelle dei loro avversari, stanno combattendoli , 
palmo a palmo, secondati, come sempre furono, dalla 
sagacia , conoscenza ed esperienza del Sovrano, che, 
avendone valutate e ponderate tutte le conseguenze , 
sa bilanciare in modo le cose, da evitare quella col. 
lisione , che pur troppo fatale riuscirebbe alla popo- 
lazione tutta. 


— Il 27 dicembre p. p. la sigoora Eloisa del fu 
Marco Belli, nata nella città di Gex ) ia Francia, di 
religione protestante, d' anni 29, maritata ed accasata 
a Patrasso , abbracciò la religione cattolica nella chie- 
sa latina di S. Andrea, | * (0. T.) 


RUSSIA 

Da Hussiatya ia Galizia, si scrivo in data del 40. 

» Colle ottime vie di slitta e con un freddo di 9 
a 12 gradi giungono continuamente nuove truppe 
russe in vicinanza della fortezza di Kaminico Podols- 
koi, lontano di qui soltanto nove leghe tedesche. 

« Gli uomioi ed i cavalli vengono ricoverati 
presso i contadiai assai benestanti di quei contorni 
e le vie per le slitte da tutte le parti in ottimo stato 
facilitano l’ invio dei mezzi di sussistenza, e al sol- 
dato russo si fanno ora distribuzioni di farina e carne, 
ed esso viene anche assidaamente esercitato nelle 
manorre. 

» Nel raggio militare fra la fortezza suddetta , 
compresa la guarnigione, e Chotim e Jampol, si cal- 
cola esservi insieme circa 30,000 uomini. 

(Gazz, di Genova.) 


AMERICA 
GUADALUPA, 

Una corrispondenza della Guadalupa, pubblicata 
dal Giornale dell Havre, pelle della scoperta di una 
misteriosa congiura per distruggere coll’ incendio le 
principali proprietà dei bianchi e sterminare questa 
popolazione. Un reo d' incendio, il cui processo ha 
durato due anni, avrebbe al punto della condanna, 
rivelata |’ orribile trama in cui, con grande stupore, 
si troverebbero implicate persone d'alta importanza 
nell’ amministrazione di quella colonia. ( Débats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 26 Gennaio. 

I giornali di Francia recano cenni biografici dei 
nuovi miaistri. L'Assemblea, essendo giorno di domenica, 
non teneva seduta, ma i deputati delle diverse opi- 
nioni convenivano ai circoli di partito per deliberare 
sulla discussione del lunedì. Corre voce che il circolo 
politico della strada delle Piramidi si divida, e che 
ceoto rappresentanti, i quali ne facevano parle, va- 
dano a preadere posto nel circolo dei bonapartisti, 

ALTRA DEL 27. 

Oggi si sono discusse nell'Assemblea le interpel- 
lazioni del sig. Hoya Tranchère fatte al governo sul 
sistema politico. 

Il sig. de Boyer, Ministro della Giustizia , ha 
difeso il Ministero. 

Dopo una discussione molto viva, l'Assemblea ad 
una grande maggioranza è passata all’ ordine del gior- 
no puro e semplice, (F.F.) 

Borsa di Parigi del 27 gennaio. 

Il 5 per cento si aperse a 95 10 e si chiuse 
a 95 25 in aumento di 30 centesimi su quello di 
sabato. 

Il 3 per cento ha variato da 57 05 a 57 10 in 
aumento di 20 ceatesimi, (FF) 


BORSA DI VIENNA 

del 29 Gennaio. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
[OE ORO 

detle al 4 1]2 per 
cento . 


F_- — —- 


83.38 — — 
(.F. di Verona. ) 


ARCADIA 

Gli Arcadi, Giovedì 6 di Febbraio 1851, terrauno 
nella Sala del Sorbatoio alle ore 3 © mezza pomeri- 
diane generale Adunanza. 

Il sig. prof. Paolo Mazio leggerà la prosa, il coi 
argomento è: Delle condizioni amministrative e politiche 
di Roma e del suo Ducato in tempo degli Esarchi resi- 
denti in Ravenna, quindi seguiranno i componimenti 
poetici di tema libero. 
—————rr— ro 

ARRIVI 


DAL GIORNO 3Î GENNAIO AL GIORNO i FEBBRAIO. 


Battinelli G., di Soriano, dall’ Aquila. 

Bonaventura F., di Pisa, Direttore di Miniere, da Firense. 
Carteron G., di Francia, Avvocato, da Napoli. 

Davis G., di America, da Napoli. 

Davemport G., di America, da Napoli. 

Grant G., di America, da Napoli. 

Gammie G., di America, da Na 

Giannuzzi Savelli, Prelato, da Ò 

Goodhue C., di America da Firenze. 

Marzolini Comm. R., di Piacenza, Canonico, da Parma, 
Menghini V., di Roma, da Napoli. 

Parcker, d'Inghilterra, Barone, da Napoli. 

ShermanlI., di America, da Napoli. 

Vannucci F., di Lucca, Religioso, da Rieti. 

Wigram E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 


DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 reBBRAIO. 
Bronti A. A. e L., di Napoli, Religiosi, da Napoli. 
Bande G., di Francia, Impiegato, da Civitavecchia. 
Bussiero G., di Strasbourg, da Firenze. 
Da Ferrazzano F., di Napoli, Religioso, da Napoli, 
De Pirly Guillaum, di Francia, da Firenze. 
Foster J., d'Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. 
Fortenum C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Ficatelli 8., di Cento, Possidente, da Firenze. 
Hunt A. e Ò., d'Inghilterra, Proprietari, da Napoli. 
Laucaster R., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Mazenot C., di Francia, da Marsiglia. 
Montblanc A., di Francia, Negoziarite, da Firenze. 
Renouard de Bussiere, di Francia, da Firenze. 
8winton Bengal, d'Inghilterra, da Napoli. 
Tempier F., di Francia, Vicario generale, da Marsiglia. 


PARTENZE 
Dal GIORNO Ji GENNAIO AL GIORNO Î FEBBRAIO. 


Atanasio da Vienna, Religioso, per l’ Indie. 
Bellasis A., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze, 
Bacbean, d'Inghilterra, Possidente. per Londra. 
Campbell S., d'Irlanda, Conte, per Marsiglia. 
Danielo da Napoli, Religioso, perl’ Indie. 
Faber C., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Ghirelli E., di Roma, Sacerdote, per Francia. 
Grass C., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Saceleti di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Salibo A,, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Senarega, di Piemonte, Possidente, per Parigi. 


DAL GIORNO f AL GIORNO 2 renpnaso. 
Bonfigli C., di Roma, Impiegato, per Na 
Cartelimour, di Roma, Negoziante, per rno. 
Landoch, di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
Piperno D. e A., di Roma, Negozianti, per Livorno. 
Smith F., d'Inghilterra, Possidente, per Corfù. 


= —— 
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ERRATA CORRIGE 


Nel nostro numero 27 (3 febbraio), nella parte 
officiale pag. 1,0ve si legge soppresso Tribunale di Be- 
logna, leggasi soppresso Tribunale di Loreto, 


+4-BE++ 
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AVVISI 


Prima, seconda e terza 
VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nei giorni di Mercoledì 5, Gio- 
vedì 6 e Venerdì 7 Febbraio corrente alle ore 9 
antimeridiane nel palazzo Valdambrini situato in 
Via di Ripetta n. 102 primo piano nobile, e pre- 
cisamente accanto alla Chiesa di S. Rocco, di tut- 
ti gli effetti appartenuti alle ch. me. Commendato- 
re Girolamo e Contessa Margherita Montani. 
La prima e seconda vendita consisteranno in 
carrozze @ finimenti diversi, in mobilio, cioè co- 
mod , consol, tavolini , tremò 


ino + cornici con stampe e 
vestiario da uomo e da don- 
serà di gioie, ori ed argeti 

lavorati. Il lutto verrà descritto specificatamente 
negli elenchi a stampa che saranno distribuiti al 
Pubblico dal Perito Giovanni Martinetti nel suo 
negozio di mobilia piazza di . Ago:tigo num 13, 
ed il gioroo delle vendite nel palazzo suddetto. 
Gli oggetti si potranno vedere il giorno 4 Feb- 
braio , all'infuori delle gioie , ori ed argenti che 
si faranno osservare dalle 8 antimeridiane sile 10 
del giorno 7 di detto mese , il tuito da rilaseiorsi 
al migliore offerente a pronti contanti + eseloso il 
rame ; con l' osservanza dei consueti regolamenti, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 10 corrente alle ore 9 sutimeridia 
si procederà per gli atti del Notaro silbesria si 
I' Ioventario de' beni ereditari del defunto Angelo 
fu Abram Vita Modigliani cessato di virere la Ro- 
ma li 24 scorso Gennaio sb fotestato , il quale To- 
veotario verrà compilato nella stanza di sua dimo» 
ra nella casa del sig. Emaouelle fu Abram Vita 
Modigliani di lui fratello Posta in questa città via 
Reginella n. 36 ed in qualunque altro luogo farà 


IA e I 


di bisogno. Tutto ciò a forma del S. 1548 del vig. 
Reg. e Roma 2 Febbraio 4851 
". Vitti Not. magg. presso l'Eccio Sen. Rom. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
+, Ad istanza dei sigg. Stanislao Vaîrofido e Lui- 
6! Vairolido sì a nome proprio che come Contuto- 
re iosieme alla sna madre signora Francesca Peris 
sini dei minori Anna ed Alessandro Vairolido do- 
mie. in Roma piazza Colonoa Traiana n. 72. 
Tanto per loro interesse, quanto per pubbli. 
ca istruzione deducono a.notizia che dovendo in 
breve succedere la divisione dell'asse Paterno fra 
essi fratelli @ l' altro loro fratello Nicola che at- 
tualmente si qualifea padrone della loro comune 
di pane è pasto in via Banchi Veochi n 443 
dore risiede e negozia senza consenso del colate» 
ressati, perciò qualunque debito che dal medesimo 
sig. Niccola potesse essere contratto dentro questo 
termine dichiarano è protestano di non riconoscer- 
lo, non essendo di loro spetta 
dante gl' iateressi comuni ; non che dicbiarano @ 
protestano nulla qualunque veodita di Oggelti o 
stigli spettanti al patrimonio comune , the pari= 
menti potesse effettuarsi dal medesimo in questo 
stesso periodo in cui deve snccedere la divisione: 
A. Brocchetti Proc. 
bar pie di vendilo giudiziale * 
btanza del Nobile sig. Carati: 
50 Mipardi Professore ‘in pete peg Dee, 
sentenza emanata dall Eccio Tribunale Civile di 
Roma secondo Turno li 48 Ottobre 1850 Quale” 
ordina la vendita giudiziale dell'utile dominto 
la infradicenda casa ; cd in seguito della prodozio. 
ne ordinata dal $..4308 del Reg. giud.:emeua i} 
giorno DA lio 4850, come rilevasi dal fase, dee 
DAL 44 dell'ano 4849, — Net giorno di 


+ nè risguar= >| 


ma nel Rione Monti in via di 8 Lucia in Seli, 
contradistiata dal num. 60 al 65 da cielo a terra, 
escluso il num. 62 per unà porzione di un mezza- 
nino inferiore pertinente ad altro Proprietario, 
conf ec. e come più diffusamente conoscesi dai 
documenti tutti esistenti nell'indicato fasc., ai qua 
li abbiasi piena relazione. 

Il primo prezzo su cui verrà aperto l'incanto 
sarebbe fissato secondo il certificato rilasciato dalla 
Cancel, del Censo di Roma in so. 517 50, dai quali 
depurandosi sc. 100 capitale del Canone di sc. 5 


valuta a so. 417 50, sulla quale 
verrà aperto l' incanto. Francesco Morelli Proc. 
Carlo Angelotti Curs. 
Avviso di Pendita Giudiziale. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Tironi cessio- 
nario 
mosilio 


—_—————————— —_—————ttt1@12111@t111@ 


beni del sig. Pasquale Tuschi, beni della sagrestia 
della santissima Trimità tota e Fatto, a tra 
montana coi beni della signora Anna Maria Tor- 
recchia, deni degli eredi Lusi, beni del sig. An 
tonio Rioszi col terreno di rubbia uno a, parte- 
nente alla fabbrica di s. Pietro di Cori, beni dei 
signori Vincenzo Marchetti, e Michele de Rossi, 
@ ponente colla strada detta di fontana del prato, 
ed altra detta del colle del cardinale, ed a mezzo 
giorno con beni della prebenda canonicale in 
3. Maria di Cori, beni di sig Lorenzo Chiari, 
e deni dei RR. monaci di Subiaco, salvi ec. della 
quantità di rub. 14 quarte 2 e scorzo uno misura 
romana seminativo per una quantità di rub. 6, e 
per il residuo di rub 5, quarle 2 e scorzo uno parté 
cesivo, e parte ivo sassoso valutato dal perito 
pig: Scipione Corsetti se, M2 50 — 2 Terreno 
posto nel delto territorio di Cori in contrada la 
torretta in gran parte vignato conf. a levante con 
Beni del sig. Veronzio Cappelletti, a tramontana, 
e ponente con beni del sig Giacomo Tommasi, cd 
@ mezzo giorno colla strada della torretta, salvi ec 
della quantità di rub. 2, quarte una, scorzi due, e 
Lsgloger 3, 6 duo terzi, ritenuto a colonia perpe 
’ua da diversi coloni, colla corrisposta al quarto 
fn guanto al viynato, ed al quinto in quanto al se 
minalivo per la quantità di ruò uno, quarte tre, 
scorzo.uno, e quartucci 3, ed un terzo cie vignato. 
© cannetalo rubbio uno, guarte 3 scorzo uno € 
quartucci 3, ed un terzo, e nudo seminativo in pr 
ped piega valutata l' intera quantità sudd 
scorzi due, e guartuc 

ci9, e due tersi dal td Corsetti tc. 969 86. 
Il primo presso d'incanto di ciascun fondo è 
Fierg Flaconi lgs penainie dei respettivi 
fatta, e di ambedue i fumi. 

complessivamente presi di sc. 632 36 à 

tutto della giudiziale 
Scipione Corsetti, e prodotta nel 


Agostino Jachiol Proc. 
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Hercoledi 3 Febbraio, 


AVVERTENZE 


CONDIZIONI DELL' 


Î varo 


no 
i Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno Le lettere, ;i piegbi, i gruppi, co- 
ni eccettuati i festivi. «mole richieste d'inserzioni, dovranno 
che 1 proszi vengono fissali "av essero: diretti affrancati all'Ufficio d'Am: 
si a Roda fl Gigio 7", dB i ministrazione del Giorriale ‘di Ro, ‘in 
al Alle Province (franco) . . «+. . 2 80 2 Piazia di Pietra Num, 39. 
All'Estero (franco fino ai confini) | 2.80 î 
n 
o. f 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL: MARE 
GIORNI Barometro ridotto È ) i ; ; n 
DELL' OSSERVAZIONE alla Tempera, di 0°R. pride pt) Direzione del vento | Stalo del cielo Quseruazioni fatte aderì diven 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,7 + 5,0 32° N-NE. d. | Coperto. Dalle 9 pom. del 3 Febbraio fino alle 9 pom. del 4. 
4 Febbraio. $ » 3 pomer|  » 27 » 9,8 | + 9,9 46 N. dd. | Coperto. 
» 9 pomer.] » 27 » 10,7 | + 6,4 28 N d. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 10,2 Temperat. mio. + 4,9 
ROMA 5 Febbraio. della Pace, ov' era stato sepolto, e non già nel ci- REGNO LOMBARDO-VENETO 
nn miterio della Ven. Archiconiraternita del SSmo Cuor VERONA 30 Gennaio. 
di Gesù in San Teodoro al Foro Boario, come per ; x N VERONA. 
PARTE OFFICIALE equivoco si disse ( Vedi il nostro Giornale dedi Ro o pia: 
ità di Sì " 7 Gennaio). Il Rmo sig. Canonico D. Francesco An- Per soddisfare al voto degli abitanti di questa 
bigiio data Segrteia di Gato, at Sa nivitti Direttore e prefetto di quel pio luogo , offerì provincia, generalmente manifestatosi , la Regia De- 
È i io dei È l' incruento sacrificio, ed il signor Abate D. Giu- legazione, di concerto con questa congregazione pro- 
minare Suo Prelato Domestico D. Pio dei Duchi Gal- i ; ; A gi (A © 9g gregazione pi 
larati Scotti, Canonico della Metropolitana di Milano seppo: Fermanelli. con. eloquente, orazione ricordò i vinciale, si è appigliata al partito della soscrizione vo- 
, È l * || meriti dell'illastre defunto. lontaria al prestito del Regno Lombardo-Veneto a 
ei ._ I più ragguardevoli ecclesiastici di Roma gareg- | norma dell’ articolo 4 della Notificazione 25 novem- 
La stessa SAnTITA' Sua, con Breve Apostolico giarono nell'assistere alla pia ceremonia per offrire bre 1850, e dopo le opportune pratiche è riuscita di 
dei 4 del corrente Febbraio, si è degnata di nomi- un tributo di amore e di stima all’ egregio Prelato. conchiudere il contratto colla Ditta Hingerle-Putzer e 
nare Cavaliere dell’ Ordine di S. Silvestro Papa, il Tschurtgcheothaler per la sovvenzione della somma 
nobile signore Tommaso Farmer Baily di Londra. +0BE=a di L. 8,734,000— che rimaneva a carico di questa 
+2 Ù rovincia a saldo della tangente di L. 9,338,200 — 
NOTIZIE DELLE PROVINCE vera il premio, in parte degli undici per cento, 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE BOLOGNA 1 Febbraio. ed in parte dei tredici per ceato, secondo le epoche 
DELLA CARTA-MONETA. I. R. Governo Civita MiLiTARE. dei primitivi versamenti. i 
fuji . Perciò la somma, da prima stabilita coll’ avviso 
Notificazione. Notificazione. 14 spirante mese N. 1177 138, si riduce presento» 
Il prodotto della vendita dei Certificati della nuo- Le audacissime invasioni di Consandolo e di For- || mente al pagamento del premio alla Ditta sovveatri- 
va rendita consolidata dal giorno 29 Dicembre 1850 limpopoli, accompagnate da omicidii e da ogni sorta ce alle spese increuti alle operazioni relative al 
a tutto il primo del gorredte Febbraio è asceso alla di sevizie, banno portato al colmo il terrore negli prestito. 
somma di Scudi Sessantatremila novecentosessanta, im- | abitanti pacifici di queste province. Gli enti da prima indicati verranno pertanto sas- 
porto di tante bollette originali pervenute in mani Fermo |’ 1, R. Governo Civile e Militare nel te- sati nelle seguenti misure ed epoche. 
della Commissione, che hanno indotto il rilascio di ner mano-forte per la più rigorosa osservaoza delle a) La cifra censuaria in ragione di 8 centesimi per 
numero Seltecentoverti Certificati, de' quali numero 168 leggi promulgate contro gli assassini, loro complici ogni lira di reudita, di cui verravuo esatti 3 ceniesi- 
al saggio di Scudi 85, comechè riferibili a versa- e ricettatori, e ritenuto che sì enormi misfatti non mi coll'imposta ordinaria che scade in Aprile, e 5 
menti eseguiti a tutto il di 30 Novembre 1850 ascen- ponno venir commessi, se non prima concertati con centesimi coll’ imposta che scade in Luglio a. c. 
denti alla somma di Scudi 14,280, e numero 552 a altri scellerati cooperatori domiciliati negli stessi pae- 5) Li Diritti delle decime non censiti in ragione 
quello di Scudi 90, importanti Scudi 49,680. si invasi, o loro d’intorni; del 3 50 per cento alla fine di Luglio. 
n Giusta una fede di deposito rilasciata dai Mini- Viste lo Notificazioni 5 settembre 1849, 23 feb- c) Gli affittuali dei beni, sull’ affitto che pagano, 
wi del Banco del S. Monte di Pietà a credito della | braio e 2 luglio 1850; in ragione detl'1 50 per cento pure in Luglio. 
‘ommissione essendo stato ivi versato da Sua Eccel- DEI v d) Li Capitali fruttanti io ragione dell’ 1 50 per 
le lenza il sig. Pro-Ministro delle Finanze tanto il su- = Si ricorda SEA: 7 cento sul sopito, È le Rendite Vitalizie e nin ia 

È detto prodotto, quanto altri Scudi Centoventiseimila Che previo giudizio Statario saranno , seoza ri- | ragione del 6 50 per cento sulla rendita, gli uni e 

quaranta in conto del residuo annunciato nella Noti- guardo a veruna qualità attenvante , immediatamente le altre al 15 di Marzo a. c. 

ficazione del giorno 3 passato Gennaio; sabato 15 facilati coloro colti in flagrante. Fosa e) Il Commercio, l'Industria è le Arti per la com- 

corrente mese si brucerà la complessiva somma di a ) d’invasione, grassazione, 0 rapina; plessiva somma di lire 335,336: 31 entro il 15 mar- 

Scudi Centonovantamila nel solito locale del Palazzo 6) quelli qualonque che avessero offerto, o pre 20 a. c. 

Borromeo alle ore dieci antimeridiane, alla pubblica stato asilo LI malviventi, 0 servito loro di guida: che Le esazioni per gli enti alle lettere a. 8. c. se- 

vista, e colle regole e cautele volute dall’idole del- || li avessero direttamente o indirettamente forniti di | guiranno a mezzo degli esattori comunali; quelle per 
tia l'atto: premessa la contazione e verifica, che la Com- suggerimenti 0 di avvertenze, porgendo loro, in era le lettere d. e. a mezzo del ricevitore provinciale si- 
da missione va a farne col mezzo de’ suoi membri, e siasi altro modo, aiuto od appoggio per sottrarli alla goor Luigi Trezza e suoi Incaricati , come fu prati- 

A col concorso di alcuni distinti acquirenti della nuo- forza che li insegulases =. è qali delitti cato per la rata di dicembre 1850, e come fu accca- 
te. va rendita. c ) quelli che, sospetti in genere di tali delitti, nato nell'avviso Delegatizio N. 26938-2604, 9 dicem» 
[lei Si riserva poi la Commissione stessa per la som- fossero sorpresi in flagrante delazione d'armi da fuo- bre 1850. 

Do, ma di Scudi 169,665, che rimane del sudetto resi- || 00 0 da taglio. th620 d RI Tutti li versamenti devono essere fatti in moneta 

50 duo, di annunciare ulteriori bruciamenti subito che .__ Fa presente Notificazione si estende N lo Lega- | sonante sotto le discipline della Sovrana patente 18 apri- 
in riceverà i documenti opportuni per procedere alle ve- zioni di Bologoa, Ferrara, Ravenna e Forlì, e si #0; le 1816 successivi regolamenti , dovendosi iu tal mo- 
ri, rifiche e pratiche di suo Istituto. come personalmente intimata, scorsi giorni quindici do supplire appunto al pagamento del premio e spe- 
ls) Roma. Dalla Residenza della Commissione nel | dalla datà della medesima. di de se relative al prestito. 

e Palazzo Borromeo li 4 Febbraio 1851. L'edcesso, è la continua frequenza dei delitti, Alle Ditte poi , che sono concorse all’ imprestito 
rié invocano, ‘a garanzia degli onesti cittadini , il sommo >| con soscrizioni volontarie, diminuendo così il de. 
ito Membri della Commissione presenti in Roma. rigore della pena contro gli scellerati. ie bito complessivo della provincia, e che presentemente 
Do PIETRO Cord. MARINI, Ognuno" sia durque penetrato, dall' importanza | sengono chiamate per uno e per l’altro Ente tassa- 
sa SPINELLO ANTINORI, Uditore della Bscra Rota. della” cosa, 6 regoli il proprio contegno onde eritare | pil» al pagamento del premio e spese accessorie, sa- 
da GIULIO. CESARE Sealaa BORFIGLIOSI. ogni sinistra conseguenza , non potendosi nell’esecu- | rà dedotto all'atto del pagamento della rispettiva quo: 

2 VINCENZO Baron GRAZIOLI, zione di questa rigorosa leggo prendersi in conside» || 1, sino al pareggio della partita medesima gli ua: 
va CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE, razione tutti i riguardi che potessero mitigare la se- | gici per cento sulla somma soscritta, nella stessa mi- 
i PI CINE RETI Sn ha hi ATE sura, che viene soddisfatto il premio alla Ditta sor- 

Ò FILIPPO Avv. MASSANI: goa 34 gennalo Va. ventrice sig.. Hingerlo e Soci sulla parte del capita- 
di 4 D'1. R: Tenenke Maresc. Governatore Civile || | derivante dai versamenti fatti nel mese di dicem- 
io POETA Militare. — Conte Noprti. bre 1850. 
pe Ra i Sarà fioalmente, dopo ultimato il pareggio di tut: 
“al NOTIZIE DIVERSE te le spese di cui sopra, fatta la restituzione alle 
lc Nel giorno 24 del prossimo passato gennaio , il STATI ITALIANI Ditte di quanto hanno versato nella cassa Delegati- 
} Collegio de' parrochi fece con;bella pompa nella; chie- Mo zia in conto della I. rata del prestito di dicembre 1850, 
vi sa di San Salvatore alle. Copelle i funerali per. suf- DUCATO DI MODENA perchè non frultante, ,. al 
hd fragare l'anima di Monsignor Canali altare Si Co. MODENA, 29. Gennaio; Pall di gamer Rigepaslle 
in stantinopoli e Vicegereote di Roma, La messa fu can- ì i buon. mattino ; l'A R. del ‘erona ), Gennaio . 

[ta tata dal sig Ab, Fogei parroco di San Salyatore ip nn ha pre e si ui perrener] LI, R, Cons. Aulico Delegato Prov. 

ol Lauro, e yi accorse numeroso stuolo di fedeli. | ag deci bia ud a ; s th bo } Cav. Di Gaostuer, 

Nel 30 poi dello stesso mese, solennissite ese- || Sidébaa: ‘n°... rr di Modino, ) (.F, di Verona. ) 
quie al medesimo sì; rionorllaron io;Saala sMlaia 


d ‘ategà } ostcidobavo 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Gennaio, 

Il sig. Ministro della guerra riel giorno 23 pre- 
sentò al sig. Presidente della Repubblica un Rapporto 
sul governo e |’ ammiaistrazione delle tribù arabe del- 
l'Algeria. Ai Ù 

Esso contiene gli articoli segoenti. 

Sviluppo successivo del dominio, prati Da 

Ordinamento del Governo e dell’ Amministrazione 
delle tribù. Per 

Situazione attuale del Governo e dell’ Amministra- 
zione delle tribù. 

Esigeoza dell’ imposizione. n 

Concorso delle tribù ai servizi militari. 

Progetti ottenuti delle tribù. 

Fabbriche. 

Lavori di utilità politica. 

Scuole e Moschee. 

Agricoltura. 

Commercio, 

Industria. 

Riassunto. 

L'articolo dell’Agricoltura è del tenore seguente. 

La situazione è altresi incoraggiante per ciò che 
riguarda |’ agricoltura. Negli ultimi anni i lavori in 
tutte le parti del territorio si sono considerevolmente 
accresciuti. Per la suddivisione di Orleansville |’ au- 
mento è stato nel 1850 di 28 per cento sul 1849, Le 
terre incolte sono state fertilizzate, altre hanno ri- 
cevulo coltivazioni sconosciute fin allora agli Arabi : 
Così a Bonî, a Guelma, a Costantina nelle vicinanze 
di Setif, ad Orleansville, a Ienes, a Mostaganem, a 
Sidi-bef-Abbés , a Mascara le raccolte di pomi di ter- 
ra si sono molto ampliate. Gl’ impiegati degli ufficii 
arabi hanno messo tale ardore in propagare nel popo- 
lo tale coltura, e le tribù banno dovanque mostrato 
disposizioni sì favorevoli, che i mali cagionati dalla 
carestia de' grani sono stati oltremodo diminuiti ia 
que’ luoghi. 

La cultura del tabacco , tralasciata in tempo della 
guerra, è stata ripresa e si sviluppa con rapidità. Nel- 
la provincia di Algeri gl indigeni approfittano de’ con- 
sigli, che danno loro gl’ impiegati nel tabacco, e 
l'esempio di qualche sperimentato coltivatore coropeo. 
Il piano di Metidja, il circondario di Bona e de La 
Calle forniscano grande quantità di un tabacco sti- 
matissimo. Le piante algerine più vantate vi sono col- 
tivate nelle montagne sia nel masso dell’ Ovarsenis, 
sia io quello di Kabyglia. L'influenza de’ nostri con- 
sigli non può tardare a farsi sentire su questi punti 
lontani dal nostro centro di azione, Tatto fa credere 
che ben presto si raccoglieranno in Algeri tabacchi da 
non invidiare i migliori prodotti della Siria e del Le- 
vante. 

. Si sa che la Kabylia è quasi da pertutto coperta 
di olivi. Un grande numero di questi alberi cresce 
vano allo stato naturale, e non davano se non frutti 
di una qualità inferiore. I nostri incoraggiamenti non 
sono stati indarno: i Kabyli potano tutti i loro olivi, 
e ne aumentano la piantagione. 

._ Inalcune suddivisioni gl'indigeni, prendendo l’esem- 
pio dai nostri coloni, falciano il fieno per nudrire i ca- 
valli e i bestiami. Prima della occupazione francese 
l'erba de prati naturali era consumata in verdura ; 
ne’ primi caldi dell’ estate la maggior parte s' inaridi- 
va. Gli Arabi di Chelif hanno imparato dagli Europei 
le coltivazioni tardive, ignorate do ad ora. Gli alti 
fuozionari indigeni affidano quasi tutti nella saddivisio- 
ne di Orleansville la cura de’ loro giardini a Francesi. 

Le piantagioni di alberi si sviluppano in tutte le 
parti. Le tribù della suddivisione di Miliana hanno 
piantato nell’ anno 1849 150,000 alberi fruttiferi e 
più di 300,000 viti. A_ Iene il villaggio indigeno di 
Imala ha piantato 30,000 alberi fruttiferi, ed ha sta- 
bilito un Vivaio, ove s' impara ai giardinieri arabi, 
che vengono quindi inviati nelle tribù, Finalmente sag 
gi di agricoltura di cotone si sono fatti in Biskara 
dall’ lakem di questa città, che aveva lango tempo 
abitato |’ Egitto. 

._ Conviene aoche citare, come una circostanza fe- 
lice, la presenza di un grande numero di Arabi edi 

abyli ne' giardini e nelle terre degli Europei , ove 
sono impiegati a giornata. Dopo aver lavorato per al. 
cuni anni sotto la direzione de’ nostri coloni , questi 
indigeni ritornano nelle loro tribà, e vi recano no- 
Zioni migliori di agricoltura. Così la cultura de’ pomi 
di terra fa propagata nella Kabylia + prima che fosse 
assoggettata alla Francia , dai montanari che avevano 
lavorato co’ giardinieri suropei nelle vicinabze d’Algeri. 

L'autorità militare ha fatto eziandio lodeyoli sfor- 


zi per la migliorazione della razza cavallina sì cra- 
delmente sperimentata durante la guerra. Un grande 
numero di Arabi conduce Oggidi i loro giuimeati nei 
onti. I risultamenti avuti 

ostaganem sono 


La razza delle pecore fissò similmento l’attenzione 
del Governo, Si studiarono mezzi per migliorare le 
lane , le quali per mezzo di care persoveranti potranno 
un giorno essere destinate a concorrere coi più belli 
merini di Spagna. 

Il bestiamo bovino fa del pari preso in conside- 
razione. Sebbene sia di una taglia al di sotto del me- 
diocre ; la specie ha qualità prezioso per il paeso 
delle quali l'agricoltura potrà ricavarne ‘um svantag- 
gioso partito. ( Moniteur. ) 

— Si leggo nel Debate. 

Abbiamo riprodotto , secondo i giornali della 
sera, ciò che dicevasi sulle diverse combinazioni mi- 
nisteriali , e fra le altre su quella, in cai il signor 
Leone Faucher , come presidente del Consigiio, mi- 
nistro dell'interno, avrebbe formato un miaistero coi 
sigoori Waiss, Lebeuf ed altri, 

Siamo pregati a dichiarare che il sig. Faucher 
non ba nulla tentato di somiglierole: e che la sola 
combinazione , di cui si è seriamente trattato fino a 
ieri sera, era quella, in cui figuravano i signor Odi- 
loo Barrot, Leon Faucher , de Chasseloup-Laubat, 
Buffet ec. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 27. 


Le tribune sono affollate. Si apre la discussione 
sul progetto di legge per un credito di 488,000 fr. 
per ispese relative all'esposizione di Londra. Il pro- 
getto è adottato a grande maggioranza. I rappresen- 
taoti eatrano a poco a poco. Thiers e Odilon Bar- 
rot sono ai loro posti. Thiers va a stringer la mano 
al Gen. Chaogaraier. Il sig. Duvergier de Hauraune 
{raversa la sala, e si ferma prima con il sig. Jules de 
Lasteyrie, indi col Geo. Chaogarnier. L’ Assemblea 
sembra impaziente e preoccupata, dovendosi discutere 
gl'interpelli subito dopo il voto del progetto di legge 
relativo all' esposizione. Si vede un'altra volta il si- 
goor Duvergier intrattenersi con Napoleone Bouapar- 
te, Chambolle, Beugnat, ecc. 

A tre ore e ua quarto la parola è data al si- 
guor Hovya Tranchére, per isviluppare i suoi inter- 

elli. 

È Signori , dic’ egli, dopo una discussione che vi 
sta ancora nella memoria, l' Assemblea alla maggio- 
ranza di 415 contro 288 decise che il vecchio gabi- 
Netto noa aveva la sua fiducia. Il 24 corrente un 
nuovo gabinetto è stato formato. I suoi membri non 
faono parte del parlameato. Nom hassi dunque a 
maravigliare se noi colla calma che conviene al di- 
ritto e colla prudenza che conviene alla giustizia ve- 
niamo a chiedere al gabinetto se esso è il prodotto 
del caso o d'un sistema. 

Io desidero che consti da questo dibattimento che 
l'antica maggioranza non è così divisa come si vuole 
far credere. Prima di tutto bisogna sapero se il ga- 
bioetto del 24 ottobre è la teoria del messaggio del 
31 ottobre posto in azione, la teoria dell’ indipen- 
denza dei poteri. Se gli uomini onoraodi che siedono 
su questi banchi dichiarano col Messaggio ch'essi 
non sono che un ministero di transizione, noi ab- 
biamo il diritto di chieder loro a che ci condurranno 
(movimento ). Le proposizioni che si assicura essere 
state fatte a persone considerevoli della maggioranza 
erano abbastanza sincere ? I negoziali, i tentativi non 
son essi andati a male che a seguito della divisione 
della maggioranza, o a seguito dun partito preso, 
fondato sul sistema della politica personale? (L’ ora- 
tore per provare che la cosa è così cita vari estratti 
di giornali dei luoghi più lontani ove si annuoziava 
fino dai primi giorni una composizione di ministero 
analoga a quella del 24 geonaio. ) 

Dopo aver chiesto al gabinetto qual’ è la sua ori- 
gine , io gli chiederò qual sarà la sua politica, Non 
esaminerò se vi siano degli industriali, degli interes 
sati nelle questioni d’ economia politica che dividono 
il paese. Io so che i ministri potranno rispondere che 
non hanno ancora fatto nulla. Ma per riassicurare gli 
spiriti inquieti non basta essere sconosciuti. Ciò può 
bastare pel Governo personale, non basta per un go 
verno parlamentare. Fin qui, viste le dichiarazioni 
del governo e gli atti che ne seguirono, non sì com- 
prendono certe cose. Il Messaggio del 12 novembre 
spirava conciliazione, ed è riuscito alla reroca del ge 
nerale Chaugarpier..— 

Qual sarà la vostra pinione intorno alla legge 
del 31 maggio? Se vi si chiederà se essa sia appli 
cabile all’ elezione del: Presidente , come alle elezioni 
parlamentari , risponderete sì o no? Caso o sistema, 
qualunque la vostra origine, qual sarà la vostra 
politica ? tero di transizione, o ministero defiai- 
tivo, donde venite ? dore ? La, nostra risposta 
frutterà al “paso l'unione 0 il suo contrario. 

Il sig. Royer, ministro della giustizia. Le domande 
fatte al nuovo gabinetto son queste : Qual’ è la sua 
origine? quale la sua politica? La nostra risposta sarà 
semplice e chiara. Gli è perciò che desiderar 
farla conoscere fin da sabato scotso. La nostra mis: 
sione fu caratterizzata nell’ ultimo Messaggio. La è 
Noa missione d'amministrazione , una missione tem- 
poranea. Le difficoltà eccitatesi per la formazione di 
uo ministero si Spianeranno , questo è il voto del 

os è la nostra più cara speranza. (Benisnino!) 
il Potere noi abbiamo feto she pmi dl 
"(Benioria l'io 

chiodo bre vi 


lecito il dirloy*adipn' gabinetto definitivo. ( Movi- 
diverso. 

nei si pa qual' è la nostra politica? La posi. 
zione in cui siamo ci autorizzerebbe a non rispoo- 
dere a quest’ iaterpello. Noi diremo però che noi non 
siamo un gabinetto politico. Fiachè noi resteremo al 
potere faremo tutti i nostri sforzi per mantenere l'or. 
dine e l'esecuzione della legge. (Dopo alcune calde 
parole sulle buone intenzioni del gabinetto | oratore 
discende dalla tribuna. ) } \ 

Anouozia il Presidente che si ritorna all'ordine 
del giorno sull’ espropriazione forzata. ( Stupore gene. 
rale , rumore. ) DA 

Il vig. Mathieu de la Drome sale precipitosamente 
alla tribuna. Egli fa un lungo discorso in cui muore 
diverse questioni. Si domanda dove va |’ opinione ? 
All’ Eliseo forse? o forse all' Assemblea? L' elezione 
del 10 dicembre, dice egli, non fa fatta in odio 
della Repubblica, ma in odio dell' estero. ( Applausi a 
sinistra.) Egli attacca vivamente il partito legittimista 
che serve la causa dell'impero predicendo apertamente 
la monarchia. ( Rumore a destra.) Mi si dice che io 
tiro sulle mie trappe; ma grida forte, queste trup- 
pe hanno già fato defezione. Perchè Bonaparte, dice 
egli, volgeadosi alla destra, non cospira come voi ? 
Dopo aver molto parlato, grida. La Repubblica non 
può cadere ; essa è il termine, il fine dello speranze 
che la Francia forma da 50 anni. 

L’ oratore si scaglia vivamente contro la legge 
della stampa. Non parlerò della dotazione... 

Una voce a sinistra. Essa è marziale? 

Secondo l'oratore noo ne può più essere que- 
stione. Resistete! resistete in nome del popolo! non 
l’ accordate! 

Il sig. Leo Laborde gli succede alla tribuna. Ei 
viene a sua volta, dic’egli, a giuocare a carte scoperte. 

Dopo il discorso di Laborde, che fa poca impres- 
sione sull’ Assemblea, si domanda la chiusura, che 
è pronunciata. 

Il sig. Michel de Bourges insiste per parlare contro 
la chiusura. Il presidente vi si oppone. L’ ordine del 
giorno puro e semplice è pronunciato a grande mag- 
gioraoza. (F. F.) 


SPAGNA 


I’ International , giornale di Baiona del 24 Gen- 
naio, dà i segaeati ragguagli sulle persone che com- 
pongono il nuovo Ministero spagnolo. 

Nel 1845 il sig. Bravo-Marillo, attual presiden- 
te del Consiglio e ministro delle finanze, era conside- 
rato come il capo di una opposizione, che sebbene 
debole pel suo numero fu nondimeno spaventevole al 
Mioistero , di cui il generale Narvaez ed il sig. Mon 
erano la personificazione , per la costanza degli at- 
tacchi e per la unione de’ membri. La vita politica 
adunque del sig. Murillo ha comiaciato da pochi an- 
ni, e la sua rinomanza, come uomo di Stato, è nata 
dalle sue lotte per la presidenza col signor Castro-y- 
Orosco nella sua partecipazione al gabinetto Soto-ma- 
jor: poi fu ministro del commercio , dell'istruzione 
e de’ lavori pubblici nel gabinetto presieduto dal Du- 
ca di Valenza, e finalmente Mioistro delle finanze nello 
stesso gabinetto, e si sa che le sue vedute economi- 
che , in disaccordo con quelle de' suoi colleghi, l’ave- 
vano non ha guari determinato a dare la sua dimis. 
sione. Le ultime sedute del congresso hanno ad evi- 
deoza provato che il sig. Bravo-Murillo è lungi dal- 
l’ essere nemico del sistema governativo del suo aoti- 
co collega sig. Maresciallo Narvaez, 

Il sig. Arteta, Ministro dell'interno, antico uffi- 
ziale del genio @ da lungo tempo deputato , ha fatto 
sempre parte della maggiorità che si formò sotto il 
Ministero Mon e Pidal, ed a cui fecero Opposizione 
Pacheco e Salamanca. Ritiratosi dalla vita politica vi 
rientrò , quando il generale Narvaez era già da lun- 
go tempo alla testa degli affari. Fa nominato Sena- 
tore, di poi governatore di Barcellona, e poco dopo 
direttore de' lavori pubblici. È un luomo generalmente 
stimato ed onorato. 

Il conte di Mirasol, Ministro della guerra, eb- 
be un comando superiore durante la guerra civile, fa 
governatore delle Antille, e stesso Narvaez fa in- 
caricato d’importanti negoziazioni neglistabilimenti di 
America. Il conte di Mirasol era poco fa capitan ge- 
nerale della provincia di Siviglia. 

La fama politica del sig. Beltran de Lis, mioi- 
stro degli affari esteri, data dal 1843. In quel tempo 
scriveva nell Heraldo. Allora fa nominato segretario 
nel ministero dell’ interno , e ben presto depatato. Fa 
ministro della marina : di poi ministro delle fioanze 
durante il Ministero Narvaez s quindi ministro pleni- 
potenziario di Spagna ia Piemonte. 

. Il sig. Gonzales Romero , Ministro della giusti- 
zia, ha costantemeate seduto nella Camera tra le fila 
più moderate. Era direttore del contenzioso nel mi- 
giaro delle finanze, ed è stato d'accordo nella 

nea 


e senza che 
si potesse attribuire la più piccola’ responsabilità 
tale avvenimento, Passa per uo marinaio consumato. 

Il sig. Negréto, Ministro del commercio e de’ la- 
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vori pubblici sè stato da- lungo tota tato; N. 
ubbiio laformizioni ciare eso ee 
( Debate. ) 


MADRID 17 Gennaio, 


Il nuovo gabinetto uolo ha di botto conqui- 
state tutte le simpatie. Gli nomini integri, ché lo 
compongono, gli han fatto dare il nome di ministero di 
probità. Questa parola, che m'è sembrata felice, non 
solamente come prova d'un fatto onorevole, ma sì an- 
cora come espressione, è di origine Spagnuola,.e l' ho 
intesa pronunciare da personaggi situati in altissimi 
uffici a Madrid. Moltissimi progetti dî economia e di 
onor nazionale fanno testimonianza delle inteazioni del 
gabinetto Bravo Murillo. 

Questo Ministero propone una ridutione di 100 
milioni, la cui metà sarebbe da sopportarsi dal Mini- 
stero della guerra, e cinquanta milioni dagli altri di- 
casteri. Il conte di Mirasol si dice che acceda per 
parte del suo Ministero a questa importante econo- 
mia; i suoi colleghi hanno analoghe disposizioni. Il 
gabinetto spagnuolo pare suche determinato a ricono- 
scere il debito straniero. Questo ultimo fatto è una 
testimonianza delle qualità probe e leali, che sono gli 
elementi del Miaistero suddetto. —(Cart.della Patrie.) 

ALTRA DEL 24. 

Scrivono alla Correspondance. 

La Camera dei deputati ha eletto a suo primo 
vice presidente il sig. Lopez Vasquez, candidato pre- 
seotato dal ministero. Il signor march. di Molins 
erasi ritirato dalla sua candidatura onde non avver- 
sare questa elezione. Su 219 deputati che presero 
parte al voto, il sig. Lopez Vasquez ha ottenuto 119 
suffragi. La Camera contiauò poscia a discutere la 
legge sulla corte dei conti. 

Il senato votò a forte maggiorauza la legge di 
autorizzazione, “già approvata dall'altra camera, e 
quindi i ministri sono autorizzati fia d’ ora a porre in 
atto i bilanci. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Gennaio. 

L'ammiraglio Wye, uno dei pai ammiragli in 
servigio che presero parte alla battaglia di Nelson 
sul Nilo, è morto iu questi giorai ia Londra nell’ età 
di 86 anni. ( Corr. Ital.) 

L'ordine della Giarrettiera fa conferito a lord Nor- 
manby, io ricompensa degl’ importanti servigi, che 
egli ha resi come ambasciatore a Parigi ed in altri 
posti elevati. c i 

— Sentiamo da buona fonte, che si tratta di 
presentare al Parlameoto, appena sarà adunato, un 
atto sui beni gravati d’ipoteche per la Scozia. Questa 
misura è urgentissima, e, se essa è concepita in un 
senso sufficientemente liberale, sarà vaotaggiosissima 


agli Scozzesi: poiché essi hanno presso di loro molte 


terre talmente gravate d'ipoteche, e da tante gene- 

razioni, che signori ed affittaiuoli si trovano io un 

eguale imbarazzo. P (FI) 
DANIMARCA 

Si assicura da fonte degoa di fede che ai 28 i 
Commissari tedeschi assumeranno essi soli il governo 
del ducato di Holstein, e che avranno al lato i mi- 
Distri barone de Heintze per gli affari interni, Con- 
sigliere Prebo per le finanze e Malmros per la giu- 
stizia. 

Notizie dallo Schleswig settentrionale dicono che 
i Danesi s’avvaozano verso il mezzodì. 

Nella notte fra il 21 e 22 correote gli avampo- 
sti danesi si avvicinarono di tanto alle opere avvan- 
zate della fortezza di Rendsburgo, che le sentinelle 
holsteinesi si trovarono costrette a far fuoco, colpen- 
do, a quanto dicesi, un ussero nemico che non rispo- 
se al « chi va là ». 

Tutte le notizie che giungono da Amburgo con- 
cordano nell’asserire che le trattative fra i Commis- 
sari non tendono ad altro che a rendere possibile una 
definitiva regolazione dei rapporti interni; le quistio 
Di legali verranno sciolte da altri e in altro luogo. 

Il primo e il secondo battaglione dell'esercito 
holsteinese sono ridotti; i licenziati schleswighesi par- 


tirono da Altona ai 24, Il congedo fu commoventis- | 


simo. 

Lettere d'Altona annunciano che il generale de 
Horst, comandante l’esercito bolsteinese, si tenea ria- 
chiuso in Rendsburgo con una parte delle sue trup- 

e pronto a prendere l'offensiva all’ avvicinarsi dei 
anesi. Il G. Legeditsch è in Amburgo col suo Stato 
maggiore. La Luogotenenza è a Kiel. 


dia 
Quanto ai dabbi mossi relativamente alla ma 
delle troppe austriache alla volta di Holstejn, i me- 
desimi, per ciò che Le pero la causa dei ducati, ap- 
pariscono come pori PA greco sgra In quite au 
striaco ha dimandato dal governo, danese n 
ur il riosocimento ing spo na 
lel 1846, e inoltre fortezza di Rendsburgo 
be occupata dai Danesi, e dichiarò ia altro luogo 
che le sue 
ste sue domande. L'Austria si trova 


Arene rg pi: vl 


to d'accordo: col governo prussidto, e la Russia focò 
fare in Copenaghen proposte di mediazione rimpetto al- 
le domande austro-prassiate, raccomandando anthe 
colà arrendevolezza, 

._ Quanto poi ai piani notriti del governo della Prus- 
sia, gli stessi hanno per iscopo di rivendicare ai du. 
cati un'amministrazione comune da sabordinarsi sol. 
tanto al supremo potere iù Copenaghen. Alla quale ver- 
rebbero sottoposte due amministrazioni separate, l'una 

er Holstein l’ altra per lo Schleswig. Questo sareb- 

e occupato da trappe danesi, quello da tedesche. La 
regolazione dei confini non offre meno difficoltà che 
l'ordinamento dei rapporti representativi nei dae 
ducati. 

— Pare che il ministero del Principe Elettore non 
consideri le conferenze di Dresda quale foro compe- 
tente rispetto alla vertenza assiana; almeno il gover- 
no elettorale si rivolse più volte ai plenipotenziari 
rimasti a Francoforte per intendersi con loro circa la 
puuizione dei ribelli impiegati dell’ Elettorato, 

( Corr. Ital.) 


AMBURGO 25 Gennaio. 


Come già abbiamo detto in Ambargo venne aper- 
to, con permesso della superiorità, un’ arrolamento 
per il Brasile, e diversi individui che fecero parto 
dello sciolto esercito Schleswig-Holsteinese accorrono 
ad iscriversi. (F.T.) 


CARLSRUHE 28 Gennaio. 


Il trattato sulle strade ferrato col Wartemberg è 
Stato approvato con 38 contro 22 voti. (F. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Gennaio. 

Questa matlina i condannati prigionieri di Mag. 
gio furono trasportati sotto forte scorta a Pardubitz. 

— LI. R. società agronomica morava-slesiana 
ha fissato un premio di 300 fl. M. C. per ua' opera 
elementare di economia rurale per la gioventù della 
campagna, scritta in modo popolare e di facile intel- 
ligenza. Quest'opera dovrà essere del volume di al- 
meno quindici fogli di stampa. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 16 Gennaio. 

Non vi è nulla di nuovo , nè d’ importanza, a co- 
muaicarvi col corriere di oggi. La sola quistione che 
preoccupa vivamente la Porta è sempre lo stato finan 
ziero , che non si è ancor giunto a migliorare, Il go- 
verno rifiuta ostinatamente tutte le proposizioni di 
prestito , che gli si sono fatte ; convien dire che quan- 
to più una tal posizione si aumenta, tanto più le 
proposizioni divengono meno vantaggiose. Niuno pre- 
vede come si uscirà da tale imbarazzo. Frattaoto l’e- 
missione di dieci milioni di carta-moneta di 20 pia- 
stre, in sostituzione di simile somma di antichi Cai- 
mes di già decisa, e che in questi giorni deve farsi, 
è stata aggiornata senza sapersene il motivo. Alcuni 
pretendono che sia avvenuto per le osservazioni fatte 
dall' Ambasciatore d'Inghilterra. 

La tranquillità continua a regnare in Aleppo, ed 
in tutti i puoti di questa provincia. Le ultime nuove 
annuoziano , che il governatore continuava ad occu- 
parsi del disarmamento e della restituzione degli og- 
folti rubati ai cristiani. Si faceva pure per suo or- 

ine uno stato dei daoni sofferti dai particolari per 
esserne, come si dice, indennizzati. 

L’Ambasciatore d' Inghilterra ha conferenze con- 
tinue col Granvisir e col Ministro degli affari esteri, 
Si suppone che si tratti de’ Priocipati Danubiani, e 
de'rifugiati polacchi ed ungaresi, quistione noo anco- 
ra definitivamente risoluta, 

Il cholera è in Damasco. Si assicura che siasi di- 
chiarato in Vidin, la qual cosa cagiona inquietudini a 
Costantinopoli. 

Il pachbot francese aspettato il 12 è arrivato ieri. 
Il cattivo tempo lo ha per tre giorni ritenuto ai Dar- 
danelli. 

Gli affari di Samo si vanno complicando. Gli abi- 
tanti di quest’ isola non seglioie ad alcun conto ri- 
conoscere per Governatore il sig. Konéménos , che per- 
sistono a considerare come imposto loro ad istigazio- 
ne del Priacipe Vogeridhil. (F.F.) 


——__ __——————————___—— 
NOTIZIE POSTERIORI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il sig. Stampffi, redattore della Gazzetta di Berna, 

ha assanto la responsabilità degli articoli di questo 
iornale dal Governo denunciati per na d'alto tra- 

limento. Il sig:-Fraster, redattore della Nazione, è 

stato incarcerato. Il dipartimento di giustizia e polizia 
avera fatto la proposizione di ordinar l' arresto anche 
del sig. Stampffî, ma il Governo non-l'adottò, pria- 


cipalmente per l'opposizione de’sigg. Blosch e Stross. 
f (6. Tic.) 


0° BRUSSELLES 26 Gennaio. 


Sabato 25 la Camera dei ati ba con: 


| Buda 21 Mi 
* nitro dell'Interno; sig: Bogir, ha collo quest’ occa- 


sione per intavolar la questione di fiducia. Essa è sta- 
ta risoluta io favore del Gabioetto colla maggiorità 
di 56 voti contro 25, essendosi 6 rAppressatanti aste. 
nuti dal voto, In tal modò la Camera si è associata 
alle testimonianze di stima e di fiducia che il Re Leo. 
poldo aveva date pochi giorni sono ai suoi ministri. 
(Debate. ) 
ALTRA DEL 27. 

Nella tornata del 26, il sig. de Theux interpellò 
il sig. Rogier, ministro dell’ Interno e provvisoriamen- 
te della guerra, sul tempo che durerà |’ interim nel di- 
castero della guerra, 

Il sig. Rogier rispose che |’ inferim durerà finché 
lo richiedono la aecessità © l' interesse del paese. 

( Indép. Belge.) 
LONDRA 27 Gennaio. 
Incendio nelle nuove Camere del Parlamento, 

Nel momento di’ mettere in torchio ci si annun= 
zia che-un incendio è scoppiato nella torre dell’ Oro- 
logio all’ estremità Nord del nuovo palazzo Westmin- 
ster. Il fuoco fu scoperto alle ore tre pom. Si crede 
che abbia avuto origine dagli scaldatoi costrutti in 
quella parte dell’ edifizio. 

Dalle finestre della torro uscivano globi di den- 
sissimo fumo. Una folla immensa era accorsa nella 
corte del vecchio palazzo e sul ponte di Westminster. 
Già eran giunte sul luogo un gran numero di pompe. 

(F. 1) 


PARIGI 28 Gennaio. 

Dopo la discussione sulla presa in considerazione 
della proposizione del sig. Fawtier, il presidente legge 
un'istanza del sig. Cheron che domanda di potere 
far arrestare il sig. Mauguio. L'istanza è rimessa agli 
uflizi che nomineranno una Commissione. Il sig. Pas- 
cal Daprat domanda che sia messa all'ordine del gioroo 
la legge comunale elaborata dal Consiglio di stato. 
Dopo alcune osservazioni del ministro dell'interno 
e del generale Lemoricière, | Assemblea pone questa 


| legge all'ordine del giorno di mercoledì 5 febbraio. 


— Dietro il risultato della seduta di ieri, i fondi 
pubblici banno fatto oggi un sensibile aumento. Il 5 
Ie cento crebbe d'un franco, e si chiuse a 96 20, 
l 3 per cento di 70 cent. e si chiuse a 57 80. I 
foadi esteri, ad eccezione dell’ imprestito piemontese 
e delle rendite di Napoli, che sono un po’ migliori, 
non hanno variato. (F. F.) 


BORSA DI VIENNA 
del 30 gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 


cento st 94 15/56 — 
dette al 4 1]2 per 
cento dè 83 7/8 — 
ALTRA DEL 3I. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento et 6—- — — 
dette al 4 1j2 per 
ceato vis 84 1316 — 


( F. di Verona. ) 


———————_—————————————_ 
NOTIFICAZIONE DI SESTA. 
Pubblicatasi nel giorno 11 del mese di Gennaio 
. p., la Notificazione di Vigesima per la veadita del 
Ktolino di Pioraco deliberato al sig. Marchese Rodolfo 
Voglia per il prezzo di Sc. 2,200, non si è presen- 
tato in tempo utile alcun oblatore. 

Restando, dopo ciò, ad esaorirsi |” esperimento 
uiteriore di Sesta, s' invita chiunque bramasse accu- 
dire all'acquisto del capitale indicato a volere esibire 
nel termine di giorni dieci decorribili dalla data della 
preseate, e cioè fino alle ore 2 pomeridiane del gior- 
no 12 corrente Febbraio , presso l' infrascritto Segre- 
tario e Cancelliere della R. C. A., ovvero nella Se- 
greteria Generale della Delegazione di Camerioo , la 
sua offerta in carta di bollo, chiusa e sigillata per 
l'aumento non minore della Sesta sulla prefata som- 
ma di Sc. 2,200: trascorso il qual termine, si farà 
luogo all'apertura delle offerte per prendersi in con- 
siderazione. 

Si avverte, che la R. Camera iatende di vendere 
il divisato Molino nello stato nel quale attaalmente 
si trova, col diritto di privativa, e cioè d’ impedire 
l’attivazione di altri Molini, e con totti quei diritti 
e ragioni tali. quali le competono in oggi e non altri- 
menti; come pure si avverte, che il prezzo dovrà 
sborsarsi in contante nella Cassa dell'Ammiaistrazio- 
ne Camerale della proviacia di Camerino, ovvero 
presso la Depositeria Generale della R. C. A. in Ro- 
ma, all'atto dell'istromento, ossia verbale di vendita 
definitiva da farsi colle norme del Regolamento ema- 
nato dalla Tesoreria Generale li 19 Dicembre 1835, 
o della successiva Notificazione dei 4 Laglio 1836, 
in tatto ciò che si oppone alle speciali facoltà della 
Commissione delle vendite. 

. Finalmente si arverto, che le offerte dovranno 
essòre pure e semplici, e che quelle condizionate non 
saranno prese in considerazione. 

Roma li 3 Febbraio 1851. 


Ferice Argenti Segr. e Canc. della R. C. A. 
+0BE++ 
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Di Nola; di Roma, te; per Livorno. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 FEBBRAIO. 


ff C., di Russia, da Napoli. ì 
GUITEO di Regno, Sacerdote, da Napel; 
Cianfanelli M., di Napoli, Religioso, 

Di $, Alberto I., Religioso, da Napoli. 


Di 8. Gennaro A,, di Napoli, Religioso, da Napoli. 


Manassei V., Agente, da Napoli. 
C., Medico, da li 


-—_——_ _————— 
n 


AVVISI 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 

IN ROMA ic 

lano avvertiti i signori proprietari delle 

Aligi dl astio Condominio dimoranti così 

nello Stato Pontificio come altrove,che nel pubbli- 

co Banco di S, Sprrito si è aperto il pagamento 

del primo Riparto di rendita del corrente anno a 
tutto il giorno 27 geonaio 1854. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori pro- 
priotari ed esattori l'obbligo della rinnuovazione 
delle Procure che segnano una data più antica del 
Decennio, poichè in caso di mancanza a tal pre- 
scrizione, verrebbe rifiutato il pagamento. 

Ml giardioiere Pellorce in via del Corso n. 222 
Wicino alla piazza Colonna, il quale tiene un de- 
posito di piante di frutti, di fiori, di bulbi , di 
semi, di cipolle ec, per adornarne ‘i giardini , fa 
sapere agli amatori, che per pochi altri giorni ne 
conlinverà la veodita , e che ne ha ribassato il 
prezzo per compierne più presto lo smercio. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


L'esaurimento totale della Storia Veliterna 
scritta dal sacerdote Tommaso Bauco data alla luce 
pei torchi di Antonio Mugnoz Roma 1841 è causa 
che se ne faccia nna seconda edizione coll’ ag- 
gionta de' fatti in quella città accaduti sino ai pre- 
senti giorni. 

La ristampa sì eseguirà in Velletri coi torchi 
della tipografia di Luigi Cappellacci, presso il quale 
resta aperta l' associazione. 

L'opera sarà divisa in due volumi in ottavo 
di circa 50 fogli di stampa di pag. 16 al prezzo 
di baj. 3 al foglio. 

Le lettere di commissione dovranno esser 
franche. 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA. 
Avviso di Enfiteusi. 

Avendo risoluto Ja Congregazione Ordinaria 
di questo pio Istituto di dare in enfiteusi l' infr 
seritto Fondo previo il beneplacito Apostolico, s' in: 
vita chiunque volesse scendire a tale contratto di 
dare la sua offerta chiu igillata entro il ter- 
mine di giorni 45 decorribili dalla data del pre- 
senta nell' officio del notaro Tassi posto in via della 
Rotonda num 42 onde essere presa pel solo ef- 
fetto di aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere relative al capito- 
Jato esistente ed ostensibile presso il suddetto no- 
faro, e dovranno contenere il nome, cognome e 
domicilio dell’ oblatore. 

Casa in via dei Serpenti segnata coi civici nu- 
meri 72 e 73. 

Dalle stanze del Luogo Pio li 4 febbraio 1851. 

Il Camerlengo Giacomo Cexci. 
dl Segr. L. Alibrandi. 


Avviso di Vendita. 

Ad oggetto di migliorare la condizione degli 
aventi dirilto nella liquidazione della società in 
Accomandita per la Fonderia Romana, e stabili- 
mento Meccanico solto Ja Ditta Gigliesi, Watson 
6 C., il Gerente sig. V. Gigliesì anche in nome 
del Consiglio di Amministrazione ha determinato 
di procedere alla definitiva vendita del fondo e 
Stabilimento con tutti li suoi annessi e connessi, 
diritti , ragioni, ed azioni in dipendenza alla de- 
acrizione che si contiene nel relativo stato attivo 
€ passivo esibito negli atti dell'infraseritto 
Chiunque pertanto volesse accudire a tale acqui 
è invitato a dare la sua offerta chiusa, e sigillata 
nel perentorio termine di giorni 20 da decorrere 
dalla data del presente nell’ officio del signor Gia- 
como Fratocchi Notaro in via delle Muratte n 20, 
presso il quale si troverà ancora l'inventario, ed 
i schiarimenti necessari per tale acquisto. Qual ‘er- 
mine scorso si apriranno le dette offerte per aversi 
in copsiderazione. 

N. B. L'offerta non polrà essere minore di 
s0. 68,388 80. Dovrà essere firmata dall’ offerente 
con elezione di domicilio, e dovrà indicare Je si. 
gurezze, che intende dare per il pagamento della 
somma offerta. Roma 4 febbraio 1851. 


SI deduce a pubblica notizia, che nel giorno 
di lunedì 10 febbraio, alle ore 40 antimeridiane, 
Si procederà alla vendita di alcone Carrettelle, 
Drosk, Bastard ecc. nel locale posto in piazza 
Nicosia num. 40, come all' 0 già affisso nei 
soliti luoghi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della signora Erminia Oltani ve- 
dova del fu Bartolommeo Lombardi, si deduce a 
Rolizia di chiunque per ogni effetto di ragione, 
che sabato 8 del corrente febbraio, alle ore 11 im. 
fimeridiane, nella bottega .di Tabsccaro via del 
Corso num. 158, per gli atti dell’ infrascritto No- 
daro si procederà all’inventario dei beni ereditari 
lasciali dal riferito defunto Lombardi. 

Camillo Diamilla Not. del Vic. 


Si deduce a pubblica nolizia,a senso del 54548 
del vig. reg.; che nel giorno 40 del. corrente, alle 
ore 9 antimeridiane, si procederà a rogito. del sot 
foseritto Notaro alla compilazione dell'inventario 
de' beni ereditari della fu Orsola Bradari vedova 
Tavini, morta in Roma con testamento - aperto @ 
Pubblicato in atti del soltoseritto Nolaro nel gior: 
no 2 del corrente nella casa di sua ultima abita» 
zione posta qui in Roma al vicolo del Bollo bm. 44 
secondo er 

‘el Successor del Da Notaro 
Gioacchino De Pt Ater 


la Napoli. 


Rossi E., di Modena, Possidente; da Modena. 
Rahlenbeck, di Austria; da Napoli. 
Zar Mulen, di Russia, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 FEBBRAIO. 


Castelnovo F., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Carnier, di Livorno, Negoziante, per Livorno. 


Di Lisegno, di Piemonte, Negoziante, per Livorno. 


Tiliio e Rio Monsig. Ciuffa 
Giudice delle Cause Ecolesiastiche. 

Per sua Eccelleoza Rma monsig. Pietro De 
Silvestris, prelato presidente della ven. Archicon- 
fraternita della Carità in S. Girolamo di Roma, 
esecutore testamentario del fu Francesco Gran- 
ganelli. 

Contro il sig. Germano Tentari a di 11 gen- 
naio 4851. lo sottoscritto procuratore avendo avuto 
notizia di una sentenza nullamente ed indebitamen- 
te emanata da S. E. Illma e Rma nell'udienza del 
gigrno 21 novembre 1850 colla quale venne ordi- 
nato essere luogo alla prestazione e consegna di 
un preteso legato consistente nel negozio ad uso 
di acquavitaio posto alla piazza di Fontana di Tre- 
vi num. 94 speltante alla eredità del fu Francesco 
Granganelli, e con questo decreto dichiarossi es- 
sersi provvisto nel resto: ritenuto che il preteso 
legato non fu dal Granganelli lascisto al Tantari 
puramente, ma sotto la condizione che il medesimo 
Tsntari si trovasse al servizio del testatore al- 
l'epoca della sua morte in qualità di giovane, 
qual condizione non si è verificata ecc. ritenuto 
che secondo li principii di diritto il legato lasciato 
sotto una condizione non è dovuto allorchè la 
condizione voluta dal testatore non si è verificata : 
attesochè le testimonianze addotte dal Tantari sono 
inconcludenti ed inamisibili, e per niun titolo com- 
pete al medesimo Tantari azione alcuna verso la 
eredità Graoganelli, per queste ed altre ragioni da 
dedursi più diffusamente a suo luogo e tempo, 
sentendomi leso, e gravato da detla sentenza in 
nome del mio principale ho appellato, conforme 
appello dalla detta sentenza con animo di chiedere 
la revoca avanti al Tribunale competente, e ciò 
senza pregiudizio delle nullità @ circoscrizione, e 
solto tutte le riserve di ragione, @ di legge. 

Giuseppe Vassalli. 
R. P. D. Alberghini 

Romana praelensae praestationis legati. 

Notificetur D. Germano Tuotari ex adv. prin- 
cipali degen via di S. Anna de' Falegnami num. 47 
domicilio ab eodem in actis indicato supradicta sp- 
pellatio, nec non istetur, idem ad comparendum 
iotra octo dies ab executione praesentis, et viden- 
dum declarari male fuisse iudicatum bene vero ap- 
pellatum,et pro hojusmodi effectu praevia infirma- 
lione sententiae latae die 21 novembris 1850 ab 
R. P. D. Ciuffa declarari non fuisse, nec esse lo- 
cum praetensae praeslationis legali de quo agitur, 
et instantem absolvi ab indebite petitis et pro 
hujusmodi effectu fieri, et interponi quodeumque 
magis necessarium, et opportunum Decretum cum 
condemnalione citati ad omnes expensas, salvis et 
reservalis quibuscumque aliis juribus, et actionibus 
iustanti quomodolibet compet. omni etc 

Justante R, P. D. Petro De Silvestris Praeside 
Ven. Archiconfraternitatis S. Hyeronimi Charitatis 
Execut. Testam bo. me. Francisci Granganelli Prin: 
cipali degen Via dell’ Angelo Custode num. 30 pro 
quo D. Tosephus Vassalli. Rota, 

Die 28 ianuarii 1854. Accessi in supradicto 
domicilio, et requisitis Inquilinis agnovi citatum 
non habuisse uuquam domicilium io dieto loco, 
ideo ad instantiam partis instantis affixi. supradi- 
clam copiam ad valvas Curise Innocentianae , ad 
formam $ 483 vig. pra. A. Molinari Curs, 

Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Antonio Zappelli Sarto, 
dom. via della Chiavica del Rufalo n. 135, rappr. 
dal Proc. Raffele Janni. — Si citano li sigg Loi- 
gi ed Ercole Corsi come figli ed eredi del fu Fran- 
cesco Corsi, il primo cioè Luigi d' incognito do- 
micilio per affissione a forma di legge, ed il se- 
condo cioè Ercole Corsi dom. in Piperno a comp, 
avanti il detto Tribunale nella prima udienza do- 
po olto giorni, oltre il termine d 

re al paga- 
mento di sc. 40 © baj. 30 S. E. di più vera som- 
ma dovuli per residuo di oggetti di vestiario a for- 
ma dei documenti da prodursi © ripetersi. E per 
tal'effetto sentir emanare l'ansloga sentenzu colla 
rilassazione dell’ ordine esecutorio, e colla con- 
danna alle spese; e ciò SP. della regiudicata ot- 
tenuta contro li citati per gli altri oggetti di ve- 
Stiario fatti dopo la morte del suddetto loro padre 
Francesco , e sollo tutte le altre riserve. 

Oggi 3 Febbraio 1854 in quanto a Luigi Corsi 
copia simile è stata alBssa alla porta principale di 
Mopte Citorio a forma di legge. 

Severino Cortese Curs. Cio. 

G Raffaele Janni Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza delli signori Gregorio Jacobelli 
Gallinari e Giuseppe Jacobelli Gallinari quali eredi 
della bo. me, D. Gio. Battista Gallinari possidenti 
domiciliati in Roma, {l primo via degli Ufoi del 
Vicario num. 47, e l'altro via del Pellagrino 
num. 175 rappresentati dal Proc, Giovanni Papi, 

Si citano gl' infrascritti domiciliati fo Aquila 
Regno di Napoli per affissione a lerminl del:$. 485 
del reg. giud., a comparire nella prima udienza 
dopo #0 giorni, ed atteso che nel tra ripetuti espe» 
rimenti d'incanto per mancanza di oblatori mon si 
potè procedere alla. delibera. dei diversi. fondi pi 
guorati, a pregiudizio dell’ ora defunta Maria Parisi 
© degli eredi della fa Preziosa Conti Yodova Pa: 
risi a forma del relativi processi d'incanto, sentire 
ordinîre che de' fondi rimasti avendati, > 
aggiudicati agl'istanti quelli deseri 
nidi dell foragnire sati 

vedette solto f numeri 40, 20, 27, 28, 29, 20, 
31, 39,00, 3A 385 37, 38) 40,44, 42 pr i 
mo pretzo d' incanto, per la di son 
di 985 70 risultante: dalla detta 


fatanto li detti istanti abilitati a ritenere 1 prezzo 


come deposito giudiziale, se, e come verrà ordi- 
nato nella sentenza di graduazione, colla condanna 
del debitori citati nelle spese ulteriori. 

Signori Margarita Salvi qual'erede della fa 
Maria Parisi, erede questa del fu Angelo Parisi, 
ed in qualunque alira rappresentanza ; non che 
Aotoolo Filoni di lei marito, e legittimo ammi- 
nistratore. 

Visto dalla Direzione Generate di Polizia li 29 
del 4851. L' Assessoro Generale Dandini de Sylva. 

Oggi 29 gennaio 1854. Portata copia all'illimo 
sig. Assessore Generale di Polizia, ed altra affissa 
alla porta del Trib. M. Quattrocchi Curs. Civ. 

In nome ec. A tutti quelli che vedranoo le 
presenti saper facciamo , qualmente il Tribunale 
Civile di prima Istanza sedente in Pesaro, Nel- 
l'udienza dei 19 Dicembre 1850 ha proferito la 
segnente definitiva Sentenza. — Nella causa in 
primo grado di giurisdizione segnata a Protocollo 
dell'anno 1849 al num. 133 di Archivio, tra il 
Nobil Uom Vincenzo Monti proprietario dom. 
in Sinigaglia anche come succeduto nei diritti del 
fu Gio. Battista Mopti, attore rappresentato dal 
causidico sig. Francesco Andrestini, e Giuseppe 
Alessandrini d' incognita dimora citato per affissio- 
ne ed inserzione nella Gazzetta , a forma del $. 483 
ed altri ec. — In punto di sentirsi ordinare e de- 
cretare tra i singoli creditori aggiudicatarii util- 
mente graduati la divisione, ripartizione dei 
beni patrimoniali del fu Marchese: Anton-Maria 
Grossi io corrispondenza de' rispettivi crediti , ed 
a seconda del rango fissato dalla regiudicata di gra- 
duazione formata dalla Sentenza proferita dal pri- 
mo Turno della Congregazione Civile dell'A. C. 
il 22 Settembre 1834 , e dalla piena Camera li 19 
Ottobre 4898, non che dalla susseguente senten- 
1a Rotale dei 25 Ottobre 1841 nella Senogallien. 
graduationis coram R. P. D. Alberghini, il tut- 
to in Roma debitamente registrato ec., alle quali 
si vuole avere pier ne , vale a dire che il 
primo de' creditori graduati abbia a scegliere per 
primo tra i beni come sopra aggiudicati, @ sino 
alla concorrenza del suo avere; tanti beni occor- 
reati alla di lui piena tacitazione, e così dicasi 
del secondo creditore graduato, e quindi in 
guito a forma del rispettivo posto di gradua: 
sino all'intero esaurimento di tutti i beni aggiu- 
dicati ; al qual’ effetto sia prefisso ai singoli cre- 
ditori , e a forma sempre del rispettivo loro rango 
di graduazione un breve perentorio termine 0 ter- 
mini per ordine successivo scalare a procedere a 
tale scelta ; qual termine o termini inutilmente de- 
corsi , ordinare che la scella verrà fatta dal cre- 
ditore immediatamente graduato , dopo quello che 
si rendesse moroso alla scelta prendicala , e tutt'al 
tro farsi, e decretarsi che dal Tribunale verrà ri- 
conosciuto consentaneo alla ragione, ed alla gio- 
stizia. Quale scelta, o distribuzione de'beni avve- 

completamento dell' aggiudicazione parzi 

e rispettiva , poichè le iscrizioni affettanli i me- 
desimi per ciò che riguarda il defunto Marchese 
Anton-Maria Grossi debitore, si riducono di niun 
effetto : volersi perciò ordinare, e decretare la di 
loro cancellazione, onde detti singoli creditori 
ulilmente graduati possano ritenere e godere, sio- 
come di ragione , i rispettivi beni conseguiti ia 
parziale aggiudicazione , liberi da ogni vincolo ed 
affezione, e come meglio alla primordiale citazio- 
ne delli 5, 8, 10, 15, 17,19, 27 029 Otto- 
bre 1849, coi eo. 

Visto ec. Il Tribunale invocato ec. definitiva» 
mente pronunciando in primo grado di giurisdizio- 
ne sull' istanza promossa da Vincenzo Monti con 
atto dei giorni 5,8, 10,15, 47,419, 27624 
Ottobre 4849 ha ordinato ed ordina che tra i cre- 
ditori ipotecari , ed a forma della graduazione già 
decretata dalle sentenze proferite dal primo Turno 
della Coogregazione Civile dell'A. C. lì 22 Set- 
tembre 1834 dalla piena Camera li 18 Ottobre 1898, 
@ quindi dalla Sagra Rota Romana nella Senogal- 
lieo graduationis avanti Albergbini 45 Aprile 1839, 
e 8 Gennaro 1841 si proceda alla divisione de'beni 
già spettanti al patrimonio in concorso del fu An- 
tonio Maria Grossi di Sinigaglia , ed aggiudicati al 
celo de' creditori con sentenze di questo Tribupa- 
le 4 Dicembre 1846, 6 15 Ouobre 1847 di ms- 
niera che nella divisione si osservi il rango di an- 
teriorità , ossia ciascun creditore prescelga tanti 
fondi urbani o rastiol pel prezzo già suribuito ai 
medesimi dallo giudiziali perizie , e pel quale fu 
aggiudicato , quanti approssimalivamente ne occor- 
rono alla tacitazione del proprio credito di sorte 
frutti è speso a forma della predetta regiudi 
graduatoria. Dichiara che il palazzo Grossi d 
acceltarsi in solutom dal creditore che intenderà 
di sceglierlo pel prezzo di so. 7362 50 salva per 
altro la ritenzione senza decorrenza de' frutti del 


la rata di sc. 1875 durante la servità di uso cui * 


è Yincolato, il piano nobile dello stesso pi 
favore de' coniugi Marchese Giuseppe lardo 
Grossi, e Conlesia Caterina Ferretti costante il 
malrimovio , ed anche quello disciolto vita durao- 
te della Contessa Petretti per quindi sborsarsi a 
quello de' creditori , cui: nel fiparto serà devoluta 
la stossa rata, ed a favore del quale rimarrà fer- 
mà la iscrizione relativa sul pi perla somma 
anzidetti. — Prefigge per l'effetto della divisione 
Al Marchese: Giuseppe Leonardo Grossi primo gra 
lato il termias di giorni quiadici a dichiarare in 
atti quali beni tra gli aggiudicati intenda di sce- 
Lie (0) a Mt Pepe pelli di vi 
@.6pese; altro egual termine decorribile 
no della notifica “fol 


zione per |' 
frutti 6 spes 


chrizo 
essooario 


Braschi 


d'Inghilterra, Sacerdote, per Firenze. 
Po SA, dl iom, No, iante, per Firenze, 
js A., d'Inghilterra, 
an A) di Ande, Possidente, per Napoli. 
Rosselli E., di Roma, Possidente, per Costantinopoli. 
Slederans A., di Austria, Possidente, per Napoli. 
Teeking, di Francia, Possidente, per Livorno. 


'ossidente, per Napoli. 


+0BE4+ 


nenti beni intenda di conseguite ia taeltazione del 
proprio credito come sopra ; @ così allro egual ter. 
mine decorrendo dall' intimezione della dichiara- 
zione Augusti alla Contessa Catetipa Ferretti Gros- 
si per l'effetto della dichiarazione medesima anche 
a qualunque altro de' creditori graduali giusta il 
rango di anteriorità l'egoal termine di giorni quin- 
dici decorrendo dalla notifica della dichiarazione in 
atti emessa dall'anterior creditore per l' effetto 
della scelta medesima. Dettî termini inutilmente 
decorsi , dichiara ora per allora decaduto il credi- 
tore moroso dal diritto della scelta, ferma sempre 
l' iotegrità del suo credito, ed ordina si proceda 
al riparto dagli altri ulteriormente, ed utilmente 
raduati , sempre osservato il grado di anteriorità 

lito dalla regiudicata di graduazione, e sino 
all'entranie quantità del rispettivo credito com- 
plessiro. — Dichiara inoltre, ed ordina che non 
potendosi i beni aggiudicati e dividendi ripartire 
fo diversa guisa da quella onde furono posti alli 
caolo ed aggiudicati l' eccesso del valore di quei 
che saranno da ciascun creditore prescelti sopra il 
rispettivo credito formi parte del dividendo a fa- 
vore del posteriormente graduali; e formi un loro 
credito contro l' anterior creditore che a quesl'ef. 
fetto condanna all' immediato pagamento di detto 
eccesso di valore in favore di quegli cui sarà de- 
voluto. — E detto riparto avvenuto a pieno esau- 
rimento del. capitale dividendo da risultare da or- 
dinanza dell'infranominando Giudice, ordina ora 
per allora ; che ferma soltanto l'ipoteca sul pala: 
20 Grossi per la rata di sc. 1875 dovula ed a fa- 
vore come sopra , tulle le rimanenti iscrizioni ipo- 
tecarie siano cancellate dai beni del patrimonio 
Grossi in concorso : al qual'effetto rilascia ogni 
opportuno ordine esecutorio di cancellazione verso 
questo Conservatore delle Ipoteche , come pure 
ordina che all'appoggio della presente sentenza, a 

Ordinanza che in sequela del riparto 

emetterà l'iofranominando Giudice siano i beni US 
giudicati già al ceto de' creditori , intestati a cia 
scuo eligente ed accettante in solotum; al quale 
effetto ora per allora ne ordina la rispettiva vol- 
tura e scalastrazione. — Dichiara in fine, che lo 
spese del presente giudizio da liquidarsi avanti il 
Giudice delegato vadano a carico degli utilmente 
graduali in proporzione di ciò che ciascuno va a 
conseguire. Riserva ai creditori privilegiati non 
iscritti ogni ragione contro l'ultimo de' creditori 
ulilmente graduati , 6 tanto si detti creditori, quan- 
to agli altri iscritti, ma non utilmente graduali 
per difetto di dividendo 4 non che chirografa- 
rii ogni azione e ragione contro l'amministratore 
del patrimonio Giuseppe Marsigli , @ per tutti gli 
effetti sopra indicati rilascia ogni opportuno ordine 
esecutorio. — Delega infine lanto a ricevere le di- 
chiarazioni come sopra , quanto ad eseguire le li- 
Qquidazioni e riparto , non che ogni altra operazio- 
ne relativa il Giudice Friggeri che resta anche in- 
caricato della redazione dei motivi della presente 
sentenza. — Redalta in originale oggi 7 Gennaio 
4851, e quindi sottoscritta dai sigg. L. Reptetti 
Presidente P. — G. Fausti Giad. — FP. Friggeri 
Giud. — Crescentino Agostini Cano. — Reg. co. 
Commeltiamo quindi ec. In fede di che si rilascia 
la presente spedizione certificata conforme al suo 
originale ec. Data in Pesaro dalla Cancelleria del 
Tribunale Civile di prima istanza questo dì 10 Gen- 
naio 1851. — C. Agostini Cane 

Avaoti il Tribunale Civile di prima istanza in 
Pesaro. — Ad istanza del Nobil Uomo sig. Vin- 
cenzo Monti Possidente dom in Sinigaglia , anche 
come suvceduto nei diritli del fu Gio Batt Mopti, 
Attore rappr. dal sotioscritto Proc. si notifichi la 
presente definitiva sentenza a lutti | singoli credi- 
tori ed avebti interesse, e ai rispettivi loro Pro- 
curatori sigg. Sarliai, Andreani e Lorini per totti 
gli effetti di ragione, è perchè non se ne possa 
giammai allegare ignoranza , 6 per ogoi altro mi- 
glior effetto di legge non solo, ma eo. — Fatloa 
Pesaro li 10 Gennaio 1851 


M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Tn virtà di una Sentenza resa dalla Congrega. 
zione Civ. A. C. secondo Tarno li 24 Fobbrajo 1844 
ad istanza del sig. Luigi Bonanni Possidente dom. 
in Roma Piazza della Cancelleria n. 86 ora rappr 
dal sig. Carlo Caretti Proc. — Nel giorno 15 Feb. 
brajo corrento, alle ore 10 antimeridiano nell’ Of- 
ficio della Depositeria Urbana di Roma in Via del- 
l'Impresa n 21 si procederà alla vendita giudi- 
ziale de' seguenti fondi , cioè : 

Casa, ossia parte del fabbricato situato nella 
Terra di Civitella S, Paolo nella Via della Chiesa, 
composto di una cantina, piccola grolta, quattro 
vani per uso di abitazione | dispensola ec. , conf. 

trada , signori Grassi, Palozzi , Altigi, sal- 
Vi to. — Cantina con grotta, dispensa so., posta 
ta delta Terra di Civitella 8, Paolo ia Via Torri- 
cella, conf. col vicolo Strade , col Terrapieno po 
sto inferiormente alle case del signori Carabelli e 
Malatesta 5 salvi ec. 
la Cancelleria del Prot gen. avanti il sud- 
delto secondo Turao A. C. oggi Tribunale Civile 
di Roma , sotto li 20 Maggio 1845 al fase n 978 
dell'anno 1839 trovasi prodotto il Capitolato , ® 
l'estratto autentico dalle iscrizioni ipotecarie. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto in 
anto alla casa, ossa parte del fabbricato serà 
i s0. 150, ed in quanto alla taotina con grotta, 
dispensa ec. sarà di so. 62 50, e così ia tutto 
so. 212 60 valore determinato dal Perito giudizia 
le sig. Igino Tilli lo conformità del di lui rappor- 
to prodotto come sopra li {2 Febbrajo 1944 te- 
nendo luogo degli estratti de' registri censuar], 


Caretti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ 
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U Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A ‘Roma per trimestre . . « . . + 
Alle Province (franco) . . . . » . 
Ail'Estero (franco fino ai confini) . 


GIO 


‘3. AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co. 
mo le richioste d'insorzioni, Gorieesa 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. ! 


» 9 pomer.| » 27 » 10,1 


ROMA 6 Febbraio. 


do 


STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Febbraio. 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E BENEFICENZA. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


FER LA GRAZIA DI DIO PRINCIPE IMPERIALE D' AUSTRIA 
E GRANDUCA DI TOSCANA EC. EG. EC. 

Visto il Decreto del 27 dicembre decorso, per 
cui furono sospesi i Corsi accademici della Universi- 
tà di Siena; 

Visto il Processo istituito per costatare gli autori 
del disordine accaduto il giorno precedente nella Chie- 
sa di S. Vigilio, onde fu motivata quella sospensione ; 

Volendo provvedere fermamente al pacato e tran- 
quillo esercizio delle funzioni universitarie, ed alla 
esatta osservanza delle discipline; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato per il Dipartimento della pubblica Istruzione 
e Beneficenza; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 4. L'Università di Siena è riaperta ai pub- 
blici studi. 

Art. 2. Sono remossi fino a nuovi ordini dalla 
Iniversità medesima ( con divieto di presentarsi all'al- 
tra Università di Pisa ), e respetlivamente condannati 
alla perdita dell'anno , gli scolari descritti nella nota 
congiuota a questo Decreto. 

Art. 3. 1 Corsi accademici, per l’anno che cor- 
re, sono prolungati fino a tutto il mese di luglio. 

AI nostro Ministro Segretario di Stato per il Di- 
partimento della pubblica Istruzione e Beneficenza è 
affidata la esecuzione del presente Decreto. 

Dato li trentano Gennaio mille ottocento cio- 
quantano. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della Istruzione pubblica e Beneficenza 
C. Boccetta. 


Seguono i nomi di 7 scolari rimossì dall’ Univer- 
sità, per un tempo indefinito , e di altri 6 puniti con 
a perdita dell’anno. 


Quest oggi, a un'ora pomeridiana , S. E. l’ono- 
revolissimo Riccardo Lalor Sheil, Membro del Consi- 
glio privato di S. M. Britannica, ha avato l'onore di 
presentare a S. A, I e R. il Granduca, in udienza 
particolare, le lettere della propria Sovrana che lo 
accreditano in qualità di suo Ministro plenipotenzia- 
rio presso questa I. e R. Corte. 

Assisteva alla R. udienza S. E. il Senatore Mi- 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af 
fari esteri. . 

In questa circostanza è stato dall’ onorevolissimo 
Labor Sheil presentato alla prelodata A. S. 1.0 R. 
il.sig. Tod, nuovo addetto alla Legazione di S. M. 
Britannica, 

Dopo la R.'udienza anounziota qui ‘sopra tella 
parte officiale ; S. E. I” onorevolissimo Labor Sheil ba 
avuto l'onore di essere ricevuto dalle LL. AA, Ml. 
e RR. la Granduchessa regnsate © l’Arciduchessa Ma- 
ria Luisa: (Monit Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 1, Febbraio. 
I fogli dell’ opposizione lamentano in spersfonto 


il ministero, riorganizzandi fece, al ' 
nel Regao LARIO SI i gia, 
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escladesse dalla procedura penale per le sole provin- 
ce italiane, rispetto alle altre della monarchia, l' isti- 
tuzione de’ giurati. 

L’ utilità d’ una simile istituzione, noi domandia- 
mo, è ella sì certa, sì dimostrata dalla ragione scien 
tifica e dalla esperienza, che avvalori il lamento d’ una 
parte della stampa periodica, e cresca nel pubblico 
l'amarezza di non possederla? L'utilità del giurì non 
è per l'opposto sempre più controversa? E di un bene 
assai dubbio, e da sapientissimi giurisconsulti ognor 
più disputato, sarà convenevole il queseRirsene coi mi- 
nistri, che non ce ne furono larghi? 

Il più luminoso periodo dell italiana giurispro- 
denza fu quello dei pubblici dibattimenti in materie 
criminali e civili sotto il dominio dell impero francese. 
Ma tutti sanno, che la legislazione napoleonica espun- 
se dal Regno d’Italia i giurati. Tutti sanno che a 
ventilar quelle leggi in Milano concorse il fiore dei 
giurisperiti del tempo, uomioi senza dubbio devoti al 
progresso, di cuore e mente italiani, tra cui basti il 
nome di Romagnosi. Conoscitori profondi dell’ indole 
e dei costumi del loro popolo, interpreti de’ suoi veri 
bisogni, solleciti di avvaotaggiarlo ne' reali interessi, 
non di cattisarsene la benevolenza, incensando agli 
idoli della moda politica, svvertitamente proposero 
alla sovrana saozione la pubblicità delle discussioni 
nel foro criminale e civile senza interveoto di giurati. 
E desso fu, giova ripeterlo, il più brillante periodo 
della nostra giurisprudenza. 

Il già ministro della giustizia, cav. di Schmerliog, 
nel suo rapporto all’ Imperatore per l' organizzazione 

iudiziaria del Regoo Lombardo-Veneto, afferma essere 

dubbio se, attuando il così fatto genere di giudizio 
in queste province della corona, venisse dalle mede- 
sime accolto con favore ed avuto qual benefizio, o 
non piuttosto come un’ innovazione nè grata nè de- 
siderata. Sospettar di mendace |’ uffiziale asserzione 
in bocca alla suprema aotorità risponsabile, che, fa- 
vellando al suo sovrano, e sapendo di essere intesa da 
tutta l’ Europa, si espone al cimento di soleone smen- 
lita, sarebbe violare ogni termine, non che del pro- 
babile, del verisimile. E noi, per parto nostra, sog- 
giungeremo di caldeggiar l’ opinione del sig. ministro, 
nell’ atto appunto che egli abdicò dal potere, acciò 
sia declinata da noi l’ imputazione e finanche il so- 
spetto d' adulatrice condiscendenza d' ufficio. Soggiun- 
geremo, che fra gli stessi nomini di fiducia, consul- 
tati io proposito, non v' ebbe unanimità di parere, e 
che varii di loro rirocarono io forse la convenienza 
di uo tale istituto. 

Diremo inoltre che la gran maggioranza dei più 
sviscerati alla patria, di coloro che più veramente ne 
zelano e ne promuovono il bene, interrogata sopra 
questa materia, sssicuratala di tutta la libertà di 
spiegarsi col sincero linguaggio della coscienza, scon- 
fesserebbe una forma sempre più controversa di am- 
ministrare il diritto. (Gazz. di Venezia, ) 


SB 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Dalla Svizzera francese 24 gennaio. 
Dopo la, mia ultima lettera. vi. sono stati. ‘degli 
avvenimenti tali, da esercitare una assai. considerevo- 
le influenza sui rapporti iuterni della confederazione. 
Mi: procurerò di darvene oggi. un sunto; ristretto, a{- 
tenendomi piuttosto; si fatti, che (alle. riflessioni. che 
de i 

A Berna lac ifegime propagan- 
dista. dei signori Stampfli e Stockmpr , si i va 
i 7 il momento ia cui. il: partito 


già giungerebbo 
È . iò., (ceroberebbe; di rij il 
ptc e Pi po nari 


Dalle 9 pom. del 4 Febbraio fino alle 9 pom. del 5. 
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'(EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ha aspettato le elezioni delle autorità locali, e con i 
suoi sforzi ha poco mancato che non avesse il suc- 
cesso, dappoichè nella prima votazione il risultato era 
diviso: ma l’esito provò all'evidenza, che questo mez. 
zo successo non era dovuto che alla sorpresa, perché 
i distretti, che alla prima aveano defezionato, volaro- 
no la seconda volta nel senso del governo. Dovendo- 
si inoltre rimpiazzare molti nuovi funzionari nel 
gran consiglio, si fece qui la stessa prova io un quar- 
to od un terzo del circolo elettorale dal cantone, ma 
questa ancora tornò a danno dell'opposizione. La mag- 
gioranza del gran consiglio da 15 voti circa che era 
io prima pervenoe al doppio nell'ultima adunanza. 
Videsi allora che non vi era più tempo a perdere, es- 
sendo chiaro che l’attuale sistema profitterebbe di ogni 
indugio per fortificarsi e consolidarsi. Ma perché le 
forze dell'opposizione sono sparse in località assai lon- 
tane nel mentre la capitale e i distretti che la cir- 
condano sono decisamente favorevoli al governo, si 
prese il partito di cominciare l'attacco con mettere 
il governo nella necessità di far rispettare la sua au- 
torità in più luoghi di confine. Nel tempo stesso, spe- 
randosi con ciò di attirare le milizie, e indebolire il 
centro, si scelse per pretesto l’espulsione di un agi- 
tatore straniero , signor Basstwitz ebreo prussiano , 
che esercitava la medicina a Saint Imier. Éran pron- 
li a sostenere l’insurrezione su questo punto dei cor- 
pi fraochi di Neuchatel; l'attitudine delle milizie del- 
la parte francese fu sulle prime un po equisoca, ma 
l’arrivo di un battaglione allemanno, e l'energia del 
prefetto Zombach e del comandante le truppe d'esecu- 
zione prevennero ogni esplosione. 

Nel tempo stesso il movimento scoppiava a In- 
terlaken, ove alcuni capi arditi, ed una gioventù ar- 
dente, e abbastanza disordinata, esercitava da lungo 
tempo un assoluto dominio ; distrutto poco appresso 
dall’ intervento di un prefetto devoto al governo e abi- 
le, il signor Edoardo Muller, avsocato a Thoune. 

Fin dal priocipio della insurrezione il signor 
Moller restò gravemente ferito da un colpo di cara- 
bina. Si passò quindi ana giornata in discorsi, fra 
un pugno di difensori del castello d'Interlakeo, resi- 
denza del prefetto e arsenale, ed un migliaio circa 
d'insorti. L'arrivo però dei volontari dalle pendici del 
Wetterhon e della Joogfran impedì che s' incomincias- 
se l'attacco; gli iosorti si dispersero alla vista dei 
montanari, e il loro capo venne arrestato, Giunte ap- 
pena queste notizie a Berna, la popolazione decretò 
subito la formazione di una goardia civica. Questo 
corpo numeroso, ben comandato, animato dalle più 
evergiche disposizioni, mette la città al coperto da un 
attacco, Del resto nieate fa sopporre che i torbidi 
abbiano continuato. 

Nella scorsa domenica due cantoni dovevano pro- 
cedere ad una solenne votazione. 

A Solara una costituente elaborata da un gran 
consiglio liberale veniva sottomessa al popolo. 

Essa aveva contro di sè un debole partito ultra- 
radicale e il partito conservatore. Essa fu. rigettata 
in: città, ma accettata nel cantone ad una debole mag- 
gioranza di 1,600 voti su 12,000 votanti. A S. Gallo 
-il gran consiglio proponeva al popolo di intraprea- 
dere ‘la revisione della ‘costituzione attuale, comincia- 
ta nel 1830, Trattavasi di abolire la separazione con- 
fessionale. La gran maggioranza dei cattolici ed una 
minoranza protestante non volerano innovazione. La 
maggioranza dei: protestanti e, una minoranza di cal- 
tolici radicali. eransi adoperati a tutto potere per ot- 
tenere la revisione. Il risultamento fu affatto contra- 
rio a-questì. Di 54 mila votanti, quasi 16 mila. vo- 
darono' perché isi tigettasse Ja; revisione proposta. 

Questo vato cagionerà certamente uo cangiamen- 
to nelle persone che costituiscono il governo. Dob- 
biamo tottavia ‘desiderare: che ‘il cangiamento non sia 
troppo repentino € l' elemento moderato preponderan- 


te nel cantone di S. Gallo, cantone preponderante nel- 
la Svizzera orientale. Nella votazione del 19 genna- 
io i moderati si erano divisi; una parle frena 
da idee di progressi teorici seguì il vessillo della re- 
visione. L’alira, aveote a capo il Laudamano Steiler, 
combattè contro la revisione colla più grande ener- 
gia. Dobbiamo desiderare che i due elementi si riuni- 
scano per mantenere S. Gallo in una via lontana dai 
due estremi che potrebbero sì facilmente mettere a 
fuoco il cantone diviso in parti di forza a un dipres- 
so uguali, e ove gli spiriti sono più bollenti che in 
qualunque altra parte della Svizzera tedesca. ; 

Nella Svizzera francese succedono altresì cose io. 
teressanti. A Ginevra il governo aveva cercato di 
usofruttuare l'arresto di ona spia francese, per rea. 
lizzare la soppressione di ogni opposizione nel pub- 
blico, come gli venne fatto di realizzarla nel gran 
consiglio con una abile evolazione elettorale. Mise il 
procoratore generale in sospetto perchè questi, fedele 
a’ suoi doveri, non rendeva dei servizi; Il gran consi» 
glio non osò biasimare questa condotta, ma non l'ap- 
provò nemmeno. Basta ciò a un uomo destro come 
ll sigoor Fazy James, si è motivata una legge sulla 
stampa, e anche sulle corrispondenze private. 

fel cautone di Vaud il consiglio di Stato sog- 
giacque ad un grave scacco. Un progetto di legge, 
con cui si stabiliva una imposta progressiva sulla 
rendita, contro cui avevano protestato migliaia di fir- 
me, dovè soccombere al gran consiglio, non ostante 
gli sforzi dei soliti capi della maggioranza. 

(Gaza. Ticin.) 


FRANCIA 


Leggesi nel Siecle, L'inverno di quest'anno, se con- 
tinua come ba cominciato, meriterà posto fra i più tem- 
perati, che presentano le osservazioni meteorologiche. 
Dallo stabilimento delle tavole di Lahire nel 4709 non 
se ne trovano che quattro, i quali abbiano una tem- 
peratora « dolce. Di questi quattro un solo, quello 
del 4733, ha offerto un fenomeno che non si è mai 
più rionovellato: gli alberi fruttiferi in piena fioritura 
il 25 di gennaio. In tutto il corso di quell’ inverno 
mon cadde la neve, se non il giorno 23 di dicembre, 
non gelò che una volta sola, e vi farono 41 giorni 
di pioggia a vari ipteryalli, l 

Gl'inverni rigidi sono stati più comuni, Citansi 
nel passato secolo quelli del 1709 e 4776, e soprat- 
tutto quello 4788 a 4789. In quest’ inverno gelò sen- 
za interruzione dal 25 di novembre al 13 di genna= 
jo. Fece per più giorhi 22 gradi di freddo. Ì pesci 
perirono ne' fiumi , i cacciatori e gli uccelli nelle cam- 
pagne. Gli aranci, le olive, i meli-granati perirono 
tutti al mezzogiorno. 

Nel nostro secolo si cita l'inverno del 1812, an- 
no della campagna di Russia, l'inverno del 1820, è 
specialmente quello del 1829 al 1830; daranto il 
quale vi furono 77 giorni di ghiaccio, dal 17 novem- 
Bre al 15 marzo. In quest’ inverni il freddo fa gene» 
rale in tutti i luoghi della Francia. 

Ma si dimostra anco il fenomeno contrario. 
Negl inverni del 4821, 1818, 1815, 1726, 1684, 
1670, 1434, 1433, 1292, il freddo fa vivissimo nel 
nord della Francia, e la temperatura dolcissima nel 
mezzogiorno. ( Moni, ) 


PARIGI. 27 Gennaio. 


Nella settimana ora scorsa il movimento dei 
capitali è stato, direbbesi quasi, in senso inverso al 
procedere degli avvenimenti. I fondi pubblici o mi- 
gliorati o in una ragionata calma; la Cassa di rispar. 
mio che riceve 700,874 fr. di nuovi versamenti. La 
borsa contava sopra un Ministero Leon Faucher o 
Odilon-Barrot; ma non per questo ha vedato di mal 
occhio un Gabinetto composto d’ elementi estranei alla 
rappresentanza nazionale ; il passaggio da 95, 30 
2 94, 95 non fu che un ritorno al corso del giorno 
innanzi. 

» A traverso di tutti questi accidenti (dice il 
Dibats) la piazza ha consersato, come si vede, un’at- 
titodine delle più risolute. Ella fa fronte a modo suo 
ai due grandi Poteri dello Stato ; ma li biasima e non 
li approva, ma sembra avvertirli che le loro dissen- 
gioni sono fuor di stagione, che il paese non è punto 
disposto a prender parte alle loro questioni, 6 che la 
miglior cosa da fare per è essi il vivere in pace fino 
al termine del loro mandato, 

» Altra conclusione non può trarsi da stabi. 
lità del corso dei nostri fondi di duo mesi circa, Al 
coo partito sarebbe attribuirsene il merito se non è 
Re certo quel partito vero dell’ ordine che versa nel. 
® Cassa di risparmio ? in 800 mila franchi per sel- 
timana, e che in'‘tre anni ha portato da 200 mila 
a 800 mila il numero delle iscrizioni sul Gran-Libro 
del Debito pubblico. Chi oserà ai lentare alla pace, al- 
la sicarezza di queste legioni di proprietari , e fare 
con intrighi ambiziosi o con spirito di dominazione 
una breccia nel eredito dello Stato quando questo è 
divenuto la pietra fondamentale della. fortana ‘è del 
benessere d'un sì gran numero di cittadini?» 

Il Cinque per 400° chiuse sabato a' 94 855 sta 


mattina ha toccato il d 
Ped peg mazimum 4 99 40; e oggi ha 


Il Tre per:400 ‘che chiuse a 86 :95:;: 
fino al 57/20; ed ha ehiaso!a 56 90, te arato 


Le altre Rendite, Boni del Tesoro, Azioni della 
Banca ec. hanno pure goduto di: qualche gir 

— Un giovine avvocato svedese , M. L. Moeller, 
è incaricato dal ano Governo di venire a studiare in 
Francia la procedora criminale in tutti i suoi parti- 
colari. 

ALTRA DEL 28, 

Leggesi nel Pays, 

Giorni sono, NI denghdive al sig Guizot, qual 
fosse la sua opinione sul resultato della seduta del- 
l'Assemblea Nazionale del 18 geonaio : ecco parola 
per parola la risposta di quest’ uomo di Stato. 

« Io quest’ affare il sig. Thiers ha viato una bat- 
taglia e perduto un esercito, € il Presidente della 
Repubblica ba perdato una battaglia ed acquistato 
un esercito, » 

— Dalla Patrie. Possiamo: oggi dire che la 008° 
lizione s'è disciolta, che l'unione fra i due grandi 
poteri dello Stato è ristabilita. Gli nomini d’ ordine 
hanno compreso che le loro divisioni non potevano 
giovare che al socialismo ed all’ anarchia, ed hanno 
ristrette le loro file. Dopo essersi per un istante unita 
alla sinistra, nello scratinio del 18 gennaio, la de- 
stra è ritornata qual'era, e si è ritrovata tutta in- 
tiera nel voto d' oggi. 

— Dalla Correspondance. La crisi è finita è otti- 
mamepte finita: la passione è stata vinta dal buon 
senso dall'Assemblea e dalla ragione degli uomini 
ragguardevoli che hanno posto in opera i loro sforzi 
per ottenere questo felice risultamento. Le recrimi- 
nazioni dei giornali della sinistra a nulla gioveranno. 
Tutta Parigi ba già ratificato, e la Francia ratificherà 
con lei la riconciliazione che fu sì felicemente e pron» 
tamente effettuata. 

I risultati dell'ultima seduta baono fatto imme- 
diatamente cessare tante assurde voci che si erano 
messe in circolazione. Ora dicono i novellisti che 
prima del 1852 non si possono più sperare arveni- 
menti d’ importanza. 


SPAGNA 


MADRID 20 Gennaio. 

Il conte di Renzow, agente per conto dei de- 
tentori dei fondi spagnoli per la Francia, l'Olanda, 
il Belgio e la Prussia, dee essere partito da Madrid 
nella notte del 20 al 21 per recarsi a Parigi, La se- 
ra innanzi, il sig. Ranzow aveva avuta uo’ udienza 
particolare con la Regina madre, con la quale egli 
tenne una conversazione molto particolareggiata sulle 
diverse questioni finanziarie che occupano in questo 
momento il Gabinetto spagnolo. Il sig. Ranzow fu 
egualmente ricevoto da vari ambasciatori © ministri 
pleoipotenziari delle Corti estere residenti a Madrid. 

— Il Clamor Publico dice esser corsa la voce a 
Madrid che Narvaez fosse partito da Baiona per tor- 
nare a Madrid ; e dubita se nella sua qualità di Ge- 
neralissimo il Duca dì Valenza verrà a mettersi a di- 
sposizione del ministro della Guerra, (Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Gennaio. 


Il duca di Welliogton ha dichiarato non parergli 
utile che sia aumentata la guarnigione di Londra da- 
rante l'esposizione, o che solamente si potrebbe far 
venire da Chilchester il battaglione delle guardie, ove 
risiede d'ordinario. Ciò nondimeno si repareranno 
gli alloggi agli Horss-Guards, nel caso dhe bisognasse 
chiamare rinforzi in aiuto dell’ autorità civile, la for- 
za della quale sarà accresciuta di 1000 Uomini. 

— Si legge nel Sun: 

Se aumentando la squadra della costiera d' Afri- 
ca si riesce davvero a sopprimere la tratta de' negri, 
il gurerno sarà senza dubbio in grado di annientare 
l’abbominevole traffico, perocchè fa nostra crociera in 
quell’ acque sarà ben presto rinforzata da 6 nuovi 

astimenti, la più parte de' quali a vapore. 

— Una serata parlamentare ha avuto luogo a 
Manchester. Un gran numero di liberali e di parti- 
giani della libertà di commercio, dei distretti di Lao. 
casbire e dello Yorkshire, assistevano a questa riu- 
piane che si è tenuta all'albergo .d’Albione a Man- 
chester, sotto la presidenza del sig. Giorgio Wilson, 


Il Globe afferma di essere autorizzato a di- 
chiarare che il fatto annunziato da un giornale, di 
una scissione, cioé, nel gabineltoringlese, è senza fon- 


gdamento. 


— Si legge nel Morning Herald: 

I ‘dici anto adottato una decisione importan- 
te. In tutti i casi in cui richiesta sarà loro presen- 
ha 1 re ammettere a cauzione 
carichi criminali , le dichiarario 

udice d'istruzione, onde siano lotte 
bnanzi «di loro; jn oni fac 


e n cn, a 


por. 
i più de- 
Tità che 


aloitamente que’ tra? fittaivoli de’ guoi vasti possedi. 
pier che vio Visitare la grande esposizione. 
— Nell’altima settimana fermo esportate da Log. 
enti quantità di metalli preziosi, 
» eE ebay 8510 once pel Belgio; 10 mila 
lire sterline, e 245 once d’oro in verghe per Duokerque, 
Argento, 22000 once in moneta per Corfù; 25000 
once in verghe per Amburgo, 18700 per Dunkerque 
e 38000 per Sbang-Hai (China). È 
— Il commercio dei tessoti nei distretti mani- 
fatturieri è in stato soddisfacente, i prezzi sono s0- 
stenati, 6 si aspettano per la primavera copiose ri- 
chieste. } 
— Venerdì ebbesi a Londra una sì folta nebbia, 
che il corso degli affari restò sospeso per parente 
ore del giorno, benchè gli stabilimenti sì pubblici che 
privati fossero illuminati come nella notte. 
(Times. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 23 Gennaio. 

Il re giunse oggi di buon mattioo nel palazzo 
reale con numeroso seguito nel quale fa veduto an- 
che un principe di Schleswig-Holstein, non che il te- 
nente generale de Radowitz, due generali russi e pa- 
recchi altri ufficiali stranieri, e passò poco dopo in 
rassegna ona bella brigata composta del reggimento 
di corpo e di due battaglioni guardie della landuwekr. 
Terminata la rassegna il re si congedò dalle suddette 
truppe con un'arringa nella quale, facendo menzione 
dell’ avvenimento a motivo di cui erano state chiama- 
te sotto le armi, osservò che la quistione alemanna 
ha preso una piega sì soddisfacente che ognuno po- 
teva ritornare a casa sua per accudire ai peer af 
fari. Un’ ora dopo la guardia del paese della città di 
Berlino depose hi armi nei magazzini militari. 

Nelle nostre Camere regna calma. La seconda 
non tiene che rare sedute, e la tornata di ieri della 
prima Camera fa anch'essa di poco interesse. 

Giorni fa annunciammo che fa qui condolto sotto 
scorta di gendarmi un detenuto politico nel quale ta- 
luno volea riconoscere l'assessore Lindau che fa arre- 
stato nel Badese, Oggi una notificazione uffiziale coo- 
ferma questa supposizione. Si racconta che lettere pres: 
s0 il medesimo rinvenute compromettono fortemente 
due persone che nell'anno 1848 presero pere impor- 
tante alla rivoluzione, senza che finora ‘ossero state 
obbligate a giustificarsi. (Lloyd.) 

— I giornali di Berlino del 24 portano cip 
esatti sulla disgrazia accaduta il di 21 geonaio sulla 
strada ferrata presso Gutersloh. Il treno che di regola 
arriva alle ore due da Bielefeld cadde, cioè, poco di- 
stante da Gatersloh dall'argine alto a ua dipresso 
venti piedi. Morti rimasero all’ istante il macchinista, 
il fuochista ed un corriere americano che si trovava 
io viaggio da Berlino a Parigi. Ferite gravemente fu- 
tono dieci persone; tutti gli altri passeggieri meno 
alcuni pochi, riportarono lievi ferite o contusioni, per 
la maggior parte alla testa. Nel momento in cui la 
locomotiva cadeva rovesciata, lutti i vagoni passa- 
rono volando, e caddero dopo la medesima anch’ essi 
l'un dopo l’altro, alla qual’ occasione uno se ne voltò 
per ben due volte restando in fine, sulle ruote rima- 
ste intiere, nel fondo. Altri caddero sul tetto, e furono 
dal proprio loro peso interamente distrutti. Quanto 
alla causa di questa deplorabile disgrazia variano i 
pareri. 

ALTRA DEL 28. 

Le notizie giunte oggi da Ambargo ci recano 
che un aggiustamento fu fatto tra i commissarii fe- 
derali © quelli della Danimarca relativamente al per- 
sonale della luogotenenza che dovrà personalmente 
amministrare i ducati di Schleswig-Holsteio. La dire- 
zione superiore sarà confidata al conte di Mentedorf 
e al generale Elemmen ai quali si aggiungerà il conte 
di Rewentlow Criminil. Vi avrà una sollo commis 
sione amministrativa composta di cinque membri. 

. La nuova luogotenenza doveva essere in funzioni 
prima del 28 corrente, La città d'Amburgo sarà 
stissimo occupata da {ruppe austriache. La dorata 
di questa occupazione dipenderà dalla piega che pren- 
deraono gli affari nel Ducato di Holsteio, 

( Corr. litogr. ) 


SASSONIA 


La prima Camera ha determinato in seguito ad 

Una proposta del governo: « di ricusare per ora una 

completa revisione dello Statuto, » I motivi che la in» 

dussero 2 questa determinazione sono i Segueati: 1 

tempi presenti non sono adatti a modificare la costi- 

tazione. Se le modificazioni saranno necessarie, si 
aspetterà un'epoca più favorevole, Il 
Diete, legalità 6 pace, cose tutte che 

operarsi nella costituzione ja tempi sì agitati ver- 
bel nuoro: messe in forse, 

Ri, Red corrente osserva 

‘minente arrivo del pria» 

Manteuffal,.. i 


DRESDA 25 Genio, 
I lag influenti E rpg fi Ghio I mi. 
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torità federali, nonché delle questioni, che.sono inti» 
mamente congiunte alla medesima; 6 poscia, conve» 
nuti che si sieno su tale proposito cogli altri. pleni- 
potenziari di procedere tantosto all’ insediamento delle 
autorità medesime, lasciando ad esse il decidere su 
tutti gli altri argomenti e i apre solla quistione 
dello Schleswig Holstein, sulla pendenza assiana, sulla 
fissazione delle basi fondamevtali per le Costitazioni 
dei singoli stati. Ove ciò fosse, queste conferenze sa- 
rebbero di breve durata; ma l'atteso arrivo dei due 
presidenti Schwarzenberg e Manteuffel sarà probabil- 
mente ritardato, dacchè nè la prima nè la seconda 
commissione sono in pie di compiere per la ventura 
settimana i lavori preliminari. Riguardo ai limiti della 
sfera d’ esercizio delle future autorità federali, sembra 
prevalere l'opinione che la competenza del consiglio 
stretto venga circoscritta all’ applicazione delle leggi, 
all’ amministrazione delle proprietà, alla direzione delle 
forze militari, ed alla rappresentanza all’estero. In 
compenso però, avche per dare un più rapido anda- 
mento agli affari del potere he gie il plenum sarà 
autorizzato, nel più largo cerchio possibile, ad adot- 
tare determinazioni col voto della maggioranza, limi- 
tando a rarissimi casi l'obbligo dei singoli membri 
di chiedere istruzioni. L’ interpellazione della camera 
prussiana circa l' occupazione dell’ Holstein non fa qui 
approvata nemmeno dai più caldi sostenitori dei diritti 
dei ducati, dappoiché bisogna considerare le cose sotto 
un punto di vista ben circoscritto, per immaginarsi 
che nello stato di sconvolgimento in cui si trovano 
i Ducati la confederazione germanica possa, senza 
l'appoggio almeno morale d' una forza militare, met- 
ter ad effetto ciò che si richiede i ricomporre l’or- 
dine negli affari e negli scambievoli diritti. Altrettanto 
ridevole trovasi qui da tutti l’ opinione, sostenuta 
dalla stampa di Gotha, che l Austria nel collocare un 
corpo di truppe nel Baden (25,000 uomini ) abbia di 
mira altri fini. ( Lloyd.) 


AMBURGO 24 Gennaio. 

Stando a quanto si legge în un pubblico avviso, 
la polizia d' Amburgo ha permesso di stabilire un uf. 
ficio d’acrolamento per l’ esercito del Brasile. È pro- 
babile che il governo abbia ricevuto delle guarenti- 
gie che l'affare non è soltanto una speculazione, e che 
le condizioni sono reali e non illusorie. 

Una lettera del T. M. Legeditsch annunciò ai 22 
al Senato di Lubecca, che una divisione d' artiglie- 
ria, di dodici cannoni, passerà per Lubecca, 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 27 Gennaio. 

I quadri di battaglia e scene della rivoluzione 
ungherese Saiò sono stati proibiti tanto in originale 
quanto io imitazione. 

— Il sig. Dobokai, il quale rappresentò una par- 
te così importante nella rivoluzione della Transilvania, 
ha fatto arrivare uno scritto al governatore civile mi- 
litare in Hermannstadt, nel quale esso prega che sia 
accordata alla sua famiglia che si trova colà la licen- 
za di emigrare in America. 

— Secondo un corrispondente di Parigi del Ma- 
gyar Hirlap sono arrivati colà gli emigrati ungheresi 
che soggiornavano fin ora in Amburgo; essendo che 
loro impediva di trattenersi più oltre in questa città 
l’avvanzarsi del corpo di spedizione austriaco. 

— I venditori e trafficanti di tabacco, spaccia- 
tori di carta timbrata, maestri di posta, ricevitori 
di lotto, appaltatori delle mute di dazi e di dazio con. 
sumo, gl'iotraprenditori di costrazioni stradali e di 
forniture, nonchè i capi delle corporazioni e mestie- 
ranze vennero finalmente invitati ufficiosamente a pre- 
senlare quanto rima un pronti delle loro entrate, 
e ciò all'uopo di poter effettuare la misrazione del- 
la rispettiva tangente a cui vanno soggetti per titolo 
d'imposta sulle rendite in rapporto all’ anno 1850, 


ALTRA DEL 29. 

Le norme estese dal sig. ministro del com- 
mercio per la generale regolarizzazione delle esenzioni 
di porto delle lettere, hanno ricevuto la suprema ap- 
provazione. Resta conservata a S. M. e ai membri 
dell’ Imperiale famiglia l'esenzione di porto delle let- 
tere, Le corrispondenze di ufficio sono esenti di porto. 
Gli stati maggiori di corte di S. M., le varie divisioni 
di armata e i loro comandi, gl’impiegati religiosi di 
futte le confessioni riconosciute dallo Stato , infine le 
direzioni dei pubblici stabilimenti d'istruzione che in 
parte od in tutto sono dotati dallo Stato sono parifi- 
cati nell’ esenzione di porto alle I.. R: autorità. 

I chiostri e le corporazioni religiose che si occu» 
pano nel carare gli ammalati o nell’ educazione della 
gioventù hanno l'esenzione di porto riguardo alle cor- 
rispondenze che' trattano sul modo di curare gli au 
malati o su oggetti scolastici. Società di beneficenza , 
hanao l’eseazione di porto nella loro. corrispondenta 
colle I. R. autorità. e 
Pi Ordini religiosi che Leni di 3 rta sip 

mere di commercio. ed iaddstria, notarili e-di av- 
vocati sono esenti di pasto nella loro corrispondenza 


colle I. R. autorità: Le corrispondenze dei Comuni: 
qll pu] che Hr al mt "4 


na, 
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UNGHERIA 
* PEST 25 Gennaio, 

L'impetuoso torrente della rivolozione ha scon- 
volto tatte le istituzioni nella nostra patria, e produsse 
dovunque tanta confusione che sarà assai difficile di 
poter riordinare un tale guazzabuglio. L'Ungheria di 
adesso non è più la vecchia Ungheria ; ella ha subito 
una metamorfosi , e fa d'uopo d'una forte ma ia egual 
tempo prudente mano onde ricongiangere le sparse 
parti dell’ antico edificio ungherese, e lopo riunite sa- 
perle adattare . alla monarchia Austriaca. Coloro i 
quali non si curano del materiale esistente, e tendono 
a preparare una nuova materia onde dalla medesima 
creare una formazione, si accingono ad un lavoro di 
Dansidi, come si espongono alle fatiche di Sisifo coloro 
che considerano lo Stato come un rovinato castello 
che si possa riedificare nella forma del medio evo. 
Le nostre antiche condizioni manifestarono, in tutto, la 
pompa d’uno stato feudale; dovunque privilegio sopra 
privilegio, pergamena sopra pergamena, diritto sopra 
diritto, libertà sopra libertà, come i fattori d'ano sta- 
to l'uno all’ altro le tolsero, le comprarono, le conces- 
sero, le strapparono. Ma il tempo dei privilegi è ter- 
minato, e sarà alquanto difficile di costituirvi altri re- 
golamenti basati sui principi del diritto di Stato. 

Jo ciò stà la difficoltà cho si presenta al Governo 
nella riorganizzazione della nostra patria ungherese. 

» ( Corr. Ital.) 


GRECIA 


Indirizzo della Camera dei Deputati in risposta al discor- 
30 di S. M. la Regina alla opertura del Parlamento: 


Maestà, 

» Riuniti intorno alla Maestà vostra, i rappresen- 
tanti della nazione rendono grazie all’ Onnipossente del- 
la sua costante protezione verso la Grecia. 

Sinceramente devoti al trono, la nazione ellenica 
ha appagati i voti pubblicamente espressi da S. M. 
il Re, al momento di assentarsi dalla patria, mostran- 
do alla M. V. una inalterabile fedeltà, e una indis- 
solabile unione : istrutta dalla storia di sua vita po- 
litica, essa ha rispettato e rispetterà mai sempre il 
Re come l'appoggio più fermo della legge, e la ga- 
ranzia del suo avvenire. 

Tutti i Greci fanno i più ardenti voti pel felice 
ritorno del Re in seno della patria. Felicitando V. M. 
dell'alta saggezza da essa spiegata nel compimento del- 
la importante missione affidatale, e riconoscente de’ ge- 
nerosi sentimenti che animano V. M., essi innalzano 
all'Ente Sapremo le loro preci pel prolungamento dei 
giorni del Re e di vostra Maestà, 

I rappresentanti della nazione hanno inteso con 
gioia il mantenimento delle amichevoli relazioni fra 
le potenze straniere e il Governo di sua Maestà. 

La Camera gode che i suoi voti e i suoi desi- 
derii corrispondano a quelli di V. M. Eotrata già nel- 


l° esercizio de’ suoi lavori, essa ne prosegairà il corso | 


colla più intera abnegazione, 

La felicità ed il progresso del paese, il consoli- 
damento ed il rispetto del trono saranno l’unica sua 
guida. Essa seconderà zelantemente il Governo del Re 
in qualsiasi provvedimento che avrà queste basi, e ten- 
derà a questo scopo. 

La mano onvipossente dell’ Ente Supremo proteg- 
ga la Patria ed il trono del Re?» 

( L' Impartial. ) 


RUSSIA 


Nell’ Impero Russo non esiste, com'è noto, veruna 
lotteria, e la vendita di viglietti di lotterie straniere 
vi è severamente proibita; nel reguo di Polonia iu- 
vece ve n' hanno due, per cni l'Imperatore, ad onta 
della levata della linea di confine fra i due Stati, 
trovò conveniente di severamente proibire |’ introdu- 
zione in Russia di biglietti di lotterie polacche. 

i Corr. Ital.) 


PIETROBURGO 14 Gennaio. 


S. M. l Imperatore delle Russie diresse al Se- 
nato il seguente decreto in data 10 gennaio: 

» ln considerazione della considerevole tendenza 
all’ aumento del valore dell’ argento nei principali mer- 
cati d' Europa, abbiamo stimato necessario porre al 
sicuro il fondo sul quale è fondata la circolazione 
delle carte di credito dello Stato contro una possibile 
momentauea maggior domanda di monete e denaro so- 
nante d’argento da spedirsi all’ estero, ed ordiniamo 

rciò dietro il parere. del comitato di finanza 4) 

esportazione dell to in danaro sonante e monete, 
sì per via di terra che per quella di acqua, in tutto 
l'Impero, il Regno di Polonia e il gran principato 
di Fiolandia fino ‘ad ulteriore disposizione. proibita. 
L' importazione tt] ped come pure l’esportazio- 
nè ed importazione dell’ oro ‘in monete e danaro s0- 
naole restano come. per lo iònanzî ‘permesse. 2) Ai 
capitani di bastimento, vetturini è specialmente a 
tutte le ‘persone viaggianti all’estero è permesso di 
esportare sino. alla somma di, quindici rubli di argeato 
in. moneta russa o forestiera. L'effettiro Megane 
deve! SAVE Label Sa doga» 

3 Te ‘sarà colto to di esportare 

pa diete Ji effettivo o monete, verrà-con- 


ciò a senso dell'articolo 802 del codice penale è del- 
l'articolo 851 del regolamento daziario. 4) Tali ‘dis- 
posizioni strano ia vigore dal giorno nel quale gian 
gerà agli uffici di dogana il rescritto da rilasciarsi 
por quesl’ oggelto. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 414 Gennaio. 


Si scrive da Bukarest in data 3 gennaio che ia 
breve saranno chiuse od aggiornate le sedute del di- 
vano generale, e che il G. Hasford comandante su- 
gras delle troppe russe era partito alla volta di 

rajova, onde colà passare le feste di natale e del 
nuovo anno. 

— Per ordine della Porta furono chiuse molte 
case da giuoco tanto ia Pera che in Galacz in causa 
delle esorbitanti somme che vi vennero perdute da pa- 
recchi; ed in seguito a ciò il governo turco diresse 
un memorandum alle ambasciate europee in cui le rendo 
partecipi di questa sua determinazione. (Corr. Ital.) 

— Il Journal de Constantinople rivolge particolare 
attenzione al un libro composto dal sig. Val ay ex de 
putato di Francia, intitolato: « Riforme dell’ impero 
ottomano, loro influenza sui progressi della civilizza- 
zione e il mantenimento dell’ equilibrio europeo. » Ia 
quale è fatta particolare menzione della tolleranza 

lei turchi. 

— La Gazzetta officiale turca pubblica le istra- 
zioni emanate dall’ I. governo per i nuovi ispettori del- 
l’Anatolio e Rumelia Ismet Pascià e Sann Pascià. 
Credesi che in generale si troverà opportuno di ren- 
der note al pubblico, per quanto è possibile, le at- 
tribuzioni di certi impiegati, e il governo turco spera 
con ciò d' istituire una specie di controlleria, e ren- 
dere più difficili le usurpazioni che si permisero spesse 
volte io passato gl’ impiegati della Porta. 


SMIRNE 10 Gennaio. 


L'Impartial pubblica la lettera diretta dal signor 
Conemeno agli agenti consolari delle tre grandi po- 
tenze in Samo. Eccola. 

Signore. Ella conosce quanto avvenne dopo il mio 
arrivo in Samo. Le son note tutte le false idee che 
erano state sparse fra questa infelice popolazione, fat- 
ta zimbello e vittima di alcuni raggiratori, i quali 
non vogliono assolutamente cle qui si ristabilisca il 
buon ordiae. Ella non igoora neppure come la voce 
det popolo sia stata soffocata da ua piccolo numero 
di persone, e fu lestimonio oculare dei coscienziosi 
sforzi che S. E. Mustafà bascià ed io impiegammo a 
fine d’illuminare quei Samiotti che a noi si accosta. 
rono, e quante volte li esortammo a non prestar fe 
de alle insinuazioni malevoli. Ella udì inoltre il di- 
scorso che tenni ai deputati il 15-27 di questo mese, 
e del quale ho l'onore di farle tener copia. 

Sgraziatamente i nostri tentativi rimasero infrut- 
tuosi rimpetto alle insidiose interpretazioni che gli ia- 
triganti vollero dare agli ordini superiori del gover- 
no di S. M. il Sultano, e in faccia all'errore, nel 
quale alcune persone, benchè locate in posizioni favo- 
revoli per valutare la mia missione e i poteri confe- 
ritimi dal governo , riescirono a tenere i deputati. 

Tutto ciò incoraggiò la minoranza ad imporre 
mediante il terrore la sua volontà , e, secondo mi af- 
fermano alcuni deputati, a far soscrivere mediante la 
violenza la petizione diretta a S. E. Mustafà bascià, 
comandante delle truppe imperiali in Samo, in cui 
dichiarano di non voler obbedire agli ordini del go- 
verno imperiale riguardo la mia nomina a Caimacan 
dell’ isola, della quale fu nominato pricipe S. A. Ca- 
limaki bey, protestando che tali disposizione dell’au- 
gusto sovrano e signore di Samo lede i privilegi ac- 
cordati al principato dal defunto sultano Mahmud, 
e dall’ attuale, Abdul-Medjid. 

Tale condotta non poteva essere considerata che 


. atta ad offendere i diritti sovrani di S. M. imperiale, 


e come una mancanza di rispetto ai suoi ordini. S. E. 
Mostafa bascià si trovò quindi nella triste necessità 
di adottare i provvedimenti mecessari a far valere l'au- 
torità, tanto più che il popolo, trovandosi sotto il 
pro del terrore per opera delle persone di cui già 
le tenni parola, si rivolse segretamente a noi, implo- 
rando la protezione imperiale per liberarli da queste 
violenze. É noto che i raggiratori minacciano di tra- 
cidare quelli che osassero manifestare uo’ opinione con- 
traria alla loro , nè solo essi, ma anche le loro fa- 
miglie. 

Ma ella , siguore, conosce a sufficienza (ulti que- 
sti deplorabili, e nelle conferenze ch”ebbi l'onore di 
tener seco, ella stessa mi diede troppi particolari su 
questo triste stato di cose, perchè mi sia d’ uopo di- 
lungarmi maggiormente su tale soggetto. 

Aggradisca ecc. G. Conemeno» 


CINA 


Le notizie che si hanno dalla Cina giuagono fino 
al,28 novembre , e recano i particolari intorno ad una 
spaventevole catastrofe avvenuta alla fregata portoghe- 
s0, Dona Maria Segunda, la quale fece esplosione nel 
porto di Tài pa,il 29 ottobre, nel momento. appunto 
che tutto era pronto per celebrare l'anniversario del 
marito della Regina di Portogallo. \ 

Dai documenti officiali pubblicati del Boletin do 

| Governo di Macao si ha che il numero delle vittime 


sarebbe di circa 220 persone, cioé di 183 uomini di 
bordo, compresovi il comandante e quasi tutto lo Len 
to maggiore; circa 30 cinesi, che per varie rg [ni 
si trovavano sulla fregata, e tro marinai francesi. 
‘Trenta circa furono tratti fuori vivi. dalle rovine, mer- 
cè delle barche della corvetta americana Marion: ma 
di questi trenta, al partire del corriere , soltanto cio- 
que vivevano ancora, e con poca 0 nessuna speranza 
i guarigione. F FRI 
di AI Siro del bullettino officiale, è impossibile di 
spiegare la cagione di questo disastro, attesochè se- 
verissim la disciplina che il comandante Assis 
manteneva a bordo della sua fregata. Corre però voce 
doversi attribuire sd una spaventevole vendetta ; si 
pretende , cioè, che quando si fece fuoco pel saluto 
reale, due o tre cannoni a miccia non avendo fatto 
fuoco, il comandante s' incollerì, ghermi il maestro 
cannoniere , vecchio sessagenario, per la sua lunga. 
barba bianca, e lo battè sì che questo uomo redendo- 
si oltraggiato avrebbe esclamato : 
» Tutto questo scoppierà fra poco. » 
Infatti egli sarebbe disceso nel pagliuolo delle 
polveri di cui teneva la chiave, e pochi istanti dopo 
la sua vendetta sarebbe stata compita, (0. 7.) 


AMERICA 

I giornali inglesi recano le ultime notizie di Val- 
paraiso in data del 26 novembre 1850. La repubblica 
del Chili pare minacciata da una crisi pari a quella 
che nel febbraio 4848 rovesciò il trono del Re Luigi 
Filippo, Il cluò detto dell’ uguaglianza a Santiago cre- 
sce in forza ed in numero, ed in molte delle sue 
adunanze ha vivamente protestato contro alcuni atti 
del Governo, che si appuntano di arbitrari. Alla fine 
d’ ogoi adunanza i componenti del club percorrono le 
strade processionalmente , preceduti da bandiere. Il 
Governatore della città proibì quelle dimostrazioni, ed 
il divieto fu segno di disordini, in seguito dei quali 
il Governatore diede la sua dimissione. 

Nella provincia di Acocagna succedevano manife- 
stazioni consimili, ed il Governatore, che aveva pure 
intimato un divieto, fu fatto prigioniero, e ferito da 
due colpi di pugnale. Fu proclamato un Governo prov- 
visorio , il quale però alla notizia che le truppe del 
Governo marciavano contro di esso si sciolse ceden- 
do_.il posto alle autorità legittime. Una vasta cospira- 
zione è stata pure scoperta a Sanliago, per cui ven- 
nero fatti molti arresti, e proclamato lo stato d’asse- 
dio Il paese però è assai agitato, e si teme che que- 
sta agitazione non abbia a durare fino al mese di mar- 
zo, nel quale sarà proceduto all’ elezione del nuovo 
presidente. I giornali dell'opposizione sono stati tut- 
ti soppressi, 

Le notizie del Perù non son guari più soddisfa- 
centi: bande di briganti percorrono e mettono a ruba 
i diotorni di Lima, e gli abitanti, non avendo potu- 
to il Governo debellare quelle bande, son costretti a 


difendersi da loro medesimi. Non lieve agitazione re- 
gnava pure nella Bolivia. Anche ad Arequipa ( Perù) 
succedevano furti, rapine ed assassinii. La fregata in- 
gloso Meander aveva messo a terra alcuni distaccamen- 
ti di marinari per disperdere i briganti; ma quei ma- 
inari, avendo veduto che i soldati inviati da Lima 
comune coi malfattori, si son di bel 

nuovo imbarcati 
— Ad Haiti Soulouque aveva smesso alquanto 
da’ suoi preparativi bellicosi contro quei di $. Domia- 
go, a cagione delle energiche © reiterate proteste dei 
consoli esteri, e segnatamente del francese, il vale, 
dicesi, per corroborare le sue proteste , abbia chiesto 
1° appoggio delle forze francesi sottoposte ai cenni del- 
l'ammiraglio che comanda la stazione della (OT), 


STATI-UNITI 

Il 2 gennaio il congresso ripigliò il corso delle 
sedute. La Camera discute la riforma postale, ed il 
senato sta occupandosi intorno a varie pretensioni sol- 
levate a proposito della California. Egli deve ratificare 
la verifica ed il regolamento di numerose concessioni 
territoriali che si appoggiano sopra titoli più o meno 
autentici, ma prima si dovrà decidere se la validità 
dei reclami si esaminerà in Washiogton, si spedirà in 
California un commissario speciale munito del gover- 
no federale. (FL) 


MESSICO 
Il generale Arista è stato proclamato presidente 
della repubblica del Messico. Il suò ministero non era 
ancora formato il 10 dicembre, giorno in cui erano 
pervenate le ultime notizie del Messico. (F./.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 27 Gennaio. 

Stando ad una notizia, il re di Danimarca avreb- 
be approvato lo scambio dei prigionieri. 

( Corr. Ital.) 
AMBURGO 28 Gennaio. 

Cinque ‘ufficiali e tre bass' ufficiali austriaci sono 
qui arrivati per preparare gli alloggi. Per domaui si 
aspetta l’iagresso di tre battaglioni austriaci. 

ALTRA DEL 29. 

Posdomani verrà instituito nell’ Holstein una com- 
missione di Governo composta di commissari. | quali 
forono: ministro Adolfo Bohne, Heinze, Malmroose e 
sindaco Prebn. 2000 Austriaci sono arrivati in Am- 
burgo. ( Corr. Ital.) 

LONDRA. 

Si legge nel City-article dal Morning-Herald del 27. 

Le nuove ricevute di Francia essendo più tran: 
quillizzanti , e l’ andamento seguito da Luigi Napo- 


leone essendo considerato come il più sario che sì 
fosse potuto adottare in simili circostanze , gli affari 
della Borsa 6 della Ciy han quì ripreso maggiore 
anima, 

PARIGI 29 Gennaio. 

La riunione della via di Rivoli tenne seduta ieri 
sera, Trattavasi d'iatendersi sul contegno che dere 
tenero il partito legittimista nella questione della re- 
visione della legge del 31 maggio. 

La discussione fa animatissima. 

Molti membri espressero il timore che il Presi. 
dente non vedesse accrescersi la propria autorità in 
conseguenza dell’ opposizione che gli hao fatta, da un 
mese a questa parte, i partiti estremi. 

La riunione si è separata senz’ aver presa una 
risolazione definitiva. 

— Il ricevimento di ieri sera, lunedì, è stato 
numerosissimo nei saloni dell’ Eliseo. Tutto il corpo 
diplomatico , una parte notabile dell’ Assemblea na 
zionale, i ministri, gli alti funzionari , ed in gene- 
rale tutto ciò che Parigi contiene di notabilità si eran 
fatti un dovere di venire a salutare |’ eletto detta 
Francia , e di congratularsi col sig. Presidente della 
Repubblica del buon resultato della seduta legislativa. 

— La seduta di ieri ha reso la fiducia nelle 
transazioni commerciali della capitale. Molte commis- 
sioni che erano state sospese sono state immediata- 
meale riprese in uo gran numero di opifici. 

— Con decreto, in data del 28 gennaio , il sig. 
Edoardo Rossi, figlio del fa Conte Pellegrino Rossi , 
viene nominato segretario particolare del sig. mini- 
stro dell’ istruzione pubblica e de’ culti. 


Borsa di Parigi del 28 gennaio. 
Il cinque per cento 96 20. 
Il tre per cento 57 65. (F.F.) 
n i 
ARRIVI 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 FEBBRAIO. 


Beaumarie G., di Francia, da Napoli. 

Chevallie P., di Francia, da Napoli. 

Degen C., d'America, da Firenze. 

Garnier Roukier Paolina, di Francia, da Firenze. 
Jacono G., d'Ischia, Negoziante, da Napoli. 
Newston G., d’ Inghilterra, da Napoli. 
Paskeweteh, di Russia, Corriere, da Napoli. 

li F., di Regno, Possidente, da Regno. 
Schissel G., di Baviera, Corriere, da Napoli. 
Troubetzkoi P., di Russia, Principe, da Napoli. 
Vacelet C., di Francia, Negoziante, da Civitaveochia. 
Wattkins F. M., d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 FEBBRAIO. 


Lacot, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Salicargi P., di Francia, Negoziante, per Venezia. 


——.r.r>_r,.-rrr—Prr—-—--crorr ——z-c_rorTrrorrme 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI GENNAIO 4851 


Nuovi depositanti. . . nom. 221 

Depositi . 4,468 

Somme depositate. . . . sc. 47,475 93 

Somme restituite . . . . so. 20,002 35 
Prima diffidazione. 

Il sig. Vincenzo Fortuna intestatario del li 
bretto n. 7533, serie 4a , ha diffidato la di 
Risparmio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri dichiarando di averlo esso 
smarrito : onde é che la Cassa, a forma dei suoi 
regolamenti , avverte l' attuale qualunque posses- 
sore del medesimo libretto , che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente, lo 
riterrà per anoullato , ed allro ne sostituirà a fa- 
vore del sopraindicato intestatario. 


AVVISI 


ANNUNZIO MUSICALE 


1 sottoseritti Editori e Negozianti di musica 
in Roma via del Corso n.439 e 140 avendo, con 
regolari contratti cogli autori , fatto acquisto delle 
qui sotto distinte opere, dichiarano di voler go- 
dere dei diritti di proprietà che loro competono, 
€ giovarsi di quelli accordati dalle vigenti leggi e 
dalle Sovrane convenzioni col diversi Stati Italiani 
per le proprietà arlisliche e letterarie : difdono in 
pari tempo totti gli editori @ negozianti di musica 
ed i tipografi, perchè si astengano dalla ristampa 
ed introduzione dall'estero della musica, e del re- 
lativo libretto. di poesia. 

FOLCO.D'ARLES, melodramma tragico; poe- 
gia di Salvatore Cammarano, musica del maestro 
Nicola De Giosa , l'opera intera per canto e pis. 
no-forte , riduzione dell'autore. — La stessa per 
piano-forle solo, riduzione billlanie. — I pezzi 
scelti in miniatura per piano-forte solo: riduzione 
facilissima. — Fantasia su i motivi favoriti dell'ope- 
ra stessa per piano-forte solo di prima forza com- 
posta da Coop. — Fantasia idem per piano-forte 
solo di seconda forza composta da Ferrarese. — 
Fantasia idem per piano-forte solo di terza forza 
composta da Giuseppe Albanesi. — ‘Mira Panta: 
sia idem per piamo-forte solo composto de Luigi 

— Due Fantasio idem. per\piano-forte a 


quattro mani, nna diflicile composta da Luigi Al- 
banesi, una facile composta da Ferrarese. 
Roma li 5 Febbraio 1851. 
Scip. De Rossi è Comp. 


In seguito della morte di Filippo Ferramola 
Negoziante di Salumi e Sapone avvenuta il gior- 
no 26 Decembre 4850, si dichiara. che verrà pro- 
seguito il negoziato suddetto da Antonio e Salva- 
tore Ferramola unitamente alla di loro madre Te- 
resa Agosti Vedova Ferramola nella qualifica di 
Madre, Tutrice e Coratrice di Giuseppe e Gioac- 
chino altri figli del defunto Filippo, colla firma 
— Per Filippo Ferramola e figli, Antonio Fer- 
ramola — e lutto ciò si deduce a pubblica noti 
zia per ogni fine ed effetto di ragione , dichiaran: 
do ; che a termini delle Leggi commerciali la di- 
chiarazione suddetta è stata trascritta nei registri 
di questa Cancelleria di Commercio , ed a(flssa nel- 
la Sala della pubblica udienza. 

Roma li 3 Febbraio 1851. 

Per Filippo Ferramola e figli 
Antonio Ferramola. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo il sig. Raffselo De Somma partito da 
Civitavecchia sua patria fin dsl 23 Settembre 1960, 
Tha emesso formale dichibrazione nello scorso mese 
di Gennsio nella Cancelleria tanto ecclesiastica ’ 
che laicale di quella città, che intende di aver 
trasferito il suo domicilio qui in Roma, ove he 
fissato la sua stabile dimora, e ciò deduce a pub: 
Blica polizia per tutti gli effetti di legge. n: +" 

Gio. Francesco Vespasiani Proc.: Rot; 

Ad istanza del Nobil Uomo sig. D. Francesco 
del Duchi Caetani: si procederà doge Alti del sot 
toscritto Notaro all' Inventario dei beni lasciati dal 
predefunto di Joi zio Marchese Clemente Laval 
Della Fargna, ed avrà principio pel giorno 40 del 
corrente, alle ore 10 apli nella casa, di 
ultima sua abitazione Posta qui in Rowa nel Pa- 
lazzo Piocolomioi ‘via della Dateria m. 22 primo 
piano, e quindi ove sarà d'uopo nelle forme di legge. 

Roma li 6 Febbraiò 485%; | 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio, |» 
—. Ù 


L= NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOOI IN PIAZZA DE 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della sig. Emilia Testa domio. via 
Araceoli n. 58 rapp. dal sottoscritto Proc. 
Si citano gl'infrascritti a comp. nel termine 
di giorni 8 per sentir accordare alla Istante la fa- 
coltà di ritenere il prezzo della casa in via Bac- 
cina , e dell'Orto al Monte A ventino da essa acqui- 
stati all'asta pubblica per la somma di sc. 2300 
con tutte quelle cautele che crederà il Tribunale, 
ed emanare l'opportuna sentenza colla riserva ec. 
Sig Gaetano Biscasillas per affissione ed inser- 
zione atteso l' incognito domicilio. 
114° Febbraio 4851 affissa copia a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Francesco Lasagni Proc. 


Tilino e Rino Monsig. Ciuffa Giud. Ecelesiastico. 

Ad istanza del sig. Luigi Silenzi rappr. dal 
sottoscritto Proc. — S' intima al sig. Felice Ada- 
mi via Montanara n. 53 che l' Istante va creditore 
di Maria e Suor Maria Domenica Rovelli di scu- 
di 500 per sorte e spese in forza di Sentenza 19 
Decembre 1850, e però col presente sito di seque- 
stro eseculivo s' inibisce all'Adami di non conse- 
guare o far consegnare alle medesime Rovelli al- 
cuna somma dì danaro, od altri effetti Joro spet- 
fanti solto pena ec. 

Ad istanza come sopra si notifichi il presente 
sequestro alla sig. Maria Rovelli dom. a Rrescia, 
@ Suor Maria Domenica nel Monastero del Para- 
diso di Bergamo, Regno Lombardo-Veneto, per af- 
fissione, ed a forma del $. 485 e seg. di procedura. 

Paolo Paolucci. 


— 


Tribunale Civile Ecclesiastico di Subiaco. 

Nella causa fra. il Rev. sig. D. Gregorio Cs- 
nonico Jaunuccelli' Promotor Fiscale dom. a Sa. 
biaco, e la sig. Maria Prosperi Vedova' del fu Gae- 
tano Castrucci dom. a Canterano. — Sall' istanza 
ad apporre nuovi amministratori al Patrimonio del 


l inibizione alla suddetta. Vedova Castrucci di più 
fagerirsi nell' amministrazione del mentovato 
fino all'erezione della Cappella , e Cappol- 
Jaoin ordinata dallo stesso fa: Castrucei 
Codicilio del 2 Novembre 4849 


Subiaco; Vicario 


definitivamente in primo grado di giurisdizione am- 
mettiamo l'istanza , e perciò in surrogazione de- 
gli Ammipistratori Rev. sig. D. Clemente Canonico 
Patrizi, e Rev. P. Bonaventura da Rocca Massima 
nominiamo , e costituiamo Amministratori della 
eredità del fu Gaetano Castrucci il Molto Rer, si- 
guor Canonico D. Agostino Palmieri ed il sig. Sta- 
nistao Deangelis, nonchè il Revisore Generale dei 
Luoghi Pii pro tempore Rev. sig. D. Sebastiano 
Arciprete Toscanelli , dando ad essi tutte le facol- 
tà necessarie ed opportune a forma della disposi» 
zione codicillare del suddetto Castrocci ed a sen- 
so di coll' onere di prestare ia questa no- 
stra Cancelleria il giurameoto di fedelmente ammi- 
pistrare, e di render conto ad ogni richiesta di 
questo Tribunale; ed ingiungiamo ai medesimi la 
sollecita redazione del regolare Inventario di tatti 
i beni stabili , mobili , semoventi , crediti, ragio- 
ni e diritti appartenenti in qualunque modo al det- 
to fu Castrucci, da compilarsi dietro l'assegna giu- 
rata che dovrà dare la sig. Maria Prosperi Vedova 
Castrucci , coll' intervento degl' interessati , e col- 
l'opera anche de' Periti se occorreranno , la scel- 
Aa dei quali rimettiamo agli Amministratori sud- 
delli, caricando di tutte le occorrenti spese l'ere- 
dità del fu Gaetano Castrucci : vogliamo poi che 
alla R. C. resti inibita l amministrazione dell'ere- 
dità suddetta, e gli vietiamo .d' ingerirsi della me- 
desima , e molto più dì distrarre i capitali del Pa 
Irimonio stesso per qualunque titolo, 0 40 
quesito colore , anche di pretesa dimissione di de- 
Dili ed altrò sotto le pene inflitto dalle vegliagti 
leggi; ‘telvo sempre alla medesima il diritto di asu- 
fruiro dei beni lasciati dal defunto Gaetano Ca- 
strucci a forma della isposizione codicillare e 
come di diritto. Riserviamo all Istaote l' aziona 
competente se, e come di ragione per la distra- 
Rione della Macchia di castagno a taglio di ato 
fusto posta nel Territorio di Canterano in contra- 
da Rommoda di cui negli atti ec. e di qualunque 
altro capitolo che si provasse distratto , come an- 
che per la nullità di qualunque atto, © contratto 
arbitrariamente fatto , 6 per l'emenda de’ danni, 
qualora ec., ordinismo , che per le spese del pre- 
sente giudizio liquidate in sc. 40 è baj 90, edalle 
successive qualora ec. debba sottostare l' eredità Ca- 


Come Promotor Fiscale 
della Curia Ecclejastica,, s'della 8. Visita s'inso- 
pica la presento scalteza oe, Giornale oficiale di 
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Venerdi 7 Febbraio. 
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della 10 ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
ella * GIORNI Barometro ridotto | Termomeiro È. TERI. BALLI] TE O AA INIT 
tiva, DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat, di 0*R. | ester. al Nord 
nelle ___ 
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sig. —————<— co. c.(rt( Î 
ti, i 
bioi- ROMA 7 Febbraio. nica istituzione o patente dell' Ordinario, trovansi al {| te puniti tutti pui che, stretti da obbligo di denun- 
OE rara ecclesiastiche Cappellanie, deb- ciare i legati ed altre pie istituzioni, mediante nota da 
a ono fra lo spazio di Mesi quattro, a datare dalla pub- trasmettersi alla Segreteria della S. Congregazione, re- 
NOTIFICAZIONE. blicazione della presente, aa dalla Curia del Vi. nitenti si addimostrassero nel presiartiti porche 
) La Sagra Congregazione della Visita Apostolica, cariato l'analoga Patente, che ad essi sarà rilasciata || do per tale effetto in pieno vigore ed osservanza 
È vigile sempre e sollecita dell'esatto adempimento dei |{ E'2'uitamente, sull'appoggio però di documenti atti a || quento fu già disposto da questa stessa S. Con 
o legati piî ed obblighi di Messe, ha più volle emana- testimoniare la nomina legittima, ed un pacifico gazione, con Editto del 26 Novembre 1844, d' ordi- 
te leggi e disposizioni, dirette a regolarizzare quanto non interrotto possesso; trascorso il quale tempo si ne della sa, me. di Gregorio XVI. 
ha rapporto ad un punto così essenziale di ecclesia. || ‘ichiarano decaduti da ogni diritto, che per l'atto di 8. Coloro che a senso del sullodato Editto song 
stica disciplina, e provvedere insieme perchè Je vo- {| P°Miua potesse loro spettare, telchè la collazione della || astretti a dare le denunzie dei legati pii d'ogni sor- 
lontà dei Testatori fossero scrupolosamente eseguite. Cappellania verrà liberamente devoluta all' Ordinario. te, dovranno nell’assegna riferire testualmente le pa- 
E quantunque con tali mezzi siasi ottenuta maggiore 2. Chiunque per l'avvenire sarà nominato ad ec- || role stesse dell' atto da cui il legato deriva, con di- 
esattezza, fanto nel dare l'assegna delle nuove istitu- clesiastiche Cappellanie, non potrà andarne al posses- || chiarazione, che la particola esibita concorda de ver- 
zioni di legati pii, quanto nell'adempirli , non è per so senz’ avere esibito dapprima l'atto di nomina alla bo ad verbum coll'originale, e sarà firmata dal No- 
questo che siasì tutto raggiunto lo scopo per cui tali Segreteria del Vicariato, e ciò dentro il termine di taio, o da altra persona responsabile verso la S. Con- 
leggi vennero emanate, e che non si abbiano tuttora due mesi, e tale ingiunzione obbliga sì fattamente , gregazione. 
a deplorare in sì gelosa materia degli abusi altamen- che per chiunque vi contravvenga rendesi perento e 9. In ultimo viene ordinato, che in calce della 
te riprovati dai Sagri Canoni. Fra questi si rimarca nullo il diritto di nomina, ed al Cardinale Vicario | particola dei Testamenti o di altro atto, sia designa- 
è il modo irregolare di alcuni Chierici , dai quali si pre. pro-tempore sarà dato di disporre liberamente delle | to il nome, cognome e domicilio dell' Erede, o di chi 
ia. sume devenire al possesso delle Cappellanie ecclesia. || *!°59° Cappellanie. || altro sia onerato del legato pio, non che il nome e 
stiche, sulla semplice presentazione dei rispettivi Pa- 3. Ai Rettori, Moderatori e Superiori delle Chie- cognome dell' Esecutore od Ésecutori Testamentari , 
troni, senza darsi carico di riportarne la canonica isti. | 50 appartenenti al Clero Secolare è assolutamente vie- quando ve ne folsero, così tutte che alla S. Visita 
tuzione, ossia l'approvazione dell'Ordinario: dal che || tat0 di accettare legati pii*perpetui di propria auto- | debbono essere mauifeste, onde possa occuparsi del- 
ne viene, cho sempre incerto e precario rendasi il rità. Un' arbitraria accettazione, oltre che sarebbe di l'esatto adempimento delle pie istituzioni. . 
preso possesso, mancando il titolo legale dell’ istitu. || Piun' effetto e valore, esporrebbe essi stessi ad incor- Data dalla Segreteria della S. Congregazione del- 
zione che lo garantisca, accadendo inoltre, che, per || rere ipso facto nell interdetto già comminato dai Pon- la Visita Apostolica, il di primo Febbraio 1851. 
mancanza di esatte notizie nei Patroni sulle qualità tefici Urbano VIII ed Innocenzo XII. C. CARD. VICARIO PRESIDENTE. 
mie dei soggetti, sieno nominate alle Cappellanie persone 4. Dallo stesso obbligo sono astretti i Superiori L. FAUSTI PRO-SEGRETARIO. 
apre immeritevoli, o incapaci di provvista ecclesiastica. delle Chiese del Clero Regolare, siccome quelli cui è PIETRO ‘AMICI FISCALE: E. Compuiss. 
honico Altro abuso è quello riprovato sotto pena d'in- | Parimenti vietato di accettare legati pii senza l'auto- Domenico Romani Notaro A. C., e delle S. Congre 
sia terdetto dalle Costituzioni Apostoliche, che, cioè, i Su- || rizzazione de' Superiori degli Ordini rispettivi, i quali È 3 ISIN: 
[dela pur, Rettori di Chiese e Confrateruite, si fanno si diizie ad scosnlicta, se ra far de: +0 
Sta. lecito di accettare i pii legati ed obblighi di Messe 8a il richiegga, e il consenta Ja qualità de' fondi ri- 
le dei senza implorarne aeisledoeiamonia le Sapoinne fa || conosciuti atti a sostenere gli oneri prescritti. NOTIZIE DIVERSE 
Nifiao coltà; per cui, o si tralasciano affatto, o atmeno non d. Non sì tosto avrà avuto luogo la canonica ac- Domenica 2 Febbraio gli Accademici Tiberini 
pori: si usano tutte le diligenze per accertarsi dello stato || cettazione del pio legato si ordina, che venga regi- tennero una delle consuete solenni Adunanze. L' Illu- 
sen o valore dei Capitali che si assegnano per fondi dei strata l'analoga, partita nella Tabella degli oneri da strissimo e Reverendissimo Monsig. Stefano Rossi, Pre- 
|a no- legati pii e Cappellanie, né se ne esaminano bene le tenersi affissa nella Sagrestia, inculcando espressamen- sidente del secondo turno del Tribunale della S. Con- 
ai rendite, per conoscere se sono capaci a sostenere i te ai Superiori delle Chiese del Clero Regolare e Se- sulta, vi lesse una prosa, colla quale in chiaro e for- 
mi la pesi che si assumono; e quindi ne nasce, che le fon- colare, che a guarentigia degli stessi legati pii si af- bito stile dottamente ragionando intorno ai vari siste- 
totti dazioni si facciano senza le debite assicurazioni con | frellino a prendere le opportune iscrizioni, o fare le | mi di pubblica assistenza al pauperismo, si fece a di- 
“pag grave discapito delle Chiese, e probabile faturo depe- | analoghe trascrizioni presso il competente Officio del- || mostrare, che il concentrare l’azione di soccorso ai 
nisti rimento dell’ istesso legato pio. la Conservazione delle ipoteche, e a notare quiadi il poveri pressochè tutta intera nel Governo, costittien- 
fedora Ad oggetto dunque di richiamare alla più esatta nome e cognome del pio Istitutore,' l'atto onde ha done un debito, e più ancora stabilire a tal uopo una 
e so osservanza le accennate leggi e disposizioni la S, Con- forza il pio legato, gli obblighi ad essò inerenti, i tassa speciale, oltre all'essere un mezzo dispendioso 
por gregazione, nella generale adunanza-dei 22 Agosto pros- fondi 6 sue rendite, eda ultimo entro un mesé dal- || ed insufficiente, non iscema il numero de'poveri ma 
l'ere- simo passato, dopo matura deliberazione credé atlot- la seguita ‘accettazione ‘attandano a darne discarico | invece lo accresce, e diminuendo gli atti e l'efficacia 
bi che tare le misure che si vanno a pubblicare. alla Segreteria della S, Congregazione , la quale in tal | della carità spontanea tende ad inaridire la fonte dei 
i Ha E siccome nella stessa adunanza si trattò-delle || modo e:potrà apporre gli opportuni annotamenti ai sentimenti morali e religiosi, e dà ingresso ne' pen» 
et Po qui, che muovevansi da molti Notari di questa registri generali, e proferire giudizio sulle sicurez- samenti delle masse a pericolosi principi. 
sa, © apitale sul diritto privativo di rogare istromenti d*i- || 20 legali che vagliono a tutelare la proprietà dei pii Alla sullodata prosa, per ordine e chiarezza di 
di de- stitazioni, ed erezioni di Beneficii e Cappellanie, che ati. Che.se i Rettori delle rispettive Chiese, o al. | argomenti e per abbondanza di erudizioni meritamente 
ptioniti asseriva avere il Notaio delle Sagre azioni, tri cui ne speltasse la direzione, trascurassero (ali. su- applaudita, fecero seguito un Carme latino del sig. Ab. 
Lan così vengono parimenti pubblicate le risoluzioni pre» pri disposizioni , sappiano che e per Sentenza del. Antonio Somai Consigliere annuale, un Capitolo del 
lare e se in proposito, colle quali il Sagro Consésso ba cre- la S. Congregazione, e per: espresso. oracolo di No. | Tesoriere annuale sig. Giuseppe Costa, due Sonetti 
zione duto porre un termine a siffatta vertenza. 1 suino. SianonE, verranno  assoggeltati allo;.stesse \pe- del sig. Ayv. Pietro Merolli, un’ Ode Saffica del 
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BI pre- si sono immessi sulla sola presentazione dei‘Patroni, zione edrerezione: doi Benefici e Cappellaniè; purchè | 98 Giuseppe Gioacchino Belli. 
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alfissa mo accettato legati perpetui di propria ‘autorità; non || zi: MonsignoreSogretario ‘della S»Visita: ‘Al Notaro || udienza, e tutti i sunnominati componimenti s'ebbero 
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ne riguardo; si. è degnata accordare ai primi vin’ intera’ | metterecalla ia della stessa S; Visita, ‘fra lo | vandosi ora in grado di. potere incominciate le sue 
scalo Sanatoria: e di assolvere i secondi dall’ ecclesiastiche. || spazio di: giorni:15, copia semplice! delle' singole sli- || Operazioni, intima pel giorno di Domenica 16 Feb: 
li: Censure nolle quali fossero per avventura incorsi;di» || polazioni;: sotto-la pena in'caso ‘di ‘ommissione di braio al mezzo giorno, nelle Sale del Palazzo Lan- 
e per chiarando sanata qualunque ommissione 0 difetto,.a {| scudi Venticinque, «nou (_amone «I eb || ‘cellotti.graziosamente. offerte, tutti i Soci a riunirsi 
ve condizione peròliro . che: si ‘uniformino a/quanto qui | «01%: ‘Collavistessa‘imulta’di Scv:25; applicébile ia | in Adunanza genetalo per procedere agli atti neces- 
parte al Notiziario; cui ' si ' promette 3 i'se- || sari alla Instituzione'della Società medesima, 
greto, ein: parte a'cause' pio; satatino men: A. ] POTE 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


VELLETRI 6 Febbraio. 

È stato pubblicato in tutte le Comuni di questa 
rovincia il seguente ayviso del sig. Pro-Ministro del- 
le Finanze, col quale si ‘notifica la ultimazione e di- 
ramazione de' ruoli de' contribuenti per la tassa di 
esercizio, imposta coll’ Editto dell’ Emo Pro-Segreta- 
rio di Stato 19 Ottobre 1850. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
AVVISO 


Colle formalità e nei modi prescritti dall’ Editto 
dell'Ezìo Pro-Segretario di Stato 14 Ottobre decorso, 
e successivo regolamento del Ministero delle Finanze 
24 detto, sono stati compiuti i ruoli dei contribuenti 
della tassa di esercizio per le arti e mestieri per Ja 
provincia di Velletri. Essendosi questi trasmessi a 
Mopsig. Vice-Legato per gli effetti dell'Art. 10 del 
regolamento sudetto, sono prevenuti i menzionati con- 
tribuenti che per la riscossione della tassa del cor- 
rente esercizio resta incaricato il sig. Amministratore 
Camerale della stessa Provincia, il quale procederà 
secondo le disposizioni prescritte nel regolamento 
medesimo. 

Dal Ministero delle Finanze li 3 Febbraio 1851. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
Amozto Gal. 


JESI 4 Febbraio. 

Nella sera del 30 dello scorso Gennaio, alle ore 
8 pomeridiane , due Gendarmi ed un Ausiliare, fatta 
una perlusttazione esterna, si avviarono per rientrare 
in città. ; 

Attraversando il Borgo di $. Floriano s' imbatte» 
rono io una turba di circa 12 giovinastri dell’ infima 
classe che cantavano e schiamazzavano in modo inde- 
cente. Avvertendoli che ciò non era permesso l’ invi- 
tarono a tacere ed a sciogliersi, e furono per un mo- 
mento ubbiditi. Ma quelli riunendosi immediatamente 
li assaltarono , uccisero i due Gendarmi, e ferirono 
l’ Ausiliare così gravemente che convenne amputargli 
"una mano. 

S. E. Rma Monsig. Amici, Commissario Ponti- 
ficio Straordinario residente in Ancona, al primo an- 
nunzio dell’ atroce delitto , prese immediatamente le 
disposizioni opportune, e 9 individui indicati dalla 
pubblica fama di esserne autori o complici sono di 
già in potere della giustizia. (Cor. Of.) 


+0_BE-0+ 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 1 Febbraio. 
Giovedì sera (30 Gennaio) giunse in questa Ca- 
pito proveniente da Torino S E. il sig. Enrico di 
rouckere Ministro di Stato decorato della Croce di 
ferro, ufficiale del R. Ordine di Leopoldo, Commen- 
datore di quello della Branca Ernestina di Sassonia 
e dell'altro dell'ordine Neerlandese, Inviato Straor- 
dinario e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re dei 
Belgi presso varie Corti d’Italia, al fine di presenta» 
re a S A. R. l’Augusto nostro Signore, le lettere 
Sovrane che lo accreditano io tale qualità anche pres- 
50 questa Real Corte. 
leri in fatti alle ore dodici e mezzo pomeridiane 
lE. S. rimetteva io particolare udienza a S. A. R. 
le premenzionate lettere. Erano presenti alla Reale 
Udienza le LL. EE. il Ministro di Stato pel Dipar- 
timento dell’Ioterno Incaricato provvigionale del por- 
tafogli degli affari esteri, il ff, di Gran Mastro della 
Real Corte, e l'Aiutante di Campo generale del- 
l'A. SR 
La medesima E. S. intervenne ier sera al pranzo 
di Corte al quele erano convitati l'Illmo sig. Conte 
Giovaoni d'Allegri Ministro Residente di S. M. I. R, 
Api presso le Reali Corti di Parma e di Modena, le 


EE. i Ministri di Stato ed alcune delle princi» . 


pali Autorità Civili e Militari dello Stato. Terminato 
il rag È E. S. partecipò ad una brillante Soirée 
di Corte he si prolungò sino alla mezza notte. 
(Gazz. di Parma.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Onomanza Impenute DEL 31 Dicemsne 4850, 
Con cui vengono stabiliti i principi fondamentali sull'or- 
ganizzazione definitiva delle Autorità. politi i- 
strative nel Regno Lombardo- ento, 


Giusta proposta del mio ministro dell'interno; ho | 


trovato di approvare i. seguenti principii fondamentali 
dell’ organizzazione ‘definitiva delle Autorità politico» 
amministrative. nel Regno Lombardo-Veneto , e di or 
dinare quanto segue. 

._L ll Regno Lombardo-Veneto, quanto all’ammi. 
nistrazione politica , rimane diviso come prima in ter. 
ritorio lombardo e territorio veneto, 

IL. Alla testa dell’ amministrazione del territorio 

lombardo € del veneto stanno i Luogotenenti, i quali 

lebbono risedere rispettivamente in Milano e in Venezia, 

. 1 Luogotenenti' sono: immediatamente soggetti al 

Ministero: i ricorsi contro i lordrdeoreti:e le loro de- 
cisioni devono indirizzarsi al Ministero, .. © 

HI. Per l'evasione” della . incombenze d'Uffzio, 


viene assegoato,al Laogotenente il.gumero convenien- 
te di socsgliel di Luogotenenza, segretari , vico-se- 
gretari ed aggiunti di concetto ; inoltre il necessario 
personale d'ordine e di servigio, Ù 

Gli annessi \prospelli (*) contengono la denomi- 
nazione ed il rango, il numero &d i salari, degl’ im- 
piegati e dei servi sistemati per ogui Luogotenenza. 

IV. In Milano ed in Venezia, per provvedere al 
servigio di pobblica sicurezza în queslé città © nei 
loro prossimi dintorni, vengono istituite Prefetture di 
polizia (Prefetture dell’ ordine pubblico), le quali so- 
no immediatamente soggette al Luogoteneate, e sulla 
cui organizzazione si fa riserva di emanare disposi» 
zioni speciali. 

V. Il territorio amministrativo lombardo e veneto 
è diviso in Province, le quali avranno il nome dal 
loro capoluogo. 

Il territorio lombardo si divide nelle Province di 
Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona , Lodi, 
Mantova, Pavia e Sondrio: ed il territorio veneto in 
quelle di Venezia, Bellano, Padova, Rovigo, Trevi 
s0; Udine, Verona è Vicenza. 

La estensione di queste Proviace è determinata 
dallo scompartimento territoriale finora sussistente, ri- 
servati però quei caugiamenti parziali, che all'atto 
dell’ organizzazione delle nuove Autorità fossero rico- 
osciuti corrispondeati ai bisogni dell’amministrazione. 

VI. L’ammiaistrazione delle Province è diretta e 
condotta dal Delegato; egli ha la sede d'ufficio nel 
capoluogo della Provincia. 

1 Delegati costituiscono la prima istanza ammini- 


strativa negli affari delle relative Province, 6 sono im- 


mediatamente soggetti al Luogotenente; i ricorsi con- 
tro i loro decreti e le loro decisioni si presentano al 
Luogotenente. 


VII. Il personale d'ufficio assegnato ai Delegati 
consiste di un Vice-delegato , di due 0 più commis- 
sari ed aggiunti di concetto, di un uffiziale, poi d'im- 
piegati d'ordine e di servi. 

I Vice-delegati d'ognuno dei due territori ammi- 
istrativi rangano tra di loro secondo le loro due clas 
gi di servigio (dilden unter sich einen Fonkretalstatus ). 
Il maggior soldo non è condizionato né dal loro avan. 
zamento graduale, nè da una determinata sede d’uf:- 
ficio, ma bensì dalla nomina nella classe più alta di 
servigio, 

Gli annessi prospetti contengono le disposizioni 
sul rango e sulla denominazione, sul numero e sui 
salari degl'impiegati e dei servi sistematici per le De- 
legazioni d’ un territorio amministrativo. 

VINI. Ml personale d’ ufficio assegnato alle Con- 
gregazioni proviociali rimane per ora nella sua attività. 

Gli affari dei già Commissariati di polizia nei 
capoluoghi delle Province vengono amministrati dalla 
Delegazione, 

IX. Le Province sono divise in distretti, 

Io questa divisione, deve tenersi presente il prin- 
cipio: che di regola i distretti devono , nel loro nu- 
mero e nei loro confini, combinare con quelli dei di- 
stretti giudiziari ( Preture ), e che, in quanto le rifor- 
me nel sistema comanale non permettessero la precisa 
esecuzione di questo principio, nell’ organizzazione del- 
le Autorità politiche di concerto con quella delle giu- 
diziarie, si avvierà una concordanza d’avvicinamento 
in modo che o un distretto giudiziario comprenda uno 
0 più distretti di prima, od un distetto compreoda uno 
o più distretti giudiziari, e ciò completamente e sen- 
za che i reciproci confini s'abbiano ad incrociare. 

Si emaneraono disposizioni particolari sull’ ese- 
cozione di questi principii, e parimenti sulla posizio- 
ne che le cità più importanti dovranno rendere nei 
Papporti ammioistrativi verso Ja Delegazione e verso 
il Commissari tretl 

X. Nei distretti, gli affari amministrativi si trat- 
tano da Commissari , i quali dipendono direttamente 
dai Delegati; debbono dar esecuzione alle ordinanze 
dei medesimi, e dar esaurimento agli affari polit 
norma delle istrazioni ricevote, sia ja generale , sia 
particolarmente dai Delegati. 

Ai commissari sarà dato l’occorrente personale di 
ufficio. 

I Commissari dei distretti di une Luogotenenza 
formano Uno stato concretale ( Konkretalstatus ) coi 
Commissari delle Delegazioni e coi Vice-segretari delle 
Luogotenenze che-hanno un “grado ed un soldo cor- 
rispondente, La graduatoria alle maggiori classi 
soldo d'una categoria di servizio non succede per an- 
Pironi e: è Feed ad una data residenza d'uf. 
cio , ma dipende dalla nomi b 
È di slo pei nomina ad essa maggior clas 

li annessi prospetti indicano il lo , il nume. 
ro e gli emolumenti si I° impiegati Peter 
distrettuali. in ciascon circ ‘ario amministrativo, si- 
stemati secondo la massima del SI 

XI. Per lo Delegazioni 6 pei Commissariati di> 
strettuali sarà .fissato un » a rimborso delle 


viaggio d' e ” 
Sena der ione ufficio entro il: loro circondario 


[al 


» 
tamente gl'inearichi e le ordinanze delle Autorità su. 
periori , ed estminare in persona, col mezzo di ripe. 

ite, lo stato è la. regolare ammivistrazione del 
loro circondario, facendo rapporto ai loro superiori 
su tutti i fatti di quo importanza. 

Il personale subalterno, sul ig hanno autori. 
tà disciplinare , è sereramente obbligato ad eseguire 
puntualmente e senza ritardo i loro ordini ed incari- 
chi, ed a trattare le affidate pendenze dietro le indi. 
cazioni del Preposto. A 

XIII, Nei casi d' impedimento , e in quanto l'Au 
torità superiore non disponga alirimenti , lo veci del 
Luogotenente si fanno primo Consigliere della 
Luogotenenza , quelle del Delegato dal Vice-delogato, 
e quelle del Commissario distrettuale dall'Aggiunto, 

XIV. Gli Uffici ed impiegati dell’amministrazio. 
ne politica debbono seguire nelle loro operazioni d'uf- 
ficio le leggi ed ordinanze vigeoti, nonché le indica. 
zioni che lor pervengono dalle Autorità saperiori. 

Più precise disposizioni sulla trattazione degli af- 
fari è sull osizione ufficiosa delle Autorità e degli 
impiegati politici, sono contenute nelle apposite istra- 
zioni d’ afficio. Intanto, finchè queto vengano ema- 
nale, si avraono per norma le disposizioni legali or 
vigenti, in quanto non vengano modificate dalla pre- 
sente ordinanza ; posta la regola, che al Luogotenen. 
te s'appartiene la sfera d'esercizio che era assegnata 
al Governo ed al governatore. 

XY. L'amministrazione politica appartiene in Au- 
torità suprema al Ministero dell’ interno. 

Alle Autorità politiche spettano quindi io primo 
luogo tutti gli affari compresi nella sfera d'esercizio 
di esso Ministero; e riguardo alla parte degli altri Mi- 
pisteri, solamente quegli affari che vengano dati a trat- 
tare alle Autorità politiche, in quanto non esistano 
apposite Autorità od Uffici dipendenti direttamente 
dai Ministeri rispettivi. È 

Ja quest’ ultima specie d’ affari della pubblica am- 
ministrazione le Autorità politiche debbono ingerirsi 
ed occuparsi solamente in quanto ne sieno incaricate 
od autorizzate dalle legali norme generali, 0 da quelle 
istruzioni che vengono emanate dai rispettivi Ministeri 
di concerto con quello dell’ interno. 

XVI. È in generale di attribuzione delle Autorità 
politiche, il provvedere alla pubblicazione ed esecu- 
zione delle leggi al mantenimento della sicurezza, del 
pubblico ordine, e della tranquillità entro il loro cir- 


|  condario. 


XVII. Ia particolare poi è d'attribuzione delle Aa- 
torità politiche, entro i limiti stabiliti dalle norme vi- 
genti o da promulgarsi: 

Il tenere in evidenza la popolazione; il rilevare 
e compilare dali statistici ; il sorvegliare sui 
delle nascite, dei matrimoni, delle morti 
rare al completamento , alle sussistenze ed all’ acquar- 
tieramento dell' esercito ; gli affari relativi ai traspor= 
ti militari, ai passaporti, aj forastieri; l'uso della 
geadarmeria e d° altri corpi di sorveglianza gli affari 
commerciali ed industriali; la sanità; la sorvegliaoza 
sugli affari dei Comuni, e su tutte le istitazioni e mi- 
sure risguardanti la polizia locale; gli affari delle chie- 
se, delle scuole, delle comunità, la ispezione supe- 
riore sugl'istitati di beneficenza, umanitari e pubbli- 
ci; l’ammioistrazione delle carceri; la sorveglianza sul- 
la stampa e sulle riunioni ; il provvedere perchè sie- 
no ia evidenza i confini dell’ Impero e della Provincia, 
e pel mantenimento delle vie di comunicazione di ter- 
ra edi acqua; la cooperazione al commisurare, riscuo- 
tere e conteggiare le imposte dirette ; l'agricoltura ; 
i privilegi; l’ingerenza helle spropriazioni e nelle con- 
lestazioni sopra diritti d'acqua e fabbricati ; finalmen- 
te, la compilazione di proposte per l' amministrazione 
politica e pegl' istituti erariali del loro circondario. 

XVIII. Tanto in Milano quanto in Venezia sarà 
formata un’ apposita Commissione organizzatrice, sotto 
la presidenza del Luogotenente, soggelta direttamente 
al Ministero dell'interno, la quale, di concerto con 
la Commissione giudiziaria, dovrà in generale adot- 
tare tutte le misure necessarie alla sollecita istituzio- 
ne delle nuove Autorità amministrativo-politiche , e in 
particolare è chiamata a consultare sui con uagli di 
territorio tra le singole Province accennati par SV; 
a proporre il modo ele forme di esenzione dalle mas- 
simo fissato dal $ IX riguardo alla ripartizione doi di- 
stretti; a pubblicare il concorso a lutti i posti siste- 
mali, tranne quelli dei consiglieri di luogotenenza e 
dei delegati; a prodarre al Ministero dell’ interno le 
proposte di nomina: finalmente, a compilare e prodar- 
ro all’ approvazione del Ministero stesso l’ istrozione 
d'ufficio per le Autorità politiche , con riguardi alla 
cambiata posizione delle medesime, ed a maggior sol- 
lecitudine 0 semplificazione nel trattamento degli affari. 

XIX. Coll’ aprimeoto dei concorsi viene offerta a 
tatti quegl' individui , che volessero dedicarsi al servi- 
zio nell’ Amministrazione politica, l'occasione di com- 
petere a’ posti da occuparsi de nilivamente, compro- 
Vando la loro capacità e | impiego che hanno coperto, 
ia ponte fossero stati 0 stessero tuttora ia servizio 

100, 


Nelle nomine si avrà particolare rigoardo ai buo- 

DI sentimenti politici , al maggior dei de capacità, 

all’.attività dimostrata ; come pare ai servigi prestati 
nell’ im sinora. coperto. 

+ Gl’impiegati, ‘attualmente addetti ad un'Ao- 

torità politica , 0 alloro. posto sino al’defi. 

nitivo collocamento , in.quagto non vengano allonta» 
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nati per motivi disciplinari, e, se finora non 
gati che provvisoriamente, ove ottengano un dele 
tivo collocamento , sia nel posto attuale sia ia altro 
presso all’ Autorità politica, il tempo io cui hanno 
servito provvisoriamente senza interruzione in pubbli- 
co Ufficio, sarà loro calcolato come servigio stabile 
dal giorno della provvisoria nomina, 

XI. Riguardo a tuttì quegli altri impiegati che 
alla definitiva organitzatione non ottengano no posto 
sistemato , saranno da applicarsi le disposizioni delle 
norme sulla disponibilità del 13 Dicembre 1849. 

Vienna il 31 Dicembre 1850, 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


Bacx_m. p. 
(*) La Gassetta di Vienna promette di darli pel numero sno- 


cessivo. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 26 Gennaio. 

Il settimo bullettino pubblicato il 25 riferisce 
che ad Iuterlacken ed a Courtelary la tranquillità 
non fu più turbata , e che vi si prepara la riduzio- 
ne delle truppe. A Bienne , dovevasi in una delle pros- 
sime passate notti piantare un albero della libertà; 
ma si desistette mercè l' attitudine esemplare de’ mi- 
litari, e l’eccelleote spirito di cui si mostrano ani- 
mati. In una delle passate sere un individuo lanciò 
sassi contro i tamburi delle truppe stanziate a Bienne, 
intanto che battevano la ritirata ; il colpevole fu im- 
mediatamente arrestato e consegnato al giudice. 

— La Gazzetta Bernese pubblica lo stato delle 
truppe sotto le armi. Ne risulta che nella valle S. Imier 
sono 1700 uomini con 80 cavalli , nell' Oberland 1200 
uomini e 70 cavalli : in Berna una batteria da sei: 
totale 3000 uomini circa e 350 cavalli. 


ALTRA DEL 27. 

Oggi fu qui congedata la compagnia d’ artiglie- 
ria Klay. L'arresto del sig. Seiler e degli altri capi 
radicali non è per anco avvenuto. lovece venne ar- 
restato Rychner, il presento autore del ferimento del 
prefetto Maller. 


VAUD. 


Il Gran Consiglio ha reietto il sistema d’impo- 
sta progressiva. 

Sono pubblicati vari inviti per ona adunanza da 
tenersi in Meudon il 26 corrente. Lo scopo annunciato 
è quello di tenere una pubblica e seria discussione su 
tutte le quistioni ora all'ordine del giorno, alla pre- 
senza del pro e del contro. (Gas. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Gennaio, 

Si parla molto nel mondo politico della pro- 
posta del sig. Creton che tende a far ritirare lo leggi 
d'esilio contro i dae rami della famiglia dei Borboni. 
Par certo che la Montagna sia disposta a votare in 
favore di questa proposta che allora sarà infallibil- 
mente approvata. Un personaggio alto locato, il quale 
è io grado di ben conoscere le intenzioni dei giovani 
principi della famiglia d' Orleans, assicura che il pria- 
cipe di Joinville e il duca d'Aumale verrebbero ad 
abitare la Francia subito che la legge fosse votata. 

— Si assicura, dice il Bullettin de Paris, che uo 
certo numero di membri importanti del partito legit- 
timista siano di parere di votare per la proposizione 
Creton, e richiamare i principi della famiglia d' Orleans 
pèr opporre la loro popolarità a quella del Presidente 
della Repubblica. Sarebbe un aumentare sempre più 
le complicazioni, e non vediamo per parte nostra nel 
che guadagnerebbe il partito legittimista nel ricbia- 
mare la branca cadetta. 

— Sono state distribuite nell Assemblea 5 pro- 
posizioni del sig. Sainte-Beuve sul sistema doganale 
della Francia, il cui scopo è abolire o diminuire ia 
modo notabile, sull’ esempio d' loghilterra e d' Olanda, 
i dazi protettori di cui gode |’ industria nazionale. 

— La commissione incaricata di esaminare l’ uso 
dei fondi di sicurezza generale ha sentito, il sig. Ba- 
roche, già ministro dell'interno, ed ha nominato re- 
Jatore il sig. Etieone. ( Debats. ) 

— Si pretende che il sig. Lefebvre, nostro am- 
basciatore a Berlino, è stato richiamato per pigliare 
il ministero degli affari esteri io luogo del signor 
Brenier. ( Pays.) 

— Il sig. Dagoan, intendente militare in dispo- 
nibilità, è nominato direttore dell’ ammioistrazione nel 
ministero della guerra, in luogo del sig. intendente 
militare Dubois, messo ia disponibilità. 

( Moniteur.) 
SPAGNA 
MADRID 22 Gennaio. 

Scrivono. alla Correspondance: 4 

La Gassetta di Madrid: ha cato i decreti 
reali che nominano il sig. d’Ayllot sotto-segretario 
di stato al dicastero affari. esteri, ed il sig. Ce- 
ballero ministro di Spagna a Lisbona. î 


L dei discutere, senza 


— 1235 — 


._ È corsa voce che il miniutero e la commissione 
iocaricata di compilare un progetto di leggo salla 
libertà della stampa, non sieno in pieno accordo tra 
loro. Il Governo vortebbe, dicesi, iatrodurre nel pro- 
getto di legge il giudizio per via di giurì; ma la com- 


missione lo seri 
i 


agerebbe, perocchè a suo avviso po- 
{rebbe essere A pelli al paese. 4 

I ministri Bertrand, de Lìs, Arteta 6 Negrote 
devono oggi recarsi presso la suaccennata commissione 
ì fine di porsi d'accordo sulle basi del progetto di 
legge. i 

L' Epoca parla di una grande riunione che dee 
tenere la maggioranza parlamentare, a ne di accer- 
tarsi delle sue vere tendenze, e stabilire definitivamente 
il suo programma politico. 

— Leggesi nell’ Heraldo: 

Il sig. Borrego è stato nominato presidente della 
commissione alla quale è stato commesso l' incarico 
di recarsi a Londra per istadiarvi l' esposizione del- 
l'industria. Il sig. Borrego sdempierà gratuitamente 
quelle fuozioni, avendo ricusato la indennità pecunia- 
ria offertagli dal Governo. 

— Leggesi nella Espana: 

Il luogotenente generale D. Manuel di Mazzaredo 
andò ieri a prender gli ordini delle LL. MM. prima 
di partire per Siviglia, di cui è nominato capitano 
generale, Il general Dulce parte per la medesima de- 
stinazione in qualità di comandante in secondo, 

— Si legge nello stesso giornale: 

L'altro ieri e ieri il ministero si è occupato della 


| riduzione dei bilanci dei rispettivi dicasteri, che fa- 


rono presentati ultimamente alle Cortes. Il Governo 


| sottoporrà, questa stessa settimana forse, alla commis- 


sione del bilancio le riduzioni ch'egli intende fare 
nelle spese de’ varii dicasteri, le quali riduzioni sono, 


| dicesi, considerevoli per alcuni rami dell’ amministra- 
| zione. 


— Si legge nel Clamor Publico: 
Fra le riforme che il nuovo ministero ha l’ inten- 
zione di attuare a fine di diminuire le spese pubbli- 


| che, una delle più notevoli sarebbe di ridurre d' un 


settimo gli emolumenti ammontanti da 24 a 30,000 


| reali; d'un sesto quelli di 30 a 35 mila; d'un quioto 


quelli di 35,000 reali e al disopra. 


DANIMARCA 
RATZEBURG 18 Gennaio. 

In occasione del giuramento che si è fatto pre- 
stare dai militari, il conte Rewentlow-Criminil pub- 
blicò il seguente proclama del re di Danimarca. 

NOI FEDERIGO VII, ecc. Eco. 


Colla ratifica della pace conchiusa il 2 laglio del 
lo scorso anno fra la Danimarca e la Confederazione 
germanica si è posto un termine ai gravi avvenimenti 
che allontanavano dalle nostre cure paterne il nostro 
ducato di Lauenburgo. Noi riagraziamo Dio pieni di 
fiducia nell’avvenire, e dopo una lunga interruzione 
dolorosa al nostro cuore, indirizziamo nuovamente 
parole di amore ai nostri amati sudditi di Lauenburgo. 

Io mezzo alle scosse ed alla sollevazione degli 
animi per cui si segnalarono gli scorsi anni, l'ordine 

ubblico nel nostro ducato di Lanenburgo non eb- 

È a soffrire violente perturbazioni, nè si ripudiarono 
i seotimenti di devozione e di fedeltà pel sovrano; 
noi rendiamo questa testimonianza all’ amore degli 
abitanti del Laueobargo verso la legalità e Ja giusti- 
zia. Con maggiore fiducia ancora noi attendiamo che 
voi, ora che noi, in virtù di questa nostra patente, 
restauriamo il nostro potere e l'autorità nostra, voi 
ci dimostriate questi nostri sentimenti col cuore pie- 
no di giubilo e di confidenza. 

Coll' aiuto di Dio, si aprirà bentosto a voi ua 
avvenire di regolare progresso, e di tranquillo godi- 
mento di tutti i benefizii della pace. Convinti che 
sotto l’ influeoza di tempi agitati le leggi organiche 
attivate non possono aver malleveria di durata, voleo- 

ra parte avere quel riguardo ai rapporti 

in quel pati nel nostro ducato di Lauen- 
burgo, che è compatibile coi nostri doveri conformi 
ai trattati, noi abbiamo col manifesto del 14 luglio 
dell’anno scorso notificato il voler nostro di ascoltare 
il parere di persone stimabili del Lauenburgo in or- 
dine allo stabilimento di tali rapporti, 

Nella révisione dello statuto, che seguirà quanto 
prima, i nostri sforzi, diretti al vero benessere del 
nostro ducato di Lauenburgo, tenderanno al fine di 
armonizzare i doveri che sono imposti a noi nella no- 
stra qualità di sovrano. La mete dei nostri voti one- 
sti, quantanque più tardi raggiuota, risulterà tanto 
più Guronelo È 
La direzione dell'amministrazione, che prima 
spettava ai nostri immediati collegi, venne da noi 
affidata provvisoriamente al nostro consigliere di con- 
ferenze conte di Reventlow-Criminil con riserva della 


men 
degli affori. 
perciò a tatte le satorità ed agli abi- 


ducato di Lamento di eseguire gli 
de dla 
ti dI one, cn di Reale: 
AGIO ATTIMO 


Questa nestra patente vertà recata a cognizi 
di = nel dacato di Lauenburgo, e pabblicata 
sì nelle città che nei villaggi nello consuete forme ece. 

Dato al nostro R. castello di Fredrichsborg, 8 


gennaio 1851, 
FEDERIGO 


RewenrLOWw-ChiMints. 
(P.T.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 


. 1 pomsessori di obbligazioni spagovole della città 
di Berlino si riunirono prossimamente di bel nuovo 
ad deliberare sui passi da farsi onde far valere le 
loro ragioni. Molti interessati bano la speranza, che 
il nuovo ministro spagnuolo, signor Marillo, il quale 
dichiarò di voler regolar definitivamente i tapporii 
finanziari, sarà per mantenere la sua parola. 

Notizie giunte da Atene ia Berlino dicono, che 
il nuovo incaricato d'affari prassieno, signor de Wy- 
deubruck, è stato accolto gentilmente dalla regina. 

._—— L'Indicatore del 27 pubblica il trattato con- 
chiuso dal governo prassiano col Belgio sull’ esatta 
congiunzione delle linee telegrafiche dei due Stati. 

( Corr. Hal.) 


BAVIERA 


La Nuova Gazzetta di Monaco dice, in ua luogo 
articolo: « Il congresso della lega doganale ia Cassel 
#' era notoriamente aggiornato con la determinazione 
di raccogliersi più tardi nuovamente io Wisbadea, e 
coatinvare i propri lavori. Infrattanto, gli arvenimenti 
della Germania diedero motivo alle confereoze di 
Dresda. Ivi fu nominata apposita commissione, la terza, 
per le questioni riguardanti il commercio, l'indastria, 

li affari doganali ec., giudicando a buon diritto che 
l'unione politica doveva procedere di concerto con 
l'unione commerciale, questa essendo una delle più 
sicure garatie della prima. Per corrispondere al tanto 
importante, quanto difficile incarico, la terza commis- 
sione invitò tutti i governi tedeschi ad iaviare degli 
esperti in Dresda; e allora la Baviera e la Sassowia, 
giustamente calcolando che opportunissima ed util cosa 
sarebbe stata se il congresso doganale sl fosse raccolto 
nel luogo stesso, in coi la detta commissione si oc- 
capa d'una unione doganale e commerciale di tutta 
la Germania, fecero analoga proposta. La maggioranza 
però dei rappresentanti adunati in Dresda si pronua- 
ciò contro tale proposizione della Baviera e della Sas- 
sonia; e il congresso della lega doganale si aduoerà, 
conforme allo stabilito in Cassel, a Wisbadeu, ove 
taoto la Baviera, quaoto tutti gli altri membri della 
lega, invieranno i loro rappresentanti. L'adunanza 
però si raccoglierà 15 giorni dopo del convenuto, cioè 
il 1 febbraio. Noa v' era motivo alcuno alla supposta 
protesta della Baviera e della Sassonia contro |’ adu- 
narsi del congresso ia Wisbaden; né siffatta protesta 
ebbe punto luogo ». 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Gennaio. 


All’ apertura della sesta seduta del Congresso do- 

anale, il miaistro presidente ha annonziato |' arrivo 
lel priacipe Vidoni, deputato della Lombardia , ed 
aggiunto che, siccome il dibattimento sopra il dazio 
d'entrata e sortita dei bozzoli da seta era stato chiuso 
prima dell’ arrivo del deputato, il quale trova, che 
nell' interesse del Regno Lombardo Voet sia da fis- 
sarsi il dazio della sortita come quello dell’ entrata 
in soli carantani 45 per 100, invece di fior. 12 20 
stabilito nel progetto per dazio di sortita, era neces- 
sario di ritornare sopra quest’ oggetto. L' Assemblea 
ha adottato con decisa maggioranza la proposta 
del priacipe Vidoni, e quindi fissato il dazio di ca- 
raotani 45 per ogni 100 libbre.di bozzoli, tanto per 
entrata che per sortita. L'assemblea si è quiadi oc- 
cupata dell’ articolo Vini. Ua deputato (il protocollo 
noo ne dà il nome) ha osservato che il dazio, sta- 
bilito naturalmente come protettore del prodotto na- 
zionale , è incapace d'effetto per la circostanza che 
molti possidenti del ‘Lombardo-Veneto hanno vigne 
nei ducati di Modena e Parma, ed introducono nel 
Regno , franco di dazio, il loro prodotto dall’ estero, 
ma con questo mezzo, e satto il titolo di prodotto 
nazionale, viene introdotta anche una quantità di vioi, 
che nom è prodotto del terreno di proprietà naziona- 
le. S. E. il ministro ba risposto che nessun provre- 
dimento era necessario in proposito, dacchè fra poco 
eatrambi i suddetti Dacati faranno parte della Lega 
doganale austriaca ; il che appianerà molte difficoltà 
e disordini esisteoti su quei coofioi e renderà quella 
parte più garantita, (Emp. di V.) 


ZARA 23 Gennaio. 

A tenore di corrispondenze di Cattaro la sera 
del 12 al 13 corrente un'orda di circa 1000 Monte- 
ner fece uo’ incursione nel villaggio turco di Oku- 
lista: nell’Erzegovina, e vi rapi una grossa partita di 
animali, Nell' atto però che ritoroavano verso il pro 
prio paese col bottino fatto; furono raggiunti nelle 
tenute di Niksic da quelli di Okulista, e ‘dai loro 
viciai: di Palana, e vi ebbe luogo un fatto d' arme. 
Accorsero i Turchi di Niksie contro dei propri loro 

abbandonarono il 


ladri, i quali, battuti bene bene , 


— JM 


_ T Y____ _mm———r—_—_——.ee===- 


i i i sul 

i i diedero alla fuga lasciando sei morti su 

Peg gi otto o dieci Monterini ripor- 
tarodo gravi ferite. (FP. di Verona.) 

GORIZIA 25 Gennaio. 4 

i venne per intero sequestrato il Giornale di 

RES. ine una visita domiciliare ch ebbo 

Jogo per parte dell’ I. R. Procura di Stato e dell’ I. 
R, giudice istrattore. ( G. del Trent. ) 


ANTILLE 
PORTO-RICCO 12 Dicembre. _ 

L'Isola era assai agitata in seguito d'una voce 
che vi correva, che Lopez, ritiratosi ad Haiti + lente: 
rebbe uno sbarco. Difatti grossi distaccamenti di trop 
pe erano stati maodati verso Maygoez, punto il me- 
no discosto da San Domingo. Giorni fa si diceva per- 
sino che Lopez si fosse mostrate all'est di Ponce con 
un grande piroscafo e 5 fregate. Tosto delle tppre 
furono iodirizzate a quella volta. (P.I 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 28 Gennaio. 


Il Morning Herald contiene alcuni ragguagli sul- 
l’incendio che ieri scoppiò presso il nuovo edifizio 
del Parlamento. . 

Il faoco si manifestò nella Torre esistente al 
nord-est della camera alta. Sembra che sia derivato 
da falegnami impiegati alla fabbrica. L' incendio per 
qualche tempo fu spaventevole. Ma presto arrivarono 
le pompe, PI io mezz'ora il fuoco fu spento. La fab- 
brica poco sofferse, e tutto il daono consiste io poco 
legname. 

VIENNA 30 Gennaio. Lat 

S. E. il signor presidente dei ministri, principe 
de Schwarzenberg, ritornerà a Dresda nel corso della 
prossima sellimana, ove devono essere continuate le 
conferenze in base dei lavori preliminari fatti dalle 
commissioni, e che sono ormai compiti. 

( Corr. Ital.) 


BORSA DI VIENNA 
del 1 febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento. .... 978 —-— 
dette al 4 1]2 per 
cento CECA 82 12 — — 


(Gazz. di Venezia. ) 


AVVISO DI VENDITA 
di circa once 10 Acqua Vergine alla forma di Trevi 
o all''Arco de' Carbognani. 


gnarglisi , avendone convenuto il prezzo in ragio- 
ne di scudi 3 ogni migliaio di libbre; attesoché 
l' Istante solicipò alli citati la somma di sc. 227 76 


PARIGI 30 Gennaio. / vai 
Il consiglio de’ ministri si è recato ieri all " 
seo, ed ha deliberato sulla questione relativa alla 
dotazione. Tutti i ministri furono unanimi per pre- 
sentare fra pochi giorni un progetto di legge all' As- 
semblea, anche a rischio di vederlo pio Dicesi 
che questo progetto sarà prosentato lanedi pro: 
2 Febbraio, (Bull. de Paris.) 
— Gli uffizi dell'Assemblea hanno esaminato og- 
gi la domanda per autorizzazione d’ istanze giuridiche 
formata contro il sig. Maugain. Ia generale, gli ira 
sono stati di parere che vi fosse luogo d'accordare 
l'agtorizzazione. : 4 
Dicevasi all’ dia e il sig ga avea 
iato ieri Parigi rirsi all’estero. 
lasciato ieri Parigi per urasfei (Dams) 
Borsa di Parigi del 29 gennaio. 
Il cinque per cento 96 20. 
Il tre per cento 58 70. 


LIVORNO 4 Febbraio. 

Oggi sono arrivati dalla Spezia la Fregata a Va- 
pore Fausan da guerra Francese, comandata dal Ca- 
pitano di Vascello sig. R. De Genovilly con 16 can. 
noni e 224 persone d’equipaggio; da Portoferraio il 
Piroscafo Eclaireur da guerra Francese, comandato 
dal Ci 0 sig. La Capelle con 2 cannoni e 90 per- 
sone d’ equipaggio. (Il Costituzionale. ) 
Se ell el E©ElEAEAElAAeeet: 

NOTIFICAZIONE. 


Durante gli esercizi 1848 e 1849, dall’ intrapren- 
dente signor Michele Ruiz furono eseguiti per conto 
del Comune di Roma vari lavori di restauro nelle vie 
urbane comprese nei due Rioni Pigna, e S. Eustachio. 
Essendo stati puranche collaudati i lavori medesimi , 
desidera ora Îi Commissione provvisoria municipale 
devenire al pagamento dei decimi dall’ intraprendente 
suddetto rilasciati a garanzia dei lavori sarricordati. 

Volendosi peraltro nel tempo stesso provvedere, 
a forma dell’art. 30 del Capitolato generale dell’ Am- 
inistrazione di acque e strade, all'interesse dei cre- 
ditori sche potessero avere diritto su tali somme o per 
opere impiegate, o per materiali somministrati al et- 
to intraprendente, 0 per qualunque altro titolo pri- 
vilegiato proveniente sempre dai lavori succitati, 8° io- 
vita chiunque fosse come sopra creditore dello stesso 
intrapreodente a presentare entro il perentorio termi» 
ne di giorni quindici, a datare dal presente, i pro- 
prii titoli documentati, presso questa Segreteria ge- 
nerale, onde averli in considerazione. Si avverte peri 


(FP. E.) 


di una sentenza emanata dall'Eccima Congr. Civ. di 
Roma primo Tarno nell'adienza del 26 gennaro 1848 


trascorso quésto termino senza aver prodotti 
hibererer h procederà al relativo pagamento 
senzachè alcuno possa quindi esercitare verso l’ Am- 
ministrazione monicipale diritto 0 pretesa qualanque, 
Dal Campidoglio il 6 Febbraio 1851, 
Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario, 
_—_——»r— ———— 
ARRIVI 


ma cionno 4 aL gionno 5 remsaaIo. 


Canali, di Roma, Guardia Nobile, da Portogallo. 
Cello F., di Genova, Negoziante, da Genova. 
Duoret Do Langes, di Francia, Barone, da Marsiglia. 
De Varey P.,di Francia, da Marsiglia. 

De Rivera G., ra da 

Hay, d'America, 'arigi. 

Joda G., d'Inghilterra, da Parigi. 

Koel Berkeley, d'Inghilterra, da Genova. 

Mattei E., di Roma, Possidente, da Firenze. 

Ofley E. B., d’Inghilterra, da Parigi. 

Piccolomini G., di Siena, Con , da Firenze. 
Roberts E., d' Inghilterra, da Firenze. 

Seymour A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 


PARTENZE 


DaL giorno 4 aL gionno 5 reBBRAIO. 


Arons F., di Prussia, per Marsiglia. 

Andreucci 8., di Lucca, Sacerdote, per Toscana. 
Barker G., d'Inghilterra, Pittore, per Firenze. 
Bradfhorb, di Svezia, per Parigi. 

Barrera A., di Sardegna, Sacerdote, per Sardegna. 
Brown G., d'America, per Napoli. 

Convreia F., di Svizzera, per apoli. 

Caillieg IL, di Francia, Impiegato, per Napoli. 
De Livron, di Russia, per Napoli. 

De Motte, d'America, per Firenze. 

Del Mastro F., di Sardegna, per Sardegna. 
Eckcirett, di Danimarca, Filosofo, per Fispoli 
Figueras G., di Spagna, per Spagna. 

Finson Feller, di Spagna, per Genova. 

Hazardè, d'America, per Napoli. 

Martù P., di Spagna, per Spagna. 

Naquet C., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Prakink, di Svezia, per Parigi. 

Payne, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Pages B., di Spagna, per Spagna. 

Raymond A., di Francia, per Marsiglia. 

Smith Hungh, a togelitarta, per Napoli. 
Stacpoole, d'Inghilterra, per Firenze. 

Sallus, d'America, per Firenze. 

Baget V., di Francia, per Marsiglia. 

Vallot A., di Francia, Pittore, per Marsiglia, 
Van-Den Bogard, di Francia, Uffiziale, per Belgio. 
Waschioger M., di Baviera, per Baviera. 


della quantità di tav. 4 e centes. 35, se. 4 050 
mezzo. — Ulile dominio di un Terreno seminati- 


Chiunque bramasse di acquistare una qualsi» 
voglia quantità delle succitate once 10 di Acqua 
Vergine, potrà diriggersi all'O@cio del Notaro pub- 
Blico successore del Contucci ia via del Corso vi- 
cino la piazza di Venezia, e quivi leggerà il fo- 
glio delle convenzioni e dei patti relativi a tale 
vendita , e su i quaii baserà la offerta da preo- 
dersi in considerazione. Roma 6 Febbraio 4851, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritto SSto del giorno 6 Giugno 1850 

@ successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 

dell'infrascritto Notaro, è stato deputato in Am- 

minlstratore del Patrimonio dell' assente Girolamo 

Caporioni, compresi li beni donati del defapto Do- 

meoico Bartolini , il sacerdote D. Pacifico Cicca- 

relli Parroco di S. Marcello, Diocesi di Camerino. 

Bi deduce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 
Roma 6 Febbraio 1851. 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


La mattina di Lunedì 10 corrente alle ore 16 
per gli atti del sottoscritto Notaro avrà luogo l'In- 
ventorio dei beni ereditari del fa Luigi Lodadio, 
morto in Monte Compatri li 11 Gennaio 4851 nel. 
la casa già abitata dal defunto in detta Terra pi 
za della Pozzera sd istanza della ig. Vittoria 
Sigfiore Vedova del suddetto, madre, Tutrice @ 
Curatrice di Agesilao , Adelaide, Enrica e Pietro 
figli ed eredi beneficisti del detto Lodadio , @ ciò 
a forma del $, 1547 del Reg., con animo di adire 
l'eredità col beneficio dell' Inventario, — Monte 
Compatri 5 Febbraio 1851. 4, Intreccialagli Not, 


Tribunale di Commercio di Roma. 
AA istanza del sig. Giuseppe Sperelli dom eo. 
Tapp. dal Proc. Rot sig. Crispino Balderi. 

Si notidehi a senso del $. 459 del vig. Reg 

4 chiunque possa joteressare $ qualmenta il Tribu: 

nale sotto il dì 26 Gennaio P. p. prefisse a Camillo 

Fiori il termine di giorni 15 a riconsegnare al- 

l'Istanto il Calfà e Casa in Borgo Nuovo num. 45 

046. 8'inibisce però a chiunque di contrattare 

sia col detto Fiori, sia colla di Jui moglie Maria 

Ciurio) ta vendita, 0 l'affitto di detto Caffà sotto 
Pena di nollità , ed stiro ec. R 

LI © Febbraio 1854 afssa copia a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


I° fafrascritti 
prima udienza dopo tre giorni, 

Slipolato il-gior- 
si obbligarono solidalmente di 
all’ Istanto Ja. metà 


segnare all'Istante le ossa 
animali suddette per cui ne aveva l' Istante anti- 
cipato il prezzo di libre 75950 nella somma a 
detta di so. 227 76. Per queste pertanto, e per al- 
tre ragioni da dedursi a suo luogo e tempo, e 
8. P. tri diritti all' Istante in qualunque altro 
modo eompetenti sentir prefiggere ai citati solidal- 
mente un breve, vaico e perentorio termine al- 
l'effetto di consegnare per ora all' Istant 
sta Ripa Grande libre 75950 di ossa ani del- 
la qualità descritta nel contratto di vendita stipo- 
lato li 2 Agosto 1843 peso corrispondente alla 
somma di sc. 227 76 al citati anticipatamente pa- 
gati, scorso il qual termine inutilmente sentirsi 
solidalmente condannare al pagamento di so. 227 76 
all Istaote dovuli io restituzione di altrettanti dal 
medesimo pagali ai citati in anlicipazione del prez- 
zo delle ossa animali suddelle, e per la detta som- 
ma si rilasci contro i citati solidalmente I° ‘oppor= 
tuno ordine esecutorio , e mandato solidale reale 
© personale eseguibile provvisoriamente non ostan- 
te appello colle clausole commerciali, con la con- 
danna pure solidale dei citati in tutti i casi ai dan- 
Di tanto avvenuti, che da avvenire per la ritar- 
data consegna, non che alle spese del presente 
giudizio anche stragiudiziali in luogo de' dnpi. 
x ci dune Tea domio. via del Monte 
'Cenci n. 13, — ig. Giuseppe Lagnetto domic. 
piazza delle Scuole n, 336. 
Consegnata li 9 Gennaio 4854. Conforme eo. 
Per il sig. A. Lochini Proc. di Coll. L. Zarù. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza dei sigg, Angelo Turianelli domio. 
in Roma via del Monte: de' Cenci p. 13, è Giu- 
seppe Lagnetto dom. in Roma piazza. delle Scuo- 
le o. 336, Negozianti rapp. dal sig. Angelo Lu- 
chioi Proc. di Collegio. — Io sottoscritto Cursòre 
ho citato il sig. Giuseppe Schilotto erede della bo. 
me. Giovanni dom. a Porto Msurizio nel Genove- 
sato, a comp. avanti il suddetto Tribunale alla 
prima udienza dopo il termine di giorni 60, e sen- 
2a pregiudizio d'impugnar l' azione del sig. Pietro 
Scotto contro gl' Istaati promossa , sentir condan- 
nare ia ogai pessimo caso il citsto a liber, gli 
stanti dalle molestio come sopra infertegli da 


che pci 
da eseguirsi provvisoriamente. non Oeanlo apaal 


spedita per gli atti Ruggeri Cabcelliere Ja quale 
ordina la vendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti beni immobili, ed in seguito della produ- 
Zione prescrilta dal $. 4308 del vig. reg. log. 
giud. effettuata il giorno 23 giugno 4847 al fase. 
della causa num. 4002 dell'anno 1847. — Nel 
giorno 15 febbraio corrente, alle ore 10 antimeri- 
diane nella pubblica Depositeria Urbana posta in 
Roma via dell Impresa num. 21 si effettuerà la 
Veodita giudiziale al pubblico incanto, ed a pronti 
contanti dei seguenti fondi. La vendita dei foodi 
si effettuerà tanto separatamente quanto per modum 
univa, il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto si effettuerà a forma della perizia redatta dal 
perito deputato sig. Dionisio Lepri prodotta in atti 
li 9 ottobre 1847. 


Terreni posti nel Territorio di Castel Madama. 

Utile dominio di un terreno seminativo in voo. 
Fonte Valle nel Territorio di Castel Madema del- 
la quantità di quadrati 2, tavole 9, centesimi 56 
so. 68 94. — Terreno seminativo in voe. Pietrara, 
posto nel suddetto Territorio della quantità di que» 
drati 3, tav, 1 e cent. 56, sc. 102 50. — Utile 
dominio di un Terreno seminativo in voo. Pielra. 
Ta, posto nel suddetto Territorio della quantità di 
quadr. 1, tav, 9 e cent. 57, sc. 60 95, — Ter- 
feno seminativo in voc. Pedicate o Fi la, posto 
nel suddetto Territorio della quantità di tav. 9 @ 
centes. 56, sc. 4375, — Utile dominio di un ter- 
reno seminativo in voc. Valle, posto nel suddetto 
Territorio della. quantità di tav. 7 e ceotesimi 12, 
se. 23 412 è mezzo. — Terreno seminativo in voc, 
Valle, posto nel suddetto Territorio della quanti- 
tà di tav. 4 è cent. 84, gravato della quinta a fa. 
vore del sig. marchese Tiberi, so. 6 25. — Utile 
dominio di un Terreno seminativo in voo Valle, 
della quantità di tar. 5 e cent, 66, posto nel sud= 
detto Territorio, gravato della quinta a favore del 
sig. marchese Tiberi, so. 18 75. — Utile dominio 
di un Terreno pascolivo e cespnglioso in voo. Val- 
le, posto nel suddetto Tarritorio della quantità di 
tav. 8, gravato della quinta a favore del sig. mar- 
cheso Tiberi, so. 4 80. 

Fondi rustici. ed urbani posti in Cecillano. 


Utile dominio di un ten 
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vo posto nel suddetto Territorio in voc. Strada 
della Foatana, della quantità superficiale di tav. 14 
circa, gravato a favore dell' Ilia Cass Teodoli, 
ed a favore della Chiesa parrocchiale di Ceciliano 
di bej. 12 e mezzo annui , sc. 48 12 è mezzo. — 
Terreno seminativo ed olivato posto nel soddetto 
Territorio in voc. Strada della Fontana, della quan- 
tità di tav. 4 è cent. 61; detto terrepo è gravato 
come sopra, sc. 15. - Utile dominio di un terre- 
no seminativo in roc. Colle Castagno, posto nel 
suddetto Territorio, della quantità superficiale di 
tav. 9 è cent. 27, gravato a favore del sig. Mar- 
chese Teodoli del 5, sc. 17. - Terreno seminativo 
cespugliato in voc. Pedicate, posto nel suddetto 
Territorio , della quantità di tav. 48 è cent. 9, 
sc. 30. - Utile dominio di un terreno seminativo, 

nel suddetto Territorio in voe. Yado del Sor- 
santità di tav. 3 è cent. 32, gravato 
4 favore del sig. Marchese Teodoli, sc. 2 120 
mezzo. - Utile dominio di un terreno seminativo 
Vilato posto nel suddetto Territorio in roc. Vado, 
della quantità di tav. 3, se, 85 44, - Utile domi- 
nio di un terreno semiaativo poste nel suddetto 
Territorio in voc. Muro dell'Arco , della quantità 
di tav. 2 e cent. 70, responsito al sig. Marchese 
Teodoli , sc. 4 28. - Terreno seminativo posto nel 
suddetto Territorio in roc. Valle Aria, della quan- 
lità di cent. 49, s0. 13 99, - Terreno seminativo 
posto nel suddelto Territorio ia voc. Valle Aria, 

quantità di tav. 4 è cent 37, sc. 1742 - 
dominio di un terreno seminativo posto nel 
suddetto Territorio in voce. Vado della Selva, del 
la quantità di tavole 8 1 gravato a favore del si. 
gnor Marchese Teodoli ; sc. 14 23 e mezzo. - Ter- 
Teno seminativo ritato posto nel suddetto Territo- 
rio in voo, Castagneto, della quantità di tav. 6 è 
cent. 56, sc, 79 65. - Utile dominio di un terre- 
to seminalivo posto nel suddetto Territorio in vo- 
cabolo Fontana Seracca, diviso dalla sirada e fos- 
50, della quantità di lav. 17 e cent. 07, so. 2489 
e mezzo, - Utile dominio di un terreoo seminati- 
Yo posto nel suddetto Territorio ia vgcab. Colle 
8. Maria , della quantità di tav. 9 e cent. 86. Ta 
dello terreno esiste una casetta per meltere bestia. 
me, aldi sopra vo fienile ; so. 74 65. - Utile do- 
minio di uu terreno seminalito posto nel suddetto 
Territorio in voo. Poschi , della quantità di tav. 9 
e cent. 45, gravato di Canone a farore del Mar- 
chese Teodoli, sc. 8 53 e mezzo. + Utile dominio 
di ua terreno seminativo posto nel suddetto Ter- 
Fitorio in voo. Valle di Girolamo della quantità 
di tar. 8, so. 22 45. - Ulilo 
Teno seminativo , alberato e vitato posto 
detto Territorio. 
di tar. 8.0 cent. 82,40. 400 
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CONDIZIONI DELL' E. 
Il Giornale di Roma. uscirà:ogni giorno 
occettuati i festivi, ò 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre È. ...°':°*Î ‘50 
Alle Province (franco). .....92 80 
2.80 


All'Estero (franco fino ni confini)": 


GIO 


VALE DI ROMA 


) 8 Febbraio. 


ivventenze 

Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
mo lo richiesto d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+-®-+ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL,COLLEGIO XOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL'MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Agrometto 


ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,0 
» 3 pomer. » 27» 10,3 
» 9 pomer. » 28» 0,5 


T Febbraio. 


ROMA 8 Febbraio. 
PARTE OFFICIALE 


—c—_ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Nel regolare anche nel presente anno la 
piantagione del tabacco sul più esteso quan- 
titativo conciliabile col bisogno che l' Ammi- 
nistrazione può averne , mentre vuolsi che i 
coltivatori trovino aperto largo campo alla 
loro industria, non può lasciarsi di chiama- 
re i coltivatori medesimi alla osservanza del- 
le norme e discipline tendenti ad impedire e 
reprimere le frodi, in conformità dell’ Edit- 
to 17 Gennaio 1823, e delle altre disposi- 
zioni vigenti. Quindi si prescrive e si fa no- 
to quanto segue. 


Art. 1. L'estensione del terreno da coltivarsi è fis- 
sata nella quantità di rubbia 230 capaci di contenere 
circa sette milioni e mezzo di piante, da ripartirsi nei 
territori sotto descritti pel contingente a ciascuno di 
essi attribuito. 

Art. 2. L’Amministrazione de’sali 6 tabacchi ri- 
metterà alle Legazioni, e Delegazioni ed ai Governi di- 
strettuali, nella di cui giurisdizione sono compresi i 
territori qui sotto enunciati, i registri e bollettari per 
ricevere le dichiarazioni di quegl’individui, che vor- 
ranno concorrere alla coltivazione. Tali registri saran- 

no tenuti, nel modo indicato nel seguente art. 14, nel- 
le Segreterie dello Legazioni, o Delegazioni pei terri» 
tori soggetti ai capolnoghi, e per quei situati nella pe- 
riferia dei Governi distrettuali si riterranno nello Can- 
cellerie dei medesimi. 

Art. 3. Non saranno ammessi a dichiarazione , nò 
la dichiarazione gioverà a coloro che si fosfero resi 
colpevoli di contrabando nello coltivazioni precedenti, 
ovvero se ne fossero resi fondatamente sospetti. Lo 
stesso avrà luogo quanto alle persone che costituisco» 
no la famiglia di essi, seco loro coabitanti. 

Art. 4. Si potranno fare iscrivere per la coltiva- 
zione quelle persone soltanto, che sono fornite dei re 
quisiti espressi nella leggo 17 Gennaio 1823, cioè pos 
sidenti, o affittuari, o coloni di provata solidità. Per af- 
fittuari e coloni, intendonsi quelli i quali hanno il fondo 
in affitto o a colonia, onde coltiva fe per un certo pe- 
riodo, e non coloro, che prendessero nell'anno una 
quantità di terreno, al solo effetto di coltivarlo a ta- 
baoco. 

Art. 5. I proprietari, affittuari, o coloni potranno, 
sotto la loro più stretta responsabilità e nel limite del- 
la propria licenza, tenere subalterni coltivatori; ma non 
potranno mai valersi di quelli che fossero stati contrar= 
ventori, o fossero sospetti di contrabando. In ogni ca» 
so però il fatto de’ subalterni sarà a tutto carico del- 
l'intestatario della licenza è della sua sionrtà. 

Art. 6. Secondo il disposto nell'art. 4 della citata 
legge del "i Gennaio 1893, niuno potrà essere intesta» 
to come coltivatore per un numero di piante minore 
di 4000, 0 che ecceda ile 8000. i d 

Art. 7. Ad impedire che la. disposizione dell art. 
precedente sia elusa con accordarsi ad un solo pro- 
prietario un numero esteso di licenze sotto diversi no- 
mi di persone da esso dipendenti con qualsivoglia ti- 
tolo e denominazione, e speciulmiento col nome di dot 
Joni annuali ( salve le licenze: degli affittùari e coloni; 
di cuijl precedente-arti: 4: clie: possono! essere» legit- 
timamente intestatari ); e volendosi nel tempo'stasso: av 
cordare ai grandi, possidenti tutto quel favore. ch" è con» 
ciliabile eoll’interesse degl altri coltiratori,, non ter 
no che col bisogno, delle foghie indigene che, può avere 
annualmente |° ipa gio sì, contede,, per so- 
cezione alla regola Liggio e att. , She, n 
di estesi nti, coltivati 06m Golonie, 


potranno accordarsi 0‘ ans ligonza' di 
3l nome del proprietario; ‘e ‘tre lidetiza 
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ognuna sotto il nome di coloni benchè annuali, ovvero 
cinque licenze di 4000 piante, ognuna a nome de’ suoi 
coloni e coltivatori anche annuali, con che però egli 
sia © resti sempre per essi e del loro fatto Ripon bile, 

Art. 8. Si dichiara che il disposto degli art. 6 e 1 
rignarda le possidenze e licenze di ciascun Distretto , 
in cui è permessa la coltivazione del tabacco, come 
dalla Nota che fa seguito alla presente notificazione, 
in guisa che per ogni Distretto le licenze comuni non 
portino più di piante 8000, e le straordinarie pe' gran- 
di possedimenti non oltrepassino, insieme unite, quelle 
del proprietario e subalterni o coloni annuali , le pian- 
te 20000 per ciascun proprietario. Le stesse persone 
possono avere però eguali licenze per possedimenti e 
coltivazioni in diversi distretti. 

Art. 9. Ad ottenere le licenze, se trattasi degli 
stessi proprietari de’ fondi , dovranno nell’ officio del- 
l'Autorità, alla quale si chiese il permesso di coltiva- 
zione, giustificare la possidenza con analogo certificato 
del rispettivo Cancelliere del Censo; se poi trattisi di 
affittuari o coloni, saranno essi tenuti a documentare 
d’ essere tali, o con dichiarazione del roprietario lo- 
catore in carta bollata di bai. 5, o colla esibita della 
copia anche semplice del contratto in carta bollata, 
l'una e l’altra colla semplice ricognizione della fir- 
ma omessa dalla Autorìtà bi; luogo. 

Art. 10. Gli affittuari o coloni dovranno inoltre 
provare la loro solidità, e ciò, 0 nel modo già prescritto 
dall’ art. 4 della citata legge del 17 Gennaio 1823, me- 
diante, cioè, obbligazione in isoritto di solidale garanzia 
per parte del padrone del fondo, o con altro idoneo 
documento, atto a provare in modo legale la loro so- 
lidità, da insinuarsi tali prove nel suddetto ufficio in 
carta da bollo e con le firme legittimate come sopra. 

Art. 11. Le divisate giustificazioni non saranno 
trasmesse al Ministero delle Finanze che presso richie- 
sta del Ministero medesimo, o dell’ Amministrazione 
Cointeressata, ed a spese dell’ Amministrazione stessa. 
Niuno emolumento potrà percepirsi dalle parti pel de- 
posito dei suddetti P prstelir , copia, e trasmi 

Art. 19. Nell’ammettersi la dichiarazione, giusta il 
prescritto negli 3 e 4 della suocennata legge s i 
singoli coltivatori, si esigerà che sia dai medesimi espres- 
so non solo il numero delle piante, ma anche il nu- 
mero delle foglie che intendono di educare, quale non 
potrà mai esser maggiore di venti per pianta, che sia 
indicata l’ epoca in cui avranno termin la pianta» 
gione; e che venga inoltre enunciato il luogo preoiso 
della piantagione medesima , e siano indicate b per- 
sone presso le quali esistono i piantinari, da cui si 
prenderanno le piantine. 

Art. 13. Si torna a prescrivere che niuna propina 
ed emolumento potrà Sitgeni tanto per l'atto di di- 
chiaraziono, quanto per la licenza di piantagione che 
si rilascia ai coltivatori, dovendo l'uno è l'altra ri- 
ceversi © rilasciarsi gratuitamente, ciocchè dovrà se- 
condo il consueto esprimersi specialmente nella licenza 
ad Opportana piut Leaglena 

Art. 14. Nel giorno primo del prossimo febbraio 
verrà nello Segreterie delle Legarioni 0 Delegazioni , 
e nelle Cancelleris dei Goverùì distrettuali, aperto il 
registro, por le dichiarazioni dei. coltivatori vnel mede- 
simo dovranno farsi iscrivere tutti gli aspiranti che si 
conoscona forniti dei requisiti occorrenti a forma de’pre- 
cedenti articoli 3, 4 e 5 fino al 10, di mano in mano 
che si presenteranno, finchè non rimanga esaurito dai 
concorrenti il completo delle piante assegnato ai sin- 
goli territori: Talì' regiotri si renderanno nei sopradetti 
uffici visibili a tutti, onde possa ‘chitinque vedere i 
nomi dei coltivatori che hanno firmato le dichiarazio= 
ni, ed il quantitativo delle piante che rimane assor 
bitò dalle persone iscritte. ; ù 

‘Art. 19. A' forma delle presotizioni dell’ art. 5, del 
la ‘richitinata legge dovrà chiniderti il tegibtro appena 
ottentite ‘le \domaride' corrispondenti til ‘terreno GRETA 
bile. Tn ogni vaso dopo il'terivite' dil'quatanta' giorni, 
a;nontare; dal 1 difebbraio prossimo ge dimantle mon 
stasbdialbaiamatioe iquindi: dl’ Autorità Governati» 
vas copcertandosi, ome A dell'Amministraziona 
per l' occorrente, al silascio dallo iena 
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Art. 16. Nel caso di qualunque contestazione , co- 
me in qualunque caso che si credesse esigere specia» 
ciale provvedimento, dovrà sospendersi il rilascio del- 
la licenza o licenze, portando l’emergente a cognizio 
ne del Ministero delle finanze per la decisione. 

Art. 17. Avendo dimostrato l’esperienza che in ta- 
luni luoghi, e specialmente nelle Marche, sogliono 
eseguirsi prima del tempo e senza superiore permesso 
i piautinari di tabacco, contro il disposto dell’ editto 
sopra enunciato dei 17 Gennaio 1823, dal che deriva- 
no molte frodi, si torna a prescrivere che ninn possa 
formare piantinari prima di aver riportata l’opportuna 
approvazione dalla competente Autorità, che in ciò 
procederà d'intelligenza coll’incaricato dell’fAmmini- 
strazione, e che farà tenerne apposito registro. Qua- 
lora alcuno si facesse lecito di eseguire anche i sem- 
plici piantinari dei tabacchi senza i debiti permessi 
andrà soggetto alla penale stabilita nell'articolo tr 
della citata legge. La stessa penale avrà luogo pei pian= 
tinari che già si fossero fatti e non si denunziassero 
dentro 10 giorni dalla pubblicazione della presente no- 
tificazione. 

Art. 18. I piantinari del tabacco, che facciansi da- 
gli stessi coltivatori, anche in seguito delle dichiara. 
zioni per effettuare le coltivazioni autorizzate, se non 
sono enunciati nelle dichiarazioni medesime, si riguar» 
deranno fatti in frode, e si applicherà la pena prescrit- 
ta all’art. rr della legge sopra citata. 


Art. 19. Sebbene il termine per eseguire le colti» 
vazioni sia anche in quest'anno esteso fino al giorno 
30 Giugno, pure venendo queste precedentemente ese- 
guite saranno subito assoggettato alle verificazioni ed 
alle discipline di regola per impedire gli abnsi. Nol 
suddetto giorno 30 Biugnò, dovendo essere le pianta- 
gioni intieramente compite, e non potendo avere in 
seguito veruno scopo plausibile l’esistenza dei pianti» 
nari, s’ingiunge ai coltivatori l'obbligo di distruggere a 
tal’epoca quei piantinari che ancora esistesaero, ed i 
contravventori a questa disposizione si riputeranno 
incorsi nelle penali comminate nell’ articolo 6 della più 
volte enunciata legge. 

Art. 20. Saranno inoltre i coltivatori obbligati a 
svellere le piante ripullulanti dalle radici delle pianta- 
gioni anteriori, mentre rinvenendosi siffatte riproduzio- 
ni saranno considerate siccome coltivazioni in frode, e re- 
steranno i contravventori sottoposti alle penali stabilite. 

Art. ar. Fintantochè le foglie raccolte non sarane 
no in istato di essere trasportate ne’ magazzini dell’Am- 
ministrazione, dovranno dal coltivatore conservarsi a 
custodirsi entro il predio nel quale sono state coltiva» 
to: quante volte per mancanza di locale nel fondo 
stesso , o per qualunque altra causa il coltivatore fos- 
se in caso di trasportarle altrove, dovrà preventiva= 
mente dichiarare il locale ove intende di trasportarle 
e riportarne il permesso in iscritto, che servirà di 
giustificazione nel trasporto e nella ritenzione delle fo- 
glie. Qualora si trovassero trasporti di foglio senza l'ac- 
compagno del detto permesso, ovvero senza permesso, 
si trovassero il locale diverso da quello ove si è fatta 
la coltivazione , dovranno ritenersi come trasportato o 
traslocate per oggetto di contrabando , ed i proprieta» 
ri, detentori, e coltivatori saranno sottoposti alla cor- 
rispondente multa. 

Art. 22. Dovendosi dopo il raccolto riguardare le 
case dei coltivatori come magazzini di deposito degli 
oggetti di proprietà dell’ Ammi ione , cessano le 
medesime in tal caso di avere diritto alle esenzioni ac- 
cordate per le abitazioni di particolari, e sarà in li» 
bertà della stessa Amministrazione di esercitare senza 
yeruna pratica di formalità nelle case suddette, come 
in luogo proprio, ma con decenza ed urbanità , tutte, 
quelle visite ed ispezioni che crederà occorrenti per 
tutelare il suo interesse. 

Art. 33. Essendosi sempre più esteso in ogui anno 
nella classe dei coltivatori î artificio di eludere l’ Am 
ministrazione nella cohtegna del prodotto col pretesto 
di'simùlato furto; di cui riesce loro facile far appari- 
te qualche fittizio vestigio, e darne denuncia al Tribu» 
nale, si dichiara; che continuerà sempre ad essero te- 
Muto il coltivatore .del»prodotto per l'intera quantità 
addebitatagli , non ostante qualche furto rappresentato 
Fintantochè non- sia questò legalmente prorato avanti il 
Tribunale , il quela proteda pel furto medesimo. 


Art. 24. Ciascun genere dì foglia resta classificato 
in tre CA s cioè ottima, buona, e medieert» no 
me nel passato anno. Il prezzo della prima sarà di ba- 
iocchi 4 la libbra, salle della seconda di bai. a 0 
mezzo, e quello della terza di 1 © mezzo. — 

Art. 25. Per tutelare l'interesse dei coltivatori tan- 
to nella classificazione delle qualità delle foglie, quan- 
to nel peso di esse, vi saranno in ogni magazzino di 
ritiro, oltre gli agenti ed il perito dell’ Amministra» 
zione, anche un perito nominato dal Preside della Pro- 
vincia, a spese però della suddetta Amministrazione , 
il quale per parte dei coltivatori, e di concerto col pe- 
rito dell: ssa Amministrazione, dovrà procedere alla 
classificazione del genere che verrà recato al magazzi» 
no, © vigilare all’esattezza del peso, A 1 

Art. 96. Ai prezzi indicati nell'art. a4, 1’ Ammi- 
nistrazione de’ sali e tabacchi riceverà tutte lo foglio 
provenienti dalle coltivazioni del presente anno che 
perverranno ai magazzini di ritiro, previa la tara del 4 
per cento per le legature; quale sarà indipendente da 
quelle ulteriori tare , che dai periti si giudicasse giu- 
sto di doversi attribuire a talune partite in vista di 
particolari cause. Nel suddetto prezzo s' intende com- 
presa la spesa del trasporto , che deve restare a tutto 
carico del coltivatore, come si è sempre praticato, fi- 
no al magazzino di ritiro, che sarà aperto nel capo 
luogo di ciascuna Legazione o Delegazione. 

Art. 37. Si riserva l' Amministrazione di accordare 
un premio d’ incoraggiamento a chi nel recare al ma- 
gazzino di ritiro il prodotto della coltivazione consegnas- 


se foglie di Virginia, Seghedino e Brasile di tale bon- | 


tà da stare, a giudizio dei periti, a confronto delle fo- 
glie esotiche delle suddette qualità in modo da poter 
supplire alle mederime nella fabbricazione dei tabacchi. 

Art. 28. A quei coltivatori, i quali appena compito 
il primo- raccolto si daranno cura di svellere e brucia» 
re intieramente gli steli, ossiano gambi delle piante, 
e documenteranno un tale svellimento e bruciamento , 
verrà dato a titolo di premio un dieci per cento di più 
del prezzo come sopra stabilito per tutte le foglie che 
recheranno al magazzino di ritiro: premio tanto più 
per essi valutabile, inquanto che il termine dei 30 No- 
vembre prefisso dalla più volte citata legge de’ 17 Gen- 
naio 1823, alla consegna delle foglie nei rispettivi ma- 
gazzini non lascerebbe tempo per aspirare al secondo 
raccolto. 

Art. 29. Per le coltivazioni del tabacco con obbligo 
di esportare il prodotto all’estero, sarà accordata la 

iantagione fino a due milioni di piante. Coloro che vo» 
Kari intraprenderla, dovranno dentro il suddetto ter- 
mine di do giorni presentare le relative istanze all’ Am- 
ministrazione , che le farà conoscere al Ministero delle 
finanze , ben inteso che tanto il postulante che i suoi 
dipendenti sieno immuni dai pregiudizi per frode di 
ulazzoì e che debbano nniformarsi al Regolamento re- 
lativo a siffatte coltivazioni per l’ estero emanato il 1 
Marzo 1830; alla cui stretta osservanza veglierà l’ Am- 
ministrazione medesima, avendo principalmente in vi- 
sta d’impedire le sostituzioni dei prodotti delle colti 
vazioni per l’ interno con quelli delle enunciate coltiva- 
zioni per l’ estero. 

Art. 30. Ne’ casi di contravvenzione alla legge che 
stabilisce la privativa de’ sali e tabacchi in data de’ 
Luglio 1814, all’ editto dei 17 Gennaio 1823, ed alla 

resente notificazione , avrà luogo la invenzione e con- 
fisca degli effetti in frode e de’ mezzi di trasporto, quan- 
do siano adoperati per eseguire le contravvenzioni me- 
desime, e si procederà secondo il disposto nell’ edit 
to 18 Agosto 1835, nell’ analoga notificazione de’ 20 stes- 
so mese, e successive norme. Le disposizioni dell’ Edit- 
to del 7 Novembre 1839 saranno anch' esse applicabili. 

Dal Ministero delle Finanze li 29 Gennaio 1851. 


Il Pro-Ministro A. Gauu. 


NOTA 


De' territori ne' quali è permessa la piantagione del Tabacco, 
e della quantità di Rubbia di terreno e di piante assegnate 
a ciascun Distretto. 


RUBBIA 
abiti TERRITORI PIANTE 


DESTINATI NO | COLTIVAB. 
ASSRGN. 


LEGAZIONI 
O DELEGAZ. 


Roma 
ed Agro Romano 
Frascati 
Grotta Ferrata 


Subiaco 


Gallicano 
Genazzano 
Palestrina 

Zagarolo 


Velletri 
Carpineto 
Giulisnello 
Moolelanico 


Velletri | Velletri 


Rieti 
Castel. Vecchio 
Colle Piecolo 
Contigliano 
Greccio 
Labro 
Ponticelli 
Scandriglia 


Tori Piedilugo 
Viterbo Viterbo 


Ancona 
Monte Morciano 
Camerata 
Castel Ferretti 
Chiaravalle 
Falconara 
Monte 8. Vito 
Paternò 


Tesi 
Castel Bellino 
Castel Planio 

Maiolati 
Massaceio 
Monte Carotto 
Monte Roberto 
Morro 
Mosciano 
Rosora 
Staffolo 


Usimo 
Osimo Aogullisoo 
Castel Fidardo 


Offagna 
Macerata 
Cingoli 
Appigaano 
Civita Nuova 
Monte Cassiano 
Monte Cosaro 
Monte Milone 
Moptolmo 
Petritolo 
Morrovalle 


Macerata 


Loreto Loreto 


Recanati 
Filottrano 
Monte Fano 
Monte Lupone 10008 
Monte Santo 
Porto di Recanati 


Recanati 


Totale 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 4 Febbraio. 


Degl' implicati nel processo degli Unitarii, venuto 
famoso in Europa, tre erano stati condannati alla pena 
capitale, Faucitano, Agresti e Settembrioi. Fa onore 
al popolo napolitano, che aveva saputo la sospensione 
dell'esecuzione per gli ultimi due, e vedeva appre 
starsi al primo i! patibolo, lo aver con ferma fiducia 
attesa da' labbri del Re per tutti la parola di vita. 
Nè il popolo s' ingannava. Questa parola non tardò 
ad uscire da quel cuore magnanimo che non ha mai 
smentito se stesso. 

È indescrivibile la commozione profonda eccitata 
da quest’alto Sovrano; ma fra mille affetti destati, 
uno ne predomina gigante, l'ammirazione del priocipe 
che regna con la legge del Vangelo nell’ anima, @ che 
sa perdonare come Colui che l' ha dettata. 

Daremo tutti gli altri particolari della decisione 
appena li avremo. (Il Tempo.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Febbraio, 

Nel 34 gennaio prossimo cadato, circa alle ore 4 
pom., mancava ai viventi nella città di S. Miniato 
monsig. Torello Pierazzi vescovo di quella Diocesi, 
la coi scienza, virtù, ed esimia cristiana pietà, come 
lo Tesero amato e venerato in vita, così ne banno ca- 
Bionato il compianto generale dopo la morte, 


( Honit. Tose. ) 
+0ZE++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 23 Gennaio, 

la Svizzera, il partito moderato capisce esservi 
da fare quelcosa di meglio che il porger la gola a'ri- 
volazionari. La mattina del 22, l’ affisso seguente era 
Sttaccato alle mura di Berna: 

APPELLO, 

L'ordine pubblico è l'azione delle autorità co- 
slituite sono stati turbati in molte località del canto- 
ne. Imporla sostenere il Governo contro infami attac- 

‘Doque , cari concittadini, armatevi per 

' aomini che possiedono la vostra fiducia, 

gli aforzi di quelli i eni passi sono 

 radunaleri , stringetevi inse: 

me, e, como i padri vostri, prendete per divisa : Uno 
VA i n pr 

Mi avete a cubre il bene e l' ondre del 

la patti; il mantenimento dell'ordito , voi tutt che 


| 


volete sostenere il nostro Governo, siete invitati a ria- 
nirvi oggi, al tocco, alla Cavallerizza. 

Berna 22 Gennaio 1851. 

Sottoscritti. 

C. Bitzius, ex giudice d’ appello; — Waithard, 
ià segretario di prefettara ; — F: Tuchiffeli ispettore 
Folle fabbriche ; Giovanni Drevin, capitano; Giulio de 
Sturler, N 

All'ora indicata, due mila uomini si riunivano, 
e s' inscrivevano sulla lista de’ difensori dell’ ordine. 

Il sig. de Sturler, già colonnello al servizio di 
Napoli, uomo d' un’ energia rimarchevole , era scelto 

r comandante di questa trappa improvvisata, Altri mi- 

itari esperimentati venivano efetti capi de’ differenti 
quartieri della città. Non solo questa dimostrazione vi- 
gorosa rassicurerà il partito conservatore tutto quanto 
dandogli un esempio da seguirsi; ma essa preverrà le 
turbolenze; perocchè mostra ai tumaltuanti che il Go- 
verno sarà difeso validamente. ( Gaz. di Lion. ) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Gennaio. 

L’ Assemblée Nationale pubblica la seguente lettera 
direttale dal sig. Prefetto di Polizia. 

Signor estensore in capo dell’ Assemblée Nationale, 

Voi mi dimandate nel vostro numero di quest’ og- 
gi se io conosco ia qualche luogo , come sarebbe a 
dire la Barriére de l’Etoile, una fabbrica di petizioni 
decembriste per la prolungazione. 

So da un pezzo , signore, che havi al num. 14 
rond-point della Barriere de l' Etoile (alle terme ) on 
antico servidore dell’imperatore, il quale aperse una 
petizione avente per iscopo il prolungamento dei po 
teri pel sig. Presidente della Repubblica. 

So peraltro eziandio che quella petizione non è 
prodotta da una società, comunque voi la chiamiate; 
essa è l’opera isolata di un uomo che trasformò se 
stesso in società, si è dato degli statuti, ed ha preso 
il titolo di Unione dell'agricoltura , del commercio e del 
l’ industria. 

Posso inoltre assicurarvi non esservi in ciò nulla 
di pericoloso per la pubblica quiete. 

Vi assicaro, o sigaore, della mia distiotissima 
suma. 

Il Prefetto di Polizia 
I. Cartier. 
ALTRA DEL 29. 

Si legge nel Debats: 

Voi rifate la maggiorità, diceva il sig. Dopim al 
sig. Mathieu (de la Drome ), mentre questi nel suo 
discorso attaccava gli amici del sig. Berryer. Noi vi 
condaciamo ad un ministero definitivo 3 diceva con 
molto tatto e dignità il sig. Royer in nome del mi- 
nistero attuale, quando si dimandava a questo mini- 
stero qual’ era la sua missione. Queste due parole del 
presideate dell'Assemblea e del Ministro della giosti- 
zia, che parlano ia nome del governo, hanno ano 
stretto rapporto fra loro, ed esprimono assai bene la 
situazione. Sì , conviene rifate la maggiorità : si con- 
viene giungere ad un ministero definitivo appena la 
maggiorità sarà rifatta. A questo scopo debbono diri- 
gersi tutti gli uomini che nella Camera e faori della 
Camera haono cuore di mettere nel governo |’ ordine 
ch'è negli animi. 

ALTRA DEL 30. 

Gli offici dell'Assemblea hanno oggi esaminata la 
dimanda di autorizzazione pel processo contro il sig. 
Mauguio. Generalmente gli offici sono stati di opinio- 
ne che vi fosse luogo di accordare l'autorizzazione. 
Si é soprattutto rimarcato, che non bisognava dare 
ai rappresentanti il privilegio di sottrarsi al pagamento 
dei debiti. Frattanto più membri, ed ia ispecie i si- 
goori Dubignon, Jusseraud, Barbaroox, Madier de 
Montjau, Martel ec. hanno raccomandato alla Com. 
missione di ricercar con premara se questo processo 
era il risultamento di passioni politiche, e se il ti- 
tolo del debito era legittimo. Il sig. Mortemart, cre- 
dendo che la dimanda non debba essere respiula, vor- 
rebbe che la Commissione esaminasse se una tale di. 
manda non sia una manovra togliere ad un rap- 
presentante del popolo l'esercizio del suo mandato. 

La Commissione si compone de’ signori Martel, 
Garnon s Renonard, de Mortemart » Blaroyer, Talon, 
Moulia, Lecompte ( de l Yonne), Heartier, Salmon 
( de la Mease), Cordier, Odilon Barrot, de Greslao, 
Leon de Maleville et Desmaroux. 

Ma si confermava all'Assemblea la voce che il sig. 
Mauguin ieri avesse lasciato Parigi per andare all’estero. 

( Deébata. ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 29. 


L'Assemblea, dopo di essersi occupatà di alcani 

progetti di leggo d' interesse locale, passa alla propo- 

elativa allo stato de’ fancialli nati in Francia da 
stranieri i quali anche essi quivi sieno n 

L'Assemblea adotta questo progetto in seconda 

porta che ogni fanciullo nato 

ioni sin francese, a meno che 

alla soa maggior età, non re- 

L'Assemblea decide 


ine del rig pe, y seconda. delibera- 
sig. de la Graoge, di 
commercio di vini. nnt 
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a ria- ri 
Questa proposta ha. lo scopo di aggravare le pen ’ ja ù ; : A invi A È ‘ 
applicabili PERA o vendileri di tr che ti ces tà ui Pista attico ini rat pasa pren pre 
dano colpevoli del delitto di falsificazione delle b SNO isbn pag atri vieni lea 
na ine bet drain elle be» La seconda Camera devo Sccuparsi parimente in tazione rimavesse fissato a f. 3; ciò che naturalmente 
Te tecni falesia Tr blica salute, com- | limana della leggo sulla responsabilità mi- sarebbe stato di sommo danno pella Croazia, Slavonia 
Hard, LL elle città, o del tesoro, pisteriale. Uno dei punti del progetto, che sembra ed il Litorale unito. Sorse peraltro il deputato di Fia. 
ni n e noe i h î das e concorrenza contro il dover dar luogo alle più vivo discussioni, e la que- me sig. P. Scarpa, e fece osservare, come il legoame 
pro! Ti re È dia VISTE , stione di sapere se i ministri messi in accusa potranno tanto da fuoco quanto di costruzione e fabbriche 
sa dei dell euneguin (co Ùi te la proposta. Questi rifiutare la comunicazione di certi documenti , fon- arrivi dalla Slavonia e Croazia alla costa adriatica, 
Hr 0, eli Li e pag o piuttosto prevenuti che puniti. dandosi sulla ragione che la loro pubblicazione pre- per essere imbarcato per la Francia meridionale , 
ri dm o dI: e La Grange, autore della proposta, in- senterebbe dei pericoli per la sicurezza dello Stato. l'Africa il Levante nonché per i vari stati italiani. Ciò 
io di siste Fi a sil adozione. 3 a La Commissione propone che, ia questo caso , sia è di grande importanza per la marina mercaotile 
Scelto Assemblea |’ adotta e decide di passaro so- nominato un comitato specialo il quale prenderebbe | striaca, e volendo aggravare con alli dazi d’ esporia- 
ri mi- pra essa ad una lerzà deliberazione. CE coguizione dei documenti, e deciderebbe se infatti la zione questo ramo di commercio, l'esportazione dimi- 
[|erenti Essa adotta ancora in terza deliberazione il pro- | Joro pubblicazione potesse presentare dei pericoli. nuirebbe di molto, staate i pochi articoli a ciò adat- 
ne vi- getto di legge tendente ad autorizzare il Presidente ( Indép. Belg. ) tati, per cui ne deriverebbe il danno patente pella 
uanto della Repubblica a ratificare la Convenzione di estra- ALTRA DEL 25. marina stessa. Aggiungeva il prelodato sig. Scarpa, 
frà le Nitioge tra la Donde e la pe Cai Scrivono alla Gazzetta d’Augusta che è quasi in- | che il lodevole deputato del Cragno s'ingannava se 
il Go- st alla PRA ù A sr Duova ripartizione | credibile |’ agitazione universale prodotta dalla qui- | credeva favorire il commercio del legno. da costrazio- 
dr AE Sr gr È l’ aggiornamento. stione doganale; si tengono a questo proposito radu- | ne con alti dazi, mentre trovandosi tati gli Squgri nei 
E: seo n consultata h, uta l'aggiornamento. | nanze allo quali anche suole assistere un gran oume- | Portifranchi, il legoame pagherebbe alla linea dogana- 
a proposta ha lo scopo di far nominare , negli uf- ro di signore. le il dazio, ciocché incarendo il prezzo del legname 
ficii , una commissione di 15 membri nel fine di stu- Si dice che il generale Radowitz si ritiri per ora raffredderebbe anche la volontà di fabbricare, dei no- 
diare e proporre all’ Assemblea un nuovo sistema di dalla vita politica, e stia scrivendo la storia della Prus- || stri armatori. Per questi motivi il sig. Scarpa s' op- 


imposte che sia più conforme a' precetti della Costi- 
tuzione vigente. 


sia durante questo ultimo decennio. 


pose ad ogni rialzo del dazio, e si dichiarò inteso coo 
quello stabilito dalla commissione. Ora poi, siccome 


che non vi sia luogo a prenderla in considerazione. 
Dopo un incidente sull'ordine del giorno dello 

indomani , che non ha importauza, nè conseguenze, 

la seduta è levata. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 22 Gennaio. 

Si annunzia che la soppressione degli alcadi cor- 
regidor , fa già decisa nel consiglio de’ ministri. Sa- 
raono solo conservati quelli di Valenza, Madrid, Si- 
viglia e Barcellona. 

— L'’iufante D. Enrico debb' essere autorizzato 
a rientrare in Ispagna, e a fissare il suo domicilio 
io quella città che più gli piacerà. ( Corr.) 

ALTRA DEL 25, 

La Gazzetta annuozia oggi la destitozione di 
sette governanti di province. Il sig. Ayllon de la Torre, 
nominato sotto-segretario di stato al dipartimento de- 
gli affari esteri, è stato ricevuto dalla Regina Isabella II. 
Il sig. Bustillos, nominato ministro della marina, è 
aspettato domani o posdomani. 

Il ministro d'Inghilterra debbe dare uu lauto 
convito diplomatico a cui saranno invitati i capi del- 
le legazioni estere ed un grande numero di notabilità 
politiche. 


noto, la dieta federale, spinta dall'avan-parlamento, 
avea determinato ai 2 d° aprile nella sua seduta 22ma, 
che le così dette leggi eccezionali emanate dall’ an- 
no 1819 siano da considerarsi come abolite e intera 
mente rimosse. Al che aveva aggiuato che quelle leggi, 
essendosi cangiate le circostanze, non erano più in 
vigore in nessun luogo già da lunga pezza, Sennonchè, 
allorquando il ministro Hassenpflug chiedendo soccor- 
so contro i ribelli assiani, si riferì alla determinazione 
federale del 28 luglio 1832 che designa come ribel- 
lione il caso di rifiuto delie imposte, la dieta avea 
aderito alla dimanda seguendo il consiglio del rappre- 
sentante di Lichtenstein, signor Linde, il quale inventò 
la soprafina distinzione, che nella determinazione del 2 
aprile 1848 è bensì detto, che le leggi eccezionali 
sono abolite, non però definito, quali siano queste 
leggi, sostenne quindi che la dieta poteva a suo pia- 
cimento considerare come esistente ciascheduna delle 
stesse, e in seguito alle medesime intervenire. Vedre- 
mo come la cosa verrà definita a Dresda. 
( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 27 Gennaio. 


Le proteste dei governi mioori contro la nuova 
organizzazione dei poteri federali vanno aumentandosi, 


onale, IL sig. Joret insiste perchè questa proposta sia AD DEL 2h è stabilita una notabile facilitazione condizionata al 
Pi og- presa in considerazione. ._, Alle conferenze di Dresda si tratta presentemente modo del trasporto dall’ interno, così le doghe, questa 
be a Il sig. Cordier, relatore, la combatte. di definire quali leggi della confederazione siano state parte principalissima del commercio d'esportazione 
izioni L'Assemblea con 383 voti contro 244 decide abolite colla determinazione 2 aprile 1848. Com'è del litorale, non saranno aggravate che di 9 carantani. 


Nella sedata del 29 si trattò delle pelli, e si arrivò 
sino alla rubrica dello Zolfo. Fu poi proposto di eleva- 
re il dazio dell'ossame bestiale © dello spodio da ca- 
raotani 50 a f. I. 30 e ciò nell'iateresse delle raffi- 
nerie: domaada giastissima stante la crescente dimi- 
nuzione di tale oggetto necessario a questo ramo d'ia- 
dustria. Il sig. Riedl fece quindi la proposizione di 
elevare il dazio d'importazione dello zolfo da 5 caran- 
tani a 30 per centinaio, ma il sig. consigliere di se- 
zione Baumgartner, con ottime ragioni lo persuase 
dell'incompatibilità della sua proposizione, ed il sig. 
Ried! ritirò la sua proposta, e il cougresso tenne 
fermo ai carantani 5 stabiliti dalla commissione. 

— Il giorno 24 corrente arrivarono nella fortez- 
za di Josephstad sotto forte scorta militare 18 con- 
dannati di Praga prigionieri di maggio cade colà espia- 
re la loro colpa. 

— Nella seduta generale di ieri degli azionisti 
della strada ferrata Vieona Gloggaitz fu fissato il di- 
videndo di 55 fi. il Coupon, per cui la rendita di 
quest'anno risultò d'un 7 0j0. Nel fondo di riserva 
fu depositata la somma di 46,000 fiorini. I due ba- 
roni Sina furono a pieni voti rieletti a Direttori. 

— Il giorno 25 corrente sulla strada ferrata da 
Praga a Brunn si fecero le prime prove coi vaggoni 
riscaldati che riescirono oltremodo soddisfacenti. 


— È tale la mancaoza in questa capitale di fon- 


La Camera dei deputati continua a discutere la il ioni ) TOR A n 
Aia legge sulla Corte de’ conti. Dimani il ministero deve | SI si Meta a dea poca canini Foe ditori di caratteri che l'i. r. “pograta di corte e di 
ano far conoscere alla commissione del bilancio le riforme | nn buon successo delle loro rimostranze ad cata delle stato fa obbligata a farno va icuai da Lipsia che 
e la e le economie che intende introdurre nelle spese del- contrarie mire e risoluzioni degli stati graadi e medi. sono di già area ite lunedì. (Corr. Ital.) 
con- lo stato: de, ta x .. | Questa speranza, come mi viene detto da buona fonte, spice La Gasselta di Praga annunzia ciò + Che era 
a la L’ ultima conferenza dei ministri con i commis- | si fonda su quanto segue. Quei rappresentanti cre- facile a prevedersi, la completa rottura fra l’Austria 


e gli Stati Uniti. È certo che dopo l’ insultante acco- 


sari incaricati della redazione della legge sulla libertà 


| dono, cioè, dover distinguere fra la politica rappresen- 


della stampa, non avendo avuto alcun risultato, una 
nuova conferenza noo tarderà ad aser luogo. — É 
voce che il governo e la commissione della stampa 
avrebbero intenzione di convocare ad una conferenza 
generale tutti i direttori de’ giornali politici di Ma- 
drid, onde sentire la loro opinione sul progetto di 
legge sulla stampa. — I fondi si teogono fermi a 
34 4/2 circa, Pare che il progetto di regolamento del 
debito sarà quasi per intero tracciato sulle basi di 
quello che aveva proposto il sig. Bertran de Lis. Per 
conseguente si ravvicinerà molto a delle proposizioni 
fatte dalla commissione dei portatori di buoni spa- 
gouoli, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Gennaio. 

La Regina d'Inghilterra ha nominato il luogote- 
nente-generale conte di Westmoreland, quest'oggi, suo 
ministro alla corte di Berlino ministro alla corte di 
Vieona. S. M. ha nominato anche il contrammiraglio 
sig. Edmond Lyons, attualmente suo ministro in Isviz- 
zera , alla legazione di Stockholm; sig. Asthur Charles 
Magenis, facente adesso funzione di ministro a Vien: 
na, è stato nominato ministro presso la Confederazione 
svizzera. Finalmente | onorevole Henri George, He- 
ward, oggi segretario della legazione di S. M, B. a 
Lisbona, è stato nominato segretario a Vienna. 

(Patrie.) - 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Gennaio. 

La commissione delle finanze della seconda Ca- 
mera ha, nella tornata del 24, rigettato il - progetto 
di legge sull’imposta delle classi e l'imposta sulla 
rendita. 

La commissione non era lontana dal consentire 
al progetto, ma non voleva l' aumeato del 12 è 2 
milioni annui di rendita fissa dello Stato. Respiata, che 
fa una proposta del'sig. Camphausen, tendente a con 
cedere annualmente la' rendita ‘che sopravanzerebbe 
alla riscossione che ora si ha per mezzo delle impo: 


tata dal ministro presidente prussiano e fra le dispo- 
sizioni e le influenze che si fanno valere attor- 
no l’attuale regnante della Prussia, nè quindi, con- 
siderando i noti miti e pii sentimenti di questo, danno 
luogo al timore, che si sia intenzionati di passare alla 
coazione contro i dissidenti; essi sperano anzi che la 
stessa Austria, la quale colla sua politica legale e mo- 
derata manifestata negli ultimi tempi si riavvicinò di 
molto anche gli stati minori, non sarà per consigliare 
a una lale misura. 

Ai Governi i quali protestarono contro l' organiz- 
zazione dei poteri federali raccomandata dalla prima 
commissione, si è data la risposta, che l'affare verrà 
deciso definitivamente appena nella seduta plenaria. 

Quanto alla quistione, per quali casi si abbia da 
stabilire l' unanimità e per quali la maggioraoza di 
voli, la commissione sembra voler proporre quella per 
le disposizioni di utilità comune, come stabiliva lo 
stesso atto federale nel G. 64, e questa per quistioni 
politiche di maggiore rilevanza, ( Lloyd.) 


BAVIERA 


La Nuova Gazzetta di Monaco insiste fortemente 
sull’ idea di ristriogere in avvenire il diritto d' asilo, 
Essa annunzia che le grandi potenze europee si pro- 

ongono di adottare provvedimenti in comune contro 

h Svizzera, ed; in tale occasione , essa esamina tut» 
to ciò che la Confederazione elvetica ha fatto in pro 
dei rifagiati politici, e le imprese di questi ultimi con - 
tro diversi Stati. Ma essa vorrebbe che dei provve- 
dimeoti fossero del pari adottati riguardo all’ [nghil- 
terra che în questo punto è la sede della propaganda 
eoropea. A. suo giudizio, il diritto d'asilo noo può 
esser accordato se non in quanto esso venga regolato 
da tutti i governi europei , in modo che nom ne posse 
resultare. un pericolo per alcuno»di essi, 


—_— 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Gennaîò, 
Nel congresso ale si ‘stabilirono nella gior- 


nata di'Martedì i. dazi sui legoami. Noi ci-formiamo 
—su- questo argomento” stente la sua rta pel | 


è 


glienza fatta alle sue comanicazioni dal Senato ame- 
ricano , la presenza del sig. Hulsemann, incaricato di 
affari d'Austria a Washington, è divenuta iasoppor- 
tabile, ed è probabile che, se la posizione geografica 
fosse diversa, la rottura non si limiterebbe al richia- 
mo del rappresentante austriaco. 

Si dice essere stato offerto al dimesso ministro 
di giustizia sig. de Schmerling il posto di ambascia- 
tore a Brusselles. 

— Si scrivo da Wiener-Neustadt. La circostanza 
che i ragazzi impiegati nelle filande di cotone ed altre 
fabbriche pel consueto non frequentano le scuole, ha 
attirata l’ attenziooe delle superiorità, e come veniamo 
assicurati fu ordinato uo esame di tutte le fabbriche 
per parte delle autorità scolastiche. Nella fabbrica del 
signor Preinlich a Pottschach furono trovati 60 ra- 
gazzi dell'età non ancora di 42 anni che mancavano 
totalmeote della necessaria istruzione scolastica. 

— Scrivesi da Praga: Nei villaggi Langentriebe, 
Mablhutteo, e Privart accadono da più giorni fre- 
quenti casi di cholera. Alla partenza del corriere 
erano già morte 15 persone di questa malattia. 

ALTRA DEL 3I. 

L'ex-comandaote della città e fortezza di Ve- 
nezia, tenente maresciallo Ferdinando conte Zichy, 
che com’ è noto fu condannato a parecchi anni di re- 
clusione nella fortezza di Olmutz, veniamo assicarati 
aver ricevato dalla clemenza di S. M. il permesso di 
scontare il resto della sua pena nella città di Presburgo 
in causa della sua mal ferma salute. (Corr. Ital.) 

GRECIA 
ATENE 14 Gennaio. 

Il brigantaggio si avvicina perfino alla capitale. 
Ne' dintorni di Eleusi, una banda di predoni assali 
parecchie mandre e uccise un povero contadino, dopo 
avergli rubate tutte le sue sostanze. 

— Il ministro degli affari esteri diresse ona nota 
ai membri del corpo diplomatico , nella quale annua» 
zia loro che, in seguito a nuove disposizioni adottate 
dal ministro delle finanze, suo collega, essi dovranno 
quindi innanzi specificare colla massima precisione il 
conlenato de’ vari pacchi, colli ecc. suggellati che Tos- 
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sero loro spediti dall'estero, e che, secondo la nor- 
ma intérnazionale , sono esenti da qualunque tassa. 
— Durante | anno 1849, dietro la generosa ini- 
ziativa del nostro compatriota, sig. Tositza , erasi fon. 
data una società di navigazione a vapore, la quale 
jocaricavasi di allargare e scavare lo stretto dell’ Ea- 
ripo (Eubea ). Ci affrettiamo ad sonunziare oggi ci 
si ottenne un safficiente numero d azioni, © che la de: 
legazione nominata per fondare gli statuti della socie. 
tà sottopose il suo lavoro al Ministero, il quale lo 
rimandò ad una Commissione, perchè lo esamini e ne 
ia il proprio parere. 
3a sirij dà Troltro come certo che in breve verrà 
preso in riflesso |’ antico progetto di strada ferrata 
tra la capitale e il Pireo, e sperasi l’ attuazione d’ una 
impresa , che contribuirebbe tanto efficacemente ad as- 
sicurare una rapida comunicazione fra le due città. 
— L’ Observatiur d' Athénes comincia a pubblica- 
re una convenzione postale fra |’ Austria e la Grecia. 
Questa stabilisce fra le altre cose, che vi saranno co- 
municazioni postali regolari e periodiche fra i due pae- 
si pel trasporto delle corrispondenze e degli stampati 
dalla Grecia per |’ Austria e pei paesi esteri, e vi- 
ceversa; le quali verranno mantenute mediante i pi 
roscafi del Lloyd. A tale scopo verrà conchiuso simul 
taneamente un trattato di navigazione fra il Governo 
greco e il Consiglio d’ amministrazione del Lloyd, che 
regolerà gli arrivi e le partenze fra la Grecia e l' Au 
stria, e determinerà i porti fra cui si terranno comu: 
nicazioni postali. Questo trattato verrà unito alla con 
venzione postale, e sarà considerato come parte in- 
tegrale e complessiva di quella. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 16 Gennaio. 

Esistono da tempo vertenze fra la Porta ed al- 
cune Legazioni estere intorno ai beni immobili di spet- 
tanza di vari abitanti di Scio , specialmente greci, i 
quali, malgrado la legge turca che vieta a sudditi esteri 
di possedere beni immobili in Turchia, possiedono 
beni simili, La Porta fece conoscere con speciale me- 
morandum, diretto alle legazioni interessate , che gli 
abitanti di Scio abbiano da mostrare documenti atti 
ad avvalorare la loro sudditanza ottomana , e quei che 
avessero sudditanza straniera sarebbero tenuti a ven- 
dere i loro beni. In caso poi che non avessero da giu- 
stificare alcuna sudditanza, che siano dai consoli esteri 
abbandonati alla giustizia locale. Dietro questa richie- 
sta della Porta, molti greci vennero imprigionati io 
Scio, e la questione va così sciogliendosi. 

( Portaf. Malt.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 30 Gennaio. 

Nel ministero di commercio si sta eseguendo un 
album per la Regina Vittoria d' laghilterra , che con- 
terrà tutto le foggie di vestire nonchè una scelta 
dello pià belle melodie nazionali presso i vari popoli 
della monarchia austriaca. L’incombenza di questo 
lavoro è stata affidata, sotto la direzione dei signori 
Rossner e Haufller, alla sezione etnografica nel sud- 
detto ministero. / 

— La Commissione nominata a Berlino dalla 
prima Camera per esaminare la proposta del signor 
d’Arnim nelle cose di Schleswig-Holstein, è composta 
di membri della destra, e conseguentemente gli è poco 
meno che certo che la proposizione, la quale cou- 


tieno un biasimo per lo ministero, gag 


PARIGI 30 Gennaio. 

Fra breve l'Assemblea debbe deliberare intorno 
alla tanto ventilata e non mai risolta quistione della 
libertà della stampa. Il sig. Paschal Duprat presentò 
ieri una proposizione, in cui si dichiara che tutti i 
giornali senza distinzione, potranno essere vendoti sulle 
pubbliche vie. Una proposizione pressochè analoga fu 
reietta, dae mesi sono, da un’ assai piccola maggio- 
ranza. Vedremo adesso quale progresso hanno fatto le 
idee liberali d'allora a questa parte. 

L'Evénement reca che la sera, del 28, i legitti- 
misti si congregarono nel solito locale della via di 
Rivoli. Due quistioni vi furono trattate: la dotazione 
presidenziale e l'abrogazione della legge del 31 mag- 
gio. La dotazione incontrò un’ opposizione quasi una- 
nime, di modo che l'Eliseo non può fare assegnameato 
in quella riunione. Quanto alla seconda quistione, essa 
fu risolta negativamente alla maggioranza di sei voti. 

La società segreta, che si appellava l' Unione delle 
Comuni, non sembra avesse le proporzioni attribuitele. 
Di 64 persone arrestate, non ne rimangono più in 
carcere se non cioque. Tutte le altre furono rilasciate 
in libertà. 


Ieri correva voce all'assemblea che venerdì sarà. 


preseotato all’ assemblea il progetto di legge per l’au 
mento della dotazione. Il sigoor de Germiay, Mini- 
stro delle finanze, è incaricato di ciò: però, siccome 
i tre milioni avrebbero potuto sembrare troppo pe- 
santi, così il ministero si limiterà per ora a chiedere 
soltanto 1,500,000 fr. In tal guisa si spera di domare 
gli animi più ribelli e di ottenere l'assenso della mag- 
gioranza. ((F..F.) 


Il Maresciallo Governatore degli iavali 
dell'Imperatore, per consiglio de’ medici questa mat. 
tina è partito per la sua campagua presso Chartres, 

re passerà alcuni giorni. 
i ‘a decreto del 3 Presidente della Repubblica 
in data del 28 cadente stabilisce nuovamente il qua. 
dro dello Stato maggiore Generale del comandante 
superiore delle Guardie Nazionali della Senna. 

La Commissione incaricata della domanda per 
autorizzare il giudizio contro il sig. Maugin ha no- 
minato in presidente il sig. Odilon-Barrot. 

( Presse.) 
Borsa di Parigi del 30 gennaio. 
Il cinque per cento 96 35. 
Il tre per cento 57 80. 
Borsa di Parigi del 34 gennaio. 
Il cinque per cento 96 65. 
Il tre per cento 57 95. 
Borsa di Parigi. del 4 Febbraio. 
Il cinque per cento 96 20. 
Il tre per cento 58 70. (F.F.) 


ARRIVI 

nat gionmo 5 AL Gionno 6 reBBRAIO. 
Biggie F., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Londra. 
Bernard E., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Clark F., d'Inghilterra, Uffiziale, da Napoli. 
Corning E., d'America, da Parigi. 
Dumesail A., di Francia, Deputato, da Napoli. 
Do Zaldegin G., di Spagna, da Marsiglia. 
De Lancken N., di Prussia, da Genova. 
Da Taggia T., di Piemonte, Cappuccino, da Genova. 
Da S. Samo E., di Piemonte, Cappuccino, da Genova. 
Despine C., di Francia, da Marsiglia. 
Leslie, d'Inghilterra, Architetto, da Napoli. 
Lazy Pelisac, di Francia, da Napoli. 
Levy G., di Francia, da Civitavecchia. 
Montholon L., di Parigi, Principe, da Parigi. 
Monichelli G., di Assisi, Canonico, da Napoli. 
Prayn G., d'America, da Parigi. 
Prat G., d'America, da Napoli. 
Rooke V., d'Inghilterra, da Genova. 
Samborne S., d’Inghilterra, da Genova. 
Thynne F., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Londra. 
Tornand E., di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Thoma A., di Francia, da Marsiglia. 


PARTENZE 
Dar GIORNO 5 AL GIORNO 6 FEBBRAIO. 
De Liennt, di America, Possidente, per Napoli. 
Milady, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
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AVVISI 


AVVISO INTERESSANTE 


I giardinieri Pellorce che vendono piante in 
Via del Corso n. 222 vicino a piazza Colonna han- 
no l'onore di far noto ai signori Amatori che egli- 
mo conlinueno a vendere piante e cipolle da fiori 
a piscere de' Signori Ametori, e che resteranno 
ancora in questa Capitale altri due o tre giorni 
solamente; e ricordano che eglino possiedono ca- 
meli, magnolie, peonie, rododendrans , piante 
da frotti di buona qualità , cipolle da fori ec, ec. 
Îl tulto a bassissimi prezzi. 


AVVISI LETTERARI 


Lunedì 40 corrente nella libreria Bonifazi in 
piazza di Venezia n.404 avrà principio la vendita 
per suzione di una libreria legale ed erudita, già 
appartenuta a chiarissimo Magistrato defunto. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente neHo stes: 
50 negozio. 


VENDITA PER AUZIONE PUBBLICA 
della libreria archeologica, poliglotta ed erudita 
appartenuta alla ch. me. del Professore 
CAV. EMILIANO SARTI 

Contenente una pregiata collezione di libri di 
archeologia , filologia sacra e profina , orientali, 
arabici , siriaci ec. classici greci e latini, mano» 
scritti rari , libri di belle arti s Storici ed altri di 
varia letteratura , italiani; francesi , inglesi è te- 
deschi ec. 

La vendita si effettuerà nel negozio librario 
di Froncesco Archini via del Corso n. 249 presso 
8. Marcello incominciando Martedì 11 Febbraio 
corrente , e proseguendo nei giorni consecutivi Ci 
cettuate le feste , alle ore 22 in puoto ossia alle 3 
© mezza pomeridiane. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto no- 
gozio ore si ricevono’ le commissioni per l'incanto, 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
di fondi rustici ed urbani 


L'attuale possessore della libera eredità della 
ch. me. D. Orazio Falconieri , adita col beneficio 
della Leggo e dell'faventario y: deterutinatosi di 
alienare i soltodescritti. capitali stabili , onde ero- 
garne il prezzo in dimissione dei debiti gravanti 
N eredità suddetta , deduce a pubblica Dolizia, che 
chiunque bramassò di effettuarno' l' acquisto 0 to 
tale 0 parziale, potrà consegnare entro Jl irmpo e 
Aermine. di, un mese dalla. data di, oggi. l'analoga 
offerta chiusa Mata nell io. del hi 


Notaro pubblico di Collegio posto in Roma sulla 
piazza del Biscione n.5, ove si troveranno osten- 
Sibili le relative descrizioni e notizie ; scorso il 
qual termine si procederà all’ apertura delle offer 
le ricevute per essere prese in considerazione. 

Roma li 7 Febbraio 1851. 

Distinta di fondi e capitali d' alienarsi 

4. Casa libera di Canone posta in Roma al vi. 
colo dei Caldarari presso la Piazza Navona contra- 
distinta coi civici num. 20 e 21, composta di nu- 
mero 5 piani , oltre i locali terreni , cantine , ac- 
qua di Trevi ed altri comodi, 

2. Allra casa libera come sopra incontro il 
Teatro Pace si civici num. 42 e 43, composta di 
numero 3 piani , sofMite, tmagazzeno e cantine, 

3. Diretto dominio sopra una vigna a Monte 
Mario di pezze 28 prodattivo un annuo Canone 
di sc. 40. 

A. Simile sopra altra Vigna in detto luogo di 
pezze 18, il di cui canooista paga anguslimente 
scudi 30. 

5. Simile sopra una terza Vigna in detto luo- 
RO s di pezze 53 ed ordini 2 di cui si fruisce un 
sonuo Canone di sc. 80, 

6. Simile sopra un locale anticamente chia- 
mato la Stufa Millini, confinante con la via del 
Teatro Pace, Chiesr di S, Agnese ec, l' annuo 
Canone ascende a sc, 4 25. 

7, Simile sopra diverse casette , ed altri fondi 
urbani posti nel Comune di Canepina , il di cui 
annuo Canone ammonta a se. 25. 

$ Beni nel Territorio di Canino, consistenti 
nelle due terze parti della Tenuta denominata de 
Roggi. 

9 Tenola nel Territorio di Perugia in voca 
bolo Mantignana o S. Antonio , composta di nu- 
mero 4 poderi, 3 possessioni , con case coloniche 
Spezzalure , casa padronale ed altri comodi, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — Questo Eccio Tribunale del 
Commercio giusta il presoritto nell'art. 504 Reg. 
Commer. con sentenza del giorno di ieri ba pre- 
fisso ai presunti creditori del fallito. Angelo Greg. 
gi un nuovo termine di giorni Quiadiei compata- 
bili dal giorno in cui Ja detta sentenza vorrà in- 
serita nei pubblici fogli all'effetto. di comparire 
ed esibire | loro titoli di credito per quindi pro: 
cederne alla verificazione : quale termine inutil- 
sa ata rase ordinò a prosecuzione degli ‘atti 

el fallimento voluti ‘dall 
loro contuma apre ch ln ha 

Roma dalla Cancelleria del 

questo di 7 Febbrao dBStE 0 0 0a 0, Tribunale, 


II Cancelliere ost. Romualdo Polidori. 


In Noma di Sua Saoti 
Illîîo e Riîo M 


ong Rito 
"i lor Achil 
Istratore generale della Doposi 
DO dl, a ig Morgonta Prog cd 


— NELLA TIPOGRAFIA SALNIUCCI IN PIAZZA DE 


i sigg. Moisè q. Giuseppe Piperno e Marianna Ga- 
rofoli. — Sull' istanza promossa dall' Attore. per- 
ché venissero facoltizzati i Ministri della Deposi- 
teria Urbana.a procedere alla remozione dei sigilli 
che custodiscono l’involto depositato ad istanza 
del R. C. Moisè Piperno a carico dell’ alira R.C. 
Garofolo, onde , premessa la stima , poter proce- 
dere alla vendita di officio. — Visto ec. Conside- 
ralo ec. pronunciando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione , previa l'unione delle istan- 
ze ammettiamo l' istanza spese riservate. — Giu- 
dicato a Roma nell' udienza dei 9 Decembre 1850 
e redatta li 16 Gennaio 1854. Fr. A. Ligi M. C. 
Viceg. - Visto Vincenzo Alfonsi Udit. - France- 
sco M. Ciccolini Not. e Cane. Sost. - Si ordina ec. 
Dalla Cancelleria Civile del Vicariato li 20 Gen- 
naio 4851. F. Ciccolini Canc. Civ. del Vicar, 

Sia notificata la presente seotenza per ogni ef- 
fetto di leggo alla sig. Marianna Garofoli per af- 
fissione ed inserzione in Gazzella stante l'incogni- 
ta dimora a forma del $. 493 del vig. Reg. deda- 
cendogli ancora a notizia che il giorno 17 corren- 
te Febbraio alle ore 11 antimeridiane si procederà 
all'apertura dell' involto di cui si tratta. vel locale 
della Depositeria Urbana. 

Luigi Morgante Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale 

To virtù di sentenza definitiva proferita dal- 
l'Eccio Trib. Civ. di Roma io primo Turno in 
data 14 Decembre 1849 ad istanza del signor Lo- 
renzo Sciamplicotti Possidente dom. via del Colos- 
seo n, 2 rapp. dal sig. Alessandro Aicardi Proc. 

Nel giorno di Mercoledì 12 Marzo prossimo, 
alle ore 40 antimeridiane , nell’ Officio della Depo- 
siteria Urbana posto in Roma in via dell’ Impresa 
n. 21 si procederà per pubblico incanto alla ven: 
dita giudiziale delli qui appresso fondi urbini da 
deliberarsi al migliore e maggiore offerente con 
tutti i loro annessi, connessi e diritti qualsivogliano. 

Casa posta in Roma nel Rione Monti in via 
del Tempio della Pace contradistinta coi numeri 
civici dal 12 al 15. Si dichiara a forma della Sen- 
lenza dell' Ecco Tribunale in data 14 Decem- 
bre 1849 che l'usufrutto della metà di tutta la 
casa al n, 13 è riservato delle sigg. Rosa 
® Margherita sorelle Olivieri dom. io via del Co- 
losseo n. 65 loro vita naturale durante a forma 
del Testamento del fu Gioacchino Olivieri rogato 
per gli atti del Palurbi Not. Cap. il giorno 31 
Laglio 1838. — Il primo prezzo d'incanto a for 
ma della perizia del sig. Gaetano Bonoli Architetto 
depulato con decreto dell'Ecogo Tribunale in da- 
la 21 Agosto 4850 depurato da detto vitalizio è 
di so. 41104, — Casa fituata nel ridetto Rione Mon- 
tl iu via del Colosseo segnata cdi civ. num. 69 
stimata dal detto Perito come sopra depui + 
di 4387 50. — Casa situata nel Riono Campo Mar. 
zo e precisamente al vicolo di Gesù e. Maria se 
Ruata cof'olv. num, 44 è 42, stimata dal detto' Pe- 
tito deputato come sopra sc. 4300. — Il creditore 
Pigoorante, sig. Sciamplicotti sì riserva di procedere 

rotamentò all'esperimento di vendita giudiziale 
EA 0) ip esecutato a suo favore col verbale 

tto dal Cursore Marcello Quattrocchi’ sotto il 


giorno 10/Agosto 4849 fer i quali ometterà 
ioavvioi di rela Pordoi i Rel 


Nella Canc. del Prot. avanti il Tribunale del 
primo Turno al fasc. della causa n. 1482 dell'an- 
no 4848 esistono prodolli sotto il giorno 18 Lu- 
glio 1850 e 9 Gennaio p. p. Il capitolato per la 
vendita giudiziale, l'estratto sulentico rila 
dal Conservatore delle Ipoteche di Roma, e l'estri 
to dei registri accessorii, ed è stata fatta la ripe- 
tizione della perizia dell’ Architetto Gaetano Bo- 
noli prodotta nel presente fasc. li 14 Decembre 1850. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto 
sarà quello superiormente enunciato in ciascun 
fondo Ales  Aicardi Proc. 

Li 7 Febbraio 1851 afissa copia a forma di legge. 

Tommaso Berti Cursore Civ. di Roma. 


BORSA DI ROMA 


Napoli 
Livorno . . . 
Firenze . . 
Venezia. 


col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
6 dividendo primo gennajo 1850 
Di garanzia di So. 108 65 Sc. 130 — 
Effettivo di + So 500 — Se. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 41851. . . . . So. 8375 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. . . 
Vitello |. ... 
Bufale... 
Castrati, . 
Mojali | » 
BESTIAME Ci 


Boo, e Vacche, . . 
Castrati. .. 
Mojali i. ...., . 
MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DAL CAMPO 
Buol di stalla è di erba ogni 40 lib, baj. 
Delli è peso .. * oe; 


Dal Campo Boprio li 7 Febbraio 1851. 
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Num. 35. — É 


CONDIZIONI DELL' ASS 1 
Il Giorpale di Moma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ....2 50 
Alle Province ( franco). . |. ...9 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 9. 80 


GIOR 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTI 


ALE D 


I DEL GOVERNO INSERITI 


LLA SPECOLA DEL 


Lunedi 10 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


QUESTO GIORNALE SO 
UMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 46,7-6UlbmLi 


OFFICIALI. 


DEL MaBk 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. Igrometro | 
ester.al Nord | a capello | 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Direzione del vento | Stato del cielo 


ra 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll 36 lia. 0,9 


Dalle ore 9 pomer, del 7 Febbraio, fino alle ore pomer, delli 8 detta 
mio. + 23, 


| 7 antim + 398 493 N m Sereno, 
| 8 Febbraio, » 3 posmeri »° 58 0» 04 + 9,6 6 No, m Ser, nur. ip. 
» 9 pomeri » 10.419 + 518 86 DI d Coparto Temporai, muss, + 9.8 Tempe 
Or 7 sntimeri Poll, 17 lia, 100 + 297 na N È Nascloso, Dalle ore 9 pomer, delli 8 Febbraio, fino alle ore 9 pomer. del 9 detto. 
| 9 Febbraio, . meridisno 7 » 100 816 î) e. s 
pae ciccia aula fi teca 2 
li = — ————cl 
ROMA 10 Febbraio, 23 Felici Sebastimo . . .. 2 Orvieto NOTIZIE DELLE PROVINCE 
24 Franceschini Pietro Bologna 
25 Frattini Gio. Battista . Roma FERRARA 4 Febbraio. 


PARTE OFFICIALE 


La Sanrità' pi N, S. Para PIO IX, con Bre- 
ve dei 7 corrente, si è degnato di nominare 
Vescovo assistente al soglio pontificio Monsi- 
gnore Giovanni Antonio Farina, Vescovo di 
Treviso. 

Sva Santità”, con biglietto della Segreteria 
di Stato, si è similmente degnata di nominare 
Suo Prelato Domestico Monsig. Antonio dei 
Baroni Magliani, dianzi Suo Cameriere Segreto 
Soprannumerario. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 
COMMISSIONE PROMOTRICE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO. 

La ripromessa sesta Nota delle azioni rac- 
colte per la nuova Banca dello Stato Pontificio, 
e che comprende le azioni formate dal 1. al 
31 Gennaio p. p., viene oggi pubblicata dalla 
Commissione promotrice. 

La Commissione stessa, prossima a rasse- 
gnare il suo mandato, fa nuovo appello al ceto 
dei possidenti e negoziauti,aflinchè, profittando 
del tempo che resta alla sottoscrizione della in- 
teressenza, vogliano contribuire ad una istitu- 
zione, che, rialzando il pubblico credito , re- 
cherà impulso nuovo al commercio , alla indu- 
stria ed alla agricoltura dello Stato , e sarà 
fonte della pubblica ricchezza. 


Roma li 8 Febbraio 1851. 


La Commissione Promotrice 
V. PIANCIANI. 
G. GucLiELMI. 
G. ALBERTAZZI. 
A. SNEIDER. 


Nom, Nom. LA 
d COGNOMI E NOMI delle PATDÎA.. 
Ord, Anioni 
1 Aiò Abramo. . . ... 1 Senigallia 


2 Alatri Jacob... .,,, 2 Roma 
3 Ancaiani Giannini Conte 


Luigi 3) e ei ca 1 Pergola 
A Azzolino Marchese Pietro. 1 Ancona 
5 Ballarini Frincesco . .. 5 » 
6 Barbarossa Benedetto , . . 1 Roma 
7 Bartolini Antonio , . .. 1 Ancona 
8 Bianchini Giuseppe 1 Bologna 
9 Briguerra Andrea 2 Ancona 
10 Brunori Domenico . .. 1 Corinaldo 
41 Bruli Liberati Gio. Battista. 4 Macerata 
12 Burattini Michele £, Cd Aricona 
13 Candi Raffaele grant n Roma 
14 Caprara Pasquino . . .. 1 Bologna 
15 Carini Angelo . +. Hilf io | Roma 
16 Casarini Vincenzo . +... 2 Oliveto 
47 Cavallini Giovanni... . . 5 Bologna 
18 Groppi Carlo. . . .. 41 Forli 
19 Dalla Noce Gaetano 5 Cento 
20 Dalpini Loigi +. . LUI Bologna 
21 Facchini Pietro Cesare e / 

fratelli 0 0h 0481, 2 »” 
22 Facchini Tommaso ‘0 (G. 

fratelli o // 4 2 d 


1 
1 
26 Gabriach Beniamino af 9 » 
27 Gavaruzzi Domenico . . . 2 Bologna 
1 
5) 
2 


28 Gavazzi Angelo . Roma 
Senigallia 
Roma 
» 


1 
29 Gelmini Giuseppe . . . 
30 Gonzaga I. A. e fratelli . 1 
31 Graziosi Cav. Giovanni . . 
32 Guizzardi Pitro . ...° 2 Rologna 
aa Roma 
5 


Ancona 


33 Iacovacci Domenico 
34 Lisandrelli Angelo . 


35 Maldini Domenico . Bologna 
36 Masotti Luigi 1 » 
37 Matteucci Francesco 1 Ancona 
38 Mazzoni Carlo 1 Bologna 
39 Mereghi Paolo 5 Roma 
40 Merluzzi Luigi . . . + 1 » 
HM Morellet Moore e Comp. . 5 Ancona 
42 Padoà Pellegrino o) Cento 
43 Pasquini Luigi ve Sd Bologna 
44 Pasquini Luigi quondam G.. 5 » 
45 Pellegretti Francesco ..._.. 2 » 
46 Peli Giuseppe Raffaele 2 » 
47 Perugia Giuseppe Raffaele . 2 » 
48 Picciafuoco Vincenzo . . . 2 Ancona 
49 Piperno Abram . 2 Roma 
50 Podetti Luigi. 1 Persiceto 
51 Poletti Francesco Nt l Bologna 
52 Pompei Tommaso e fratelli. 5 Viterbo 
53 Prosperini Giuseppe 5 Ancona 
54 Ricci Achille 1 Bologna 
55 Romagnoli Giuseppe 1 » 
56 Sabatini Giulio . 2 » 
57 Sannoner Gio. Battista 1 Ancona 
58 Senigaglia Angelo . ve 1 » 
59 Tassinari Angelo . . . . 1 Bologna 
60 Terni Giacomo e fratelli. . 3 Ancona 
61 Torre G, B. e figli. 1 Bologna 
62 Uccelli Filippo Raf A » 
63 Valentini Cav. G. . . .. 10 Roma 
64 Vassalli Francesco . é » 
65 Vivanti Sanson. . ..., 2 Bologna 
66 Vitta Giuseppe ag 1 » 
67 Zambeccari Giuseppe . 1 » 


Totale N.° 148 
++0BE#+ 


Nel giorno 31 Dicembre dell'anno testè decorso 
i Soci del Pio Istituto di soccorso per i Medici, Chi- 
rurgi e Farmacisti di Roma e Comarca, si univano 
in generale adunanza nell'Aula grande della romana 
Università. Era ben soddisfacente la vista di un nume- 
ro di Soci, raccolti ad esaminare non solo ciò che 
aveva operato la Commissione amministrativa, ma ad 
istudiare i modi che potessero rendere sempre più 
soccorrevole un tale Istituto, La Dio mercè questa 
Associazione, ad onta dei non pochi soccorsi distri. 
buiti, e delle piccole spese di amministrazione , ha 
potuto pel passato anno sopravvanzare un introito di 
scudi 314. 69 e mezzo, che, aggiunto agli introiti an- 
tecedenti, ha dato nel breve corso di quattro anni 
un capitale di scudi 1349. 42 e mezzo, nella mag- 
gior parte. già reso fruttifero: ciò che conferma la re- 
golarità dell' amministrazione stessa, e non può non 
eccitare all'incremento ed alla propagazione di un 
Istituto; che ha così bene corrisposto hi suo lodevole 
scopo. 

Nel giorno 6 del corrente arrivò in Roma, pro- 
veniento da Napoli , S: A. R. la Principossa Marian- 
na dei Paesi Bassi , col nome di Madama di Saînte- 


berg. 
Mia asi 


Nuove ed importanti scoperie relativo agli auto- 
ri ed ai complici della troppo nota invasione di Con- 
sandolo sono state il frutto delle incessanti sollecita- 
dini dello zelantissimo nostro Preside ben secondate dal 
Dicastero politico. 

Nel 29 e nel 30 dello spirato gennaio furono 
eseguite accurate perquisizioni nei diotorni di Con- 
sandolo, ed in tre case coloniche si rinvennero non 
pochi denari d’argento e d'oro, alquanto di munizione 
ed ancora qualche arma; per lo che si procedette al- 
l'arresto dei rispettivi inquilini, sui quali pesa il sos- 
petto gravissimo o di aver fatto parte dell’orda io- 
vaditrice, o di aver dato ricovero agl'invasori; sos- 
petto vieppiù fondato per la qualità delle monete rin- 
venute, una delle quali di 80 franchi, e pel luogo 
ove erano nascoste, cioè dentro gomitoli di filo, ro 
toli di tela, canepa ec., La giustizia procede. 

( Gazz. di Ferrara.) 


RAVENNA 5 Febbraio. 


Gli assassini che infestano le nostre regioni sono 
per la maggior parte avventizi. 

Soglionsi ragunare in bande, per un determinato 
assalto, ed eseguito il delitto ritornano alle loro case. 

Poterono in tal guisa deludere per qualche tempo 
la vigilanza delle Autorità governative, giudiziario e 
di polizia; ma infine furono scoperti. 

Ne furono arrestati alcuni, questi rivelarono i 
complici a loro noti, cd io pochi giorni ventiquattro 
vennero in potere della giustizia. 

Si trovarono nelle loro case armi, danari ed 
oggetti preziosi provenienti da vari assalti. 

Diversi banno di già confessato i loro delitti, e 
fra gli altri, quelli di essero complici dell’ assalto 
della Diligeoza presso S. Arcangelo, e delle invasioni 
di Longiano e di Forlimpopoli. 

Si hanno fondate speranze di potere quanto pri- 
ma arrestare altri complici. (Corr. Off.) 


+0-BE-0+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSC! 
LIVORNO 5 Febbraio. 

S. A. I. e R. con risoluzione del 2 febbraia cor- 
rente, si è degnata approvare, che sia revocato per 
le procedenze dall’ Algeria il periodo contumaciale di 
giorni dodici, e che vengano ammesse a pratica se 
non hanno Stracci, o sottoposte, se ne abbiano , al 


trattamento ordinario fissato dal regolamento del 1850. 
( Man. del Porto. ) 


A 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Febbraio. 


Mentre scioglievasi al 30 gennaio in Milano |’ adu- 
nanza dei benefattori ascritti al patronato dei carco- 
rati, una eletta schiera di poveri fanciulli ciechi pas- 
sava innanzi al Palazzo di Brera, o condotto da' suoi 
maestri recavansi gioiosamente al loro ospizio. Que’fan- 
ciulli venivano dall’ aver fatto una buona azione. Era 
quella la seconda volta che prestavano la gratuita ope- 
ra loro ad un altro eletto drappello di fanciullini da 
ire ai seianni, i quali si accinsero, sotto la direzione 
delle loro benemerite educatrici, a dare una serie di 
rappresentazioni drammatiche ‘a beneficio dell' infan- 
zia povera educata negli ‘Asili di carità. In quelle rap- 
presentazioni di caraltere educalivo i bambioi ricchi 
recilano e cantano Wi ipeeiti ciechi fanno doro d'or- 
chestra, ed uno, lragli altri il cieco Bianchi si è po- 
sto a comporre la ‘musica per gli inni cantati. A quegli 
spettacoli educativi affioiscono le più ricche famiglie 


di questa nostra città, © lascianvi pietose elargizioni 
che varranoo' a mientenere in quest'inverno un qual- 
che centinaio di fanciulli poveri. 

Noi citiamo con vivo giubilo queste buone opere 
ché ci mostrano con quanto sérino e con quanto amo- 
re vengono relti in questa città pietosissima gli sta- 
bilimenti dî educezione del popolo. 


OGGETTI SPEDITI 
ALLA GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


La nostra Milano non solo , ma la Lombardia 0 
l'Italia tutta non isfigurerà certo co’ suoi prodotti d'arte 
ed industria che spedisce alla Grande Esposizione di Lon- 
dra. In quanto ai primi ci confortiamo col pensiero che 
il paese nostro otterrà il primato al confronto di tutti gli 
oggetti artistici del mondo incivilito. In quanto all’ indu- 
siria proporzionatamente alle condizioni nostre, speriamo 
che i prodoiti non saranno secondi a quelli delle alire na- 
zioni. Nell’ impossibilità di enumerare ghi oggetti spedità 
a Londra da tutta l’ Italia , il Gazzettino si limita a fa- 
re conoscere a’ suoi leggitori quelli che escono dalla Lom- 
bardia, indicandone il nome degli autori. 


Un gruppo io marmo rappresentante Altala e Cla: 
cta, dell'esimio scultore Ionocenzo Fraccaroli. 

Una statua rappresentante Davide all’ atto di sca- 
gliare il sasso, dello stesso scultore. 

Una statua rappresentante l’Innocenza , dello scul- 
tore Pietro del Negro. 

Un gruppo rappresentante Dedalo ed Icaro, dello 
scultore Ignazio Nicetti. 

Una statua rappresentante l'Ingenuità, dello stes- 
s0 scultore. 

Statua grande al vero, rappresentante la Preghie- 
ra: Alessandro Puttinati. , 

Statua grande al vero rappresentante Danae in at- 
tesa della pioggia d’oro: Giuseppe Croffi. 

Statua rappresentante Leda nel bagno, del suddetto. 

La seduzione del figlio di Mercurio, piccolo grup- 
po del suddetto. 

Statua giacente rappresentante Euridice morsa 
al piede dalla serpe: dello stesso. 

Statua colossale rappresentante l' Achille ferito: 
dello stesso Fraccaroli. 

La Beata Vergine Immacolata, statua dell'artista 
Luigi Cocchi. 

Modello o fusto in un automa, ossia Maneguin di 
legno coperto di stoffa ad uso dei pittori e scultori. 
Opera di Luigi Bonini. 

Un grappo io marmo di quattro figure, che rap- 
presenta una Mendicante vergognosa, con piedestallo 
di legno. Dell’ artista Demetrio Gandolfi. 

Statua rappresentante la Fiducia in Dio: dello stes- 
so scultore Gandolfi. 

Scrivania di legno d' acero americano ( segretair ) 
con intersiatura di egual legno a mosaico, del fabbri- 
catore di mobili Pietro Rossani, 

Piccolo, tavolo quadrilungo con intersiature a _mo- 
saico: del sgddetto fabbricatore. 

Ritratto al vero; cesello in lamina di rame con 
fregio ornamentale rappresentante l'immagine del fu 
Domenico Romagnosi. Opera del cesellatore Cesare De- 
siderio. 

Due ritratti pure a cesello io lamina, del sud- 
detto artista, 

Un Violino della fabbrica Ceruti di Cremona. 

Cappelli di paglia, ed altri lavori di paglia in cor- 
dure e simili, della ditta Talleri e Com. di Bassano, 

. Campioni di seta greggia non filatoiata, della mar- 
chesa Eleonora di Canossa, nata contessa Marelli di 
Verona, 

Iotrecci di paglia di salice lisci a nove fili di Luigi 

Tomasia del Poggio Mantovani. ( La Fenice. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Febbraio, 


Alla seduta de' 31 di gennaio |’ Assemblea Legi- 
slativa ha continuato la discossione sul ra porto del 
sig. Lelevre-Duruflè intorno all'inchiesta industriale ed 
agricola. La discussione non ha presentato cosa d'in- 
Leresse, 

.__AI fine della seduta il sig. Emmanuele Arago ha 
dimandato che il rapporto del sig. Thiers sull’ assi- 
stenza sia messo all’ ordine del giorno. Questo inci- 
dente, che alla partenza del corriere non era ancora 
terminato,ba prodotto un ricambio di parole assai vivo 
fra il sig. Arago ed alcuni rappresentaoti moderati. 

— Dimani, il 4.° di febbraio, deve comparire 
nella Rivista de' due mondi va importante lavoro del 

sig. De Falloux. Quest articolo ch'è di 30 pagine è 
intitolato: I Repubblicani e la Monarchia dal 1848, L'il- 
lustre scrittoro pone questa tesi, Perchè la Repub- 
Blica è stata attaccata ? Perchè è stata difesa? Colla 
storia alla mado prova che la Repubblica è stata com- 
promessa dai farori dei socialisti e dalla incapacità dei 
répubbliesni moderati: che la Re; ubblica non é stita 
sostenula è difesa dai monarchisti” Questa dimostra- 
zione è appoggiata sopra fatti ed aneddoti rimasti scò- 
Rosciuti fino al di d'oggi. (Gas. de Lyon. } 


PORTOGALLO 

LISBONA 20 Gennaio. 
Il giorno' avanti si era manifestato una specie di 
timor panico nella città ia conseguenza del rifiuto di uo 
ran numeto di commercianti di ricevare le monete 
bi oro. Il motivo di questo timore era originato dalla 
credenza îm cuî erano i commercianti , gli speculato- 
ri ed i cambisti che una commissione fosse stata no- 
minata per dare il suo parere sulla questiof@, o che 
l'oro riceverebbe ara notevole deprezzazione. Il gior- 
nale 4ley parlando di questo fatto dichiara che tal ti» 
more non ebbe il minimo fondamento, e che esso fa 
ad arte provocato dagli agitatori che brameno guada- 

gnar molto in breve tempo. (Heraldo.) 


DANIMARCA 


Nella città d'Altona correva voce negli ultimi 
giorni che anche nella medesima entrerebbe quanto 
prima una divisione di truppo austriache. — 

I Danesi occuparono Gettorf con circa 1000 
uomiti. 

Le truppe austriache, come abbiam detto, sono 
nel Lanenburghese. La brigata (avanguardia ) sotto 
ai comandi del generale Zobel è a Mollo, Nusse e 
nel distretto di Steinhorst fino al confine bolsteinese; 
la seconda sotto ai comandi del generale Signorini a 
Schwarzeobeck e dintorni; la terza comandata dal 
generale Martini, che era stazionata in Ratzeburgo 
e contorni si volse ai 27 alla volta di Lubecca; la 
quarta sotto ai comandi del generale Gorger è in Bu- 
chen e dintorni, e verrà probabilmente traslocata a 
Ratzeburgo. La brigata cavalleria verrà, dicesi, acquar- 
tierata nel Mecklenburghese. Il quartiere generale del 
T. M. Legedistsch è nella città di Lauenburgo; il 
comandante della prima divisione T. M. Theiner a 
Schwarzenbeck, quello della seconda, l’Arciduca Leo- 
poldo, a Ratzeburgo. ( Corr. Ital.) 


Il Re di Danimarca ha nominato un apposito go- 
verno per l’Holstein composto di 5 individui tutti na- 
tivi di quel ducato. (N. Gaz. Pr.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Noi già accennammo più volte che |’ Austria col 
progetto di unione doganale austro-tedesca, se rinun- 
zia al sistema proibilivo, non entra per ciò nella via 
della libertà del commercio; ma si attiene al mezzo 
termine dei dazi così detti di protezione, che con 
fortunato vocabolo la Riforma Tedesca di Berlino chia- 
mò dazi di riocaricameno: il ministro del commercio 
di Prussia, sig. Von-der-Heydt, seguace di questo 
sistema, avrebbe promosso l’ unione dello Zollverein 
colla lega doganale austriaca, per cui, estendendosi 
il territorio doganale dove il traffico sarebbe libero, 
verrebbero a diminuirsi gli inconvenienti del sistema 
protezionista. 

Ma troppo gravi sono le difficoltà che si oppon- 
gono al ravvicinamento dello Zollverein, ossia della 
lega doganale prussisna co’ suoi dazi medi, verso il 
sistema doganale austriaco co’ suoi alti dazi, e più 
difficile ancora riuscirebbe | unione di quest ultimo 
colla così detta lega delle imposte dell’ Alemagna set- 
tentrionale i cui dazi sono bassissimi. 

Totanto nella Prussia si va propagando l’agita- 
zione per la libertà commerciale ; i progetti del signor 
Von-der-Heydt non furono, a quello che pare, bene 
ricevuti, ed il Governo propende a poco a poco verso 
la libertà, se bassi a giudicare dal seguente articolo 
della Riforma Tedesca, foglio semi-officiale di Berlino, 
che per la sua importanza qui riportiamo: 

« La quistione, se abbiasi a preferire la libertà 
del commercio, oppure i dazi protettori, qui in Ber- 
lino si riguarda come sciolta ia favore della prima. 
Così infinitamente grande é la quantità degli argo- 
menti per la libertà del commercio, che uno si {rove- 
rebbe in imbarazzo nel fare la scelta dei migliori, 
mentre invece il sistema dei così detti dazi di pro- 
tezione non trova in nessun paese un difeosore ben 
deciso ed assoluto; ma tutti i suoi fautori (non ec- 
cettuato lo stesso List che tra i propagnatori di que: 
slo sistema va in prima, e che col suo sistema nazio 
nale di politica economia confuse tanti cervelli) si 
danno sembianza di seguaci della libertà del com- 
mercio, e pretendono soltanto di restringere per un 
tempo più 0 meno lungo il principio del libero traffico. 
«,__” Ma è da riguardarsi come vero seguace del 
libero commercio soltanto colui che vuole attivare il 
principio della non impedita comunicazione senza al 
cuna restrizione, quantunque si abbiano ad usare quei 
riguardi e quello cautele richieste dagli interessi pre 
seoti, affiachè i rapporti commerciali vigenti, e fondati 
sovra altro sistema, non veogano col mezzo di prov- 
vedimenti radicali e subitanei profondamente sconvolti ». 

Dopo di avere osservato cho nelle disposizioni 
da adottarsi, non dovrebbe essere malagevole l' accordo 
fra i seguaci dei dazi protezionali e quelli del libero 
commercio, dacchè i primi non si presentano che come 
Seni di 4 sistema modificato del libero cambio, 

opo qualche particolare consi ì ì 
dazi sulle derrate coloniali, su 


lle lì e tessuti e sugli 
oggetti di ferro, il citato giornale osserva che i dazi 
protezionali, tendendo ad impedire o a rendere starsa 


l’ im rtazione;. 000" contrari all'interesse finanziario 
dei Governi; quiadi prosegue: ! 

» Riconosciuta una volta l’ assurdità di questo 
sistema dei dazi protettori; e presa la risolazione di 
rinunziarvi, quand' anche soltanto a i 
non può succedere fuorchè abbassan siagoli dazi , 
ed ampliando nello stesso tempo il territorio doga= 
nale; perché, coll’ allargare così il mercato libero, si 
diminuiscono gli inconvenienti del sistema dei dazi 
protezionali. N Mo 

» Il primo di questi provvedimenti è quello che 
maggiormente provoca la resistenza dei protezionisti 
e dei fabbricaoti; il secondo al contrario iocontrerà 
minore opposizione. Quindi è che anche l’ idea di una 
lega doganale coll Austria troverà seguaci negli stati 
dello Zollverein confinanti coll’ Impero d' Austria. 

» Di tanto momento è l’ampliazione dei confini 

i, che, ove si preseotasse la quistione se la 
lega doganale prussiana debba unirsi coll' Austria ad 
una grande unione doganale, a costo anche di acmen- 
tare le sue tariffe per avvicinarsi ai dazi delle tariffe 
austriache, non si dovrebbe così ad un tratto rispon- 
dere negativamente, ammettendo anche il principio 
del libero cambio. 

Ma la quistione non è questa soltanto, ma è as- 
sai più complicata. 

» Noi abbiamo in Germania tre sistemi doganali, 

* a) L'austriaco con alti dazi protezionali ed ai 
confini, ed agche in parte con importazione assoluta- 
mente proibita. 

» 6) Lo Zollverein, ossia la lega doganale prus- 
siana con dazi moderati (di regola con 10 per cento 
del valore ), 

» c) La lega delle imposte della Germania set- 
tentrionale con dazi bassissimi. 

» Quindi è che l' unione doganale della Germania 
non si può effettuare, se non nel caso che o la lega 
prussiana e |’ Austria, 0 la lega prussiana e la Ger- 
mania settentrionale, o tulli i tre sistemi si uniscano 
in un solo corpo doganale, accostandosi alle tarilfe 
prussiane. 

» Quest’ ultima supposizione offre tante difficoltà, 
e produrrebbe alla Prussia tutti quegli svantaggi, che, 
come vedremo in seguito, sarebbero originati da qua- 
lonque unione doganale coll'Austria, per modo che la 
possibilità di una tale unione contemporanea dei tre 
sistemi doganali della Germania deve, almeno per ora, 
essere assolutamente rifiutata. 

» Ciò posto, altro non rimane che una lega do- 
ganale della Prussia 0 coll' Austria o colla lega delle 
imposte dell’ Alemagna settentrionale, 

» Ma ad onta della estensione delle. monarchia 
austriaca, per cui straordinariamente si amplierebbe 
il mercato pei prodotti dello Zollvereio, tuttavia vi 
sone molte difficoltà che si oppongono alla lega 
doganale austro-prussiana ; imperocchè consideran- 
do che: 

1. L'unione col sistema doganale dell’ Austria 
non si può effettuare sc non quando si aumentino, 
od almeno si consersino le presenti tariffe dello Zol- 
Iverein, invece che l’ unione colla lega delle imposte 
della Germania settentrionale richiederebbe necessaria» 
mente uo abbassamento delle medesime ed un riordi. 
namento alla libertà del commercio; 

2..Che la ripartizione delle rendite doganali fra 
l’Austria e gli stati dello Zollvereia offrirebbe difi- 
coltà quasi insormontabili; 

3. Che l'unione della Prussia e dell'Austria in 
an solo sistema doganale priverebbe la Prussia di tatti 
quei vantaggi politici che finora incontrastabilmeote le 
pervennero dallo Zollvereio, quando allargando que- 
st'ultimo a tutta la Germaoia settentrionale ne risul- 
terebbe un potentissimo vincolo atto a striogere l' Ale- 
magna settentrionale alla Prussia, 

» Considerando tutto questo, si vedrà, che alla 
Prussia importa anzi tutto l' unirsi colla lega delle 
imposte, quantunque meno estese, lasciando all’ avve- 
nire la cura di rendere possibile una maggiore esten- 
sione dei confini doganali col mezzo della lega doga- 
nale coll’ Austria. Con ciò non vogliamo che non si 
cerchi di agevolare fin d'ora una comanicazione fra 
l’Austria e la lega prussiana con conchiudere uo trat- 
tato doganale. 

» Ma per quale via si dovrà effettuare l'unione 
dello Zollverein colla lega delle imposte della Germa- 
nia settentrionale ? 


. _® Il mezzo più semplice, a parere nostro, è quello 
di pareggiaro le tariffe delle duo parti, per cai si do- 
vrebbero alquanto ribassare i dazi dello Zollverein ; e 
questo abbassamento costituirebbe un altro passo verso 
la libertà del commercio, Questi ribassi dovranno però 
operarsi progressivamente e poco per volta, per non 
esporre con subitanee mutazioni ad incaglio, o anche 
ad una totale rovina stabilimenti industriali nati e 
cresciuti sotto il sistema precedente, 

»_Nè a nostro parere è a temersi che l'unione 
dello Zollvereia colla lega delle imposte, e l' abbassa» 
mento della tariffa provochi la separazione della Ba- 
viera e del Wurtemberg; imperocché, oltrechè la lega 
doganale è così immedesimata colla industria di questi 
due stati che i medesimi non potran così agevolmente 
distaccarsi, gli iddustriali di questi due paesi sanno 
così poco essi medesimi ciò che si vogliano, che si 
può da loro attendersi tutto al più qualche resistenza 
assurda, ma non mai una decisa Opposizione che derivi 
da un sistema: che anzi il Wartemberg da priacipio 
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ricusava di aderire allo Zollyorein perchè le tariffe di 
questo erano troppo elevate ». 

— La commissione della prima camera incaricata 
di stendere naa relazione sull’ ordinanza del 10 mag. 
gio 1849 relativamente atlo stato d'assedio, ha com- 
piota e pubblicata la sua relazione. 
riconosce |’ urgenza della pubblicazione di 
questa ordinanza, e propone di aggiungere parecchio 
disposizioni, e fra le altre uo articolo che condaoni 
a morle, oppure, nel caso di circostanze attenuanti, 
a 20 e 30 aoni di detenzione chiunque riterrà 
armi e munizioni, guasterà le strade ferrate, i tele- 
grafi, i ponti, le strade, ecc. collo scopo di opporsi 
all’azione della forza armata. 

L'articolo addizionale proposto dalla commissione 
è nei termini seguenti: 

« Nella sessione che verrà in seguito all’ adozio- 
ne di queste disposizioni, si renderà conto alle camere 
delle dichiarazioni di stato d’ assedio, o della sospen- 
sione di certi articoli della Costituzione ». 


BERLINO 29 Gennaio. 


Il ballo ch'ebbe luogo ai 28 nelle sale del mi- 
nistro presidente de Manteoffel riuscì splendidissimo. 

Dalla inquisizione relativa al duello avvenuto fra 
i due scolari del ginnasio polacco di Posnania risulta, 
che undici giovanetti, chi più chi meno, partecipa- 
rono allo scandalo. I medesimi furono tutti scacciati 
dal ginnasio. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 


L' accademia delle scienze di Monaco ba escluso 
il professore Fallmerayer quale suo membro per aver 
io un rapporto sur una sedata della stessa flagellato 
ben bene i signori professori, e chiamato |’ Uuiversità 
di Monaco un istituto spirituale di ciechi, ed una 
casa di ricovero per cretismo scientifico, e la Baviera 
l’agiatissima Beozia degli Stati tedeschi, 

( Corr. Ital.) 


CASSEL 34 Gennaio. 


Quattro battaglioni elettorali hanno avuto ordine 
di mettersi in marcia. Oggi parecchi cittadini , fra 
quali Grafe, furono tratti dinanzi alla Commissione 
d'investigazione per aver oltrepassata l' ora di poli- 
zia. Si sta formando un secondo giadizio militare per 
la disamina dei fatti anteriori all’ occupazione del 
paese per parte delle truppe federali. (F.7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Febbraio. 

A Raab è stata proibifa la seconda rappresenta- 
zione del dramma Uriel Acosta in liogua magiara. 
Nella prima rappresentazione la parte principale di 
Acosta venne sostenuta da Sendvay. 

— Il signor Sigifredo Weiss filosofo ed autore 
delle Memorie per la nuova Germania politica fu sfrat- 
tato da Vienna per mezzo della polizia. 

— Il foglio popolare che esco alla luce in Teschin 
col titolo di Tygodnik Giessynski è stato proibito da 
S. E. il generale d’artiglieria conte Kheveholler nelle 
proviace di Galizia, Cracovia e Bucovina per tutta 
la durata dello stato d’ assedio. 

— Il maestro Mayerbeer è stato nominato mem- 
bro della società filarmonica di Pietroburgo. Il primo 
membro onorario di questa società fu il Maestro Hayda, 

— Scrivesi da Pesth in data 30 gennaio. 

Domani sarà qui decapitata colla spada una omi- 
cida che uccise il proprio marito. ( Corr. Ital. ) 


GRECIA 
ATENE 18 Gennaio, 

I giornali parlarono molto in questi ultimi gior- 
ni d'una Nota, che il sig. ministro austriaco avrebbe 
presentata al Governo, nella quale egli si sarebbe la- 
guato fortemente perchè la Grecia apre un asilo ai 
profughi italiani, e diventa ua focolare di rivoluzioni, 
permettendo che gli emigrati, i quali vi si trovano, 
costituiscansi in Società, conino medaglie degli vo- 
mioi celebri della sollevazione, e ridestino per tal 
modo le simpatie del popolo ellenico. Il sig. ministro 
d’ Austria conchiuderebbe minacciando il Governo, e 
dichiarandogli che quanto più la nazione greca s'in- 
leresserà a questi emigrati, tanto più la Corte impe- 
riale sarà obbligata a mostrarsi severa riguardo a’ pro: 
prii sudditi io Italia, 

Ignoriamo in quali termini sia concepita questa 
Nota, e ne abbiamo soltanto riprodotto il sensa, se- 
condo parecchi giornali greci; ma ciò che non può 
revocarsi in dubbio si è l'esistenza della Nota me- 
desima, poichè sappiamo di certa scienza che la po- 
lizia chiamò gli uomini più notabili dell’ emigrazione 
italiana, e, dopo aver comanicato loro i richiami del- 
l’Austria, l'invitò a sciogliere la loro MOT) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 14 Gennaio. 
La Gasetto d'Ètat pubblica. istruzioni trasmesse 
yo era generali, inviati nella Romelia e nel- 
Datolia. ; 1 


Fra esse vi sono lo seguenti, 

Tn seguito alle profonde ricerche eseguite, rile- 
viamo che alcuni impiegati e funzionari del governo 
imperiale, contro i loro doveri più imperiosi, non 
trasmettono in tempo all'erario le imposte percepite 
ed altri introiti del governo, e che alcuni altri se ne 
rendono debitori verso il Tesoro, mentre altri ancora 
li ritengono alia di farne un commercio illecito per 
proprio conto. 

£ noto che siffatte malversazioni sono una diretta 
contravvenzione ai doveri imposti dalle pubbliche ca 
riche, e contrarie all’onestà e probità che queste esi- 
gono; non potendo essere assolutamente tollerate, fa- 
rono dirette esplicite istruzioni ai funzionari delle 
proviace riguardo gl'impiegati di tale categoria. Sic- 
chè è evidente che quegli impiegati, i quali avranno 
usato una condotta riprensibile nell’ amministrazione 
dei pubblici affari loro affilati, incorreranno tosto 
nelle pene richieste dai nuovi regolamenti. E quelli 
fra gli abitanti delle provinco che, quantunque non 
accusati di malversazioni, non rimetteranno ai rice- 
vitori le imposte fisse e legali che sono in dovere di 
pagare conforme alle leggi vigenti, assumeraano gran- 
dissima responsabilità. 

Non possiamo a meno di ripetere che gl’impie- 
gati è funzionari del governo debbono ispirare fiducia 
e rendersene meritevoli co'loro atti. Lo sviare il da- 
naro pubblico a proprio vantaggio non può quindi 
venir considerato che come un tradimento, come un 
furto infame. Ora quegl” impiegati che saranno accu- 
sati di sì illecite azioni subiranno un giudizio e la 
condanna prescritta da’nuovi regolamenti. Ne verrà 
steso un processo verbale, e il debito del condannato 
verso il governo, derivante dalle sue malversazioni, 
sarà determinato e indicato in calce al verbale, che 
verrà firmato da quell’impiegato, dopo essere stato 
vergognosamente dimesso dal suo ufficio; il debito 
verso il governo sarà rimborsato mediante la vendita 
pubblica de’suoi beni mobili ed immobili. E dopo 
questa condanna, egli verrà mandato a Costantinopoli, 
o accompagnato da una guardia, o co'piedi e colle 
mani legate, massime se la sua colpa è sufliciente a 
fargli subire colà un nuovo giudizio sulla sua con- 
dotta, e ad essere condannato alle pene corporali vo- 
lute dalla leggo ». 

Questa è la sostanza delle istruzioni superiori 
date ai due commissari generali dell’ Anatolia e della 
Rumelin. (Oss. Triest.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 21 Gennaio. 

È già un mese da che il Vicerè di Egitto sta ritirato 
nel deserto e queste sono le nuove che abbiamo ultima- 
mente ricevute dalla Capitale. Si comincia a temere che 
Abbas Pacha sia preso da mentale alievazione, Que- 
sto principe ha continuamente |’ idea di dover essere 
avvelenato, e questo pensiero senza dubbio lo ba por- 
tato in mezzo alle sabbie, luogi dall’ abitato. 

Il suo campo, situato dodici leghe lontano dal 
Cairo, è inaccessibile. AI presente non vi si contano 
meno di 8000 uomini di truppe regolari. Un grande 
numero di cameli porta ogni giorno l'acqua e i viveri 
necessari per la truppa. Tuttociò che serve per la 
tavola del Vice-re dev’ essere semplicissimo, ed esa- 
minato prima scrupolosissimamente. 

A due cause differenti s’ attribuisce il terrore di 
Abbas Pacha. Gli uni dicono, ch’essendo stato il 
più ardente promotore delle ultime turbolenze di Alep- 
po, teme di essere avvelenato da qualche settario ne- 
mico. Altri pretendono che diffidi moltissimo del suo 
probabile successore Said-Pacha, il quale cercherebbe 
da lango tempo una occasione favorevole per impa- 
dronirsi del potere, Checchè no sia, questa ritirata sco- 
raggia profondamente il paese, e imbarazza il dis- 
brigo degli affari. 

I lavori della sbarratara del Nilo sono stati ri- 
pesi con attività, malgrado le rappresentanze fatte 
alle città del litorale. 

Disgraziatamente il governo egiziano ha adottato 
un nuovo progetto, che, invece di presentare miglio- 
ramepti sensibili, produrrà una maggiore spesa di de- 
naro e di tempo, senza che si possa avanzare il tem- 
po, in cui lo stato potrà ricavare frutto da tanti sa 
grifizi. Sarebbe stato meglio stare all’ antico progetto 
di Mébémet-Alì, il quale per il primo concepi il pen- 
siero di questo gigantesco lavoro destinato ad emula- 
re le piramidi di Faraone. (Gas. di Lion.) 


AMERICA 


PERU 

In vo giornale di Lima Le Correo troviamo un 
decreto del 7 di Novembre p. p., il quale contiene 
le disposizioni prese dal Presidente della Repubblica 
Peruviana , D: Ramone Castilla , risguardante gli onori 
da rendersi al Generale D. loseph di S. Martino, — 
Ecco 1° analisi di questo documento, 

Considerando , vi si dice, che il 17 di agosto p. p. 
è morto in Francia D. Ioseph di S. Martino, genera- 
lissimo degli eserciti di questa Repubblica ; fondatore 
della indipendenza , e protettore della libertà del Perù; 

Considerando , che i servigi da Iui rendati alla 
causa. americana , ed ia ispecie al Perù, esigono che 
sieno manifestati i yi di dolore provato-ovan. 
que per la sua.morle, e che sia reso perpetuo un 
monumento. da. ricordar quest’ azione; 


Noi presidente della Repubblica Peruviana decre- 
tiamo : 

1. Tutte le autorità 6 corporazioni della Repab- 
blica assisteranno ai fanerali, cho per lui si celebre- 
ranoo il 15 di Novembre in tutte le chiese de’ capi- 
luoghi dei dipartimenti e delle province marittime. 

2. Gli stessi funerali si farsano nel medesimo 
giorno nella cattedrale di Lima in presenza del capo 
dello Stato, e di tutti i corpi costituiti, 

3. Nel giorno di questi fanerali tatte lo truppe, 
comprese pur quelle di marina, renderanno alla me- 
moria del generale gli onori militari dovuti al suo 
grado. 

4. Una colonna che ricorderà le gesta dell'illa- 
stre generale S. Martin sarà immediatamento innalzata 
in questa capitale di Lima, nel mezzo della piazza 
detta l' Inquisizione. (Moniteur. ) 


STATI-UNITI 


L'editore del giornale Drogheda Argus parlando 
della grande emigrazione che si fa dall'Irlanda verso 
gli Stati Uniti, ci ha informato, come mon meno di 
dodicimila Irlandesi d'ambo i sessi e di ogni età era 
no per abbandonare il paese nalivo e, vercato l’ocea- 
no, stabilirsi tutti insieme nelle belle e fertili pianu- 
re del territorio di Arkansas. Questi emigranti appar- 
tengono tutti alla diocesi di Ferne e alle contee di 
Wexford e Wieklow, e saranno accompagnati dal pio 
ed amato parroco Tomasso Flore,alle cui cure erano 
già affidati circa 900 fra essi. Anche gli altri sono 
raccomandati dal clero locale o dalle conosciute loro 
personali qualità. 


CALIFORNIA 
SAN FRANCISCO 29 Novembre. 


La corvetta francese la Sericuse, comandata dal 
capitano di fregata Cosnier, ha salpato sulla rada di 
S. Francesco il 23 del corrente venendo da Valparaiso. 
Aveva a bordo 131 passeggeri, tutti antiche guardie 
mobili inviate dalla Francia per loro dimanda onde 
accrescere il numero dei lavoranti nella California. 

Lo sbarco di tutti questi passaggeri avvenne il 
giorno dopo senz’ alcuna difficoltà o imbarazzo. Il sig. 
colonnello Collier, ricevitore della dogana di S. Frao- 
cesco, per dimanda del console francese, aveva so- 
speso per essi tutte le formalità di visita e di verifi- 
cazione prescritte dai regolamenti, Le autorità della 
città hanno per parte loro mostrata una reale simpa- 
tia per questi nuovi emigranti , simpatia mostrata pure 
da tutta la popolazione. 

leri, 28 di novembre, un primo distaccameoto , 
composto di 82 uomini, si è imbarcato a bordo del 
vapore di Stretzton per le mine del Sud. Il secondo 
composto di una ventina di essi (avendo alcuni pre- 
ferito di restarsi in S. Francisco ) prenderà dimani la 
stessa direzione. Il Consolato di Francia, d'accordo 
col comandante della Serieuse , si è dato carico di prov- 
vedere ai primi loro bisogni. Nulla ha mancato alle 
guardie mubili nè durante la luoga traversata della 
Francia , nè dopo il loro arrivo : però lestimoniavano 
pubblicamente la loro gratitudine per le paterno cu- 
re del governo francese. 

L'arrivo della Serieuse ha coinciso con quello di 
Vesta, Ferriire, Augustin, Abeille, Marguerite e Rocher- 
de-Saint-Malò. La maggior parte di essi venivano di- 
rettamente dalla Francia, ed avevano numerosi pas 
saggeri dell'uno e dell’ altro sesso. Si possono con- 
tare 900 emigrati francesi giuoti io queste sponde 
nello spazio di otto giorni. Dispiace che il loro arrivo 
non sia stato nella bella stagione , che comincia nel 
maggio, e finisce nel novembre. Ma le risorse di que- 
ste contrade, già mezzo verdeggianti , sono tali da 
sperare che troveranno in un lavoro intelligente ed 
indefesso mezzi di sussistenza da migliorare la loro 
condizione. La California è oggidi, come nel passato, 
la terra promessa per chi ba temperamento vigoroso 
© carattere assai temperato. Non avviene però lo stes- 
so a chi non è abituato a vivere lavorando. 

Quanto più gli emigranti ed in ispecie le fiostre 
guardie mobili s' internano , tanto più raccolgono il 
frutto delle relazioni che il nostro Console ha saputo 
stringere colle autorità del paese. Per tal fine i racco- 
glitori delle tasse stabilite dalle leggi pe’ forestieri si 
sono affrettati a sospendere l’azione per quelli che 
appartengono alle guardie mobili, riconoscendo in 

uelli che presenteranno un viglietto con tal nome vi- 
danno dal Console, il privilegio di lavorare nelle 
mine, come cittadini americani, senza pagar, cioè, al- 
cun diritto allo Stato. Questo provvedimento in vero 
generoso faciliterà molto i primi tentativi di questa 
importante emigrazione. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 1 Dicemre. 

Gli oltimi arrivi furono di Francia. Nel mese di 
Novembre sono giunte sopra legni mercantili più cen- 
tinaia d'emigrati dei due sessi, specialasente operai. 
Giuosero tra gli altri 150 antiche guardie mobili sul- 


* la corvetta francese, La Serieuse, a spese del gover- 


no francese, che ba favorito la loro emigrazione. Se 
ne aspettano 600 altri. Gli è un bel corpo d'onore 
tutto armato e in uniforme. Cinquanta di esse sono 
giù state maudate a Stocklon a spese del governo fran- 
cese per recarsi nelle miniere det sud. 1 loro modi 
affatto inoffeasivi, la loro buona condotta hanno fatto 
un’ impressione favorevole , e farono ben ricevate, 
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come d' ordinario sono ricevati tutti gli snlgranti pa 
cesi. Nelle presenti circostaozo il loro arrivo è cr 


sa creep hanno avuto la disgrazia di per- 


dere , arrivando , la metà dei loro bagagli: Una ” 
scrizione fa immediatamente aperta a loro benehzio. 
Il console di Francia si prestò molto per esse, 
o prestò loro del denaro Questa venula favorirà an 
che gli altri emigranti francesi che sono molti poveri, 
essendo essi scacciati da tutte le parti perchè non 
parlano l'inglese. Lo notizie delle miniere sono sem» 
pre buone. Corre voce che l'oro scarseggia. Ciò non 
è vero. Dopo l’ espulsione poco giudiziosa ed ingiusta 
dei Messicani si è fatta una mutazione sensibilissima 
nella qualità dell’ oro posto in vendita, Gli scavatori 
messicani si recavano a gloria di produrre dell’ oro 
più puro che gli scavatori americani , e da questo la- 
to erano loro di molto superiori. Gli Americani si dan- 
no poco pensiero della purezza dell’ oro,e meno an- 
cora di ben Javarlo. (P.I) 


A 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 30 Gennaio. 

Il Constitutionnel narra che nelle recenti perquisi- 
zioni domiciliari operate a Parigi furono confiscati 
parecchi programmi del prestito italiano di Mazzini, 
nonchè alcuni fogli di soscrizione al medesimo scopo. 

ALtrA DeL 2 Fespraro. 

Il Bulletin, la Patrie, ed altri giornali smentisco- 
no la voce sparsa della prossima domanda della do- 
tazione. Questa si farà, è certo, ma non si sa quando. 
Il presidente intanto diminuisce la servitù ed i ca- 
valli, e sospende le feste ed i baochetti. Vuol pren- 
dere l'impero per la fame. Sempre si minaccia la s0s- 
crizione. 

— Si legge nell’ Assemblée nationale: 

» Si rinunziò momentaneamevte a presentare la 
dotazione. » 

Questo risultato è dovato in parte ai consigli d'un 
antico ministro, che l'Eliseo si compiace di parago- 
nare a Catone, e che gli somiglia qualche poco. Que- 
sto fedele consigliere, il quale si è creduto recente- 
mente incaricato d'una missione seria, propone prima 
di tutto la riconciliazione coll’ assemblea per mezzo 
di un ministero parlamentare. Ma il più considerevole, 
od almeno il più ascoltato della brigata degli impa- 
zienti, peosa che bisogna accelerare lo scioglimento. 

ALTRA DEL 2. 

È certo che i rifugiati sono entrati a Ginevra non 
ostante che si trovasse in questa città il commissa- 
rio straordinario del governo federale. 

— Scrivono da Chalons in data del primo feb- 
braio. A seguito di disordini avvenuti alla scuola del- 
le arti e mestieri furono cacciati 27 allievi, e si chia- 
mò là la forza armata. Un distaccamento di corazzie- 
ri ha fatto l'espulsione, che si è compiuta senza di- 
sordine. (F..F.) 

VIENNA 3 Febbraio. 

Jeri sera fuvvi uno splendido ballo presso S. E. 
il principo Adolfo Schwarzenberg;  v' intervenne 
l'Imperatore, tutta l' Imperiale famiglia, e le danze 
si prolangarono sino alle ore sette della mattina. 

( Corr, Ital. ) 
BORSA DI VIENNA 


ii 4 febbraio. 
Obbligazioni di Stato dl 5° per 
cento ic RE 96 316 — 
dette al 4 12 per 
cento SARA 


84 116 — 
(.F. di Verona. ) 


FIRENZE 8 Febbraio. 
Per dispaccio telegrafico di stamane da Livorno 
si avrebbe la notizia che il ministro delle finanze di 
Francia avesse nella tornata del 3 presentato all’ As- 
semblea una proposta di legge per ispese del Presi- 
dente della Repubblica, consistenti nella somma di 
ua milione e 800 mila franchi. —(Monit. Tosc.) 


S. P. QU R 


UFFICIO DELL'ANNONA E GRASCIA 


TARIFFA 
Del presso è del peso a cui dai fornai di Roma 
dovranno vendersi le seguenti specie di pane 
dalla mattina del lunedì 10 Febbraio 1851 
fino alla emanazione della nuova Tariffa. 


Par miANco FINISSIMO in pagnottelle formato del s0- 
lo primo fiore finissimo di farina. 
Per ogni decina baiocchi ventisei, 
cioè 
Per ogni libbra baiocchi due e quattrini tre, 
Per un baiocco once quattro e cinque ottavi; 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco a peso 
freddo devono pesare libbre quattro, once sette 

e quattro ollavi, s 
PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUALITA’ formato 

del solo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi venti, 
cioè 

Per ogoi libbra baiocchi due, 

Per un baiocco once sei. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA QUALITA’ formato 
da libbre 80 di lievito del suddetto pane bianco, 
e dalle libbre 180 di grossumi panizzabili che si 
ricavano da un rubbio di grano, cioè del secon- 
do fiore, degli spolveri, e delle semolelle pur- 
gate dalla codetta, 

Per ogni decina baiocchi quattordici, 

cioè 
Per ogni libbra baiocco uno, e quattrini due. 
Per un baiocco once otto e quattro ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA QUALITA’ formato 
da libbre 40 di lievito del suddetto pane di prima 
qualità, e dalle libbre 180 di grossumi panizza- 
bili che si ricavano da un rubbio di grano, cioè 
del secondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. 

Per ogni decina baiocchi dodici, 

cioè 
Per ogni libbra baiocco uno, e qualtrino uno. 
Per un baiocco once nove e quattro ottavi. 

Si dichiara che le pagnotte di grosso volume do- 
vraono essere del peso non minore di libbre due e non 
maggiore di libbre tre, per cui non saranno mai am- 
messe le pagnotte di un peso diverso. La tariffa poi 
s' intende applicabile al pane fabbricato lo stesso gior- 
no, ma freddo, ben cotto, e lavorato ad uso e stile 
d’arte senza tolleranza veruna, 

Tutti li fabbricatori di pane debbono tenere aper- 
te le loro botteghe fino alle ore tre della notte, ( No- 
tificazione del 9 Agosto 1820); le botteghe dei for- 
nari così detti da stufa debbono essere fino alla sud- 
detta ora fornite delle pagnottelle, e del pane di gros- 
so volume di seconda qualità ; quelle dei così detti ca- 
sareccianii , del pane di grosso volume di prima e ter- 
za qualità , né suffragherà ai fornari l'avere del pane 
di diverse specie dalle suddette. Il pane dovrà essere 
composto colle proporzioni qui sopra precisate per cia 
scuna qualità. 


Dal Campidoglio li 8 Febbraio 1851. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott TAVANI, 


È salt a ‘entro il Palazzo esistente sulla 
Aa di Monte Cavallo N° 63, la sua offerta in car. 
ta bollata chi igillata colla indicazione del ri- 
spettiro domi in Roma, scorso il qaal termine si 
deverrà all'apertara delle offerte per essere prese ia 
considerazione salvo l'esperimento di vigesima 6 sesta, 

Per norma poi dei concorrenti si troveranno 
ostensibili presso la suddetta Segreteria la perizia 4 
relativo Capitolato, a cui dovranno essi strettamente 
uniformarsi, avvertendo che le offerte condizionate 
non verranno prese in alcuna considerazione; che la, 
medesime dovranno essere firmate dagli offerenti, 4 
che l'analogo contratto avrà luogo per apoca privata. 

Dalla Segreteria della S. Consulta. Questo di 10 
Febbraio 1851. 


AVVISO 


La notte del 24 al 25 dicembre moriva io Fano, 
ove {rovavasi stanziato, Bonaventura D'Altri Caporale 
nella Truppa Doganale, nativo di Montiano, Legazione 
di Forlì, ma d’incogniti genitori, essendo stato es- 
posto all’ Ospizio de’ Trovatelli. 

Avendo il suddetto lasciato una, abbenché tenue 
somma, e varii effetti di vestiario, la Direzione Ge- 
nerale delle Dogane, prima di disporne comunque, 
rende ciò noto al pubblico , all'oggetto che se qual- 
cuno potesse affacciare legittimo diritto alla di lui in- 
testata eredità, lo produca entro il termine di due 
mesi, appoggiato da autentici documenti, scorso il 
qual termine la stessa Direzione Geucrale dichiara 
che procederà come di ragione. 


__anrro. ——__ zr-— 
ARRIVI 


DAL gIorNO 6 AL GIORNO 7 renmRAIO. 


Chaillan L., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Chaillan C., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
D’ Arbon B., di Francia, da Livorno. 

Dansse G., di Francia, da Livorno. 

De la Torre T., di Spagna, Negoziante, da Parigi. 
Dupanloup F., di Francia, Vescovo, da Napoli. 
De Bourepos L., di Francia, da Napoli. 

Ferrari E., da Genova, Religioso, da Fermo. 
Gnffiths A., d'Inghilterra, da Livorno, 

Hamilton A., d'Inghilterra, Uffiziale, da Napoli. 
Lacombe A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
La Croix P., di Francia, da Napoli. 

Lewis G., d’Iughilterra, Ginnastico, da Livorno. 
Labeante E., di Francia, da Livorno. 

Marian G., di Svizzera, Dottore, da Livorno. 
Macbean Enea, d'Inghilterra, Banchiere, da Livorno. 
Oskce N., d'Inghilterra, da Livorno. 

Pascal C., di Francia, da Livorno. 

Ribaud A, e C., di Nizza, da Livorno. 

Rothschild A., di Francia, da Napoli. 

Swift, di America, da Napoli. 

Schilofsky G., di Russia, da Livorno. 

Stellato A., di Livorno, Marinaro, da Livorno. 
Smith D., d'Inghilterra, da Livorno. 

Strane G., di Francoforte, da Livorno. 
Tufnoffsky A., di Russia, Contessa, da Livorno. 
Taman F., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Vegermann F., d’Ioghilterra, da Livorno. 

Vealy G., di Nizza, da Livorno. 

Wallace O., di America, da Napoli. 


L. Cav. ALIBRANDI. 
B. March. CAPRANICA, 
G. Cav. PALAZZI 


DB. BELLI. 
G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Avv, PULIERI. 


PARTENZE 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Dovendosi procedere per parte del Governo con 
autorizazzione del Ministero dell'Interno alla suddi- 
visione in tre ambienti della Sala dell’attuale Cappel- 
la della Casa di Detenzione presso il Fabbricato Cle- 
meotino allo Terme Diocleziane, s'invita pertanto 
chiunque voglia accudire all'impresa del relativo la- 
voro ad esibire entro il perentorio termine di giorni 
Venti decorribili dalla data della presente, ossia a 
tutto il giorno primo del venturo mese di Marzo si- 
no alle ore due pomeridiane, nella Segreteria della 
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DAL GIONNO È AL GIORNO 7 FEBBRAIO. 


Bettelli, di Roma, Legale, por Napoli. 

Contini, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Consolani A., d'Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 
Campera R., di Pisa, Possidente, per Napoli. 
Emil A., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Felici B., di Pisa, Ingegnere, per Viterbo, 
Harocy G., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Horton G., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Vecelet, di Francia, Possidente, per Napoli, 
Wallik, dei Paesi Bassi, Possidente, per Napoli. 
Westlak G., di Francia, Possidente, per Napoli. 


OT 


BELLE ARTI 


Il sig. Cav. Francesco Podesti, avendo non 
ha guari condotto a termine parecchi dipinti, due 
dei quali di grandi dimensioni , il primo cioè per 
Ja risorgente Basilica di 8. Paolo , rappresentante 
la morte di $. Stefano , il secondo di maggior mo- 
le è di argomento storico anconitano del 1100, 
commessogli da quel Municipio fin dal 1845; non 
che due minori, l'uno per l'accademia di Bella 
Arti del Messico rappresentante l' Angelo della 
Giustizia , e l' allro la prima giornata del Decs- 
merone allogatogli da cospicuo personaggio mils- 
nese , ne fi egli l'esposizione nel proprio Studio 
situato nel palazzo Costa in via di 8. Claudio, in- 
cominciando dal giorno 9 Febbraio dalle ore 44 
antimeridiane fino alle 4 pomeridiane. 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 

Avendo la Pia Casa del 8. OMaio deliberato 
la vendita di circa 80 piante di Albuccio esistenti 
nella sua Tenuta di Conca a favore di chi ha of. 
ferto il prezzo di se. 3 a pisota, salvo l'esperi- 
mento di Vigesima e Sesta e con gli obblighi con. 
tenuti nel capitolato depositato presso gli atti del. 
l'Argenti Notaro e Cancelliere del 8. OMaio, è 
dell'altro Argenti Segr. e Cancelliore della R. C. A 
$ invita chiunque bramasse di porro la Vigestma 
per l'acquisto di detti siberi a depositare negli at. 
ti dei suindicati Notari la sua offerta chiusa Ì- 
gillota entro giorni dieci doll' infraseritto 
Riorno; scorso il quale lè offerte verranno aperte 
@ prese in considerazione. 


Dato dal Palazzo, del: 8, Ofizio Uva 
ticano li.8 Febbraio 4851. riser 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L' Eccimo Tribunale Civile di Roma primo Tur 
no con Ordinanza del 4 Febbraio corrente ha de- 
potato in Curatore ai minori Angelo e Giuditta @- 
gli della defunta Celeste Gogilla Vedova Macdo- 
nald il sig. Avvocato Giuseppe Ugolini , analoga- 
mente al $. 1606, S. Martorelli Cane. 


Nella causa num, 2433 del 1850 avanti l' Avr. 
Desanctis re del' Trib Civ. di Roma fra 
Filippo Canini dom. via della Stamperia num. 69, 
® Dario Urbani d'incognito domicilio. 8. 8. Illmo 
nell' udienza del 4 febbraio 1851 condronò l'Ur- 
dani al pagamento di so. 65 per prezzo di un ne- 
gozio venduto, e pigione per di lui conto dal Ca- 
Dini pagata, e alle spese In so. 9 23 oltre le ul- 
teriori. Si notifica all’ Urbani a forma del $ 443. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Rieti. 


Nella causa posta in Prot. N. 6484 del 4850 
fra gl' Iki sigg. Avv. Paolo Satarelli, ed Ales- 
sandro Ranuzzi rapp. dal sottoscritto Proc ai 
sigg. Luigi , Angelo , Antonio e Gaetano Marconi 
coeredì legittimi della bo. me. Gio. Battista Mar- 
coni contumaci. — Sull' istanza diretta ad otte- 
nere la vendita giudizialo della rata di Censo di 
#0, 2058 di cui si tratta , sotto il giorno 2 Novem: 
bre 1850 il Tribuoale suddetto ba emanato la se 
Guente sentenza, — Il Tribunale giudicando in 
primo grado ordina la vendita dell’ 
eseculata li 49 Febbraio 1850 con verbala del Cur 
sore Bertoni , condanna i RR, CC. alle speso liqui 
dale in sc. 7 27 è delega il Giudice supplente si- 
guor Dott. Flacchj per fa redazione. — Avv. An 
tonio Colarieti MT. di Presidente. — B, Dott. Sisti 
Giudice suppleate. — G Dott: Flacchj Giudice 
supplente. — P. Moncardì Cano, 


i Notificata per affissione a forma del $. 483 
— — NY Febbraio 1851. | Ferdinando Carducci Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE" SS. XII. APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


CONT 


N 


Martedì 44 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARR 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


———cce- 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,0 
» 3 pomer.| » 27 » 11,1 
» 9 pomer. » 28» 0,2 


=_= 


10 Febbraio. 


+ 3,7 50° 


* 9, 
+ 4, 


È f. 
E. m. | Chiarissimo. 
-N-E. ì | Sereno. 


N Chiarissimo, 
1,4 73 N 
3 62 N 


Dalle 9 pom. del 9 Febbraio fino alle 9 pom. del 10. 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
| 


Temperat. mass. + 3,7 Temperat. min. + 9,5 | 


n —__— _____———l 


ROMA 11 Febbraio. 


— doo 


Ricorrendo ieri l'anniversario della mor- 
te di Leone XII di santa memoria, dagli Emi- 
nentissimi signori Cardinali superstiti gli si fe- 
cero nella cappella del Coro della Basilica Va- 
ticana le consuete esequie. La solenne Messa 
di requie fu cantata dall’ Illmo e Rmo Monsi- 
gnor Gentilini Arcivescovo di Tiana e Canoni- 
co di quella patriarcale Basilica, dopo di che 
seguirono le assoluzioni intorno al tumulo. Vi 
assistettero in gran numero gli Eminentissimi 
e Rmi signori Cardinali, i quali terminata la 
sacra ceremonia vennero ringraziati dall’ Emi- 
nentissimo e Rmo sig. Cardinale Macchi Deca- 
no del Sacro Collegio, prima delle creature 
superstiti del defunto Pontefice, 


+0BE+ 
PARTE OFFICIALE 


Perchè la Commissione dei Sussidi possa eser- 
citare le proprie incombenze , la SanTITA' pi Nostro 
Sicwone si è benignamente degnata di nominare De- 
putati in detta Commissione: 

Monsig. Alessandro Macioti, Elemosiniero Pon- 
tificio, coadiutore ; 

Monsig. Luigi Serafini, Uditore di Rota; 

Monsig. Giuseppe Angelini, Luogotenente Civile 
del Vicariato ; 

Il sig. Commendatore Angelo Galli, Pro-Mini- 
stro delle Finanze, ed 

Il sig. Camillo Jacobini, Ministro de’ Lavori pub- 
blici. 

Dichiarando inoltre 

Segretario di detta Commissione lo stesso Monsig. 
Luigi Serafini; 

Vice-Presidente degli Opificii alle Terme Monsig. 
Alessandro Macioti; 

Vice-Presidente della Sanità Regionaria Mon- 
sig. Giuseppe Angelini , e 

Vice-Presidente de' Lavori pubblici di beneficen- 
2a il sig. Ministro Jacobini. 


La SanTiTA' pi Nostro SIGNORE, a proposta di 
S. E. Rma Monsig. Savelli Vice-Camerlengo di S. R. 
Chiesa e Ministro dell'Interno, si è benignamente de- 
gnata, nella udienza del giorno 8 corrente, di nomi- 
nare a Scrittore archivista e protocollista presso la 
Segreteria generale delegatizia di Civitavecchia Feli- 
ce Aviani altro Scrittore nell’ ufficio medesimo ; ed a 
Scrittore in luogo dell’ Aviani l'alunno Gaetano Coleine. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI SAN LUCA. 


Le opere di pittura, scultura, ed architettura, che 

i signori Artisti di ogni nazione intendono presenta- 

re al gran Concorso Clementino-Pellegrini , saranno ri- 

cevute nella residenza accademica, posta. in Via di 

Ripetta, giovedì 20 del corrente Fehbraio, dalle ore 
due pomeridiane fino alle otto in punto. 

alla segreteria accademica 10 Febbraio,1851. 

Ji Professore Segretario Perpotuo 

Cavi SAuvATORE BETTI. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 7 Febbraio. 

La Notificazione di S. E. il sig. Tenente-Mare- 
sciallo Conte Nobili, I. R. Governatore Civile o Mi- 
litare, e Comandante |’ ottavo corpo d' esercito Au- 
striaco , che riportammo nella nostra Gazzetta dello 
scorso sabato 1 corr. , fu dall’ Emo sig. Cardinale 
Arcivescovo trasmessa ai RR. parochi di città e dio- 
cesi accompagnata dalla seguente Circolare. 


Reverendo Signore. 

Riceverà la S. V. accompagnato della presente no- 
stra Circolare oa esemplare della Notificazione di que- 
sto imperiale e reale comando in data dei 31 genna- 
10 pi pi 
Noi di buon grado rispondiamo al desiderio espres- 
soci da chi veglia indefessamente alla comune tran- 
quillità e sicurezza, coll’ ordinare alla S. V. di far 
noto al suo popolo nel primo giorno festivo il conte- 
nuto di essa Notificazione, e ciò nell'ora di maggiore 
concorso , e nel modo che stimerà più acconcio alla 
comune intelligenza. e 

Quest’occasione apre un prezioso campo alla ze- 
lo pastorale di V. S.; e noi, cui tanto sta a cuore 
la tranquillità e la sicurezza del nostro amatissimo 
gregge, noi la esortiamo nel Signore di far calde pa- 
role al suo popolo della morale evangelica; mostrando 
il bene sommo che la pratica di questa reca alla so- 
cietà, e per converso mostrando in pari tempo con 
opportuni esempi l'abisso dei mali, e gli eccessi tre- 
mendi che alia stessa società può cagionare l' immo- 
ralità del popolo. 

I Vicari foranei ci accuseranno i! ricevimento dei 
pacchi che da noi vengono loro inviati per la relati- 
va diramazione. 

Persuasi che la S. V. sarà compresa dell’impor- 
tanza di quest oggetto, le confermiamo i sensi di no 
stra affettuosa stima, e la salutiamo cordialmente. 

Dal nostro Palazzo Arcivescovile di Bologna il 3 
febbraio 1851. C. Card. OrpizzoNi Arc. 

(Gazz. di Bologna. ) 


+0RE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Febbraio. 

Nel mattino del 3 di questo mese la giovane prote- 
stante Anna Laurentina Steenberg di Danimarca entra- 
va nel grembo della nostra Sacrosanta Religione Cat- 
tolica Apostolica Romana , nella Cattedrale di Castel- 
lammare, ove la neolita, accolta da Monsignòr Ve- 
scovo Pedagua, accompagnato dall’intiero Laglio, ri. 
cevè da lui il santo Battesimo , imponendosele il nome 
di Anna Laurentina Giuseppa, e quindi i Sacramenti 
della Confermazione e dell'Eucaristia. Fu tenuta al fon- 
te dalla signora Carolina de Angelis Spano, ed alla Cro- 
sima dalla signora Giovanna d’ Avitaia Vaccaro. As- 
sistettero alla cerimonia tutte le Autorità civili e mi- 
litari, ed il Cappellano del 3° Reggimento Svizzero 
Francesco Giuseppe Ulrich, mercè le core del quale 
la rigenerata giovane era stata precedentemente dispo- 
sta ed istruita ne'dogmi della nostra Sacrosanta Reli- 
gione. ( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 3 ‘Febbraio; 

TI sig. Giacoio Bertini di Lucca scrivo al Mo- 
nitore. Poscanò: 

» Questa mattina, ‘3 febbraio, tutto le frodi è 
foglie dei vegetabili si sono vedute coperte ‘da' gocce 
di' pioggia, torbidà, rosso-giallastra ,' quali" diseccate 
Binino' lasciato” sulla loro soperficie waa' ferta' argil- 


|| losa-calcarea, rosso-giallastra per ossido di ferro che 
sembrava aderirvi. Appena avvedutomi di questa piog- 
gia-terrosa ho disposto all'aria aperta (coll assistenza 
dei miei figli) alcuni paoni-lini per assicurarmi se du- 
rante la giornata pioggia consimile avesse continuato. 
Sono le ore 2 pom., e già per due volte si è riuno- 
vata la caduta di questa terra, estremamente solubile, 
oichè l’acqua cade come torbida, ed evaporatizzando 
Ea rimane sulle foglie e frondi, la terra sovrac- 
cennata. 

» La terra per tal modo raccolta, è del tutto in- 
sipida, circostanza specialissima, giacchè nella caduta 
di terra consimile avvenuta negli anni 1830 e 1831 
nel Napoletano, nella Romagna, nella Toscana e nel 
Piemonte, da pertutto si notò che la terra caduta 
nell’ assaggiarla destava la sensazione del sale. 

» Bisogna poi che la quantità della terra oggi 
cadota sia stata abbondantissima, poichè malgrado la 
grande acqua caduta tutte le frondi dei vegetabili ne 
conservano sopra di loro una vistosa quantità. 

» Se qualche Chimico, amante della scienza, vor- 
rà prestarsi a far l' analisi della terra da me raccolta, 
mi farò un pregio di communicargliene il risultato, » 

(I Consero. Costit.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 1 Febbraio. 


Il sig. dott. Benigoo /ugusto Barabani, asses- 
sore presso la Congregazione municipale ci Milano, ha 
offerto all'I. R. Ispettorato in capo il dono di lire 300, 
da convertirsi in due premi uguali, uno per quel 
maestro, c l'altro per quella maestra delle scuole ele- 
mentari comunali di questa capitale, che alla fine del 
corrente anno scolastico avranno dato il miglior risul- 
tato comparativo nell’ istruzione degli alunni e delle 
alunne delle rispeitive scuole, avuto speciale risguar- 
do anche alla corretta pronuncia. 

(G. Uf. di Mil.) 
ALTRA DEL 3. 

Allo scopo di porre una solida base alla deside- 
rata riforma degli studi nel Regno Lombardo-Veneto, 
il Ministero del Culto e della Pubblica Istruzione ha 
giudicato opportuno di giovarsi dei lumi e del con- 
siglio di nazionali che alla dottrina ed esperienza con- 
giungessero la cognizione dei bisogui ed interessi locali. 

Per questo effetto va ad essere attivata col gior- 
no 12 corrente in Verona una Commissione, la quale, 
rilevati i difetti delle attuali discipline scolastiche, ed 
avuto riguardo alle esigenze della presente civiltà, ab- 
bia a proporre i principi generali su cui dovrà fon- 
darsi il noovo ordinamento della pubblica istruzione, 
nei vari suoi rami e studi, escluso per ora l’iasegna- 
mento popolare, che sarà oggetto di cure speciali. 

E nell'iotendimento di chiamare a far parte di 
siffatta Commissione, per quanto lo concedono il nu- 
mero limitato de'suoi membri, e le materie da trat- 
tarvisi, chi per sapere e per servigi resi all'istruzio- 
ne ed alle scienze non meno che per vero amore al 
pubblico bene fosse dal pubblico giudizio annoverato 
fra i più distinti, S. E. il sig. Feld-Maresciallo con- 
te Radetzky, Governatore generale Civile e Militare 
del Regno Lombardo-Veneto, ha nominato le seguenti 


persone. 
Per la Lombardia. 


Monsignor Girolamo Verzeri, vescovo di Brescia; 
Dottor Francesco Ambrosoli, professore e membro ef- 
fettivo dell'I. R, Istituto di Scienze e Lettere di Lom- 
bardia; Dottor Antonio Bordoni, membro dell'I. R. 
Istitato, professore  nell'I. R. Università di Pavia; 
Abate dottor Giovanni Battista Pertile, professore 
nell'Università dî Pavia; Nobile Antonio Odescalghi, 

rofessore nell'I. R. Liceo di Sant' Alessandro in Mi- 
piog Nobile dottor Gialio Carioni, membro dell'Ist{. 


tato; Dottor Luigi Porta, professore nell'I. R. Uni- 
versità di Pavia. 
Per le province Venete. 


Moosignor Aurelio Mutli,, vescovo di Verona; 
Abate D. Lodovico Menia, membro effettivo dell L 
R. Istituto Veneto; il professore Giovanni Santini, 
membro effettivo dell'I. R_ Istituto; Dottor Alessan- 
dro Racchetti, membro dell’ I, R. Istituto € professore 
nell’I. R. Università di Padova; Dottor Giacinto Na- 
mias, membro dell'I. R. Istituto; Dottor Girolamo 
Veneziano, membro dell'I. R. Istituto; Nobile Luigi 
Alessandro Parravicini, già direttore, dell IL RR. Scuo- 
le Tecniche; Sacerdote Giuseppg Bernardi,.prefetto di 
Ginnasio in Padova. 

ALTRA DEL 4. 

Stando all’ Eco della Borsa, le partite notificate a 
tatto il 2 febbraio nel protocollo della Congregazio- 
ne municipale di Milano dai capitalisti direttari, cre 
ditori inscritti e prenotati per adempiere alle dispo- 
sizioni dell'avviso 20 gennaio prossimo passato dell’ I, 
R. Delegazione provinciale, ascendono a 170 milioni 
di lire austr. 3 

— Il Consiglio della Cassa d’ incoraggiamento del- 
le arti e de' mestieri di Milano ha pregato l'illustre 
professore di chimica tecnica de Krammer , a voler 
recarsi all'esposizione di Londra, per acquistare pro- 
dotti chimici ed apparecchi nuovi onde arricchire il 
museo di chimica dallo stesso professore istituito coi 
generosi sussidi accordatigli dal benemerito consiglie- 
re Eorico Mylius. Ha pure deliberato di invitare uno 
dei più distinti agronomi e presidente di Lombardia 
a voler farsi compagno del professore Krammer nella 
escarsione che sta per intraprendere a Londra, onde 
acquistare modelli di istrumenti e macchine agrarie 
nuove da introdursi in Lombardia. Quest’ ultimo ac- 
quisto verrebbe fatto di concerto alla società d’ in- 
coraggiamento delle arti e dell'agricoltura, per di- 
sporre di un più vistoso fondo pecuniario , ed anche 
per affratellare gli studi agronomi delle province Lom- 
barde e del Veneto. . 

— Ci venne comunicata l’altra notizia che l'I. 
R. Luogotenenza di Lombardia ha nel sapiente pro- 
posito di diffondere la benemerita società d’ incorag- 
giamento delle scienze e delle arti di Milano a tras- 
metterle il risultato degli studi stati intrapresi da al- 
cuni benemeriti economisti di Milano per l' istituzio- 
ne di una vasta associazione agraria Lombarda, il cui 
progetto venne faustamente accolto anche dai Veneti 
che si mossero al IX congresso degli scienziati che si 
tenne in Venezia nel settembre dell'anno 1847. 

Sappiamo che la rappresentanza della detta so- 
cietà ha già rassegnato questi suoi studi alla supe- 
riore magistratura. Sappiamo altresì che venne inol- 
trato anche il progetto di istituire un’altra società 
per promuovere il giardinaggio e l'agricoltura. Noi 
raccomandiamo queste due utili istituzioni a chi reg- 
ge la cosa pubblica. (La Fenice.) 

ALTRA DEL 5, 

Alle ore 10 e minuti 49 4j2 antim. fu sentita 
una forte scossa ondulatoria di terremuoto. Il crescen- 
te rumore che si udiva, ed il tremito del fabbricato 
del palazzo di Brera erano simili a ciò che avrebbe 
prodotto un enorme peso, che rotolasse di moto ac- 
celerato sulle volte dei nostri corritoi. La durata del 
fenomeno fu di circa tre minuti secondi. L' apparato 
magnetico, osservato immediatamente, manifestò enor- 
mi ondulazioni verticali, le quali sono indipendenti 
dallo stato del magnetismo terrestre, ma soltanto do- 
vate ad urli meccanici esercitati verticalmente sul. 
l’apparato. La declinazione magnelica non provò al- 
cuna elterazione. I pendoli astronomici non si arre- 
starono, come svelo spesso in casi simili. L’atmo- 
sfera rimase affatto tranquilla e senza agitazione. L’ al. 
tezza barometrica fu appena alterata, giacchè 

pol. lin. 

alle ore 8 antimeridiane era di ‘27. 6,8 
alle 10 e 49 112 era di 27, 7,2 

A mezzodì si trovò di 27, 7,2 

Il termometro di Reaumer + 3 314 

Dall’ Osservatorio di Brera, 

— Notizie telegrafiche da Brescia recano che ap- 
che ia quella città less’ ora come da noi, ave 
vasi sentore di una scossa di terremoto. Pare pèrò 
che ivi si facesse sentire più gagliardamente, giacché 
uu individuo veniva quasi balzato da sedere. 

( Gazz. di Milano, ) 


VENEZIA 3 Febbraio, 
Proveniente da Verona è ieri sera qui arrivato 


S. E. il signor Conte di Strassol i 
ia nte di Strassoldo, Luogotenente di 


ALTRA DEL 4, 


CAMERA DI COMMERCIO, ARTI E MANIFATTURE. 

AVVISO. ' 
Dacchè ebbesi a conoscere che la R. Delegazio- 
ne, aderendo alla Congregazione provinciale , erasi ri- 
solta definitivamente di concludere con un sovventore, 
mediante determinato d siqead did contratto intero ad 
- ‘o prestito volontario per latta 
la i commercio, considerando 
Veneto si trovi ne' suoi 

i ciirpe stremato, 

Utilizzare in questo 

corrispondenze e rapporti 5: con alia 


piazze, credeva 'suo dovere di adoperarsi affinché gli 
effetti di quell' odere maggiore , che dal detto contratto 
sarebbero a derivare , non pesassero per intiero su 
di esso, i 3 

Egli è perciò che, avendo, preso gli opportuni 
concerti | è al cas di pubblicare quanto segue. 

1. Dalla pubblicazione del presente sioo al mer. 
zogiorao di domàoi resta aperta la sottoscrizione al 
prestito suddetto , per le somme dal 
in più, presso la residenza di questa Camera nelle 
stanze terrene dell’ ex ducale palazzo. 

2. La Camera si riserva la facoltà di accettare 
0 limitare le somme offerte , dandone partecipazione 
entro il successivo giorno 5 corrente prossimo ventoro. 

3, Le offerte dovraono esser cautate coll’ imme- 
diato versamento , io Viglietti del Tesoro del 5 per 
ceoto riguardo alle offerte superiori alle L. centomi- 
la, e del 10 per cento per le altre, restando ogoi 
firmatario responsabile degli obblighi inerenti all’as- 
sunta quota del prestito. ti 

4. Ogoi concorrente dovrà presentarsi in persona 
od a mezzo d'un suo legittimo procuratore; 

5. Avendo poi la Camera di commercio assunta 
la quota di aust. L, trecentomila agli speciali riguardi 
dei propri ammioistrati, che non fossero in tempo di 
inscrivere le loro offerte nel suenuaciato termine, re- 
sterà aperto uo nuovo protocollo fino alle ore 4 po- 
meridiane del prossimo mercoledì 5 corrente per chi 
bramasse parteciparne. 

6. Alla partecipazione della suddetta somma non 
potranno concorrere che i soli esercenti commercio ed 
indostria patentati, che sieno tassabili pel prestito ; e 
e per essa si accetteraono firme dalle L. 100 in più, 
ferme tutte le condizioni sopraespresse ai 66.364. 

2. Dietro le ottenute sottoscrizioni la Camera 
serà nel giorno successivo al riparto della somma as- 
sunta, usando, al case di eccedenza, uno speciale 
riguardo alle minori obblazioni. 

8. Qualunque offerta dovrà essere falla in som- 
ma giustamente divisibile per cento. 

9. Le condizioni combinate pel prestito suddetto 
restano ostensibili presso la Camera di commercio a 
lume dei concorrenti. 

Dalla Camera di commercio, arti e manifatture, 
Venezia 3 febbraio 1851, 

Il Presidente G. Reati. 
Il Segretario L. Annò. 


Abbiamo la compiacenza d’ annanciare che que. 
sloggi, in seguito alla proroga accordata dall’eccelso 
Ministero delle finanze , onde approfittare del prestito 
volontario, venne conchiuso fra la R. Delegazione ed 
i sigg. cav. Reali, Mondolfo, Aotoniri e Carlo Mos. 
chini e soci, il contratto di sovvenzione a favore del- 
la Provincia di Venezia residua di cinque milioni e 
mezzo, coll’ interesse del 12 per cento, 

Nel comunicare tale notizia , pon si può ommet- 
tere un cenno di lode all'impegno. che io quest'oc- 
casione ha dimostrato il dirigente la nostra delegazio- 
ne, sig. Barone Fini, ed ai nominati quattro signo- 
ri, che così degoamente rappresentarono il ceto mer- 
cantile della nostra città. (Gazz. di Venezia.) 


+0_BE-++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Febbraio. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 30 Gennaio. 


L'ordine del giorno reca la discussione sulla 
presa in considerazione d' una proposizione del gene- 
rale Fabvier relativa alla formazione d'un consiglio 
di guerra. La 15 commissione d' iniziativa conchiude 
contro la presa in considerazione. 

Il Gen. Fabvier comincia dal sostenere che la 
frequente mutazione del personale dei ministri della 
guerra è contraria alla buona amministrazione di que- 
sto dipartimento, Egli rimonta fino a Luigi XIV e al 
sig. de Saint-Germaio per provare che è necessario 
il porre presso il ministro un corpo permanente, guar- 
diano delle tradizioni dell’ amministrazione e dell’eser. 
cito. Questo consiglio, di cui indica la composizione 
ne’ suoi più minuti particolari, dovrebbe essere 
consultato sopra tutti i 
regolamenti sull’ 
amministrazione 
glio darebbe pur: 
sizioni degli ins 
Francia restas senta tale isti- 

grado di regina 

ta. che di fresco 

atto del ministro della 
esame delle -cause di questo 


Il Presidente. Voi avete la parola per isviloppare 
una prepatizione per la nomina d'un consiglio supe- 
riore della guerra; i particolari in-cui--eotrate sono 
estranei a questa proposizione. 


Voci a sinistra, te! Parlate! 

Il Gen. Fabvier continuando fa voti che i generali, 
membri dell’ Assemblea, all’uscire dal quadro d'atti- 
Vità possano far parte del consiglio superiore di, guerra. 

Il sig. Cosabianea, relatore , comincia dal dichia. 
rare di non tener dietro al preopinante ne’ particolari 


‘anci alla proposizione. Nota che con ordinanza del 
17 fabbraio 1828 ua consiglio su lore della Buerra 
fu creato sotto la presidenza del Duca d’ Angouléme, 
Questo consiglio stette 29 mesi, 6 non fece che una 
cosa, quella di sostituire le brache ròsse alle brache 
bleu ud iofenteria, L'onor. Gen. Fabvier ha già pre. 
sentato la proposizione nel 1847 alla Camera dei Pari, 
che non ne autorizzò nemmeno la lettura. Nel 1849, 
sotto la Costituente, egli ha riprodotto questa pro. 
posizione , la quale fo reietta perchè non potera es. 
ser discussa che contemporanesmente alla legge orga. 
nica sulla forza armata. Perciò egli conchiade per |a 
reiezione , osservando che ciò sarebbe contrario ad 
una buona amministrazione e agli interessi dell'esercito. 

N Ger. Gourgaud appoggia la proposizione. La 
maggior parte degli uffiziali generali , egli” dice , che 
hanno fatto la grao guerra sono ora fuori del quadro 
generale dello stato maggiore per l’iniguo decreto del 
overno provvisorio, che gli ha posti io ritiro di uf- 
fcio. Il consiglio superiore che vi si propone sarebbe 
un'iostituzione utile, perchè questi ufliziali potrebbero 
ancora vantaggiare l'esercito e l' amministrazione 


| della guerra col fratto della loro sperienza. Quesio 


consiglio nelle quistioni miste farebbe scomparire gli 
inconvenienti delle rivalità che si eccitano troppo 
soveote tra i comitati speciali d'armi. 

( L'Assemblea consultata decide di non prendere 
in considerazione la proposizione del Gen. Fabvier. 
L'Assemblea adotta senza discussione, per via di 
terza e ultima deliberazione, il progetto di legge che 
aggiudica al dipartimento della gaerra diversi immo 
bili posti a Versailles (Seine e Oise), procedenti 
dalla aotica lista civile. Essa decide ia seguito potersi 
passare alla terza deliberazione, sul progetto di legge 
tendente ad autorizzare il Presidente della Repubblica 
a ralificare la convenzione postale conclusa tra la 
Francia e la Sardegna il 9 novembre 1850. ) 

Il sig. Giraud, ministro dell'istruzione pubblica, 
depone due progetti di legge di domanda di credito. 
Uno è destinato ad indenmizzare il proprietario d'una 
casa occupata per l'ampliazione dell’ osservatorio, 
l'altro a provvedere alle spese di concorso delle 
scuole di diritto. 

L’ ordine del giorno porta la discussione del pro: 
getto della Commissione incaricata di preseotare il 
risultato dell’ inchiesta sulla questione -del travaglio 
agricolo ed industriale. Sì rammenta che il gioroo 
dopo il 15 maggio 1848 il sig. Billault propose di 
nominare una commissione, la quale sarebbe incari- 
cata di esaminare la questione dei lavoranti. Confor- 
memenle a questa proposizione fu nominata la com- 
missione d’ inchiesta. L’ iochiesta fu fatta in totti i 
caotoni della Repubblica. Mille ottocento a mille no- 
vecento processi verbali furono raccolti, l’ inchiesta 
fu spogliata con una cura senza pari. Risultò da 
quest’ esame un progetto di risoluzione, che questa 
commissione per organo del suo relatore, |’ onorevole 
sig. Lefevre Durufle, presenta all'Assemblea. Questo 
progetto è così concepito. 

« L'Assemblea Legislativa, dopo aver preso cogni- 
zione del rapporto della Commissione, che esso ba 
nominato sulla proposizione dell’ onorevole sig. Loyer, 
emendata dalla commissione d’ iniziativa, ordina che 
i documeati dell’ inchiesta agricola ed industriale, 
aperta in virtù di decreto del 25 maggio 1848, siano 
4rasmessi al ministro d’ agricoltura e commercio per 
essere depositati negli archivi del suo ministero. » 

Il sig. Nadaud ha la parola. Egli si slancia con 
vivacità contro l' avversione che certuni professano , 
a suo avviso, per le questioni che interessano gli 
operai. Le questioni soviali, dic’ egli, sono all’ or- 
dine del giorno nelle officine, tempo oramai che 
esse abbiano la soluzione. La miseria degli operai è 
intollerabile. Il sig. Blaoqui ha provato che sopra 
21,000 fanciulli nati nelle città manufattariere , ne 
muoiono 20,700 prima dell’ età di 5 apni. 

L'onorevole membro osserva che nel 1844 gli 
operai di Parigi baopo presentato camera dei de- 
putati una petizione che fu appoggiata dal sig. Ledra- 
Rollin ; allade ad una parola che fa attribuita allora 

«al sig. Dapin. « Noi siam qui per far delle leggi, non 
per ‘dare del lavoro agli operai. » 
poco dopo la rivoluzione 
inc propose la creazione 
proposizione che fu com- 
-. Peupin, uno dei delegati del Luxem- 
I iò lasciare , dice egli, all’ esercizio 
[ do iduali , ma quegli che non ha né 
Istruzione , né capitale, non può lottare contro chi ha 
denaro e intelligenze. La libertà del lavoro in questo 
caso non solo non è un vaptaggio, ma è anzi un 
pericolo. 

N Presidente. Non è permesso di parlar qui con- 
tro la libertà del davere. cata 
. _Il sig. Nadaud, continuando, dichiara che se non 
si vogliono emancipare i proletari, i proletari ri- 
sorgeranno , e si emanciperanno di se. ( Interru- 
sione a destra. ) 5 ai ( 
“oratore —ft una pittora* allarioziotissima del- 
lo stato di miseria delle classi artiere, Sonori 18 
4 20 milioni d'artigiani il cui salario è insufficiente 
per farli sussistere colle loro famiglie. 

Che la Commissione dopo tre anai d'inchiesta 
conchiade con dire nolla , nulla + nulla, 
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Che la quistione dell'organizzatione del lavoro 
era divenuta quistione universale. Attacca la libertà 
nel travaglio com'è attualmente, chiamandola detestabile. 

Opina che il Codice Civile è ingiusto pei lavo- 
raoli, quanto era il dritto feudale antico per la bor- 
ghesia, Interrotto a riprese con violenza, è sfidato a 
pe i mezzi di migliorare la sorte dei lavoranti, 
oratore risponde. Prima di tutto rendeteci quelle 
libertà che voi ci avete tolto, 

Poi che il popolo faccia le leggi da sè, perchè 
non crede alla buona volontà dei suoi rappresentanti. 
Poi il rispetto ai diritti legittimi ed una proota di- 
stribuzione più equa della ricchezza tra gli ageoti 
della produzione (l'associazione), la tassa del minimum 
del salario per gli artigiani non salariati. 

Ad interruzione importuna egli rispose; « So 
bene che solo quando vi si parla dei vostri principii, 
voi siete contenti, » Attacca l' enorme guadagno del 
capitalista, che porta sino a 10 per 100, e vuole 
che si diminuisca. Attacca le macchine perché tolgono 
il lavoro agli artigiani, e conchiude invitando la 
Camera a rannodarsi alla Repubblica. 

Nadaud è un artigiano. A lui risponde Peupin, 
segretario dell’ Assemblea ed artigiano anch’ esso, 
dicendo : « come. membro dell'Assemblea degli arti- 
giani del Luxembourg nel 1848, che quella non avea 
fatto alcun bene, ma gran male. » Egli vuole |’ or- 
dine nelle idee, l'abolizione degli abusi, i migliora- 
menti possibili, e molti ce u' erano a fare per gli 
artigiani : se questo significa socialista, egli si van- 
tava d’esserlo. 

Il sig. Wolowcki lo segue nello stesso senso; di- 
fende le macchine, e termina sostenendo, che dal 1789 
la condizione dell’ operaio si è migliorata di assai , 
e per prova ne ha, che la vita media di 28 anni è 
giunta a 37; ed è sicuro che si deve al principio 
della libertà che trionferà di tutti. 

Il sig. Madjer de Monijau difende il congresso 
del Luxembourg e Louis Blanc che lo presiedeva , e 
dice che vi si fecero due grandi cose, esporre le do- 
gliaoze degli artigiani ed insegnare la fraternità. Fece 
pure l'organizzazione delle associazioni di lavoranti. 
Attacca poi energicameote i risultati negativi dell’ io- 
chiesta ; si lameuta che all’ opposizione sia tolto ogni 
mezzo. di farsi intendere. Abborrisce la guerra civile, 
ma sente pietà dei vioti e dei vincitori. (È interrotto 
furiosamente. ) 

Il Gen. Lamoriciére protesta che nè egli nè alcuno 
di coloro che combattevano l' insurrezione di giugno 
godevano del sangue sparso. 

Il sig. Madier dice che non pretese dire mai questo. 
La discussione è rimandata al domani. 


Seduta del 31. 

L’ ordine del giorno portava il seguito della 
discussione del progetto della Commissione incaricata 
di presentare il suoto dell’ inchiesta nella quistione 
del lavoro agricolo ed industriale. 

La destra rappresentata dal sig. Lefebre-Durufle, 
relatore della Commissione, oppose una specie di or- 
dine del giorno alle continue lagnanze della miseria 
che grida da un estremo all’ altro della Francia. 

La sinistra, coll’ organo dei giovani ed ardenti 
suoi oratori, addusse cifre ed autorità incontrastabili, 
supplicando la rappresentanza nazionale di gettare uno 
sguardo sulle piaghe del paese per guarirle. 

Un incidente assai curioso segnò questa discussione. 

L'onorevole sig. Blaoqui dell’ Istituto, che non 
è al certo sospetto di socialismo, fu invocato come 
autorità da un membro della sinistra. 

La sinistra rispose degnamente a tutti quei luo- 
ghi comani, a tutte le declamazioni, più forse an- 
cora puerili che crudeli pegli operai e pei poveri. 

Il sig. Boysset dimostrò con talento e con rara 
fermezza quanto v'era d' ingiusto nella proposta della 
Commissione , e fece un quadro assai, loccante della 
miseria che regna nelle città e nglle campagoe. 

Conchiuse citando varii brani di opere del signor 
Blanqui ed esclamando: « Bisogna che non si, possa 
più dire che nella Francia vi sia una città nella quale 
fra 24,000 abitanti come ne ha Lille, ne muoiono 
20,700 avanti di trarre il quinto anno di vita. »' 

Il sig. Waisse, ministro dell'interno , benchè con- 
fessandosi incapace di citare dati positivi, nega tulta- 
via lo sqaallido quadro che ba fatto il signor depu- 
tatò Blanqui. Ù 

- - W-sig. Base propone che il-ministro del commer- 
cio possa prendere cognizione negli archivi di quanto 
può interessare il suo dissentimento. 

La Commissione aderisce a. questo emendamento. 

Prima di passare allo scrutinio sullo stesso, il si- 
nor di Girardio domanda la parola per la fissazione 
ell’ ordine del giorno, 

Dice che l' Assemblea Costituente ha classificato 
la legge sulla pubblica assistenza fra le leggi orga- 
niche, e dopo che il Cousiglio di stato si è mostrato 
tanto d’ accordo su questo punto cogli impulsi gene- 
rosi dell'Assemblea; -conviene-segoalare agli uomini 
di buon senso e di buona fede questa rara unanimità 
dei poteri e del consiglio. 

» Tutte queste simpatie , continua l' oratore, ri 
volte verso coloro che soffrono , tutte queste preoc- 
cupazioni che vogliono rendere più fecondo il trava- 
glio e più utili le di 2 sono esse forse una 
nobile risposta ‘agl' insensati fomentano sanguinose 
sedizoni per” comguilare vano utopia P_Sitili. dichia 


razioni non si fanno impunemente. Esse. obbligano ; 
poiché, notatelo bene, se esse fossero vane e deriso- 
rie, in loogo di combattere quelle tdopie, servirebbero 
loro di giustificazione, se pure può mai giostificarsi 
il sangue versato, 

Domando al governo di spiegarci il suo pensiero 
sul progetto di legge sulla pubblica assistenza , pre- 
sentato all’ Assemblea il 6 foglio 1849, 

Totende egli mantenerlo, 0 vuole ritirarlo? E se 
lo vuole ritirare , fa egli conto di surrogarlo con un 
nuovo ? 

lavito il nuovo gabinetto a dichiarare se ha al- 
cuna obbiezione a presentare contro la proposta che 
si ponga all’ ordine del giorno il progetto di legge 
sulla pubblica assistenza , pel quale fu già elaborato 
ua rapporto dal Consiglio di Stato, 

Domendo inoltre che questo stesso rapporto sia 
messo pure all'ordine del giorno, » 

Il sig. Schneider ministro del Commercio , dichiara 
che il ministero è sempre prouto a discutere le qui- 
stioni che interessano i grandi interessi del paese, 
e che esso vuole progredire risolutamente nella via 
delle migliori pratiche. ( Sensazione mista. ) 

La Commissione si dichiara contro la discussione 
del rapporto del Consiglio di Stato. 

Parlano i signori de Riancey, Piscatory ed Arago, 
i due primi per il progetto della Commissione, l'ul- 
timo contro lo stesso ; la discussione fra i due ul- 
limi si fa molto animata, e viene interrotta da chia- 
male all’ ordioe da ambo i lati dell’ Assemblea. 

Dopo alcune parole del sig. Dufaure |’ ordine 
del giorno è messo ai voti ed adottato. 

Il Presidente mette indi ai voti |’ emendamento 
del sig. Baze che viene pure adottato per alzata e seduta. 

Il sig. Pascal Duprat domanda che il ministro di 
agricoltura e commercio riceva comunicazione degli 
atti della Commissione d'inchiesta obbligandosi a pre- 
sentare entro lo spazio di 6 mesi un progetto di legge 
che contenga le basi di una nuova inchiesta generale, 

La camera non adotta. 

La sedota è levata alle 7 pomeridiane. 


Seduta del 4 Febbraio. 


La seduta d'oggi non offerse gran che di im. 
portante. 

Furono scambiate delle spiegazioni tra il signor 
Mortimer Ternaux ed il signor Nadaud, il quale ba 
perfettamente stabilito che se gli operai di Glichy non 
avevano adempito a tutti i loro impegni, si è che 
erano stati messi nella impossibilità di adempirli ia 
seguito dell’ inesecuzione delle condizioni stipulate in 
loro favore. 

Il sig. Moulin depose la sua relazione a nome 
della commissione incaricata dell'esame dell’ arresto 
personale del sig. Maugum. 

Le conclusioni della relazione sono favorevoli alla 
domanda del sig. Chiron. 

Il sig. Schneider ministro del commercio depone 
un progetto del trattato di commercio col Chili che 


‘ viene dichiarato d' urgenza. 


Segue la discussione sulla proposizione del sig. 
Jouaret ed altri, relativa all'indennità coloniale. 

L'Assemblea dopo una prova dubbia decide di 
non prenderla in considerazione. 

” ordine del giorno reca alcuni rapporti di pe- 
tizioni. 

Notasi fra queste una dei fornai e panattieri del 
dipartimento della Senna, i quali domandano una legge 
che regoli il loro collocamento, e che permetta agli 
operai di fondare delle case di ricovero. È riaviata 
al ministro dell’ interno. 

Il sig. Girardin domanda la parola; ma osservan- 
do che l'Assemblea è ormai poco numerosa si limita 
ad aonunziare che domanderà lunedì prossimo che si 
ponga all’ ordine del giorno, il rapporto. del sig... Thiers, 
e indi che la commissione della pubblica assistenza 
presenti un rapporto sul progetto di legge presentato 
,15 mesi sono dal sig. Dufaure. 

Il sig. Thiers rispoode che la commissione si è 
già riunita, che essa non iotende respingere il pro- 
getto ‘del sig. Dufaure, ma che i suoi lavori nop sono 
ancora abbastanza avanzati per essere presentati al- 
I Assemblea. 

Il sig. Girardin on insiste. 

La seduta è levata alle ore 5 © tre quarti. 


PARIGI 2 Febbraio. 

La poca neve che abbiamo ultimamente avuto 
ne’ dintorni di Chevillon ha dato luogo ad una caccia, 
che ha prodbtto deploresoli risultamenti. Un cinghiale 
fermato avevà di già ferito più cani: um caeciatore 
di forme erculee si appressò alla belva, e le lirò un 
colpo di schioppo che non fece se non ferirlo. L' ani- 
male farioso lastia i cani per giltarsi sul cacciatore, 
cui per.un mosieato sta io guardia: ma ben presto 
è costretto di lasciarsi prendere, riceve una prima 
ferita nella mano, una seconda alle gambe, nè giange 
a liberarsi del furiosg.ayversario se non salendo su 
di uo albero. Un secondo cacciatore: tratto dalle grida 
del primo è stramazzato al suolo dal cinghiale, che 
gli rosica la gamba profondamente dalla clavicola al 
ginocchio. Giuoge un terzo cacciatore, il quale è il 
ricevitore del Registro di Chevillon: l'animale se ne 
avvedo e gli corre incontro: ma è to da una 


palla; che lo prende fra i due occhi e lo stende morto, 


La carrozza che ha riportato al villaggio sì spavente- 
vole nemico conteneva i due cacciatori ed alcuni cani 
feriti in sì spaventevole spedizione. ( Moniteur. ) 


Il sig. Moulin ha deposto oggi all' officio dell’ As- 
semblea il suo rapporto sulla dimanda di autorizza» 
zione di esercizio dell'arresto personale contro il sig. 
Mauguio. 

La commissione considera che questa cosa è lon- 
tanissima da ogni interesse o spirito di partito, e che 
non ha trovato alcuna traccia di manovra diretta 
contro la indipendenza politica de' rappreseotanti. È 
una cosa di caraltere meramente privato. 

Così la commissione ad unanimità concluse ia 
favore dell' autorizzazione di esercizio per l'arresto 
personale contro il sig. Mauguio rappresentante del 
popolo. ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Febbraio. 

Oggi si è aperto il Parlamento, e la Regina ba 

pronunziato il seguente discorso : 
Milordi e Signori. 

Con grande soddisfazione rivedo il mio Parlamento, 
e ricorro ai vostri consigli e alla vostr'assistenza per 
l'esame dei mezzi, che sono relativi al ben essere 
del nostro paese. 

Continuo a mantenere relazioni di pace e di ami- 
cizia colle Potenze Straniere. Mi sono sforzata d' in- 
durre gli Stati di Germania ad eseguire  compiuta- 
mente le disposizioni del trattato colla Danimarca con- 
chiuso a Berlino nel mese di luglio dello scorso anno. 

Sono soddisfattissima di potervi annunziare che 
la Confederazione Germanica ed il governo di Dani- 
marca attendono attualmente ad adempiere le stipu- 
lazioni di questo trattato, e a metter così un ter 
mine alle ostilità, che per un momento potevano mi- 
nacciar seriamente la pace di Europa. 

Spero che gli affari di Germania potranno essere 
accomodati con reciproco accordo, in modo di conser 
varo la forza della Confederazione e mantenere la 
libertà dei singoli Stati. 

Conchiusi col Re di Sardegna articoli addizionali 
al trattato del settembre 1841,ed ho ordinato che que- 
sti articoli vi sieno sottoposti. 

Il governo del Brasile adottò nuove (e spero ) 
efficaci misure per la soppressione dell’ atroce traffico 
dei neri. 

Signori della Camera de' Comuni. Ordinai che il 
Budget dell’anno si prepari e vi sia subito sottoposto. 
Fu formato con una giusta considerazione per la eco- 
nomia ed i bisogni del pubblico servigio. 

Milordi e Signori. Non ostanti le forti riduzioni 
delle tasse, ch'ebbero luogo în questi ultimi anni, le 
percezioni del tesoro furono soddisfacenti. Lo stato 


| del Commercio e dell' Industria del Regno-Unito fu- 


rono tali da sommioistrar generalmente lavoro alle 
classi indigenti. 

Tuttavia deggio ancora deplorare le angustie che 
ancora soffre la parte interessante del mio popolo che 
possiede ed occupa i terreni. 

Ma ho ferma speranza che la prospera condizio- 
ne delle alte classi de' miei sudditi produrrà il favo- 
revole effetto di dimiuuire queste angustie, e di pro- 
muovere gl’ interessi dell’ Agricoltora. 

La recente adozione di alcuni titoli ecclesiastici 
conferiti da una Potenza straniera eccilò energici 


| sentimenti in questo paese, e da numerose adunanze 


de’ miei sudditi mi furono presentati indirizzi conte- 
nenti espressioni della toro divozione al Trono e chie- 
denti che si resista a tali pretensioni. Gli diedi assi- 
carazione della mia determinazione di maotenere i 
diritti della mia Corona, e la indipendenza della Na- 
zione contro qualsiasi usurpazione da qualunque lato 
possa vemre. 

Nel tempo stesso manifestai il mio vivo desiderio 
e la mia ferma determinazione di maotenere colla be- 
nedizione di Dio intiera ed intatta la libertà religiosa 
così giustamente” valutata dal popolo inglese. 

Spetterà a voi esaminare la misura, che vi sarà 
soltoposta per quest’ oggetto. 

L'amministrazione della giostizia ne' diversi di- 
farilneol della legge e dell'equità fisserà certamente 
la seria attenzione del parlamento, ed ho fiducia, che 
le misure le quali vi potranno essere presentate collo 
scopo di migliorare quest’ amministrazione, saranno 
discasse con quella stessa maturità, che richiedono 
ìmperiosamente importanti cangiamenti nelle più alte 
Corti di giustizia del Regno. 7 

Vi sarà presentata una: misura tendente allo sta- 
bilimento di un sistema di Registro dei titoli e degli 
atti relativi alla trasmissione delle proprietà. Questa 
misura è il risultamento delle ricerche, che feci fare 
sulla possibilità di adottare un sistema di registro de- 
satinato a dare certezza ai titoli e dimintire le cagio- 
ni delle liti, che finora gravano sui medesimi, e a ri- 
durre le spese della trasmissione della proprietà. 

L'oggetto della vostra costante sollecitudine sarà 
(ne sono certa ) il concertare ua progetto di miglio- 
rameoto colla stabilità delle nostre istituzioni. Noi 
«possiamo credere di avere il bene di essere in istato 
di proseguire senza turbamento il progresso di un 
miglioramento calmo 6 possibile : ed abbiamo ogni ra- 
gione dt ringraziare Iddio Onnipotente del mezzo di 
tranquillità e di felicità che ci ha compartito. 

; ( Sentinelle. ) 


GERMANIA 


Mentre la nuova tariffa doganale russa, cho è 
entrata io vigore il 13 gennaio di quest’anno , prova 
che la Russia riconobbe essere nocivo e ruinoso il 
sistema proibitivo, esiste in Austria un piccolo nu 
mero di fabbricanti che non sono ancora convinti di 
questa verità ! Infatti, io una recente seduta della Ca- 
mera di commercio e d'iodustria di Praga, parecchi 
oratori si sono sforzati di segnalare i pericoli , onde 
è, a loro parere, minacciata |’ industria austriaca , 
qualora si effettuasso il progetto della nuova tariffa 
doganale. Tea 

Un fabbricante che venga oggidi a dichiarare che 
il sistema proibitivo è necessario , confessa con ciò 
di non essere in grado di gareggiare in progresso col- 
l'estero, oppure sembrargli troppo grandi gli sforzi 
richiesti da questa emulazione , per cui egli ama me- 
glio di andar dietro all'abitudine ; egli dimostra nel- 
lo stesso tempo di non conoscere la connessione dei 
diversi rami della produzione. © — na 

Se un governo mantiene il sistema proibitivo , 
giustizia richiede che si applichi nello stesso tempo 
questo sistema per coloro che producono le materie 
della fabbricazione e delle macchine; che perciò que- 
ste materie esercitino anch'esse un monopolio. Ma è 
precisamente il fabbricante che avrebbe uo grave pre- 
giudizio in seguito a tale provvedimento , perchè egli 
non è soltanto fabbricante, ma è anche consumatore, 
e quindi i suoi prodotti verrebbero eccessivamente 
rincariti. 

Or bene, la conseguenza di questo rincarimento 
dei prodotti è il contrabbando , compagno costante 
della proibizione, I partigiani di questa si contraddi- 
cono da sè quando chieduno per una parte il mono- 
polio pei mercati interoi , e per l’ altra nuovi sfoghi 
all’estero. Se essi vogliono che le loro mercanzie tro 
vino spaccio nei mercati esteri bisogna assolutamente 
che vi sostengano la concorrenza; ma come mai è ciò 
possibile, se ì fabbricanti paventano fio. nell’ interno 
questa concorrenza di prodotti esteri, i quali d'al- 
tronde pel solo trasporto devono di necessità rincarire? 

Spieghino i fabbricanti una grande operosità, ed 
allora potranno sostenere la concorrenza si nell’inter- 
no che nei mercati esteri, e ne ricaveranno non s0- 
lamente lucro , ma anche onore. —(Journ. de Franc. ) 
e 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 3 Febbraio. 


I giornali che annunziavano da lungo tempo la 
presentazione immediata della legge relativa alle spese 
straordinarie della presidenza, si appongono ormai al 
vero. Il sig. de Germiny, ministro delle finanze, ba 
presentato la legge al principio della seduta. Pare che 
la maggiorità abbia accolto |’ esposizione dei motivi 
del ministro delle finanze con molta deferenza. 

Alcuni giornali, tra i quali si distingue il Siéele 
e l’ Opinion publique, sorgono già questa mallina con- 
tro ladozione della legge : il Constitutionel ed altri si 
dichiarano. in favore a nome degli interessi, della di- 
goità del potere, questa pietra angolare dell’ ordine. 

(EF) 


Borsa di Parigi del 4 Febbraio. 
Il cinque per cento 96 76. 
Il tre per cento 58. (FF) 
VIENNA 4 Febbraio. 
S. M. l'Imperatore si trattenne al ballo di S. A. 
il principe Adolfo Schwarzenberg sino alle ore 6 del 
mattino d’ieri; alle ore 14 egli diede udienza, ed alle 


2 pomeridiane passò in ri ista la brigata. Degenfeld, 
composta del reggimento fanti Principe di Varsavia e 
di 3 battaglioni di granatieri, ultimamente qui giun- 
ti. In questa occasione S. M. fece la grata sorpresa 
al capitano Samoly di Szek di farlo uscir dalle file, 
e di annuoziargli d’aver nella medesima mattina se- 
gnata la sua promozione a maggiore. "ig 

— Il Corriere Italiano aonunzia che l'ordine sia 
dato pel pronto tramutamento della suprema Corte di 
giustizia lombardo-veneta da Verona a Vienna 

( Gazz. di Venezia, ) 
Borsa di Vienna del 5 Febbraio. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cenlo .°..,, 

dette al 4 12 per 
cento È Sè sere 


96 12 — — 


84144 — — 
(F. di Verona. ) 
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AVVISO DI VENDITA. 

Avendo risoluto il Comune di Roma di alienare 
il qui appiedi descritto fondo urbano di sua proprietà, 
sono inviati tutti quelli che volessero farne acquisto 
a dare, vel termine di giorni 20 da oggi decorrendì , 
le loro offerte chiuse e sugellate nella segreteria co- 
munale, perchè possano esser prese in considerazione. 

Dal Campidoglio li 7 Febraro 1851. 

INDICAZIONE DEL FONDO. 

Casa da cielo a terra, posta ia via del Governo 
Vecchio N. 107, 108 109, e vicolo Savelli N. 57, 
composta di pianterreni ad uso di botteghe con cor- 
tile e cantine, e di due piani superiori i quali fin qui 
servirono di abitazioni per le dette botteghe che sono 
quattro , una entro il vicolo Savelli, e tre lungo la 
via del governo Vecchio. 

N. B. È d'avvertire che, ad oggetto di ampliare 
la strada pubblica , una piccola porzione della casa, 
rivolta sulla via papale, deve essere demolita ; e pe- 
rò i siguori offerenti troveranno nella segreteria co- 
munale la pianta di essa casa colla precisa indicazione 
del poco che se ne deve demolire; come pure nella 
segreteria medesima potranno avere tutti gli ulterio- 
ri schiarimenti che bramassero intoruo al sunnomi- 
nato fondo. 

L. Cav. Ponpiti QiivieRi ff: di Segretario. 


LETTERATURA 
L’ETRURIA 
STUDI DI FILOLOGIA , DI LETTERATURA ; 

D'ISTRUZIONE PUBBLICA E DI BELLE ARTI» 

È pubblicato il primo quaderno che contiene la 
prefazione dei Compilatori. — Una lettera di filologia 
critica del P. Sorio a P. Fanfani. —— Uno scritto del 
Visconte de Batines sopra Andrea Lancia poco noto 
scrittore del 300. — Il saggio di un Commento non 
più stampato della Divina Commedia ; scrittura del se- 
colo XIV, con prologo e note di P. Fanfani (Inf. 
Canto 13) — Uno scritto di G. C. Casali sopra l'En- 
causto degli antichi Greci. — Un Bollettino bibliografico 
di C. de B. 

Di questo periodico ne uscirà ogni mese un qua 
derno di quattro fogli in 8.° -— Il prezzo di associa- 
zione è di 24 paoli l’anno per Firenze : di 30 paoli 
per il resto della Toscana franco da ogni spesa ; e pur 
di 30 paoli per fuori di Toscana frauco sino al con- 
fine. Non si ricevono associazioni se non per annate 
e per semestri : e il pagamento debb' essere anticipato. 


E franche da ogni s debbono essere le lettore, ; 
gruppi o altro che si mandasse ai Compilatori del 
Giornale, 

i Le associazioni per Firenze si ricevono alla Stam- 
peria sopra le Logge del Grano ed alla Libreria Duc. 
ci sulla piazza di S. Firenze e dai principali Librai. 


e _ TL 
ARRIVI 


DaL GIORNO 7 AL Gionno 8 FEBBRAIO. 


Allen L., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Audoli A., di Nizza, da Firenze, 
Bloame F., di Savoia, da Firenze. 
Bartolozzi R., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Beauchaine, di Francia, da Firenze. 
Barboni Liggi P., di Francia, Possidente, da Canino. 
Catean E., di Francia, Medico, da Firenze. 
Curtis M. A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Croix G., di Francia, da Firenze. 
Callan N., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Na 
De May E., di Irancia, Negoziante, da Napoli, 
Dumesuis E., di Francia, da Napoli. 
Falzacappa P., di Corneto, Conte, da Firenze. 
Grimouard E., di Francia, da Firenze. 
Girod L., di Modena, Barone, da Napoli. 
Gerardo D., di Spagna, Negoziante, da Livorno. 
Hatem P., di Grecia, Sacerdote, da Livorno. 
Heyre F., di Amburgo, Artista, da Napoli. 
LewinF. M., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Miles, d’Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Manners, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Marcellos G., di Francia, da Napoli. 
Nuttall G., d'Inghilterra, Gentilnomo, da Napoli, 
Oke Rouby, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Pacini F., di Corsica, Negoziante, da Livorno. 
Paietta A., di Padova, Cocchiere, da Firenze. 
Pastina G., di Napoli, Impiegato, da Napoli. 
Potenziani L., di Roma, Marchese, da Livorno. 
Renard D., di Francia, da Firenze. 
Savelli Spinola, di Corsica, Possidente, da Viterbo. 
Simonetti B., di Lucca, Possidente, da Livorno. 
Thomas G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Lusso N., di Ceritano, Sacerdote, da Napoli. 

paL G'oRNnO 8 aL GIORNO 9 ressnato. 


Ackroyd G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bannatine, d'Inghilterra, da Napoli. 

Bailey Nathamel, di America, da Napoli. 

Carbonell F., di Spagna, da Livorno. 

Frannenthal, di Prussia, da Livorno. 

Kelly A., d'Inghilterra, da Livorno. 

Lupino F., di Gaeta, Cameriere, da Civitacastellana. 
Lissenhein G., di Prussia, da Livorno. 

Levy L., di Svizzera, Mercante, da Livorno. 

Lamy E., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Marix M., di Francia, Negoziaute, da Livorno. 
Mac Ceorge G., d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Muldoon M., d'Inghilterra, da Livorno. 

Maigret L., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Meschetschersky A., di Russia, Nobile, da Firenze. 
Navill G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Pistelli P., di Livorno, Commerciante, da Livorno. 
Ricci G., di Sarzana, da Civitavecchia. 

Walter A., d'Inghilterra, da Napoli. 

Waston, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 AL €L0RNO 8 FRIBRAIO. 
(Nessuno. ) 


DaL GIORNO 8 AL GIORNO 9 FEBBRAIO. 
Celle F., di Piemonte, Negoziante, per Genova. 
Canteron, di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Hemberg, di America, Possidente, per Napoli, 
Likman, di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
Seguy, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Tuermaes E., di America, Possidente, per Napoli. 
Vedel E., di America, Possideute, per poli. 
Willielm G., di America, Possidente, per Napoli. 
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AVVISI 


AVVISO INTERESSANTE 

I giardinieri Pellorce che vendono piaote in 
via del Corso n. 222 vicino a piazza Colonna han- 
no l'onore di far noto ai signori Amatori che egli. 
no conlinuano a vendere piante e cipolle da fiori 
a piacere de' Signori Amatori, 6 che resieranno 
ancora in questa Capitale altri due o tre giorni 
solamente ; e ricordano che eglino possiedono ca- 
melie , magnolia, peonie, rododendrans ,, piante 
da frutti di buona qualità, cipolle da fiori ec. ec. 
il tutto a bassissimi prezzi, 


ANNUNZI GIUDiZIiARI 


Nel giorno 14 corrente alle ore 3 pomerid. 
per gli atti dell infraseritto Notaro, e nella casa 
in le’ Sediari num. 90 si procederà alla con- 
fezione del legale Inventario dei beni spettanti al- 
l' eredità della fu Maria Teresa Berini. A forma 
del $. 1548 del Reg. leg. si deduce a notizia del 
pubblico. Roma 40 Febbraio 4851. 

Antonio Torriani Not, 

Sabato 15 corrente, ulle ore 9 antimeridiane, 
si darà principio sotto tutte ls riserva di ragione, 
© per gli atti del sottoscritto Notaro all' Inventa: 
rio dei beni ereditari della defunta Antonia Coati 
morta in Roma senza Testamento li 29 Gennaio 
p. p. nella casa di ultima abitazione della medesi. 
ma in via delle Murate n. 68 primo piano, per 
proseguirsi a termini di legge. Tutto ciò per 'l di. 
sposto  AB47 del vig. Reg, 

Roma li 10 Febbralo 1851, È 

Per il sig. Filippo Ciccolini Notaro del Vie. 

Francesco Maria Ciccolini Sost. 


domicilio posto in questa città in Parrocchia 8. Mi 
ria di Costantinopoli ad istanza di Raffaele Com- 
patangelo s'incomincerà per mezzo del sottoseritto 
Notaro nel giorno di Sabato 45 del corrente mese 
di Febbraio alle ore 16 con continuazione d' In- 
ventario stragiudiziale dei beni dell'eredità mede- 
sima con tal beneficio del suddetto Raffsele Com- 
patangelo accettata : Inventario che sarà prosegui 
{o ivi ad ottenere, secondochò sarà indicato alla 
chiusura di ciaseuna Sessione, 
Benevento 10 Febbraio 4851. 
Antonio Bruno Not. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Antonio Bricca erede del 
fa Filippo, Possidente dom. via di 8. Eustachio 
n. 43 rapp. dal Proc, Giuseppe Mancini Lombardi, 

Si cita il sig. Carlo Margherita dom. in Cinà 
Reale Villa Bricca Regno di Napoli per affissione, 
ed inserzione nel Foglio a forma del $. 483 a com 
parire nella prima udienza dopo quaranta giorni, 
ed allesochè esso citato con istromento rogato dal 
Torriani nell' anno 1843 comprò dall’ sutora del- 
l’Istonte fu Filippo Bricca , cha di già aveva sof. 
ferto nelle facoltà intellettuali , mentre poco dopo 
fu portato all Ospedale de' dementi, ove morì, 
Una casa con aja, forno e prato annesso situota 
fn detta Villa per il prezzo di sc. 176, quando il 
loro valore reale ascendeva a so 800 almeno ; at- 
tesochè la detta vendita: è altresì Meta di Iigne 
ne éno! ima , per queste fagioni ec. sentir di- 
chiarare nullo anche come enormissimamente lesi. 
vo fl contratto suddetto di vendita, ed a tal'offet- 
to sentir ordinare la reintegrazione dell Istante al 
Possesso di detti stabili., non che sentirsi. condag- 
nare alla restituzione de' frutti percelti nella som- 
ma da liquidarsi, pronto essendo l'Istaote di ra- 
slituire la somma come sopra sborsata. da esso die 
tato; nell' atto dell'acquisto. 0. di. compensarla con 
li ftulti che derono, dal oliato rostituiesi 


sulla cose premesse pronunciata analoga sentenza 
colla condanna alle spese anche stragiudiziali. 
G. Mancini Lombardi. 


Ta virtà di Sentenza pioferita dall’ Ecco Tri- 
bunale Civile di Roma secondo Turno il giorno 
20 Agosto 1850 ad istanza della sig. Emilia Testa 
Possidente domiciliata in Via Araceli n. 58. — 
Nel giorno 22 Febbraro corrente alle ora 10 an- 
limeridiane , nell' Officio della Depositeria Urb: 
si procederà alla vendita giudiziale del qui appresso 
descritto fondo con tutti i suoi annessi , connessi ec. 

Terreno vignato con casa rurale posto nel su- 
burbano di Roma fuori di Porta Portese in con- 
{rada Monte Verde, e precisamente nel Vicolo del 
Casaletto detto ancora della Cappelletta, della quan- 
lità di Tavole 38 56 conf. coi beni degli eredi Pa- 
peri Sgombati, il sig. Lanciani, Angelini, salvi ec., 
gravato dell' annuo Canone di so. 20 a favore del 
sig. Baron Gavotti. — Nel vano terreno ad uso di 
Tinello vi esistono diversi stigli cioè : Num. 2 
bolti cerchiate di ferro in cattivo stato. - Una bot- 
te cerchiata di legno.- Un pozzuolò da torchio con 
tre cerchi 6 maniglie di ferro in ottimo stato, = 
Una scaletta da botte da cinque gradini In medio» 
ore stato - Una tinozza da svinare cerchiata di 
legno. - Un caratello con tre cerchi di ferro, = Tro 
bigonzi - Un torchio per spremer le vinaece, con 
sua vite, gabbia eo. fornito dei necessari ferra- 
menti, e posti da botti murs! 


Il prezzo d'incanto x 
suddetti stigli di Tim 
641 81, 
li th sul» 
ell'ao- 
tro- 
‘estratto autentico 
fatta la ri- 


Perito. — !l primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’ incanto sarà quello superiormente designato va- 
lore così determinato dal suddetto Perito, in con- 
formità del suo rapporto, tenendo luogo degli estrat- 
Li dei Registri Censuari. Francesco Lasagni Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 

Tn virtù di definitiva sentenza proferita del 
Trib. Civ. di Civitavecchia nel dì 16 Luglio 1850 
reg nell'officio di detta città li 30 detto al v.21 
giudiziali (. 20 cas. 6 colla quale venne ordinata 
la vendita giudiziale. Ed in conformità del capi- 
tolato e documenti prodotti in atti nel dì 7 Gen- 
daio 1851. Si pongono in vendita i seguenti be- 
Di stabili : 1. Terreno chiuso da staccionata e frat- 
la viva di qualità seminativo della supeficie dl rub 
bio 1, stara 5 e due quartucci, posto nel Terri- 
torio di Corneto in contrada il Bucchialone o Af- 
fogalasino conf. i beni Marzoli , Braschi, Quer- 
ciola , Bustelli, e la strada Affogalasino, salvi 
altri ec, — Secondo piano di casa posta in Cor- 
neto in parrocchia 8, Giovanni, è precisamente 
nella strada che dalla piazza di $ Marco conduce 
a quella di 8. Giovanni, composto di otto ambien- 
ti conf. coi beni Bruschi Falgari , Girolamo Ma- 
neschi , eredi Pasqualini, eredi Draghi, e la stra- 
da suddetta , salvi aliri ec. — 3, Il primo piano 
della casa stessa composto di sei ambienti, conf. 
coi beni degli credi Maneschi , eredi Pasqualioi , 
eredi di Luigi Draghi , e la 
altri, eo. — Il primo prezzo sul le verrà aper. 
to l'incanto in conformità di legge è : Pel fondo 
Fustico di sc. 240 36 Pel serondo piano della cs- 
sa di so. 975, Pel primo Piano di se, 250 a ter- 
tloi della giudiziale perizia prodotta in atti. 

L'incsato verrà effettuato tn Civitavecchia 
nella Segreteria Comunale net giorno 20 Febbraio 


corrente alle ore di antimeridia do li 
scrizioni di legge. "Benedetto Biasi poll 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


) cd 


Le lettore, i pioghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essero_dirotti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 92. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperal. di 0*R 


Termometro R. ) /, tri i 1 
tale mi Nord | 8 capello || Direzione dii vento | Stato dl cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
| 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,0 
11 Febbraio. $ » 3 pomer. » 28» 1,3 
» 9 pomer.| » 28 » 2,5 


+ 1,9 51° N. fi 
+ 8,6 69 N. d. | Sereno, 
+ 3,7 57 N. d 


Chiarissimo. 


Temperat. mass, + 8,6 


Chiarissimo, | Dalle 9 pom. del 10 Febbraio fino alle 9 pom. dell'11. | 


Temperat. mio. +1,9 | 


— 


ROMA 12 Febbraio. 


ose 


NOTIZIE DIVERSE 


Ritornarono ultimamente a Roma il sig. Conte 
Paolo Canali , Guardia Nobile, e Monsignor Tom- 
maso-Maria Antamoro, Ablegato, ch'erano stati spe- 
diti in Portogallo a recare al Cardinale de Figueiredo 
da Cunha e Mello l' annunzio della sua promozione 
alla sacra Porpora, e la Beretta Cardinalizia. 

Abbiamo in tale circostanza avuto il seguente 
ragguaglio della funzione della imposizione della Ber 
retta. 

Sua Maestà Fedelissima volendo dare un alte- 
stato pubblico della venerazione in cui ha la persona 
di Sua SantitA' e la grazia fatta all' illustre e de- 
gno Prelato , le cui virtù Sua Maestà ha in alta con- 
siderazione, ordinò ai suoi Ministri, ed in ispezie 
al Ministro Segretario di Stato per gli Affari Eccle- 
siastici e della Giustizia , che tal ceremonia si facesse 
col maggior apparato e pubblicità, volendo che i 
cocchi, e lo stato della Sua Real Casa , conducessero 
alla Real Cappella ed a palazzo il Cardinale e l'Able- 
gato di Sua Santità' colla maggior pompa e dignità. 

La solenne funzione si eseguì nel giorno 5 del 
. p. Dicembre. 

La Real Cappella fu riccamente tapezzata ; fu- 
rono invitati il Co Diplomatico , i Grandi del Re- 
gno , i Ministri e Consiglieri di Stato, i Ciamber- 
Jani di S. M., l'Aiutante di Campo del Re, gli Uf- 
fiziali Maggiori della Real Casa e tutta la Corte. 

Uno squadrone di cavalleria fu posto di guardia 
per accompagnare Sua Eminenza e l' Ablegato. Una 
guardia d'onore con bandiera fu collocata alla porta 
del palazzo, ed un forte distaccamento a quella della 
Real Cappella. 

1 soldati della Real Guardia degli Arcieri guar- 
nivano l'atrio e lo scalone del palazzo, come pure 
la Cappella ove era innalzato un trono per S. M. Fe- 
delissima, e accosto una credenza riccamente fre- 
giata con due piatti d'oro coperti di velluto creme- 
sino a stelle d'oro, avanti al trono due sedie di vel- 
luto cremisino ornate pur d'oro per l' Eminentis- 
simo Cardinal Patriarca , e per l' Eminentissimo Car- 
dinal Arcivescovo di Braga Primate. 

Per rendere più solenne la funzione Sua Maestà 
Fedelissima invitò ad assistervi S. M. I. la Duchessa 
di Braganza , vedova dell’ Imperatore, e S. A. I. la 
signora Principessa Donna Maria Amelia sua figlia, 
come pure S. A. R. la signora Infanta Donna Isa- 
bella Maria. 

Poco dopo le ore 10 giunsero |" Eminentissimo 
Primate e l' Illustrissimo Ablegato in un cocchio della 
Real Casa a 8 muli, nel quale si portava la Berretta 
rossa. Sua Eminenza fu ricevuta coi dovuti onori mi- 
litari e col suono festivo delle campane. Lo seguiva- 
no due altri cocchi a sei muli con Ecclesiastici fa- 
migliari di Sua Eminenza e dell’ Ablegato. 

Nella Real Cappella già si trovavano i Ministri 
e Consiglieri di Stato, primi Uffiziali, Arcivescovi, 
Vescovi , ‘Titolari, Grandi del Regno cc Nelle tri- 
bune all'Altar maggiore si trovava l'Infernunzio Apo- 
stolico ed il Corpo Diplomatico per la più parte, 
unitamente al Cav. Filippo Benvenuti Segretario del- 
I° Illmo Ablegato, 

L’ Eminentissimo fu ricevuto alla porta della Cap- 
pella dall’ Eccellentissimo Duca di Palmelta }' Capi- 
fano della guardia degli ‘Arcierì , da altri Grandi del 
Regno , dall'Ecemo D: Priore di Guimaraes Limosi- 
niere di 8, [M; e dal Cappellano della medesinia. Cot- 
dotti all'Altare 'del’Santigsimo vi‘ fecero una «breve 
pastone e quindi Beer de in 

mo Ablegato ‘ilBerrétlo purpureo! 1 
de piatti i w'nell'altio "le: Rettere ‘Apostoliché , 


i quali oggetti vennero ricoperti col velo chermisino. 
Quindi Sua Eminenza e l'Illmo Ablegato presero il 
luogo che era loro destinato. 

Avendo S. E. il primo Limosiniere, il Rev. Pa- 
dre Marco Vaz Prelato, partecipato a S. M. che tut- 
to stava pronto nella R. Cappella onde cominciare la 
S. Messa, la medesima Augusta Signora ordinò al pri- 
mo Maggiordomo l'Eccellentissimo Duca da Terceira 
che mettesse in ordine il seguito, il quale s' incam- 
minò verso la Real Cappella insieme con le LL. MM. 
e le LL. AA. RR. il Principe Keale, l’Infanto 
D. Luigi Duca d'Oporto, e l'Infanta D. Isabella Ma- 
ria, e le AA. II. la Duchessa di Braganza e la 
Principessa Maria Amelia. Queste tre ultime signore 
rimasero nella Tribuna Reale e S. M. la Regina, ac- 
compagnata dalla Eccellentissima Duchessa Prima Ca- 
meriera e da altre otto Dame effettive ed onorarie, 
non che dai suoi Ciamberlani, Uffiziali Maggiori di 
Casa, Aiutanti del Re suo Consorte, s'incamminò al- 
l'Altar maggiore, ove giunta, ricevè con $. M. il 
Re l’acqua benedetta dalle mani dell' Emo Card. Pa- 
triarca. Poscia s'indirizzò alla Cappella del Santissimo 
Sagramento ove fecero una breve orazione, indi tor- 
nato all’Altar maggiore e occupato il Trono dalle 
LL. MM. cd AA, RR. l'Emo Primate e l’Illmo Able 
gato si collocarono ne’ luoghi rispettivi, ascoltando la 
Santa Messa che fu celebrata dal Rev. Antonio Pie- 
tro de Brito Villa Cappellano di S. M. e primo Te- 
soriere della Real Cappella. Terminato l'Evangelio, 
il primo Limosiniere portò a baciare il Porta Pace 
alle LL. MM. ed alle LL. AA. RR, cd il libro degli 
Evangelii, mentre il Benefiziato della Patriarcale Én- 
rico Desiderio compiva l'istessa ceremonia cogli Emi- 
nentissimi Cardinali. Finita la Messa e ritiratosi il 
celebrante alla Sacrestia le LL. MM. cd AA. e gli 
Eminentissimi Cardinali si assisero. 

Allora l'Illmo Ablegato Tommaso Maria Antamo- 
ro tolse dal piatto d'oro il Breve Pontificio che co- 
mincia Gravissimas inter curasje lo consegnò al Mae- 
stro delle ceremonie della Nunziatura , che lo lesse 
ad alta voce in presenza delle LL. MM. e delle LL. 
AA., degli Eminentissimi e della Corte tutta. Termi- 
nata tale lettura Monsignor Ablegato si accostò da- 
vanti al trono, e pronunziò un breve discorso latino. 
Poi deponendo la Berretta Cardinalizia nelle mani di 
Sua Maestà, il Cardinale Primate s' inginocchiò da- 
vanti alla medesima , che gl’ impose la Berretta Car- 
dinalizia, e subito levatosi fece un inchino a Sua Mae- 
stà, quindi toltasi la Berretta pronunziò il seguente 
discorso : 

» Signora, 

» Fio da quando la Maestà Vostra sali al trono 
» ho ricevuto;esuberanti prove della Sua Real bene- 
» volenza, Creato Professore primario della Facoltà 
» de' Canoni nella Università di Coimbra, nominato 
» poscia Arcivescovo Primate di Braga, venni final- 
» mente per la molto alta e pena protezione della 
» Maestà Vostra sollevato dal Sommo Pontefice Pio IX 

alla eminente dignità di Cardinale della Santa Ro- 
mana Chiesa. 

» Sono invero possenti tali motivi ond' obbligar- 

mi alla gratitudine ed alla riconoscenza. Ma il 
giorno d' oggi în cui Vostra Maestà per render più 
solenne la mia esaltazione'volle investirmi delle 
insegne Cardinalizie , questo giotno per me così 
fausto non; sarà mai cancellato dalla, mia memoria, 
e pone la corona ed è il sigillo ai tanti onori con 
cui la. Maestà Vostra mi ba voluto ingrandire, ed 
» esaltare, 

» Al!, Che potrei jo desiderare, di più se fossi 
». d' onori ambizioso ?, Conosco. chiaramente , ‘9 Si. 
a gnora , che mi ,PMegpoo le. doti, è, le, qualità, che 
» tal. dignità richiede, Noo vi è in me altro merito 
» ‘se non il rispetto, l'amore e fedeltà che ho ‘mai 


» sempre consacrati. all’ Augusta Persona di Vostra ‘ 


» Maestà. Ma Dio, che di Lassù sta vedendo la mia 

» umiltà, non vorrà permettere che io disonori il Sa- 

» cro Collegio così pieno di uomini per cotanti titoli 
commendevoli. 

» Esente mai sempre d'ambizione se oggi mi 
» glorio di questa dignità si è per lo splendore e 
» lustro che ne ridonda alla Santa Chiesa di Braga. 

Questa primate delle Spagne nel lungo novero e 
splendido de'suoi Arcivescovi ne conta quattro, fre- 
giati della Porpora Cardinalizia, che sono altrettanti 
ornamenti di quella Sede. E se io non mi posso 
paragonare con si illustri e venerandi Prelati sarò 
(e per tale mi tengo ) debole strumento di cui la 
Maestà Vostra volle servirsi per mostrare il reli- 
gioso zelo con cui s' impegna in illustrare quella 
così nobile ed antica diocesi. In questo modo , Si- 
gnora , questa per me così onorevole dignità è un 
nuovo fiore di ornamento alla mia Chiesa, un nuo- 
» vo monumento di gloria per Vostra Maestà. 
» Per questo motivo ed in nome della Chiesa 
Bragarense dò a Vostra Maestà umili grazie per 
) tante e singolari dimostrazioni di Sua Real bene- 
» volenza, pieno d' amore € di sommessione , di ri- 
» spetto , di venerazione ; rinnovo e confermo all'Au- 
» gusta di Lei presenza le sincere proteste di mia 
» gratitudine, amore e fedeltà a Vostra Maestà, al 
» Re e a tutta l' Augusta Famiglia. » 

Subito terminato questo discorso le LL. MM. ed 
AA. discesero dal Trono , e furono alla Cappella del 
Santissimo , ove con le LL. Eminenze e colla Corte 
fecero breve orazione, ritornando poscia alle sale del 
palazzo nel modo stesso come erano venuti , rima- 
nendo in Cappella l' Eminentissimo Primate fino a 
che tutto fosse all'ordine pel ricevimento e per aver 
gli onori d' Infante. 

Stando in Trono le LL. MM. cd AA. e nella Sale 
i Grandi del Regno,i primi Ufiziali, Dame, Ministri 
e Consiglieri di Stato, i Prelati e tutta la Corte, 
uscì dalla Cappella I Emo Cardinale Arcivescovo Pri- 
mate, coll’Illmo Ablegato, ed entrando nel ricco coc- 
chio in cui era venuto, fu condotto al Palazzo , en- 
trando nel gran Portone ove lo aspettava S E. il Du- 
ca di Palmella Capitano della Guardia degli Arcieri, 
il conte di Penafiel servendo di Maestro di Sala, i 
quali introdussero Sua Eminenza nella sala del Tro- 
no; Sua Maestà fece per mezzo del primo Maggior- 
domo Duca da Terccira che tutta la Corte si copris- 
se. L'Eminentissimo fece le tre riverenze usuali. Le 
LL. MM. ed AA. si assisero, e la Regina mandò a dire 
al Cardinale che si sedesse come Ei fece, e dopo poche 
parole si levarono, e così terminò la ceremonia e la 
Udienza pubblica e solenne data per sua Maestà Fe- 
delissima all'Illmo e Revmo Cardinale ‘Arcivescovo di 
Braga, Primate delle Spagne Don Pietro Paolo di 
Figueiredo Cunha e Mello. 

Sua Maestà Fedelissima si deguò invitare ad una 
splendida colezione il Cardinale Arcivescovo, l'Il- 
lustrissimo Ablegato, il Card. Patriarca, i graudi Di 
guitari, le Dame, i primi Uffiziali,Ciamberlani , Aiu- 
tanti di Campo di S. M. il Re, Ministri e Consi- 
gliori di Stato, facendovi anche parte la Guardia No- 
bile Paolo Conte Canali, e il Cav. Filippo Benvenuti 
Segretario dell’ Illmo Ablegato. All'ora una e mezza 
del pomeriggio Sua Eminenza fa ricondotta collo 
stesso accompagnamento alla sua residenza unitamen- 
te all’ Ablegato. 

Nella sera-Monsig. Di Pietro, Internunzio Straor- 
dinario e Delegato Apostolico, diede un pubblico ri- 
cevimento, al quale intervengero il nuovo Cardinale; 
Sua Eminenza il sig. Card. Henriques De Carvalho, Pa- 
triarca di Lisbona; S. A, R. l'Iafanta D.Auna di Ge- 
sì Maria; il Corpo Diplomatico; le Nobiltà ed i Ca- 
pi dei Corpi militari. È 

S. M. Fedelissima si com gen nominare 
‘Mobtig: - Antamoro Ablegatò:, il Paolo Ca- 
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nali, Guardia Nobile Pontificia, Commendatori del» 
l'Ordine di Cristo, e Filippo Benvenuti, Segretario 
di Monsig. Ablegato, Cavaliere dello stesso Ordine. 


I 


S. E. il sig. Marchese Bargagli, Ministro Resi- 
dente di Toscana presso la 8. Sede, ieri sera diede 
una splendida Festa di Ballo. Le danze incominciate 
alle ore 10 continuarono sino alle 4 dopo la mezza 


notte. 
—_ sati 


Giovanni Lucaioli Romano, Vignaiuolo, di anni 43, 
nel maggio 1833 fa condannato dal Tribunale del Go- 
verno alla galera in vita per avere ucciso la propria 
moglie. Uscito per grazia nel 1848, nel giorno nove 
di Dicembre 1850 uccise la propria madre. 

Arrestato dopo poche ore, il primo Turno del 
Tribunale Criminale nel giorno 23 dello stesso mese 
lo condannò a morte. : 

Il primo Turno della Sacra Consulta ai 10 dello 
scorso Gennaio confermò la Sentenza, ed il secondo 
Turno ai 31 dello stesso mese rigettò il ricorso che 
contro la medesima si era interposto. 

Il parricida, munito di tutti i conforti di nostra 
santa Religione, alle ore otto e tre quarti di questa 
mattina, ha subito con singolare compuazione la pena 
a cui era stato condannato. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 8 Febbraio. 


Il Commissario Pontificio Straordinario per le 4 Legazioni 
Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE. 

Ne! progredire delle operazioni necessarie ad ap 
plicare alle siogole arti ed industrie il tributo, in se- 
guito eziandio delle interpretazioni favorevoli ottenute 
dalla Superiorità ne'casi in cui la forza contribuente 
dell'esercizio si provi inferiore alle cifre degli ultimi 
gradi, si è dovuto riconoscere che la maggior parle 
de’ chiamati a contribuire sono tuttora inosseranti 
della legge che gli obbligava alla denuncia presso la 
rispetliva Segreteria del Comune, e che quindi 
pon potrebbero esimersi dalla multa comminata dal- 
l'art. 19 del Regolamento Ministeriale 24 ottobre 
1850, così espresso: 

» Art. 19. Quelli che per non aver dato la de- 
» noncia non fossero riportati ne’ ruoli, ma poi si ri 
» conoscessero essere soggetti alla tassa, oltre jl pa. 
» gamento della tassa stessa, saranno assoggettati alla 
» multa per una volta di un altro terzo di lassa, os- 
» sia quadrimestre, da pagarsi immediatamente in 
» una sola rata, » 

Persuasi noi che la marcata ritrosia, più che da 
altro non lodevole seolimento, possa derivare da un 
supposto rigore di tariffa, nella quale l’opinione con- 
siderò soltanto il massimo delle cifre, mentre dehbesi 
invece ritenere, che l'entità dell'esercizio combinata 
colle circostanze locali è il solo e vero fondamento 
dell’applicabilità del tributo, e che quiadi qualora non 
si verifichi tale eotità è permesso di discendere anche 
dagli ultimi gradi in conformità allo spirito della leg- 
ge, abbiamo reputato di assumere in noi stessi la re- 
sponsabilità di piegare il Superiore Ministero alla con- 
discendenza della multa pe' renventi, una volta che 
questi, profittando di questo nostro avviso colla do- 
cilità propria del buon suddito, presentino spontanea 
denunzia del loro esercizio alla Segreteria Comunale 
entro il termine di otto giorni dalla pubblicazione di 
questo alto, risparmiando così a se stessi il grava- 
me della multa comminata, ed al Governo l'increscio- 
so dovere di non lasciarla senza effetto. 

Ad agevolare anche più il modo d’ insinuarsi, tro- 
veranno gli esercenti presso la Segreteria Comunale 
una modula di denuncia a stampa, che può loro ser- 
vire di norma. 

Bologna il 7 febbraio 1851. 

Il Commissario Pontificio Straordinario. 
G. Bepini. 


AI giornale che s' intitola Lombardo-Veneto non 
basta il fore, sotto sembianze di devozione affeltata, 
uo opposizione sistemalica al proprio Governo, ma spes- 
se volte egli ama ingemmarsi di quelle corrispondenze 


delle quali sono avidi i fogli avversi al ripristinato 
ordine io Italia, 

Nel suo Numero 27 del 4. febbraio si piace di 
produrre cerla sua lettera, datata da Bologna , nella 
quale, Ira altre non misurate espressioni, si log: 
giungere che, se le famigerate orde di mi ndrini 
iofestano tuttavia le Romagne e crescono ogni dì in 
cità in ardimento, ciò deriva da questo che 
nostra disgrazia i militari non influise Uto 
discioglierle, voler. Po JR 

Gli è d'uopo credere che i sigg. corrispondenti 
del Lombardo-Veneto non vogliano saper Hb chè 
diversamente, aon sarebbe loro faggilo come le no- 
Alte pagine, e quelle di altri fogli dello Stato, ac- 
sepnando alle cure, del Governo. affine di. purgare i 
Paesi tormentati, dalle; bande degli. assassini ri alle 
Formare delle Autorità, locali, per devenire. al..loro 

Moprimento, più e più volte mentovasséro , colle 
fshite parole. di lode lara non solo ‘dei Ponti- | 
chi eodarmi, ima quella para indoforsa gd | 


instancabile delle HI, RR. truppe, che sono io que- 
sle province stanziate, I 

E le parole nostre averano fondamento nel vero, 
e si appoggiavano a fatti appurati alle più autenti- 
che e legittime fouti , non già alle passionale men- 
zogne di qualche avverso, delle quali con mala cri- 
tica tien conto il Lombardo- Veneto, 4 

Alle jntemperanti assertive però quale migliore 
risposta dei fatti? E questi soli, seoza distenderci 
ulteriormeote | nè cararci di polemiche forme, noi 
porteremo a confutazione del veneziano periodico, 

Sappia dunque il Lombardo-Veneto che i masna- 
dieri delle Romagne ( triste retaggio dei tempi che i 
suoi corrispondenti rimpiangono ) prescelsero un ter 
ritorio che, tra spiaggia e moate e tra paludi + bo 
schi, favorevole si presta alle malvage loro imprese, 
agevolate delle risorse dei luoghi, dalle segrete ade- 
renze, dai meditati consigli. 5 

Sappia che non pure buon numero di truppe 
Pontificie venne posto ia piccoli distaccamenti nei 
ferritorii infestati; ma che per disposizione dell’ I, R. 
Comaudo, forli corpi di ruppe austriache vennero 
accantonati anche nelle minori località della Roma- 
gua e del Ferrarese, e che tutti i Comandanti delle 
varie stazioni Imperiali sono autorizzati a prestare al 
Maggiore Pontificio Allai quanta truppa alle opera» 
zioni di lui potesse occorrere, € ; pei 

Sappia che lunga è la serie dei fatti luminosi 
ia cui i militari si distinsero cou bravura, instanca- 
bilità e successo; e, per limitarci agli ultimi scootri, 
rammenteremo come le valorose Austriache trappe per- 
dettero due uomini a Fusignano e uno a Lugo, oltre 
a due altri militi che toccarono gravi ferite. 

Sappia, da ultimo, che buon numero di coloro , 
i quali fecero parte di quelle bande desolatrici, sono 
caduti, non ha guari, in potere della Giustizia, e ciò 
mercè l'appoggio efficacissimo che le II, RR. truppe 
prestarono alla forza politica Pontificia. 

( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Febbraio. 

Ogni giorno che passa tronca una radice alla ri- 
voluzione. I tentativi di Mazzioi in Jralia sono inef- 
ficaci, Il suo prestito non è ancora coperto per un 
quinto della somma totale. Attenendoci all’ ultimo rep- 
diconto del Comitato centrale della democrazia Euro- 
pea in Londra, il prestito Mazziniano avrebbe otte- 
nuto 1,700,000 franchi, Che può fare la rivoluzione 
con questa somma? 

‘illusione può dorare e dura tuttavia in molti, 
ma non è più ne' popoli ; il fascino è sparito, gli uo- 
mini della rivoluzione sono strumenti già logorati, e 
i popoli non si lasceranno più comandare da Guer- 
razzi, da Montanelli. Ciò che è accaduto a Neubaus, 
ad Ochsenbeio e a tanti altri dittatori effimeri nella 
Svizzera, è pure accaduto ai non meno effimeri dit- 
tatori in Italia, 

A noi sembra pertanto che la rivoluzione in Ita- 
lia non possa nulla tentare di efficace e di grande. E 
nella Svizzera sarà ua prodigio se il radicalismo po 
{rà mantenere qualche tempo ancora le sue conquiste 
del 1847, essendo che noi veggiamo a Berna un Go- 
verno conservatore trionfare della iosurrezione, e di- 
latare Ja sua riparatrice influenza ; veggiamo nel Cao- 
tone di S. Gallo il partito conservatore cattolico ri» 
conquistare quella preponderaza che aveva improv- 
vidameote perdute nel 1847; veggiamo a Soletta, a 
Losana , nel Vallese, a Friburgo gli elementi con- 
sersatori riascendere a poco a poco al loro naturale 
livello, rifarsi e promettere alla Svizzera uo migliore 
avveoire. Noi speriamo che la Svizzera appena sarà 
sgombrata da'suoi ospiti, che l banno agitata e l'agi 
tano tuttavia, in forza del solo buon senso delle sue 
popolazioni, si ricostituirà nel suo stato normale, rj- 
dovendo si Cantoni la sovranità decimata, e alle coo- 
fessioni religiose |’ equilibrio perduto nel 1848, 

( Bilancia, ) 
ALTRA DEL 5. 

Nel terremoto che abbiamo inteso questa mallina 
fu notato dai passeggeri che si smossero tutte le pietre 
che chiudono il canale sotterraneo che passa lungo il 
corso di porta Romana, 

— Fra qualche giorno verrà riaperto presso la 
Cossa d'Incoraggiamento d'arte e mestieri in Milano 
Îl corso tecnico sulle strade serrate affidato al valente 
sig. ingegnere Bermani, |( La Fenice. ) 


+0BE++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3. Febbraio, 

Sua Eminenza Reverendissima il signor Cardinal 
Fornari, già Nunzio della Santa Sede in Francia, que- 
sta maltina è partito alla volta di Roma. Moasignor 
Lasagni suo uditore di Nunziatura accompagoa P' il- 
apt dr wird e d-- Î l'altro nel clero 

ramegsi’ nomerosi amici, giusti apprez- 
zatori delle loro' singolari qualità. ati 


ha 
3 questa lellara, 0 cho molto Gerd 


Società di beneficenza per la estinzione del Pauperismo 
in Francia mediante la colonizzazione di Algeria, 

Con sillatte ideo si è formata la società soprad. 
detta. La organizzazione ne è avanzalissima, e si dj. 
vide in due parti concorrenti insieme, l'una delle 
quali risiede a Parigi l'altra io Algeria. Così verrà 
rappresentata l’ associazione nel luogo da cui parti. 
rà l'impulso ai soccorsi, e nel luogo dove si dovrà 
realizzare il lavoro. 

L'associazione di Parigi conta di già oltre due 
mila membri di ogni classe della società di tutte le 
professioni, di tutti gli uffici. 

Havvi alla sua testa un consiglio superiore il cuj 
presidente è ua nome filaatropico che da gran tempo 
si trova in tutte le opere caritatevoli ed utili. Egli 
è il sig. De la Rochefoucauld duca di Deaurille, Que. 
sto consiglio formato per via di sezione offre fra gli 
aliri onorevoli nomi quelli dei sigaori gen. Schramm, 
De Broglie, Montmorency, D' Argout, Charles Daupio, 
Baron Robschild, Daru: i 12 maires di Parigi : quelli 
di Sceaux, Saint Denis e Belleville: i tre rappresen- 
tanti d' Algeria ne fan parte ancor essi. 

Basta una semplice soscrizione di 6 franchi l'anno 
per essere ammesso a questa società, che risiede in 
via di Aumale num. 26. 

L'articolo costitutivo della società fu passato io 
Algeria il giorno 18 gennaio 1849. Gli statuti sono 
stati composti. Uno de’ suoi articoli ha per iscopo 
di foodare nell' Algeria colonie agricole sia trattan. 
done col Governo per occupare una parte di condao- 
Dati; sia trattandone coi dipartimenti o coi comuni 
per impiegarvi i loro indigeni sani, gli orfani, i tro- 
vatelli; sia finalmente intendendosela con altri stabili. 
menti di beneficenza, 0 cou persone particolari, per 
occupare gli Operai senza lavoro, i quali volessero 
dedicarsi all’ agricoltara. 

I mezzi d'esecuzione per così bel progetto sono 
minutamente riferiti nelle relazioni di vomini speciali, 
che hanno lungo tempo abitato nella Algeria, e fra i 
quali ci piace di citare i signori Descous ufficiale iu 
ritiro, Lafoot-Rillet direttore generale, Flecheg, Vialaz, 
proprietari ecc. L' associazione deve molto allo zelo 
disinteressato del sig. Lafont- Rillet primo promotore 
di quest’ opera, 

Il Governo può trovare ja questa grande asso- 
ciazione un sunto d'appoggio solido e consistente al 
coperto delle vicissitudini politiche e delle rivoluzioni 
ministeriali, e che opera io conseguenza in un sistema 
perseverante e contivuo, io un pensiere immutabile e 
costante, senza di che noo può esser compiula cosa 
alcuna durevole. 

Questo felice concetto, che presenta la riunione 
delle forze e dei mezzi formata dal patriottismo della 
carità, non ha altra soddisfazione di tal beneficio, se 
non di vederlo ben concepito e di dividerne com altri 
la gratitudine, 

Siccome il principio di ogui colonizzazione ben 
intesa è che i coloni giungendo trovino il materiale 
de’ loro stabilimenti, così lo stato potrebbe concedere 
all’ associazione villaggi di già formati sopprimeado 
quelli che sono notoriamente insalubri, e ve ne sono 
ia gran numero, 

Sonovi villaggi senz’ abitatore, campi senza colti- 
vatori. La colunizzazione del 1848 non ha prodotto 
se non vedove, orfani ed iofermi. Il romanticismo del 
sig. Girolamo Paturot non ha se non incompletameote 
travisato la desolazione che trovasi negli stabilimeoti 
fatti senza intelligenza e soprattutto senza viscere, 

Gli enormi sacrifici però fatti per un' opera 
colpita dalla morte e dalla sterilità possono giovare 
ad uo'opera rinascente sotto gli auspici della carità 
cristiana e del genio agricoltore e commerciante della 
Francia. ( Gaxz. de France, ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Gennaio. 

Ieri nella corte del palazzo di Westminster si 
cominciò a collocare i fili d' un telegrafo elettrico, de- 
stinato a stabilire una comunicazione istantanea con 
l’ammiragliato, nel caso in cui fosse mestieri di far 
giungere sollecitamente una notizia ai ministri di S. M. 
assistenti alle sedate del parlamento, 

. Si legge nel Boston Post che le esportazioni 
dei prodotti e articoli degli Stati Uniti per la Gran 
Bretagna e suo dipendenze, durante l'anuo che è fi- 


nito col giorno 30 giugno, ammontarono a 81,687,051 
dollari. 


fo Glasgow, città la più manifattariera e popo- 
della Scozia e quasi per intero protestante s Iro- 
vasi un'associazione di operai che ha 


del. suo Rapporto 
sig. d’ Ollivier. Ser 


Glasgow 22 Gennaio. 
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menti da voi adoperati in difendere questo inapprez- 
rabile bene Noi conosciamo pur troppo la indifferenza 
che i vostri compatriotti da lungo tempo addimostra- 
no per la domenica , e crediamo che ogni proposizio- 
ne ad essa favorevole sarà con disprezzo rigettata, Ci 
siamo però molto rallegrati in vedere nomini inge- 
guosi ed influenti , i quali avevano il coraggio virile 
di lar la proposizione che voi avete voluto riferire, 
Siccome la domenica è da lungo tempo profondamente 
stimata dalla classe operaria di questo paese, e sic- 
come quest’ associazione è stala espressamente fondata 
per resistere a tuttociò che potrebbe tentarsi a fine 
di convertire questo sauto giorno in un giorno di la- 
voro, noi ci crediamo in dovere d'indirizzarvi una te- 
slimonianza della viva gratitudine, che ha ispirato agli 
operari di Glasgow il nobile tentativo da voi fatto per 
liberare in Francia le classi operarie dalla disgradante 
servitù del lavoro perpetuo. Voi avete parlato da fi- 
lautropo , da sapiente, da cristiano. La vostra patria 
è sempre illustrata da avime eroiche, lo quali nel 
punto del pericolo , nel senato 0 nel campo di bat- 
taglia, banno fatto prodigi per la sua gloria e per la 
sua salvezza. Sarebbe però maocata qualche cosa alla 
sua gloria, se in un tempo, in cui gli operari, i 
quali formano la grande maggiorità della nazione, sono 
moralmente snervati da un lavoro non iaterrotto; non 
avesse trovato figliuoli , che si adoperassero in solle- 
varli colla consecruzione del giorno domenicale, e 
fossero risoluti di rivendicare con eloquenti parole il 
sacro diritto della Religione e della umanità. Noi vi 
assicuriamo che le classi operarie non solo del vostro 
paese, ma quelle ancora di tutte le nazioni, vi sa- 
ranno infinitamente grate del graodo coraggio, con 
cui vi siete messo in quest’ opera. 

Ed appunto per tale motivo, quantunque fora- 
stieri, abbiamo voluto scrivervi queste poche righe 

Avete ben ragione di proporre l' esempio della 
Grande Bretagna, come prova degli effetti salutevoli, 
che provengono dalla osservanza della Domenica, Ap- 
prezzando giustamente la menzione onorevole che voi 
faceste dal nostro paese, noi siamo convinti, che solo 
pel rispetto del giorno sacro al riposo, gli uomini di 
stato, come voi, possono citare la nostra prosperità 
e fortuna. Sì dalla nostra venerazione pel gioroo santo 
ed onorevole del Signore deriva la nostra iatelligen- 
za. Esso è stato il salvaguardia de’ nostri costumi, 
lo scudo delle nostre libertà, il baluardo del nostro 
ordine sociale , la causa primaria della nostra  pro- 
sperità nazionale, Nella moltitudine delle cose che ci 
dimandano il commercio e le insaziabili pretensioni 
dell’avarie, l'attaccamento alla fede dei nostri Padri 
ha conservato alla nostra classe operaria l'incompara- 
bile benefizio di un giorno di riposo dopo sci. L' isto- 
ria non ci ha conservato memoria di alcuna istitu- 
zione così benefica, né le scoperte del genio, nè le 
invenzioni della scienza haono prodotto o potranno 
giammai produrre uo risultamento che si possa a que- 
slo paragonare. 

L’osservanza della Domenica, fatta per elevare la 
mente del popolo assai meglio che dieci mila vittorie 
o mille invenzioni meccaniche, sradicherà più mali che 
tutte le leggi penali, preverrà più abusi di quelli ri- 
formati dalla nostra legislazione , e contribuirà a ri 
solyere il problema del miglioramento delle classi ope- 
rarie assai meglio di tutte le utopie de’ filosofi, e di 
tutte le dotte teorie degli economisti politici. 

Appalesando la nostra gratitudine a voi e ai vo- 
stri colleghi dobbiamo aggiungere ancora, che non ab- 
biamo nella vostra proposizione quanto avrebbero po- 
tuto richiedere le condizioni delle vostre classi ope 
rarie, l’esperienza degli individui e delle nazioni, e 
soprattutto la parola di Dio. Voi avreste dovuto di- 
mandare la cessazione assoluta del lavoro nel giorno 
del Signore , essendo questa la regola divina ; accanto 
a cui sono ben piccola cosa le opinioni e le umane 
legislazioni. Senza di esse le leggi e le opioioni ri- 
mangono impotenti a produrre quell’ ordine , quell'in- 
telligenza, quella moralità, quella fedeltà a Dio e 
all'uomo, che formano la vigoria e la salute degli 
Stati, che sublimano veramente la coodizioni delle 
classi operarie , che formano il primo elemento di 
ogoi grandezza nazionale , che finalmente sono indis- 
pensabili a tutti i governi, qualuoque ne sia la forma, 
per giungere allo scopo della loro esistenza, cioè alle 
felicità del popolo. 

Noi domandiamo fervorosamente a Dio, che per 
lungo tempo possiate proseguire in questo patriottismo 
eneroso, che ci fa comprendere e desiderare il vero 
i della vostra nazione. 

Segnato Roseto Dunpas Segretario dell’ asto- 
ciazione degli operari di Glasgow per la ga- 
ranzia del riposo domenicale. 

( Univers. ) 


DANIMARCA ] 

Una lettera d' Ambargo, riportata dalla Krewzsei- 
tung, contiene i seguenti dati sulla missione a Vieo; 
na del conte Sponneck, già ritornato a Berlino: « Se 
le trattative dei commissari austriaco e prassiano col 
conte Revenilow-Criminil noa giunsero finora ad alcun 
risultamento definitivo, n'è causa la circostanza che 
il conte ‘son ha sufficienti ‘ istrazioni del - Ministero 
danese, Siffatte istruzioni egli le riceverà solamente, 
allorchè le negoziazioni del conte Sponnek a, Vienaa 
ed a Berlino.sian_ giuote.ad un termine decisivo. Sal-. 
la natura degl’iocarichi di esso conte; giornali spac- 


ciarono moltiplici errori. Nemmen io posso darvi i 
particolari dei medesimi; facile però riesce indicarne 
il carattere generale. Tendono essi ad ottenere dalle 
due Potenze germaniche una rinuacia all'unione del 
l'Holstein con lo Schleswig ed il consenso all' incor- 
porazione effettiva dello Schleswig con la Danimarca. 
Son queste le aatiche mire del partito del Casino, il 
quale però non ha più la maggioranza nel Ministero, 
sebbene, per la sua preponderanza nelle due Camere 
di Danimarca, 6 per l'appoggio della classe media e 
del popolo di Copenhagen, si tenga tuttora soggetto 
il Ministero stesso. Tattavolta è assai incerto che il 
conte Sponnek possa far accettare ia Vienna le suo 
proposte, poiché anzi vi sono dati sicari, indicanti 
che, meatr' egli ha preso l'affare molto più dolce- 
mento di quello che si credeva, il principe di Schwar 
zeuberg non sia puato disposto ad approvare le sue 
inteozioni. Se a Vienna ed a Berlino, le proposte, di 
cui parliamo, fossero anche solo in parte accettate, la 
condizione di questi commissarii sarebbe assolutamen- 
te cambiata; dappoichè cadrebbe affatto l'iniziativa 
data a questo affare dal conte Reventlow Criminil, se- 
condo le istruzioni ch'egli ha ricevuto da Copenba- 
geo, e che sono conformi alle sue viste. Il principe 
di Schwarzenberg, come beo dovevasi attendere, si 
è certamente richiamato alla decisione federale del 17 
settembre 1846, con la quale, non solamente la Ger- 
mania tutta ha manifestato il suo volere, ma la stes- 
sa Danimarca ha assunto, riconoscendola, un politico 
impegno. L'essenza di codesta decisione, e la dichia- 
razione del barone di Pechlin, sulla quale essa si è 
fondata, sono notoriamente: che nalla possa cangiarsi 
nei rapporti esistenti tra lo Schleswig e l’Holsteia. 
È certo che i commissarii federali si terranno stret- 
tamente a tal decisione. Ma, quanto poco disposta sia 
la Danimarca a seguire codesto principio, lo prova 
l’accampata esigenza che, durante lo stato provviso- 
rio, debba conservarsi l’ incorporazione dello Schles- 
wig nel sistema doganale danese, disposta nel 1850, 
sebbene semplicemente con lo scritto, e che d'altra 
parte sia disciolto |’ antico Governo provinciale schles 
wig bolsteinese, il quale sussisteva già prima del mar- 
zo 1848. Intorno all'occupazione della fortezza di 
Readsburgo non sembra sia peranco nulla deciso; ma 
siccome quelle fortificazioni pagavano ai tempi del- 
l'Impero le imposte imperiali; siccome gli abitaoti 
sono iscritti nelle matricole federali, non dovrebbe 
esser messo alcun dubbio che, almeno fino alla defi- 
nitiva soluzione della quistione, debbano rimanere in 
potere della Germania. Par troppo, durante lo stato 
provvisorio, continuerà l’attuale amministrazione del- 
lo Schleswig, e quindi tanto più desiderabile è una 
sollecita diffioizione. » 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 29 Gennaio. 


Un carteggio da Annover, riferito dalla Gazzetta 
universale di Lipsia di ier l'altro, assicura che, qualo» 
ra non sorgano impreveduti ostacoli, il nuovo potere 
centrale si troverà per il 1 di marzo ordinato. Che 
se per quel giorno fosse impossibile la sua istitu- 
zione, io tal caso si ricorrerebbe ad un interim, che 
verrebbe posto nelle mani dell' Austria o della Prussia. 

In quanto poi all'opposizione che già sviluppos 
si contro il modo con cui si pensa in Dresda di or 
ganizzare il potere centrale, scrivesi da Dresda che 
pelle sfere dell’ alta diplomazia nutresi sempre la ti 
ducia di poterlo far adottare senza alcuna modifica- 
zione. | governi, che fin qui sonosi dichiarati contro 
quell'idea di ordinamento, sono quelli di Ambargo, 
di Francoforte, di Oldemburgo, di Baden, delle due 
Assie, di Weimar e di Holstein. Le lettere di Dresda, 
che tutto ciò anounziano, confermano altresi. cho la 
Prussia è al pari dell'Austria e dei quattro regni 
risoluta ad ottenere, che sieno davvantaggio allargate 
le competenze del potere. esecutivo federale, e che 
veaga ristretto il priacipio che vuole l'unanimità per 
le decisioni della legislatura. Questo vuolsi sotto il 
pretesto di creare, come già tante volte si disse, un 
potere forte, il quale possa far fronte alle imprese 
del partito sovvertitore; ma la cagion vera è quella 
che si vaole arrogarsi un'esclusiva autorità ia tutti 
gli affari della Confederazione, per modo che più tar- 
di gli stati minori non saranno più i confederati ma 
bensì i pedissequi degli Stàti maggiori. Egli è poi 
sempre un problema se l'opposizione dei primi, che 
fondasi sopra trattati, i quali sono ora invocati ora 
dimeaticati siceome torna il meglio, non potrà con- 
durre un affare che fin qui è tutto di politica inter- 
na, sul terreno dell'esterna politica, far, cioè, interve- 
nire in esso auche le grandi potenze, che sottoseris- 
sero quei irattati. Ciò, come si disse, è ancora ua 
problema, ed un problema in diplomazia è sempre 
alcuna cosa di arcano, che rende impossibile ogni pre- 
cisione sulla sua soluzione. (Mess. Tir.) 

ALTRA DEL 31, 

La direzione della Gazzetta Mlustrata di. Lipsia 
ha risoluto di mandare a Londra un relatore compe- 
teote; e di ‘pubblicare di settimana in settimana rag- 

wagli patticolarizzati di quello che l' esposizione avrà 

îi ii notabile, Questi ragguagli saranno accompagnati 
da incisioni;:;e tutti gl industriali tedeschi che man- 
deranno all'esposizione ‘oggetti singolari, o per nuova 
favenzione 0 per importanza all'iadusttia, souo pregati 
d'inviarne i disegai alla detta Gazzetta Illustrata, 


__ 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Gennaio. 


L' elezione del Presidente della seconda Camera 
degli fa di molto interessamento, e porse occa- 
sione di giadicare i partiti. Abbisognarono più giri 
di scrutinio per ottenere una maggiorità. Il sig. covte 
Schwerin è stato rieletto, e trovasi di presente Pre 
sidente della seconda Camera per l'intera dorata 
della sessione. Questa rielezione è d'una somma im- 
portanza tanto più ia riguardo agli articoli della Ri- 
forma Alemanna frescamente pubblicati che |’ avevans 
combattuto. La lotta fu molto più concitata per l'ele- 
zione de' vice-presidenti. La dritta non aveado potuto 
impedire la rielezione del conte Sebwerin voleva al- 
manco far pervenire i suoi due candidati alla vice- 
presidenza: il sig. Goppert, capo del centro dritto, 
aveva accettato la candidatura. L'intera dritta aveva 
votato per lui, ma senza aver potuto ottenere la mag- 
giorità. Su 300 voti non ne ebbe che 143. Il sig. Sim- 
son 134, e il sig. Astenatb 20 voti appartenendo ai 
Polacchi ed agli ultramontani. Questi 20 voti dove- 
vano fissare la maggiorità. Ora i Polacchi hanno una 
speciale antipatia per il signor Simson, perché è il 
partito di quest’ ultimo che nell' Assemblea Nazionale 
di Francoforte, fissò la demarcazione per il grando 
Ducato di Posen, ed oppugnò le tendenze dei Polacchi. 

Il che spiega perchè i luro suffragi furono a 
favore del sig. Geppert che così ottenoe 160 voti, 
e il sig. Simson è rimasto in minorità, esso che sem 
pre fu membro dell' uffizio dappoiché vi ha un par- 
lamento in Alemagna e in Prussia, Gli stessi 20 voti 
assicarano la maggiorità al secondo candidato, il si 
goor de Lensiag che la riportò sopra del sig. Selchow, 
candidato ministeriale. Possiam dire che in questa 
circostanza le due grandi frazioni dell'Assemblea so 
nosi trovate quasichè di pari forza, e che il risultato 
unicamente derivò dai voti dei Polacchi e degli altra- 
montani. Questo è importante per l'avvenire dell' As- 
semblea. Domani a mezzodi vi avrà una seduta della 
seconda camera, e siccome le commissioni bao pre- 
parato oumerosi rapporti gli è probabile che le sedute 
si avvicenderanno senza interrompimento. Dimani sarà 
ia discussione il rapporto della commissione sul pro- 
getto di legge concernente la risponsabilità miuisteriale. 

Il sig. Armand Lefevre ministro della Repubblica 
fraucese che era partito per Parigi d'ora in ora as- 
pettato. LAT) 

Altra pEL 1 FeBBRAIO. 


Il priacipe di Prussia è stato sollevato coll' ordi- 
nanza reale de' 25 gennaio dal comando delle guardie 
di corpo, del secondo, terzo e quarto corpo d’ esercito, 
e ciò in conseguenza delle riduzioni seguite; egli as- 
sumerà invece nuovamente il governo militare della 
provincia renana e della Vestfalia, nonchè il comando 
superiore sul settimo ed ottavo corpo d’ esercito. È 
stata accordata l'apertura della scuola militare per 
il 15 di febbraio, Le truppe mobili saranvo disposte, 
per quanto sarà possibile, a formar guarnigioni delle 
città, e le truppe di riserva partiranno dalle fortezzo 
pei luoghi dei loro rispettivi reggimenti. 

— Il teuente-maresciallo austriaco de Legedics 
è stato complimentato dal generale Wussow al pas- 
saggio delle truppe austriache oltre l' Elba. Eotrambi 
parlarono con enfasi dei sentimenti amichevoli, di cui 
sono penetrati i loro sovrani. 

— Friedrichsort sarà occupato dalle truppe Da- 
nosi, e Rendsburgo dalle truppe federali. 

— Ai 30 di gennaio sono arrivato in Amburgo 
nuove Iruppe austriache. (F.T.) 

La Guzzetta nazionale di Berlino del 1 febbraio 
scrive: « la questo momento arde il più bello Sta- 
bilimeato pubblico della città di Berlino. Oggi fra le 
12 e mezza e le 12 e tre quarti p. m., scoppiò nel 
mezzo della sala realo dello Stabilimento Kroll un 
tubo da gaz, e le fiamme si propagarono tosto con 
tanta forza, che appena fa possibile di salvare i fan 
ciulli di parecchie scuole, ch: s'erano colà radunati 
per vedere uo panorama. Prima che però giungessero 
dalla città le pompe, la sala era già crollata. Il fuoco 
s'è ormai appreso alle porte laterali, sicchè uno dei 
più belli ornamenti della nostra città è perduto sen- 
za rimedio. » (Corr. Ital.) 

In un crocchio diplomatico correva voce giorni 
fa che il Principe di Prussia, il quale parte per Co. 
blenza verso la fine della settimana, sia destinato a 
comandare il corpo d’esercito, che la Confederazione 
sta per formare, A questo l' Austria forairebbe 35,000 
uomioi; la Prussia egualmente 35,000; e gli altri Sta- 
ti della Germania insieme, 30,000. Quest' esercito 
occuperebbe la Provincia del Reno e la Westlalia, al 
duplice scopo di coprire i confiai occidentali della 
Germania, in qualche movimento negli Stati limitrofi, 
e di mantenere l'ordine e la quiete nell'interno di 
quelle Province, opponendo la forza ad ogni tentati- 
vo di ribellione. Le notizie, che giornalmente ci arri- 
vano da Francoforte ed altre piazze del Meno e Re- 
no, danno consistenza a questa voce. (Emp. di V.) 

La prima Camera di Prussia ha adottato il pro- 

setto di legge sullo stato d'assedio. Secondo questa 
leggo, tutti i delitti, commessi duraote il medesimo, 
saranno devolati ad uo Tribunale, composto di 3 mi- 
litari e 2 civili, che pronuncierà le sculenze a mag 


gioranza di voti, e poi le assoggetterà all’ approva- 
zione del governatore militare. La Commissione della 
prima Camera, incaricata di esaminare la proposta 
del sig. d'Arnim sulla questione dello Schleswig-Hol- 
stein, ha deciso di passare all’ ordine del giorno. 


(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Gennaio. 

Lo stato della Banca nazionale austriaca a tut- 
to il 28 di gennaio comprendeva nelle rubriche pria- 
cipali quanto segue. o 

Ia contante fior. 33,230,923 — note della Banca in 
giro: 256,244,408 fior. — assegni di cassa al 3 per cen- 
to fior. 22,855,365 = assegni ungheresi 2,037,848 — 
biglietti del tesoro 23,594,700, = Gl' interessi accu- 
mulati degli assegoi al 3 per cento, e lasciati allo 
stato, ascesero nel mese passato a 359,086 fior. 42 car. 
e tre quarti, e furono difalcati. 

Confrontato collo stato della Banca al 31 dicem- 
bre 1850.risulta un aumento nella circolazione della 
carta monetata di 877,277 fior. ed un aumento del 
foudo in contante di 1,027,798 fior. con che si pre- 
senta sempre alquanto più favorevole il ") 

(FT. 
ALTRA DEL 1 FespraIo. 

È stato pubblicato il rendiconto delle finanzo per 
la gestione del terzo trimestre camerale deli’ anno 1850, 
cioé dal 1.° di maggio a tutto il 31 luglio. Secondo 
il medesimo , le rendite complessive importavano fio- 
rini 46,536,359, tra' quali era stata già incassata la 
somma di 371,077 fior. per imposta salle rendite. Il 
complesso delle spese ammontò a 65,463,126 fiorini ; 
quindi un disavvanzo di 18,926,767 fiorini. [Le spese 
straordinarie giunsero a 20,625,563 fior. ; il  disav- 
vanzo dovette esser coperto da corrispondenti opera- 
zioni di credito. Le spese dell'esercito ammontarono 
a 28,054,575 fiorini ; la cifra assegoata al Ministero 
del commercio 7,036,527 fior. Anche in questo tri- 
mestre le così dette province ungheresi |non figurano 
che per lieve somma ; sappiamo da fonte sicura non 
essere stato introitato dalle medesime che 1,081,815 
fior. ; il che per altro è un progresso io confronto al 
primo ed al secondo trimestre ; sebbene, prima della 
rivoluzione, questa sorgente d’ introito ascendesse a 
quasi il quadruplo. (Corr. austr. lit.) 

ALTRA DEL 2. Ù 


Prima del 1848 non usciva a Vienna alcun gior- 
nale slavo. Nel corso del 1848 si cominciò a pubbli- 
care a Vienna per qualche tempo un giornale sceko 
iolitolato Videnski posel, l'unico fra gli slavi. Dal 1849 
si accrebbe molto il numero dei giornali slavi ed ora 
si pubblicano i seguenti : 

1. Slovenske Noviny (Slovache ) sotto la redazio- 
ne del sig. Daniel Licbard e Giovauni Zaborsky. Que- 
sto foglio esce dal 1849. 

2. Vestmk dija Rusinovov Austrijsyoj derzavy ; re- 
dattore G. Holovachi, Questo foglio cominciò le sue 
pubblicazioni dal febbraio 1850 ed esce tre volte al- 
la settimana. ( Russo ). 

3. Vidensky Dennik, giornale politico e letterario, 
cominciò le pubblicazioni alla metà del 1850, ogni 
giorni fuori della domenica ( sceko ), 

4. Mirozrenie ( Rivista del mondo ) giornale scrit- 
to in bulgaro esce in fascicoli mensili; redattore Do- 
brovic. Reca importantissimi articoli sulla lingua, sto- 
ria e letteratura bulgara. 

5. Fesna, foglio scientifico e letterario, esce dal 
1851 tre volte alla setlimaca come supplemento al 
Videnky Denni. 


Fra breve sarà pubblicato il primo fe 
biblioteca del dottor Miktosie, in cui si accoglieranno 
gli articoli d'ogni dialetto slavo , specialmente quelli 
che riguarderanno la lingua slavantica. 

— Il Ministero di commercio è intenzionato di 
far costruire una linea telegrafica da Lubiana per Neu- 
markt!, il Loibl fino a Klagenfurt. | lavori incomin- 

i erso la fine del prossimo marzo. 
via i ( F. di Verona.) 


SEMLINO 27 Gennaio. 

Ieri furono qui arrestati due individui perchè 
avevano carte pericolose per lo stato, e passavano 
d'intelligenza con Bakunin. L'uno prussiano era ap- 
punto ia procinto di recarsi a Belgrado onde colà en- 
trare in relazione col partito panslavista; l'altro, Pro- 
haska, giunse qui da Belgrado. Eatrambi furono sotto 
forte scorta condotti a Praga. Contemporancamente, 
si fece una perlustrazione nella casa del magaano 
Steialochaer, e si dice che vi siano state trovate pa- 
recchie lettere di honvedì a lui dirette, ma che nes- 
suna contenesse niente di aggravante a suo riguardo, 

( Corr. Îtal.) 


ZAGABRIA 3 Febbraio. 

1 lavori preparatorii pel censimento hanno co- 
minciato. L' epizoozia è scoppiata con rinnovata vee- 
menza nella Romelia e nell’ Erzegovina. I bastimenti 
carichi di bestiame verranno sottoposti sulla costa a 
rigorosa cootumacia di 5 giorni. (F.T.) 
_—————————————————€——————————— 

NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 1 Febbraio. 


Due ufficiali di stato maggiore, l'uno austriaco 
l'altro prussiano , qui arrivati quest’ oggi, annunciano 
che le truppe federali entreranno in questa fortezza 
ai 5 e 6 andaole mese. ( Corr. Ital.) 


RATZEBURGO 2 Febbraio. 

Il battaglione del reggimento fanti arciduca Al- 
berto che stanziava in questa città partì stamane per 
Lubecca dove anche il generale Martini stabilirà il 
suo quartiere generale. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 4 Febbraio. 
Met. 5 per cento 73 e mezzo; 4 e mezzo per 
ceuto 64 e mezzo; — Vienna 92 e un ottavo. — 
Lomb 79 e sette ottave. (Corr. Ital. ) 


BERLINO 4 Febbraio. 


Met. al 5 per cento 106 e mezzo; viglietti del 
debito di Stato 84 e tre quarti; azioni della Banca 
96 e un ottavo; Cracovia 74 e mezzo; Slesia sup. 
82 e mezzo; Slesia inf. 113 e mezzo; Vienna 78. 

Il conte Sponnek ha avuto oggi alle, ore 42 e 
mezzo l'udienza di congedo presso il re; ei si reca 
a Vienna. (Corr. Ital.) 


PARIGI 4 Febbraio. 


Prima della seduta pubblica una viva agitazione 
regnava nei corridvi dell’ Assemblea, erano i rappre- 
sentanti che si recavano nei loro ullici per nominare 
parecchie commissioni, ed i presidenti e segretarii 
che devono stare in funzioni durante il mese di feb- 
braio. Come si doveva aspettare, la lotta è stata fer 
vida nella maggior parte degli uffici, e la vittoria è 


rimasta alla maggioranza della coalizione cho votò il 
famoso emendamento del signor. di Sainte-Beuve. [ 
presidenti eletti per ciascuno dei 15 uffici sono: Ba- 
roche, di Crouseilhes, Chaogaroier, Manuel, Malle- 
ville, Saint-Priest, di Panat, di Balzac, B: Ber. 
ryer, di Moraay, Lepelletier d’Aulnay, Thomiae-Des- 
mazures, Odilon Barrot, di Laus Si 
Dieci presideoti e nove segretari appartengono 
alla coalizione suddetta (Patrie. ) 
BORSA DI VIENNA 
del 7 febbraio. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
conto’ nia 97 14 

dette al 4 1/2 per 
sento CT 85 — — 


(F. di Verona. ) 


ARRIVI 
Dar giorno 9 aL Giorno 10 ransaato. 

Bolasco D., di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Boldrini L., di Roma, Maggiore, da Firenze. 
Bernheimer L., di Austria, da Ancona. 
Carnesecchi F., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Civeri P., di Austria, Scultore, da Livorno. 
Cabella G., di Genova, Pittore, da Firenze. 
Castelli A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Cavasi, di Costantinopoli, da Livorno. 
Del Cinque L., da Napoli. 
Eosoielo P., di Napoli, Tenente, da Napoli. 
Fichelli A., di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Girvan E., d'Inghilterra, da Fang, 
Giorni A., di Austria, Pittore, da Livorno. 
Hamelberg, di Prussia, da Napoli. 
Hasimi E., d'Inghilterra, Artista, da Bologna. 
Johuson, di America, da Napoli. 
Jacopucci C., di Lucc4, Gesuita, da Lucca. 
Moro S., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Odetti G., di Piemonte, Negoziante, da Firenze. 
Rizzi F., di Bologna, Negoziante, da Firenze. 
Rutemberg V., di Austria, Barone, da Napoli. 
Sergeant, di America, da Napoli. 
Vos F., di Austria, da Napoli. 
Zanfini P., di Faenza, Possidente, da Firenze. 

par giorno 10 aL GIORNO 11 ressmaro. 
Cust G., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Meyer G., di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 
Stackelberg M., di Russia, da Firenze. 


PARTENZE 
pat gionno 9 aL Gionno 40 rensnato. 

Ambrois G., di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Baumeister, di Gorizia, Negoziante, per Firenze. 
Fano F., di Firenze, Neponinte, per Firenze. 
Galletti G., di Napoli, Negoziate, per Napoli. 
Maurel, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Ricci G., di Sarzana, Impiegato, per Civitavecchia. 
Thomson, di Austria, Negoziante, per Firenze. 
Talon F., di Francia, Possidente, per Firenze. 

nat giorno 40 AL gionno Ii respRAIO. 
Alberti M., di Cesena, Possidente, per N. 
Adkint, di America, Possidente, per Napoli. 
Busca S., di Milano, Possidente, per Milano. 
Duglas, di America, Possidente, per Napoli. 
Forani E., di Svizzera, Negoziante, per Genova. 
Guillour, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Legnazzi, di Torino, Sacerdote, per Torino. 
Levy L., di Svizzera, Negoziante, per Messina. 
Lisserihein G., di Prussia, Possidente, per Messina. 
Moor G., d'Inghilterra, Possidente, per Geno 
Peschart, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Villa I., di Milano, Scultore, per Firenze. 
Wulsh Wagne, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Xoveix, di Francia, 'acerdote, per Marsiglia. 
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ANNUNZIO MUSICALE 


1 sottoscritti Editori e Negozianti di musica 
fn Roma via del Corso n.139 e 140 avendo, con 
regolari contratti cogli autori, fatto acquisto delle 
qui sotto distinte opere, dichiarano di voler go 
dere dei diritti di proprietà che loro competono , 
e giovarsi di quelli accordati dalle vigenti leggi e 
dalle Sovrane convenzioni coi diversi Stati Italiani 
per le proprietà artistiche e letterarie : diMdano in 
pari tempo lutti gli editori e negozianti di musica 
6d i lipografi, perchè si astengano dalla ristampa 
ed introduzione dall' estero della musica, e del re- 
Jalivo libretto di poesia. 

FOLCO D'ARLES, melodramma tragico, poe- 
sia di Salvatore Cammarano, musica del maestro 
Niccola De Giosa , l'opera intera per canto e pia 
no-forte , riduzione dell'autore. — La stessa per 
Piano-forte solo, riduzione brillante. — I pezzi 
scelti in miniatura per pisno-forte solo: riduzione 
facilissima. — Fantasia su i motivi favoriti dell'opo. 
ta stessa per piano-forte solo di prima forza com- 
posta da Coop. — Fautasia idem per piano-forle 
solo di seconda forza compo 
Fantasia idem pér piano-forte solo di terza foi 
composta da Giuseppe Albanesi. — Altra Fanta- 
sia idem per piano-forte solo composta da Luigi 
Biscardi. — Due Fantasie idem per piano-forto a 
quatiro mani, nna difficile composta da Luigi AL 
danesi, una facile composta da Ferrarese, 

Roma li 41 Febbraio 4851. 


Scip. De Rossi e Comp. 


AVVISI 


Il 28 Febbraio corrente priacipia e 
sl'anno le solite Estrazioni der "AIR 


IMPRESTITO DI BADEN 
con 6,000 vincite di più volte franchi 110,000, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 8S. XII APOSTOLI, 


32,000 , 40,000 continnando fino alla più piccola 
di fr. 90. 

Un' Azione per la suddetta Estrazione costa 
fr. 5; 6 Azioni come sopra fr, 25; 14 Azioni co- 
me sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr. 100. 

Ua' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 100; 44 Azioni come so. 
pra fr. 200, 

Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra 
qualche piazza di commercio, 0 come sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. 

Le liste delle Estrazioni saranno mandate sen- 
ta spesa alcuna a chi spetta, 

Chi desidera Azioni o Prospetti si dirigga ai 
Banchieri e ricevitori generali F. E. Fulp 6 C° 
Via Grande num. 78 in Livorno. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nella ciltà di Albano Giovedì 20 
corrente alle ore 9 antimeridiane nel palazzo dei 
signori Conti Giraud posto in via di S. Paolo n. 61, 
di tutti gli oggetti spettanti ad un signore inglese 
che abitava nel detto palazzo ” 0 consisterà questa 
ln letti, comod, tende , cristalli , terraglio $ sedie 
imbottite ed impagliste, specchi, rami, riò ed altro 
iti esistente, il tutto d' acquistarsi a pronto con- 
tante ed al maggior offerente, con l' osservanza 
dei consueti regolomenti 


Gli elenchi si distribuiranno il I 
Vendita nel palazzo suddetto, Vini disc 


Si fa noto al Pubblico che è d'affittarsi il pri 
mo piano del palazzo Cavalieri posto in via dei 
Barbieri n. 4 presso il Teatro Argentina | compo. 
sto di 40 ambienti y meszanidi per fomiglia 9185 
Camere , stalle , rimesse, fontane cori dequa pe- 
Feone e vasche da lavare, 


Le. chiavi sl troveranno al terzo piano ove ci * 


gono pertorie incaricate. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

del sig. Gregorio Micocci Nego- 
ziante dom. piazza di Sciarra n. 332 rapp. dal si- 
gnor Antonio Cicalà. — Si cita il sig Filippo Fao- 
tini d'incognito domicilio a forma del $ 483 del 
Reg., a comp. dopo tre giorni per sentirsi con- 
danni Ì pagamento di sc. 13 56 e mezzo do- 
Voli a forma dei documenti, e rilasciare l'ordine 
esecutorio colla condanna alle spese. 

Affssa li 410 Febbraio 1851. Conforme eo. 

A. Cicalè Proc. 
Terzo esperimento di vendita. 
irtù di sentenza resa dall' Ecemo Tribu- 
nale Civile di Roma in primo Torno nel giorno 14 
Aprile 1847 sopra istanza dei signori Carlo Plow» 
den, Ugo Cholmeley e Comp. con la quale venne 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti fondì : 
ed ia sequela della produzione effettuata li 7 No- 
vembre 41849 al fase. num. 479 dell'anno 1846 
tanto del Capitolato , quanto degli estratti auten- 
tici delle iscrizioni ipotecarie. — Nel giorno 22 
Febbraio corrente alle ora 410 antimeridiane nella 
pubblica Depositeria Urbana posta in via dell’ 
presa n. 21 si procederà alla vendi le dei 
seguenti fondi descrilli è stimati dal Perito giudi- 
le sig. Stanislao Bacchettoni come risolta dalle 
due perizie prodotte nel suddetto fascicolo nei gior 
ni 26 Marzo 1847, e 27 Settembre 41849, ed il 
primo prezzo sul quala verrà aperto l' intanto sa- 
rà la cifra apposta ad ogni fondo depurato però 
dal capitale dei, Canoni come emerge dalle suddet- 
to perizie delle quali eo. _ 

1. Porzione di casa phits in Genzano salla 
via Bforzà n.57, conf coi beni di Francesco Leo- 
freddi: o con quei di Lorenzo Jscobini + con pio- 
colo orto. di. proprietà del debitore composta 
secondo piano di 6 camere ed fina-cucina è 
suo corrispondenti soffitte ‘ln parte abitabili, una 


stalla co' suoi necessari attrezzi, Ja metà di un 
tinello di Ire vani indiviso col sig. Lorenzo Jaco- 
bini, grotta ed un piccolo orto della quantità su- 
perficiale di circa uno scorzo , libero di Canone , 
so. 1261 25. — 2 Terreno vignato alberato e can- 
nelato con capannone , posto nel. Territorio di Ci- 
vila Lavinia voc. Selva di Rota, conf. col vicolo 
coi beni di Giannini e Savioli + della quaolità su 
perficialo di circa rubbia 3,, quarta 4 

© quartucci 2 e tre quarti circa, 

nuo Canone di sc. 26 a favore del sig. Borgoana, 
sc. 4344 47 e mezzo. — 3. Terreno Vignato, al- 
berato e seminativo posto nel suddetto Territorio 
di Civita Lavinia, Quarto Palmentane ; della quas- 
tità superficiale di rubbia 2, quarta 4, scorzi 3 
e quartucci 4 e mezzo circa, conf con | beni di 
Paolo Marini e Giuseppe Marianigi , cioto in par- 
te da staccionate ed in parte da fratia viva, gra- 
vato di due annui Canoni fore del Rio Ca- 
pitolo di Civita Lavinia, uno di se 41 9, ell 
tro disc. 1.65, se. 960 43 — 4. Terreno oliva: 
to seminativo posto nel Territorio di Genzano nel 
Quarto Aspro, conf. coi beni di Gio. Batt Burj 
e Angelo Pueci, della quantità superficiale di quar» 
ta 1, scorzi 2 equartuccio 4 circa, gravato del- 
l'annuo Canone di sc. 6 31, a favore della Casa 
dei RR PP. Gesuiti di Galloro, so. 240 44. — 
3. Terreno cannetato posto nel Territorio di Ci- 
Vita Lavinia Quarto Palmetane , conf. con la stra- 
da Romana e canneti di Truzzi , salvi so, della 
quantità superficiale di olrca quarte 2 6 quariuc. 2, 
gravato dell'aonuo Canone di sc. 5 21 a favore 
del sig. Daca Cesari 


il sig. Filippo Ducci nel 
offerto so, 379, per cul 
rrisionale , e l'iocan- 
di vendita di questo 


Carlo Sarmiento Proc. 
Martini Cura. Civ.» 
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Num. 36. — 1 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma. uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. ' ’ 

1 prezzi vengono fissali 

A Roma per trimestre . . 


Alle Provineè (franco). . ..... 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


0 
80 
80 


2 
2 
2 


Giovedì 13 Febbraio. 


e 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—r nil 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro i 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore divorse | 
| 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 


9 


» 9 pomer.|  » ; 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. dell'11 Febbraio fino alle 9 pom. del 12. | 


i d. 
V-N-0. m | Chiarissimo. 
dd. | Chiarissimo. 


Temperat. mass. + 8,4 Temperat. min. — 0,4 


ROMA 13 Febbraio. 


— sce 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 9 corrente |’ Illmo e Rmo Monsignor 
Vicegerente Antonio Ligi nominato dalla SAvtITA' DI 
Nosrno Sicyone Abate Commendatario della Patriar- 
cale Basilica di S. Lorenzo fuori le mura , vi si re- 
cò in treno nelle ore pomeridiane accompagnato dai 
Prelati Leandro Ciuffa e Gio. Battista Arnaldi, Ab- 
breviatori del Parco Maggiore, per prenderne il for- 
male possesso. Ricevuto alla porta del sacro Tempio 
dalla Famiglia de' Canonici Regolari Lateranesi, orò 
avanti l’ altare del Santissimo Sagramento , e quindi 
sì recò nella Sagrestia, ove fu letto il Breve di no- 
mina. Dopo il quale il nuovo Prelato pronunciò un 
discorso pieno di sentimenti di venerazione al Santo 
titolare di quel luogo, e di affetto alla Congrega- 
zione Lateranese, che da più secoli ne ha custodia. 
A questo discorso rispose il Rmo P. Ab, D. Giovan- 
ni Strozzi, Procuratore Generale della Congregazio- 
ne stessa, con opportune allusioni agli attentati com- 
messi nelle passate vicende contro quel Santuario, e 
non dissimili da quelli che avea dovuto combattere 
a’ suoi tempi il Santo Levita Lorenzo. La presenza 
quindi dell’Emo e Rmo sig. Card. Orioli , Prefetto 
della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari , 
venne ad onorare nelle stanze di quella Canonica il 
nuovo Commendatario, la Religiosa Famiglia e tutti 
gli astanti. 

+++ 
AVVISO DI CONCORSO 

La Congregazione Speciale di Sanità vuol proce- 
dere all'elezione del suo Consultore Veterinario, cui 
va congiunto l' altro ufficio di Direttore  Periziore 
dello stabilimento di Mattazione di Roma, coll'emo- 
lumento complessivo di annui scudi 144. S' invita per- 
tanto ogni Dottore fisico e veterinario, il quale voglia 
concorrervi, e che si trovi fornito dei relativi requisiti, 
a presentare entro il prossimo mese di Marzo alla sul- 
lodata Congregazione, residente al Quirinale nel Pa- 
lazzo della S. Consulta, la propria istanza corredata 
degli analoghi documenti, scorso il qual termine si 
verrà dalla medesima all’ elezione del suiadicato Con- 
sultore. 

Roma dalle Stanze della Congregazione Speciale 
di Sanità li 12 Febbraio 1851. 

G. PERSICHETTI 
Segr. della Congregazione speciale di Sanità. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Febbrato. 

La sera del 31 del prossimo scorso mese s'in- 
tese in Reggio una scossa di terremoto ondulatorio. 
ch'ebbe la durata di quattro in cinque secondi. Non 
arrecò alcun danno, nè la pubblica tranquillità fu 
menomamente turbata. 


ALTRA DEL 28, 

L'aogosto e pio nostro Monarca, sull'istanze di 
Monsignor Vescovo di ‘Anglona ‘e Tursi, concedeva 
non ha guari con nuovo'atto di Sovrana munificenza 
un significante vantaggio alla provincia di Basilicata, 
permettendo nel Comune di Tursi lo stabilimento di 
una casa de' PP; Missionari di S. Vincenzo ‘ di’ Paoli 
nell’ antico locale de’ Filippini. Ond' è che nel giorno 
23 del prossimo passato mese di gennaio, previo il 
decreto della Saata Sede'e'il'Régio ezeguatur, he ve- 
viva da' detti RR. PP. preso il dovuto possesso, Ognan 
comprende di: qual profitio ‘renderanno a quelle popò- 


lazioni le cure che i benemeriti figli di S. Vincenzo 
di Paoli assumeranno pel miglioramento della morale 
e della istruzione. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 8 Febbraio. 

Un Decreto del 6 stabilisce : 

Sarà organizzata nella Provincia di Parma una 
Compagnia di R. Guardie del Corpo la quale dipeode- 
rà direttamente dal Comando generale delle nostre 
truppe nello stesso modo che-dipendono da esso tutti 
gli altri Corpi e tutte le amministrazioni militari del- 
lo Stato. (Gazz, di Parma.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Febbraio. 
MINISTERO DELL’ INTERNO 
NOTIFICAZIONE. 

Considerando come bene spesso per un supposto 
miglioramento di agricoltura, o per ricavare un ap- 
parente profitto dai fondi rustici, sempre più si au- 
menta } atterramento del legname da costruzione, di 
guisa che senza qualche freno verrebbero in breve lo 
Stato nonchè i privati a risentire i dannosi effetti di 
tale sistema; 

Considerando essere necessario per l’ utile pub- 
blico l' adottare provvedimeoti che, non togliendo il 
diritto di proprietà, ne moderino prudentemente l' uso; 

Avuta in proposito la Sovrana approvazione si 
determina : 

1. Non polraono tagliarsi d' ora ionanzi Roveri 
o Quercie quando non siasi ottenuto in iscritto il per- 
messo del Podestà o Sindaco del Comune, che lo la- 
scierà gratuitamente. 

2. Tali permessi non si estraderanvo che nei so- 
li casi: 

(a) in cui le piante, giunte al massimo di loro 
produzione , passano allo stato di decadenza : 

(6) qualora il proprietario giostifichi la neces- 
sità di atterrarle per bisogno delle proprie fabbriche; 

(c) quando siano di positiso pregiudizio al fon- 
do per variata coltivazione o disposizione del sottopo- 
slo terreno. 

3. I contravveotori saranno moltati per ogni pian- 
ta che taglieranno dalle italiane Lire 20 alle 100 a 
norma dei casi e a giudizio del Podestà o Sindaco del 
Comune , salvo alla parte condannata il ricorso alla 
Delegazione Provinciale del Ministero dell’ Interno, la 
di cui decisione non avrà altro appello che presso il 
Ministero medesimo. 

4, Il prodotto delle multe devolrerà a favore del- 
te diverse Comunità nel cui territorio seguiranno le 
contravvenzioni, e servirà a rimborso delle spese che 
talvolta potessero occorrere per visite, verifiche, sor- 
veglianza e per premio agli inventori, che non po- 
trà però essere mai superiore al quinto della multa. 

Alle diverse Autorità Comunali è particolarmen- 
te affidata l'esecuzione della presente Legge, doven- 
do esso valersi ia particolar modo de' Massari o Guar- 
die Campestri per la dovuta vigilahza. 

Modena, dalla Residenza del Ministero dell’ In- 
torno. 3 Febbraio 1851, 

GIACOBAZZI. ) 
Dotti PeTRAZZANI seg. gem: 


( Messag. di Modena ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 7 Febbraio. 
Il Giornale, ‘chie si pubblica in Milano' col' titolo 


‘Colilorama Piltorico, couterierdo nel'suo*foglio del'4 
ict la rubitca Cronaca Urbana ti articolo 


sovversivo, perchè eccitante la pubblica sfiducia ver: 
so l'Autorità militare giudiziaria, è stato perciò so- 
speso, e fu incamminata contro il redattore responsa- 
bile la procedura militare anche in vista della tras- 
gressione alle precedenti ammonizioni. 

— Alla patente sull’ organizzazione politico-ammi- 
nistrativa del Regno Lombardo-Veneto, da noi pub- 
blicata, va aggiunto un quadro tabellare dello stato 
personale e dei salari delle autorità politico-ammioi- 
strative pel territorio Lombardo Veneto. La somma 
complessiva per gli impiegati delle luogotenenze dal 
luogotenente in giù, è di fiorini 162,252. Per le de- 
legazioni 251,200. Pei commissariati distrettuali è 
di 270,900. Totale fiorini 684,352. 

(Gazz. di Milano. ) 


UDINE 6 Febbraio. 

Nell'atto di mettere in torchio dobbiamo sospen- 
dere, per dare una notizia, la quale, quantunque pur 
troppo presentita da que’ tanti, che ansiosamente se- 
guivano nel lungo suo corso la malattia del nostro ot- 
limo Arcivescovo Zaccaria Bricito, tornerà dolorosis= 
sima a tutta la Diocesi, al paese suo nativo, a tutti 
i buoni che aveano da lui appreso quanto possa |’ af- 
fetto. Stamane alle ore 9. a. m. mentre il sacerdote 
che celebrava la S. Messa nello studio vicino al- 
la Camera da letto del venerabile paziente era giunto 
alla Comunione, gli fu dai piaoti e dai sospiri degli 
altri famigliari annunziato, che | anima di Zaccaria 
Bricito era volata a Quegli che gli avea infuso lo ze- 
lo ond’ era inspirato nel santo suo ministero; zelo che 
forse consumò avanti tempo la sua vita terrena. lo 
questo momento, compresi da quel solenne e muto do- 
lore di cui il mestissimo annunzio colpì tutto il pae- 
se, noi non sappiamo aggiungere parola; se non chè 
egli partiva da questa valle di tribolazioni come un 
Angelo che torna alla sua sfera, e che anche agli ul- 
timi istanti gli fu presente l amatissimo suo gregge. 


( Friuli.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 
CONSIGLIO ESECUTIVO "2 

Seduta del 34 Gennaio. 

Nello scopo di mantenere la tranquillità a Bien- 
ne, da dove le troppe sono partite, si indica al con- 
siglio mupicipale di questa città l'istituzione dei con- 
stables sì utili all'Inghilterra. 

Un credito di 5,000 fr. è aperto alla direzione 
dei lavori pubblici per continuare i lavori sulla strada 
di Engi. 

Vengono ordinati mezzi di costringimento riguar- 
do alle tre comuni del distretto di Thoune che non 
hanno pagata l'imposta: è loro accordata una previa 
dilazione di 15 giorni. 

Si passa alla deliberazione del progetto del bilan- 
cio. Il direttore delle finanze invita i suoi colleghi a 
tenersi allo stretto necessario, giacchè il progetto pre- 
senta uo deficit di 58,711 fr. Le riscossioni ammonta- 
no a 2,865,034; le spese a 2,923;745 fr. Il prodotto 
della fortuna dello Stato è di 68,411 fr., le regalie a 
623,276 fr,-le imposte indirette a 990,472 fr., quel- 
le dirette a 568,378 fr. Di quest'ultima cifra si par- 
lerà un’altra volta. Frattanto si adottano le altre pro- 
poste come pure quelle riguardanti le spese generali 
che ammontano a 200,000 fr. Il credito del consigli 
esecutivo è dai 15 ai 20,000 fr. Il numero delle se- 
duto' del gran consiglio è valutato a 80. Il bilancio 
della direzione dello finanze (1,032,496 fr.) è adot- 
{ato senza modificazioni. La deliberazione finisce qui, 
© la seduta ‘tefimina a porte chiuse. 


— Si annunzia che il consiglio esecutivo abbia 
incaricato il signor prefetto del distretto di Coustelans 
di procedere onde venga nominato un nuovo sonale 
municipale a Saint Iwier dopo aver pronunziata la 
sospensione del consiglio esistente. (Gazz. Piem.) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Febbraio. 

Leggiamo nel Courrier de la Gironde: Il signor 
Augusto Bovet, luogotenente di vascello, partirà fra 
pochi giorni per la costa occidentale d'Africa, ove è 
spedito În missione presso il re di Dahomey con doni. 

Il sig. Bonet è lo stesso ufficiale che fece, due 
anni addietro, la prima esplorazione del fiume di 
Gran-Bazzam, nella Guinea, dopo la quale esplora- 
zione nuove fattorie vennero fondate sulle rive di quel 
fiume, e presero un incremento non isperato. Wida, 
fattoria sulla spiaggia del golfo di Beviu, nel regno di 
Dahomey, è molto importante pel nostro commercio, 
poiché il suo movimento d'affari colla Francia è di 
circa 2,500,000 fr. all’ anno. 

Noi possediamo un forte a Wida che fu abbando- 
nato nel 1793, ma presso il quale rimasero sempre 
raccolti i 400 ia 500 schiavi liberati a quell’ epoca, 
e che non vollero mai staccarsi dalla loro bandiera, 
nè privarsi del loro titolo di Francesi. 

I sacrificii umani sfortunatamente sono tuttora 
in uso nel Dahomey, e il re di quel paese, che dis- 
pone a suo talvoto dei beni e della vita de’ suoi sud- 
diti, crede di rendere onore agl'inviati delle potenze 
europee con tali sacrifizii. Non sarà probabilmente 
uno degli obbietti meno importanti della spedizione 
del signor Bonet e dei missionari che per ‘certo lo 
seguiranno, il trarre a poco a poco quel principe a 
dismettere quelle orribili usanze. J 

Il re di Dabomey è uno de’ più potenti sovrani 
dell'Africa, perocchè mantiene in armi un esercito di 
30,000 uomini, cosa ben considerevole pel paese. In 
quell'esercito si trovano circa 4,000 donne o ama- 
zoni specialmente incaricate della guardia e della di- 
fesa del re. Tutti gli ufficiali della squadra francese 
che visitarono Wida assicurano che quelle dovne ap- 
punto banno la riputazione d'essere le più valorose 
e principalmente le più crudeli dell’ esercito. 

Il re Guezo fa la sua residenza a 50 leghe dal. 
la costa nell'interno. Egli conservò molta amicizia 
pe’ Francesi, che tradizionalmente sono gli stranieri 
più coguiti nel paese. 


Parecchi giornali, l' Union, la Republigue, | Opi- 
nion publique, la Presse, V Ordre, il Siécle, il Nalio- 
nal, | Evenement si mostrano ostili alla dotazione. 
L' Union dice che la prudenza consiglia e comanda di 
respiogerla. La Republigue pretende che col voto di 
questa legge si voglia riuscire ad annichilare |’ As- 
seroblea o a qualunque altra combinazione più effica- 
ce e speditiva. 

Secondo | Opinion Publigue, vba una grande 
couvenienza a' rigettare il progetto di legge, prima 
nell’ interesse dei contribuenti , quiodi in quello della 
dignità dell’ Assemblea. 

Il National non può credere che | Assemblua si 
rassegni a votare con una silenziosa compiacenza la 
sua definitiva abdicazione. 

— Nella seduta del 3 il sig. De La Rocchette 
preseutò all’ Assemblea la seguente proposizione. 

« Potrà esser proibito di pubblicar nei giornali 
le disposizioni giudiziarie quando sieno tali da offen- 
dere la morale pubblica o | onore delle famiglie. I 
contravventori potranno esser puniti con una multa 
da 100 a 1000 franchi. » ( Débats. ) 

— Circolava per Parigi la voce che lord Claren- 
don , amico particolare di lord Palmerston , succede- 
rebbe a lord Normanby, ambasciatore attuale d'In- 
ghilterra, il quale andrebbe a Calcutta, governator 
generale delle Indie. ( Indip. Belg. ) 

— ll sig. Belloc, ministro di Francia in disponi- 
bilità, sarà incaricato di una missione particolare a 
Cassel, presso l' Elettore. Questa missione, tutta di- 
plomatica, concerne le conclusioni degli affari di 
Germania. 

— Il geo. Rulbiéres, già ministro della goerra , 
uscendo dall'adunanza di via delle Piramidi, cadde 
nella scala che mena alle sale, e si ruppe una gamba. 

— Sarà coniata per soscrizione una medaglia ia 
onore di Federico Bastiat. 

— Secondo la Patrie, | Imperator di Russia, 
quello d’ Austria e il Re di Prussia si recherebbero 
nel giugno all’ esposizione di Londra. 

— Più di 5000 petizioni sono giunte alla pre- 
fettura di Polizia dimandando i posti nelle guardie 
notturne , che devono essere ben presto organizzate 
per cura del sig. Prefetto di Polizia, 

. Questi posti noo verranno accordati se non ad 
antichi militari, che avranno avuto ua congedo dì 7 
ani, ela cui condotta ne’reggimenti sarà stata irre- 
prensibile. 


L'abito delle guardie notturne sarà presso a poco 
simile a quello de' pompieri. Avranno il dn tion 
della touica di bleu cupo com' essi , l’ ayranno bruoa, 
© più tosto di colore morato con pistagoi e. rivolti 
rossi : le aquilette saranno come quelle della guardia 
repubblicana, 
den dé guardie notturne saranno organizzate militar- 
mente come i gendarmi mobili. la; alcuni quartieri il 
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loro servizio comincerà alle ore 8, a 10 ore e a mez: 
za notte, finirà mell’inverao alle 7, nell'estate a 4 © 
5 del mattino i, 

Per mezzo di alcuni segni che saranno dati da 
un fischio a tre note, le guardie di notte si riuniranno 
su di uno 0 più punti ia caso di sinistro o di grave 
accidente. 

II servizio delle guardie di notte dovrà essere 
stabilito nelle città di prim’ ordine, vale a dire Lione, 
Bordeaux è Toulouse , Marsiglia , Strasburgo ec. 

L’ organizzazione di questo servigio è stata ge- 
neralmente approvata, ed è il solo mezzo d' impedire 
quella serie di delitii e di latrocini , i quali ogni giorno 
spaventano la Corte delle Assise , e la polizia corre- 
zionale. 

Tutti sanno il servizio che in Inghilterra rendo- 
no i wackmen, e nella Spagna i serenos. 

(Ami de la Rélig. ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Tornata del 3. 

Il sig. Ed. Valentin dice violato il regolamento per- 
chè sabbato scorso fu data la parola al ministro 
dell'interno dopo la chiusura d’una discussione. 
L’ Assemblea passa all'ordine del giorno. 

Il Presidente anvunzia aver ricevuto da parte 
del sig. Ramon de la Croisette una petizione , ove 
domanda di essere autorizzato a procedere contro il 
sig. de la Moskow in via correzionale per averlo pub 
blicamente insultato e minacciato nelle Sale della 
Presidenza. La petizione è rimasta agli uffizii. 

Il sig. de Germiny, ministro delle finanze, presenta 
il seguente progetto di legge. 

Signori, la legge del 24 giugno ultimo scorso ri- 
conobbe l'insufficenza del credito portato sul preventivo 
per ispese di rappresentanza del Presidente della Repub. 
blica, e voi avete accordato pel 1850 un supplemento 
di 2,160,000 fr. 1 pesi permanenti che al capo pel pote- 
re esecutivo impongono i doveri della sua posizione 
( Risa ironiche a sinistra), ad eccezione delle spese di 
primo stabilimento , che hanno pesato sul passato, e 
che non si riprodurranno , ci astringono a domandare 
pel 1851 un credito straordinario di 1,800,000 fr. 
( Sensazione.) 

Le considerazioni che furono sviluppate in occa- 
sione dalla prima domanda ci dispensano da ogni 
nuova osservazione, e ci permettono di lasciare que- 
sta questione di alta convenienza al giudizio dell’ As- 
semblea. (11 mioistro legge il progetto che è riman- 
dato agli uflizii.} 

L'Assemblea adotta senza discussione diversi 
progetti di legge d'interesse locale. 

È all'ordine del giorno la seconda deliberazione 
sul progetto di legge relativo ai contratti tra artisti 
ed apprendisti. 

Il sig. Benoist domanda che questo progetto di 23 
articoli, sia ridotto ad un solo, il quale demandasse 
a dei probi viri le condizioni per regolare questi con- 
tratti. Questa proposizione non è adottata. Sono adot- 
tati senza discussione gli otto primi articoli, Diversi 
emendamenti sono proposti ad un paragrafo dell'art. 9. 
il quale è cosi concepito. « Nelle domeniche e giornì 
festivi, o legali, è proibito il lavoro agli apprendisti. » 
Questi emendamenti sono rimandati alla Commissione. 
L'art. 14 è così concepito: « I due primi mesi del 
tirocinio sono considerati come un tempo di prova, 
durante il quale il contratto può essere annullato dal- 
la sola voluntà di una delle parti, senza indennità, 
salvo che si fosse convenuto il contrario. » Chi cerca 
di ridurre questo termine ad un mese, chi a tre. In- 
fine è adottato l'articolo della Commissione. 

Sulla domanda del sig. Morrellet l' Assemblea 
include nell'art. 16, che enumera i casi di risoluzione 
di questo contratto , il caso che |’ apprendista si 
ammogliasse. Gli articoli che restano sono tutti adottati. 

L'ordine del giorno porta la seconda delibera- 
zione sol progetto di legge relativo agli spedali e agli 
ospizi. La discussione è aggiornata per aspettare il 
rapporto dell’ amministrazione degli ospizi della città 
di Parigi. Porta pure l'ordine del giorno la terza 
deliberazione sul progetto di legge per l'apertura di 
un credito di 600,000 fr. per favorire la creazione di 
stabilimenti di bagoi e lavatoi a profitto delle classi 
operaie, 

Il sig. Randot combatte il progetto dal lato di 
vista finanziario, dicendo che non può essere chiesto 
nessun credito straordinario che in casi d'urgenza, 
il che non si verifica nel caso presente. 

Il sig. Schneider, ministro d’ agricoltura e commercio, 

la che un progetto di legge tanto utile 
Ja classe povera, trovi una sì costante opposizione, 
ed insiste per l'adozione. 

Il sig. de Vatismenil non contrasta |’ atilità della 

la domanda che il progetto sia rinviato alla 
‘commissione del preventivo per sapere se questa spesa 
dovrà essere somministrata dai fondi generali del pre 
veativo. Osserva che i bagoi e lavatoi nou si dovrao- 
no stabilire dappertutto ,;ma. solo nei grandi centri 
di popolazione , e che perciò non sarebbe giusto che 
vi contribuissero le campagoe , i cui abitatori sono 
Già aggravati abbastanza dagli octroî che si esigono 
sulle fi rraje nell’ entrare che fanno nelle città, 

No bisogna aumentarò ancora i loro pesi. 
Il sig. Di Melun risponde che' queste osservazioni 
presentate dall’ onorevole preopinante non hanno 

ilo che la legge fosse votata due volte, 


* Il sig. Desjobert domanda se la legge è permanente 
o solo di circostanza. 

Il sig. Schneider risponde che la legge è di cir. 
costanza: ciò essendo formalmente indicato nel rap. 
porto. È questa una prima sovvenzione. 

Il Presidente, Eccol'Art. 1. È aperto al ministero 
dell’ agricoltura e del commercio, sull'esercizio del 
1851, un credito straordinario di 600,000 fr, per in- 
coraggiare, nelle città che ne faran Ja domanda, la 
creazione di stabilimenti modelli per bagni e lavatoi 
pubblici a prezzi modici e determinati. 

L'Assemblea lo adotta. 

Art, 2. I comuni che vorranno ottenere una sov- 
venzione dello Stato, dovranno : 1. prendera l' impe- 
gno di provvedere, fino a concorrenza di due terzi 
almeno, all'ammontare della spesa totale. 2. sotto- 
porre precedentemente al ministro dell'agricoltura e 
del commercio i piani e disegoi degli stabilimenti che 
si propongono di creare, come pure le tariffe, tanto 
pe' bagni quanto pe’ lavatoi. 

Il ministro statuirà sulle domande, e determioerà 
la quantità e la-forma della sovvenzione, dopo seo- 
tito il parere d'una Commissione gratuita da lui 
nominata, 

Ciascun Comune non potrà ricevere sovvenzione 
fuorchè per uno stabilimento, e ciascuna sovvenzione 
non potrà eccedere 50,000 fr. 

Il sig. Bertrand propone di ridurre le sovven- 
zioni a 20,000 franchi. 

L'articolo secondo così modificato si adotta, 

Arl. 3. Le disposizioni della presente legge sa- 
ranno applicabili agli uffici di beneficenza ed altri 
stabilimenti riconosciuti, sul parere conforme del 
consiglio municipale, come stabilimenti di pubblica 
utilità che soddisfacessero alle condizioni enunciate 
dagli articoli precedenti. 

È adottato. 

Art. 4. AI comiociamento del 1852 il ministro 
del commercio pubblicherà un rendiconto dell’ esecu- 
zione della presente legge e della distribuzione del 
credito o della parte del credito il cui impiego sarà 
stato risoluto entro l' anno 1851. 

È adottato, 

Si procede alla votazione definitiva del progetto 
di legge, che è approvato con voti 318 favorevoli 
e 278 contrari. (Eb) 

Tornata del 4. 

Il sig. Waisse, ministro dell'interno, presenta un 
progetto di legge portante apertura d’un credito straor- 
dinario per l'applicazione del telegrafo elettrico alla 
corrispondenza privata. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus: 
sione della domanda per autorizzare l'arresto contro 
il sig. Maoguin, rappresentante , il quale è presente. 

Il sig. Antony Thouret spiega perchè ha votato 
contro la legge del 21 gennaio che permette l' arre- 
sto contro i rappresentanti. A suo giodizio questa 
legge è contraria al testo e allo spirito della Costi. 
tuzione. Essa tende a creare retroattivamente una nuo- 
va incompatibilità elettorale , intacca l'integrità della 
sovranità nazionale, e indebolisce l'autorità dell’ As- 
semblea. Se il creditore del sig. Mauguio credesse di 
non usare del diritto che si vuol conferire, diverreb 
be l'arbitro supremo della capacità elettorale del si- 
gnor Mauguin, una specie di grande elettore. 

L'onorevole oratore legge infine una lettera così 
concepita: » Pieno di rispetto per la sovranità nazio- 
nale, e non volendo servir d’istrumento a passioni che 
vogliono abbassare il potere legislativo, contento di 
far evitare all'Assemblea discassioni penose sull'eser 
cizio di un estremo diritto, dichiaro di ritirare la 
mia domanda di essere autorizzato a procedere con- 
tro il sig. Mauguio. Parigi 4 febbraio 1851. — Fir- 
malo Amedeo Cheron, stralciaro della casa Cheron fi- 
gli e fratelli. ( Rumori prolungati). 

Il sig. Moulin, relatore, si pone a giustificare la 

legge del 21 gennaio. Domanda che sia rimessa alla 
Commissione la lettera letta dal sig. Thouret, 
,_ Il sig. Thouret. Non oppongo che sia verificata 
I autenticità della lettera , ma devo dichiarare che mi 
fu rimessa dal sig. Cheron, e ch'essa è in carta bol- 
lata. ( Risa). 

Il Presidinte, L'articolo 2 della legge 21 gennaio 
porta che la domanda per poter far procedere all'ar- 
resto deve essere presentata al presidente dell’ Assem- 
blea. Sarebbe dunque stato regolare che la desistenza 
fosse pore a lui presentata. 

Il sig, Thouret. La desistenza è indirizzata all'As 
semblea. 

Il sig. Chauffour sostiene che la desisteoza è re- 
folire, © che la cosa non deve procedere più oltre. 

Assemblea consull pronuncia il rinvio della let- 
tera alla Commissione, 


Sono all'ordine del gi i i i 
x Dein salle rs el giorno gl’ioterpelli del siguor 
Il sig. CA. Dain ha la parola. Ei si scaglia con 
tro il sistema cellulario, applicato in moltissime pri» 
gioni, è specialmente a Pa nella casa del Boule- 
vard Mazas. L' isolamento cellulare, secondo |’ onore- 
vole. ro, è la pena più grave che possa essere 
applicata a.un detenuto. Questa pena gli sembra poi 
puo più grave quando si tratta di detenati politici. 
Ammenta le vario discussioni cui diede luogo una 
tale j Lione nelle Assembloe legislative. 
PIE dg Waiuse, ministro dell'interno. Che ci si vo- 
) dei fatti contrari alla legge, che.ci si notino de- 
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gli abusi, e noi ci affretteremo a provvederti. L'ono- 
revole sig. Dain disse che un progetto di legge era 
stato presentato alla Camera dei deputati nel 1840, 
e che il governo aveva, colla sua cattiva volontà, im- 
pedito che questa legge avesse il suo corso. Vhanno 
due specie di prigioni, le prigioni di giustizia de- 
slinate ai prevenuti, e le prigioni centrali destinate 
ai condannati, le prigioni dipartimentali, e le case cen 
trali. Nel 1840, 13 prigioni dipartimentali erano già 
stabilite sul sistema cellulare. Alcune cellule erano 
state sostituite alle segrete nelle case centrali, All’epo 
ca della discussione nel 1840 nessuna disapprovazione 
fu espressa contro il regime anteriore. La corte di 
cassazione , consultata, dichiarò per mezzo del signor 
Renovard che il sistema cellulare applicato ai preve 
nuti doveva essere considerato come perfettamente con- 
forme allo spirito delle nostre leggi. L' amministra- 
zione, dopo il 1840, ba battuto la stessa strada, che 
non era stata oggetto di critica alcuna, ad eccezione 
di alcune osservazioni individuali. 

Qualche volta per altro nelle case destinate ai 
semplici prevenuti si ricevono dei condannati a meno 
di un anno di prigionia. Questi casi non si potranno 
prevenire finchè î dipartimenti non abbiano potuto 
ìmporsi i sacrifici necessari per fondare nuove case 
di detenzione. Ciò che più importa si è che l’opi- 
nione si è mostrata favorevole alla carcerazione cellu- 
lare dei prevenuti. Di tal modo dal 1840 al 1848, fu- 
rono erette 14 nuove case di prigioni cellulari, e 
per 13 di esse le camere hanno costato delle impo- 
ste straordinarie, il che prova ch’esse ammettevano 
pienamente il sistema cellulare. Bisogaa aggiungere che 
per la costruzione delle case cellulari è sempre con 
sultata l'autorità dei consigli generali. Dopo ciò il 
ministro legge un rapporto della Commissione che do- 
veva verificare i fatti denunziati. Questo rapporto pro- 
va che i prigionieri, salvo il loro isulamento, si teo- 
gono fortunati d'essere nella prigione cellulare di Ma- 
1as, e la preferiscono a tutte. Le parole nette e pre- 
cise del ministro sono accolte dall’ Assemblea assai fa- 
vorevolmente, 

Il sig. Dain cerca cattivarsi l’attenzione de' suoi 
colleghi riproducendo gli stessi argomenti sul regime 
delle prigioni. Egli è ancora alla tribuna. L'Assemblea 
adotterà probabilissimamente l'ordine del giorno so 
pra questi interpelli. (E. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 2 Febbraio. 


In tutta la proviocia di Orano è stata data ona 
nuova impulsione alla colonizzazione, e tutto annun- 
zia che il governo ba formale inteazione di mettere 
questa parte della nostra colonia in un modo essen- 
zialmente incivilito. 

La costruzione di una città all’ imboccatora del 
Tafna sembra decisa , ed una volta che sia stabilita 
questa città, le belle terre promesse dell’ aotico Siga 
e Tlemcen noo tarderanno ad essere piene di villaggi 
europei. ( Constit. ) 


SPAGNA 
MADRID 23 Gennaio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica tre decreti reali, 
col primo de’ quali viene autorizzato il governo a 
porre in vigore il bilancio generale del 1851, e gli 
s'impone ad un tempo l'obbligo di presentare alle 
Cortes , innanzi del 4 giugno, le modificazioni che 
il governo stesso crederà bene di farvi ond' essere 
poste in vigore nel 1852, Col secondo sono disciolte 
le Giunte regolamentari pei Tribonali per ragioni di 
economia. Col terzo si ordina che i digoitari e fua- 
zionari pubblici di qualunque categoria, i quali prima 
della Costituzione avevano diritto a far uso del titolo 
di consiglieri di Stato, più non godano d'oggi in poi 
di tal diritto, e che di quel titolo facciano uso i soli 
ministri risponsabili, durante la loro amministrazione. 

— Saul fine della seduta della Camera dei depu- 
tati di ieri, fu preso in considerazione un emenda- 
mento avente a scopo di diminuire gli assegni degli 
impiegati pella corte dei conti: non senza però cho 
si elevassero grandi recriminazioni delle parti ioteres- 
sate, All’ aprirsi della seduta d' oggi il presidente del 
consiglio , signor Bravo Murillo, ba dichiarato essere 
il governo ben risoluto a fare le maggiori economie 
possibili; ma che a suo avviso, la ridazione risultante 
dall’ emendamento, che la Camera avea adottato nel 
giorno innanzi, poteva esser tale da nuocere al ser- 
vigio pubblico; e che in conseguenza il ministero 
l'avrebbe energicamente combattuta. Dopo questo 
incidente la Camera ha continuato la discussione sul- 
l'insieme della legge della corto dei conti, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA. 2 Febbraio. 

Lunedì sera , in una delle sezioni della posta di 
Liverpool non vi erano meno di 90,000 lettere senza 
contare 40,000 giornali. Questà enorme massa di scritti, 
di stampe e d' impressioni era stata ia parte portata 
dall’ arrivo di America del Steamer, Niagara ,'e l’altra 
metà era la corrispondenza che nel seguente sabato 
doveva partire per gli Stati-Uoiti di America. 

( Constit,- 


PAESI BASSI 


Il di 11 di gennaio mori in Amsterdam di 72 
anni il celebre pittore di marine Giovanni Enrico 
Kockkoek , il quale lascia ua figlio che è il primo 
paesista d’ Olanda. (5. de Frane.) 


DANIMARCA 
ALTONA 2 Febbraio, 

Questa mattina 750 prigionieri di guerra danesi 
con 10 uffiziali partirono sotto scorta per Rendsbur- 
go. Essi saranno scambiati a Kropp con altrettanti 
Holsteinesi, 

La luogotenenza dei Ducati ha pubblicato oggi 
un proclama per annunziare al paese aver essa ras 
segnato i suoi poteri nelle mani dei commissari fe- 
derali. (F.T.) 


GERMANIA 
La missione a Vienna del sig. di Sponneck, mi- 
nistro di Danimarca, occupa l’ attenzione dei giornali 
alemanni. Si suppone ch’ essa altro scopo non abbia 
avuto senonchè la regolazione delle spese, che trae 
seco l’ intervento austriaco. Noi crediamo di poter di- 
re che la medesima era più estesa. Il Governo dane- 
se, come membro della Confederazione germanica, è 
impegoato dirimpetto all’ Holstein dall’ Atto del Con- 
gresso di Vicona. Ia quanto allo Schleswig , col pro- 
clama reale del 14 luglio 1850, egli fece a questa 
Provincia delle promesse, che converrà ben presto ese- 
guire o ritirare. L'Austria, chiamata a decidere col- 
la forza delle armi la questione. della pacificazione , 
dee necessariamente, come la prima Potenza aleman- 
na e la principale nella Confederazione, vegliare al- 
l'ordinamento politico dei Ducati. Ella ha già dichia- 
rato di non volere scostarsi dalla determinazione della 
Dieta germanica del 17 settembre 1846. Ma a Cope- 
naghen havvi un partito, anche nel Ministero , che 
non chiederebbe di meglio che di passar oltre, e ri- 
mettere in vita gli antichi progetti, almeno sull’ in- 
corporazione dello Schleswig. Il sig. di Spooneck, che 
non appartiene a questo partito, fu incaricato di scan 
dagliare le intenzioni del nostro Gabinetto, e su questo 
proposito eziandio ottenere la promessa che lo Schle- 
swig sarà, dopo il disarmo , occupato dalle truppe 
danesi, e i compromessi nella rivoluzione dati in wa- 
no alla giustizia. Veniamo assicurati che il nostro Ga 
binetto vi si è rifiutato ; e tale notizia ci sembra al- 
treltanto più certa, in quanto che le lettere di Alto- 
na, che ci pervengono oggi, affermano: 1) che la 
fortezza di Rendsburgo sarà occupata dagli Austria- 
ci; — 2) che sarà accordata generale amnistia a tut- 
ti quelli che ritorneranno immediatamente ai loro fo- 
colari; — 3 ) chei prigionieri di guerra saranno scam- 
biati e posti in libertà. Egli è probabile, dietro a ciò, 
che il Ministero danese sarà modificato nel senso del- 
la politica austriaca. — Una parte del corpo del ge- 
nerale Legeditsch è entrata in Amburgo. — Le Came- 
re prussiane hanno chiesto al Ministero una dichiara 
zione sull’ impiego dei 18 milioni accordati or fa ua 
anno. Il ministro di finanza si è rifiutato di dare que- 
sta spiegazione. — Il generale di Radowitz si è ler- 
mato tre giorai in Berlino, ed ebbe molte conferenze 
col Re. | giornali pretendono che la Prussia faccia 
ora tutto il possibile perchè l' organizzazione della Ger- 
mania sia come quella innanzi al 1848, al fine di ave- 
re un più libero campo per la sua iofluenza sui pic- 
coli Stati ( Corr. Ital. ) 
La Gazzetta Universale ha, in data della Turin- 
gia 24 gennaio : » Le differenze sulla natura giuridi- 
ca dei demanii nel Granducato di Gotha, le quali ri- 
chiamano in si alto grado la pubblica attenzione, po- 
trebbero estendere i loro effetti assai più che a prima 
vista non sembri. La questione è già da gran tempo 
una delle più difficili, e in qualche modo delle più 
delicate. Ad essa si congiunsero, secondo il punto di 
vista dal quale venne considerata , il principio dina- 
stico particolare, il socialista , il comunista. Ciò che 
avvenne in tale proposito dall’ anoo 1820, potrebbe 
in qualche maniera condurre alla convinzione che la 
contesa non può essere appianata con la violenza, ma 
esige invece una franca esposizione dei rapporti di di- 
ritto. Nel Nassau, la forza promosse una decisione fa- 
vorevole alle pretese del Principe, e la vestì del man- 
to della legge poichè solianto con la legislatura con- 
dotta ad approvare le esigenze del Sovrano. Che val- 
se questo ? Cotal legge fu dispersa nel marzo 1848, 
come polvere dinaozi al vento. Nel Weimar e nel Mei. 
ningen l'insurrezione armata del marzo 1848 ha espul- 
so le Case principesche dai loro rapporti giuridici, ed 
ha cambiato i demanii in beoi dello Stato, Sotto la 
stessa coattiva influenza, si concretarono dappoi leggi 
e componimenti. L' avvenire terrà egli per giusto ciò 
che allora succedette ? e, se pure gli attuali reggeati 
si tengono per vincolati dalla parola data forza! 
le o.spontansamente, i loro successori , gli agnati 
mon vi scconsentivano, vorranno egliao adattarsi alle 
disposizioni di leggi, aveoli un'origine così violenta? 
Vien detto che.io Dresda debbasi por mano ad una 
revisione di tutte le misure ,.strappate ai Governi nel 
riodo dell’agitazione, e si voglia dichi 
ide, riserbando ad un giudizio federale-di arl 
decisione nei casi dubbi. Sarebbe di grande vantaggio 
se codesto tribunale decidesse altresi solla na- 
5 tara Igigridica dei, demianii , senza riguardo allo leggi 


promulgate nel frattempo; anche allora che i Priacipi 
fossero determinati di non oltrepassare i tracciati con- 
fini, nemmeno nel caso d'una decisione favorevole ai 
loro titoli. Cotale decisione stabilirebbe una pace de- 
finitiva, dappoiché non liscierebbe adito a tornare sul- 
la questione. Se favorevole alle famiglie governanti , 
allora ne deriverebbe bensi il diritto di modificare l’or- 
dine attuale, non però la necessità, e d'altronde il 
popolo sarebbe trattato da un errore di tanti anni, 
il quale non poco ha contribuito a rendere men saldi 
gli antichi legami di fedeltà. Se all'incontro, fosse de- 
ciso in favore della proprietà dello Stato, allora le cou- 
dizioni attuali sarebbero pienamente rafforzate, non 
potrebbero più dirsi strappate con sollevazioni e mi- 
nacce, e nessun agnato delle famiglie governanti avreb- 
be appiglio per far valere un giorno i suoi diritti, se- 
condo i rapporti che esistevano prima del 1848. » 


SASSONIA 
DRESDA 30 Gennaio. 


Le giunte lavorano indefessamente, e tengono fre- 
quenti sessioni, talvolta due al giorno. Gli uomini 
di fiducia ed i periti nel ramo commerciale finanzia» 
rio sono giunti ormai in buon numero. L’imprestito 
sassone procede alacremente. (G.U.) 


COBURGO 26 Gennaio. 


leri è stato pubblicato il nuovo Codice penale, il 
turingio, quale lo stanziarono le Camere, con lievi 
modificazioni. (G. U.) 


AMBURGO 1 Febbraio. 


I Commissari partirono oggi dopo pranzo per 
Kiel per installarvi il nuovo governo per l' Holstein. 
Il conte Earico Reventlow-Criminil, Commissario da- 
nese, ve li seguirà domani. Quai capi di dipartimento 
della nuova Commissione di Governo fungeranno : il 
barone de Heinze per l'interno, il siodaco Prebn per 
le finanze, Malirose per la giastizia e Heinzelmano 
pel culto. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 1 Febbraio. 


Ua avvenimento che oggi fa quasi dimenticare la 
politica, e mette in movimento tutta la popolazione, è 
l'incendio dello splendido stabilimento Kroll, del più 
considerevole locale di questa capitale destinato a 
divertimeati d'ogoi specie. Non v' ha forastiero che 
venuto a Berlino non l'avesse visitato come cosa de- 
gna di essere veduta. In questo locale, che altrimenti 
forma il punto di riunione per concerti, balli e di- 
vertimenti d'ogni specie, è collocato presentemente 
il gigantesco Ciclorama del Mossisippi di Risley, il 
quale cerca di renderlo utile specialmente alla sta- 
diosa gioventù permettendo ai fanciulli la frequeota- 
zione per pochi quattrini d' ingresso. Appunto per que- 
sl'oggi erano insinuate di bel nuovo parecchie migliaia 
di fanciulli. Poco prima che cominciasse la rappre- 
sentazione, allorchè per buona ventura il locale era 
vaoto, scoppiò al tocco un tubo da gaz mettendolo 
d'un tratto in fiamme che pel molto materiale com- 
bustibile si propagarono sì celeremente, che in mez- 
2'ora ardeva tutto il fabbricato colle sue porte late- 
rali, e ora non presenta aliro che una rovina. Quanto 
disastro, se il fuoco fosse scoppiato un'ora dopo, 
quando tutto il locale sarebbe stato pieno di migliaia 
di fanciulli. Che il bel Ciclorama fu interamente di- 
vorato dalle fiamme, è naturale. Le contrade di Ber- 
lino sono zeppe di gente che corre al parco per ve- 
dere l'incendio del locale ia cui certo ogni Berliaese 
si diverti almeno una volta. 

ALTRA DEL 2. 

Circa l’iacendio di ieri che distrusse lo stabili. 
mento Kroll si viene a sapere da una rettifica del 
l° Indicatore, che causa del fuoco non fu lo scoppio 
d’un tubo da gaz, ma un’ inavvertenza nell’ accendere 
il candelabro nel mezzo della sala reale. 

— Il Governo ha approvato l'erezione di una 
Camera di commercio per la città di Posnania. 

— Il conte Sponneck ha avuto oggi una luaga 
conferenza col sig. de Manteuffel. 

— La società per lo Schleswig Holstein ha deter- 
minato di sciogliersi. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 


Dietro un rapporto della Gazzetta del Palatinato 
compaiono presentemeate nella Baviera 58 fogli poli- 
tici e 120 impolitici; dei primi 13 nella Baviera su- 
periore (12 a Monaco) 4 nella Baviera inferiore, 13 
nella Svevia ( Augusta 6), 4 nel Palatinato superiore, 
3 nella Franconia superiore, 7 nella Franconia media 
(4 Norimberga), 6 nella Franconia inferiore, e 7 nel 
Palatinato. Quest’ ultima provincia ha oltre a ciò 8 
giornali ebdomadari e fogli d'anounzi, così che ia 
essa la piccola stampa è di gran lunga maggiore che 
io altri circoli. Fra i fogli impolitici 17 sono ecele- 
siastici (11 cabiolici e 6 protestanti ) e 2 scolastici. 

CARLSRUHE 31 Gennaio. 


Lo stato di guerra e il diritto statario furono per 


ordine superiore prolungati per altre 4 settimane. 
Lc na i ( Corr. Hal.) 


NEUHAUS SULL’OSTE 25 Gennaio. 

i 22 farono ritrovate nel distretto di Vingst 
oltre a 500 monete d'argeuto dei tempi degli impe- 
ratori Romani. Le medesime portaoo per lo più i ri- 
tratti di Augusto, Vespasiano, Traiano ecc., e furono 
ritrovate ia una pentola di terra di un piede e mezzo 
sotto la superficie della terra. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Febbraio. — , 
Le sedute del congresso doganale divengono ogoi 
di più interessati e di esito soddisfacente. I molti 
schiarimenti che vengono dati agli industriali. dagli 
uomini di stato preposti alla direzione dei dibattimen- 


ti, servono loro di prova che la tarilla doganale è | 


un’opera che richiede una grande ponderazione, ed 
un maturo esame di tutti i rapporti che vi vanno con- 
giunti. Dall'altro lato l'alta ed esperimentata intelli- 
genza dei suoi componcali ha di già provocato molte 
proposte di opportuni miglioramenti. Ieri si priacipiò 
a discutere sul dazio da applicarsi al ferro. Impor- 
tante oggetto egli è questo, e in cui gl interessi dello 
scavo delle miniere sono in parecchi rapporti contrari 
a quelli dell'industria. Lo scavo delle miniere esige 
dazi protezionali contro l'importazione del ferro stra- 
niero, mentre l'industria desidera sieno ribassati i 
dazi di entrata onde poter ricevere a buon mercato 
le macchine e gli arnesi di cui ha d’uopo. ; 

La Commissione propose un dazio d' importazione 
di 45 car. pel netto centinaio di ferro greggio. Oltre 
a ciò ella avanzò la proposta di aumentare di un fio- 
rino il dazio per l' importazione oltre ai confini verso 
il mare, e gli Stati esteri italiani. Il riguardo all io- 
dustria montapistica della Carintia e Carniola, il di cui 
spaccio si limita essenzialmente all'Italia, che in quello 
Stato della coroua ha da sostenere la concorrenza del- 
l'estero favorita dal poco costoso trasporto marittimo, 
indusse la Commissione ad abbracciare quest’ ultima 
determinazione. Il principe Salm però opinava che si 
dovesse maggiormente aumentare il dazio sul ferro 
greggio nell’ importazione oltre i confini verso il mare 
e gli Stati esteri d'Italia, ma il signor de Baumgartner 
difese con tale successo la proposta della Commissio- 
ne, che l'adunanza senza verun cambiamento adottò 
la medesima. Nel progetto di tariffa furono inoltre fis- 
sati sul ferro dazi molto più alti, in relazione al va- 
lore di questo metallo, di quelli della maggior parte 
degli altri articoli. Essi ascendono da 40 a 60 per 
ceoto del valore del ferro importato; mentre ia gene» 
rale il dazio d'importazione non fu fissato maggiore 
del venti per cento del valore delle merci. (F.7.) 

ALTRA DEL 3. 

Il viaggio di Sua Maestà alla volta della Croazia 
seguirà, a quanto dicesi, nelle prime settimane della 
prossima primavera. (F.T.) 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca. 

L'irritazione si aumenta nel campo dei socialisti. 
Il complotto lionese, che dai giornali rossi viene rap 
presentato come uno scherzo , ha pur troppo assai 
consistenza, e si crede che saranno scoperte molte fila 
della sua diramazione sparsa sopra |’ Europa occiden- 
tale. La centralizzazione delle società secrete presen- 
temente chiamata il Comitato dei 25 si è attivamente 
occupata di questa cosa, e delle misure necessarie. 

Il club centrale di Londra tenne alcuni giorni or 
sono una seduta in cui fu votato un fondo per fe- 
steggiare pomposamente il giorno 24 febbraio anni- 
versario della repubblica, Un fuggiasco di nome Des- 
maisons chiese un qualche sussidio onde poter ripa- 
triare preferendo di darsi io mano alla giustizia piut- 
tostochè sopportare più oltre la dura sorte dell'esi- 
glio. Poco prima che il medesimo esponesse questa pre» 


I ghiera, Ledru-Rollià espresse l'audaco speranza che 


nel corso di 6 mesi il principio democratico sociale 
rimarrà vincitore nella Francia. + 

Il comitato accordò al Desmaisons il denaro pel 
viaggio, ma questa circostanza fece un' assai sinistra 
impressione su tulli i suoi componenti che si sepa- 
rarono di cattivissimo umore. Mazzini è aspettato ia 
Londra da un giorno all' altro, Ei si fermò molto tem- 
po in Lugano nel cantone Ticino , da dove egli strinse 
relazione cogli esaltati della Savoia. D'accordo col club 
centrale di Londra anche il comitato dei 25 ha deter- 
minato di festeggiare il giorno 24 febbraio con dimo- 
strazioni e banchetto. Continuamente ritornano indietro 
dalla Germania i fuggiaschi che v' erano accorsi , spe- 
rando una guerra fra le due grandi potenze tedesche. 
Un agente della propaganda disse di recente che ia 
Prussia il partito democratico sociale è abbastanza 
forte, ma che io Austria egli perde ogni dì in più 
terreno, e che in Vionna è così rigorosa la vigilanza 
delle autorità, ch'egli, incaricato d'una missione dal 
comitato Mazzini, non osò di restare più a lungo di 
due giorni in un’ albergo di Ebrei nel sobborgo della 
Leopoldstadt, e che travestito con un talare di ebreo 
pollacco egli si diresse alla volta di Berlino, e non 
respirò più liberamente che al suo arrivo colà. = 
Una nota in termini assai forli e determinati fu in- 
viata alla dieta federale Svizzera dal dipartimento de 
gli affari esteri. La questione dei fuggiaschi sembra 
essere l'oggetto priucipale di cui ella tratta. 


IMPERO OTTOMANO 

In un articolo riportato dal giornale polacco 
Goniec, in data di Costantinopoli 13 gennaio, si legge: 

Sal principio di dicembre, il capo del diparti- 
mento degli affari esteri in Bucarest, sig. Aristarki, 
inviò alla Porta, ia nome del principe Stirbey, una 
memoria, nella quale domandavasi ia modesti termini 
qualche dichiarazione sullo scopo e sulla durata del- 
l'occupazione del paese da truppe russe. La Porta 
rispose che ben sapeva valutare i motivi addotti dal 
Governo valacco, e che stava per fare a tale propo- 
sito i passi necessari in via diplomatica. Una grande 
potenza estera, che domandò al gabinetto russo spie- 
gazioni sullo scopo di quell’ occupazione militare, ebbe 
in risposta che la causa n'era l'iasurrezione della 
Bosnia, la quale, per le agitazioni di emissari stranieri, 
era giunta ad un grado pericoloso. Repressa l' insur- 
rezione della Bosnia, la Porta vuole collocare presso 
al Danubio il corpo d’armata della Romelia, insieme 
con altri corpi di truppe. L' ambasciatore inglese, sir 
Stratford Canning, ebbe molte e lunghe conferenze 
col granvisir, specialmente pegli affari dell'isola di 
Samo. .Gl’Inglesi sono pienamente d'accordo col con- 
tegno del principe Wogorides, poichè egli seppe sem- 
pre promuovere con molta compiacenza i loro inte- 
ressi. Da altre parti invece stanno per essere presen- 
tati reclami, e senza Irattare la causa dell’ insurre- 
zione di Samo, si vaole però vederae la principale 
cagione nel sistema sinora seguito dal Governo. Molta 
impressione fece il contegno dei giornali russi riguar- 
do ai movimenti d' Aleppo ed al noto attentato in 
Damasco. L'Ape del Nord che si pubblica a Pietro» 
burgo, protegge il pascià d'Egitto contro la quasi 
universale accusa d'aver cooperato a codesti avveni- 
menti. Inoltre, dà chiaramente ad iotendere la mag- 
gior responsabilità di quei fatti doversi ascrivere al- 
l'attuale amministrazione. Gli emigrati di Sciumla, 
destinati per l'America, si sono oggi imbarcati alla 
volta di Liverpool. Da due ambasciate di grandi po- 
tenze estere giunsero note le quali dichiarano concor- 
demente, che non si debba permettere ad alcuno de- 
gli emigrati di cambiare divisamento e rimanere per 
avventura sul territorio turco. 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 5 Febbraio. 

La quindicesima commissione dell'iniziativa par- 
lamentare ha presentato il suo rapporto sulla propo- 
sizione del sig. Casimir Périer tendente a introdurre 
nel regolamento un articolo relativo alla sanzione le- 
gislativa de’trattati conclusi colle potenze estere. La 
commissione conclude, all'unanimità, per la presa in 
considerazione. ; ( ‘aya.) 

— Domani a mezzogiorno gli ufficii esamineran- 
no il progetto di legge tendente ad aprire al mini- 
stro delle finanze, sull'esercizio 1851, un credito 
straordinario di 1,800,000 fr. per ispese di rappre- 
sentanza del Presidente della repubblica. (F.F.) 


L'Assemblea oggi ha nominato ne’ suoi uffici 
la Commissione composta per esaminare la proposizione 
pel credito di 4,800,000 mila franchi per le spese 
straordinarie della rappresetanza del Presidente. 

I membri della medesima sono i sigg. Salvat, 
Piscatory, Grevy, Druet-Desvaux, Creton, Cham- 
bolle, Benjamin Delessert, Bac, Baze, Dufour, de 
Mornay, Combarel de Leyval, Bauchart, Pidoux. 

( Press. ) 
Borsa di Parigi del 3 febbraio. 

Il cinque per cento 96 85. 
Il tre per cento 58. 

4 detto. 
Il cinque per conto 97. 
Tre per cento 58 10. 

5 detto. 
Il cinque per cento 96 85. 
Il tre per cento 58 30. (F. F.) 

ALTRA DEL 6. 

Il Monitore smentisce la notizia pubblicata da un 
giornale che vi sarebbero state modificazioni nel per- 
sonale del dipartimento degli affari esteri, 

La composizione della Commissione nominata ieri 
negli uflici per l'esame della proposizione della do- 
tazione del Presidente, occupa questa mattina tatti 
i giornali. 

L'Assemblie Nationale annunzia che nel giorno 
della discussione si presenterà uo emendamento nello 
scopo d'interilire formalmente qualuoque sottoscrizione 
provocata o patrocinata dai depositari del potere. 

( Presse.) 
——__________€—& 
ARRIVI 
Dar giorno Al aL Gionvo 12 ressRato. 

Coporski A., di Russia, Incaricato di dispacci, da Napoli. 
Caudrillier P., di Francia, da Napoli. 
De Souga G., di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 


DaL cIORNO 11 aL GIonNoO 12 reasnato 
Clark G. 8., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
De Gravillon, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Dolet C., di Franoia, Possidente, per Napoli. 
De Bussierre L. e G., di Francia, Possidenti, per Napoli. 
Oxley E. B., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Rioer G., di America, Possidente, per Napoli. 
Way A,, di America, Possidente, per Napoli. 
Walton William, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 


n1r——rr-—rrwv or =-——1r—.r.;ee——>—=—>—-—_y_—>_—.. 


AVVISI 


COMUNE DI MONTE COMPATRI 
Avviso di Condotta Chirurgica vacante 


Non avendo avuto luogo la elezione del nuo- 
vo Chirurgo per cuoprire questa vacante Condot- 
ta, a norma del nostro avriso dei 7 Agosto per- 
duto anno, e ciò per mancanza di concorrenti, @ 
dubitando la Commissione Provvisoria Municipale 
non sia ciò avvenuto per la pechezza dell’ annuo 
assegnamento , ha implorato ed ottenuto dalla Su- 
periorità, come da venerato dispaccio dei 3 cor- 
rente Febbraio n. 1036, di aumentarlo a sc. 180 
antiui pagabili in rate mensili posticipate di so. 15 
per ogni rata. Volendo ora dar luogo ad un nuo- 
vo concorso previene tutti i Signori Professori di 
questo ramo dell’ arte salutare che volessero con- 
correre , a far.prevenire franchi di posta , nel ter 
mino di un niese da contare dalla data del pre- 
sente | loro requisiti ia originale, od in copia 
aglentica fra i quali sono indispensabili : 

4. Là fede di nascita. 

2. Il certificato di sana fisica costituzione. 

3. Il certificato in data recente di buona con- 
dotta sì politicà che' morale rilasciato dalle Auto= 
rità competenti. 

4. Le lettere testimoniali di Laurea e di My- 
tricola , riportata da una delle Università dello 
Stato. 


5», La, dichiarazione se sia libero od ammoglisto, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCOI: IN PIAZZA DE' 


Il Coosiglio verrà alla scelta del Chirurgo col- 
la condizione che l' eletto s' intenda sottoposto al- 
la piena osservanza del Capitolato esistente ed osten- 
sibilo in questa Segreteria Comunale, e special= 
menle di prestarsi gratuitamente per l'inoculazio- 
ne del Vaiolo, non che a tutte le leggi emanate, 
e da emanarsi dal superiore Governo. 

Seguita l'elezione, e questa approvata dalla 
Saperiorità , ne sarà data officiale partecipazione 
al prescelto , il quale entro un mese, dalla data 
della medesima , dovrà recarsi ad occupare la Con- 
dotta , esibendo prova di aver legalmente rinun= 
ziato ad altra se ne era in Possesso , altrimenti 
sarà decaduto dalla nomina, la quale sarà pari- 
menti come non avvenuta , se le copie de' requi. 
sili che si presentassero non fossero conformi ai 
loro originali. 

Dalla Residenza Comunale li 18 Febbroio 1854. 

Niccora Mantometti Presidente, 
Giuseppe Passavanti Segr. Comun. 
AVVISO DI AFFITTO 

Volendo il sig. Marchese Angelo Tiberi affit- 
tare per un novennio l'ex feudo di Castel Mada- 
ma, Distretto di Tivoli, invita chiunque bramas: 
se accudire al contrallo a depositare la sua offerta 
fo- carta di bollo, chiusa è sigillata ‘nell’ cio del 
Notaio sig. Francesco’ Dorl' al Foro Trolino n. 79 
dove trovaosi ostensibili Gli opportani tebitrimgati, 

Il termine 4 depositare lo sudtutto Offerto sai 
tà di giorni treatà a contare; dalla dala. seguente; 


scorso il quale verranno aperte per aversi in con- 
siderazione. Roma li 42 Febbraio 4851. 


Quarta e quinta 
VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nei giorni di Venerdì 14 o Sa- 
Dato 15 Febbraio corrente alle ore 9 antimeridia- 
ne , nel palazzo Veldambrini posto in via di Ri- 
petta n. 402 primo piano nobile, @ precisamente 
accanto alla Chiesa di S. Rocco ; di tutti gli og- 


‘ getti appartenenti ad un distinto personaggio russo 


partito da Capitale. 

Dette vendite consisteranno in mobilio di no- 
ce e mogano cioè, commò con pietre, consol con 
pietre Impellivciate di verde antico, digiunè, sofà 
imbottiti elastici , divani, patò, armadj da dismet- 
tere, credenze, scanzie , cornice grande dorata 
con specchio di un solo pezzo, orologi da taro- 
lino di metallo , lumi a carsel, servizio da tavola 
di porcellana inglese , altri da deser e caffè di por 
cellana di Francia, terraglie loglesi , cristalli ar= 
rotati e colorati, stufo; tappeti da pavimento di 
Bruxelles e Bologna , biancherio da tavola @ 
letto, rami da cucina , piano-forti a coda ed a ta- 
volino, una nobile toeletta a tavolino di mogano 
con ricchi intagli © pietra sopra massiocia di gra- 
nito , e tull'aliro come meglio verrà descritto ne- 
gli elenehi a stampa che verranno distribuiti Gio- 
vodì {13 corrente’ Febbraio ‘dal Perito Giovanni 
Martinelli. nel suo negozio di mobilia piazza di 
s Agostino n.13, ed il giorno delle vendite nel- 
I spirmego suddetto , il tutto da vilasciarii al 
tnigliore offerente ed a pronti contanti con 
servanza dei consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 4596 del Reg. leg, cho 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istso- 
2a del Sacerdote sig. D, Pacifico Pantapetti con be- 
nigno Rescritto del giorno 26 Gennaio 1851, esuc- 
cessivo deoreto esecutoriale esibiti negli atti dell’io- 
frascritto Notaro,il medesimo è stato esonerato dal- 
l'officio di Economo ed Amministratore del Patrimonio 
del sig. Francesco Silvani, e reintegrato il detto 
Silvani nel libero esercizio de' suoi diritti 

Roma li 42 Febbraio 1851, 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Domenico De Rossi Negoziante 
Via Consulta n. 78 rapp. dal sottoscritto Proc. 

Si cilano Agtonio Tanga 4 Pietro Psolo Pom- 
poni per aflissione stante l' incognito domicilio per 
la seconda volta dietro la contumacia decretata 
nell' adienza dei 3 corrente mese a comp. dopo tre 
gioroi @ pagare so. 80 salvo errore, per prima re- 
ta dell'erba vendutagli in Tenuta la Cafarella è 
Capo di Bove, © precisamente nelle riserve Oli- 
Velo è Vignaocia poste In dette Teoute, a forma dei 
documenti si rilasti colidalmente l' ordine esecu- 
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Il Giornale di «Roma “upcirà ogùi fiore 
occettuati i festivi; 
I prezzi, vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 0. ..2 50 
Alle Province (franco)... . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) + 2 80 


Da A 


erdi 14 Febbraio. 


AVVERTENZE 

Le lettore, i pieghi, i grappi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Baromatro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 
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ROMA 14 Febbraio. 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
È Ordine del giorno 44 Febbraio 1854. 


La Santità’ pi Nostro SiGNORE approvando il 
parere del Consiglio dei Ministri , e sulla proposta 
del sottoscritto, si è degnata nell’udienza del giorno 
10 corrente di nominare Sostituto del Ministro delle 
Armi il sig. Commendatore Colonnello Filippo Fari- 
na, esternando con questo tratto di Sovrana benigni- 
tà quanto abbia a calcolo gli utili servigi da lui pre- 
stati, non che la fedeltà ed attaccamento dimostrato 
alla Sacra Sua Persona, ed al Governo Pontificio. 


Il Ministro delle Armi 


D. Paivciee Orsi. 
+0 BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ai 12 giunse da Parigi in questa Dominante il 
sig. Generale francese La-Grange. 

Ai 13, proveniente da Firenze, giunse il signor 
Conte Giuseppe Raffo, Ministro degli affari esteri di 
S. A. il Bey di Tooisi. 


Nella sera di mercoledì 12 corrente, colpito da 
improvvisa sincope mortale, passò agli elerni riposi, 
in età settuagenaria, il D. Onofrio Concioli medico 
romano e membro del Collegio filosofico di questa 
università. Sebbene il caso repentino non gli lasciasse 
tempo a ricevere che |’ ultima assoluzione, pure non 
lo colse sprovvisto dei conforti della religione coi quali 
si apparecchiava giornalmente a questo passo supremo, 
che la stessa arte sua gli faceva prevedere non lon- 
tano per le frequenti angustie di petto che lo mole- 
stavano. À questo primo cenno farà seguito una no- 
tizia più particolare dei suoi meriti e dello sue virtù. 


leri morì il Conte Ponziano Ippolito de Bermand 
de Vachirés, Colonnello delle truppe Pontificie, de- 
stinato all'immediazione del Ministro delle Armi col- 
la qualifica di Capo dello stato maggiore generale. 


++Gee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 10 Febbraio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario per le 4 Lagasioni 
Pro-Legato di Bologna. 


NorIFICAZIONE. 


Le disposizioni sui divertimenti permessi nei giot- 
ni di carnevale sono le medesime che si pubblicarono 
nel 14 geni ll’anno scorso. A dileguare ogni dub- 
bio sull’ efficacia di esse anche pel carnevale corrente, 
e per aderire al desiderio da (aloni manifestato di ve- 
derlo riprodotte: al pubblico, si vogliono qui ripeterè 
a generale intelligenza 6 norma, onde procacciare quei 
moderati sollievi che le civili costumanze hanno in 
pregio, e che.si prestano eziendio ‘alla olilità dell’ in- 
dustria e del commercio. 

Ci è grato quindi dichiarare, come sieno permes: 
se le solite corse; i!festini ed'‘i veglivni, poteadovi 
le persone ‘ritervenire ‘atiche ‘coll’ uso degli abiti da 
maschera, esclusa: però la masthora ‘nel’ voltò ; non 
che qualunque contraffazione' în ‘esso’ fion'solo cor bar: 
be finte, ma eziandio ‘coa tiataro ed altri artifizi ; è 
qualanque abito o distiativo proprio: di' militari, di per- 
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Chiarissimo, 


25 Calma. Sereno. 


sone ecclesiastiche o costituite in dignità, o contrario 
alla decenza : intorno a che il bea noto carattere di 
questi abitanti ci dispensa da particolari avvertenze, 

L’ uso degli abiti da maschera non potrà aver 
luogo che dal mezzogiorno all’ Ave Maria, esclusi as- 
solutameote i giorni di venerdì, ed i festivi, dalla 
data d'oggi al 4 marzo p. v. Nelle ore notturne poi 
tale uso potrà essere esteso al solo scopo d’ interveni- 
re ai festini ed ai veglioni superiormente indicati. 

Sono richiamati alla più esatta osservanza i re- 
golamenti sul corso delle carrozze e dei cavalli, fer 
ma la pe izione di scagliare o gettare sulle perso- 
ne qualsiasi cosa che possa offendere o recar nocu- 
mento. Sono incaricate della rispettiva sorveglianza 
ed assistenza la Polizia e la Forza armata. 
Bologna gli 8 Febbraio 1851. 

Il Commissario Pontificio Straordinario. 
G. Beotm. 


+0-BE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 10 Febbraio. 


Bella è la pietà congiunta al valore; l’ omaggio 
che i forti della terra rendono al Supremo Signore 
de' Cieli, Dio degli eserciti. Sia sempre lode al no- 
siro esercito di terra e di mare pel suo costante spi- 
rito di vera religione, del quale s'informano i suoi 
più nobili sentimenti, e dal quale principalmente esso 
attigne l'inconcussa sua fede al proprio Sovrano, e 
lo zelo nel geloso adempimento de' suoi doveri. 

Son pochi di, che il 6°, 10.°, 11.° e 12.* hat- 
taglioni Cacciatori, stanziati nella real piazza di Ca- 
pua, davano una novella pubblica testimonianza di 
questo spirito appunto ch'è comune a tutti i nostri 
soldati. Essi avevano implorata dal Dator d'ogni bene, 
6 per intercessione della Santa totelatrice della vista, 
la grazia della guarigione da grave oftalmia ond' era- 
no fravagliati. Le intelligenti ed assidue cure a lor 
pro del ch. oculista sig. Moyne venner di fatto bene- 
dette dalla bontà Divina e favorite di ottimo successo. 
Quindi, a proposta degli egregi colonnelli Viglia e Nuo- 
ziaote, comandante il primo del 6.°, e il secondo co- 
mandante ed organizzatore degli altri summentovati 
battaglioni, con tutto l'ardor dell'animo vollero ren- 
derne solenni grazie a Dio ed alla Santa, il dì 5 del 
corrente, nella Cattedrale di quella medesima piazza. 

L’Artiglieria, il Treno, gli uffiziali del Genio, 
gli uffiziali della guarnigione di Capua e quelli di 
altre prossime guarnigioni, spontaneamente pur con- 
corsero alla pia cerimonia. 

Tutti questi Corpi erano in bell'ordine disposti 
nell'interno dell’ampio Duomo, avendo ciascon di 
essi lasciato una sua divisione schierata sullo spianato 
ch'è innanti al Tempio. 

Eotro al medesimo, in una tribuna a sinistra pren- 
devan posto ragguardevoli dame invitate, mentre io 
altra tribona a destra vedevasi collocato eletto nu- 
mero di Generali ed Ufliziali nostri e stranieri, di 
varie armi. 

S. M, il Re N. S. volle anche recarsi ad assiste- 
re alla solenne Messa, in compagoia di S. A. R..il 
Doca di Calabria e delle LL. AA. RR. i Conti di Tra- 
ni e di Caserta, col cospicuo Seguito correspellivo. 

La M. S. vi era ricevuta dall'Emineotissimo Car- 
dinale' Cosenza, Arcivescovo di Capua col Capitolo e 
il Clero, da’ Patrizi Capuaoi e dal Colonnello Nunziante. 

Lo stesso Emineotissimo celebrò l'Ioeruento Sacri- 
ficio con accompagoameato di musica appostatamente 
scritta dal maestro Scotti, alliero del Marra, ed eser 
gulla dalle primarie voci del nostro maggior teatro 6 
alle fanfarre de’ medesimi 10°, 11,° 0 12.° battaglio» 
ni Cacciatori. 


LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 12 Febbraio fino alle 9 pom. del 13. | 


lo eloquento Omelia, che il venerando Prelato 
pronuoziò dopo il Vangelo, prendendo egli argomen- 
to dal fine cui indirizzavasi così santa cerimonia, en- 
comiò la fede delle nostre soldatesche nel Dio de’ lo- 
ro Padri e la loro perfetta devozione al Re, la qual 
da quella deriva, e di che dato hanno esse al mondo 
sì luminose prove opponendosi vigorosamente ad ogni 
empio sforzo tendente ad abbattere |’ Altare ed il 
Trono. 

Il cominciamento della Messa, il momento del- 
l'elevazione, e quello della santa benedizione venver 
contrassegnati con fuochi dalle reali milizie schierate 
dinanzi al Tempio. 

Compiutisi i Sacri Riti, l'augusto Monarca par- 
tiva dalla Chiesa, accompagnato dall' Eminentissimo 
come al suo giungervi. Indi il colonvello Nuaziante 
aveva l'onore di far via a S. M. ed ai Reali Prioci- 
pi, col loro Seguito, verso la caserma di S. Cipria- 
no, ove una delle sale, tramutata in militar padi- 
glione, vedevasi nell'ingresso e nelle pareti decorata 
beblamente di arazzi e di trofei d'armi, sormontati 
dai ritratti dell’augusta coppia regnante. Ivi leggevasi 


la epigrafe seguente: 


1 battaglioni 6.°, 10,°, 11.° è 12° 
Ai compagni d’ arme 
Del 13.° Cacciatori — Salute. 


La M. S. si degnò visitar la Caserma. Vide con 
piacere gli apparecchi del lauto dejeuner che appresta- 
vasi a coloro ch'erano stati convitati alla solennità 
di quel giorno; fece il singolare invidiabile onore al 
suo csercito di bere alla sua salute, e lasciò quel 
luogo , dopo aver espresso al più rolte mentovato si- 
gnor Colonnello il suo pieno Real soddisfacimento per 
la fervorosa cura che que’ Comandanti ed Uffiziali 
prendevano costantemente de' Corpi a loro affidati. 

L'ottimo Monarca ripigliava la via di Caserta 
tra gli entusiastici Evviva di tutto il popolo capuano. 

Un bel numero, circa 200 commensali , compo- 
sto di dame e di uffiziali, coronava le mense, nelle 
quali l’abbondanza delle vivande era sol vinta dalla 
loro squisitezza, e nelle quali le prime sollecitudini 
di cortesia erano indirizzate agli uffiziali del 13.° Cac- 
ciatori pei quali eran quelle mense imbandite. La più 
bella, la più viva ilarità e le più schiotte manifesta 
zioni di affezione reciproca ed intima ne furono il 
miglior condimento. 

Gli uffiziali del 6.°, 10°, 11° e 12.° Cacciatori 
compivano le loro fratellevoli attenzioni verso i lero 
compagni del 43.*, di guarnigione in Metlani. 
compagnandoli fino alla stazione della strada ferrattà, 
ove tra lo replicato grida di Viva il Re presero gli 
uni dagli altri commiato. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Febbraio. 

Un imponente tentalivo di Contrabbando ha po- 
sto in questi ultimi giorni a prova la vigilaoza è 
l'energia delle RR. Guardie di Finanza. 

Un Distaccamento di quel Corpo comandato dal 
Sergente Lorenzo Mariani, dopo un’assidua sorveglian- 
ra esercitata per più giorni e più uotti presso la 
Bocca del Serchio, ove avevasi sospetto d'ano Sbarco 
clandestino di Sale e Tabacco di Contrabbandò, si tro- 
vò improvvisamente sull'alba del 7 corrente a fronte 
di un numeroso stuolo d'uomioi armati di facili, pi- 
stole e bastoni. 

La ferma e coraggiosa resistenza del Distacca- 
mento disperse ) pe i Contrabbandieri, che dopo aver 
tentato invano di soverchiare le Guardie col numerò 
e colla violenza lasciarono nelle loro mani quattro 
uomini, quattro fucili ed una pistole. 

( Monîl. Pose.) 


| Il governo prussiano — dice il Correspondenz-By. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 8 Febbraio. 


Siamo assicurati che la congregazione provinciale 
abbia incaricato il commendatore. Taddeo Scarella E 
rappreseotare gl’ interessi agricoli della gravina di 
Venezia alla commissione per la tariffa doganale iu 
Vienna. ( Lomb. Veneto. ) 


+0 BE#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Febbraio. 

Il Courr. de Lyon riporta il testo della seguente 
petizione, ch'esso dice esser già coperta di molte mi- 
gliaia di firme provenienti da tutto le classi della so- 
cietà, e rappresentanti tulte lo opinioni e tutti i par 
titi. La petizione è diretta ai componenti l'Assemblea 
Legislativa. : ; 

« Sigg. Rappresentauti del Popolo! 

» ] sottoscritti, abitanti della città di Lione, hao- 
no l'onore di indirizzarvi questa petizione per doman- 
dare la revisione della Costituzione, e la proroga dei 
poteri del Presidente della Repubblica. 

» La Costituzione medesima ha prevista la necos- 
sità di una revisione. Il mantenimento della pace in- 
tema, il libero e pacifico sviluppo dell'industria, la 
maggiorità dei Consigli generali, tutto infine reclama 
una pronta modificazione della nostra Legge fonda- 
mentale. 

» Ma questa modificazione non avrebbe che re- 
sultati incompleti se non fosse seguita dalla proroga 
dei poteri del Presideote della Repubblica. La lealtà, 
l'energia con cui il Presidente ha tenuto le redini 
dello Stato, il suo amore del ben pubblico, la sua ab- 
negazione, i sentimenti generosi che lo animano, deb- 
bono portare il vostro patriottismo a volar. la  proro- 
ga de’ suoi poteri. ; 

Nell’esaodire i nostri voti, Voi esaudirete, sigg. 
Rappresentanti, quelli dell’ immensa maggiorità dei 
Francesi, » $ 

Aggiuogiamo ( dice quel Giornale ) a solo titolo 
di notizia, che io 35 Dipartimenti circolano già pe- 
tizioni simili, e trovano gran numero di aderenti. 

— Ua giornale del mattino confermava ieri , che 
gravi turbolenze erano scoppiate alla scuola di arti 
e mestieri di ChAlons, e che non erasi ristabilito l’or- 
dine se non dopo una lunga resistenza, Ecco com’ è 
andata la cosa. 

In conseguenza di quella deplorabile abitudine 
che banno presa gli allievi veterani di vessare (brimer) 
i loro nuovi camerata , l’ interesse della disciplina ed 
il bisogno di dare uo esempio avevano deciso l'ammi- 
nistrazione della scuola ad ordinar la espulsione di 
una ventina di antichi. Questo provvedimento non è 
riuscito senza interne turbolenze ; affermiamo però che 
non vi è stato uopo di alcun intervento dell'Autorità, 
e che la presenza del prefetto ha bastato per rimet- 
tere l'ordine. ( Moniteur.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 4 Febbraio. 

Ricaviamo particolari molto interessanti sulle 
mene dei rifugiati montagoardi di Londra. 

Gran furore fra i refagiati. « Come! la Monta- 
gua ha fatto una coalizione coi monarchici, e non ha 
conchiuso nulla? Ob infamia! | Montagnardi non sono 
altro che dei Girondioi. Presto o tardi incontreranno 
la stessa sorte di quelli. » Così 8’ esprimono gli agi- 
tatori, quelli stessi i quali, giorni sono, dicevano: « I 
nostri fratelli di Parigi dirigono benissimo gli affari, 
€, quanto prima, rivedremo la Francia! », 

. Si sperava che dalla coalizione ve un doppio 
risultato: 4. La revoca della legge elettorale del 31 
maggio ; 2. Ua' amnistia. Alcuni persino avevan so- 
gnato che ministero e Presidente fossero per esser 
messi io istato di accasa. Di ciò nulla è avvenuto. È 
una disperazione. 

Aggiungete che si crede che la sinistra moderata 
si prepara a rendersi possibile, coll'accettare il pa- 
tronato del generale Cavaignac, dei sigoori de Lamar- 
tine e de Girardio, mentre la moutagoa (che non ha 
il diritto di unirsi a quello che chiamasi |’ Haynau 
di giugno) sta per trovarsi isolata è più impossibile 
che mai: /nde irae. 

Il sig. Ledra-Rollia è disperato a cagione della 
poca unione che v'ha nel suo partito. Tormentato da 
una parte dai signori Dapont, Ribeyrolles, Delescluse 
che lo spiogono alla violenza, dall’ altra da Landolf, 
Martin Bernard ec., che vorrebbero ravvicin. lla 
sinistra moderata, talora si accompagna con questi, 
talora con quelli, dic ndo con dolore ai suoi fa- 
miliari che: « Le discordie del partito ritarderanno 
ancora lungo tempo il trionfo della buona causa ». 

. 1 refagiati non si occupano solamente delle que- 
stioni generali e politiche, si occupano eziandio delle 
questioni di fatto. Un incidente che li ha singolar» 

Mente commossi, si è l'affare della spia Schnepp. Ap 
pena i giornali di Parigi ebbero raccoatata. l' avven- 
tura di quel traditore ebbe luogo una straordinaria 
convocazione de'due clubs, Nella riunione di; Chorch- 
Streel,, avvenne una scena molto curiosa, Un oratore 
avendo dichiarato che era. moralmente certo che i ri» 
fogiati avessero pure il loro Schnepp, tutti i clubisti 
si guardarono in viso. Un altro oratore avendo fatto 
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un' allasione un po'troppo visibile a due fra le per- 
sone presenti, si venne alle ingiurie, alle provocazioni, 
o poco mancò che non si venisse alle mani. Final. 
mente, tornò la calma, e nella stessa seduta, fa no- 
minata una commissione incaricata di bene esaminare 
i titoli de' rifugiati. Poi si lasciarono di buon umore 
diceridosi che, a quanto pare, i traditori si ascondono 
nel club di Rasbonne-Place. 3 

È curioso pertanto il vedere che in ciascuno dei 
tre clubs ove si adanano i rifugiati, avvenne la mo- 
desima discussione, e che in ciascuno di quelli la di- 
scussione finì colla medesima conclusione: « Bisogaa 
badare alla‘casa del vicino per scuoprire i falsi fratelli. » 

Io non s0 se questi reciproci sospetti siano foo- 
dati. Posso assicurare che se la polizia francese tiene 
delle spie a Londra, quelle spie non fanno benissimo 
il lor servizio, perché ogui settimana qualche rifagiato 
se ne va pacificamente a Parigi, a vedere i suoi amici, 
e poi se ne torna per riferire agli altri ciò che vi è 
da temere, o ciò che vi è da sperare. : 

La settimana scorsa, era il turno del sig. 
Quando giunse al club, egli disse che veniva da 
chester; ed era stato veduto sul pacchetto da Boulo- 
goe a Folkstone, Io mi tacqui, ma quando, pochi mi- 
nuti dopo, prese la parola per dichiarare che a Man- 
chester le cose non vanno così bene come andavano 
in questi ultimi gioroi, era ben chiaro che Manche- 
ster potrebbe benissimo esser sinovimo di Parigi. 

Il di seguente, tutti i refugiati erano molto me- 
lanconici, molto scoraggiti. ( Indep. Belge. ) 


PAESI BASSI 
AIA 28 Gennaio. 

Il nuovo governatore generale dei possedimenti 
neerlandesi dell'India, S. E. Duymaer-van-Twist, 
non partirà per Batavia che entro il mese di marzo 
prossimo. Egli farà il viaggio coll’ Overland-Mail, in 
compagnia del sig. Van-Nes, vice-presidente dell’ alta 
corte nell’ India. Il ritardo frapposto alla partenza di 
questi due funzionarii più elevati dell’ Iadia neerlan- 
dese prova abbastanza chiaramente che tutte le voci 
corse sulla condizione sfavorevole in cui si trovereb- 
bero quelle colonie, e sulla dissidenza tra il signor 
Rochussen , governatore demissionario, e l'alta corte 
dell' India, sono prive di fondamento od almeno esa- 
geratissime. Il sig. Duymaer avrebbe offerto di par- 
lire immediatamente, ma nè il ministero nè il Re lo 
credettero necessario. 

La pesca nazionale trovasi presentememe io uno 
stato ben tristo. Tutta questa industria è minacciata 
di totale rovioa, ed i villaggi ed i porti i quali non 
esistono se non per la pescagione, sono in un grande 
scadimento. Scheveningue in ispecie soffre assai. Questo 
villaggio, che nell' estiva stagione è florido e animato 
pei viaggiatori che accorrono a' bagni, è, nell’inver- 
nale, decimato dalla miseria. Il Re, volendo ravvi- 
vare l'industria della pesca, ha ordinato di ricercar 
le cagioni del suo scadimento , e di proporgli i mezzi 
che potessero servire a ristorarla ; ei dichiarò che non 
si terrà dal fare qualunque personale sacrifizio per 
migliorar la sorte dei nostri poveri pescatori. 

La questione vitale per |’ Melder, relativa all’abo- 
lizione del territorio interdetto all’ entrata e all'uscita 
dei legni marittimi, ba testè ricevuto uno  sciogli- 
mento favorevole per questo porto, a malgrado degli 
sforzi fatti dalla città di Amsterdam per impedire che 
l'Helder ottenesse un tale intento. Questa decisione 
non può non trasformare quella città sì bene situata 
in uno de’ porti più considerevoli e più frequentati del 
regno, ( IL DB.) 


GERMANIA 


Le conferenze di Dresda non sembra abbiano 
ponto progredito în questi ultimi giorni riguardo 
alle quistioni essenziali; tanto più che i veri direttori 
delle negoziazioni si trovano in questo momento lon- 
tani dalla sede del congresso. Frattanto si avvicina 
una complicazione, la quale dà un’ importanza ancor 
maggiore all’ accessione dell’ Austria e della Prussia 
con tutte le loro province alla confederazione germa- 
nica. Le conferenze sulla Svizzera, da tanto tempo 
preconizzate, si fanno da sicuri dati sempre più vi. 
cine. La soluzione sarà facile o difficile, secondo che 
si compongano gli affari della Francia. La confedera- 
zione germanica era, secondo la sua origine, una lega 
difensiva. Se ora due grandi potenze entrano integral. 
mente nella medesima, così che ai loro interessi ed 
alle loro lotte europee ella debba prender parte, l'im- 
portanza della Germania all’esterno ci guadagnerà 
certo assai; ma difficile sarà che non ci perda il suo 
sviluppamento costituzionale. Se nell’ Assia elettorale 
Si trattò assai meno dell’interpretare un paragrafo 
della Costitazione, di quello sia dell'unione o della 
confederazione, sicchè ‘la q iana divenne 
germanica, e stava 3 lo stessò 
avverrà di tutte le future eventuali collisioni, Bisognà 
Aver costantemente soti' occhio questo punto di vista, 
che abbraccia il complesso dei Fapporti, ove, nella 
bei dell” interessi che riguardano la Costitazionè 

‘manica, non si voglia andar incontro all’ avvenire 
cogli occhi bendati, dî chiedasi se in'tali condizioni 
bistar possa la semplice ricostituzione dell abfica dieta 
fedetalo germanica. (6. U.) 


reau — oltre che protegge l’Holsteia come Stato ap- 
partenente alla Confederaz ione, non trascura punto le 
relazioni in cui lo :Schleswig avrà da stare coll Hol. 
steio dall'una 6 colla Danimarca dall’ altra parte. Que 
st affare è più difficile di ogni altro. Fin dal 1849 
dichiarò il governo ‘prussiano che nell'assestare |a 
quistione schleswig-holsteinese, ove non si voglia ay. 
vilupparsi in una guerra europea, bisognava prescio. 
dere dall’ intento di voler nel congiungere strettamonte 
l'Holstein cogli altri Stati alemanoi riunire i due 
ducati sotto uoa sola costituzione. Il governo danese, 
appoggiato da tutte le grandi potenze , avea in allora 
dichiarato, che igiamitai arrebbe acconsentito a una 
tale subordinazione dello Schleswig sotto la Confede- 
razione germanica. Il governo prussiano riprese Je 
trattative sopra altra base proposta. dall' Inghilterra 
quale potenza mediatrice , e fece la proposta di trarro 
nello Schleswig una linea di dimarcazione, unendone 
la parte settentrionale alla Danimarca, la meridionale 
all’Holsteio. Il gabinetto danese, appoggiato segna- 
tamente dalla Russia, si rifiutò rivameote € coa ener- 
gia a regolare la cosa secondo queste proposizioni, 
che d'altronde nemmeno nell'Holstein furono bene 
accolte. 

Dopo qualche tempo divenne base delle trattati. 
ve diplomatiche fra la Prussia e la Danimarca ua'al- 
tra proposta. Si voleva che lo Schleswig ricevesse una 
costituzione particolare, indipendente si dalla danese 
che dalla holsteinese. La Danimarca sollerara le più 
grandi difficoltà; la Prassia noa si lasciava confonde- 
re, ma si atteneva fermamente alla base delle tratta- 
tive. La stessa concedeva in queste trattative alla 
Danimarca ciò che fin dal 30 febbraio 1849 le con- 
cedeva approssimatiramento il presidente de’ ministri 
dell'impero, sigoor de Gagern, ia una nota diretta a 
Lord Cowley: vale a dire la politica separazione del- 
lo Schleswig dall’ Holstein. La Prussia, continuando 
a trattare sulla vecchia base delle soe trattative an- 
tcriori, ottenne aduaque 1) il riconoscimento della 
pertinenza dell’ Holstein alla Confederazione germa. 
nica, 2) la non-incorporazione dello Schleswig nella 
Danimarca, o forse 3) sarà in grado di conseguire 
vantaggiose concessioni rispetto ai rapporti materiali. 
Così finalmente vedremo tra breve seguita l' ammini. 
strazione provvisoria nell' Holstein da una definitiva. 
Lo Schleswig riceverà esso pure un’ amministrazione 
particolare. Forse che instituita e l'una e l’altra sa- 
rà possibile di unirle eon un legame comune. 


FRANCOFORTE 31 Gennaio. 

La Gazzetta di Darmstad pubblica la seguente 
lettera dalle rive del Meno. 

Sentiamo con piacere che il plenipotenziario del 
granducato d'Assia fu il primo a recarsi a Wiesbaden 
per assistere alle conferenze della lega doganale ale- 
manna: imperciocchè sarebbe pure per l’Alemagoa un 
grave danno se, dopo avere aventurosamente altraver- 
sate, al meno per quanto giova sperarlo, le crisi po- 
litiche, dovess'ella cadere per lo scioglimento della sua 
lega doganale in una crisi finanziaria. L'eccellente or- 
dinameato della unione commerciale alemanno-prussia- 
na nou va toccato: o qui non vogliamo che le pa- 
role nostre sieno malamente interpretate, 

Una unione doganale, che abbracci tutta Alema- 
gna, è un bello ideale, e tatto che fin qui abbiamo letto 
a questo riguardo inducesi quasi solamente a belle frasi. 
Noa si può attuare una simile noione che colla forza, 
come già avvenne nel blocco continentale stabilito da 
Napoleone, o col mezzo di pratiche le quali continuar si 
dovranno per più aoni; così le conferenze di commis- 
sari tecnici, quali farono proposte dal governo sasso» 
ne, ci sembrano convenientissime, se bene ia questo 
momento altro risultato aver non potrebbero che pro- 
tocolli di sedute. Ma intanto non bisogna rinuoziare 
ad una inslituzione perfettamente regolata, e che eser- 
cita una immensa influenza sulle relazioni commerciali 
di un grande numero di Stati e sulle reodite loro. 

. Ciò che sarebbe desiderabilissimo consisterebbe 
In questo che la lega doganale alemanna guadagaasse 
2 se gli Stati settentrionali e le città aoseatiche, al 
fine di possedere come porti della lega, al nord Am- 
burgo e Brema, all’ovest Ostenda. Se non che sussi- 
stono troppe ragioni in contrario per doverci far ri- 
{enere siccome inverisimile na tale allargamento della 
lega ia discorso. Noi poi non vogliamo sacrificare il 


certo all’incerto, e staremo aspeti A x 
nell'Austria, pettando ciò che si farà 


Là fu compiuta una nuova tariffa per tatta la 
monarchia; nomiai pratici s000 prisebionisale riuniti a 
Vienna per esaminarla e dare sur essa il prio av- 
Viso; poscia la verrà sottoposta al consiglio dell’im- 

ero, così che ignorasi Ancora quali ne saranno le 


isposizioni e quando verrà posta in vi . 
vedere la moltitudine di scritti Ma I fo 
ia feto di una unione doganale per tatta | Alema- 
gna, dovrebbe: credere che l'Austria ‘avesse già ap- 
vala que a tariffa, abbandonando il principio dei 
azi peo. itivi per surrogarvi quelli protettori. 
[a è questo il caso, L'affare è tuttavia allo stato 
progetto, non esiste ancora legalmente e non fa 
desio per anco in pratica. Solo po: che la nuova 
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precipuamente su questo panto, e titéniamo che uni- 
cameate quaado l'Austria formerà un grande corpo 
di dogano si potrà effettuare un avvicinamento fra 
quest’ultimo e la unione doganale alemanna. 

— Ai 23 di gennaio morì in Francoforte sul Me- 
no il celebre scienziato Dott. Giovanni Federico Eo- 
rico Schlosser. 


SASSONIA 
DRESDA 30 Gennaio. 


Uo foglio conservativo della nostra città prono. 
stica alla Germania una triplice lega commerciale. 
Quest’ardita ipotesi s'appoggia probabilmente alle ten- 
denze particolari degli Stati settentrionali, le quali van 
manifestandosi con ‘sempre maggiore decisione. Diffatti 
si parla in certi crocchi dell'idea ua po'audace d'un 
« protettorato annovrano » e d'una » Confederazione 
del nord » la quale abbraccerebbe una superficie di 
1,500 leghe quadrate di terra ad uo numero di abi- 
tanti di tre milioni. Questo gruppo commerciale che 
verrebbe contrapposto sì alla Lega prussiana che alla 
unione col sud, formerebbe — calcolasi — il più im- 
portante anello medio del commercio fra la Scandina- 
via, l'Inghilterra e gli Stati oltreatlantici, la. strada 
ferrata fra Kiel e Altona, un'altra fra Amburgo e 
Lubecca (che però dovrebbe venir costruita ), e final- 
mente il Canale schleswig holsteinese, serviranno — co- 
sì si spera fermamente — d'aureo ponte alla Germa- 
nia fautrice della libertà del commercio. 

lo per me teugo questo piano per una chimera, 
e credo che la forma dualistica ( come vi scrissi set- 
timane or sono ) ha per se la massima probabilità. 
Una lega doganale del nord e una del sud, ecco ciò 
che di tanti sforzi sarà il risultamento finale. 

Quanto all'idea della unione doganale originaria- 
mente austro alemanna, la si può ormai considerare 
come aggiornata. La Prussia non può nè vorrà ac- 
cedervi ; e oltre di ciò viene validamente appoggia- 
ta nella sua resistenza dalla ognor crescente agitazio- 
ne della Germania settentrionale. Da ogni parte il go- 
verno prussiano viene oppresso d’istanze, e i nego- 
zianti in tabacchi sono quelli che combattono nella pri- 
ma fila.Si affaticano a dimostrare — ciò che da luoga 
pezza è provato — che il nord io seguito ad un’ u- 
niòne doganale coll’Austria non può guadagnare nè in 
riguardo politico, nè finanziario, nè mercantile. La 
Prussia inclina sempre più alla libertà del commercio, 
e le istruzioni ricevate dal signor Heoniag per Wie- 
sbaden e dal signor Delbrùck per Dresda, non la- 
sciano aleun dabbio circa le intenzioni del ministro 
presidente de Manteuffel, Pel momento si opporrà una 
resistenza passiva; nel frattempo però si cercherà di 
render possibile l'unione colla lega d’imposte riorga- 
nizzando la Lega doganale, e ridacendo ove sia pos- 
sibile gli articoli di tariffa dalla medesima al princi- 
pio primitivo ( ai dazi del 10 per 100 del valore). 

Certo anche qui vi saraono difficoltà infinite. a 
superarsi, La lega d'imposte consuma presentemento 
un terzo di più di merci coloniali che non la lega 
doganale; anche gli articoli di tariffa di quest'ultima 
sul sale, sulle manifatture ec. sono di molto più alti; 
tuttavia, qualora e l'una e l’altra parte cedessero 
vicendevolmente alle giuste loro esigeoze, si potrebbe 
giungere ad un accordo. — L'Austria, dicesi, solle- 
cita alla chiusara delle trattative. (RI) 

— La prima ela seconda commissione della con- 
ferenza si sono radunate ieri ; la seconda commissio- 
ne si è riunita oggi per occuparsi intorno alla com- 
petenza dell'organo federale e sui rapporti fra la Coo- 
federazione e gli Stati particolari. 

Si dicé che queste due commissioni saranno ben- 
tosto in grado di presentare i loro rapporti all’Assem- 
blea plenaria. 

Quanto i giornali dissero di riscossione di una 
contribuzione matricolare di 4 milioni di talleri, de- 
stinata alla mobilizzazione di un corpo di truppe, è 
affatto erronea. Si tratta di una somma minore, e che 
verrà impiegata alla fortificazione ed alla conserva- 
zione della marina tedesca. (G. di Dresda.) 


ANNOVER 31 Gennaio. 

Si conferma la voce, che, dietro le ultime trat- 
tative tenute dalle due grandi potenze, sia imminente 
l'istituzione di un potere centrale provvisorio. Questo 
potere assumerebbe la direzione degli affari federali 
seoza verona dipendenza dalle ‘conferenze di Dresda, 
ed eserciterebbe senz’ altro la sua autorità su (tutte 
le questioni di urgenza, o tali da poter essere peri- 
colose per l’ avvenire. Si ritiene che questa sollecita 
istituzione dipenda piuttosto dalle condizioni esterne 
dell'occidente, che non sia dagli interoi affari; dap- 
poi le prime non danno alcuna garanzia di conso- 
idamento, né prevedere puossi il fine delle complica- 
zioni in Parigi. Il potere centrale provvisorio sarà 
composto solamente dell’ Austria e della Prussia, e 
verrà istituito soltanto in forma interinale fino al 4 
di aprile o di maggio, nella qual' epoca si ritiene pos- 
sano esser lerminati i lavori di Dresda ‘e combinatà 
la nuova Costituzione. — (Gas. Univers. Tedesca.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Febbraio. 


Leggesi nella, Corris, 
A quanto udiamo, l'org 
Popolari forma un soggetto pri 


Governo , ed i latori a ciò riferentisi stanno sul pun 
to di venir condotti ad una conchasione Appagaote. 

Noi siamo ‘contioti che nulla verrà trascurato di 
quanto risguarda il miglioramento del dominante si- 
stema d'istruzione, la maggior possibile facilitazione 
della sorte dei maestri ed i ‘mezzi adattati a produr- 
re valenti istruttori. Crediamo però di dover già ades: 
so fare spiccare con preponderanza un punto, qual 
bisogno manifestato dal tempo , quale necessità di pri 
mo rango — che, cioè, le scuole popolari vengano po 
ste in indissolubile ed organica connessione colla Chiesa. 

Chi vuole staccare le scuole popolari dalla Chiesa, 
e non permettere l'istruzione religiosa che qual mate- 
ria secondaria,ò un seguace apertoo tacito della dot- 
trina dell’intiero staccamento della Chiesa dallo Statò. 

A qual punto ha condotto l'applicazione ‘pratica 
di questa dottrina nell'America settentrionale ? Ad uno 
scetticismo spinto sino alla più insopportabile intempe- 
ranza, che pervenne già a cotanta virtuosità da rea 
der nota la formazione di nuove società religiose per 
mezzo di pubblici affissi , come se si trattasse di no- 
tificare uno spettacolo di divertimento sociale, od una 
gara riprovevole dei singoli predicanti, che si vanno 
togliendo l'an l’altro con astuzia i loro avventori , a 
conflitti numerosi ed inimicizie personali d' ogni spe 
cie, mentre vegetano rigogliose nelle maggiori città 
dell’ occidente, quali piante parassite, l' indifferenza 
religiosa e |’ incredulità. 

Noi nutriamo la ferma e ben ponderata persua- 
sione, che un qualsiasi Stato già formato e cresciuto; 
ripieno d'antiche pratiche religiose, di costumi e di 
seatimeoti non può in guisa alcuna fare a meno del 
sentimento religioso. Se ciò è vero, le scuole popo- 
lari devono essere prima di tutto aperte all'influenza 
del medesimo. Un tale procedere non è un passo fatto 
all’ indietro, ma beasi un ritirarsi da una via che me- 
na ad abissi interminabili, un progresso dichiarato 
verso il buono ed il giusto, 


I dibattimenti del congresso doganale prendono 
una piega assai favorevole. Il tuono aspro che domi 
nava nelle prime sedute sparisce, ed i deputati del- 
l'industria giungono ua po alla volta alla persuasione 
che le poste di dazio dell' abbozzo sono elaborate con 
gran cognizione dei vari rami d’industria e della 
mutua connessione che hanno le moltiplici combina- 
zioni industriali. Una sensazione eccellente fanno i 
discorsi del capo di sezione sig. Baumgartner. Le di 
lui spiegazioni sono chiare, fondate e persuadenti per 
sino per gli uomini dell’ arte. 

La seduta del 3 corrente del congresso doganale 
fu una delle più importanti e decisive fra quelle cho 
ebbero luogo fino ad ora. Fu condotto a fine il di- 
battimento sui dazi sul ferro e data evasione alle 
poste di dazio sul rame e-snl nicolo. Il dibattimeato 
sui dazi sal ferro fu molto animato, Il signor dottor 
Neumann propose pell'interesse dell’ industria monta- 
nistica, e specialmente di quella della Cariutia e della 
Carniola, un aumento del dazio d'importazione sul 
ferro; noa potè però far abbracciare le sue viste. I 
signori Klobeck e Szabel si opposero alle medesime; 
anche il sig. capo di sezione de Baumgartner, coma 
pure il sig. consigliere de Kleyle parlarono in ma- 
niera contraria alle stesse, perorando in favore dei 
dazi proposti dalla commissione. 

I principi Sslm e Jablonowsky presero parte pur 
eglino al dibattimento, che fu animatissimo. L'assem- 
blea non acconsenti all'aumento di dazio proposto 
dal dottor Neumana; i dazi proposti dalla commissione 
vennero accettati quasi senza cambiamento. Vennero, 
cioè, approvati dall'assemblea i dazi d'importazione 
notati nell'abbozzo di tarilfa sul ferro rinfrescato, 
sulle rotaie di strade ferrate e ruote, sulla latta di 
ferro nera, sull’acciaio, sulla latta di ferro stagnata, 
coperta di zingo e verniciata, inoltre sulla latta d' ac- 
ciaio e sulle verghe d'acciaio, finalmente sopra le 
merci di ferro fuso greggio. All'incontro il dazio 
d'importazione sulle corde d'acciaio, che comparisce 
nella tariffa fissato a fior. 5, fu, sopra proposizione 
del sig. Miller, che fabbrica egli stesso corde di qua- 
lità eminente, aumentato sino a fior. 15 

Dopochè fu chiuso in tal modo il dibattimento 
sui dazi del ferro si passò a parlare dei dazi sul rame, 
e dopo breve consulta l assemblea approvò le relative 
proposte della commissione. 

Vennero finalmente a parlare dei dazi sul nicolo. 
Quivi irattasi principalmente del dazio d’ esportazione, 
affinchè questo metallo indispeosabile alla fabbrica- 
zione del pacfon ed alla produzione d' altre imitazioni 
dell'argento non venga esportato in quantità troppo 
gravide è sottratta così alle nostre fabbriche la mate- 
ria greggia. Quantunque uo membro abbia proposto 
di fissare il dazio d’ esportazione a fior. 20, |’ assem- 
blea si deciso d' ammettere il dazio di fiorini 5 per 
centioaio. 

— Ai 28 di gennaio alle ore 11 di notte si fece 
sentire in Kreutz nella Croazia uo” insolita e forte 
scossa di terremoto ondalatorio. Questo fenomeno, di- 
cesi, abbia durato per due minuti, ma vi sono però 
taluni che vogliono sostenere di avere sentite alcune 
scosse quaolungue più leggiero perfino dopo,la mez. 
zanolte, sì fece anchè sentire. a Nespes nelle vi- 
cina gabri. 

— A Gran.Gorizia nella Croazia è stato arrestato 
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— Striveti ‘da Praga fo data 2 Fibbeaio : 

Devesi con dispiacere osservare che la tanto în- 
dustriosa Boétia non avrà che una tonuissita C) 
dell’ esposizione di Londra ad onfa dei'mezzi posti ia 
pera age oggetto dal Ministero del commercio. 
Séltauto i lavdri di vétro polranoo figurarvi degna- 
mente se non nel numero almeno nella loro perfezio- 
te. Tutti quelli però che sono io grado di conoscere 
l'opinione dei nostri industriali avevano di già pre- 
detta la poca loro simpatia per quest'esposizione. 

— In Teplitz fu arrestato il direttore d'una com- 
pagoia drammatica perchè egli avca annuntiato, per la 
sera una rappresentazione teatrale intitolata « Vita e 
morte di Roberto Blum. » Il manoscritto di, questo 
dramma fu consegnato alle autorità. ( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 


La parte sud-ovest del comitato di Biharez è 
ancor sempre infestata dal capitano dei masnadieri, 
Fabiano Pista, che ha appena |’ età di 24 anni. Il 46 
gennaio egli con diversi malandrini, fu sorpreso ad 
un banchetto da alcuni geodarmi ; i masnadieri oppo- 
sero resistenza, uccisero un geadarme, e riuscirono a 
fuggire. Uno di loro giunse tra i Csikoschi, i quali 
però lo arrestarono e lo consegnarono all'autorità. 
D'altra parte si sono già prese misare onde por fias 
alle loro malvage ribalderie. ( Corr. lat.) 


PEST 1 Febbraio. 


Non potete formarvi un'idea della buona impres- 
sione che han formato sul nostro ceto commerciale lo 
iotenzioni del governo che or ora vanno ad essere 
tradotte all'atto. Dovunque si sentono già annoverare 
aoticipatamente i vantaggi che saraano recati al pae- 
se dalla libera esportazione e dalla non impedita in- 
troduzione dei fabbricati esteri. I più animosi trag- 
gono anche già nella loro sfera d'attività l'iatero ter- 
ritorio doganale alemanno, e non è quiadi a dirsi che 
si ripromeltono un avvenire ricco di guadagni e di 
operosità. Assai meno fortunati del negoziante sono i 
possessori di stabili, i quali non si ponno dare pace 
di dover pagare per titolo d'imposta sulle pigioni il 
quintuplo di quello che erano abituati a pagare fin 
ora, Essi pagauo allo stato il 16 per cento e alla cit- 
tà l'otto, fino il nove per cento. Una casa che prima 
rendeva 8000 fiorini oggi non frutta che soli fiorini 
6000. Ia conseguenza di ciò le nostre case sono sca- 
dute di un quiato del loro prezzo anteriore. 

Questo male noa può essere revocato in dubbio 
da aessuno, ma del resto, bisogna dire che poche 
sono le querimonie in proposito, poichè quasi ogni 
uno è capacitato della ragione che se vogliamo parte- 
cipare ai vaotaggi e al migliorameoto degli altri sta- 
ti della corona dobbiamo pure condividere egualmente 
il peso degli aggravi. Per altro sta nelle nani del go- 
verno un mezzo di menomare la perdita ai nostri 
proprietari di case, senza pregiudicare al proprio iu- 
teresse; mezzo di cui si è già molto parlato, e si è 
cercato di presentare sotto l' efficacia di una vera pa- 
nacca. Questo mezzo consisterebbe nell'erigere una 
banca figliale che effettuasse l'emissione di noto al 
4 per ceato. 

Siffutto desiderio nutrito in ispecie fin ora tra 
il ceto commerciale si va insinuando di giorno in 
giorno vie più anche tra i possessori di stabili, e pro- 
babilmente non tarderà guari che verrà favorevolmoa- 
te accolto anche dal governo. 

Uu' altra difficoltà più meccanica che finanziale è 
offerta ai proprietari dei fogli di fassione, che rice- 
vettero alcuni giorni sono dalle autorità, essendo che 
la cosa apparisce loro affitto nuova, e io stesso fai 
testimonio di molti padroni che noù saperano dove 
darsi del capo onde riempiere la rispettive rabriche. 
Se ciò può nascere qui mentre siamo nella città capo 
luogo, che imbroglio non è d' aspettarsi altrove nei 
luoghi di proviocia e tra l'abitatore di campagna che 
trae la sua vita nella più indolente e crassa igno- 
ranza? 

Il sig. Fuchs proprietario della fabbrica di zi- 
gari qui esisteate, ha ottenuto dal governo per la ces- 
sazione del suo ramo industriale la vistosa somma 
di mezzo milione di fiorini. (Corr. Ital.) 


BRODY 28 Gennaio. 


Il divieto del trasporto d'argento fuori dalla Rus- 
sia non può a meno di non avere una significaate in- 
fluenza sul mercato europeo del denaro, nonchè con- 
tribuire moltissimo uaitamente al procedere del go- 
verno belgio e quello del governo olandese all’ulterio- 
re ribasso dell'oro. Noi qui cotanto prossimi ai con- 
fini russi veniamo già a risentire l’effetto di cotesta 
nuova misura, imperacchè qui l'oro russo si mantiene 
al pari coll'argeato, e di quest'ultimo è grande la man- 
canza, poichè la nostra relazione coll’ impero vicino è 
mantenuta soltanto col mezzo d'Imperiali. — Per la 
gran pda di pezzi d'argento da sei caraotani di 
cui ridonda la nostra piazza questi sono in continuo 
ribasso; più ancora la moneta erosa ia rame, della 
quale si è accumalata un'enorme massa, e si effettua 
lo scambio verso denaro russo colla perdita del 10 
per 0j0. 

Questi giorni il governo russo ha inviato alla no- 
stra Camera di Commercio 100 copie di una Memo- 


1 tti intorno alla nuova tariffa doganale entrata in vigo- 


re col nuovo anno per la Russia è la Polonia, onde 


fin 44R 


farne la distribazione tra il ceto commereiale di Brody 
oi luoghi vicini. - 

4 "alla ostanto che il dazio per molti articoli ab 
bia subito un momento, questa nuova tariffa non di 
meno non cessa dall'essere, come abbiamo già detto, 
del migliore effetto che si possa desiderare in rappor- 
to commerciale per l'Austria, priacipalmente poi la 
nostra piazza dovrà molto arvantaggiare. Sarebbe poi 
da desiderare in proposito che le cure della Camera 
di commercio fossero a ciò iatente di far si, che il 
Ministero del commercio adottasse il prolungamento 
della progettata linea telegrafica da Cracovia a Leo- 
poli fino a Brody, e realizzasse il progetto già più vol- 
te tratto innanzi di erigere sulla nostra piazza un 
mercato di lane. ( Corr, Ital. ) 


DALMAZIA 


L'abate Dr. Carrara, di nascita dalmata, il quale 
dall’ anno 1846 dirige gli scavi sul classico suolo della 
città di Salona, dopo lunga interruzione ripresi, ha de- 
poste ormai i risultati di questi scavi e delle indagini 
da lui în proposito praticate, in un'opera che non ha 

uari è comparsa alla luce in Trieste sotto il titolo : 
Fepografa e Scavi di Salona. Il piano esposto in que- 
sta nuova opera, in un confronto dell'altro del Patti 
presentato nel 1835, dimostra ad oltranza, che que- 
sto affare, esigente indagini faticose e sacriizi disio- 
teressali, non poteva essere affidato a mani migliori. 

L’abate Dr. Carrara con sacrifizi compartivamente 
piccoli ha raggiunto risultati considerevoli, tra i qua- 
li ci piace di annoverare innaazi tutto, il dissotterra» 
mento, cotanto interessante per la storia dell'arte for- 
tificatoria, delle mura di circonvallazione, che offrono 
ua modello fin'ora sconosciuto delle opere di forti- 
ficazione usate nei tempi antichi, e quanto alla co- 
struzione simile soltanto alle mura di circonvallazio- 
ne scoperte a Deutsch-Altenbarg. Non meno interes. 
sable si è lo scoprimento del bagno non luogi dalle 
mura, che assieme alle adiacenti stanze fa ne’ tempi 
cristiani impiegato ad uso sacro, e convertito io uo 
battisterio, 

L’abate Dr. Carrara pubblicò altresi degli eccel- 
lenti modelli di mosaici ed altri oggetti di quell’epo- 
ca nella Memoria: a Degli scavidi Salona nel 1818 » 
uscita alla luce per cura di questa i. r. Accademia 
delle Scienze. L'antico teatro sito non lungi dal mare 
come pure il grande anfiteatro che furono tratti alla 
luce mercè le cure del Dr. Carrara, e dissepolti da 
gran quantità di ruderi e di terra, danno una novel- 
la prova della grande importanza di questa antica me- 
tropoli della Dalmazia. Non sono poi di poco momen- 
to le monete, i vasi e gli oggetti di sîaliora ritrova- 
ti in queste scavazioni, dei cui risultati non si può 
fare a meno di non chiamarsi soddisfattissimi. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Gennaio. 

Le complicazioni che si credea dovessero sorgere 
per la quistione di Samo sono di già incominciate, 
Gli abitanti di Samo non volendo ad alcon conto ri- 
conoscere il nuovo Governatore sig. Konéménos, che 
qualificano come creatura ed agente segreto del vec- 
chio principe di Vogeridhis, la Porta ha ordinato che 
si ripreada il blocco dell’ Isola momentaneamente so- 
speso. È a temersi che questo provvedimento non pro 
duca l’ effetto che si vuole: ia tutti i casi non can- 
gerà nulla per l'allontanamento , che i Sami manife- 
stano pel loro nuovo delegato. È probabile che per- 
severeraono a dimandare un priacipe, qualunque si 
sia, residente fra essi + 0 in ultimo caso un gover 
malore turco, Questa ultima pretensione viene energi- 
cameote combattuta dall' Ambasciatore d' Inghilterra. 

La situazione finanziera è sempre cattiva. Il go- 
verno va ad emettero biglietti di 20 piastre per la 
somma di 40 milioni. Rimpiazzeraono un’uguale som- 
ma di viglietti di piastre 250, ritirati, dicesi, imme- 
diatamente dalla circolazione, Questo provvedimento 
darà risorse momentanee al tesoro, ma è giudicata in- 
sufficente negli attuali bisogni: si prevede che dopo 
pochi giorni si troverà imbarazzato di nuovo. 


da qualche tempo del ritorno di Nafir- 
Pacha al ministero delle finanze, da cui è uscito sono 
pochi mesi per la quarta volta. E stato però chiamato 
al posto di direttore dell’ Evkaf, dicesi , per impedire 
che non riprenda l'antico portafoglio. Non ve la do, 
che come una voce. Ciò ch'è positivo si è che Nafiz- 
Pacha è un abile finanziere, ma severo e poco facile 
a sciogliere i cordoni della borsa. ; 

Il governo ha adottato ua nuovo sistema per la 
percezione dello decime , oade distruggere gl'innume- 
rabili abusi , ch'esistevano fia qui in questo ramo es- 
senziale della pubblica entrata. i 

Le altime nuove di Aleppo sono del giorno 41 
di gennaio. Si rendevano agli antichi proprietari gli 
oggetti involati durante la insurrezione , i quali sono 
stati riportati in virtù dell’ ordine datone dal gover- 
patore. Tutto si è restituito, ma vi manca ancor mol- 
to, ed il di più sarà pagato dalla città. Na 

Del rimanente Aleppo era tranquillo , e tutti si 
accordano nel fare l'elogio il più grande della lealtà 
ed energia di Mehemet-Pacha. (Cour. de Marseil. ) 


BRASILE 
RIO JANEIRO 19 Dicembre. 
La febbre gialla si è nuovameote manifestata in 
quella città e diatorni con graude violenza. 
( Daly-News.) 


AMERICA 


Nell'anno 41850 diverse nuove chiese sono state 
innalzate nella Diocesi di Halifax ( Nuova Scozia ) ed 
un numero maggiore ricevettero notabili aumenti. Nel 
mese di dicembre se ne sono aperte quattro nella par- 
te francese della Diocesi, cioò Sant'Anna ad Eelbrook, 
(Argyle ) S. Bernardo a Sysiboo, ( Weymout) S. Dio- 
nigi a Minudia, (Cumberland ) S. Anselmo a Thez- 
zetcooke. La chiesa di S. Luigi ad Anoapoli, (una 
volta Porto-reale e capitale dell’ Acadia), é stata ador- 
nata di una torre e di un campanile sormontato da 
una croce. Nella prima domenica del presente anno 
ciaque protestanti hanno celebrato nella cattedrale di 
Halifax , due fra essi sono capitani di vascello. Il 12 
di gennaio Monsig. Vescovo ha ricevuto la professione 
solenne di una religiosa del Sacro Cuore. I fondi ne- 
cessari pel convento di quest ordine sono riuniti, e 
nella prossima primavera si continuerà il lavoro con 
premura. (Ami de la Relig.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 6 Febbraio. 

Dei 45 commissari per il rapporto sulla dota- 
zione del Presidente non se ne contano che due, i 
quali siano disposti a sostenere il progetto. Essi so- 
ne Dufour e Bauchart. Gli altri 13 gli sono ostili. 
Essi sono: Salvat, Piscatory, Grévy, Desvaux, Cre- 
ton, Chambolle, Delessert, Bac, Baze, De Mornay, 
Combarel de Leyval, Desmars, Pidoux. 

La riunione del Consiglio di Stato, che forma la 
nuova minoranza dei 286, si è convocata ieri sera, 
ed ha deliberato di continuare il soo appoggio all’ Eli- 
seo, e di sostenere la legge. 

— La composizione della Commissione nominata 
ieri negli uffici dell'Assemblea legislativa di Francia 
per l'esame delle dimande di dotazione occupa que- 
Sla mallina tutti i giornali. 

Il Journal des Débats, dopo aver accennato la dis- 
cussione ch'ebbe luogo negli uffici, dice : È diflicile 
lo stabilire la cifra esatta della maggiorità ottenuta 
contro la dotazione, poichè negli uffici 1.°, 8,° e 10. 
34 membri si sono astenuti. Ad ogni modo si può 
calcolare a più di 105 voti sa 613 votanti la Mag: 
giorità ostile al progetto — 249 voci si sono pronua- 
ziate in favore del progetto e 354 contro, 

Le Constitutionnel, — L'Assemblea, noi ne siam 
certi, è persuasa che rigettaodo il credito, non inde- 
bolisce menomamente |’ autorità morale del Presiden- 


te della Repabblica. Essa ha ragione, e noi su que- 


| sto punto siamo del suo avviso. 


—T_r—er_e..e roy 


Il 


FRANCOFORTE ? Febbraio, 
Met. 5 per cento 75 1/2; 4 1/2 per cento 66 114; 
Vienna 93. — Lombarde 73 314. (Corr. Ital.) 


BERLINO 7 Febbraio. 


Met. 5 per cento 106 1j4; viglietti del debito 
di stato 84 3/4; azioni della Banca 96 3/4; Cracovia 
74 1/2; Slesia iof. 83 718; Slesia sup. 112 112. 
Immediatamente dopo la parata d'ieri fu conse- 
nato a S. A. I. l' Arciduca Leopoldo, per mezzo del- 
Freintanto di campo del re, l'ordine dell'aquila nera. 
( Corr. Ital.) 


VIENNA 8 Febbraio. 

Sembra ormai certo che le truppe austriache oc- 
cuperanno non solamente Lubecca ed Amburgo, ma 
anche Brema. Tale misura si riferirebbe, a quanto 
ci pare, più ai progetti doganali e commerciali del 
nostro governo che ad operazioni strategiche. L' Ao- 
stria ha fermameote deciso di realizzare il suo piano 
della grande Unione, Le città libere, Amburgo, Brema 
e Lubecca sono i punti più importanti. 

( Corr. Ital. ) 
—FTT rr TA 
VARIETA' 
Prodigii dell industria. 


Leggesi nel Siécle: Un ingegnere francese, dopo 
aver preso l’occorrente patente, ha fatto ammettere 
per l' Esposizione di Londra una macchina per com- 
porre i caratteri da stampa, che rianisce in sè un di- 
stributore ed un componitore giustificatore, ciascuno, 
compreso il caseliere, avente 64 centimetri di larghez. 
za sopra un metro di altezza e 20 di profondità, spa- 
zio che basta a contenere le 64,000 lettere che sono 
necessarie alla giornata d'un componitore. La macchi- 
na distribuisce, compone, rettifica e interlinea con 
una rapidità di 10,000 lettere all'ora, e non occorre 
pel componitore una nuova scuola. 

Colla macchina ciliadrica, posseduta dal giornale 
di Parigi la Patrie, 6,000 esemplari sono stampati, 
piegati e messi sotto fascia in 40 minuti. 


.'=-——r-——— A 
ARRIVI 


pat cionNo 42 AL cionno 13 FemmAIO. 


Alston G., di America, da Marsiglia. 

Bianchi L., di Napoli, da Napoli. 

Bawen, d'Inghilterra, da Genova. 

Casadei A., di Ravenna, Servo, da Firenze. 
Cactillier, di Francia, da Marsiglia. 

Fiumara E., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Florich L., di Danimarca, da Firenze. 

Freteau De Peny E., di Francia, da Parigi. 

Haase G., di Livorno, Commerciante, da Livorno. 
Hester E., di Baviera, Impiegato, da Napoli. 
Lumsden G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Montera G., di Francia, Cavaliere, da Parigi. 
Micheli F., di Regno, Possidente, da Civitavecchia. 
Metz F., di Franofort, Pittore, da Firenze, 

Metz G., di Franofort, Architetto, da Firenze. 
Machen G., d’Iaghilterra, da Napoli. 

Mullins W., d'Inghilterra, Architetto, da Londra. 
Massoni De Schmuscher M., Nobile, da Firenze. 
Miller C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Genova. 
Massoni I, di Kia, Avvocato, da Firenze. 

Nuffer M., di Svizzera, Domestico, da Torino. 
Saladin C., di Svizzera, da Genova. 

Thorudike I,, di America, da Marsiglia. 
Vhilemigbt G., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Whito IC, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli» 
Williams, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 


e 
PARTENZE 


DAL GIORNO 12 AL cionno 43 renmnaro. 


Berkeley, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Gajer, di Austria, Possidente, per Napoli. 

Hunt Ogle, d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Olivieri V., di Francia, Possidente, per Firenze. 
Role G., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Sokalowskti, di Polonia, Possidente, per Napoli. 
Wansteinkitt, di Polonia, per Bologna. 


AVVISI 


Il 28 Febbraio corrente principiano per que 
sl'anno le solite Estrazioni dell' * dh 
IMPRESTITO DI BADEN 
con 6,000 vincite di più volte franchi 440,000, 
do iI 10,000 continuando fino alla più piccola 


Un' Azione per Ja suddetta Estrazione costa 
fr. 5; 6 Azioni come sopra fr. 25; 14 Azioni cos 
me sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr. 400. 

Un' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 400; 44 Azioni come so. 
pra fr. 200. 

Il pagamento potrà farsi ja cambiali sopra 
qualche piazza di Sommertio | 0 come sarà più 
Ben pot i concorrenti. 

delle Estrazioni saranno mai 
20 spesa alcuna a chi spetta, upabibi 
Chi ire Azioni 0 Prospetti si delie di 
® ricevitori generali. F. E. Furp i 
«Via Grande num. 78 in Livorno, 


ROMA. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


a di Teresa Bellucci Vedova di Fran: 

i nella qualifica di Tutrice @ Curatri- 

ima dei di lei figli Francesco, Filomena 
Flenghi , non che ad istanza di Francesco 

Forti come Contulore e Concuratore deputato a 
SSimo ai nominati Pupilli dom. in Bracciano, si 
deduce a pubblica notizia, che Lunedì 417 del cor 
tento mese , alle ore 9 antimeridiane , nella cass 
del nominato Francesco Forti posta in Bracciano 
in via dell' Ospedale s° incomincerà per gli atti di 
me soltoscritto Notaro, e coll’ Opera dei Periti 
l'Inventario dei beni ed effotti ulti dal detto de- 
funto Francesco Flenghi lasciati per proseguirsi a 
forma di leggo, 0 ciò Per ogni effetto di Pagione. 

Bracciano 412 Febbraio 1851. 


P. Lescarini Not. pubò, 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Niccola Valrolido rapp, dal 
sig: Agostino Pagnoncelli* Prog, 


— NELLA TIPOGRAFIA: SALVIUOCI IN PIAZZA DE' 


Tanto per Il suo interesse, quanto per pub- 
blica istruzione deduce a notizia, che avendo 
l'Istante avanzata dimanda per Il rendiconto ge- 
nerale dell' amministrazione ritenuta dal fratello 
Luigi Vairolido e della comune genitrice France- 
sca Perisini senza compilare un regolare Inventa» 
rio tanto all'epoca della morte del comune geni- 
tore , che quando passata » seconde nozze con il 
sig. Elia Flamini conservò Ja tutela e curatela del. 
l'Istiote @ degli altri figli minori; e siccome di- 
venoto l' Istante maggiore con tutto diritto recla» 
ma un esalto rendiconto, non che la divisione del 
comune patrimonio , il quale si occupa dai signori 
Stanislao 6 Luigi Valrolido insieme alla madre 
Francesca Perisini come Contulrice d sigg. Anna 
ed Alessandro Vairolido , perciò l' Istante format. 
mente dichiara che qualunque debito potessero | 
medesimi fare in qualunque tempo si protesta di 
non volerlo riconoseere, giochè nov possono | 
med i salle cose comuni , e così an- 

protesta di non voler riconoscere 


qualunque vendita che si potesse fare di oggetti è 
di stigli spettanti al patrimonio comune. K ciò lo 
deduce a nolizia di tutti per ogni efetto di legge. 
Agostino Pagnoncelli Proe. 
Iilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza delli sigg, Giulio e Gi 
telli Gualdi , rapp. dal Proc. Filippo Salvati. 

Si notifica al sig. Giuseppe Ponti o del Ponte 
d'incognito domicilio a forma del $. 483 dell'at- 
tuale Reg. di Procedura Civile, quatmente sotto 
il giorno 8 Febbraio corrente è stato presentato 
sequestro a carico dell' intimato al sig. Giuseppe 
Pulentini dom. vicolo dei Spagnoli o 49 per la 
somma di se. 6 50 dall'intimato dovati in forza 
di sentenza emanata. dall' Assessore Lupaccbioli 
li 34 Maggio 1849, e redatta in nuova copia pud- 
blica a forma di legge, e si deduce a notizia per 
tutti gli effetti di ragione, 

Oggi 12 Febbraio 1851 copia simile per as- 

è 
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SS. XII. APOSTOLI, 
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ESITO hl 


CONDIZIONI DISSI 
ll Giornale di Ro 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ....2,50 
Alle Proviuce (franco)... .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 (80 


GIO 


si " 


VALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI. 


AVVERTENZE * 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


i me le richieste d'inserzioni ; dovranno 

" essere diretti affrancati all'Uffigio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di' Pietra Nam. 32. 


OMA 


OSSERVAZIONI 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI-METRI 48,7 SUL LIVELLO .D. 


Barometro ridotto Termometro R. | Igromet: v N ; ] 
DELL' ORBRAVAZIONE alla Tenperai, di 0°R. | ester. al Nord Scendi Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni falte ad ore divers I 
Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0,5 — 0,3 1 Calma Ser. nuv. Sp. | Dalle 9 pom. del 13 Febbraio fino alle 9 pom. del 14. | 
14 Febbraio. € » 3 pomer. » 27 » 11,7 + 9,4 59 0-50. dd. Nuvoloso, 3 | 
» Ypomer.| » 28» 04 | + 4,0 30 N-N-E. d. | Ser. nuv.sp. Temperat. mass. + 9,7 Temperat. mio. — 0,5 | 

— — — “= 
ROMA 15 Febbraio, haeredum. Cosa tanto spesso usata da’ romani, che Questa piaga aperta dai (rascorsi sconvolgimenti 
Tiresia appresso Orazio dà a colui che andava a cac- investe in modo precipuo le sostanze e minaccia le 

—co—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli scavi della via Appia progrediscono fecondi 
sempre di rilevanti scoperte, tanto che può già dirsi 
che segneranno un fasto glorioso nel Pontificato del 
regnante PIO IX, c che abbiano essi pienamente cor- 
risposto alle saggewvedute di S. E. il sig. Camillo 
Jacobini, Ministto.del:Gommercio e Lavori Pubblici, 

I lavori sondiadésso!tra il quarto e il quinto mi- 
glio dell'antica tia.-E:sepolcri dell'uno come dell’al- 
tro lato di essa si Sono trovati continuare senza altra 
interruzione che.quella formata dallo spazio dell’ area 
dipendente dal:sepolero medesimo. Be' frammenti del- 
l'antica architettura e decorazione di tali monumenti, 
ne' quali più libera spaziava la fantasia degli artefi- 
ci, hanno riveduto la luce. Sono degni di speciale 
ricordo un fregio con encarpi sostenuti da pulli, con 
franto e severo stile eseguiti in peperino: alcune teste 
di Medusa pure in peperino, appartenenti alla deco- 
razione medesima: la cornice ed il fregio di altro 
scpolero fatto in travertino: il basamento in marmo 
di un altro. E delle sculture alcuni frammenti di bas- 
sorilievo in marmo. Il cippo di Q. Flavio Critone e 
Q. Flavio Proculo, nel quale in un bassorilievo ot- 
timamente conservato può vedersi il completo abbiglia- 
mento d’un milite delle coorti urbane, come lo dà 
a conoscere l'iscrizione seguente, scolpita al disopra 
del bassorilievo, che il figlio ed il padre rappresenta 
che si riveggono nell’ Eliso. 

DIS MANIBYS 
Q . FLAVIO . CRITONI . CONIVGI . BENE 
MERENTI . ET . Q . FLAVIO . PROCVLO 
MILITI . COH . XII . VRB. 
BASSI . FILIO . PIENTISSIMO 
IVNIA . PROCVLA . FECIT, 


._, Si aggiungono quattro statue. Delle quali di bel- 
lissimo stile è una muliebre, mancante ancora della 
superiorparie ; come quella di un personaggio togato, 
già poste a fianco di grandioso sepolcro. Quivi presso 
si è ritrovato il frammento d'epigrafe: 


LICTOR . CAESARIS, 


L'erudizione, che moltissimo avrà a profittare di 
queste scoperte, ha già campo alle suo investigazioni 
io alcune designazioni di altre lapidi, si per determi- 
nare gli uffici che esse nolàno, sì per riconoscere i 
luoghi della città ai quali accennano. Ne sia atl'esem- 
pio il marmo d'un Cacurio Filocle aò ara marmorea; 
e il frammento dove è nominato un Coactor inter ae- 
tarios che facciamo seguire. 


I 
P. CACVRIV$. P.L.L. 
PHILOCLES . AB 
ARA . MARMOREA 
CACVRIA . P_. L. CALLIOPA 
MELIAGE . CACVRI . RYFI, (*) 


2 
A. ARGENTARI . A L .'ANTIOC. A 
COACTOR . INTER . AERARIOS ; : 
OCTAVIAE . A. L; EPICHAR, SOROR. 


Chiudiamo questo annunzio, al quale altri segui- 
ranno con nuove iscrizioni, con un marmo, bellissi- 
mo di mole e di conservazione, nel quale di legge: 

T. FIDICLANIY8 , (È +L . APELLA 
EX, TESTAMENTO... ARBITRATY 7 

FELICIS . ET, PBILARGYRI + ET . ATTICE..i L, 

Accresce questa epigrafe gli: esempi ‘ion Viafte- 
quenti nell'antica lopidaria di sepolero fatto arditratu 


cia d'eredità questo precetto fra gli altri: 


Sepulcrum 
Permissum arbitrio sine sordibus ertrue. 


A tutto che siamo venuti dicendo dei pregi del- 
l’erudizione e dell'arte, che illustrano questo scavo, 
si vuole aggiungere ancora la pittoresca bellezza, che 
in maraviglioso modo s’accresce al luogo; sicchè vie- 
ne del continuo visitato dagli studiosi delle cose an- 
tiche e dagli amatori romani e stranieri di quel clas- 
sico e sublime complesso, che è privilegio esclusivo 
di questa classica terra. PE. V. 


(*) La F e la I sono unite in nesso. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Febbraio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario per le 4 Legazioni 
e Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE. h 

I recenti (roppo noti misfatti commessi colla più 
audace temerità nelle Romagne da quell’orda di scel- 
lerati che incetta e spioge al delitto il contumace 
Stefano Pelloni detto ìl Passatore , se esacerbano il 
cuore nell'idea di vedere non compiute fin qui le 
sollecite cure della giustizia, impongono però il do- 
vere di nuovi sforzi diretti a far cessare questa pub- 
blica sciagura, oggimai deplorata abbastanza. 

Iatanto che la colonna di gendarmi mobilizzata 
nelle Romagne, e coadiuvata alacremente con con- 
tinue ed avvedute perlustrazioni dalle generose armi 
imperiali, procaccia i più importanti servigi; e in- 
tanto che l'{l. R. governo civile e militare ripiglia 
totto il rigore della legge contro i perversi e colpe- 
voli che a questi spianano la via, nulla è certo ris- 
parmiato da questa rappresentanza per concorrere co- 
gli altri mezzi di polizia ad estirpare tanta scellera- 
tezza, e ridonare la pace alle minacciate famiglie. 

A complemento di sistema non si volle altresì 
intentata la pratica altre volte riuscita con buon ef- 
fetto, quella cioé di un premio a chiunque avesse dato 
in potere della forza i capi o i complici delle masnade. 
E con notificazione del 20 febbraio fu appunto asse- 
gnata la somma di Sc. 1000 pei primi, e dagli scu- 
di 20 agli sc. 400 pei' secondi, dove il loro fimo e 
consegna fosse avvenuto entro il termine di 15 giorni. 
Ma trascorse quel limitato periodo senza che il buon 
volere di coloro che erano a contatto dei luoghi di 
ricetto dei malvagi, o avevano notizia delle loro mos- 
se ed agguati, polesse'prolittaré della promessa prio- 
cipalmento pei capi, sull'orme de’ quali debbe di 
preferenza volgersi tulta |’ azione. Quindi superato 
quel pericolo fa facile a costoro di comporre nuove 
masnade, e d'itrompere più sfrontati, troppo calco- 
laodo le renitenze de’ molti, che avrebbero pur do- 
vuto sentire l' impulso di secondare efficacemente le 
viste governative d'altronde comani all’ interesse dei 
singoli cd'alla' salvezza delle proprietà e delle persone. 

Posto ciò, riproducendo e ampliando le prece» 
denti disposizioni, si dichiara: 

f. ‘Sarà dito un premio di Sc. 3000. a chiunque 
entro breve termine non maggiore di un mese por: 
rà io poterè della forza i capi-bauda surricordati che 
invasero Cotignola, Castel Guelfo, Brisighella, Longia: 
00, Consandolo e Forlimpopoli. 

‘2. Se'la!conségoa fosse proposta con sicuro csi- 
to da un complice o correo otterrà ino)ire il beuefi- 
zio'della impuvità a debite condizioni. * 

3. Uh premio non, winoré di Se. 30° non mag. 
Biore di Sc. 150 sarà frseetaoga panno rétribuilo 
pel fermo 6 tonsegna di un complice y correo o ar- 
rolatoro della banda o bande. vos 


vite. Ma come il governo ha debito di tutelare le 
une e le altre, ha pure diritto di essere coadiuvato 
ne' suoi provvedimenti da quelle stesse popolazioni 
che ne invocano l' assistenza. Sicchè posti in moto tut- 
ti i mezzi che sono ia sue mani; presidiati i paesi in 
maggior rischio di essere percossi; garantiti i terri- 
tori da intrecciate perlustrazioni e con misure di po- 
lizia preventiva e repressiva, quali sono le carte di 
sicurezza, le reclusioni precaozionali, i larghi compen- 
si ad opere sebben nou date in termine utile: se non 
ostante si hanno a lamentare enormi misfatti, non sa- 
rà che da ascrivere alla passività della parte sana 
delle popolazioni medesime, che non prestano elemen- 
ti, onde i mezzi governativi riescano al loro scopo. 
Confidiamo che quindi innaozi non verrà oltre 
rimarcala siffatta oscitanza, e che invece avremo cam- 
po di lodare lo zelo e la operosità dei cittadini , da 
cui il governo giovato riescirà sicurameate nell’ inteoto. 
Bologna. Dalla nostra residenza questo giorno 11 
febbraio 1851. 
Il Commiss. Pontif. Straord. 4 Pro-Legalo 
G. Benini. 


I. R. Governo Civile è Militare. 
NorIFICAZIONE, 


A fronte delle rigorose vigenti Leggi Statarie, 
proclamate per il ristabilimento dell’ ordine della pub- 
blica e privata sicurezza, e non ostante le frequenti 
esecuzioni di pene capitali, da una mano di audaci 
malviventi commettevasi invasione fino sotto le mura 
di questa città a disprezzo di quel vigore e vigilanza 
che appoggia le Leggi stesse. 

1. Baravelli Raffaele, del fu Antonio, d'anni 20, 
scapulo, calzolaio, della parrocchia Alemanni, mai 
inquisito; 

2. Negrini Antonio, detto Lagrimino, di Carlo, di 
anui 22, ammogliato con prole, calzolaio, bologuese, 
mai inquisito; 

3. Lenzi Cesare, del fu Luigi, d'anni 17, car- 
rozzaro e venditore di carne di cavallo, ora disoccu- 
pato, scapulo, bolognese, altre volte carcerato e pro- 
cessato per furto e ferimento; 

4. Ballarini Filippo, di Francesco, d'anni 18, 
scapulo , stalliere, della parrocchia Alemanni; 

5. Manetti Luigi, di Francesco, d'anni 21, car- 
rozzaro e cameriere di osteria, scapulo , bolognese, 
altro volte condannato per furto; 

6. Corazza (riuseppe, detto luffa, del fu Loren- 
20, d'anni 20, scapulo, bottonaro, bolognese , altre 
volte carcerato e processato per furto, e messo da 
pochi giorni in libertà dalle carceri, ov' era detenuto 
in via precauzionale; ; 

7. Garulli Pietro, del fu Aotonio, d'anni 27, 
bl di Sant Avtoîio di Savena, stalliero nello 
stalliggio del sig. Francesco Foresti. Da 

8. Frascinetti Fortunato, detto Santone, di Luigi, 
d'anni 21, scapulo, nato a Varignana, facchino, abi- 
tante in parrotchia Alemanni. 

I primi cinque Armati rispettivamente di coltel- 
lo, mascherati cou fazzoletto a metà della faccia, pre- 
vio essere stati istruiti e diretti da Corazza Giuseppe, 
e previo pure essersi concertati con Pietro Garulli, e ri- 
cevuto da questi. reiterate volte asilo nel di lui stallag= 
gio, e promessa di stare loro a guardia, avendo di più 
somministrati ad essi due coltelli , invasero nella sera 
del 25 dicembre 1850 l' abitazione del seltuagenario 
ed iufermiccio Francesco Foresti , situata a pochi pas- 
si dalla Porta di Strada Maggiore di questa città, in 
una casa di sua proprietà , nella qualè s'iatrodusse- 
ros apreadone il Bargvelli l'ingresso esterno con chia- 
ve estatagli da Fortunato Frascinetti. 

imasto nella loggia terrena il Ballarini, armato 


di coltello, a sorvegliare le scale, Manetti e ice 
si posero a guardia delle donne di famiglia e di cer 
to Pasquale Roncavasaglia , che trovavansi one Ù 
Lenzi & ‘Nogrini procedettero alla camera dell’ infermo 
Foresti; presso cui stava il dottor chirurgo Lorenzo 
Amaduzzi. Minacciato questi | usate sevizie e percos- 
se al Foresti, rapianrono all’ uno il denaro che ave- 
va, e sirascinato l'altro giù dal letto, si fecero dare 
il contante, che tenera nella di lui camera. Sorpresi 
dalla Pubblica Forza, solleciti ne partirono, e ripas- 
sando dalla cucina , il Lenzi frugò il Roncavasaglia er 
rapingelo, ma noo riovenutogli il danaro , gli vibrò 
a dispetto un colpo di coltello, apportandogli una fe- 
rita digjualche pericolo nel destro costato... 

Assuutasi a loro carico la relativa inquisitoria, 
e tradotti ieri 10. febbraio corrente  avaoli il Consi- 
glio di Guerra, ne risultarono pienamente convinti: per 
le proprie rispettive confessioni , avvalorate da giura 
te deposizioni di testimoni , e restò stabilito , rispet- 
to al Frascinetti, che apprestò la chiave al Baravelli, 
sibbene a mal fine, ma senza essere stato istrulto ne 
volesse usare per l' anzidetta rapioa. Lo perchè con 
Sentenza di ieri stesso, in base della notificazione 2 
luglio 1850, il lodato Consiglio di Guerra coudannò 
Baravelli Raffaele, Negrini Antonio, Lenzi Cesare, Bal 
larini Filippo, Manetti Luigi, Corazza Giuseppe e Ga. 
rulli Pietro alla pena di morte mediante fucilazione, 
ed il Frascinetti Fortunato ad anni cinque di galera : 
condannati poi tutti in solido alla rifazione dei danoi 
patiti dal Foresti nella somma di 20 a 30 scudi, e 
dal dottor Amaduzzi di 19 a 20 svanziche, 

La sentenza venne oggi, 11 febbraio, alle ore 10 
antimeridiane , eseguita mediante fucilazione rispetto 
di prenomivati sette condannati all’ ullimo supplizio, 
in questa città di Bologna nei Prati Caprara, esi so- 
no date le opportune disposizioni per la traduzione al 
luogo di pena dell'altro condannato Frascinetti. 

Ciocchè si porta a pubblica conoscenza. 

Bologna 11 Febbraio 1851. 

LI. R. Tenente Maresciallo Governat. Civ. Milit, 
Comand. |’ ottavo Corpo d’ esercito. 
Conte Nomiti. 


( Gazz. di Bologna. ) 
+0-BE4++ 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 11 Febbraio. 

Da Marsiglia è giunto il piroscafo Eurotas da guer- 
ra Francese comandato dal sig. Garbeiron în 3 giorni 
e da Genova in 12 ore, con 2 cannoni e 55 persone di 
equipaggio. (Manif. giorn. del Porto-Franco di Livorno.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 10 Febbraio. 

Venerdì, 7 corr., ottava della festa di S. Gemi- 
niano glorioso nostro patrono, gli augusti nostri So- 
vrani, con accompagnamento di Corte ed in treno di 
gala, si recarono alla cattedrale per assistere, giusta 
il pio costume della Famiglia regnante di Modena, al. 
Ja soleone funzione che vi si celebra in onore del S. 
Protettore, All' ingresso del tempio le LL. AA, RR. 
vennero ossequiate dalle Eccellenze dei Consiglieri di 
Stato, dai sigg. Ciamberlani ed Ammessi agli onori di 
corte in abito di cerimonia, e dall’ ufficialità in attua- 
lità di servigio e di riserva in gran tenuta. Il Corpo 
diplomatico e le signore Dame di palazzo e di udien- 
1a trovavansi pure ai luoghi loro destinati in chiesa, 
L'Eccellenza di monsig. Vescovo celebrò pontificalmen- 
te la messa, e dopo il solenne Te Deum impartì la be- 
nedizione colla santa reliquia del braccio del Protet- 
tore. Le truppe tanto Imperiali che Estensi stanziate 
in Modena erano sotto le armi, e dopo le solito sal. 
ve, terminata la funzione, marciarono in bella mo- 
stra lungo il piazzale davanti al R. Palazzo, dalla cui 
rioghiera maggiore i Principi col nobile loro corteggio 
si compiacquero di osservarle, 

La lieta ricorrenza fu favorita da bel tempo 6 
da grande concorso di popolo cittadino e forese. 


La società italiana delle scienze residente in Mo- 
dena ha nominato recentemente il celebre sig, Enke, 
astronomo direttore della R. Specola di Berlino, uno 
de suoi dodici. membri stranieri, io luogo del rinoma 
to fisitò francese Gay-Lussac ,. mabéato 9’ vivi nello 
scorso anno. ( Messag. di Modena. ) 

; ‘4 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Febbraio. 


Il ministro della giustizia fa chiamato quest’ og* 
gi nel seno della 16 ‘commissione dell’ inizi 
lamentare, per dar il suo parere sulla proposta del 
signor Desmonsseanx de Givrà, tendente a vietare la 
comunicazione all’ Assemblea nazionale di qualanque 
documento emanato dal Presidente della repubblica è 

Un ministro, 
ale’ in 


con. 
Presidente ll'Ag: 
articolo 6) della costine 


ha voluto parlare.che.degli atti del potere ese- 
at e non déi n da per 52’, del resto, 
dispone che il Presidente ta, con un messaggio, 
l’esposiziona degli affari della repubblica , senza see 
giungere che' il messaggio debba essere munito della 
controfirma, RAS pr 

La' Commissione ascoltò ia seguito i luoghi svi- 
luppi dati del sig. Rigal alla sa proposta concernente 
l'abrogazione della legge elettorale del 34 maggio, e 
la modificazione della legge del 15 marzo 1849. 

Parecchi autori di proposte furono poscia ascol- 
tati dalla Commissione, I 

1. Il sig. d'Adelswaerd, il quale domanda che 
ona legge stabilisca | estensione delle attribuzioni le- 
gali del Potere legislativo per ciò che concerne il di. 
ritto di requisizione nei casi straordinari o di urgenza. 

2. Il sig. Etienne, autore di una proposta che ha 
per iscopo di autorizzaro la vendita sulla pubblica via 
dei giornali che da due anni non avranno subito con- 
danne, 

3. E il sig. Vallette, che propone una modifica 
zione all'articolo 82 del codice forestale. 

Il ministro dell’ interno dev’ esser chiamato in 
una delle prossime sedute per rispondere alla seguen- 
te questione, che sarà proposta da parecchi membri 
della Commissione. 

Il governo ha esso l'intenzione di applicare la 
legge elettorale del 31 maggio all'elezione presiden- 
ziale? ( Constitutionnel, ) 

— Quest' oggi fu distribuito all’ Assemblea il rap 
porto del sig. Corne a nome della 15 Commissione 
dell'iniziativa parlamentare sulla proposta del sig. Ca- 
simir Périer , la quale ba per iscopo  d' introdurre 
nel regolamento una forma di deliberazione in mate- 
ria di trattati colle Potenze straniere. Il signor Casi- 
mir Pèrier respinge la presentazione di emendamenti 
al testo dei trattati, però ammette la discussione di- 
stinta delle clausole contestate, il riavio di queste 
clausole all'esame della Commissione e il diritto del- 
l'Assemblea di esprimere col suo voto definitivo che 
» non approvando tale articolo o tal clausola del trat 
tato, sovrassiede a dare l'autorizzazione della ratifica. 

Questa proposta fu provocata dal dibattimento 
che ebbe luogo nella seduta del 30 dicembre, sulla 
sanzione del trattato di navigazione e di commercio 
colla Sardegna. Questo dibattimento riferivasi che con- 
veniva di adottare affinchè il potere legislativo, senza 
usurpare le attribuzioni speciali del potere eseculivo 
negozialore dei trattati, conservasse non pertanto il 
pieno esercizio del suo diritto di A il suo ri- 
fiuto di approvazione di tale o tal'altra clausola di 
uo trattato, o di provocarne la modificazione. 

La Commissione crede che questa proposta, nel 
suo complesso, risponde ad un’ idea giusta e utile ; 
ch’essa tende a riempiere una lacuna del regolamento, 
e a facilitare, in una materia importante , l'azione 
costituzionale dei due poteri. La Commissione opinò 
pertanto all'unanimità esservi luogo di prenderla in 
considerazione. (lvi.) 

— Il sig. de Mortemart ha presentato una pro» 
posta, la quale ba per iscopo di sostituire agli arti 
coli 22, 74, 75, 76 e 78 del regolamento , rel: 
all’ iniziativa parlamentare , lo disposizioni seguenti. 

Ogni proposta proveniente dall'iniziativa parla- 
mentare sarà rimandata negli uffizi. 

Quando sei uffici ne avranno dato l’avtorizza- 
zione, la proposta sarà letta in Assemblea pubblica, 
e rimandata ad una Commissione nelle forme ordina. 
rie. Ogni proposta, la cui lèttura non sarà stata au- 
torizzala, non potrà essere riprodotta che dopo il 
termine di sei mesi. (Ivi. ) 

ALTRA DEL 5. . 

Sull' argomento della proposta dolazione si legge 
nel Débats. 

Il ministero chiede danaro pel Presidente della 
Repubblica ; in quanto a noi crediamo che l' Assem- 
blea non abbia di meglio a fare che accordarla. Noi 
fummo l'anrio-scorso di questo avviso, e non abbia- 
mo io oggi, a quanto ci pare, sufficienti ragioni per 
mutare d'opinione. 

Noi non vogliamo quì riandare |’ ultima crisi, 
nè cercare da qual parte fossero i torti; questa ‘sa- 
rebbe' una inchiesta retrospettiva che per lo meno rie- 
scirebbe inutile ; poichè, tanto a quelli che dessero 
torto; come quelli che d. ione all’uno-o ak 
l'altro dei due poteri «noi:consiglieremmo e, imalmente 
di votare ciò che si convenne di appellare dotazione. 
Colorò i quali credono che sia tempo di por termine 
ad uno spiacevole conflitto, troveranpo ia codesto, voto 
Un occasione nataralissima di ravvicinamento, e dir 
potremmo di riconciliazione. Tn quanto a caloro che 
conservano, riguardo al potere esecutivo, sentimenti 
di difidenza ; che + ono rimanere in contegno osti- 
le verso di esso, noi crediamo che, scegliendo per 
terreno di rappresaglia una questione di laoaro, essi 
commetterebbero un fallo di condotta, Noi siamo lun- 
gi dal dire che le loro inquietadini non siano fonda 
©, che i foro sentimenti non siano pupto giostificati; 
ma” quello che dir vo mo si è che, per la pro ria 
ht Ri) ife non, debbono puato la E 


Se la loltà' ‘costituzionale | dèi due” poteri 
proluogarsi, tri per l'onore di TinpAhe, 


Witt ch i glie Por 


Il nostro dovere, 


Tali sono le ragioni per cui consigliar vogliamo 
l'Assemblea ad pina pd le si doman. 
da. La è una faccenda fi condotd', null'altro; anzi, 
se vuolsi, è un affare di'boon'gasto: Quello che tut 
favia noi non possiamo ammettere si è, che abbiamo 
ad essero tenati di fare una lista civile al Presidente 
della Repubblica, per la sola ragione che se ne face 
va una al re. In buona logica, sarebbe anzi vero il 
contrario; poichè, se noi simo in repubblica, 8, a 
quanto sembra, per non fare ciò che si faceva in mo. 
narchia, Si è sempre inteso che la repubblica debba 
essere un gorerio a buon ‘metgato ; se dete costare 
tanto cara quanto la monarchia; nom valeva la pena 
di mutare, e 

Ecco quello che dice la logica, sventuratamente, 
ia questa circostanza, come in molte altre, la nato. 
ra dice l' opposto della logica. Ora la repubblica no 
ha mutato ancora nel popolo francese le abitadisi, ls 
quali sono una seconda natura. Per parte nostra noi 
non sentiamo il bisogoo di un Presidente della Re- 
pubblica che faccia dei viaggi, che passi delle riviste, 
che dia dei balli, che abbia cavalli ec., generalmen. 
te attribuiti ai re, ma ella è cosa incontrastabile che 
sonvi alcuni milioni d'elettori i quali pensano diver. 
samente di noi su questo particolare, 

Quando codesti milioni di elettori, tra' quali non 
siamo noi , scelsero il sig. Luigi Bonaparte per Pre- 
sidente della Repubblica, fa appunto perchè, di tutti 
i candidati, egli era quello che allontanavasi mag- 
giormente dall’ideale di un vero presidente di una 
vera repubblica. Un cittadino degli Stati Uniti diceva 
ier l'altro che, se Washington, al tempo della eman- 
cipazione dell’ America, avesse accettata la Corona, 
sarebbesi trovato per forza re di una nazione repub. 
blicana. Così il priocipe Luigi Napoleone si trovò pre- 
sidente di una nazione monarchica. Ci spiace assai per 
la Costituzione; ma siccome essa non può mutare i 
costumi, bisogna pure che i costumi la cangino. 

Perciò noi crediamo che nel rifiuto della dotazio- 
ne chiesta pel Presidente il paese non vedrebbe che 
una greltezza ed una piccolissima vendetta indegoa 
dei suoi rappresentanti, la guainfo'all' uso, 0, se vuol- 
si, all'abuso che far si potrebbe di codesto danaro, 
non bisogna fare al nostro'paete ed al nostro tempo 
l’ingiuria di esagerarne i pericoli, Uo popolo nom si 
compera. Converrebbe avere: mma::ben trista idea di 
un paese, per prevedere che possa wenir corrotto con 
alcuni milioni; ed una forma qualarigue di governo 
che fosse all'arbitrio di 1,800,000 fr. non meritereb 
be neanche d'essere difesa 


La società democratica polacca di Londra ha 
fatto un indirizzo ai suoi compatrioti del grandu- 
cato di Posen per invi a somministrar dei soc- 
corsi ai trecento emigrati polacchi che da Costapti- 
nopoli si recano in Inghilterra , ove giungeranno fra 
breve per essere ulteriormente diretti per l’ America 
dal governo inglese. 

Noi non avremmo nulla a dire di questo nuovo 
appello alla borsa della democrazia. Veoire in aiuto 
a coloro che soffrono, essér benefico verso i disgra- 
ziati, qualunque De sia la causa, è un sentimento 
molto naturale. 

Ma questi soccorsi domandati dalla società demo- 
cratica di Londra, non sono per niente destinati a 
facilitare l’ emigrazione di questi trecento polacchi. 

» Questi soccorsi avranno per iscopo — noi ci- 
tiamo testualmente, — di porli ia grado di rimanere 
in loghilterra, affinché la patria possa disporre di loro 
più tardi, perchè in America sarebbero esposti a_morir 
di fame e di miseria; oppure unicamente occupati d'in- 
teressi materiali, perderebbero pel loro paese qualun- 
que simpatia. » 

Traduzione libera. Date il vostro denaro, buoni 
popoli, perchè me abbiamo bisogno per mantenere sul 
piede di guerra un nucleo considerabile di sediziosi 
cosmopoliti pronti a recarsi Ovunque un conflitto sia 
possibile ; date il vostro denaro , perchè se voi las- 
ciaste espatriare quella gente, potrebbe benissimo 
accadere che prendessero piacere al lavoro ed all’ or- 
dine, e che non volessero Ùù mettere in rivoluzione 
l'Europa a pro delle ambizioni di alta e bassa con- 
dizione ; date il vostro denaro, buoni popoli s perchè 
val meglio pel partito dell'anarchia di serbarsî quelli 
uomini a, Londra, facendo lorò ‘un’ umiliante ed io- 


- sufficiente limosina , che procurar loro il mezzo per 


bastare a se stessi in un altro paese. 

Le cose stando così, veagao pare gli agitatori 
a parlare dei loro sentimenti di umanità è di fratel: 
lanza! Quando dunque le loro ‘disgraziate vittime 
apriranno gli occhi sull’ abisso incommensurabile oe 
sono condotti ? 

. Agli uomini onesti incombe’ il dovere di contri- 
buire con tutte le lor forze, con tatta Ja loro ener- 
gia disingannarli. Noi. noa maocheremo di compiere 

" ( Pays, ) 
ALTRA DEL 6, | 
Alcuni giorni soni 
bandi da banchetto 
l'Assemblea appa 
to si contavano Thiérs, Cav 
Giulio do Eestegrie ,'Leflo ec: 
to) 


Bedeau , Baze, 
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amici voteranno per la soppressione della, presidenta. 
A questo progetto sembrano inelinare:tatte le persone 
che erano. convenute al pranzo, e eredesi che sarà pu 
re. accettato dal partito repubblicano, dal terzo par- 
tito e da molti orleauisti. Alla presidenza si sostitui- 
rebbe un direttorio composto di cinque membri, 

— Ua articolo dell’ Evénement (che viene ripor- 
tato dal Pays, giornale devoto a Luigi Napoleone ) 
dice correr voce misteriosamente che il sig. Labitte 
fosse allontanato dal Ministero degli affari esteri, per: 
chè aveva introdotto nel suo dipartimento molti gio- 
vani di famiglie aristocratiche , cui affidava di prefo- 
renza lo spoglio dei Spore i copia o estratto dei que 
li mandavasi al conto di Chambord. 

Il sig. Labitte, conchiude l' Evénement, parlerà 
o scriverà certamente per ridurre queste insinuazioni 
al loro valore, cioè al niente. 

— ll Presidente della Repubblica ha ricevuto una 
lettera autografa della Regina Cristina intorno all’ al 
tima crise ministeriale di Spagna, 

— È corsa voce che il generale di Castelbajac, 
ambasciatore a Pietroburgo, amico personale del sig. 
di Labitte, abbia domandato di ritirarsi. 

( Corresp. ) 

— È confermata la notizia che il sig. Felice Pyat 
è stato espolso dalla Svizzera. 

— Una servizio funebre è stato celebrato nella 
Chiesa della Maddalena pel riposo dell'anima del ce- 
lebre Spontini. ( Patrie.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 4 Febbraio. 

Nella seduta del 4, consacrata alla discussione 
della legge sulle ipoteche , la Camera dei rappresen- 
tanti del Belgio ha votato la soppressione dell’ ipoteca 
giudiziaria. ( Patrie, ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Febbraio. 


Ragguagli sull’ apertura del Parlamento. 


Nell'ora in cui S. -M, doveva mettersi in via, da 
Buckingham Palace fino at palazzo del Parlamento, 
una immensa calca di,popolo gremiva tutti gli aditi 
per contemplare il corteo. 

Fra le prime persone giuote nella sala della ca- 
mera dei lordi, si notava nel corpo diplomatico il si- 
gnor Lawrence, ministro americano: fra i pari, i lordi 
Camoys e Poltimore, il lord primo barone dello Scac- 
chiere; i vescovi d’ Hereford e di Worcester. Il daca 
di Welliogton è giunto un po’ dopo un'ora. La tri- 
buna diplomatica era in numero compiuto. 

La regina lasciò Buckingham Palace alle due meno 
un quarto. Il corteo si componeva di ciaque carroz- 
ze, l'una delle quali tirata da sei cavalli neri, uo’ al- 
tra da sei cavalli bai, e la carrozza reale attelata di 
otto cavalli bianchi; Ja sovrana fu accolta dappertotto 
con applausi e dimostrazioni. di simpatia maggiori 
del consueto. 

Alle 2 e un quarto, il cannone annunziò l' arri. 
vo della regina alla camera dei lordi. 

Ben presto la regina entrò preceduta dagli offi- 
ciali della guardia, da quelli della sua casa, e seguita 
dai pari recanti la spada dello Stato, la corona, ecc. 

Il principe Alberto condusse la regina al suo tro- 
no, e si assise a sinistra di S. M. Egli portava al 
braccio il segno del lutto per la memoria della re- 
gina dei Belgi. Dopo il cerimoniale d'uso, la regina 
prese dalle mani del lord cancelliere, e lesse il dis- 
corso con chiara e distinta voce. 

All’entrare e all’uscire dal Parlamento, la Re- 
gina fu salutata da fervide acclamazioni. 

(F. 1) 


PARLAMENTO INGLESE. 
Seduta del 4 Febbraio. 
(Sunto ) 

Alle 4 meno uo quarto, la Camera dei Comuni eotrò 
in seduta. Il primo lord della tesoreria annunzia che 
il 6 farà uo proposta relativa alla presentazione del- 
l'indirizzo; e venerdì egli stesso domanderà di pre- 
sentare un bill tendente a impedire l'uso di certi ti- 
toli ecclesiastici. 

D'Israeli annaozia che gli 11 chiamerà l’atten- 
zione della Camera sulla miseria dei proprietari e 
dei coloni. 


Il marchese di Kildare propone un iadirizzo di ‘ 


risposta al discorso della Regina, . 

La seduta della Camera dei lordi si è aperta al- 
le 5. Il conte di Effiagham legge on progetto d'indi- 
rizzo in risposta al discorso della Corona, 

Lord Cremorne appoggia il progelto , e lord Stan- 
ley, capo dell’ opposizione protezionista, annunzia che 
non presenterebbe verun emendamento, benchè, non 
si trovi appieno soddisfatto del discorso di S. M. 

Si duole che la massa del popolo che rappresenta 
V’ interesse il più importante, quello dell’ agricoltura, 
stia male, e i. ministri non propoagano la ben, che 
menoma diminazione di tassa per soccorrere a questa 
miseria, e non operino per questo come per Lutti gli 
altri rami della produzione. Si risponde che la con- 
dizione degli interessi agricoli è eccezionale. Ma Stanley 
sostiene che la misura impolitica adottata, nel 1846 
ha spezzato i legami che univano tra ese -l6 
agricole e manifatturiere. Se i preszi dei prodotti dei 


— IM — 


coltivatori non possono alzarsi opina dovetsi ciò ini- 
putere all’ attu; lrizione 

Il duca di Richemond parla contro la libertà del 
commercio, e spera che il Governo ritornerà alla 
para uuico mezzo per incoraggiare gli agricoltori 
inglesi, 

Lord Camoys, cattolico, quantanque sostenga la 
supremazia della corona, dichiara che la lettera di 
Russel, per quanto riguarda la religione cattolica, è 
lngiusta, 

M. di Lansdowoe ribatte l'accusa fatta al Go- 
verno di essere rimasto indiffereote nelle quistioni 
estere, ‘osservando che l'azione politica dell’ Inghilterra 
nella quistione germanica fu operosissima ed efficace. 
Passando alla quistione del libero scambio, egli rico- 
nosce benissimo che la miseria prevale in alcuni di- 
stretti, ma .sostiene che la maggioranza delle classi 
agricole ebbe alquanto a migliorare. La prova la 
riaviene nell’ accrescimento costante della consuma- 
zione che non può essere che il risultato di uo mi- 
glioramento nella condizione pubblica. 

L'indirizzo è posto a' voti dal lord Cancelliere 
ed adottato, 

Nella Camera dei Comoni lord John-Russell si 
alza e dice: lo godo che la Camera si mostri propen- 
sa di adottare afl'aosnimità il progetto d' indirizzo; 
mi sia permesso di porgere anche le mie congratula- 
zioni al mio amico Palmerston dello scioglimento che 
egli seppe dare agli affari dello Schleswig-Holstein, 
consigliando all'una delle parti di non ricorrere alle 
ostilità, ed invitando l' altra ad adottare un tuono umi- 
liante. 

La nostra influenza è stata adoperata colà dove 
giudicammo potesse meglio condurre alla pace del- 
l'Europa; in altri casi, qualuoque sia |’ importanza 
per gli interessi dell’ Alemagna, noi non abbiamo fatto 
alcun atto d'intervento, ma comprendiamo perfetta» 
mente che |’ assestamento degli affari germanici e la 
conservazione di una grande potenza nel centro del- 
l'Europa, sono del più gran momento, e speriamo 
che intanto che questa gran potenza diverrà forte, i 
diversi stati della’ Confederazione Germanica non avran- 
no soltanto il mantenimento delle Costituzioni di cui 
godettero da tanti anni, ma riusciranno a regolare 
queste istituzioni nel modo più favorevole alla libertà. 

Tale è il nostro voto per la prosperità dell’ Ale- 
magna; ma noi non ci crediamo obbligati d' interve- 
nire negli interessi di 40 milioni d’uomini, che se 
veggono chiaramente dove sieno veramente i propri 
interessi, possono raggiungere il loro scopo e conser- 
vare la foro propria libertà 

Il nobile lord passando alla questione dello stato 
infelice delle classi agricole cui egli deve natural- 
mente compalire nella sua qualità di proprietario fon- 
diario, lamenta che le sue viste non siano state adot- 
tate nel 1840 o 1841, invece di essere rimandate fino 
al 1846, perchè esse avrebbero gettato le basi d’ una 
protezione permanente contro l'ammissione del fra- 
meoto estero. Però il sistema adottato nel 1846 con- 
tribuisce alla felicità materiale e alla tranquillità po- 
litica e morale del paese. 

Il risultato ha dimostrato che il sistema di fare 
sparire le restrizioni commerciali è eccellente, e che 
porta naturalmente uno sviluppo di consumo. Se si 
considera la condizione di molte famiglie si vede mi. 
gliorata relativamente agli alimenti. Certo il ministero 
non cangerà mai un sistema che porta i suoi fratti, 
e l'iniziativa del quale fu sì salutare. 

M Israeli biasima l’incuria con cui il ministero 
parla dei patimeoti e delle difficoltà che aggravano le 
classi agricole e i fittaiuoli iaglesi, perchè nei fre- 
quenti consigli di gabinetto che hanno preceduto le 
sedute del parlamento non si sono cercate le cause 
reali della miseria di questa classe di lavoratori che 
contrasta collo ssiluppo della pubblica prosperità e 
delle risorse delle altre classi. L’ oratore dice che la 
causa è nel sistema di politica finanziaria adottata dal 
Governo. Fa quindi una mozione alla Camera perchè 
voglia esaminare senza passione se non sarebbe per 
avventura possibile di far cessare la deprezzazione mi- 
steriosa e continua dell'interesse agricola. 

Oggi, soggiunge egli, si annuoziano i patimenti 
della classe agricola: alla prossima sessione si annun- 
zierà la sua roviaa se nulla si fa per iscongiurarla. 
Il ministero fa. dire alla regioa  natrir essa fondata 
speranza che la prosperità delle altri classi finirà per 
esercitare dell'influenza sulla costaote disgrazia della 
icola, egli trova biasimevole ua tale linguag- 
una quistione così importante. L' oratore 
termina dicendo che indagherà la causa di questa con- 
tinua deprezzazione, e trovandola proporrà il rimedio 
richiesto dalla giastizia e consigliato dalla politica. 

L' indirizzo è adottato. 

— La seduta del 5 della Camera dei Comuni 
non presenta alcuo interesse. (F.L) 


DANIMARCA 


Una notizia da Ratzeburgo dice che il battaglione 
fanti Arcidaca Alberto che doveva partire per Lubec- 
ca abbia ricevuto contrordine. Da quest’ ultima città 
si scrive; che ai 3 vi giunsero circa 30 Lombardî 
del suddetto battaglione per preparare. gli. alloggi. 
«Sicché pare che il, battaglione resterà a Ratreburgo 
ancora» per qualche giorno, 0 che anche i 30. soldati 
che già si trovano a-Lubecca ritorneranno a Ratze- 


i oburgo, 0 


Il treno del corpo austriaco ‘cominciò a mettersi 
in marcia da Hildesheim alla volta del dacato di La. 
ueobargo sl'1 febbraio. Fra i carri ‘#8 ‘80 ‘sono 408 
carichi di farina ' (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Febbraio. 


« Il governo dei ducati alemanni posti sotto lo 

scettro del Re di Danimarca sarà, per quelto si sente, 
inaugurato fra breve. Esso eseguirà le sue fanzioni 
sotto gli auspici dei commissarii austriaco, prussiano 
6 danese. 
Per tutelare l'ordine ed ottenere una sufficiente 
Quarentigia per i diritti, che faonosi valere dall'una 
e dall'altra parte nella quistione ia litigio, un corpò 
d'esercito austriaco porrà sue stanze nell’ Holstein e 
negli Stati limitrofi a quel ducato. Esso si compone 
di 19,000 uomini, 2000 dei quali occuperanno ia- 
sieme a 2000 Prussiani la parte meridionale della 
fortezza di Rendsbargo , 3000 saranno posti di pre> 
sidio in Amburgo, e 12,000 verraono partiti nell’Hok- 
stein in modo, che la città di Altona ‘riceverà una 
forte guarnigione di Austriaci. 

» Intaoto sentesi che gli abitanti dei dacati sono 
abbastanza contenti di questo cambiamento, che li li- 
bera da un costoso esercito, e che ripone il difiaitivo 
componimento dei loro affari nelle mani delle due 
grandi potenze alemanne, le quali hanno tutto le ra- 
gioni di raffermare con ana solida ed onorevol pace 
i diritti della Confederazione Germanica ; mentre la 
guerra che desolò per più anni quelle fertili contra- 
de, non fu per le dae osti che un duello a morte 
senza scopo e seoza fine; e forse non sarebbesi mai 
ricorsi alla guerra, se le guardie prussiano non si 
fossero trovate nella necessità di alloggiarsi nei du- 
cati per tenersi lunge da Berlino, dove avevano di- 
fesi, poche settimane addietro; i diritti del trono e 
dell’ ordine. 

» Le trappe austriache sono entrate nell’ Hol- 
stein con l'ulivo in mano ; esse vi portano a nome 
dell' Alemagaa vi vogliono dispiegare il vessillo del 
diritto e consecrarvi il vecchio motto del diritto ia- 
ternazionale: Eidora romani terminus imperii. Si vaol nel 
tempo stesso, per quaato noi sappiamo, dare alla po- 
polazione alemanna dello Schleswig le guarentigie ne- 
cessarie ai suoi interessi, senza volere per ciò com- 
mettere usarpazione di sorta sui diritti della corona 
della Danimarca o pregiudicare la politica, che crede 
essere l'esistenza di quel regno necessario all’ equili- 
brio europeo ed allo sviluppo dell’ Alemagna, il com- 
mercio e la navigazione della quale avranno d' uopo 
ia ua vicino avvenire di quello Stato marittimo per 
servir di base alla futura marina alemaona. 

» Noi abbiam detto ancora che quel bisogno 
può essere soddisfatto soltanto da una stretta unione 
dell’ Alemagna colla Danimarca, unione che sarà la 
naturalissima conseguenza delle relazioni che sussiste» 
raono fra i ducati alemanni e quel regno. L'Holsteia 
è parte iotegrante della Confederazione Germanica, e 
lo Schleswig contiene tanti elementi ‘alemaoni , che 
sarà impossibile lo estirparli anche con una ammiai- 
strazione danese, attesochè |’ elemento germanico 
prevale si nella coltura della Danimarca, che nell’ ori- 
gine del suo popolo, e perchè i più distiati uomiai 
di Stato di quel regno uscirono dalla coltura alemanna. 

» Uno dei principali punti ia litigio nella qui- 
stione danese è quello che ha per oggetto la succes- 
sione nei ducati. Noi crediamo che la conservazione 
dell’ interezza della monarchia danese sia una neces- 
sità politica, ma egli è chiaro che tale necessità non 
si può far valere colla forza, beasi e solo per la via 
del diritto. Per lo che quella quistione dovrà essere 
composta col mezzo di un accordo fra gli agnati, e di 
una transazione che dovrà tener conto dei rispettivi 
diritti di questi ultimi, non meno che della necessità 
di conservare l'esistenza della Danimarca mediante 
l'integrità di quel regao con tutte le sue tai . 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Febbraio. 
Secondo un ordine reale del 30 gennaio, tutte 
le truppe mobili, gli stati maggiori e le amministra- 
zioni, ad eccezione delle truppe eventuali destinate 


per l’ Holstein, saraono riposti sul piede di pace. 
( Giorn, di Francoforte. ) 


— Il 6. 30 della proposta governativa sulla re- 
sponsabilità ministeriale è rigettato nella 4 Camera 
con 182 voti contro 405. ( Lloyd. ) 


È ; ALTRA DEL 4. 

Dal resoconto presentato alla seconda Camera dal 
ministro delle finanza si rileva che il prestito dei 18 
di talleri, stato accordato or fa uo anno, fa 
ato tutto per bisogai dell'esercito, e che il mi- 
nistero, come s° era riservato, chiederà dalle Camere 
ativali un prestito ulteriore di 14 o 15 milioni di tal. 
lori. (Un tallero prossiano equivale a ua fioriuo @ 30 
carantani moneta di convenzione. ) Mi 

Paro che il pes intenzionato di erigere 
on apposito Ufficio per gli emigranti. 

LA Rforma siate si occopa da qualche tem- 
po della futura Autorità federale. Parlandone della 
compelenza , ella dice che la stessa dovrebbe venire 
ristretta, quando nel luogo dell’ unanimità entrasse 


i i sia nella 
la maggioranza; che nella Germania non si sia nel 
sii di dover creare rapporti, ma che si adot. 
teranno delle misure che assicurino I° ordine , la re- 
golarità e l' esisteoza della società, lasciando d'altron- 
de libero campo allo sviluppamento ; che la cosa pelo 
cipale sia la risolutezza rimpetto all estero; la seconda. 

abbenchè degna pur essa della più alta conside- 
razione, il ristabilimento dell'ordine fra gli Stati e 
della pace. Per questi due grandissimi fini — ella 
continua — è necessario un potere esecativo realmen- 
te forte, che certo non può consistere d'un collegio 
di due voti. La controlleria dell’ esecuzione , l’appro- 
vazione di misure importanti, e che tocchino profon- 
damente gli Stati singoli, si può demandare ad un 
consiglio federale. Quanto agli affari interni, si ha ogai 
motivo a supporre, che si abbandonerà la pratica, 
dietro la quale per provvedimenti di utilità comune 
non #'intendeva altro che specialità poliziesche; e che 
queste non verranno ammesse che quiado si tratti di 
conseguire qualche scopo più alto. erto che allora la 
regola della decisione per unanimità di voti dovreb- 
be venire o ristretta od abbandonata. Organato che 
sia il modo di elezione in guisa, che ogni singolo Sta- 
to possa far valere la sua opinione, e che la prepon- 
deranza non sia concentrata in Stati pochi e potenti, 
i singoli avranno poco a temere la decisione per mag- 
gioranza di voti. i 

Dietro la Nuova gazzetta prussiana si conferma , 
che il conte Sponneck non si trattenne in questa cit- 
tà, e partì per Vienna tanto per regolare definitiva- 
mente i rapporti fra la Danimarca e i ducati, quan. 
to per rappresentare alle due potenze come convenien- 
te e necessaria la convoca d'un' assemblea di notabi- 
li a Copenaghen. I governi di Austria e Prussia non sem- 
brano pel momento essere disposti a pronunciarsi nè 
per, nè contro il progetto. Il quale, difeso dal con- 
te Sponneck, conterrebbe le seguenti norme fonda- 
mentali: Le singole parti del paese, la Danimarca pro- 
priamente detta, lo Schleswig, l’ Holstein e il Lauen- 
burgo, ricevono statuti particolari, ciascuno secondo 
il bisogno uno o più ministri e una dieta. Per l'Hol- 
stein ve ne sono destinati due. Di queste diete si for- 
ma una Camera comune, che avrebbe il carattere d'on 
Consiglio di Stato, ed alla quale verrebbero presen- 
tate tutte le leggi destinate per tutte le parti del re- 
gno. Leggi respinte da questa dieta generale non ven 
gono più rimandate alle diete particolari. Si dice che 
ìl progetto contenga pure la disposizione, che l' Hol- 
Stein s'abbia un esercito proprio. 

La Nuova gazzetta prussiana viene a sapere inol. 
tre, che la risposta datasi qui al conte Sponneck col- 


AVVISI Un'Azione per la suddetta Estrazione costa 
v I fr. 5; 6 Azioni come sopra fr. 23; 414 Azioni co- 


l'assenso dell’ Austria, corrisponderà al punto di vi- 
sta del diritto, il qualo solo è degno delle due gran 
potenze alemante, 


_—__—_-»——_-_———r—r— 
NOTIZIE POSTERIORI 


CASSEL 5 Febbraio. 

Con ordinanza ministeriale si rende noto che la 
convoca alla Dieta non può aver luogo. Le elezioni 
vengono quindi sospese. ( Corr, Ital.) 

BERLINO 5 Febbraio. ; 

Mot. 5 per cento 106 712; viglietti del debito 

dî stato 84 518; azioni della Frs d Hi rasta 
; i . 8258; Slesia iof. (CA 
ai i e ( Gaxz. di Prussia. ) 


VIENNA 6 Febbraio. . 
S. M. l'Imperatrice Maria Anna, appena rimossa 
da un crisipola bulloso alla faccia con orte febbre , 
ammalò a Praga di nuovo, © gravemente , in causa 
di ua raffreddore. Sentiamo colla più viva gioia, che 
S. M. l’Imperatrice è ora in perfetta convalescenza. 
(Corr. Ital. ) 
BORSA DI VIENNA 
dagli 8 febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 - per 
cento i 
dette al 4 1j2 per 
denlo cu 


96 15/96 — 


84 13116 — 
(F. di Verona.) 
PARIGI 8 Febbraio. 
Dispacci TeLEGRAFICI. 

Il sig. Piscatory ha letto all’ Assemblea il Rap- 
porto a nome della Commissione nominata per esami. 
nare la domanda di dotazione. Esso conclude al ri- 
getto con 13 voti contro 2. La discussione è stata 
fissata al giorno 10. 

Il 5 per cento alla Borsa dell’ 8 aperto a 96, 70, 
si è chiuso a 96, 55. (Monit. Tosc.) 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

La SantiTA' pi Nostro Signone essendosi beni- 
gnamente degaala di accogliere le istanze del Farma- 
cista Viocenzo Achilli , che impetrava la rinnovazione 
del privativo diritto, dal quale era decadato, di 


possa in modo alcuno molestare la Istante nella 
persona , ed ingerirsi ne' suoi interessi, e special. 


bricare e vendere il farmaco conosciuto sotto il nome 
di Balsamo di Cantiano , cri iena : È n 
naio prossimo to; vanto segue, 
= fi allo Sete Vin n di gg 
accordata per anni venti, a datare da oggi, y 
vativa di fabbricare e Ls il e d Catia 
Di questo privilegio, laranto il suddetto 
riodo di in, seirisso godere i figli maschi di 
l’Achilli, purchè esercitino la professione di Farmacista, 

3. Chiunque, mentre dura tal privativa, si permet. 
tesse di fabbricare e vendere il suddetto medicinale ig- 
correrà nella multa di romani scadi  ciaquanta, che 
cederanno a total profitto del privatario, 

4. Non potrà l’ Achilli iatentar liti o prosegairs 
quelle che si fossero da lui introdotte contro quei Par. 
macisti che anteriormente alla presente leggo avessero 
fabbricato o venduto il menzionato balsamo, 

5. Tutte le Autorità Governative dello Stato sono 
incaricate della esecuzione delle presenti disposizioni, 

Roma dal Ministero del Commercio li 4 Feb- 
braio 1851. 


Il Ministro C. Jaconm. 


_—__———————PP—PP—T 
ACCADEMIA TIBERINA. 


Lunedì 17 del corrente Febbraio , allo ore 4 po 
meridiane , nelle sale accademiche poste in via Ban- 
chi Nuovi num, 39, si terrà uno de' soliti letterari 
esercizi, 

Il sig. D. Vincenzo Diotallevi, Censore annuale, 
leggerà una Prosa che ha per titolo: Osservazioni fi 
lologiche sulla frase figere cervos adoperata da Virgilio 
nella seconda Ecloga. 

Quindi vi sarà Adunanza generale intimata per 
la seconda volta. 


——_—_—____—____—___— 
ARRIVI 

DAL GIORNO 413 AL GIORNO 14 raapnato. 
Linari Bellini E., di Firenze, Cantante, da Viterbo. 
Mililotti G., di Napoli, Maestro di musica, da Fano. 
Rudy E., di Wurtemberg, Libraio, da Viterbo. 
Stuart G., di America, da Napoli. 
Wolfe G., di America, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 13 aL Giorno 14 ressraro 
Castelli A., di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Do Balivegh, di Odemburgo, Barone, per Grecia. 
De Beaulieu, di Odemburgo, Barone, per Grecia. 
Rafferra L., di Francia, Possidente, per Berlino. 
Ughlei, di Odemburgo, Conte, per Grecia. 


di ciascun fondo è quello enunciato nella descri- 


Nel Comune di Civita Lavinia vaca la Con- 
dotta Chirargica, il di cui annuo onorario è di 
scudi 150 e la solita abitazione. Nel prevenirne 
intanto il Pubblico se ne dichiara aperto il con- 
corso , allinchè quei signori Professori che vi aspi- 
rassero, nel termine di giorni 30 a datare dalla 
presente possano inviare franchi delle speso di po. 
sta i loro autentici requisiti a questa Commissione 
provvisoria Municipale, che decorso il tempo pre. 
fisso , procederà alla scelta tra i signòri Concor- 
Fenti rimanendo tenuto l'eletto a quanto è stato 
disposto dalla Superiorità relativamente a questa 
Condotta. 

Non potrà l' eletto essere ammesso 31 possesso 
della Condotta , se non forà costare di avere ri- 
nunciato a quella che occupava, nè avrà più di- 
Filto alla suddetta se entro un mese dalla data del- 
Ja lettera d' invito non si porterà in essa ad eser- 
citare. 

Dalla Residenza Comunale di Civita Lavinia 
li 2 Febbraio 1854, 

Il Presidente Municipale 
Giovanni Felice Fnezza, 
Il Segretario 
Costantino Magni. 


Vincenzo Achilli Farmacista in Capliano aren- 
do ottenuto dal Ministero del Commercio Ja pri- 
Valiva del così detto balsamo di Cantiano fa noto, 
8 chi vorrà prevalersene , aver esso lasciato in Ro. 
ma un solo deposito di quel balsamo presto il si. 
goor Evaristo Conti domiciliato in via della Chie- 
sa Nuova n. 18 al prezzo di baj. 40 il Tasllo, 
concedend. l uopo al medesimo |' stessi suoi 
diritti e facoltà acciò possa qui rappresentario , 
colla clausola amplissima ut alter ego, e procede» 
Fe conlro chiunque ne fabbricasse, e ne Spacciasse 
dell’ altro che non sia dell Achilli suddetto. 

Perchè poi il Pubblico non sia tratto in in- 
ganno lo avverte:che i Vasetti spacciati dal si- 
gnor Conli avranno la contro distinta non solo 
della firma di Vincenzo Achilli net biglietto ade- 
rente ad ogni vasetto, ma porteranno ancora la ci. 
fra del medesimo impressa con cera lacca rossa 
sull'orlo dei medesimi, cui è raccomandata |a 
legatura. Avendo però l' Achilli venduto in Roma 
dei vasetti prima della concessione della privativa, 
cui manca il sugello in cera lacca rossa non aven:” 
do che la sola soa firma nei biglietti, notifica a 
tutti quelli che lo hanno Somprato ; corrergli l'ob- 
Dligo di farne la denuncia nel termine di giorai 
die o Conti ,, seciò possa il medesimo rego. 

rl, legillimandofi anche col sugello , op- 
pure ritirarli quando si voglia pagandone l'importo, 


Il 28-Febbràio corrente incipia; 
stanno Je solite Estrazioni dell Linstartas 


IMPRESTITO DI BADEN 


com 6,000 vincite di più volte franchi 440,000 
Frs A 10,000 continuando fino alla più locola. 


, l'incarico di esecutorio testomentario della bo, 


tne sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr. 100. 

Un' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 400 ; 44 Azioni come so. 
pra fr. 200. 

pagamento potrà farsi in cambiali sopra 
az di commercio, 0 come sarà più 
rispettivi concorrenti. 
delle Estrazioni saranno mandate sen- 
Za spesa alcuna a chi spetta, 

Chi desidera Azioni o Prospetti si dirigga ai 
banchieri e ricevitori generali F. E. Furo 6 (2° 
Via Grande num. 78 in Livorno. 
AMMINISTRAZIONE DEI PII STABILIMENTI FRANCESI 

Locali d' affittarsi 


Bottega in via di $. Luigi n. 7 con mezzanino 
snperiore al n. 6, 

Bottega in della via n. 9. 

Diriggersi in Computisteria di detti Stabili» 
menli posta al vicolo del Pinaco n. 47 al primo 
piano , dalle ore 9 alle 10 antimeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ogni facoltà di am- 

re i suoi beni, e di for contratti di sorta 

alcuna , ed è stato deputato in Economo del di 

lui Patrimonio l' Illo signor Dottore Domenico 

De Crollis. 

Bi deduce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 
Roma li 14 Febbraio 4851. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura, 


say Bi deduce a pubblica notizia qualmento dal- 
l'Hilîo sig. Marchese Alessandro Lepri. nella Can 
celleria del Tribonale Civile in primo Turno sotto 
il giorno 10 corrente è stata @messa riavozia al- 
D) 


Car. Di Agionio Colonna morto-in Hyetes di Fe 


cia il 7 Genosio 1849, onde ec 
Filippo Corassini Proc. Rot. 


In Noma di Sua Santità Papa Pio IX, fel, 
Nella fue iscritta ij ni: 

4cguata n. 52 vertente in prima i; 

Noi Giudice infraseritto fr la oi Fi 

menlina de' Priacipi Pio di 

sidente dom. 


mente nell' amministrazione dei suoi beni anche 
dotali, e per tutti gli altri effetti stabiliti dalla 
leggo 6 Sagri Canoni colla condaona alle spese, e 
ciò S. P. ec. — Vista ec. Considerando ec. Invo- 
cato il Nome SSiîo di Dio. Noi Leandro Ciuffa 
Giudice del Tribunale Civile di Roma + e deputato 
per le Cause Ecclesiastiche del Trib. medesimo , 
pronunciando defialtivamente ammettiamo l'istanza 
in tutte le sue parti con la condanna alle spese, 
che liquidiamo in sc. 9 50 oltre quelle di reda- 
zione e notifica della presente sentenza , e così eo. 

Giudicato a Roma nell' udienza dei 3 Feb- 
braio 1854 redatta @ sottoscritta oggi 11 detto me 
se ed anno. — L. Ciufla G. E. — Pel Cancelliere 
N. M. Francois Sostituto. 

Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza di 8 E. il sig. Baron Vincenzo 
Grazioli Possidente dom. in Roma nel suo Palaz- 
20 in via del Gesù num. 99 ed elettivamente ja 
Terracina presso i signori fratelli Risoldi , ed in 
Velletri presso il Procuratore sig. Filippo Gembi- 
ni rapp. dall' infrascritto Proc., ed in esecuzione 
della sentenza proferita dal Tribunale Civile di Vel. 
letri li 5 Agosto 4850 colla quale venne ordinata 
la vendita giudiziale degl' infrascritti immobili, non 
che in sequela della produzione del capitolato del- 
la perizia e stima degl immobili suddetti, e del 
certificato ipotecario eseguita sotto il giorno 9 Gen- 
Baio corrente nel fascicolo della causa iscritta in 
Protoo, n, 566 del 1850 in conformità del $. 1308 
del Reg. giud. Nel giorno 26 Febbraio corrente, 
alle ore 16 in punto nella Cancelleria del Tribu- 
nale Civile e Criminale di Velletri si procederà al- 
la vendita giudiziale mediante pubblico incanto a 
forma di legge dei fondi qui appresso descritti. 

Ventiquattresima parte dell'utile dominio del- 
la Tenuta Pio, situata entro la Bonificazione Pon- 
tina della quantità superficiale di rubbia 32, quar. 
ta 4, scorzi 2 e quarlucci 2, conf. con i beni del 
sig. domenico Risoldi, ed il fiume Uffente , 6 pro- 
cissmente la parte voc. Pantano dell'Inferno, e Ja 
Veoliquattresima parie del Casale di delta Tenuta 
incorporata nell' intiero primo piano, in un grande 
tmagazzeno terreno con lagresso a sinistra del cor- 

re co) 


di legname, altro 
corriera ov' è Îl 


la dispensa; e la 


Bivia te nello viscera del Monte dello Fi- 


0) o dadiriso il tutto col ri- 
) di, valatato dal soddet.' 
154 03:78 — Il prezzo d' jacanto. 


zione dei respetlivi fondi superiormente fatta, e 
lente presi di scu- 
forma in tatto e per 
tulto della giudiziale perizia redatta dal sig. Scic 
pione Corsetti pubblico Perito, @ prodotta nel fa- 
scicolo della causa, alla quale so. 
Agostino Jachini Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 44 renmaaro 1851. 


Napoli . ., 
Livorno |... 
Firenze . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 

Pari 


‘99.20 
ZIONI 
ressi dal primo Luglio 
jo 1850. 
« Bo. 108 65 Sc. 130 — 
*_» 80.500 — Sc. 540 — 
; EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo, semestre 1851. + 00. Bo. 8376 


Effettive di 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. , , 


« » 1696 
Dora 
DESUNTA DALLE Assen 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla ‘0 di erba ogni 10 lib. baj. 65 
2a 04 


Dal Campo Boario i 14. Febbraio 4851. 
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CONDIZIONI .DELL' ASSOCIAZIONE. 
Ul Giornale di Roma uscirà iogui. giorio 
eccettmati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Ròmà por trimestro . .....2 50 
Alle Proyince (franco). . . . . 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


‘o 
DE a 
0%) & d(0° 
er 4 7 Ù, 


Lunedì 17 Febbraio, 


AVVERTENZE 
Le leltere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
eisero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Rome, iu 
Piosza di Fiotra Num; 39; 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE: NELLA.SPECULA DEL 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


= 


- 
GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Igrometro| A i 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord H capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
| e 7 antimo sa cx 
|| 45 rabbraio. { bl brad foro E fo Poriana Dalla ore 9 pomer, dal t4 Febbrsio, Gino alle ore 9 pomer, del 15 detto, 
» 9 pomeridiane of. 30 + aut ti Chieri, Tomperai, mass, + 95 Temperat, mia + 54, 
Ore 7 antimeridiene Poll, 38 lia, 2,8 - 04 ne fesa Dalle ore 9 pomer, del 15 Febbraio, fino alle ore 9 pompr, del 16 detto. 
| se Febbraio. { » 3 pomeridiane » 2800 38 7,6 7 ci x t) in — 
| 3 -Aieenai RA PI HI Seno, Tomperat, mam. + 7,3 = Temporat, min — 0, 


ROMA 17 Febbraio. 


se 


Questa mattina la Santità di Nostro Signo- 
re PAPA PIO IX ha tenuto nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano il Concistoro segreto , nel quale 
dopo Allocuzione ha proposto le seguenti Chiese. 

Chiesa Metropolitana di Salisburgo, pel R. D. 
Massimiliano da Tarnoczy , Sacerdote Diocesa- 
no di Bressanone , Canonico nella Chiesa Me- 
tropolitana di Salisburgo, Consigliere eccle- 
siastico, Commissario Arcivescovile in esso Se- 
minario , e Dottore in Sagra Teologia. 

Coadiutoria con futura successione alla Chiesa 
Metropolitana di Braga in Portogallo, per Mon- 
signor Giuseppe-Maria da Silva Torres attuale 
Arcivescovo di Palmira nelle parti degl'Infedeli. 

Chiesa Arcivescovile d' Iconio nelle parti degli 
Infedeli, pet R. P. Fr. Antonio Ligi , Sacerdote 
d' Urbino, Professo del Ven. Ordine de' Minori 
Conventuali di S. Francesco, Maestro in Sa- 
gra Teologia , Consultore della S. Congrega- 
zione della Disciplina Regolare , e Vicegerente 
di Roma. 

Chiesa Cattedrale di Zamora nella Castiglia 
Vecchia, per Monsig. Raffaele Manso, traslato 
dalle Chiese Vescovili di Calahorra e Calzata 
canonicamente unite. 

Chiesa Cattedrale di Amelia, pel R. D. Salva- 
tore Valentini, Sacerdote Romano., Cameriere 


Segreto Soprannumerario di Sua Sanna”, Ca- | 


novico nella Basilica di S. Lorenzo in Damaso, 
Deputato degli Ospedali e del Sussidio eccle- 
siastico , e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Alatri; pel R. D. Raffaele 
Bocci, Sacerdote di Città della Pieve, Arcidia- 


cono in quella Cattedrale, Vicario Generale in | 


Ancona, e Dottore in ambe le Leggi. 

Chiesa Cattedrale di Fossombrone , pel R. D. 
Filippo Fratellini, Sacerdote Diocesano di Vi- 
terbo , Canonico in essa Cattedrale , Esamina- 
tore Pro-Sinodale , Vicario Generale in quella 
città, e Dottore nell’ uno e l'altro diritto. 

Chiese Cattedrali di Gravina e Montepeloso ca- 
nonicamente unite , pel R. D. Francesco-Saverio 
Giannuzzi-Savelli , Sacerdote e Patrizio di Co- 
senza , Arcidiacono in quella Metropolitana , 
Promotore Fiscale ; Esaminatore Pro-Sinodale 
e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Oria , pel R. D. Luigi 
Margarita , Sacerdote Diocesano di Oria.,,Pre- 
sidente di molte Case della Congregazione del- 
le Missioni , e Dottore in'Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Bova , pel R, D. Raffaele 
Ferrigno ,, Sacerdote di Napoli, Dottore: nel 
l'una e l'altrà Legge. 

Chiesa Cattedrale di Noto in Sicilia , pel R. Dj 
Giovanni Battista Naselli , Sacerdute i. Palerr 
mo, Prevosto di quella Congregazione dell'Ora- 


torio di S. Filippo Neri, Esaminatore Sinoda- 
le e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Nicosia in Sicilia , pel R. 
D. Camillo Milana , Sacerdote di Palermo, Par- 
roco in S. Croce di detta città , Preposto della 
Congregazione della Disciplina Ecclesiastica , 
Deputato dei Monasteri e Collegi, non che Dot- 
tore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Diano nel Regno delle Due 
Sicilie, di nuova erezione, pel R. D. Valentino 
Vignone, Sacerdote Diocesano di Boiano, Ar- 
ciprete nella Collegiata Chiesa di S. Cristina 
in essa città, Esaminatore Pro-Sinodale, e Dot- 
tore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Blois in Francia, pel 
R. D. Lodovico Teofilo Pallu du Parc, Sacer- 
dote di Poitiers, Professore in Sagra Teologia, 
e Rettore del maggior Seminario di La Ro- 
chelle, non che Vicario Generale in essa città. 

Chiesa Cattedrale di Neosolio in Ungheria, 
pel R. D. Stefano Moyses, Sacerdote Arcidio- 
cesano di Strigonia, Canonico nella Cattedrale 
di Zagabria, Rettore di quel Seminario, e Pro- 
fessore di Filosofia in essa Accademia. 

Chiesa Cattedrale di Gran Varadino di rito la. 
tino in Ungheria, pel R. D. Francesco Szaniszlò, 
Sacerdote di Sabaria, Professore in Sagra Teo- 
logia nell'Università di Pesth, Rettore di quel 
Seminario, Consigliere Regio, e Dottore in Sa- 
gra Teologia. ” 

Chiesa Cattedrale di Fogaras di rito greco unito 
in Transilvamia, pel R.D. Alessandro Sterka Su- 
lutz de Kerpenyes, Sacerdote Diocesano di 
Fogaras, Assessore di quel Concistoro, e Par- 
roco in Szilagy-Samlyo, 

Chiesa Cattedrale di Wladislavia in Polonia, 
pel R. D. Nicolò Btocki, Sacerdote Diocesano 
di Plosko, Professore e Rettore nel Seminario 
di Seyna, od Augustow, Arcidiacono in quella 
Cattedrale, e Vicario Capitolare. 

Chiesa Vescovile di Sarepta nelle parti degl' In- 
fedeli, pel R. D. Francesco Zenner, Sacerdote 
di Vienna in Austria, Prefetto degli Studi, e 
Rettore in quel Semiana, Esaminatore per i 
Laureandi in Sagra Teblogia presso detta Uni- 
versità, Canonico della stessa Metropolitana , 
Dottore in Sagra Teologia, e Deputato Ausilia- 
re a quell’ Arcivescovo Monsignor Vincenzo 
Odoardo Milde.., ,, 


Finalmente si è fatta ‘a Sta Bexrtronive 
l'istanza del'S. Pallio per la Chiesa Metropo- 
litana di.Salisburgo. 


Bee ei 
PARTE OFFICIALE 


Sabato 15 del corrente Ecbbraio allo ore dieci 
anfimetidiano fu pubblicamente ‘egped nell'abrio del 
Palazzo Borromeo un ulteriore 'bruciamento di Carta- 


moneta per la somma di scudi Centonovantamila, an- 
nunziato con Notificazione della Commissione Spe- 
ciale in data del 4 suddetto mese. Furono presenti 
all’ atto, oltre la sunnominata Commissione , il si- 
gnor Pro-Direttore generale del Debito Pubblico, i 
Aepprsentani della Commissione provvisoria Muni- 
cipale, e della Camera Primaria di Commercio, non 
che il sig. Duca di Sermoneta, che come al solito 
si compiacque diriggere la combustiono coll’ opera 
de' suoi Vigili, i quali si prestarono con tutta la 
precisione. 

Seguendo in questo incontro il sistema fin qui 
praticato si torna a far noto il risultato avutosi per 
'ammortizzazione della Carta-moneta, da che ebbe 
priccinio a tutto il primo giorno del correuto Feb- 
raio, riproducendone qui sotto il solito riparto per 
Province, a seconda dei Certificati rilasciati dalla Di- 
rezione generale del Debito Pubblico in correspetti- 
vità delle fedi di depositi alla medesima esibite du- 
rante la suddetta epoca. Quale risultato si è di es- 
sere stati venduti N. 36,211 Certificati al saggio di 
sc. 85 importanti la somma di sc. 3,077,935, è 
N. 825 a sc. 90 ascendenti a sc. 74,250, e così in 
globo si sono venduti N. 37,036 Certificati , ed è sta- 
ta ammortizzata una massa di Carta-moneta per la 
somma di sc, 3,152,185 come appresso. 


Certificati Pretzo 


Roma . .... N° 28,698 sc. 2,441,405 
Bologna . . . .. » 5,091 » 433,159 
Ferrara ..... » 69% » 59,19 
Ancona . .... » 465 n 39,550 
Viterbo... .. » 439» 37,450 
Ravenna. |... » 406 » 34,533 
Edel; sanita ae » 328 n» 28,050 
Spoleto . .... » 164 » 13,965 
Fermo. ..... » 14 a 9,710 
Pesaro. ... 1. » 113 9,605 
Macerata |...» 110 » 9,435 
Perugia... .. » 105 ’ 8,950 
Velletri |... » 83 » 7,090 
Rieti... » 71 » 6,560 
Civitavecchia , . » Pi] » 6,375 
Camerino . ...» 36» 3,060 
Frosinone . . . . » 25 » 2,125 
Aucplira ria » 23» 1,970 
Benevento . . . . » _ » = 

N.° 37,036 se. 3,152,185 


Corrispondenti al valor nominale di Tre milioni 
settecento tremila e scicento Scudi. 


++GE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nella Chiesa Nazionale di S. Luigi de’ Fran- 
cesi, a cura del Ministero delle Armi, in mancanza 
di parenti in Roma,,furono eseguiti solenni funerali 
con gli onori dovuti al suo rango al Colonnello Conto 
de Bermond de Vachires. Oltre gli Ufliziali di ogni 
grado della guarnigione Pontificia, v' intervennero il 
sig. Conte. di Rayneval Inviato Straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario della Repubblica Francese 
presso la Santa Sede, non che il sig. Generale Gemeau 
Comandante in Capo le Truppe Francesi di spedizione 
nel Mediterraneo con molti distinti Ufliziali delle 
truppe medesime. 


Siamo invitati a pubblicare il seguente Avviso. 

La Direzione do fi II. RR. teatri regii in Mila- 
no, denominati « della Scala » c'« Canobbiana » ha 
steli il concorso per l'appalto dei teatri medesimi, 
sia 


limitatamente per le due stagioni di Wediore ed 
urata di un 


autunnò del torreute auno, sia per la 


FRARIRZIZZZIA 


triennio od oltre, da incominciare o dalla prossima 
stagione di primavera, o dalla stagione del carneva- 


le 1851 - 1852. X 
; Le condizioni per tale impresa risultano dal ca- 


i tensibile presso la Cancelleria della I. R. 
[pri prenda Roma li 12 Febbraio 1851. 


—___wu_r_—_ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 11 Febbraio. 
Il Commissario Pontificio Syraordinario per le 4 Legazioni 
è Pro-Legato di Bologna. 
‘ NoriFiCAZIONE. 
L'uso di piccoli carri volgarmente appellati di- 
roccini essendosi esteso per ‘modo che più non è ri- 


stretto alla sola classe di onesti e laboriosi indastrian- | 


ti, facilmente riconoscibili non solo dalla meschina 
configurazione del veicolo, ma sibbene dal modesto 
e succinto vestire di chi li (ratta, non poteva non 
offrire anche a quel resto di assassini , che infestano 
queste contrade , un funesto mezzo alle. loro prave 
operazioni , servendosene nei più sfrenali modi , vo- 
liti a più foggie, e persino a quella di militari. Una 
dolorosa esperienza ci ha resi alteti su di uo abuso 
tanto più funesto gent più facile a combinarsi, men- 
tre, oltre alle rapide escursioni in frode delle leggi fi- 
naoziarie , non poche delle deplorate aggressioni fu- 


rono da siffatti veicoli di molto facilitate o protette, | 


sia coll’ accelerare d' improvviso l'accesso in luoghi 
ed ore troppo atte al delitto , sia coll’ offrire più si- 
curo scampo dalla insecuzione, che la forza politica 


non era al caso di vincere a fronte di un mezzo di | 


taoto straordinaria velocità. 

Ben lungi dall’ intralciare gli onesti calcoli d'una 
innocua tuttochè umile professione , o di menomare 
il diletto od il comodo di agiate persone , che discen- 


dono all'uso di tali biroccini, o che lo adottano per | 


}’ indole del commercio che esercitano , non possiamo 
però sacrificare agli uni e agli altri quel grado di 


cautela e di sorveglianza che l'ordine pubblico e la | 


pubblica incolumità evidentemente reclamano. Quando 
Ja perfidia degli uomini o dei tempi profitta a danno 
della Società anche delle più oneste cose, queste per- 
dono la natura di onninamente tali, e non possono 
non andar soggelte a norme e prescrizioni consigliate 
appunto dalle circostanze ; perciò fondatamente ci lu: 
singhiamo che non potrà riuscir grave a’ privati qual- 
che ragionevole restrizione nel loro uso, per concor. 
rere di tal guisa al pubblico bene. Quindi è che nel- 
l'interesse di non vedere sopraffatta l’azione dell'ar- 
ma politica ed anche finanziera dall’uso illimitato e 


pericoloso, 0 almen sospetto, dei così detti birocci- | 


ni , crediamo di assoggettarlo alle seguenti discipline. 


A scanso di fallace o simulata interpretazione | 
giova avvertire che per biroccino s'intende qualunque | 


veicolo di trasporto a due ruote e ad aste 0 stanghe 


per un solo cavallo, sia o no senza sedile, special- 


mente adottato per maggiore velocità di corso. S' in- 
tendono esclusi i così detti Tilburì. Ciò premesso si 
dispone: 

Art. 1. I possessori di biroccini si distinguono 
în cinque classi , e cioè 

I. 1 possidenti. 

Il. Gli agenti, offittuari e soci di beni di cam- 
pagna o coloni, 

III, 1 commercianti , o quelli precisamente che 
per esercizio notorio ed abituale di onesto traffico ac- 
cedono alle fiere ed ai mercati. 


IV. Gli esercenti le arti liberali, i quali per ra- | 


gione di ministero hanno d'uopo di recarsi spedita- 
mente da un luogo ad un altro, e cioè i medici e 
chirurgi , i veterinari e maniscalchi, i notai, procu- 
ratori, ingegneri ec. 


V. 1 vetturali o noleggiatori di veicoli da tras: | 


porto. 
Chiunque non può appartenere a veruna di que- 


ste categorie non si riconosce abilitato ad usare del | 


veicolo in discorso. 

Art. 2. Ogni possessore di uno o più biroccini 
dovrà, entro il perentorio termine di giorni 15 dalla 
data del presente Regolamento, darne denunzia al 
capo-luogo del rispettivo Governatorato , e pel cir- 
condario della Giusdicenza all'ufficio centrale di Po 
lizia del capo-luogo di Provincia. 

. Art. 3. La denonzia sarà registrata in bulletta- 
rio a madre e figlia, e conterrà 

I. Il coguome e nome del denvaziante. 

Il. La condizione e la dimora del medesimo. 

. HI. Il numero progressivo del registro o bullet- 
tario în cui è trascritta Ja denunzia, e da assegnarsi 
ad ogni singolo biroccino. 

Art. 4. La bulletta figlia sarà staccata e conse- 
gnata gratis al dennoziante , munendola del sigillo 
d Uffizio. A chi possegga più biroccini saranno ri- 
pei tante bullette quanti sono i biroccini denun- 
ciati. 


Art. 5. Il nome del Governo o della Giusdicenza 


a cui appartiene il denuoziante he il 
della baleta riferibile ad ogni singolo biroecio, cer 


marcato a vernice bianca sopra fondo scoro , e a let- 
tere dell'altezza non minore di centimetri 4 in ambo 
le aste o stanghe del biroccino denuaciato , non che 
vel. traverso posteriore a modo di rimanere visibilo e 
facilmente verificabile all'atto di qualsiasi ispezione 
della Forza © d'ogni altra competente Autorità. 


Quando si verificasse una: dolosa o troppo fre- 
quente radiazione delle indicate marche , il proprieta» 
rio verrà obbligato a\farne l'impressione a fuoco a 

roprie spese. 

di Sie, Le quattro prime elassi dell'Art. 1 sono 
sulficentemento garantite della. rispettiva», condizione 
pel possesso ed uso di uno 0 più biroccini; sicché ai 
singoli proprietari, non è imposta altra particolare 
prescrizione che Ja denuncia voluta dall'Art. 2 e l'ap: 
plicazione della marca prescritta dal precedente Art. 5. 

Art. 7. I vetturali o noleggiatori, non che in ge- 
nerale tutti coloro che non hanno i requisiti delle 
quattro prime classi dell'Art. 4, sono inoltre assoge 
gottati all' obbligo di giustificare il legittimo posses 
so del biroccino o biroccini denunziati, non che i 
meszi onde possono mantenere uno e più cavalli per 
tirarli, ed esibiranuo idonea cauzione per l’uso di si- 
mili veicoli di trasporto. 

Soddisfatto a queste condizioni, che dovranno es- 
sere ripetute nella bulletta di denunzia, verrà legaliz. 
zato l’uso del biroccino denunziato , imprimendo nel 
le aste o stanghe, oltre alle marche indicate nell'Art, 
5, anche il segno — Classe 5. — La stessa marca 
sarà riprodotta parimenti in vernice nel traverso po- 
steriore del biroccino medesimo. 

Art. 8. Chiunque viaggi ia biroccino dovrà fer 
marsi all’intimo della Forza, e trasgredendo alla ri- 
petuta inlimazione, si renderà giustamente sospelto, e 
come tale imputerà a se stesso dove la Forza faccia 
uso dei suoi diritti. 

Art. 9. Gli Ageoti di Polizia e la Forza armata 
hanno debito nelle ordinarie e straordinarie perlastra 
zioui di fermare i biroccini viaggianti, riconoscere le 

ersone e gli effetti che trasportano, e confrontare la 

Regitimità del veicolo pér la marca e la classe colle 
indicazioni della bulletta di denunzia di cui dovrà 
sempre essere munito il conduttore del biroccino, sia- 
ne il proprietario o consegnatario. Se la bulletta non 
corrispondesse alla marca del biroccino, o il condut- 
tore ne fosse privo 0 ricusasse di renderla ostensibi- 
le, la Forza s'impossesserà degl’ individui ed effetti 
in esso caricati, accompagnando e depositando il tut- 
to con regolare processo verbale al più prossimo uf- 
ficio di Polizia per le debite verifiche e risoluzioni. 

Ark. 10, Qualunque biroccino senza le marche di 
denunzia cade in commesso, e chi vi è sopra sarà lrat- 
talo come sospetto, ed a norma del precedente arti- 
colo, meno che non si trattasse di forestieri o d’ indi- 
vidui d’altre province dello Stato, fuori di questo 
Commissariato, i quali però dovranno essere muniti 
di telolare passaporlo. 

- £ poi irremissibilmente perdato il biroccino 
e il cavallo se si tratti di persone sospette o iodizia- 
te di qualche titolo criminoso. 

Il. La multa di 5 ai 50 scadi punisce per la pri- 
ma volta la contravvenzione che deriva da sola ne- 
gligenza e non da dolo. 

HIL In caso di recidività il veicolo di trasporto 
ed il semovente è perduto, 

Art. 11. I biroccini e cavalli caduti in commesso, 
giusta i 66 1 3 del precedente articolo, potranno an- 
che essere venduti, ed il ricavato ripartendo per due 
terzi agl’inventori 6 il rimanente a benefizio degl’ isti- 
toti di carità. 

Art. 12. Le pene pecuniarie o la perdita del mez- 
20 di trasporlo non esimono mai i contravventori dal- 
le altre pene effettive o molte in cui fossero contem. 
poraneamente incorsi, secondo le leggi di Finanza e 
criminali. 

Art. 13. A chiunque fosse derubato il biroccino 
è imposto l'obbligo di darne subito denuocia alla Ma- 
gistratora del luogo ove il fatto avvenne, acciocchè 
questa con pari sollecitudine ne possa fare rapporto 
al proprio Governatorato od ufficio di Polizia. 

Art. 14. Chi presta ad altri il proprio biroccino 
si rende mallevadore dell'asuario, e sarà tenuto all’e- 
menda dei danni derivaoti dall'azione dolosa agevo» 
lata da questo mezzo di trasporto. Il noleggiatore sa- 
rà egualmente tenuto a siffatta responsabilità, quante 
volte non abbia, in precedenza al fatto, denunciato 
all'ufficio di Polizia a chi ha affidato od annolato il 
biroccino. 

Art. 15. I fabbricatori e negozianti dei ripetuti 
veicoli da trasporto hanno l'obbligo di denuaziare le 
compre e vendite relative, e ciò entro 24 ore dal se- 
guito contratto, dichiarando a cui venduto o da cui 
comprato il biroccino, 4e; eiquali marche portasse, al- 
l'oggetto di fare le occortenti annotazioni nei registri 

È del rg tenato il compratore a simile de- 
» acciocché possa regolarizzarsi la marca gio: 
sta la classe della propria condizione. 

Art. 46. La Polizia è in diritto di requisire istan- 
taneamente quel numero di biroccioi che le occorres- 
sero per la pronta esecuzione dei malandrini, ed i pro- 
prietari, giustificata la condizione povera o il danno 

alito. per la momentanea privazione dei loro. mezzi 
* {rasporto, avranno diritto ad:un congrao compenso. 
Art, 17. Si ricorda îl disposto degli Art, 404 è 
102 del vegliante Regolamento di Polizia sul divieto 
di correre velocemente nei luoghi angusti, negl’ingres- 
si e dentro alla città @ sui ponti ec. e ciò sotto pena 
delle molte comminate dal legolamento medesimo. 

Dal Palazzo Apostolico di nostra Residenta, Bo. 

logna 1}, Febbraio 1854, 


Binchi 2-- Strerr 4 Pro-Ligato 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Febbraio. 


Una deputazione di notabili inviati dalla città gi 
Catania presentavasi a' 7 febbraio nella Reggia di Ca. 
serta. Essa ch'erasi dipartita dalla patria, pieoo ancor 
l’animo del forte sentimento inspiratole dalle pubbli- 
che manifestazioni, potè con calde parole esprimere 
al Re N. S. la devozione, la riconoscenza e l'amore 
onde quel popolo era compreso pe’ recenti benefizi 
ricevuti. 

Catania nel tempo della rivoluzione era stata il 
teatro de' furori dell’ anarchia ilate le casse pub- 
bliche, le sostanze de’ privati manomesse, chiusi i 
suoi ricchi opifici, abbandonata la coltara de' feracis. 
simi suoi campi. Ma non appena le Regie truppe eb. 
bero fugato le orde ribelli $ che furono ivi restituiti 
l'ordine e la sicurezza, e la Joro mercè rinacquero 
le industrie, l'agricoltura ed il commercio. 

Catania prima fra le città dell’isola ad inviar 
deputati, che fecero al Re omaggio di sottomissione, 
era assai lieta del perdono ottenuto: ma era ben lun- 
gi dallo sperare che il magoanimo Monarca volesse 
anche stenderle la sua mano benefica. 

Il porto è stato l'antico vivissimo desiderio di 
quella città popolosa e intelligente. Quell' opera gi- 
gantesca nacque e crebbe de’ soli mezzi apprestati dal 


|| Municipio, e delle volontarie oblazioni de’ cittadini. 


Ma poichè la rivoluzione ebbe infranto le prospere 
condizioni della città, i lavori furono intermessi: ed 
i Catanesi trepidavano, che quel mar procelloso, che 
dalle coste della Siria viene ad irrompere impetuoso 
contro gli scogli che ricingono il porto, distruggesse 
l'opera ancor mal ferma, frutto di costanti sacrifizi 
per lunghi anni sostenoti. 

Il Re dileguò i loro timori, e prevenne i loro 
desideri, assegnando alla città ottanta mila ducati per 
continuare il porto, e condurlo a sollecito compimen- 
to. E nella soa pietà religiosa volendo che la Chiesa 
Episcopale crescesse a maggior lustro, volse i suoi 
pensieri ed i suoi offici per levarla agli alti onori di 
Metropolitana. 

Furono questi i benefizi inaspettati che trassero 
quel popolo ad unanime esultanza : sicchè in tutti i 
punti della città, nei pubblici convegni, nel teatro, 
nelle piazze, non si ebbe ad udire che on sol grido, 
quello della riconoscenza: al quale erano sovente mi- 
ste voci di pentimento, e massime d’ imprecazione 
contro coloro che aveano avvolto la città nel turbine 
della rivolazione. 

Il Re accolse con benigno animo i sentimenti 
manifestati da quei Deputati , loro indirizzando parole 
di conforto e di speranze ; e volle nell' accomiatarli , 
che tornando a Catania dicessero ai lor concittadini, 
nulla essergli più caro, che la prosperità della lor 
patria. 

Le persone cui fu commesso tanto onorevole ca- 
rico dalla città di Catania, e al quale banno conde- 
gnamente adempiuto; sono: 

Moosignor Felice Rigano, Vescovo di Catania ; 

Abate D. Giovanni Corvaia, Ab. D. Filippo Col- 
trera, Cassinesi; 

Car. D. Antonio Alessi, Cav. D. Gaetano Carcaci, 
Gentiluomini di Camera; 

Avvocato Francesco Pulvirenti Saporito. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


++BE++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Febbraio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 7 

AI comiaciameoto della seduta, il sig. Dupia 
aonuncia la dimissione del generale Labitte, senza 
indicarne i motivi. 

Il ministro delle finanze presentò il preventivo 
del 1852, e diede lettura dell’ esposizione dei motivi. 
La voce dimessa del ministro non ci permise di rac- 
cogliere una sola parola di questa esposizione, 

., L'Assemblea discusse ja seguito la presa io con- 
siderazione della proposta del sig. de Kerdrel concer- 
nente diverse modificazioni al regolamento del» 
Y° Assemblea, 

. Dopo due prove dubbie, la presa in considera- 
Zione è stata respinta da 338 contro 300 voti. Altra 
proposta sopra il regolamento è stata ritirata dal 
suo autore, 

lafine, una terza proposta del sig. Pascal Du- 
prat sollo stesso oggetto è stata rigettata per alzata 
© seduta dopo breve discussione. ( Corr. Lit.) 

La Commissione de’ crediti supplementari per il 
Presidente lalese oggi i ministri. Essi si riferirono 
alle Spiegazioni date l'anno scorso. Questa conferenza 
fu brevissima. Il sig. Piscatory leggerà dumeni mattina 
1 suo rapporto alla Commissione; esso sarà deposto 
e letto in seduta pubblica, lo stesso giorno, se non 
vi saranno grandi cambiamenti fatti nel lavoro dal 
sig. Piscatory. La discussione avrebbe luogo lunedì. 

Il sig. ministro degli interai mon è stato sentito 
hi Commissione d'iniziativa sopra le proposte re- 
alito alla leggo del 34 maggio. Il ministro si reche- 
TÀ domani nel' seno della Commissione. (loi.) 
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SPAGNA 
MADRID 29. Gennaio. 

Il governo ha soppresso |’ ufficio di commissario 
reale del teatro spagnuolo, che era affidato al signor 
Ventara della Vega, ufficio affatto ‘inutile, è la coi 
soppressione ha fruttato all’erario una economia di 
30,000 reali annui. 

— Il celebre Generale Giovanni Ametler è mor- 
to a Madrid il 21 di gennaio. Ed il Tnogotenente 
generale pie di Anglonà è morto il 25. Questi 
era il capo della illastre casa di Ossuna , e si segnalò 
come generale nella guerra dell’ indipendenza (F. S.) 

— Il Generale La Valette, ben conosciuto pei 
servigi da lui resi al paese, ha pubblicato alcuni 
Studi comparativi fra il bilancio della guerra in Ispagna 
nel 1851 e quelli delle alire potenze dell’ Europa. Nel 
bilancio del 1851, che ammonta a 1,351,105,764 rea- 
li, quello del ministero della guerra vi si trova com- 
preso per 292,045.035 reali , ossieno 75,000,000 di 
franchi circa , vale a dire 22 0/0 del bilancio gene» 
rale. Con questo bilancio la Spagoa mantiene un eser 
cito di 107,000 uomini sopra una popolazione di 
13,963,500 abitanti, ed una superfice di 15,000 le- 
ghe quadrate. La Francia, con una popolazione di 
34,000,000 d’ abitanti ‘avea, nel 1842, un esercito 
di 433,000 uomini, pel quale si spendevano 300,000,000 
di franchi circa, vale a dire 25 0,0 del bilancio ge- 
nerale. ( Heraldo, ) 

Autra DeL 1 FesprAIo. 


Ieri il Presidente del consiglio, D. Bravo Murillo, 
lesse in senato ua progetto di legge per la riorganiz- 
zazione della banca di S. Ferdinando. Questa banca 
non aveva che 100 milioni di capitale. D'or inuanzi 
ne avrà 120. Il Senato si fece premura di nominare 
una commissione per l'esame di questo progetto. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


L' Ost-Deutsche Post contiene il seguente articolo, 
in data di Berlino 31 gennaio: 

» Ho motivo di ritenere che le trattative del 
conte Sponneck col presidente di questo Ministero, 
assistito in ispecialità per questa pendenza dal sig. di 
Usedom, riusciranno difficilmente ad una definitiva 
conchiusione. Questo almeno so di certo, che în Vien- 
na non si è stabilito alcun che di positivo, e che 
anzi tutto fa rimesso a questa parte. Due puuti spe- 
cialmente, o meglio solamente, son quelli riguardo ai 
quali esiste un'assoluta differenza adle intenzioni del- 
le due parti: la regolazione dei confini tra lo Schles- 
wig e l'Holsteio, oppure, il che è tutt'uno, l' appar- 
teneoza di Rendsborgo o di Friedrichsort; indi la 
questione concernente i rapporti dei due Ducati, l'uno 
verso dell'altro. Per cominciare dal secondo punto, 
sostiene qui il diplomatico danese, che la Confedera- 
zione germanica non abbia punto che fare coi rap- 
porti relativi allo Schleswig; che ad essa s'apparten- 
gano solamente le interne condizioni dell’Holstein ; che 
la risoluzione federale 17 settembre 1846 nulla con- 
tiene d'opposto a tali principi; che, finalmente, la 
Costituzione danese 5 giugno 1849 si oppone ad un 
intimo legame dello Schleswig coll’ Holstein. Qui ap. 
punto si vede immediatamente, che il richiamo all’ac- 
cennata risoluzione federale non ha alcuna essenziale 
significazione, in quanto che la medesima viene dal- 
le due parti diversamente spiegata: qui infatti ritiensi 
che l'obbligo assunto dal Re di Danimarca » di non 
alterare nè la Costituzione, nè gli altri rapporti del- 
l’ Holstein, fondati su leggi o sopr’ antiche costuman- 
ze, » comprenda anche la posizione di questo Ducato 
rispetto allo Schleswig; il de dalla Danimarca si nie- 
ga. Inoltre, il conte di Sponneck si studiò di dimo- 
strare con documenti che Rendsburgo e Friedrichsort 
appartengono allo Schleswig, appoggiando questa sua 
asserzione all' egual parere della Russia. dia anche 
su ciò deducesi qui il contrario; e fa anzi determi- 
nato di occupare in ogoi modo Rendsburgo con trap- 
pe tedesche (austriache e prussiane in egual numero), 
e ciò in tutta la sua estensione, a dire, compre- 
sc anche le fortificazioni settentrionali. Per tal mo- 
do, le opinioni sono su questi due vitali argomenti 
così diametralmente opposte, ed anche le parti sem- 
brano si poco disposte a cedere, che non è possibile 
un accomodamento. E però si ritiene che il conte 
Sponneck non si fermerà qui a lungo, dappoichè non 
puossi nemmeno peasare a (raltative. Probabilmente 
avrò luogo una provvisorietà, e si lascierà per ora 
giacere la-questione, sicchè da un loto il Re di Da- 
pimarca agirà nello Schleswig, e riguardo ai rapporti 
politici di esso Ducato, come meglio troverà conve- 
niente, e dall'altro Rendsburgo resterà occupato da 
truppe tedesche, sinchè una spiata, venuta da qualche 
parte, condurrà alla decisione. » 


GERMANIA 


La demobilizzazione dell’ esercito prussiano è sta-* 


ta, per quanto era possibile, completata coll’ ordine 
sovrano 30 ora decorso gennaio; Tutte le truppe mo- 
bili, gli stati maggiori e le amministrazioni s meno quel- 


le destinate a cooperare, ell’ Holstein, tornano a_te- 


nore del medesimo sul piede di: pace. 

Bestano quindi mobili per ora soltanto il comin 
do generale del secondo corpo d'esercito colle appur= 
tenentivi amministrazioni , la quarta. quiata' diri 
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ne d' ibfanteria col battaglione cacciatori guatilie,. la 
quarta. quiota brigata cavalleria e l'artiglieria di ri- 
serva destinata. per |’ Holeteio , non che la terza die 
visiono di pionieri. 

Le fortozze della Baviera: continuano ad essere 
ermate. Per quella di Marienberg presso Warzburgo 
si sta fondendo.gran:quaotità di: palle, Oltre a questi 
ed altri fatti simili, anche l'erezione di batterie di cao 
noni da tre, buone per la guerra nelle montagne, vie- 
ne considerata come un significante segno dei tempi. 

Il libraio Gerhard, un noto capo della democra- 
zia berlinese, è partito per l'America per essergli 
stata tolta la concessione. 

Il Ministero bavarese delle finanze ha consegnato 
alla Commissione per le strade ferrate 7 milioni di fio- 
rini per l’apertura 6 l' esecuzione dei lavori prepa= 
ratori per la costruzione della via di ferro da Augu- 
sta a Ulma. 

Gran parte delle truppe danesi marcia verso il 
nord. Nella città di Fleosburgo esse vennero accolte 
con illuminazione. Ai Tedeschi che non vi volevano 
prender parte farono rotte le finestre. 

Il nuovo Governo del ducato d' Holsteio ha pub. 
blicato un proclama nel qualè notifica l' abolizione del- 
lo statuto, 

Abbiamo da Rendsburgo che gran numero di car- 
ri, carichi di cannoni e materiale di guerra, passano 
ogni giorno per la città provenienti dal nord e diri- 
gendosi verso il sud, poichè tatte le opere avvaoza- 
te col così detto Kronewerk vengono disarmate, per 
mettere in salvo, almeno pel momento , il prezioso 
materiale. ( Corr, fat ) 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Febbraio. 


La seconda Camera ha condotto a termine |’ esa- 
me del progetto di legge sulla responsabilità dei mi- 
Distri. Il dibattimento fu di poca significanza, e finì 
con un lieve malincontro del Ministero il quale anche 
alle altime presentazioni da farsi ai Tribunali voleva 
si aggiungesse la disposizione, che il Ministero debba 
ricusare la presentazione di Atti diplomatici , ovo la 
creda dannosa allo Stato. 

Le notizie su quanto succede a Dresda ammuto- 
lirono d' un tratto. Gli Stati piccoli continuano a co- 
stantemente opporsi all'istituzione del Collegio dei no- 
ve. La Prussia non vuole usar coazione, e anche |’ Au- 
stria non pensa punto a costriagerli direttamente. La 
Prussia lascia all'Austria di giunger qui alla meta, e 
si consola che la preponderanza nella diplomazia del 
vecchio suo vicino ha poca speranza di riescire in be- 
ne. Secondo ogni probabilità, verrà riattivata la dieta 
antica, sciolta l’attuale, convocatane dall'Austria qual 
corte presidenziale una nuova, presentatele le deter- 
minazioni delle Conferenze di Dresda; e se non ver- 
ranno approvate, allora si ritornerà alle istituzioni an- 
tiche. La Prussia ha bensì dichiarato ch' ella noo ri- 
conosce più la legalità delle medesime, e anche |’ Au 
stria ha dato la sua parola che non ritornerà più al- 
le stesse, ma - la necessità è più forte degli uomini. 

(F.T.) 


ALTRA DEL 6. 


II partito della Gazzetta Crociata contiova a svi- 
loppare grande attività. Io questi ultimi giorni esso 
ha comperato all’incanto la Gazzetta di Breslavia per 
un capitale di 40,000 talleri e per on’ annua rendita 
di 2800 talleri. Il partito costituzionale perdo in que- 
sl ultima uno dei migliori suoi organi. 

— Ai 5 corrente febbraio ebbe luogo una seduta 
del ministero prussiano. 

— Nelle sale del signor de Manteuffel ebbe luogo 
la sera dei 4 una splendida serata alla quale questa 
volta assistettero più civilisti che non ufficiali, stantec- 
chè questi erano invitati a una serata presso il prin- 
cipe Federico Carlo, 

— La malattia del ministro prussiano della guer- 
ra va assumendo un carattere periglioso. 

( Corr. Ital.) 


AMBURGO 1 Febbraio. 

Le trattative fra il ministro danese de Sponneck 
e i gabinetti di Berlino e Vienna si riferiscono spe- 
cialmente al quesito, se il così detto Kronewerk del- 
la fortezza di Rendsburgo sabbia da appartenere allo 
Sehleswig od all’ Holstein L' indecisione che tutl’ora 
regna io quest' affare, ba il suo motivo in ciò, che 
il principe Schwarzenberg, ritenendo per confine na- 
tarale fra i due ducati il fiume Eyder, avea tempo 
fa promesso al governo danese |’ occopazione della 
rio della fortezza posta al di là del detto fiume. 
Eregoneti fatte le carte, le tedesche non meno che 
le danesi , mostrano, che appunto presso la fortezza 
di Rendsburgo'il confine abbandona il corso dell’ Eyder, 
D'altronde si banno anche le seguenti prove decisive 
circa la ‘pertivenza del Kronewerk che forma la par- 

te settentrionale. della fortezza di Rendsburgo; 


le ‘che’ a loro furono chieste dall'impero; 
Il Kronewerk pagava la sovrimposta che ud 

esigeva per reggere si maggiori suoi aggravi; 
Pei 3) ‘gli abitanti del Kronewerk sono ponti 
‘numero degli abitanti col quale l'Holstein figura nel- 


ho vi 
74) ana pi e 15 taggio 1634 gli abitan* 


Uî apo abitanti del Kronèwerk pagavano sempre 
LHR 
), 


ti deli Kronewerk eleggeràoo deputati per la dieta” 
holsteinese. 

Aggiungasi a tutto ciò, che l'occupazione del 
Kronewerk da porte dei Danesi equivarrebbe a quel- 
la di tatta la stenta ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER. 


Voci singolari percorrono la eittà di Annover. 
Si bisbiglia, cioè, che il ro Ernesto Augusto deporrà 
il Governo ai 42 0 13 corrente a favore del priacipe 
ereditario Giorgio; che la Guardia Civica verrà sciol- 
ta, e la città occupata da un forte corpo di truppe 
austriache, e che il paese vada incontro a non pochi 
cangiameoti. ( Corr. Hal.) 

CARLSRUHE 4 Febbraio. 

Oggi la Dieta è stata chiosa dal ministro signor 
Marschall. Il gioroo prima si era proceduto all'ele- 
zione del comitato degli stati. (PT) 


BAVIERA 


MONACO 5 Febbraio. 

Ambedue le Camere hanno rieletto i loro antichi 
presidenti e segretari. 

La Camera dei deputati eleggerà domani un co- 
mitato pel progetto di ua nuovo regolamento. 

( Gazz. d’ Augusta.) 

— La notizia che il re Luigi di Baviera sia ia» 
tenzionato di intraprendere un viaggio nell’ Italia, si 
conferma perfettamente. Il re vi soggioraerà lango 
tempo, ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
Sebbene i risultamenti dell’ ammiaistrazione di 
Finanza per tutte le Province della Monarchia riguar- 
do al 1.° ed al 2.° trimestre camerale 1850, sieno 


i stati pubblicati solamente nel mese scorso, la Gazzet- 


ta di Vienna pubblica ormai quelli del 3° trimestre 
successivo, cioè dal 1.° maggio a tutto giugno 1850. 
come ben si attendeva, havvi anche in quest'epoca un 
deficit sigailicante, nella somma complessiva di 18,926,767 
fior., dei quali 890,039 fior. riguardano le spese or- 
dinarie, 18,036,728 le straordinarie. Derivano queste 
essenzialmente delle straordinarie spese militari, che 
costarono allo Siato una maggiore uscita di non meno 
che 14,924,789 fior., ia confronto all’ anteriore ordi- 
nario bisogno di circa 55 milioni. Inoltre si. dispen- 
diarono 4.778,856 fior. per istrade di ferro. Il deficit 
risultato fu coperto per la maggior parte con l'emis- 
sione di carta monetata, per l'importo di 18,918,629 
fior. in assegdi al 3 per cento e Viglietti del Tesoro. 
1 rimanenti 5 milioni e mezzo consistettero ia Viglietti 
del Tesoro lombardo-veneti, assegni sulle rendite 
d'Ungheria, cedole monetarie tedesche ed ungheresi. 

Raffrontando questo risultamento con quello del 
trimestre precedente, non vi si trova alcun’ essenziale 
differenza. Il deficit del 3.° trimestre 1850 non supera 
che di 841,636 fior. quello del 2.°; soddisfacente è 
l'aumento deglintroiti per imposte, che ascende per 
le dirette ad 1,046,129 fior., per le indirette a 830,272 
fior., quindi in totale a quasi 2 milioni. Il mono- 
polio del sale diede una rendita di 1,100,000 fior. 
di più che nel trimestre anteriore. Sc, ad opta di que- 
sto, l’introito totale è minore di 924,402 fior., ciò 
dipende dalla contemporanea diminuzione delle entra- 
te straordinarie, specialmente del risarcimento pie- 
montese, con che s'introitarono 2,64!,136 fior. meno 
che nel trimestre preceduto. Il totale delle spese fu 
minore di 582,766 fior. per questo che, se farono di- 
miouite le spese straordinarie di 2,446,533 fior, fu- 
rono poi aumentate di 1,863,767 le ordinarie. La di- 
minuzione delle spese straordinarie dipende in gran 
parte da riduzioni nei Ministeri della guerra e dei 
lavori pubblici. Pel primo , havvi una differenza in 
meno di 2,047,042 fior., pel secondo di 836,177, 
sebbene si dispendiasse per le strade ferrate 1,814,981 
fior. di più che nel trimestre precedente, All’ incon- 
tro, si spesero 2,570,761 fior. di meno nell' acquisto 
della strada ferrata centrale d'Ungheria. 

L'aumento delle spese ordinarie viene spiegato 
dal di più, che occorse al pagamento degl’ interessi 
del debito dello Stato. 

Le spese di Corte furono diminuite di 808,826 
fior. Nel budget del Ministero dell’ ioterno fu mino- 
rata di 606,200 fior. là somma per sussidi in causa 
della guerra del 1848-1849. Ma siccome , d' altra par- 
te, l'istituzione della gendarmeria portò una maggior 
spesa di 1,211,242 E, bavvi in complesso per questo 
dipartimento ua maggiore dispendio di 717,944 fior. 

. (Gazs. dell'Impero.) 


VIENNA 7 Febbraio. 

Scrivesi da Brody In data 2 febbraio: 

Dietro l' annuncio della proibizione dell’ esporto 
di danaro in argento dalla. Russia, proibizione che si 
riferisce altresì all’argento lavorato e all'estero, si 
parsa la voce che anche qui dovesse sortire una 
le proibizione e già.teone per alcuni giorni 
in uno stato d'inquietadine il nostro ceto commer- 
giale, sino a che, come era ben naturale, sì verificò 
la falsità della notizia. 


La Gazzetta di Pest porta oggi consolantissimi rag- 


' Quegli sul progresso dol reclutamento nell’ Ungheria. 


contiagente di 16250 reclute spettante a questo 
sa della corona fu ormai quasi tutto somministra» 
to: di grande facilità riesci alle comuni l'aver esse 

tato contribuire a diffalco del contiagente , idivi- 
Kai che non potevano legittimarsi ed honved licenziati. 
Anche ua graa numero di giovani si arrollarono vo: 
lontari, così che in molti comitati non fa d' aopo di 
contribuire senonchè an tenae numero di reclute me- 
diante la sorte. Nel comitato di Marmorosch fu spon- 
taneameote consegnata al commissario regio da pa- 
recchi privati la somma di 1165 fi. onde coprire le 
speso di reclutamento, e nel comitàto di Gomor molti 
comuni contribuirono assieme volontariamente la som- 
ma di 2715 fi. per l'equipaggiamento delle loro re- 
clate. Soltanto in due comuni accaddero casi di re- 
sistenza occasionali da alcuni honved, ma al compa. 
rire del militare il disordine cessò immaatinente. Pa- 
recchi honved ch'erano fuggiti al primo arrollamento, 
in seguito all'amnistia concessa da S. M. l'imperato- 
re, si sono sponlaucameate presentati onde essere 
maadati ai loro corpi. - 

Tali nozioni a noi pervenato da fonte degna di 
piena fede somministrano la confortante prora che lo 
spirito pubblico nell’ Ungheria è assai più soddisfacen- 
te di quello che si potrebbe credere. Stà in fatto che 
il partito sovvertitore pone in opra ogai mezzo pos: 
sibile onde farvi predominare le sue viste e seatimen. 
fi, ma esso però non vi riesce, ed anzi più che mai 
si dimostra in quest'occasione che la popolazione del- 
la campagna non si lasciò traviare dall'alito della ri- 
yoluzione. Parimenti si aumentano oguor più gl’indi- 
zi che la maggior parte del popolo ungherese princi. 
pia ad apprezzare le benefiche intenzioni del gover: 
no di estendere anche su questo Stato della corona le 
nuove e migliori forme di amministrazione e legisla- 
zione, e così il governo potrà finalmente vincere tut- 
ti quegli impedimenti che gli potessero essere frap- 
posti dal partito sovvertitore, e gli sarà dato di scio- 
gliere con successo il bello e sublime problema del- 
l'unità di Stato fra l'Ungheria e tutti gli altri Stati 
della corona. 

— Oltre i raggoagli già da noi dati sull’ ere- 
zione d'una linea telegrafica nella Carinzia aggiun- 
giamo quanto segue: La medesima si estenderà da 
Lubiana per S. Vito, Krainborg, Neumarkil, S. Leo- 
nordo, Kirschenthener a Klagenfurth, e sarà posto ma- 
no ai lavori alla fine di marzo a. e, 


ALTRA DEGLI 8. 

Il congresso doganale ha qui attirati molti in- 
glesi, i qualigesaminano attentamente nell'interesse del- 
l’indastria britanna ogni articolo della tariffa. Il ti- 
more che i fabbricati inglesi in causa del ribassato 
dazio abbiano ad innondare i mercati austriaci trova 
nuovo alimento nella presenza di questi agenti specu- 
latori. 

— Si ha fatto la soddisfacente osservazione che 
le imposte, in quegli stati della corona che haono ri- 
cevuto nuove organizzazioni nell’ amministrazione, pro- 
qpo assai più regolarmente di prima. Gli arretrati 

‘a sono ben pochi, mentre prima erano moltissimi. 
La causa sta principalmente in ciò che le antecedenti 
autorità patrimoniali, incaricate della riscossione delle 
imposte, aveano a cuore il vantaggio dello stato sol- 
tanto in secondo grado, mentre le nuove autorità po- 
litiche adempirono esattamente ai loro doveri, Ciò 
inoltre prova la forza contribuente dei popoli austriaci, 
€ serve a smenlire totalmente la opinione invalsa 
all’estero ch'essi sieno sopracaricati d’ imposte, 

— Fra quelli che maggiormente soffersero e sof. 
frono in causa della rivoluzione scoppiata in Italia, 
in Francia ed in Germania, sono i virtuosi. Questi 
Violinisti, pianisti, suonatori di flauto ecc. che poco 
tempo prima erano dovanque portati in palma di ma- 
no, 0 per meglio dire divinizzati, ora invece girano 


sà © là come rondinelle sparite, e’ cercano faori di 
aropa ‘un cantaccio che loro dia ricetto. Il canto è 
moto, il ‘carnevale, i brillanti stadi, Autto fa posto ia 
non cale. Liszt stà raanicchiato in Weimao. Chopin 
morì. Molti virtuosi andarono in America, Ole-Ball in 
Asia, la signora Elisa Christiani di Parigi suonatrice 
di violoncello' ora da concerti in' Kamtschatka. 

— La direzione della banca nazionale austriaca 
ha determinato di emettere nuovi fogli di Coupons 
giacché nel gennaio a, c. scadde |’ ultimo coupone 
d'iateressi delle azioni della banca. I nuori coupoas, 
che saranno 20 vanno sino al 1860. o 

— Ad onta della vigilanza delle autorità conti» 
naano sempre a circolare in Pest molti, zi di carla 
monetata falsi da 10 ke. che solo un abile conoscitore 
potrebbe distiagaerli come tall. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 25 Gennaio. ; 

Il Kaucas pubblica il seguente ordine del giorno 
del comandante supremo il corpo d'esercito del Cau- 
caso ia data 7 (19) dicembre » Mediante il mio or- 
dine del 9 (21) novembre io ho riagraziato il mili- 
tare di tutti i gradi dbl corpo del Caucaso a me af- 
fidato per la sua attività e zelo che gli attirò la lode 
di S. A. I. il Gran Principe ereditario. » : 

» Ora con vero piacere ho la soddisfazione di an- 
nunciare al corpo che il Gran Principe ereditario in 
premio del valore da lui spiegato nel combattimento 
colla divisione dei Tschtschenzen nella marcia della for. 
tezza di Vosdvishenskaja al forte Atschchoi , fu nomi- 
nato cavaliere dell'ordine di S. Giorgio. lo considero 
tale ricompensa come impartita all'intero corpo, men- 
tre si fu nelle nostre file che l' erede del trono ebbe 
campo di dimostrare il suo valore guerriero. È pure 
per noi consolante di sapere ch' egli sia stato altresì 
nominato capo d'uno dei più distinti reggimenti del 
nostro corpo, il reggimento Carabinieri, Érivanschen. 
Mentre annuncio al Corpo queste Sovrane determina- 
zioni tanto per noi lusiaghiere, ingiungo che questo 
ordine del giorno sia letto a tutte le divisioni di truppe. » 

— L'accademia delle scienze di Pietroburgo ha 
pubblicato un dizionario delle lingue glagolitica e russa 
in 4 volumi che contiene 114,749 parole 
e 

NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 8 Febbraio. 

Grandemente fu notata alla festa di ballo dell' Eli. 
seo la presenza del sig. Presidente Dupin, e si face- 
vano rispello a ciò svariatissime congetture. 

Assicurasi che il sig. Dupia abbia dichiarato di 
essere per votare in favore del progetto di dotazione. 

( Bull. de Paris.) 

— Leggesi nell’ Ecgnement: Delle liste di sotto- 
scrizione circolano a Parigi. Delle guardie nazionali 
affermano che or venne proposto di firmarle. Si ritor= 
na sulla pretensione della famiglia Bonaparte ad un 
credito di 12 milioni sullo Stato. Si sa che la fami- 
glia Bonaparte aveva chiesto, per mezzo del siguor 
Patrony, 80 milioni. Veone formata dal signor Rouher 
una commissione per esaminare la detta domanda. Es- 
sa era composta dai signori Bereville avvocato gene. 
rale alla corte d'appello; Delangle ex procuratore ge- 
nerale ; Moreau avvocato alla corte di cassazione; De- 
sboudet amico particolare del sig Rouher, 

Questa commissione conchiuse per una cifra di 12 
milioni dovuti dalla Francia. Parecchi avvocati inte- 
ressati firmarono la suddetta consulta. Ora sembra che 
si penserebbe a servirsene, e ad occupare la Camera 
della quistione, dopo il rifiuto della ‘dotazione. 

I giornali legittimisti si mostrano sempre più osti- 
li al progetto di dotazione. " (Corrap.) 


=_—_———————————r—cn2nee“@“— =: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini 

Romana Praetensse Praestalionis Legali; 

Citetur pro secunda vice ob ejas contumaciam 
D. Germanus Tatari per affxionem attento inco- 
gullo ejus domicilio ad formam $. 483 vigentis 
Praxeos ad comparenduin coram Illo et Rino Do 
mino sive in aedibus ejos adjutoris a studils die 
prima juridica post termioum octo dieram tb exo- 
duulione praesetis hora quarta post meridiem, et 
Ju sequelam appellationis in actis interpositae die 


Maddalena 
ab iotesiato di 


Ruarii supradicti videndum declarari male-fuisse ju- 
dicatam , bene vero appellatum , et provfinjusmodi 
effectu Praevia infrmatione Sententise latso die 21 
Novembris 1850 ab R. P. D, Ciuffa declarari non 
fuisse, ne esse locum Praelensae praestationis Le- 
gati, et pro bujosmodi effsctu deri , et interpooi 
quodeumque magis necessarium et opportunam de- 
cretum de quo agitur., et instantem absolti sb in 
debile petitis eum condemnalione ad ompes expene 
401 judiciales et extrajudicialos , salris el reserva: 
Lis quibuscumque aliis juribus "et actionibus fn- 
staolibus competen. noc poo concordari Dubi 
alios sobseribi infrascriptum , et destinari. Roteeg 
pro propositione Causse cum declaratione quod si 
citolus -persistet jin sua comumacia ,  posteriores 
aclos » decisiones, el Benlentise habebuntur perinde 
20 si facla, et editae siot in contradictorio judi- 
cio dd formam legis ideò sto) 

Tostante R. P. D. Petto De Sitvestrti È 
de Ven: Archiconfraternitatis $ Hyetonini pri 
alis Urbis Execut, Testament, bo me. Francisci 
Granganelli Principali degen. via dell Aogelo Cu- 
sode 6 30 pro quo D. Josepbua Vassalli Proc. 


Dubium — An sit locus praestalioni Legali, 
sie. potius solulionis mercedis in casu ete. mesi è 
Oggi 40 Febbraio 1851. Io sottoscritto ho af. 
fisso copia alla porla dell' udienza di questo Trib. 


Ad istanza della Nobil Donna sig. Contessa 
testa mata Ripanti figlia ed erede 
la ch me. Conte. Gio. Francesco 
Roffsele Ripanti morto in Rome li 49 Gennaio ul- 
timo , si procederà Mercoldì 19 del corrente mese 
alle. ore 9 antimeridi 
11 Januarii 1851 potife. per affizionem die 28 Ja. Notaro all' Inventario dei beni del snddetto, defun- 
to nel palazzo ove cessò di virere in Plaza 
Arnedili glo si fee) ® pubblica notizia 
del vig. Reg. leg. 0 MI 
poto tutte lo rnervo di rogna: "e * dott: 
Roma li 47 Febbraio 1851, ponfia 


Si deduce a 
“iateresse nella 


i 
riti al legale: è stri 
éfletti tutti dal nominato 
sotto tutte le riserve di 
$-4548 è sog. del 

au Fi 


». Quattrocchi Curs. Cio. rente anno, Li i 


liano per gli atti dell'infrasoritto 


Membro della Cenfera di 


Si deduce a notizia, che da Alessandro Bros: 
stata emessa io alti del Trib. Civ. di Ro- 
ma in secondo Turno la rinuncia all'eredità del 
di lui fratello Logi, coma al fasc. n. 140 del cor- 
Febbraio 1851. 
F. Delluca Proc. 


Si rendo noto a chiunque possa averti jote- 
resse, qualmente coo ordinanza di Comera di Gon 
siglio , resa dall' Ecco Tribunale Civile di V, 
letri ti 34 Genosio p. p., venne deputato in Ca- 
ratore all'eredità giscente del fu Pietro Angeloni 


Velletri N 43 Febbraio 1851. 
V. Cascapéra Proc. 


FIRENZE 15 Febbraio. 


Abbiamo per dispaccio Telegrafico di stamane 
da Livorno. 


« Il solo Nuovo Colombo da Genova è giuato 

' anzi in Porto. Ecco le ultime motizio di Francia 

} lara dal Corriere Mercantile pubblicato ieri in Ge. 

nova, e giunte per mezzo del vapore il Castore da 
Manigli 


rsiglia. : ì 
” Piani replica del sig. Piscatory al discorso 
del sig. — pina l'Assemblea e ge il pro 
to di dotazione alla maggioranza di voli con- 
oa 294. » (Monit. Tosc.) 


Borsa di Vierma degli 141 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


. U Ué 97 318 — — 
al 4 1/2 per 
si 8538 — — 
(F. di Perona.) 
ALtRA DEL 12. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cesto . ... 
dette al 4 1/2 per 
cento .... 


9718 —— 


851 — — 
(Gasz. di Venezia.) 


_—=-—=_—__—-r————m— 
ARRIVI 


DaL gionno 14 aL Giorno 15 rammrato. 
Balzamo S., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Crane M., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Chambers, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Cardot P., di Francia, da Napoli. 
Capillard V., di Francia, da Na 5 
De Cheveigne, di Francia, da lapoli. 
De Turres G., di Austria, Contessa, da Napoli. 
Dumbleton E., d'Inghilterra, da Napoli. 
De Rael C., di Russia, Consigliere, d Napoli 
Gerard G., di Francia, da Napoli. 
Homdeur E., di Russia, Negoziante, da Firenze. 
Lacy G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Lorillord Spencer, di America, da Napoli. 
Mancel De Valdoner F. di Francia, da Napoli. 
Macan G., d'Inghilterra, Colonnello, da ‘apoli. 
Mary Greham, d'Inghilterra, da Napoli. 
Nottbeck P., di Russia, Negoziante, da Firenze. 
Nottbeck Elisabetta, di Russia, da Napoli. 
Nuvoli F., di Piemonte, aligioto, da Modena 
Player C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Stewart G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Sghedoni L., di Modena, Maggiordomo, da Bologna. 
Sneider A., di America, Ne; oziante, da Civitavecchia. 
8. Rotch B., di America, Colonnello. da Napoli. 
Teuker C. Fanning, di America, da Napoli. 
Van Hal F., del Belgio, da Napoli. 
Wilson A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 


PARTENZE 


Dat cIORNO Î4 aL GIORNO 15 FaRBRAIO. 
Alford, d'Inghilterra, Possidente, per Parigi. 
Celsis F., di Spagna, Dottore, per 'apoli. 
Fallaguier, di Francia, Possidente, pe 
Gardy, d'Inghilterra, Possidente, per 
Gamel, d'Inghilterra, Possidente, per 
Girod L., d'Inghilterra, ne, per Parig 
Martinez, di Francia, Po 
Minton C., di Am 
Majet L., di Francia, 
Mason, di America, 
Mazzuochi, di 


pe Firenze. 
‘pagna. 
te, per Firenze. 


++ 


si soste; Sctiaente spirale @ liberi gli al- 

s ® per l'oggetto fare qualunque altro de- 
creto 0 sentenza , e rilasciare Qualunque opportuno 
ordino esecutorio colla condamaa ia tutti i casi al- 
le spese 8. P. ec. — Vista ec. Considerando sc. 
Invocato il Noma SSio di Dio, Il Tribunale giu- 
dicando definitivamente ia Primo grado di giurisdi. 
zione dichiara nullo l'Astromento di cui di tratta, 
per difetto di solen lità , colla condanna del citato 
alle spese che liquida nella somma di sc. 11 650 
mesto oltre quelle di redazione @ notifica della 
Presento sentenza , è delega il Giudice Uditore si- 
gnor Arr, Cecconi. — Giudicato a Roma nell'udien- 
2a del Blorno 7 Febbraio 1851 redatta è firmata 
la presente sentenza li 13 detto Mese ed sn00, — 
F. HM. Gisonuzzi. — V. Ave, Pales Consig. — L. 
Avv. Gagliardi. — Per il Cancelliere 8. Cari Bost. 


Ja nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. Si, 


Il Tribunale Civile di Roma in primo Turno 
emanato la seguente Sentenza nella Causa Iscritta 
del corrente anno n. 315 Vertenta fra la 

pi Pio di Satoja 
via Poli.n 88 rapp. dal 


. sig. Clementina de' Princi; 


aFz5E 


EFF 


ragione 
tig. Reg.leg 


‘ebbraio 4851, 
como Fralocehi Not. di Collegio 


arns 


Avviso di vendita giudiziale 


Una al quarto e d'al- 

ritto della scala, conf. 

D. Luigi Conti , eredi di 
Pasquale Franchi ; salvi ec. 
Prezzo su cui si aprira 

ll Pubblico che il sud- 
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Num. 40. — 1851 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


AVVERTENZE 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranao 
4 essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


x A Roma per trimestre . ..... 2.50 n ministrazione del Giornale di Roma, in 
disc pe \é i ; 
lo Fip Alle Province (franco)... . .. 2 80 \S Piozza di Pietra Num. 32. 

, All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 È ++ 


GIORNAL 


DI ROMA 


Verona. ) 
= i 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN'QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
BA OSSERVAZIONI. METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL NO ALL' ALTE 
> RIS RE alla Tempera di 00m. | "aneroni Nora | ISTIRATO | Direzione del vento | Stato del cielo Ouservazioni fatte ad ore diverte 
ezia. ra 
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ROMA 18 Febbraio. tori di cavalli o muli dovranno pagare la tassa di || che nell' sie sa non si rinvengano presso il pro- 
un mese anticipato, c così proseguire di mese in me- prietario ordegni di proprio uso, come carreltini così 
PARTE NON OFFICIALE se anticipatamente. Tanto LAT soia quanto nel- Tetti alla casdiutona: timonslle. carrettelle, selle, bar- 
= e: Je disdette, l'appaltatore o il ministro rappresentante delle, e tutt'altro a ciò relativo; mentre in questo 
dovrà rilasciare dichiarazione in iscritto della esegui- caso sarà obbligato a pagare la tassa per quella quan- 
S.P. Q.R. ta assegna o disdella. tità di cavalli o muli ( se si ritengono ) sufficiente 
NOTIFICAZIONE _8 I cavalli o muli che dimorano al di là della per il servizio dell' ordegno, o ordegni trovati. 
6 periferia delle due miglia, sia che appartengano a Sono parimenti esenti dalla tassa i Postieri, limi- 
PER LA TASSA SUI CAVALLI E MULI proprietari forastieri i quali se ne servano per pro- tatamente però a quel numero di cavalli o muli che 
La tassa addetta alla nettezza delle strade di Ro- prio uso 0 lusso, sia che appartengano a vetturini, sono obbligati di ritenere giornalmente a forma dei 
ma, e relativa ai cavalli è muli, tanto di lusso, 0s- dopo il terzo giorno della loro dimora in Roma, non loro contratti ; dovendo pel numero eccedente, che 
sia di proprio uso, quanto di vettura, essendo stata compreso il giorno dell'arrivo, saranno riguardati ne rilenessero , essere soggetti alla regola generale, 
definitivamente conceduta in appalto cointeressato per per l'effetto del pagamento della tassa come quivi e pagarne la prestabilita tassa, È 
un novennio, decorrendo dal 1 gennaio prossimo pas- stanziati, e perciò, spirato il suddetto termine, do- 15, Chiunque non avrà data | assegna, 0 l'avrà 
sato, la Commissione provvisoria municipale di Roma, vranno darne assegna nel suddetto officio, pagando la data mancante, o meno fedele, sarà considerato in 
ad oggetto di renderne la percezione sempre più pre- tassa di un mese anticipato, ancorchè non sì tratte- frode, e per la prima mancanza soggiacerà alla multa 
cisa e più facile, riportatane la superiore autorizza- nessero un mese intero; e così di mese in mese pro- di un anno di tassa, ossia scudi sei a cavallo, 0 mu 
zione, prescrive ed ordina quanto appresso. gressivamente per tutto il tempo che resteranno iu lo i caso poi di recidiva la multa sdtdetta verrà 
pa. f. La tassa da pagarsi indistintamente per ogni Ktoma. ‘ raddoppiata. li ci Ita, @i devol 
hia. cavallo o mulo, sarà di baiocchi cinquanta per ogoi 10. Ogni conduttore di cavalli o muli al di là i 46. Un terzo di (cTAsegua da la è devoluto 
agl’ iuventori , o verificatori della contravenzione. 


mese, da principiare dal 4 gennaio anzidetto, 

2. Saranno soggetti alla suddetta tassa tanto i 
cavalli e muli denominati di lusso o di proprio uso, 
quanto quei di vettura, qualora .ritenganvi. ia Roma 
o nelle sue adiacenze entro la periferia di due mi- 
glia da ciascuna parte della città. 

3. Saranno egualmente soggetti al pagamento 
della tassa senza eccezione tutti quei cavalli o muli 
di qualsiasi specie, superata che avranno la età di 
anni due e sei mesi, che si ritengono in Roma e sue 
adiacenze come sopra, o inoperosi o per farli doma- 
re, benché sotto il carretto, addestrare, o curare da 
malattia, non potendosi in questi verificare il loro uso. 

A. Saranno considerati come stanziati in Roma 
tutti i vetturini e proprietari di cavalli o muli di 
lusso 0 proprio uso, sì dello stato che esteri, i qua- 
li ritengono stalla fissa in Roma. 

5. Ogni proprietario o detentore di cavalli o mu- 
li, siano di lusso o di proprio uso, siano di vettu- 
ra, stanziati in Roma e sue adiacenze come sopra, 
e che non avesse data l' assegna regolare, dovrà dar- 
la esatta e fedele all'oflicio dell' amministrazione coin- 
teressata comunale posto nel palazzo municipale, via 
del Campidoglio N. 4, entro il termine di giorni die- 
ci a cominciare dal presente giorno esclusivamente, 
e ciò onde potersi compilare le nuove assegne non 
contemplate nell’ antecedente legge. 

Per le assegne successive i nuovi possessori di 


della periferia delle due miglia da Roma, forastiere, 
tanto estero che dello stato, come si è detto di so- 
pres giungendo in Roma riceverà alla porta una bol- 
etta, che il conduttore sarà pbbligato di prendere, 
ove sarà indicato il giorno fino al quale potrà trat- 
tenersi senza essere tenuto al pagamento della tassa. 
Spirato il detto giorno, dovrà esso conduttore dare 
l’assegna e pagare la tassa, cambiando la bolletta 
avuta all'ingresso con la ricevuta dell’ eseguito pa- 
gamento. Nell'atto della partenza egli presenterà alla 
porta, secondo la dimora che avrà fatto in Roma, o 
la stessa bolletta rilasciatagli all'arrivo, o la rice- 
yuta della tassa pagata. In mancanza o dell'una o 
dell’ altra, dovrà depositare scudi due e bai. 50 per 
ogni cavallo o mulo in garanzia sì di tassa, che di 
multa; e tale deposito rimarrà fermo pel tempo di un 
mese; decorso il qual termine senza che la parte 
soccombente si sia giustificata, anderà in beneficio 
dell'appalto a titolo di tassa e di multa. Ove poi 
non si eseguisse tale deposito, verranno sequestrati 
i cavalli o muli, a garanzia come sopra, e condolti 
nella Depositeria urbana a tutto rischio, pericolo e 
spesa del proprietario. 

11. Quei conduttori, come si è detto di sopra, 
che resteranno fermi coi loro cavalli o muli negli 
alberghi o nelle stalle entro la periferia delle due 
miglia sono compresi nel precedente articolo; e per- 
ciò al loro arrivo saranno obbligati di presentarsi 

fetta Bolletta; ed in 


17, Niun proprietario , o detentore di cavalli o 
muli, potrà impedire ai verilicatori dell appaltatore 
di verificare le assegne in qualunque luogo detti ca- 
valli o muli si ritengano. In caso di opposizione , il 
verilicatore ne farà processo verbale alla presenza di 
due testimoni , che lo firmeranno insieme con lui, 
e, chiamata la forza armata, si farà assistere per 
adempiere le sue attribuzioni. Ciò avvenendo, l' 
ponente , e per esso il proprietario dei cavalli o ME 
li, sarà punito con una multa, che non potrà esten- 
dersi, secondo le circostanze, oltre gli scudi venti, 
salva l’azione criminale qualora abbia luogo. 

18. Chiunque mancherà al pagamento della tas- 
sa; 0 incorrerà in multa , sarà soggetto alla mano- 
regia, che l'appaltatore intimerà, c spedirà a ter- 
mioi di legge. 

19. Le composizioni sulle contravenzioni non sa- 
ranno valide senza l' intelligenza e l' annuenza del- 
l' autorità municipale. 

20. Il pagamento delle tasse come pure quello 
delle multe, sia per intero sia ridotte per composi- 
zioni approvate come sopra, dovrà risultare da bollet- 
te a stampa da staccarsi dai bollettari a madre e figlia. 

Dal Campidoglio li 17 Febbraio 1851. 

P. PRINC. ODESCALCHI P’resid. A. Dott. TAVANI. 
L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 


B. March. CAPRANICA. G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Cav. PALAZZI. 6. Avv. PULIERI. 


e giu cavalli o muli avranno di tempo tre giorni da quel- alla porta, e richiedere la sopradi h Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 
lurisdi lo dell'acquisto e dell'introduzione in città di essi caso di mancanza saranno sottoposti alla multa come 
tratta) semoventi. al citato $. 15. Sarà obbligo degli albergatori od ++dE4+ 
ne Nelle assegne dovrà precisarsi il luogo in cui utenti dei locali, ove si desse alloggio ai cavalli o NOTIZIE DIVERSE 
della : si ritengono i cavalli o mali; ed avvenendo qualche muli, di tener fissa a pubblica vista la presente leg- i sunt i 
lore sì j cambiamento del luogo indicato dovrà darsene la no- (I ed in caso di ion adempita esecuzione saranno SOCIETA’ D INCORAGGIAMENTO 
l'odiem» tizia dentro tre giorni. In caso di mancanza, i ca- i medesimi sottoposti alla tassa cd alla multa a for PER LE ARTI MECCANICHE DI ROMA. 
regge } valli o muli, di cui trattasi, saranno considerati in ma dei $$. 1 e 15. cile DI Le A norma di quanto fu annunziato nel nom. 34 
pd frode e come non assegnati, e perciò soggetti. alla 12. Spirati i sopradetti (ermini o rinvenutisi dei | di questo Giornale dalla Commissione provvisoria della 
i Bost. Ù multa come al €. 15 della presente legge. cavalli o dei.muli non.assegnati, e' perciò in contra- || suddetta Società, si tenne adunanza generale il 16 
6. Le assegne dovranno essere sottoscritte dal venzione, l'utente della stalla sarà obbligato al paga- del corrente mese nelle sale del Palazzo Lancellotti. 
proprietario 0 suo legittimo rappresentante ed indica- || mento sì della tassa che delli multa conte ai mede- | Avendo riconosciuto che il numero delle firme fin qui 
re il domicilio dell'assegnante: saranno valide, per | simi 66. 1 0 15. raccolte dà ona somma corrispondente allo scopo della 
prano tutto il tempo che verrà dichiarato nel darle. Non 43. Sono esenti dalla tassa i cavalli o muli ad- Società, essa dichiarò essersi costituita nel suddetto 
Mo & potranno però darsi per.un tempo minore di un mese, || detti al servizio diretto del Soyrano, quelli di pro giorne, e da questo incominciare a decorrere le ob- 
Rit ancorchè questo non si esaurisse; c qualora non ven- prietà immediata dei Sovravi e de' Principi di. caso hligazioni avsunte mercè le rispettive suscrizioni j come 
conf. ga espressamente fatta alcuna ; dichiarazione in con- regoanti che si portassero in Roma, quelli del Corpo | fu espresso nelle module di associazione. 
di di | trario, s' intenderà che il tempo sia progressivo, di diplomatico, quelli finalmente addetti al. corpo delle Non' essendosi poi potuto venire alla nomina della 
Sec, | mese in mese finchè non venga formalmente emessa Guardie Nobili, ed, alle truppe. di ogni arma, agli Direzione e degli Ufficiali, per mancanza del numero 
psiù la disdetta, officiali in attività; limitatamento peraliro;al numero || degli azionisti voluto dal, $. 1 del cap. 2 dello Statuto, 
cl ca | 7. Le disdetto doyranno, farsi non: più. tardi di competento ;a ciascun grado, a forma di legge. s'invitano per la seconda volta ad adunanza generale 
Ge. giorni tre dopo scaduto, il mese, di, lassa; decorso. Il 14. Saranno esenti, ancora dal, pagamento della || per.giovedì 20 del, corrente , a mezzogiorno, nelle sale 
ei qual termine, dovrà pagarsi uo aliro mese apticipa- || -lassa,tutti quei. cavalli, 0 muli che servono soltanto || del Palazzo Lancellotti. 
brato tamente, e non saranno valide se non saranno firma- || solto.il carretto n soma, e sono, dddelli esclasivamen. - Une Ai etdag Vi, 
Proc. te dal proprietario, o suo : rappreseatante, e se mon | te al trasporto di qualanque sorta di merci ;. come Jeri sera, le Loro Eccellenze i signori Principe e 


sarà interameote, saldata, la, tassa nei, detti termini, 


8. Nell’ atto. dell' assegna ;i..proprietari, o ;deten- 


ancora. sono;esenti quei.cavalli o,muli addetti alle la- 
svorazioni. di. macchine, pur 


peraltro sì, nell’ .uno | 


Prini, Doria-Pamphili diedero un' altra. magai- 
fico fesa di ballo. ve 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 1 Febbraio. 

Il bar. D. Federico Cacioppo, Direttore funzio 
nante della Statistica in questa parte de' Reali Domi- 
nii, ha già pubblicato per ispeciale incarico del R. Go- 
verno la consueta sua tavola di movimenti della po: 
polazione di Palermo negli auni 1841 e 42. Essa è 
presentata a S. E. Don Carlo Filangieri, Duca di Taor- 
mina, Principe di Satriano, Generale in capo del Cor- 
po d'esercito stanziato ne' Reali Domiuii oltre il Faro, 
e Luogotenente Generale interino di S. M. in Sicilia. 
Pria di passar oltre, ci fermiamo uo momento su que- 
sto frontispizio, poichè non sappiamo se in un perso» 
naggio veramente illustre come il Principe di Satria» 
no, io cui spleode un singolar complesso di virtù mi- 
litari e politiche, sia più da ludarsi l'altezza dell inge- 
gno 0 la rarità della modestia. Un uomo di tal fatta 
insignito di più cospicui Ordini cavallereschi della no- 
stra Corte e delle privcipali Corti di Europa, i di 
cui titoli potrebbero riempire più d'una pagina, nuo 
ama di comparire che colla sola intitolazione di sopra 
cnarrata. Ma vi è di più. Con una devozione senza 
pari verso l'’adorato Monarca, che felicemente ci go 
verna, ha voluto in questa circostanza, che il nuovo 
titolo di Duca di Taormina, dalla Sovrana clemenza 
conferitogli, fosse posto innanzi a quello stesso di 
Principe di Satriano. Tanto raffinamento di devozio- 
ne non può abbastanza ammirarsi da chi tutto ne 
comprende lo spirito e la delicatezza. 

Percorso il lavoro, abbiamo scorto che al primo 
geunaio 1841 la popolazione della città di Palermo era 
di 159,272, al primo gennaio 1842 di 161,551, al 
primo gennaio 1843 di 163,901. I nati nel 1841 fu- 
rono 6484, i morti 4205, i matrimoni 1329. I nati 
nel 1842 furono 6636, i morti 4286, i matrimoni 1526, 
L'aumento di populazione nel 1841 fu di 2279, nel 1842 
di 2350. Le nascite nell’anno 1841 furono 2 in ogni 49 
iodividui, le morti 1 in ogni 38 individui, i matri- 
moni 4 fra 120 individui. Nel 1842 poi furono i nati 
come 1: 24; i morti come 2: 75; i matrimoni co- 
me 1; 106. Farono le nascite alla ragione di 18 al 
giorno, le morti ‘alla ragione di 12 al giorno, i ma- 
trimoni di 4 al giorno. Nel biennio 1841 e 42 mori- 
rono 4 individui di 100 anni in sopra, 3 femmine ed 
un maschio. L'età maggiore fu quella di anni 103, 
cui giunse il maschio. | suicidii nel 1841 furono 8, 
nel 1842 furono 3. I bambini vaccinati per mezzo di 
soli pubbligg vaccinatori furono 2777 nel 1841, c 3198 
nel 1842. Nessun bambino morì di vaiuolo nel 1841, 
ed una sola bambina ne mori nel 1842. — Fra gli 
avvenimenti rimarchevoli nel biennio, relativi alla 
parte storica, si nota l'eruzione dell’ Etna al finir di 
novembre 1842, vista ad occhio nudo da Palermo. 

Finalmente il barone Cacioppo chiedendo compali- 
mento pel ritardo con cui pubblica il suo lavoro a cau 
sa di alcune precedenti dispute amministrative e dello 
smarrimento delle carte nelle passate vicende 
Mt osservare il gran bene ch'è derivato dalle paterne 
disposizioni di S. M. il Re N. S. alle popolazioni di 
Moudello e dei convicini sobborghi in essere state li 
berate dalla malaria che proveniva dalle paludi quivi 
esistenti. Riferiamo lo parole stesse del barone Ca- 
cioppo: » Più d'una generazione trascorse senza che 


si fosse avvisato ad un radicale rimedio. Ma S.Miil- 


Re Ferdinando II, volendo estirpare il danno » deter- 
minatamente ordinò si correggesse alla fine quel ter- 
reno pantanoso, si raccogliessero le acque, e s'in- 
troducessero in canali che coll’attiguo mare comoni 
cassero. Delle spese la più grande parte alla Casa 
Reale si gravasse, poche alla città di Palermo. Ema- 
nale queste disposizioni, i lavori sotto la vigilanza 
dell'amministratore generale della Real Casa e dei 
Siti Reali, sig. Marchese Forcella, fur visti con cele- 
rità e buon successo progredire, talmente che nel 1841 
già eran compiuti. L'utile che si ritrasse da quel So- 
vrano beneficio fu pieno, poiché dal 1842 in poi le feb. 
bri iutermittenti abbandonarono tutte quelle coutrade. 
(Giorn. Offic. di Sicilia.) 


DUCATO DI PARMA 


ù PARMA 13 Febbraio. 

,, leri alle ore 412etre quarti pomeridiane $. A, R. 
Augusta nostra Sovrana dava Psr alla luce 
vo Reale Infante. Lo sparo del caonone salutava con 
54 colpi il lieto avvenimento; &il'R; neonato era pre: 
sentato da S. A, R, l’ augusto suo genitore alle grani 
di dignità e cariche di corte, e ai membri del mini- 

stero di stato appositamente chiamati a palazzo. 
Alle ore 6 pomeridiane dello stesso giorno in 
fina sala del reale palazzo foggiata a cappella ammi» 
Nistrava il battesimo al real Neonato sua Eccellenza 
Rma monsig. vescovo di Parma grando elemosiaiere 


assistito da monsignor vicario generali 
del clero della cattedrale basilica mata 


Alla sacra cerimonia assisterano 8, A. R: l’au- 
Misto nostro Sovrano, S. A, R. la si Duchessa 
i Berry madre dell'augusta Sastper. l'at digoi 


tari, e-le cariche di corte, le dame di palizzo, e‘ 
Teali ciatoberlani, siccome .pure i membri' del fut 
stero e le principali autorità residenti nella: capitale. 


ll padrino dell’ 
pan % Augusto neonato 


dello spese ih L, 
Gun 


‘il presuntivo di lite:4 


S. A. I. ord, Cost, di san Giorgio ciamberlano di $s 
A. R, cousigliere di stato onorario; e la madrina S. 
A. R. la principessa Luisa Carlotta di Borbone Infante 
di Spagna, vedova del principe Massimiliano di Sas- 
sonia reale, era rappresentata da S. A. R. la duchessa 
di Berry madre dell' augusta puerpera. , 

AI reale neonato furono da S. A. R. |’ augusto 
sovrano imposti i nomi di Eorico, Carlo, Loduvico, 
Giorgio, Abramo, Paolo, Moria : 

Compiuta la sacra cerimonia si passò alla com- 
pilazione dell'atto di nascita di cui cra da S. A. R. 
incaricato come uffiziale dello stato civile il commen- 
datore Eurico Salati ministro di stato pel dipartimento 
di Grazia, Giustizia e buon Governo: e fu disteso 
alla presenza di S. A. R. l'altefata signora duchessa 
di Berry 6 ; 

S. Eccellenza il signor conte Ettore Lucchesi- 
Palli dei principi di Campofranco iosignito di” vari 
distinti ordini cavallereschi, dei grandi dignitari, dei 
cavalieri d'onore di S. A. R. | augusta Sovrana e 
delle cariche di corte, dei membri del ministero, del 
Colonnello capo dello stato maggiore generale, del 
segretario intimo di gabinetto, del presidente del Tri- 
bunale supremo di Revisione, del presidente della 
camera dei Conti, del governatore di Parma, e del 
commissario straordinario del comune di questa stessa 
città. 

Fra i distinti personaggi premenzionati furono 
scelti da S. A. R. l'augusto Sovrano ad adempiere 
l'uflicio di testimoni le LU. EE. il sigaor conte Luc- 
chino Dal-Verme degli Obizzi gran ciamberlano, e il 
sig. marchese Fra Ricordano Malaspina grande scu- 
diere. 

A recare la fausta notizia alle Pianore a S. A. R. 
la madre dell'augusto nostro Sovrano, a Roma a S. 
A. R. la madrina ed alla corte di S, M. it Re delle 
Due Sicilie fu spedito il capitano conte Francesco Ca- 
sanova aiutante di palazzo ciamberlano di S. A. R, 
cav, del real ordine di san Lodovico; ed a Modena 
per compiere ugual messaggio presso S. A. R. il Duca 
partiva il cav. Giuseppe Sacchini capitano dello stato 
maggiore generale delle reali truppe. 


NOI CARLO Ill DI BORBONE ecc Ecc. 

Nella faustissima circostanza in cui la Provvi 
denza Divina ha degnato concedere alla real nostra 
Famiglia novella prole colla nascita del principe En- 
rico, Carlo, Lodovicoy Giorgio, Abramo, Paolo, Maria; 

Volendo noi che i principi amatissimi nostri figli 
porlino quindi innanzi ciascuno un titolo speciale 
tratto da que' luoghi dei nostri regii stati, che eb- 
bersi in pregio anche dagli avi nostri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4, Il principe ereditario Roberto di Borbone 
gran prefetto del S. A. I. nostro ordine Costantiniano 
di san Giorgio, assumerà it titolo di Principe di Pia- 
cenza. 

Art. 2. AI principe Earico surricordato, nato in 
questo stesso di, è dato il titolo di Conte di Bardi. 

Art. 3. Il nostro ministro di stato pel diparti. 
mento di Grazia e Giustizia e buon Governo è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto 

Dato a Parma nel giorno 12 febbraio 1851. 

CARLO. ( Gass. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 12 Febbraio 

Il più importante articolo pel commercio e per 
l'industria delle Province Lombardo Venete, la sela, 
fu l'oggetto delle discussioni del Congresso dogana- 
le di Vienna nella sua tornata del giorno 6 corr. Se- 
condo la Reichsseitung sarebbero stati ritenuti i dazi 
tanto d’entrata che d'uscita proposti nel progetto di 
tariffa nei bozzoli, per la seta filatoiata cruda e tinta 
0 pei cascami di seta filatoiati. All'incontro sarebbe - 
ro stati ribassati i dazi d’ esportazione per le sete 
gregge e pei cascami non filatoiati, riducendo il pri 
mo dai 25 ai 20 fior. ed il secondo dai 4 fior. a 45 
Kar, Secondo poi l'Ost-deutsche-Post fa ribassato anche 
il dazio d'entrata pei cascami di seta filatoiata, non- 
chè pei filati in cui è frammista della seta fissandolo in 
fior. 6 in luogo di fior. 12-30 portati dal Progetto di 
Tariffa. ( Foglio di Verona.) 


hac. 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO 

Dal Piaggio è rapporto sall'amministrazione 
finanziaria toh 9 dal Consiglio di Stato presentato 

glio togliamo i seguenti brani ch 
tengono le seo SE intorno Wall emise: 
Zione stessa, ' 

*.... Tatti ti olenchi (gli elenchi di |» 
dal dignita vedete, Canto te di TIT 
perfettamente d'a , e combinano nell' esporre la 
somma delle eatràte fn L, 3.553,108. 7: 5, e quella 
15,864, 2. 4; per cui queste ec- 
‘di L: 62,755. 19. 11, 

Questo couto consuntivo col pre- 
sere superato 
+ Lò ragioni di quest’eccedenza ‘emergono dal 

I teso-conti dei varii dipartimenti: così, per 


* Confronta 
ventivo, le entrate în 


n 


esempio, da quello del debito pubblico apparisce co. 
me si siano introitate al di là del presuntivo, cioè dalla 
cossa di risparmio, circa L. 50,000, dal prestito con. 
solidato L. 153,000, da prestiti temporanei L. 63,000: 
e come le rimanenti ad avverare la differenza di 
L. 562,000 circa, che si riconosce tra il consuntivo 
ed il presuntivo, proceda da rimanenze incassatesi, | 
quali non vennero calcolate nel preventivo, fra le qua. 
li primeggia la cifra della liquidazione ultimatasi col. 
l'ex-lesoriere generale sig. Antonio Arnoldi. 

» Il patrimonio dello Stato porge pure la note- 
vole differenza di L. 158,000 circa oltre al presuntivo; 
differenza proveniente da una parte delle eolrato 
del 1848 che s' incassarono soltanto nel 1849, e che 
non vennero cal nel preventivo. 

» Il dipartimento dei dazi presenta pore il no. 
tevole aumento di L. ‘275,000 circa, prodotto la parte 
dal grande movimento di merci verificatosi in que. 
st anno. 

» Ed il dipartimento militare annovera pure una 
eccedenza di L. 88,000 circa, proveniente in parte da 
effetti venduti al di là della cifra fissata nel preventivo, 
ed in porte per i maggiori rimborsi incassati dalla 
confederazione. 

» Degli altri dipartimenti non stimiamo tenervi 
parola, sia perché le eccedenze sono minime, sia per- 
ché quelli che no raggiunsero la cifra pel presuntivo, 
come vedrete dal quadro generale, presentano però 
differenze di poco rilievo. 

» Il solo dipartimento Sali ha incassato circa 
L. 43,000 al disotto del presuntivo. 

» Passando a tenervi ragione delle spese, le qua- 
li superano pure il preventivo di lire 1,164,891, vi 
noteremo come il dipartimeato del debito pubblico vi 
contribuisca per più di lire 730,000, difatti le resti- 
tuzioni eccedettero di lire 384.000; le rimanenze pa: 
gate e che non vennero bilanciate asceadono a li- 
re 310,000: per interessi si pagarono pure oltre al 
presontivo lire 11,000; e per trapasso di fondi ad al 
tri dicasteri altre lre 14,000; oltre a varie altre pie 
cole somme, 

» Dopo quello del debito pubblico, il diparti- 
menlo che presenta una maggiore differenza si è il 
militare, che supera di lire 254,000 circa il preventivo 
In primo luogo furono pagati alla Confederazione 2 
e mezzo contingeati in danaro degli anni 1848 e 
1849, che non erano bilanciati, ed ammontano a li 
re 113,900: in secondo luogo si fece una provvista 
di una quantità di cappotti e di zaini che si ebbero 
ad un prezzo bassissimo io via di circostanza; e que 
sta provvista portò le spese dell' arsenale a circa 90,000 
lire al di là del preventivo. 

» Aggiuagasi a queste spese l'istruzione dei sut 
to-istruttori, che nou venne bilanciata nel preventivo; 
e lire 35,000 di rimanenze impreviste per le quali 
non venne pure fissata alcuna cifra; alcune spese fat- 
tesi dalla direzione ia libri, carte ed oggetti milita- 
ri, e si raggiungerà l’anzidetta eccedenza, 

» Le lire 96.000 che risultano eccedenti presso 
la direzione daziaria, provengono da rimborsi è pa 
gamenti provvisori che non furono esposti nel presun 
tivo; per lo che invece di portarsi in aumento di spe 
53, devono piuttosto considerarsi a deduzione delle 
entrate; perchè non aliro sono infine dei conti che il 
rimborso dei depositi fatti nel corso dell'anno, 

» Si ravvisano ancora eccedeoti il bilancio con 
suntivo nella spesa, i dipartimenti iateroi, giustizia, 
pubbliche costrozioni e sali ; delle quali eccedenze, per 
essere di poco riliero, umeltiamo di accennare le ori- 
gio...» (G.T.) 


NEUCHATEL. 

Nella elezione di due consiglieri avvenuta dome 
nica in Neuchatel, i repubblicani sono rimasti in mi 
noranza esseodo resultati eletti i candidati dei realisti 
signori Meuron con 645 e 631 voli; contro 598 e 551 
dati ai candidati de' repubblicani signori Filippio e 
Francesco Favarger. (F È) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Febbraio. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta degli 8. 

Pria dell'apertura: della seduta l'aspetto dell’ As- 
semblea era molto animato } lappresentanti , riuniti 
2 gruppi nell’ emiciclo, si davano a conversazioni focose, 

Dopo il voto senza discussione d'un progetto di 
credito , il sig. Piscatory salì la tribuna, e diede let- 
tura, ia mezzo ad uu silenzio profondo, al seguente 

sione di dotazione. 


‘* Se questo progetto di | fosse adottato, i 
crediti ch lo Stato consacra al'Apradio di Presi- 
pe Repabblica ascenderebbero a 3,420,000 fr., 

SI compongono siccome segue. Assegnamento 
fr. 600,000, spese di rappresentanza fr. 600,000, 
has di amministrazione dell Eliseo, inserite nel bi 
lancio del Ministero dei lavori pubblici, fr. 240,000; 
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Ministero dell'interno fr. 150,000; credito straordina» 
rio per ispese di rappresentanza straordinaria fran- 
chi 1,800,000; totale fr. 3,450,000. 

» Stabilita nel bilancio siffatta somma per sov- 
venire alle spese di qualsiasi sorle che può richiede- 
re l'alta posizione del primo Magistrato della Repub. 
blica, la quistione proposta alla vostra Commissione 
consiste quindi nel sapere se è utile portare a più 
del doppio quest’ assegnamento, aggiungendovi una 
somma destinata interamente a spese non suscettibili 
di controllo. 

» Voi vi ricordate, o signori, delle ragioni a 
cui fu appoggiata questa dimanda. La Commissione 
pensò che fosse utile chiamare nel suo seno il Mini 
stro delle finanze ; il quale vi.si recò in un co’ Mini 
stri dell'interno, della giustizia e dei lavori pubblic 

» Allo questioni che lor vennero dirette, es 
risposero che il Governo si riferiva alle ragioni ad- 


dotte quando fu presentata la legge di giugno del- | 


l'anno 1850, All’ osservazione che il credito doman- 
dato allora, l'era a titolo supplementare, ma che, 
a seconda dell’ opinione della Commissione e col- 
l’assentimento del Governo, fa votato siccome credito 
straordinario, i ministri, insistendo sulla identità dei 
motivi, replicarono che era proprio un Credito straor- 
dinario ed annuale, domandato di nuovo, e che seb- 
bene straordinario dovrebbe essero annualmente ri- 
chiesto, onde mettere il Presidente della Repubblica, 
qualunque si n grado di rappresentare degoamen- 
te la nazione di cui è il primo magistrato. 

» Udite queste spiegazioni, la Commissione si 
diede colla più scrupolosa attenzione a giudicare que- 
sta dimaoda, la quale, nelle attuali contingenze, pre- 
se il carattere di quistione politica di primo ordine. 
Non si può infatti disconoscere che qui trattasi del 
carattere e della situazione del potere della Repub- 
blica, dell’ influenza da esso esercitata da qualche tem. 
po, delle relazioni attuali de'due poteri costituziona- 
li, del modo infine, con cui sarà preparata la sola- 
zione dei problemi sì gravi, che, a termini della leg- 
ge fondamentale, la Francia potrà essere chiamata a 
risolvere in un prossimo avvenire. 

» Considerata la quistione sotto tutti questi aspet- 
ti, la vostra Commissione alla maggioranza di 13 voti 
contro due decise di proporvi la reiezione del pro- 
getto di legge. 

» Noi dobbiamo ragguagliarvi delle ragioni su 
cui si appoggiano le due contrarie opinioni, e la Com 
missione volle che quella della minoranza fosse qui 
testualmente riprodotta. Essa è concepita ne’ seguenti 
termini. 

» Le obbiezioni dedotte dalla lettera e dallo spi- 
rito della Costituzione furono poste in campo nella 
discussione della legge del 25 giugno 1850. 

» L'Assemblea non vi badò : essa considerò che 
il capo del potere esecutivo doveva avere una situa- 
zione corrispondente alle relazioni di un gran popolo. 
Essa fu spinta dal desiderio, dal dovere di mante. 
nere, consacrandola, l' unione dei due poteri, sicco- 
me il solo mezzo di salvare il paese. 

» Di queste ragioni d'alta convenevolezza poli- 
tica, non ve n'ha alcuna che non sia di appoggio al 
progetto di legge che vi fu presentato. Queste ragio- 
ni dovrebbero essere posposte alle suscettibilità ed ai 
timori esposti in recenti dibattimenti ? 

» L'Assemblea, commossa da on atto di cui 
niuno contestava la gravità, espresse la sua diffiden- 
za al Ministero, ed il capo del potere eseculivo , os- 
sequioso al diritto di controllo che ha |’ Assemblea, 
si separò dal suo Ministero. Ricusando ora il credi- 
to domandato, sembrerebbe forse al paese che si vo- 
glia continnare, anzi rinnovare una lotta, la quale 
minaccia di compromeltere per sempre |’ unione dei 
poteri. La minoranza della Commissione non può as- 
sociarsi alla risponsabilità di siffatto rifiuto. 

» Alla maggioranza non parve che questo fosse 
un equo giudizio de’ fatti nè de' diritti. Innanzi tutto 
parecchi membri contestarono la costituzionalità del 
credito domandato. Essi ricordarono che l’articolo 62 
della Costitazione stabilisce a 600,000 fr. l' assegua- 
mento del Presidente della Repubblica, e che il nuo- 
vo credito è contrario alla lettera ed allo spirito di 
quell’ articolo. 

» Malgrado della gravità di quest'opivione , la 
vosira Commissione pensò che. |’ Assemblea col suo 
voto dell’anno scorso aveva giudicato che circostanze 
eccezionali ed accidentali potevano giustificare un au- 
mepto straordinario, purchè non avesse seguilo e non 
alterasse il carattere dell istituzione della presidenza, 

» La vostra Commissione fu della stessa opinio- 
ne, e crede cho le circostanze straordinarie dell’ au- 
no scorso non esistano più, perchè le spese di primo 
stabilimento si fanno una volta soltanto. 

» Si può egli sostenere, che il bilancio della. pre- 
sidenza, sciolto dai carichi del passato, non risponda 
ai bisogoi ed alla diguità di un grao potere? La Com- 
missione nol crede. Anzi è di parere che la somma 
dei crediti ordinari basti Jargameote per rare 
al Presideate della Repubblica un’ esistenza co Lei 
dente al suo grado e senza proporzione coo alcun'al- 
tra della società francese. Lo stato dei nostri costumi 
e delle ricchezze della Francia non richiede di; più. 
Non si potrebbe accordare di più senza alfontavarsi 
dalle condizioni legittime dell'alta dignità che volete 
Mantenere, ma non*ingrandire: 


» La presidenza non è ud (fono, } ima un patore 
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personale temporario. Egli è uopo che, durante | 
amministrazione, il Presidente della Repubblica, sia 
per l’ apparenza, non meno che per la sua autorità ’ 
îl primo magistrato ed il primo cittadino, ma nulla 
di più. Egli non è il capo dello Stato, ma il capo del 
potere eseculivo », 

Là Commissione, a ‘maggioranza di 43 voti con- 
tro 2, si pronanciò contro la dotazione, L' Assemblea 
decise, dopo due prove dubbie, che la discussione co- 
mincerebbe lunedì. Parecchi membri, principalmente 
il sig. L. Faucher, avevano dimandato cho essa noo 
avesse luogo prima di martedì, Questa dimanda è sta- 
la respinta da 358 voti contro 306, 

Si ripiglia l'ordine del giorno sulla proposta del 
sig. de Ringuy, relativa alla convocazione straordina- 
ria dei consigli generali. 

Il sig. Mencquin combatte vivamente questa misura. 

IL ministro dell’ Interno dimostra con ragioni pe 
rentorie che la fatta proposta è piena di perigli, e non 
deve essere adottata, la Costituzione avendo a questo 
riguardo fissato la condotta che debbono tenere i con- 
sigli generali. 

— La Commissione d'iniziativa parlamentare ha 
sentito oggi il mivistro dell'interno intorno alla leg- 
ge elettorale del 31 maggio. Il sig. Waisse ha dichia 
rato categoricamente che la legge elettorale del 31 
maggio si applicherebbe egualmente e ai rappresentan. 
ti e al Presidente della Repubblica. Questa opinione 


era quella non solo del ministro che parlava, na del. 
l'intiero governo. Il sig. Waisse anuunziò ch'ei spe. 
Fava poter presentare tra quindici giorni i documen 
ti relativi ai risultati della nuova legge elettorale. 
Questi documenti sarebbero divisi per cantoni. 

— Si dice che il governo francese abbia rice- 
vuto io comunicazione i piani d'uo telegrafo sutto- 
marino tra |’ Inghilterra « la Francia, e che si co- 
stituisca definitivamente la compagnia per eseguire 
questo piano. Si dice che al 1. di marzo sarà in at 
tività una comunicazione telegrafica da Calais a Trieste, 

— La festa di ballo data giovedì sera (6) dl 
Presidente della Repubblica all’ Eliseo fu più brillante 
e frequentata delle antecedenti Se i sigg. Rappresen 
tanti del Popolo (dice l'autore di un articolo della 
Patrie) avessero come noi assistito a quella festa, 
avrebbero veduto sotto mille e mille rapporti quanto 
è utile la dotazione che essi combattono. A chi giova 
infatti il movimento che parte dalla residenza del 
Presidente ? All industria parigina, al commercio di 
lusso, alla concordia politica, e alle buone relazioni 
fra il primo magistrato ci differenti corpi della 
Repubblica. 

— A uu' incompleta cifrazione istorica dell’ 4s 
semblea Nazionale sulla dotazione del Primo Console, 
risponde la Patrie rammeotandole che « La Costitu- 
Zione stipulata il 22 frimaite An. VIII. ( 13 dicem- 
bre 1799) assegnava al Primo Console un appuota- 
mento di 500,000 fr. più 1,800,000 fr. per le spese 
di rappresentanza ». E fa notare che 2,300,000 a 
quell’ epoca rappresentavano un maggior valore che 3 
milioni ai nostri giorni. ( Patrie. ) 

— Il rapporto del Governatore della Bauca sul- 
l'esercizio 1850 rivela al pubblico ciò che d'altronde 
già sapevasi, che gli affari commerciali non sono 
ancora rimootati al grado di sviluppo e di sicurezza 
cui erano giunti prima della rivoluzione di febbraio. 
Il credito si ristabilisce lentamente in commercio. 

Rispetto poi allo Stato, la fiducia va crescendo; 
il corso dei fondi pubblici lo prova. Si ha sempre 
meno dubbi sull’ attitudine dello Stato a compiere i 
suoi impegni. ln una parola pare che si tema meno 
delle rivoluzioni; ma nou si è ancora tranquilli sul 
rinnovamento di quelle agitazioni che, senza metter 
sossopra lo Stato, imbarazzano però le transazioni e 
incagliano lo smercio dei prodotti. 

— Il rendiconto settimanale della Banca presenta. 

Nell'incasso metallico un aumento di 3,700,000 
a Parigi e di 500,000 fr. nelle succursali. 

Una diminuzione di circa 8 milioni nel Porta- 
foglio di Parigi; nessuna variazione nelle succursali ; 
i Portafogli riuniti ascendono a 146 milioni e mezzo, 

La circolazione dei biglietti è diminuita di 2 mi 
lioni e mezzo a Parigi, e aumentata di 1 milione nel- 
le succursali; l'insieme della circolazione oltrepassa 
i.513 milioni. 

Gli effetti scaduti da incassare ascendono a 713 
mila franchi, otto giorni sono non ascendevano che 
a 60 mila, e quindici giorni sono a 137,000 franchi. 

(Dibati. ) 


La commissione dei procedimenti giudiziari con- 

trò il sig. Ney della Moskowa si è adunata a mezzo- 
giorno, ed ha sentito il sig. Ramond della Croisette, 
autore della domanda d' autorizzazione, per procedere 
giudizialmente , indirizzata all’ Assemblea. Dopo una 
discussione piuttosto Icuga , la commissione ha deciso 
che eravi baona ragione di autorizzare i procedimen 
fi, ed ‘ha iùicaricato il sigoor E. Lerouz di prescuta- 
re all'Assemblea un rapporto in questo senso. 
4 — Si sa che il Governo inglese aveva sempre 
cansato' dal 1830 di riconoscere uffizialmente la no- 
stra, conquista dell’ Algeria, accreditando un console 
iaglese iu Algeri. Tal condizione irregolare di cose è 
or finalmente cessata, ed il console Jagleso adopera 
ufficialmente colà, dopo aver ricevuto | Ezeguatur 
del Governo francese. (.Corrup.) 


POS — 3 
SAS FL 


SPAGNA 
MADRID 2 Febbraio. 


L'iofante D. Enrico ebbe dalla regina Isabella IL 
il permesso di rientrare io Ispagaa e di abitare in 
Valladolid. 

— Il progetto della sistemazione del debito forma 
il soggetto di tutte le conversazioni. 

— Nell'ultima rappresentazione d' Orkello la re- 
gina Isabella Il al momeato di rientrare nella sua 
loggia, ba trovato sulla soglia io ginocchio uaa corista 
che le chiedeva grazia per un carabiniere condannato 
dal consiglio di guerra ad essere passato per le armi 
per iufrazione alla disciplina. La regina ha rialzato 
questa donna, e mandato subito l'ordine al ministro 
della guerra di sospendere l'esecuzione. Atti tali di 
clemenza e di bontà sono al dissopra d'ogni elogio. 

( Corrisp.) 


GRAN BRETAGNA 
DUBLINO 5 Febbraio, 

Scrivono al Morning Herald. 

Il discorso della Regina arrivò qui ieri a 11 ore 
20 minuti. Esso era stato telegrafato a Creswe, dondo 
fu spedito abbastanza a tempo per profittare del pi- 
roscafo di Dublino. Noi lo avemmo dunque 8 ore e 
un quarto dogo che fu pronunziato a Londra. Se i 
fili si estendessero sino a Hulyheald, noi avremmo 
potuto ricevere in sei ore questo tanto desiderato 
messaggio. Immediatamente ne furono mandate copio 
a tutti i principali clubs ed alberghi, ove molte 6 
molte persone attendevano con ansietà il momento di 
conoscere le intenzioni dei consiglieri di Sua Maestà. 

DANIMARCA 

Il re di Danimarca ba emanato i segucati pro 

clami: I 
Soldati! 

Dopo 3 ami di fatiche e lotte vi richiama la pa 
ce. Prima di abbandonare la posizione che cul vostro 
coraggio vi conquistaste e combattendo costanti cun- 
tro i pericoli e 1 disagi sosteneste, ricevete ancora uaa 
volta i ringraziamenti del vostro re, 

Il nome del guerriero danese risuona un' altra 
volta in Europa, ed io ne sono orgoglioso che ve lu 
merilaste col vostro contegno umino è disciplinato 
non meno che col valure e indefesso coraggio. 

Concittadini riconoscenti vi chiameranno quanto 
prima i benvenuti. lo m'affretto a presentare ad ogni 
guerriero dell'esercito, egli vi sia supetiore od inf: 
riore, i miei saluti e i miei ringraziamenti. 

Soldati! Voi siete il mio orgoglio, nonchè la mia 
speranza! Grazie a tutti! 

Castello di Cristiansborgo, addì 24 genaaio 1851. 

FEDERICO R. 
( contras. ) 
Il 

Durante le lotte che negli ultimi 3 anni farono 
combattute pel diritto e per l'onore della Danimarga, 
la nostra marina seppe col suo valore e colla sua per 
severanza sostenere l'antica sua gloria e contribuire 
essenzialmente al ristabilimento della pace. 

Ora che la lutta è terminata, io sento il bisogno 
di esprimere a tutii coloro i quali parteciparono ai 
disagi che la nostra marina ebbe a sopportare, i miei 
ringraziamenti e la mia riconoscenza pei fatti coi 
quali la marina tanto da sola quanto in unione col 
nostro esercito si rese benemerita della patria. 

Ufficiali, bass’ ufficiali e soldati! Io vi saluto « 
ringrazio tutti cordialmente! 

Castello di Cristiansborgo addi 24 gennaio 1851. 

FEDERICO R. 


C. F. Hansen. 


C. pe Dockum. 
( Corr, Ital.) 


KIEI. 2 Febbraio. 

Il nuovo governo ha emanato il seguente 
clama: 

» Avendo S. M. il re di Danimarca quale duca 
di Holstein, in conformità dell'articolo 4 del trattato 
di pace 2 luglio 1850, invocato il soccorso della Con- 
federazione all'effetto di ristabilire di fatto la sua «o- 
vrana autorità nel ducato d'Holstcin, questo soccor- 
so è presentato dai governi di Austria e Prussia per 
incarico della Confederazione germanica, ln seguito di 
che le ostilità sono sospese, le truppe ridotte alla ter- 
2a parte del loro stato complessivo e le funzioni del- 
la Luogoteneoza e dei suoi capi di dipartimento ter- 
minate, 1 Commissari incaricati sino ad ulteriore di- 
sposizione del supremo potere nel ducato di Hosteia 
bauno instituito quest'oggi, in virtù dei pieni poteri 
loro impartiti, una suprema Autorità civile pel duca. 
to d’Holstein. La quale è composta del barone Adol- 
fo Blome de Heiligenstedten, del barone Heinze, del 
Consigliere di governo Heinzelmana, del Consigliere 
superiore d' Appello Malmros e del sindaco Coosiglie- 
re di giustizia Preba, è sarà incaricata dell'ammini= 
strazione del ducato sotto la superiore. sorveglianza 
dei Commissari del principe e della Confederazione. 
Todipendentemente da ciò verranno fra tanto in aliro 
luogo condotte a termine le quistivui della defiantiva 
regolazione dei rapporti del. ducato d' Holsiein colla 
Confederazione germanica, nouchè col regno di Daui- 
marca e.col dacato di Schleswig. Lo statuto del 15: 
settembre 1848, che fin qui ora di fatto in vigore, vie- 
ne cou ciò abolito e disciolta la dieta. Egualmeate veo- 


pro- 


gono aboliti i diritti fondamentali del popolo aleman- 
no che qui furono pubblicati. Non poteadosi attribui- 
re il carattere di validità defiaitiva ad alcuna legge 
emanata senza la sovrana approvazione, si dispone 
espressamente, che le altro ordinanze emanate dal 24 
marzo 1848 sono da applicarsi soltanto per la durata 
dell’ ordinata amministrazione provvisoria, e d'altronde 
colla riserva, che l’ instituito governo è autorizzato || 
senza limite alcuno ad abolirle e modificarle. Simit- 
mente verranno ‘mantenute le misure amministrative 
state press dal 24 marzo 1848, in quanto che lAu- I 
torità suprema del paese non ne determini l' abolizio. 
ne o la modificazione. Rapporti di diritto privato che 
ebbero origine sotto le condizioni cessate, non ver- 
ranno lesi coll’ abolizione delle medesimo. Il governo 
schleswig holsteinese, già a quest’ ora limitato nella sua 
attività al ducato d’ Holstein, viene con ciò, avuto ri- 
guardo ai rapporti attuali, posto fuori di attività, e 
Ja sfera delle sue funzioni demandata alla suprema Au- 
torità civile. 

D'altronde l'amministrazione che ora entra ia 
attività si limiterà, in ciò che risgoarda |’ emanazio- 
ne di leggi nuove e i cangiamenti da operarsi nel- 
l’andameato dell'amministrazione, a cose di assolu- 
ta necessità. 

Il che si deduce a pubblica conoscenza per nor- 
ma e direzione di tutti. 

Kiel addi 2 febbraio 1851. 

A nome del principe e per incarico della Confe- 
derazione germanica: il Consigliere intimo di*confe- 
renza de Reventlow-Cricuinil; il generale maggiore r. 
prussiano de Thumen, il generale maggiore i. r. au- 
striaco conte Mensdorfî ». ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 

Già da 38 anui esisteva un processo fra |’ Au- 
stria ed il Ducato di Nassau sulla quistione di sapere 
a quale dei due Stati appartenesse la sovranità del 
dominio di Jobannisberg, e se, quando appartenesse 
al Ducato di Nassau, quel dominio fosse soggetto alla 
legge sulle imposte vigcote in questo ducato. Durante 
il processo , quel prese nou pagò imposta alcuna. Nel 
mese di agosto p. p. i due Stali presero per arbitro 
il Granduca di Assia, e l’invitarono a nominare un 
commissario. Il Granduca nominò il dottore Breiden 
bach il quale tenne alcune conferenze coi Plenipoten- 
ziari dei due Stati. Egli estese ua memoriale che die- 
de per base alle sue proposte di accomodamento : que- 
ste furono accettate, e nel mese di dicembre ultimo 
scorso fu conchiuso un trattato a Wiesbaden, che mise 
un termine ad ogni vertenza. Le ralifiche furono re- 
ciprocamente scambiate. Il risultameoto delle confe- 


reoze riuscì vantaggioso al Ducato di Nassau. 
(ET) 


FRANCOFORTE 4 Febbraio. x 
Posso annunciarvi con sicurezza che la Prussia 
la nuovamente ed assolutamente dichiarato che non 


acconsentirà giammai ad una rappresentanza popolare 
presso la Confederazione. Si crede qui alla possibilità 
di veder rannodate le relazioni politiche, interrotte 
da circa un anno, tra la Prussia ed il Wirtemberg. 
L'anteriore ambasciatore prussiano alla Corte wirtem- 
berghese e nella Svizzera, sig. di Sydow, e qui giunto 
da Berlino con la sua famiglia, è si roca prima a 
Baden Baden. (G.U.) 


—_—__—__—r—_r: 
NOTIZIE POSTERIORI 


AMBURGO 1 Febbraio. 
Friedrichsort venne occupato dai Danesi ier |' al- 
tro, e il Kronewerk ieri a mezzogiorno. Furono ac- 
colti dallo stato maggiore austriaco. (Corr. Ital.) 


VIENNA 11 Febbraio. 

Sulla occupazione di Rendsburgo ci pervengono i 
seguenti dettagli: L'interno della fortezza sarà occu- 
pato promiscuamente da Austriaci e Prussiani. Le ope- 
re esteriori che dominano la fortezza rimangono in po- 
tere dei Danesi. Questa distribuzione delle truppe del- 
le varie potenze nou sarebbaro spiegabili che coll’ ia- 
timo accordo fra l'Austria, la Prussia e la Danimarca, 

(Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna degli 14 Febbraio. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 


cento; i n i 9 ld — — 
dette al 4 1/2 per 
cento atrata 85 816 — 


(FP. di Verona.) 


PARIGI 10 Febbraio. 


Tutti si aspettavano che la seduta d'oggi fosse 
tempestosa. Perciò prima del mezzogiorno intorno al 
palazzo legislativo vi era una certa emozione. 

Non vi era però nulla che potesse inquietare 
dal lato della pubblica trauquillità. La guardia del- 
l Assemblea non era stata aumentata. 

— Il 5 per cento aperso a 96 80, discese a 96 65 
per elevarsi con fermezza, e chiudersi a 96 85 in au- 
mento di 30 centesimi sopra ieri. 

Il 3 per cento chiuse a 58 20 in aumento di 20 
centesimi. Nonostante ciò i fondi furono poco animati. 

(BE) 
ALTRA DEGLI 11. 


Prevedendosi che le spese di rappresentanza sareb- 
hero state rigettato, si formarono molte sottoscrizioni. 

Questa è una testimonianza imponente e mani- 
festa di simpatia, e di approvazione per la condotta 
del Presidente. Egli n'è profondamente commosso, 
e ringrazia cordialmente tutti quelli che ne banno 
il peosiero. 

Ma crede di dover sagrificare alla tranquillità 
del paese una soddisfazione personale. Sa che il po- 


polo gli rende giustizia, e ciò gli basta, Il Presi. 
dente adunque ricusa qualunque sottoscrizione , seb- 
bene spontaneo e nazionale ne sia il carattere. 1 
(Moniteur. ) 
Borsa di Parigi degli 11 febbraio. 


Il cinque per cento 96 95. 
Il tre per cento 58 30. (F.F.) 


—r————————=m 
ARRIVI 

naL giorno 45 aL cionno 16 rannnaio. 
Bradfort G., di America, da Malta. 
Bradfort G., di America, Negoziante, da Napoli. 
Blackburn G., d’ Inghilterra, Dama, da Genova. 
Berger G., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Bertelli P., di Torino, Missionario, da Livorno. 
Castries E., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Cavaccute C., di Piacenza, Comico, da Perugia. 
Covoni A., di Firenze, Cavaliere, da Livorno. 
Ciacchi F., di Firenze, Scultore, da Livorno. 
De-Bull C., della Nuova-York, da Livorno. 
De-Scamps G., di Francia, da Marsiglia. 
Dupont G., di Francia, Dama, da Marsigi 
Dixon J., d'Inghilrerra, Gentiluomo, da Napoli. 
Ferrera C., di Frumento, Sacerdote da Livorno. 
Forestier C., di Francia, Negoziante, da Napo 
Fawecett L. C., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Grassellini A., di Siena, Possidente, da Siena. 
Golaie G., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Galleyos B., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Gordon J., d'Ioghilterra, da Napoli. 
Hovard R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Haurand A., di Francfort, da Livorno. 
Jesup. F., di America, Negoziante, da Livorno. 
Loriot G., di Francia, Precettore, da Marsiglia. 
Leclere L., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Melgbronck F., di Belgio, da Napoli. 
Murgatroud T., di Prussia, da Livorno. 
Marcus M., di Amburgo, da Livorno. 
Merle P. di Marsiglia, Libraio, da Livorno. 
Monier E., di Francia, Sacerdote, da Montebuono. 
Payr S., d'Austria, Negoziante, da Civitavecchia. 
Phistlechwazt T., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze 
Parker G., d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
Rollinges C., d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Sedgraich T., di Amorica, da Nupoli. 
Smith G., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Spiten L., d'Inghilterra, da Napoli. 
Sawyor E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Smith G., d' loghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Stiovenard E., di Francia, Industriaute, da Marsiglia, 
Thomson G., d’ Inghilterra, Possidente, da Livorro. 
Valentini T., di Empoli, Possidente, da Empoli. 


PARTENZE 


DAL gioRNO 415 aL giorno 16 FasBaatO. 
Barker, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Deschelowiki, di Russia, Possidente, per Napoli. 
Goodhue C., di America, Possidente, per Napoli. 
Hamagna, di Regno, Legale, per Napoli. 
Pastar G., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 


———-_-_-_-_---,rT...l.rreeceeeeceeereeTTTeT- 


AVVISI 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
Comune di Nazzano 
Vacando nel Comune di Nazzano, Gorerno 
di Castelovovo di Porto in Comorca , la carica di 
pubblico Segretario stabile, a favore del quale è 
tabellato l' assegno anquo di scudi 50 oltre gl'io- 
certi, e di scudi 5 per la particolare azienda dei 
Possidenti , sono invitati i sigg. Aspiranti ad in- 
viarci nel perentorio termine di va mese, dall'in- 
frascritta data, la loro istanza e i requisiti che li 
cnorano , indicaodo pure il luogo di origine; il 
Governo e Diocesi solto cui dimorano, onde ec 
Dalla Residenza Comunale di Nazzano 45 Feb- 
braio 1851 
Il Presidente della Commiss. Municip. 
FeLyio SPagNoLI, 
l'asqualo Pace Segr. Inter. 


Il 23 Febbraio corrente principiano per que- 
sl'anno Je solite Estrazioni dell' 


IMPRESTITO DI BADEN 


con 6,000 vincite di più volte franchi 140,000, 
32,000 , 10,000 continuando fino alla più piccola 
di fr. 90. 

Un' Azione per la suddetta Estrazione costa 
fr. 5; 6 Azioni come sopra fr. 25; 14 Azioni co- 
mne sopra fr. 50 ; 30 Azioni come sopra fr. 400. 

Un' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 100; 44 Azioni come so- 
pra fr. 200. 

Il pagamento potrà farsi la cambiali sopra 
qualche piszza di commercio, 0 come sorà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. 

Lo liste delle Pstrazioni saranno mandote sen. 
alcuna è chi spetta. 

Chi desidera Azioni o Prospetlì ‘si dirigga al 

banchieri 6 ricevitori generali F. E. Furo 6 C® 

Via Grande num. 78 in Livorno,* 


Diffidazione 
Il sottoscritto Giuseppe Brandi, erede Vegitt: 
mo è beneficialo della bo. me; di Giuseppe Brandi 
dI lui fratello cagino | morto iu'Romi ‘id 13 
Febbraio corrente, dichiara che’ To certelle del 
Debito pubblico della Serie ta num. 204 + Serle 20 


num. 742, e Serie Ax num. 654 e 652 acquistate 
dal defunto , appartengono all'eredità del medesi- 
mo, e perciò dillida chiunque dal farne acquisto 
da qualsiasi persona illegittima che avesse potuto 
sottrarle prima della di lui morte, protestandosi 
anche ai danni eo. Giuseppe Brandi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Rog. 
dalla Santità di Nostro Signore sccogliendosi l' 
za del sig Vincenzo Mengarelli di Osimo con be- 
Nigno rescritto del giorno 49 Gennaio p. p. e suo: 
esecutoriale esibiti negli atti del- 
ro, è stato deputato in Consu- 
lente del medesimo il sig. Benvenuto Recanatesi 
di Osimo, il di cui consenso ed autorità debba 
sempre intervenire, sotto pena di nullità, io tutti 
gli affari risguardanti IÎ detto Mengarelli , è spe- 
cislmente nell' alienare , contrarre debiti, sosteno- 
re liti , ed imporre ipoteche. 

Roma li 17 Febbraio 1851. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 

Sabato 22 corrente mese di Febbraio alle ore 9 
anlimeridisne in puoto nella casa posta qui in Ro- 
ma piazza Migoanelli num.5, ad istenza’ della 
gnora Adelaide Castellani Vedova d' Ignazio Bo- 
nelli nella sua qualifica di Madre ,.Tutrice e Cu- 
ratrico dei sigg. Elena, Mario e Bianca Bonelli 
minori di età , col ministero dell Iafrascritto No- 
toro e coll’ opera dei rispettivi Periti da scegliersi 
a seconda dell'opportunità, si. darà principio sl 
legale e stragiudiziale: Inventario dei beni ed ef- 
felli tatti lasciati dal detto Ignazio Bonelli. morto 
Jo Roma ab intestato il giorno 25 Gennaio » pi 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a senso del $ 4548 e seg. del vig. 
Reg. leg. è giud. Roma li 17 Febbraio 1854. 

Giacomo Fratocchi Not: di Collegio. 


Ilio sig. Arr. Broni Assoss. Cin 
Fra il sîg. Israel Della Seta, ed il sig_ Pron 


cesco Pletrangali. Invocato ec. Nol to. condanaia= 
mo il R; C. al pagamento di sc. 72:72 È mezzo 
dovuti per residuo’ prezzo di merci a forma del 
conto: prodotto 3 ed'alle' spes che ‘fiquisiamo in 


sc. 4 86, — Fallo ec. 9 Agosto 1850. — Giaco- 
mo Bruni Pro-Assessore. — Sia notiticata per af- 
fissione la presente Sentenza al sig. Francesco Pie- 
trangeli per essere incognito il di lui domicilio e 
dimora. Eligio Natili. 
Oggi 23 Agosto 1850. Io sottoscritto ho af- 
fisso copia alla porta principale dell’ Uditorio di 
questo Tribunale, M. Quattrocchi Curs 


Si rende a tutti noto, che i sisg. Luigi e Giu- 
seppe germani Penteriani ; logsidenti nativi © 
mic. io Nepi nella qualifica di figli ed eredi inte 
stati della bo. me. Tolomeo Penteriani , figo del 
defunto Francesco pari di Nepi, hanno eniessa di- 
chiarazione in atti della Cancelleria del Tribunale 
Civile di Vilerbo li 44 corrente di accettare la 
eredità del detto loro defunto genitore col bene- 
ficio della legge e dell’ Inventario come dall'atto 
rogato dal Cancelliere sig Francesco Monarchi de- 
bitamente registrato a Viterbo io 2 pag. s. a. li 14 
febbraio corrente vol. 30 giudiziali (. 26 v. c. 4 
esatti baj. 20 Ciofi. Quindi è che per l'effetto sud 
detto dell' Inventario è stato destinato il giorno 20 
del corrente alle ore 45 e seg. onde dar principio 
allo stesso Inventario a mezzo dell'infrascritto No- 
taro a tol' nopo depulato in detta città di Nepi 
nella c: love si rese defanto detto Tolomeo Pen- 
teriani posta sulla via del Foro, conf. coi beni del 
sig. Francesco Penteriani , ed il Rino sig. Canoni- 
co D, Vincenzo Penteriani in prossimità delle pub 
bliche carceri, e perciò chiunque avesse interesso 
in detta eredilà potrà intervenire , rappresentato 
anche da speciale Procuratore a termini dei vig. 
Reg. In fede ec. Dato in Nepi dal mio studio li 17 
Febbraio 41954. 


Paolo Zampaletta Pugliesi Not. in Nepi. 


Con alto del 46 Gennaio p. p. notificato per 
affissione dal Cursore della Curia Arcivescovile di 


le rappr. dal sottoscritto 
Seqhestro esecutivo presso 
a Vipera per la somma di 
Ducati 87 e grana 90.dovuti dal sig. Bartoli al lo- 
dolo Collegio in forza di Sentenza della. suddetta 
Ria Curia del 26 Agosto 1830 spedita e notifica- 
la; 8 ciò olite le spese sriceebsive e quelle di sti: 
polazione d' officio dell Istromento di rinnovazione 
enliieutica ; è cos eo. Pawuale La Valle Proc. 


Terzo espesimento. Vendita giudiziale 

To virtà di Senteoza emanata dall'Eceio Tri 
bunale Civile di Roma primo Turno li 44 Gi 
g00 1850 ad istanza del sig. Alessio Fernandes 
#4 in seguito della produzione effettuata sotto 
giorno 34 Luglio 1850 al fascic. num. 4421 de 
suddetto anno tanto del Capitolato, che degli estro 
autentici delle Ipoterhe 6 del Censo, ed a gonso 
dei $$ 1229 e 1990 del mig. Codice di Procedure 
Civile o S. P. ec. Nel gioruo di Mercoledì 26 del 
mese di Febbraio corrente alla ore 40 antmerit 


nella pubblica Depositeria Urbana di Row “ 
dell'Impresa n. 21 si procederà col mezzo dol pub 
blico incanto alla vendita giudiziale dell'infragi- 
cendo fondo da rilasciarsi a fivore dal migliore of. 
ferente. — Utile dominio di un cavamento posta 


nel Rione Trastevere al vicolo del Merangolo se- 
gnato con i civici numeri 5 al 10 conf. Lovstii, 
Basseggio ed il vicolo suddetto , salvi ec , com» 
sto di piaoterreni , piani superiori , giardino, csu 
line ed allri annessi 6 connessi ec. gravato i 
ioni di so. 47 a favore della Vep. Arci 
del SSîo Sagramento in 8. Lorenz 
e Damaso i so 4 a favore del Ven Monaste 
ro di 8. Egidio, ed il primo prezzo d'inceota 

desunto dal Certificato Censuario è di se, 720 

Roma li 15 Febbraio 1851 
Antonio Cicalè Proc 
Tommaso Berti Curs. Civ 


confraterni 


Vendita giudiziale. Primo esperimento. 

Con'Srntenza delinitiva proferita. dall' Eceio 
Tribunale Collegiale Cirile di Viterbo li 5 Novem 
bre 4850 fu ordinata la vendita dell'iafrascritto 
stabile pignorato ad istanza del sig. Gregorio Ga 
sparoli Amministratore del sig. Ignazio Cuccioli 
Viterbo Nel giorno 28 Gennaio pp. fu fatta pro 
duzione nella Cancelleria del suddetto Tribun 1: 
del Capitolato per simile veudita , del certificato 
di tolte le iscrizioni fi 
@ fu ripetuta la perizia n l' Arebitetto si 
quor Francesco, Lucchi già depositata nella Can- 
celleria-dell'indicato Tribunale lì 23 Novembre 1850 

SI previene jl Pubblico che nel giorno 21 Mar- 
20 prossimo alle ‘ore 11 antimeridimme nella sala del 
palezzo Comunale in Viterbo si procederà al 
dila di un casamento ; 0 abitazione con corte po 
sto jo Viterbo in Trinità civico num 78, 
conf. con i bedi di ino Serafini, da quei ur! 
Convento del PP. A, lo della Trinità 
di Viterbo , dalla strada Pubblica, @ dal vicolo , 
salvi co. valutato insieme so. 1861 80 e mezzo vs 
suddetto Perito sig Lucchi, L'incanio si apriva 
sol prezzo sopra Indicato, e estguirà quanto si 
Wo visue!proseritto dal vig. Reg. legi;e 
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Num, HH. — 1852082, 


CONDIZIONI” DELL’ 
Il Giornale di Roma uscirà ogai 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengong fissati 
A Roma per trimestre 3"... . . 


Alle Province ( franco)" . nes 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


) Febbraio. 


Le lettere; i pieghi, i grappi, co- 
me le ‘richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, -in 
Piazza ‘di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO, INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA'SPECOLA DEL COLLEGIO:ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro i 
ester. al Nord : Direzione del vento 


pe Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 4,1 
28 » 3,9 
28» 4,4 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer.]  » 


18 Febbraio. 


+ 
+ 


2o N. 
66 Calma. 
36 Calma. 


Chiarissimo. 
| Sereno. 


v 
i) 
2 


Chiarissimo, | Dalle 9 pom. del 17 Febbraio fino alle 9 pom. del 18. 


Temperat. mass. + 9,6 —Temperat. mio. — 1,2 


ROMA 19 Febbraio. 
PARTE NON OFFICIALE 


en 
8. .P:0; Ri 


EDITTO 
SOPRA I DIVERTIMENTI DEL CARNEVALE 


Essendo imminente l'epoca nella quale, 
analogamente alle prescrizioni governative, 
avranno luogo i divertimenti e spettacoli del 
Carnevale, la Commissione Municipale, ripor- 
tatane la superiore approvazione, 

Onpisa : 


1. L'uso degli abiti da maschera, e le corse dei 
cavalli avranno il loro priocipio in quest'anno dal 
giorno di sabato 22 del corrente mese, e continue- 
ranno nei giorni 24, 25, 26, 27 dello stesso mese, 
non che nei di 1, 3, 4 del futuro mese di Marzo. 

2. I venditori di confetti, di cui si è permesso 
l'uso, e i venditori di fiori y rion potranno situarsi con 
i loro canestri ed altri recipienti nella via del Corso 
o sopra i marciapiedi, e neppure allo sbocco imme- 
diato delle strade adiacenti: ma potranno eseguirne 
solo la vendite nelle piazze del Popolo, di S. Carlo 
al Corso, dei Caetani, di S. Lorenzo in Lucina, Co- 
lonna, di S. Marcello e della Ripresa dei Barberi, 
riportatone peraltro il nostro preventivo permesso da 
rilasciarsi gratuitamente. Restano solo eccettuati da 
tale disposizione i venditori di confetti e fiori così 
detti in giro, ai quali sarà lecito percorrere la via 
del Corso, senza però fermarsi se non che momenta- 
neamente per la contrattazione e vendita degli indi- 
cati oggetti. 

3. Conformemente alla notificazione emanata sotto 
il di 3 febbraio corrente, saranno anche in quest’ an- 
no ammessi alle carriere cavalli e cavalle di sola 
razza italiana, che siano stati riconosciuti per tali 
dla tre ispettori prescelti fra i consiglieri comunali 
da nominarsi con apposito editto, unitamente all’ in- 
dicazione del luogo, giorno ed ora in cui si eseguirà 
la detta verifica. 

A. Tutti quei proprietari i quali vorranno espor- 
re alla corsa di qualsivoglia giorno il loro barbero 
dovranno la mattina del giorno stesso alle 9 anlime- 
ridiane esibire al Notaro maggiore presso il Senato 
Romano la pagella firmata dai signori ispettori, col- 
I quale venne riconosciuta la razza del cavallo o 
della cavalla da esporsi, dando ‘una precisa ed 
esatta descrizione del corridore e indicando il no- 
me, cognome e domicilio del proprietario, gli orna- 
menti ed altro dai quali sarà contrassegnato il bar- 
hero, e la scuderia presso la piazza del Popolo ove 
il medesimo dovrà esser collocato due ore prima della 
carriera, acciò possa il Notarò suddetto procedere alla 
necessaria verifica. Finalmente dovrà dichiararsi se 
il corridore dovrà stare a'campo aperto; ‘ovvero nel 
casotto, notando in quésto caso se il casotto ‘vogliasi 
collcare dalla parte così dettà dello scrocco; ovvero 
dalla parte ‘opposta; 

5. Per ogni corridore che verrà comé sopra 
segnato, dovrà il proprietario pagare ‘nell’ ato dele 
l'assegna scudo uno e bai. 20, restando abolita qua 
lunque altra mancia” o regalià solita ‘a pagarsi ‘negli 
altri anni dai vincitori: ; 

. 6. In ciascan giorno di corsa alleore9 è mezza 
!n punto autinferidiane il Notnro' suddetto protederà 
all’ imbussolazione dei cortitlori chio sararind. stali' ns: 
segnali. Il numero che ciaseunò’ avrà'sortitosatà dai 
barberesehi stampato wisibilmetite ‘n° ambedue! lati 
della groppa 6 ‘nello spalle del'rorridate; ‘o con' gesso 
© con vernice di colore opposto a quellodel pelame 


del medesimo, e dovrà essere di una graudezza uni- 
forme che verrà indicata dal Notaro surriferito. 

7. Se nell'atto della ripresa il suddetto numero 
di sortizione non si troverà patentemente visibile, il 
vincitore non avrà diritto di conseguire. alcun premio. 

8. Seguita la sortizione superiormente indicata 
non sarà più permesso a chi avrà dichiarato servirsi 
del casotto di far correre il suo barbero a campo 
aperto, e così viceversa. 

9. Giunta l'ora della corsa al suono della trom- 
ba dovrauno i corridori immediatamente condursi al 
canape. Ogni cavallo non potrà avere più di tre bar- 
bareschi, i quali dovranno essere muniti di placca 
legata al braccio sinistro, la quale verrà loro conse- 
gnata dal Notaro suddetto. Nel porsi al canape en- 
trerà per il primo quello che sarà stato l'ultimo 
estratto, ossia il barbero che sarà contrassegnato col 
numero più alto, il quale si collocherà nel primo 
posto vicino al palco del mossiere ; e così con lo stes- 
so ordine retrogrado saranno schierati al canape tutti 
gli altri. 

10. Allorchè avranno luogo i casotti, il barbero 
che avrà sortito il numeto maggiore, e pel quale sarà 
stato dichigrato di voler che esso sia collocato verso 
Îl palco del mossiere, occupetà il posto prossimo al 
detto palco; e così proseguiranuo gli altri con il detto 
ordine retrogrado. Altrettanto verrà osservato per 
quei barberi che dovranno avere il casotto dalla parte 
dello scrocco. Nello spazio che resterà libero fra i 
casolti verranno schierati gli altri cavalli che dovran- 
no correre a campo aperto colle norme superiormente 
indicate. 

11. Quando i corridori saranno più di 16, niuno 
potrà fare uso del casolto, e tutti dovranno correre 
a campo aperto secondo l'ordine sopraindicato di 
sorlizione, 

12. Niun barberesco, sotto pena dell’ immediata 
carcerazione, e non poter più condurre cavalli al ca- 
nape, potrà far uso di qualunque ordigno per percuo- 
tere il corridore, e specialmente di fuochi, razzi, 
botti, cannelli, acqua ragia, o altro che possa spa- 
ventare gli altri corridori e far danno al pubblico: 
e ciò tanto nell'atto della mossa, quanto nel resto 
della corsa. 

13. Verranno inabilitati al conseguimento dei 
premi quei cavalli, i cui proprietari o barbereschi 
non si saranno uniformati alle suddivisate preseri- 
zioni ed agli ordini sopra stabiliti di collocamento. 

14. Seguita appena la mossa, il mossiere di 
proprio carattere ne contesterà a tergo della nota, 
che in ogni giorno verrà stampata ed affissa al pub- 
blico ne' soliti luoghi, la regolarità o irregolarità con 
le rispetlivo circostanze, ed .un trombetta npposita- 
mente destinato riceverà dal medesimo la detta nota, 
che colla massima. sollecitudine porterà ai giudici 
della ripresa a fine di decidere sulla consegna del 
palio e dei ripromessi premi ai vincitori, 

45,.Il corridore che giungerà. primo, e. quello 
che giungerà secondo alla linca della ripresa conse 
miranno i: premi già stabiliti nella :sovraccitata. noti» 
fessione del giorno 3 febbraio, salvo il caso in cui 
i barberi fossero 8 soltanto, restando allora i premi 
come sopra stabiliti, diminuiti, in quanto. al primo 
di scudi 20, ed-in quanto al secondo di scudi 10, ‘e 
salvo -l’.altro caso jo cui i corridori suddetti. non 
giuogessero al numero di 8, dovendo allora restare 
esclaso il secondo premioy; e conferirsi | solamente il 
primo; diminuito come. si è detto. della somma di 
scudi 20, uti nllab 

16," Riconosciuta ragolare ila" corsa, ‘0’ designati 
i vineîtoriy verrà fimmediatamento ‘al'primio viacitore 
consegnato il palio, e si darà contestualmente ad'im: 
bedue ‘un bono ‘per l'altro premio! pugabilerall‘èsibi- 
tore dal' nostro ‘maestro "di cas dele né it Che 
pidoglio4i siogia Ing 9,97 UL ib vilgal ho 9/5itave 


17. Nel luogo destinato per la ripresa non po- 
tranno trattenersi che due soli barbereschi per ogni 
corridore, i quali dovranno esser muniti di una plac- 
ca che terranno legata al braccio sinistro. Sarà loro 
cura che per quanto è possibile la fermata dei ca- 
valli venga eseguita senza strepito e tumulto. 

18. Per sempre più animare i proprietari dei 
cavalli ad esporli alla corsa sono fissati due premi 
straordinari, uno di scudi venti, e l'altro di scudi 
quindici da conseguirsi come appresso. Chiunque es- 
porrà un cavallo alla corsa, e che effettivamente cor- 
rerà in tutti i giorni di carriera, niuno eccettuato , 
avrà diritto ai suddetti premi straordinari. Nel mer- 
coledì successivo al termine del carnevale si farà il 
bussolo colle debite regole nell' officio del Notaro sud- 
detto coll' assistenza del Segretario comunale; il pri- 
mo che sortirà avrà il premio di scudi venti, il se- 
condo conseguirà l'altro di scudi quindici. I pro- 
prietari dovranna esser presenti per ricevere l'ordi- 
ne di pagamento del premio: altrimenti si consegne- 
rà liberamente a chi presenterà la placca del corri- 
dore che ha diritto al premio. 

19. Resta permessa lungo la via del Corso la 
costruzione de’ palchi o loggie sporgenti in fuori al- 
le finestre, botteghe, o portoni, previo peraltro op- 
portuno nostro permesso in iscritto. Le istanze per 
ottenere l'enunciato permesso dovranno essere indi- 
rizzate al Presidente della Commissione municipale, 
e presentate prima del giorno 17 corrente. 

20. Sono ugualmente permessi i soliti palchi 
sulla piazza del Popolo e di Venezia da costruirsi a 
forma delle consuete norme. 

21. I marciapiedi luogo il Corso saranno lascia- 
ti liberi al passaggio e (rattenimento dci concorrenti : 
verrà tollerata soltanto una fila di sedie della solita 
e comune altezza, aderenti peraltro alle pareti dei ca- 
seggiati, c purchè vengano situate sopra uniforme basa- 
mento di leguo chiuso avanti, con altezza precisa di 
palmi due, per tre di larghezza da costruirsi senza 
recar nocumento alcuno ai lastricati dei marciapiedi. 

22. Attesa la strettezza dei marciapiedi , restano 
eccettaate dalla detta permissione le seguenti località 
ove non potrà esservi collocato alcun ingombro, cioè : 

Dal portone del palazzo Teodoli num. 335 fi- 
no all'angolo della piazza Colonna. 

Dall’angolo della via di s. 
l'angolo del vicolo Cacciabore, 

Dall'angolo di piazza Colonna fino a quello di 
Monte Catino. 

Dall'angolo del vicolo della Rosa fino all' Ar- 
co de' Carboguavi. 

Dal n. 282 del vicolo del Piombo fino all'au- 
golo che mette alla via di s. Romualdo; ed in fine. 

Dal n. 296 del vicolo della Stufa fino all'an- 
golo che dà ingresso alla piazza di Venezia. 

23. Tauto i palchi quanto i basamenti suddetti 
dovranno essere perfettamente compiti la sera del 20 
corrente onde essere sottoposti ad una regolare visita 
per riconoscerne la consistenza: tale visita sarà anche 
contiauata nei giorni successivi col mezzo dell'Ia- 
gognere comunale, e riconosciuto qualche difetto 0 
niancanza verranno all’ istante ordinate quelle ripara- 
zioni che sì crederanno conycnienti alla pubblica si- 
curezza. Chianqué si facesse lecito di trasgredire agli 
ordini dell'lugeguere suddetto sarà assoggettato al- 
l'istantanca demolizione dell’ eseguito lavora. 

Il presente Editto' affisso e pabblicato nei soliti 
laoghi dovrà avere per tutti pieno vigore ed esecu- 
Zione, come se fosse stato personalmente intimato. 
> Dal Campidoglio, li 15" Febbraio 1851. 

* _P..PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dolt. TAVANI, 
h B' DELLE 


LL Cao. ALTARANDL. 
Bi Maréh: CAPRANICA: G B: Cav. BENEDETTI. 
G: Cav. PALAZZI. 6. Aut POLIBRI, | 


Cav. I Pompili Olivieri (. di Segretario. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Cardinale Ruffo, allorquando era Tesoriere, 
nel 1788 promise un premio di un paolo per ogni 
albero di olivo che si fosse piantato negli Stati Pon- 
tifici, nello spazio di un triennio, ed ottenne che se 
me piantassero 200,000. Sta 

Nel 1830, l'altro Tesoriere (ora Cardinale) 
Mattei riunovò quel premio per un decennio , evi 
aggiunse l' altro di bai. sette mezzo er ogni gelso. 
Ciò produsse che si piantassero 308,559 olivi e 
205,703 gelsi. ; 

La Commissione Governativa di Stato sul, rap- 
porto del Ministro d'Agricoltura con notificazione 
dei 21 novembre 1849 istitui un premio d' incorag- 
giamento per le nuove piantagioni di alberi, sia da 
frutto, sia da lavoro, la concessione del quale sarà 
continuata pel corso di quindici aoni. Dispose per- 
tanto che durante il quindicennio, e principiando 
dal 1850, un fondo annuo di scudi diecimila, sarà 
posto in preventivo a disposizione del Ministro del- 
l'agricoltura e commercio pel pagamento dei premi. 

Le piantagioni da premiarsi ed i rispettivi pre- 
mii sono. 


Pini. . . . . Sc. 20 il cento 
(0.7 RIE REV 15 id. 
Aranci e limoni . 

in terra. . . 15 id. 
Gelsi 3. au 10 id. 
Castagni. . . . 10 id. 
DIDO: cl 10 id. 
Abeti e Larici. . 10 id. 
Albucci e Pioppi . 5 il mille. 

In ogni capo-luogo di provincia sarà istituita 
una Commissione per i miglioramenti agrari, com- 
posta dei primari possidenti e di persone pratiche 
di agricoltura. 

Nella Comarca di Roma questa Commissione fu 
istituita ai 15 febbraio 1850, e composta dei Signori 
Principe D. Giulio Cesare Rospigliosi , Principe 
D. M. Antonio Borghese, Principe D. Cosimo Conti, 
Annibale Grossi Nicolai, Gioacchino Merolli. 

Dai registri del Ministero dell'Agricoltura ri- 
sulta che in forza della notificazione dei 21 novem- 
bre 1849 nello scorso anno si piantarono 19,000 al- 
eri delle varie ed indicate specie. 

La Commissione adunata varie volte dall’ Emi- 
nentissimo sig. Card. Altieri Presidente di Roma e 
Comarca, si adopra per corrispondere allo scopo per 
cui fu istituita. 

Ma speriamo che anche i proprietari provvede- 
ranno privatamente ai loro interessi, col migliorare 
i loro fondi con piantagioni di alberi adattati ai ri- 
spettivi terreni. 

Sappiamo che i Principi Aldobrandini, Borghese 
e Rospigliosi seminano e piantano in ogni anno molte 
migliaia di Pini nei loro latifondi del Tuscolo, di 
Nettuno e di Maccarese. Il Principe Doria Pamphili 
piantò 23 migliaia di varie specie di alberi nci fondi 
contigui alla sua villa posta sul Giannicolo 

Il Principe Borghese nobilitando il suo latifondo 
di Torre Nuova con varie migliaia di gelsi, dimo- 
strò che anche il deserto Agro Romano si può mi- 
gliorare con piantagioni di alberi, come si vedono 
nelle pianure della Terra di Lavoro presso Capua 
che non sono di un'aria migliore della nostra. 

Auguriamo che questi esempi abbiano molti 


imitatori. 
+9BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 14 Febbraio. 


Sua Eminenza Rev. il sigoor Cardinale Arcive- 
scovo Luigi Vaunicelli Casoni Cancelliere di questa 
Pontificia Università, assistito dall'Illustrissimo e Rev. 
Moosig. Canonico Teolugo Dott. Don Giuseppe Taddei 
Rettore della medesima, ha ieri nella sua Arcivesco- 
vile Residenza conferito lauree, gradi e matricole 
nelle diverse facoltà, a quei giovani che proseguirono 
e rispettivamente compirono i loro studii presso Mae. 
stri approvati, durante la chiusura dell’ Università 
suddetta, (Gazz. di Ferrara. ) 


FANO 11 Febbraio. 


. Il gioruo 7 del corrento fu | estromo per Save- 
ria Wiseman, Dama Irlandese, e madre del Cardinale 
Arcivescovo di Westminster. Assalita do pleuro-pneu- 
monile al destro lato, e grave d'anni, spirò fra il com- 
pianto di tutta la citià. Visse lunga pezza in Siviglia, 
€ rimasa io giovenile età orbata dell'incomparabile ma 
rito Giacomo Wiseman, fè ritorno in loghilterra, Ivi 
mirabilmente intese all' adempimento dei doveri della 
malernità per le solerti ed affettuose core nell’educa» 
zion della prole. Condottasi in Fano, or sono 10 an: 
ni, fermò domicilio presso la fi 

brielli, ed i oggidi Consigliere 
di ‘ga per ogni ceuno b ato VP accennare 
che fu Specchio di singolari virtù, e di religione; tal 
che meritossi in morte il iriboto si agiusti largito, l’en- 


comio universale; Ebbe onori esèquiali e sepolcro nel. 


la chiesa Parrocchiale di $, Tommasò; i ” 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Febbraio. l 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 


Seduta del 10. . 

L'Assemblea è piena, le tribune colme, Il prio- 
cipe della Moskowa preode la parola per dare all'As: 
semblea delle spiegazioni sull’ affare che lo interessa. 
Ei cerca provare che il principio dell'iuviolabilità dei 
rappresentanti sarebbe violato se l'accusa gratuita del 
primo venuto, può, senz'esame, privarli della facol» 
tà di adempiere il luro mandato. Queste autorizzazio» 
ni noo furono mai accordate contro il duello, benché 
chieste assai spesso, Non doversi accordare per una 
provocazione a voce bassa. Avere egli un gran rispet- 
to per gli ufficiali ministeriali. ( Risa in tutta la sala). 
D'altronde non aver a rimproverare nulla al sig. Ra- 
mond della Croizette, nulla fuorchè un giudizio reso 
contro di lui, da cui noo ha nemmeno appellato. Af. 
ferma inoltre non avere insultato il sig. Ramond pres- 
so il Presidente della Repubblica , c sperare che l'As- 
semblea rispetterà io lui l'inviolabilità dei rappre- 
sentanti. 

L'autorizzazione domandata è accordata alla qua 
si unanimità. 

Il Ministro della giustizia prende la parola sulla 
questione della dotazione. Il sig. de Royer dichiara 
che il gabinetto aspetta la decisione dell'Assemblea 
con fiducia e con calma. Critica il rapporto che non 
tratta la questione del danaro; che della questione 
del danaro fa una questione politica della maggiore 
importanza. Il rapporto scopre il Presidente della Re- 
pubblica .... ( [nterruzione ) 

Egli spiega il suo pensiero, ed aggiuoge che la 
influenza del Presidente non s'è manifestata nel pae- 
se che per rassicurare gli spiriti e ricondurre la fi- 
ducia professando sempre il maggior rispetto per la 
costituzione. Scongiura |’ Assemblea a non distrurre il 
principio d' autorità del potere esecutivo, cui si è in 
debito, dell’ ordine e della confidenza. — Il rapporto 
attacca le tendenze dei viaggi del Presidente, che pe 
rò ebbero un risultato si soddisfacente. JI Presidente 
della Repubblica si onora d'aver sempre rispettato il 
potere legislativo. 

Appena terminato il discorso del ministro si gri- 
da da tutte le parti: ai voti! 

Il sig. Dufuorgerais comparisce alla tribuna. Nuo- 
ve grida. Si pone ai voti la chiusura che é rigettata. 

Il sig. Piscatory richiama la parola come relato- 
re, il presidente gliela nega. 

Il sig. Dufuorgerais legge un discorso che è sen: 
tito con più favore, Cerca provare che | Assemblea 
non ba mai voluto portare le sue giuste lagnanze sulla 
condotta del potere esecutivo, nemmeno nella que- 
stione del generale Changarnier. Il tumulto aumenta 
quando l’oratore fa una rivista retrospettiva degli av- 
venimenti dal 10 dicembre 1848 in poi. Salta molti 
fogli della sua senitta, ne precipita la lettura, e di- 
scende dalla tribuna tra le grida: as voti! 

Il sig. di Montalambert pronunzia va lungo di- 
scorso, nel quale fra le altre cose disse: 

» Fiatanto che non iutevi la lettura del rapporto 
dell’ onorevole Piscatory, sperai di poter dare in si- 
lenzio il mio voto su questa legge: ma ciò mi è ora 
impossibile. 


| lo non: vengo a parlare nell'interesse del Presi- 

«lente: ma nel nostro, in quello de Rappresentanti del 
l'antica maggioranza, i quali pretendono di essere 
stati fedeli alla bandiera, che i loro elettori gli hao- 
no confidato. 

Nella legge delle spese di rappresentanza vi so- 
no due quistioni. L'una di denaro, l'altra politica. 
Non parl» della prima non avcado alcuna importanza, 
e passo alla quistione. 

Una parte dell’ antica maggioranza da qualche 
mese attacca il governo in un modo sistematico e per- 
manente. 

Jo intraprendo questa difesa senza entusiasmo, 
senza fiducia illimitata per chicchesia , non avendone 
per alcuno. 

Non parlo del passato: non rispondo dell'as- 
venire. 

Tutti i governi che si sono succeduti ebbero i 
loro avversari. Serebbe una cosa nuova per la Frao- 
cia il dire che questo non ne ha alcuno, 

Non sono nè parente, nè amico, nè consigliera 
del sig. Presidente della Repubblica. Non sono che un 
lestimonio, e veago a rendergli al cospetto del paese 
questa testimonianza che non ba in alcun modo de- 
meritata in questa: gran causa dell'ordioe che voi 
abbiamo sostenuto, mentre uda parte de’ suoi difen- 
sori sembra oggi abbandonarla e biasimarla. 

L'esercito dell'ordine: ebbe: certàmente soldati più 
eloquenti di me: ma‘non si ebbe alcano più divoto, 
ere iutrepido e più ‘coraggioso. Non sono ua repub» 

licano della vigilia, ma bensì un reazionario di ieri. 

Prima di giogho 1848 venni a questa: tribuna 
per combattere le conseguenze funestò che si voleva: 
no trarre dalla rivoluzione di febbraio. 

Ora mi sembra giasto e necessario di: sostenere 
la situazione che ci, portò iil sig. Presidente della Re; 
pubblica, ; 

Quando;si. videro. 5,000,000 di Francesi con ‘un 
movimento unanime ritornare ad idee rdi. ordine pe 


i soulficate nel figlio di un re; e nel nipote di un 


peratore, allora si conobbe che il movimento anar. 
chico si era fermato almeno per qualche tempo, 

Allorguando, questo principe, permettetemi di 
chiamarlo così, (rumori diversi) quando questo prin. 
cipe fu eletto, che cosa gli richiesero cinque milioni 
di volanti? 

Tre cose, 

Alcuni l'impero. ( Schiamazzi ). 

I coutadini nella maggior parte credettero di fa. 
re un imperatore: ( nuovi schiamazzi ) questa è ng 
punto storico. Molti dissero a quelli che davano il 
voto , se lo nominate, l'impero è fatto, e risponde- 
vauo sia pure. I) Presidente della Repubblica corri- 
Spose a questa aspettativa ? No. Venne lealmente, e 
subito a questa tribuna a prestare il giuramento alla 
Costitazione. 

Non dico che quest'impero improvvisato ed ille. 
gale sarebbe stato durevole: ma so che questo suo 
tentativo avrebbe messo un fine per loago tempo è 
forse per sempre alla Repubblica, 

Avvi un'altra cosa che gli chiedevano gli nomi 
ni savi e veri amici della patria, cioè di offrire un 
terreno neutrale, una bandiera comune a tutti gli 
uomini onesti di tutti i partiti. 

La più gran disgrazia che possa accadere è la 
divisione fra gli uomini onesti, poichè questa impedi- 
sce la riconciliazione delle parti nell'avvenire. 

Per me gli antecedenti del sig. Presidente inco- 
miuciano dal giorno, in cui entrò in quest’ Assemblea 
e dichiaro ch'egli fece di più di quello che promise, 
all'opposto di altri che fanno assai meno di quello 
che promettono. 


Permettetemi di chiedervi se avete trovato un 
governo che non abbia commesso sbagli ? Per me nou 
ne bo mai trovato alcuno. 

Il Presidente della Repubblica rappresenta pres- 
so di noi la sola autorità possibile. 

Se voi riflettete alla natura dell'autorità che si 
successe da alcani anni io Francia, conoscerete essere 
degna di serie e gravi riflessioni. 

Quel grande e savio Monarca, che morì ultima 
menle in esilio, diceva, esistere io Francia vo par 
tito di disordinamento e di anarchia. 

Non diceva come questo partito ba complici in 
volontari anche fra coloro che hanno il mandato di 
combattere il disordivamento € l'anarchia. Appena la 
autorità passa in nuove mani, s’ intraprende seoza mu- 
tivo e senza ragione a minare quello che si potè con 
mille stenti innalzare. 

Signori, esiste in Francia on partito, e possu 
così chiamarlo dopo le dichiarazioni aperte dei signo- 
ri Berryer e Leo de Laborde, il partito legittimista. 

Questo partito era del vecchio diritto. Regnò iu 
Francia. Fu sostenato dagli uomini più lustri, frai 
quali mi basta di citare i signori de Villiers e Cha- 
teaubriand. Ebbe a suo servizio gli uomini più di- 
stinti, non dirò della Francia, ma di tutta Europa. 
Pure questo governo cadde. 

Caddo forse perchè commise sbagli? Tutti i go 
verni ne commettono. Cadde perchè il rispetto verso 
l'autorità in Francia era stato distrutto. 

Si: il rispetto verso l'autorità è stato distrutto, 
non dalle sollevazioni di piazza, ma degli uomini politici. 

A quel governo successe un'altra monarchia, mo- 
narchia costituzionale per eccellenza, monarchia di 
talenti per eccellenza, Essa fu servita dai signori Ca. 
simiro Pèrier, Molé, Thiers, Guizot ecc. Anch' essa 
cadde. Perchè? Perchè si era assuefatti a nou rispel- 
tare l’autorità. 

Suppongo che i difensori di queste due monar- 
chie arrivino al potere. Nulla di più possibile. ( Risa 
ed esclamazioni a sinistra). In Francia tutto è possi 
bile, ed aggiungo, tutto è probabile. lu un paese in 
cui nello stesso anno si vide la rivoluzione di febbraio 
e la elezione dei 10 dicembre, tutto è probabile. 

Ora dico che in tal cavo non veggo alcuno il 
quale potrà dire allorquando sarò al potere dichiarerò 
cattivo quello che ora conosco esser buono, ed avrò 
la forza di resistere. 

Vi sarà alcuno che possa dire: chi sarà il Net- 
tuno di queste onde agitate, e con un cenvo della 
sua mano, o un colpo del suo tridente farà rientra- 
re nella calma lo spirito delle rivoluzioni ? 

Sigaori! L'autorità risiede nel potere esecutivo, 

Non applico punto questa autorità ai poteri ir- 
regolari, che s'innalzano per caso al di sopra dei 
Mutti di una burrasca; ma attribuisco questo nome 
a tutte le forme di governo regolarmente e legalmen- 
te costituite. Credo l’attuale che tale sia il potere 
eseculivo, 

Non discuto teorie; ma osservo che dopo che la 
monarchia cadde con Luigi XVI, si vide il potere 
eseculivo passare per le mani di Robespierre di ese- 
crabile memoria; dopo di lui il dispregevole Barras; 
quindi Napoleone, poscia la monarchia; due altre 
momarchie, il sig. de L: line, l'onorevole Genera- 
le Cavaignac. 

latesi a dire che un presidente non è un re, Ma 
che cosa sono i re costituzionali ? Sono presidenti 
ereditari di una repubblica. 

Riflettete, ve ne prego, quale la nostra si- 
tuazione. Il paese è tranquillo, non si rivolia a Wies- 
baden, nè.a Claremoat, e nè anche a Satory. 

Quindi vi dico che la guerra all'attuale potere 
eseculivo sarebbe empia, e nun potrebbe giovare che 
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iungiam crisi fatale del 1852 
mentre siamo discordi, gli uomini savi ci diranno 
» costoro hanno sostituito il loto idoto privato alla 
statua, che di comune accordo avevano eretto sull’ al 
tare della patria. I contadiai mel loro linguaggio di. 
ranno: ecco questi bianchi, che noi abbiamo oomi- 
nato, non seppero far altro che disputare : provve- 
diamo ai nostri ioteressi da foi stessi: nominiamo 
dei rossi. (Risa. ) 

In tal giorno non si tratterà dell'impero, nè 
del governo parlamentare, ma del socialismo; von 
del socialismo bratale facile ad abbattersi ; ma del 
socialismo elettorale, contro il quale non vedo nes- 
sun rimedio umano. 

Ecco la minaccia che non temo di fare. 

Discendo da questa tribana colla persuasione di 
avere adempito ad un dovere e col desiderio di es- 
sere uo falso profeta. ( Agitazione. ) 

! sigg. Piscatory e Lamartine soggiungono alcune 
parole. 

Da tutte le parti si grida: ai voti. 

Si procede allo scrutinio pubblico. 

Votati +. x aree » ‘1890 
Voti per la dotazione. . 294 
Colition a a a 0 806 

La dotazione è rigettata alla maggioranza di 
102 voti 

L'Assemblea è sciolta alle ore 6.e 3 quarti. 
(È. F.) 


Si annunzia che il Ministro dell’Ioterno ha de- 
ciso che il busto del Commendatore Spontini , morto 
tempo in dietro in Italia,sarà eseguito in marmo bian 
co e collocato nella sala del teatro italiano, che dal 
priocipio del presente secolo tante volte echeggiò delle 
musicali melodie dell' illustre defunto, 

— lo Mirecdurt trovasi forse la persona più vec- 
chia di tutta la Francia. Essa è Margherita Vinot, 
vedova Brisecoin; nata a Chatel sor-Moselle il 45 di 
aprile 1744. Da lungo tempo vive ritirata presso un 
suo pro-nipote sig. Clement, organista della parroc- 
chia, ov'è l'oggetto delle più tenere attenzioni. È 
assai da osservarsi, che la signora Brisecoio in una 
longevità da portarsi in esempio , non ha alcuna ma- 
lattia : mangia con buonissimo appetito, cammina sen- 
za bastone , e sembra non aver più di 80 anni. Ella 
stessa scherza sulla sua età , e quando le si dimanda 
risponde celiando di avere 7 anni. 

( Gaz. ue France.) 


LIONE 12 Febbraio. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Fornari, 
già Nunzio della Santa Sede in Francia, è giuoto 
l'altro ieri nella nostra città, accompagnato da Mon- 
sig. Lasagoi, e da altri della sua corte. Crediamo che 
ripartirà dimaoi. 

Il capitolo primaziale gli ha presentati i suoi 
omaggi , ed il sig. ab. Lyonoet, canonico e vicario 
generale, a nome de’ suoi colleghi , gli ha indirizzato 
il seguente discorso. 

» Non senza vivo giubilo, Eminenza Reveren- 
dissima, sentimmo pochi mesi in dietro il vostro ia- 
nalzamento alla porpora romana. Noi con tutta la 
Chiesa di Francia applaudimmo di cuore ad un gui- 
derdone sì meritato , ed il Santo Padre coronando in 
un modo sì sfolgoraate una missione da voi così bea 
sostenuta non ba fatto se non ratificare i voti del 
clero e della nazione. 

» Andate dunque, o Eminentissimo, fra le ac- 
clamazioni e le benedizioni , di cui siete l'oggetto, 
a godere nella santa Città gli onori a voi destinati : 
andate , o illustre Priocipe della Chiesa, a prendere 
il posto che vi è riservato nel Sacro Collegio: andate, 
o gran dignitario di così augusto Senato, ad assistere 
il Supremo Capo della Chiesa nelle immeose sue cure. 

» Voi, o signore, spesso ne' vostri colloqui gli 
parlerete della soa cara chiesa di Francia, di quella 
chiesa la quale a malgrado delle agitazioni e de’ tor- 
menti, che hanno scosso questo suolo, non ha mai 
per uo solo istante cessato di essere per la pietà e 
per la fede la sua diletta primogenita. : 

» Qualche volta però degnatevi, o Emipenza, di 
favellargli particolarmente della chiesa di Lione , di 
quella chiésa, che uno de' suoi più venerati prede- 
cessori (Innocenzo IV ) chiamava la Roma delle Gal 
lie, e che dall'età apostolica al pontificato dell’ illu- 
stre e pio cardinal di Bonald sempre attribuita 
a prima gloria l'essere invincibilmente attaccata alla 
Cattedra di S, Pietro. 

» E noi, o signore, nel ricordar sempre quante 
memorie fra di noi lasciate , rammenteremo pure sen- 
za mai obliarcene i grandi e moltiplici servigi rosi 
nelle nostre contrade alla causa della religione, Dal 
di che veniste nel nostro paese a rappresentare il.S0m- 
mo Pontefice favvi mai ua buon peosiero che non fosse 
da voi 0 ispirato o apprezzato? Una pia intrapresa da 
voi non suggerita, o secondata ? Fuvvi un moyimen- 
to religioso da voi nom provocato 0 sostenuto ? lo sì 
difficili tempi avere tenuto alto‘e fermo il vessillo del- 
la Religione: quando tutto. crollav iadeboliva ne 
avete fatto rispettare.i diritti, anzi. glisavete restituiti 
auche quelli, che il tempo: edi iagiaste diffidenzo avean 
"oto PRESE Ù Y ce la ì 

» Se un tempo, 0 Etiinenza , 
conduceva trionfanti al Campidoglio, que” 
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vano estese o salvato fe sue con + che non dovrà 
fare la Roma cristiana a voi, ci e, superando i più 
grandi ed insormontabili ostacoli, ne difendeste sì 
bene gl'interessi e la causa ? La sola am di un 
Pontefice immortale come Pio IX da voi acquistata 
può rimeritare i vostri servigi. » (Gaz. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Febbraio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il testo delle leg- 
ge per la sistemazione del debito pubblico spaguuolo, 
presentato dal ministero Bravo-Murillo. 

HI debito pubblico sarà diviso in rendita perpe- 
tua e rendita ammortizzabile' La rendita perpetaa si 
dividerà in consolidata e differita, il debito creato fino 
ad oggi del 3 per 0j0 tanto all’ interoo, quanto al- 
l'estero, formerà il debito perpetuo, Il debito differi- 
to sarà costituito dal capitale del debito consolidato al 
5 per 0j0, di quello del debito del 4 per 0/0 ante- 
riormente ridotto, e di quello degli interessi di que. 
Sto stesso debito scaduti e non pagati sino a tutto 
giugno prossimo, previa riduzione della metà. I de- 
biti da liquidare provenienti dai fondi d' America, dai 
depositi, dalle cauzioni, ecc. saranno considerati co- 
me convertiti in seguito di questa legge. 

La nuova reodita differita del 3 per 0/0 comiu- 
cierà a produrre dal primo luglio prossimo | interes 
se del 1 per 0/0 nei quattro primi anni, del 1 e 1/4 
nei due anni successivi, e così via via di due anvi 
in due anui fino all'anno 19°, epoca nella quale sa- 
rà definitivamente rimborsato l'interesse del debito 
consolidato. Il debito ammortizzabile non passerà nel- 
la classe della rendita perpetua, ed affinché essa ven- 
ga ammortizzata, si ricorrerà all’ uopo a beni dello 
Stato, a quelli provenieati da aggiudicazione per de- 
biti ed altri fondi che lo Stato percepisse sopra i be 
ni dette de proprios, ed ai 12 milioni di reali asse- 
gnati nel bilaocio per questo servizio. 

Regolamenti speciali determineraono il modo col 
quale siffatte operazioni saranno effettuate. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 10 Febbraio. 

fn Cowes, isola di Wight, è morta una dunna 
di 106 anni. Aveva sempre goduto di una perfetta sa- 
late, e del pieno uso delle intellettuali facoltà. Inta- 
gliava con tale destrezza i profili e gli ornamenti sul- 
la carta, che un anno fa la Regina Vittoria ed il 
Principe Alberto la chiamarono al palazzo d'Osborne, 
e le addimandarono pe' loro reali figli alcuni saggi 
della sua arte, i quali vennero generosamente ricom- 
pensati, 

Nello stesso quartiere ove abitava questa donna 
vi sono ora 23 vecchi, la cuietà unita forma la som- 
ma di anoi 1812. È a rimarcarsi che questo quartie- 
re è il più povero di tutti gli altri. (Unio.) 


DANIMARCA 


Il generale Sigaorini ha emanato nella città di 
Altona un ordine d'esercito, nel quale esorta le trup- 
pe da lui comandate a non trattare gli Holsteinesi in 
niun modo come nemici, ma come fratelli e compatriot: 
si. L'occupazione della fortezza di Rendsburgo da 
parte di truppe austro-prussiane sarà effettuata pie- 
namente sino ai 12 andante mese. Il generale Signori- 
ni è nominato a provvisorio comandanio di questa 
fortezza, ( Corr. Ital.) A 


GERMANIA 


Il professore della slava archeologia dott. Giovan- 
ni Kollar ha pubblicato uo programma della sua 
opera sull'antichità slava intitolata: Staro-Italia  Sla- 
tjanska. Essa è formata da cento fogli in ottavo ed 
arricchita di 37 tavole contenenti quattrocento imma- 
gini in litografia di scritti antichi italiani, di monu- 
menti e di molte altre antichità. La prima parte sa- 
ra terminata alla fine del prossimo aprile. Il prezzo 
di associazione è di fior. 7 car. 30. La seconda e l’ul 
tima parte sarà probabilmente compita io estate, giac- 
ché le tavole in litografia richieggono un luogo lavo- 
ro. L'autore, fra le altre cose, dice nel programma: 
» L'Italia, questa culla di composizioni europee, era 
da principio ta da varie nazioni. Parecchie stirpi 
trovarono io Micali, Lanzi, Otto Muller e Lepsius 0 
in altri, compilatori della loro storia: ma la stirpe ve- 
neto-illirica, quaatuoque la più diffusa in Italia, non 
ha trovato alcun rappresentante , .alcun raccoglitore 
delle sue cose memorabili e della sua tana 

(FT. 

— Secondo il Zjubljanski Casmik, il sig. Saverio 
Klement si, occupa con parecchi altri letterati. slavi 
della compilazione di un gran calendario storico slavo 
per l'anno 1852. 


Corre voce, che il Governo Prussiano abbia l'ia. 
tenzione di giungere ad una’ defini regolazione 
dell’ affaro di Neufchatel, Gli è probabile che la Prus- 
sia.si, rivolgerà a quest uopo. alle grandi. Polenze 
europee; e che.queste, di concerto col. gabinetto di 
Berlino, intavoli di bel' nuovo la quistione dei 
foggiaschi, politici, Si apera coo buon fondamento, che 
Pg s'accomoderà alla. dimanda, delle. Potenze, 
senza provocàre un'esecuzione militare, 
VITE | 7 (Corr. Mal) 
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PRUSSIA 


L’ Officio della Corrispondenza volge no sguardo 
retrospettivo sùll’ andamento dei negoziati in ordine 
alla vertenza delto Schleswig-Holstein , ed all'azione 
esercitata a questo riguardo dal governo prassiario. 

Fin dal 1849 il governo prussiano si avvide che 
conveniva rinunziare all'iatento di riunire i ducati 
sotto una sola Costituzione nel congiuagere sirelta- 
mente l' Holstein cogli altri Stati tedeschi ; safro ‘che 
si volesse provocare una guerra europea. La Dani- 
marca vi si rifiutava assolutamente, ed era in questo 
suo rifioto spalleggiata da tutte le grandi Potenze. 
Non potendo subordinare lo Schleswig alla Confede- 
razione germanica , il governo prussiano ripigliò i ne 
Goziati sopra un'altra base proposta dall’ Inghilterra, 
potenza mediatrice. Vonne, cioè, proposto che nello 
Schleswig si traesse una linea di limitazione; tal- 
meote che la parte settentrionale dello Schleswig spet- 
tasse alla Danimarca , e la meridionale all’ Hulsteio , 
e per conseguenza alla Confederazione Germanica. 

Ma questa base venne con molta energia ricu- 
sata dalla Danimarca , la quale in ciò era secondata 


f. 


sovrattutto dalla Russia. 


Si propose in seguito che lo Schleswig ricevesse 
Una sua propria costituzione , indipendente sì dalla 
danese , che dalla holsteinese : malgrado che la Daoi- 
marca sollevasse le più gravi difficoltà, tuttavia la 
Prussia ottenne che 1.° si riconoscesse che l'Holstein 
facesse parte della Confederazione germanica ; 2° che 
lo Schleswigh non fosse incorporato nella Danimarca, 
e conseguirà forse vantaggiose ‘concessioni relativa- 
meote ai rapporti materiali. 

Io questo modu ad una amministrazione provri- 
soria nell’ Holstein succederà bentosto una definitiva, 
e lo Schleswig avrà anche esso la soa amministra» 
zione particolare : forse in seguito si potrà in qual- 
che modo unire ambedue queste amministrazioni cou 
uo legame comune. 


BERLINO 4 Febbraio. 

! nobili Circassi, che l’anno scorso, fuggendo di 
Russia, nel toccare il territorio prussiano ebbero' uao 
scontro con la truppa prussiana, con varie morti e 
ferite, sono stati finalmente giudicati; ed il giuri ha 
riconosciuto il delitto di resistenza alla forza armala, 
ma non quello di omicidio e ferite. In conseguenza, 
furono condannati a due aoni di prigionia; ed il Tri- 
bunale, pubblicando la senteoza, dichiarò che ordini 
erano stati dati perchè fussero trattati coi maggiori 
riguardi, e che quella condanna non era infamante. 

(Corr. Ital.) 


AMBURGO 5 Febbraio. 

leri dopo pranzo giunse in questa città, tra le 4 
e le 5, l'Arciduca Leopoldo d'Austria; e stamane, 
alle ore 41, il comandante supremo del corpo d'eser 
cito austriaco nella Germania settentrionale, teneote 
marescial!o di Legeditsch. É questo ua uomo di circa 
cinquaat’anni, la cui fisonomia ha an' espressione 
tutta militare. Il giovane Arcidaca ha ua esteriore 
assai gradevole; oggi si mostrò vestito della bianca 
assisa degli usseri; la sua comparsa fece una grata 
impressione. ((G. del Weser.) 


LUBECCA 4 Febbraio. 


Oggi, verso un'ora pomeridiana, entravano in 
questa città quattro compagnie del reggimento au- 
striaco d' infanteria di linea Arciduca Alberto N. 44, 
composto tutto di Lombardi. S. E, il geoerale di Mar- 
tini è disceso all'albergo del Nord. Le truppe hanno 
un bell'aspetto, e la lor marcia d'ingresso, al suono 
di eccellente musica, con bandiera spiegata, fece una 
impressione aggradevole. Il parco d'artiglieria è col- 
locato sulla piazza dioanzi alla porta dei mulini. Ad 
oota del cattivo tempo, la gente accorse in gran folla 
a veder finalmente co’ proprii occhi i così detti /mpe- 
riali, che qui nel Nord conoscevamo solamente per 
averne udito parlare. La guardia della porta dei mu- 
lini fu immediatamente occupata da soldati austriaci. 
Domani si attendono i cacciatori tirolesi Imperatore, 
dei quali è giunto il quartiermastro. La massima parte 
della città, financo il quartiere di Maria, sarà allora 
occupata da soldati ( Lloyd. ) 


SASSONIA 
LIPSIA 5 Febbraio. 


Teri renne espulso da questa città Luigi Feuerbach, 
dopo essersi trattenuto per qualche giorno presso il 
libraio Ottone Wigand senza essersi insinnato presso 
la polizia, e munito d'una carta di permanenza, per- 
chè non voleva essere incomodato e disturbato nel sor: 
vegliare la stampa delle sue » Prelezioni heidelber- 
ghesi ». Per simili trasgressioni è stabilita la multa 
di 5 talleri. L'ufficio di polizia, condannato lui è 
l’oste a questa malta; espulse il filosufu:con minae- 
ce d'arresto, abbenchè fosse munito d'un pa orto 
cho ottenne dal governo bavarese. Il sig. Feuerbach, 
Ira, perchè convioto del suo torto, tra perchè conosce - 
va-ottimamente l'energico procedere della polizia sas: 
sone, atcomodandosi all'aruto ordine, abbandonò im- 

" medialamente la città. ( Corr. Ital.) 
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GRANDUCATO DI BADEN. Psa 

Il continuo deprezzamento delle monete d'oro ha 
ridotto il nostro Governo, a ridurre a 5 fior. 35 car, 
il prezzo dei secchini d' oro renani dal Baden, il quale 
nel giugao 1850 era stato determinato in 5 fior. 40 car. 


ASSIA ELETTORALE. 
Appresso ufficiale annunzio della Gassetta di Cas 
sel, S. A. R. il Principe elettore ha conferito all’ I. 
R. Consigliere intimo attuale austriaco e plenipotea- 
ziario presidente della Confederazione ; Conte di Thun 
Hoheasteia , la Grancroce dell’ Ordine elettorale del 
Leone d'ore. (G. di Vienna.) 
POLONIA 
VARSAVIA 28 Gennaio. 


Si scrive alla Gazzetta di Woss, che sia immi- 
nente nel regno di Polonia una mutazione totale nella 
legislazione : si tratta di abrogare il codice Napoleone 
per quello sovrattutto che riguarda le successioni. 

Una commissione composta di giureconsulti più 
distinti è stata formata in Varsavia per rivedere un 
progetto di codice civile, preparato, or sono dieci 
aoni, in Pietroburgo, dai signori Osperanski, Hube 
e Jaborowski. Specialmente per quello che concerne 
le successioni si vuole mettere il codice civile di Po- 
lonia in armonia con quello di Russia. 


EGITTO 
ALESSANDRIA 29 Gennaio. 

Dal Cairo fuemanato un ordine per parte di S. 
A. il vicerè per una leva forzosa di 30,000 uomini, 
una porzione dei quali sono già arrivati qui, e que- 
sto ministro di marina ebbe |’ incombeoza di allestire 
€ tener pronta questa flotta. Ignorasi quali siano i mo- 
tivi che possano aver indotto a ciò S. A., e molte so- 
no le congetture che si fanno in proposito. 

(0. 7.) 
e eee 
NOTIZIE POSTERIORI 

i BERLINO 10 Febbraio. 

Sembra certo che le conferenze di Dresda toc- 
chino al termine dei loro lavori, di cui saranno 
presto noti i risultati. Le Camere di Prussia si occu- 
pano della giustizia patrimoniale, e sembrano inclina- 
re pel ritorno di questa giurisdizione. 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 13 Febbraio. 


Il ballo della borghesia di Vienna tenuto nelle 
Jocalità del ridotto nella sera di martedì , riuscì oltre 
modo brillante. Alle 11 comparve l' Imperatore, ac- 
compagnato dall’augusto suo genitore, e fu salutato 
da-un triplice cordiale evviva. Sua Maestà si {ratten- 
ne lungamente conversando sì col nuovo borgomastro 
Cav. Dr. Seiller, come con i concittadini componenti 
il comitato del ballo. { Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 14 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
CADlO» i Y- -- 
dette al 4 1]2 per 
conto pra 85 114 _ 
(F. di Verona.) 


PARIGI 11 Febbraio. 
Il giornale dei Débats, dopo avere riferita la no- 


ta dol Moniteur solla rinuncia del Presidente alle sot: 
toserizioni , aggiunge: 


at 

sidente sostiene Pe vantaggio delle diguità e 
dell'abilità. Noi abbiamo di già detto che nel coo- 
Qitto così disgraziatamente sorto fra i due poteri, il 
paese avrebbe dato ragione a quello che sarebbe sta- 
to il primo a cedere. Oggi è il Presidente che cede. 
Noi non possiamo rimproverargli di esser saggio: egli 
è nel suo diritto. » 

Il Constitutionne! ; che pubblica la stessa Nota, 
le fa seguire le seguenti linee firmate dal Dottore I. 
Veron: cS 

» Signor Presidento della Repubblica, che ci sia 
permesso il dirvelo rispettosamente : Voi vi mostrate 
prima di tutto uomo d'ordine è di abnegazione ; voi 
comprendete la Francia; la Francia saprà puro com. 
prendervi, il paese non ingrato. » ME 

— Le truppe riunite e ritenute in Parigi, in 
esecuzione del decreto dell'8 luglio 1848, hao testè 
subito alcune leggere modificazioni in quanto concer- 
ne il comando. 

Queste divisioni saranno comandate nel modo che 
segue: La prima, dal generale Carrelet, il quale co- 
manda anche la prima divisione militare. La seconda 
dal generale Levasseur. (P. F.) 


= = 


BELLE ARTI. 
RITRATTO DI VITTORIA COLONNA DEL BUONARROTI 


Se il migliore argomento a persuadere in fatto di 
opere d'arti è quello del paragone; poi che chiara si 
scorge e a colpo d'occhio la differenza di perfezione 
che passa dalle une alle altre: questo argomento ha gio- 
vato mirabilmente a confermare la giusta e solenne sen- 
tenza data dalla Insigne e Pontificia Accademia romana 
di S. Luca nel settembre dell’anno decorso sulla origi- 
nalità del quadro di Michelangelo Buonarroti rappre- 
sentante Vittoria Coloana posseduto dal sig. Dome- 
nico Campanari, che alcuni dubitavano ancora che 
non fosse opera di frate Bastiano del Piombo meglio 
che del Buonarroti; giurando salle parole del Vasari, 
storico non sempre veridico; che egli nè mai dipinse 
all'olio , nè condusse in tavola ritratti. Perchè chie- 
sto ed ottenuto dalla gentilezza del sig. Principe Do- 
ria il permesso di esporre il ritratto della Colonnese 
nella sua galleria a lato a quello famoso di frate Ba- 
stiano del celebre Audrea Doria, subitamente fa vi- 
sto da tutti quelli che colà trassero alla bella e nuo- 
va esposizione; e moltissimi furono i dotti e gli ar- 
tisti stranieri ed italiani; quanto divario corresse dal- 
l'uno all’altro dipiato; e quanto quello sorpassasse 
questo di vivacità, di fierezza, di affetto; che solo 
il Buonarroti giunse a quell'altezza e perfezione del- 
l’arte del disegno, che a niun altro mai fu dato di 
poter toccare, Il Doria di Sebastiano è tale, che non 
pare dipinto, ma vivissimo, È tutti pur sanno quanto 
egli nel fare i ritratti di tutta finezza e bontà sia te- 
Duto superiore a ogni altro pittore; perchè Michelan- 
gelo usava in lui l’aiato del disegno, o al fare di 
lui Bastiano seppe conformarsi mirabilmente. Ma co- 
me il solo Michelangelo potè mostrare al mondo nel- 
la pittura il valore, il potere e l'estremità dell’arte; 
così quel dipinto, comunque rarissimo, posto al pa- 
ragone con l’altro del Buonarroti, dovea ‘necessaria- 
mente mostrare quella differenza che è fra cosa bel- 
lissima a cosa divina. 

Noi siamo lieti di poter ciò aonunciare agli ama- 
tori delle belle arti; sia pel nuovo onore che ne ri. 
donda a quei chiarissimi dell'Accademia nostra, che 
sommamente intelligenti dell’arte, giudicarono alla 
unanimità della virtù ed eccelleoza di questa opera; 
sia per quello che se ne aggiunge al felice inventore 


nos 
che riacquistaado la perduta immagine 
della più insigne poetessa del Secolo XVI., acquista 
ad aa tempo una delle rare meravigliose pitture del 
più famoso 6 grande maestro. (Art. Com.) 
(@O@a0 _— rm -_.——————+& 
ARRIVI 


Dar cionmo 16 AL Gionno 17 razmnaro. 


Bottelli D., di Roma, Legale, da Napoli. — 
Contini G., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Calman G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Caillioz I, di Francia, Impiegato, da Napoli. 

Do Gravoral F., di Francia, da Gono 

Di Kolb, di Wurtemberg, Console, da Siena. 
Finocchi P., di Roma, LA oziante, da Toscana. 
Fontana C., di Toscana, Negoziante, da Bracciano. 
Glatard F., di Francia, Trafticante, da Marsiglia. 
Gordon H., d'Inghilterra, Medico, da Napoli. 
Grunier, di Svezia, Gentiluomo, da Napoli. 

Job F., di Austria, Spazzino, da Subiaco. 

Ligardi G., di Parma, Spazzino, da Subiaco. 
Lucchesi M., di Lucca, Negoziante, da Tivoli. 
Loperena I., del Messico, da Napoli. 

Newsham C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Orlandi Luisa, di Napoli, Possidente, da Civitaveoc 
Rampinelli A., di Brescia, Negoziante, da Ancona. 
Ravina B., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Ricard, di Francia, Chirurgo, da Napoli. 

Radice A., di Roma, Computista, da Toscana. 
Redia F., di Spagna, da Marsiglia. 

Russo A., di Natoli, Negoziante, da Ancona. 
Valla TL, di Quatemmelo, oversado, de Nepali 
Zavagli P., di Toscana, Negoziaute, da Bologna. 


Dal cionno 17 AL Giorno 18 rensaa:o. 


Bonaventura F., di Pisa, da Acquapendente. 
Casanova Franeesco, di Parma, Corriere, da Firenze. 
Chamberlam R., di America, Proprietario, da Napoli. 
Ciprians I., di America, Proprietario, da Napoli. 
Fraser W., d'Inghilterra, da Napoli. 

Graham V., d’Iaghilterra, da Napoli. 

Granvill G., d'Inghilterra, da Firenze. 

Holtz G., di Francia, Chirurgo, da Firenze. 

Iandes A., di Francia, Religioso, da Viterbo. 
Laurence A., di America, da Napoli. 

Mugnaini G., di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Villaggi G., di Toscana, Negoziante, da Velletri. 


PARTENZE 


nat giorno 16 aL GIOnNO 17 reBBRAIO. 


Amadei Antonio, di Palermo, per Firenze. 

Corona G., di Piemonte, Architetto, per Piemonte. 
Di Nola A., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Delaye F., di America, per Firenze. 

Milani A., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Rosselli A. e E., di Roma, Negozianti, per Livorno. 
Serra A., di Piemonte, Architetto, per Civitavecchia. 


DaL giorno 17 AL Gionko 18 rensnaio. 


Archdeckne A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Algeri. 


Balzamo S., di Napoli, Negoziante, per Viterbo. 
Deacetis C., di Sulmona, per Sulmona. 

Falliet R., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Levy lannetta, di Francia, per Livorno. 

Levy S., di Francia, Negoziante per Livorno. 
Pacini Lorenzo, di Firenze, por Toscana. 
Pandolfo B., di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Sattuini F., di Massa, Negoziante, per Massa. 
Smith G., d'Inghilterra, Maggiore, per Londra. 
Whitelocke G., del Belgio, per Napoli. 
Whitelocke G., d'Inghilterra, per Napoli. 


MOON 


AVVISI 


Si rende a pubblica notizia qualmente il si- 
gnor Saverio Pediconi abitante in Via del Corso 
n 52 ha ritirato qualunque mandato fanto per esig- 
gere che per agire in giudizio al sig. Carlo Sere 
miento Proc. e che perciò noa riconoscerà in fa- 
turo nè le esiggenza fatte dal medesimo sig. Ser= 
miento a di lui nome , nè gli atti giudiziali ; e ciò 
si fa noto al Pabblico per ogni effetto di legge, 

Saverio Pediconi. 


Prima, seconda è terza 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

De eseguirsi nei giorni di Mercoledì 19, Gio- 
vedi lt Venerdì 24 Febbraio corrente alle ore ii 
antimeridiane, nel primo piano della cas Ì 
del Babuino n. 185,0. A 
In occasione della prossima partenza da co- 
testa Dominante del proprietario di una quantità 
di oggetti di Belle Arti in specie diverse, alcuni 
mobili di singolare Jav estero, bronzi ja grup. 
pi diversi , rappresentanti li migliori soggetti del 
Maseo Vaticano ed altri in gruppi , animali e fi- 
gure eseguiti sopra le più belle forme di Giodioa, 
un reliquiario in oro del 500 ornato di perle, agate 
lavorate , porcellane di Sassonia , quadri antichi e 
ioderni di rinomati autori, va grande è rimar- 
chevole quadro in mosaico Fappresentante la Taz- 
2a delle quattro mbe. dell’ Ercolano di egual 
grandezza dell'originale , busti di marmo , camel 
in pietra ed altro. Quali oggelli tutti verran- 
no rilasciati sl maggiore offerente ed è pronto con- 

tante con l'osservanza dei consueli regolamenti. 
A moggior comodo degli acquirenti oggetti 
suddelli saranno visibili nell'indicato locale fino dal 


giorno 45 corrente in pol, ed ivi vertanni 
i; 10 distribuiti 
i consueti cataloghi Roma li 14 Pebbroto 1858. 
del) AarpRo, Abele Altri oggetti. di. pitture ed 
autori oltre Ji. go 
ttdttàrsì la' vendita PE ii * 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Dott, Luigi e Giuseppe 
Parisi eredi della bo. me. del sig. Celso Folgori , 
dom. nella Terra di Roviano ,Diocesi di Tivoli, 
come da Testamento del giorno 23 Ottobre 1850 
per gli atti dell' Alesadri Notoro in Arsoli. Nel 
giorno 25 del corrente mese avrà Juogo l' Inven- 
lario dei beni dell' anzidetto fu Celso Folgori , in. 
cominciando per gli alti dell’ infrascritto Notaro 
nella casa già abitata dal defunto, sita in Roviano 
alle ora $ antimeridiane , per esser proseguito ne- 
gli altri luoghi ove esistono i beni ereditari; per 
cui vengono infimati tutti gl' interessati a forma 
di legge per esser presenti anche con mezzo di 
un Procuratose speciale all' Inventario suddetto, 

Pietro Serbucci Not. in Tivoli. 

— Oggi 28 Gennaio 4854. Avanti di me inf» 
scritto sostituto Cancelliere della Curia Vescovile 
di Viterbo è personalmente comparso il Rio si- 
gnor Canonico D. Girolamo Tabarrini Amminis 
Stratore deputato al Ven. Ospizio di 8. Carlo detto 
dei Vecchi di questa città , il quale assistito dal 
Procuratore dello stesso Luogo Pio sig. Biagio Pa. 
felli, ba dichiarato di vocellorà conforme accetta 
la caducità della enfitensi. di suna casa Posta in 
questa città sotto la Parrocchia di 8, Marco; con- 
{rada il Pisciarello, o Porta Murata 4l num. civ. 68 
presso i beoi del Ven, Monastero di 
orto del sig. Domenico 
dati , salvi ec. concessa genes 

di so, 6 al sig. Gio= 

to, rogato per ti atti 

Decembra 108, è tie cado 

acceltarla contro Camillo e Gioseppo' Ciprivi,; Lul: 

gi © Cecilia Sforza 5° a. per ti, Felloe Bat: 
taglia. Curatore deputato , figli della fa 

Monti erede dell' invistito Giovanni, 

sorivattuali, della stagta ‘casa 


seguito: paga: 


mento dei Canoni, oltre il biennio A 
MALO: Sad ot e 


diva sommi i a tutta le nature 


zione 11 Decembre 1850, e ciò S. P. di ripetere 
I Canoni decorsi e decorrendì, e di qualunque 
altra azione e ragione, e specialmente di potere 
accettare la devoluzione stessa per qualunque cau- 
sa e titolo , con facoltà allo stesso Procuratore di 
continuare è compiere gli atti tutti relativi al pre- 
sente giudizio di cadocità. In fede di che esso 
comparente si è firmato insieme 4) suo Procora- 
tore e me sostituto Cancelliere. — Firmali all'ori- 
ginale — Girolamo Canonico Tabarrini deputato 
Amministratore. — Biagio Paffstti Proo. — Lodo» 
Vico Piermartini sostituto Cancelliere. — Per co- 
pia conforme. Dato in Viterbo della Cancelleria 
generale Vescovile li 29 Gennaio 1851. — TI sosti. 
tuto Cancelliere Vescovile Lodovico Piermartini. 
Mio e Riîo Monsig. Vicario gen. di Viterbo. 
Ad istanza del Ven. Ospizio di S. Carlo del: 
to de' Vecchi di Viterbo, e per esso del Rio 
gnor Canonico D. Girolamo Tabbarrini Ammini- 
siratore deputato quivi domielliato, pel quale il 
Procoratore sig. Biagio Paffetti. — Si notifichi il 
soprascritto atto di accettazione di caducità alli si- 
goori (Giuseppe Ciprini detenuto nella Darsena di 
Civitavecchia , Camillo Ciprivi domic. a Viterbo, 
Luigi Sforza d' incogoito domicilio mediante af 
fissione alla porta dell' Uditorio del Tribunale, ed 
inserzione in Gazzetta, & Felico Battaglia Curato- 
re deputato alla minore Cecilia Sforza, figli in 


Marco, ‘contrada il Ricattior 
um, civ. 68 presso i beni 
fonasiero di S, Simone, orto del sig Do- 
meniod Polidori 'attida ds duo lati , safvi 66: ‘con 
oéssa Ta è ‘terza generazione perl’ annuo 
50:,6.al: sig: Gioranni Monti con 
per gli alti Vescovili di dotta 


li 23 Decembre 185, e ciò pel non seguito pa- 
gamento dei Canoni oltre il bieanio nella somma 
di sc, 48, e conseguentemente decretare che espulsi 
i citati medesimi , 0 chiuoque altro dall'envaciato 
fondo, venga il Luogo Pio Istante reintegrato nel- 
l'iatiero, e plenario possesso del fondo stesso, col- 
la condsnna dei citati alle spese anco stragiudi» 
ziali; sulle cose premesse emanare l' opportuna 
sentenza munila d'ordine esecutorio , e ciò 8. P. 
di ripetere i Canoni decorsi e decorrendi, e sotto 
tolto le riserve di ragione. Biagio Paffetti Proc. 

Terso esperimento. Vendita giudiziale. 

Ad istanza della sig. Caterina Allegri Vedova 
del fu Vinconzo Seno rapp. dal sottoscritto Proc. 

Ta virtà di una sentenza esecutoria , resa dal- 
l' Eociîia Congr. Civ. di Roma secondo Turoo pel- 
l'udienza dei 2 Luglio 1850 spedita eo. la quale 
ordina la vendita giudiziale del qui appiù descritto 
bene immobite , ed in seguito della produzione 
prescritta dal $. 1308 del Reg. leg. è giud. effet- 
tuata sotto il giorno 6 Settembre 4850 al fascicolo 
della Causa n. 1404 dell anno 1849. — Nel gior. 
no di Sabato 1 Marzo prossimo alle oro 10 anti- 
meridiane, nella pubblica Depotiteria Urbana po- 
sla in Roma via dell’ Impresa n. 9t st effettuerà 


la vendita giudiziala at pnbblico incanto del se- - 


guente bene immobile ; il primo prezzo su cui ver 
rà aperto l'incanto sarà a forma della perizia re- 
datla dal Perito eletto: dall' Eccro Trib sig. Do- 
menico Tranquilli li 28 Giuguo 1850 reg. ec, 0 
prodotta Jo stesso giorno al fase. n. 4404 del 1849. 

Utile dominio” di wo terreno vignato posto 
fuori: Porta 8. Pancrazio in.voo. la Tedesca 0 Ti- 
tadiavoli con suo catino in mediocre stato, della 
capacità superlicialo di pezie 9,quarte 2 ed ordini 
21, gravato dell'annito Canogea favore degliferedi 
di Clementina. Toravilla \di.s0, 5 è baj: 89. Il pri- 

prezzo dell' incanto to idal Perito in 
1091 37 a mezzo. Andrea fre Rot. 
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gine I 
aista CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. vi 
si Il Giornale di Roma uscirà:ogni giorno 
D me: Ai: i me le richieste d'inserzioni, , dorramno 
O, Hue br igal fissati Mor essere diretti affrancati all'Ufficio dAm- 
Lom! estro . 0.4 ministrazione del Giornale di Roma, in 
Alle Province (franco)... ... 2 80 Piazza di Pietra Nom. ‘32. ) 
All’Estero (franco fino ai confini), 2 80 : +-+ 
4 
; GIORN K() 
Joli. 
chia, GIORNI Barometro ridotto Termometro R. i ' | 
6 DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. ni Nord pp Direzione del vento | Stato del cielo Omervazioni fatte ad ore diverse | 
19 Febbraio. sr i sue tall o da si È 1 di ag LISA H Ta sar: sp. | Dalle 9 pom. del 18 Febbraio fino alle 9 pom. del 19. 
n i 14 fi ; h soperto. | 
» 9 pomer.| » 28 » 3,2 | + 66 | 22 Calma. Coperto. Temperat. mass. + 8,9 Temperat. min. + 0,9 
ROMA 20 Febbraio. || alla destinazione di una commissione spociate sui pesi | tuali alterazioni. La rispettiva consegna poi de' ridetti 
. e le misure, composta di dotti nelle fisiche e mate- archetipi ebbe luogo previ regolari processi verbali. 
matiche discipline, la quale seordo i veri ed accurati Questa esatta narrazione abbiam creduto di do- 
mi PARTE OFFICIALE dettami della scienza, e non già!per pratiche grosso- ver pubblicare, non taoto a lode del Governo nostro, 
poli. Lada N ) ta lane, dirigesse le importanti opepazioni che l' attiva» quanto ad onore del vero, e perchè il pubblico sia 
a SANTITÀ DI Nostro Signore, con Biglietto zione della legge richiede. Ad essì commissione perciò | consapevole che, a giudizio di espertissimi fisici, Mo- 
della Segreteria di Stato, si è degnata di no- || fu specialmente conferito l’incarlco, del regolamento dena possiede negli archetipi di misura e di peso me- 
minare Consultore della Sagra Congregazione abile i eci dille Rane li i nova trici e nelle macchine realta, quad più perfetto 
nega o, È È , di compilare le tavole de’ ragguagli, di pre- potesse conseguirsi in simil genere dai progressi po- 
dell Indice il Rev. P. Lodovico da Stiava, Mi- parare le norme per la fabbricazione delle nuove mi- || sitivi della scienza e delle arti moderne. 
nore Riformato, Lettore di Sagra Teologia in | sure di lunghezza, di peso e di capacità, e dei rela- (Messag. di Modena. ) 
S. Francesco a Ripa. tivi campioni per uso degli uffizi subalterni già esi- == 
stenti o da destinarsi, e di sorvegliare la fabbricazione REGNO LOMBARDO-VENETO 
+0QE4e+ asian perchè do ogoi sua parle riesca conforme i MILANO 14 Febbraio i 
i alle regole scientifiche che servono di fondamento al Re a 
PARTE NON OFFICIALE sistema. La perfezione però in operazioni di tanta NOTIFICAZIONE 
SP Q R entità essenzialmente dipendeva dall’ ottenere i migliori Essendosi Sua Maestà I. R., colla veneratissima 
pense Ea e più accurati archetipi delle metriche misure; ed è Sovrana risoluzione dei 3 gennaio 1851, degnata di 
; NOTIFICAZIONE” , perciò che dapprima S. A. R. commise alla presiden- approvare la proposizione relativa alla nuova organiz- 
Lo Ana oguimentà all sale del 15 corrente sopra i 1a della società italiana delle scienze residente in Mo zazione giudiziaria nel Regno Lombardo Veneto, l'io- 
divertenti el Carneva le, emanato dalla Commis- dena di provvederlì in quel luogo istesso dove nacque caricato Eccelso I. R, Ministero della Giustizia, dando 
i sione piaga pianciealo di Roma, sono avvertiti il metrico sistema. E in fatti, alacremente corrispon- seguito al prelodato Sovrano incarico, ba con suo 
Die i proprietari ei barberi che la visita e verifica dei dendo al sovrano comando, i chiarissimi professori Dispaccio 29 gennaio stesso N. 366 trovato di deter- 
me lesimi, per provaré che sono. di razza italiana, Marianioi e Bianchi, presidente il primo, segretario minare, che col giorno primo prossimo futuro mar- 
dagli eseguita dai signori» Consiglieri dei it Secondo dettà società italiana anzidetta, officiarono zo il prefato Ministero della Giustizia assuma la par- 
pori. bce nella mattina di venerdì 21 e. di sabato 2 i celebri fisici francesi Biot e Regnault, i quali con te amministrativa degli affari devoluti fin ora al Se- 
el contea nel cortile del palazzo Odescalchi in tutto mai lo zelo ed il buon successo, e coll’ opera nato Lombardo-Veneto; circoscritta così la sfera dello 
piazza ESA Apostoli, dalle ore 10 fino alle II antime- dei diligentissimi artisti Perreaux e Deleuff, fornirono attribuzioni dello stesso agli oggetti specificati nei 
Fica: acini arcade di qui proprietari al Governo estense archetipi di incomparabile perfe: 6$ 3 fino all'411 della Sovrana Patente 7 agosto 1850 
E n cy detti giorni con otto ancora in zione, e macchine e stromenti comparativi e divisori pubblicata col Bollettino generale delle leggi al N. 323, 
omma 1 consi AL GE verrà proseguita in tutti i suc- così squisiti, che alirove ancor non si videro. A muo Puntata CIX. Quindi viene dall'Eccelso Ministero 
conti giorni di Carnevale dalle ore 9 alle 10 anti- vere quell’ insigni scienziati a cure sì straordinarie | della Giustizia dichiarato, che coll'ultimo giorno del 
meriglane A ciascun proprietario, il cui cavallo, o ben richiedevasi quella che loro non venne meno, pie- corrente mese di febbraio cessano le incumbenze del 
caval 37 sarà riconosciuto di pura razza italiana, nissima fiducia in essi del Governo, il quale volera detto Senato relative ad oggetti di amministrazione 
vana po cia una pesci a stampa firmata dai si sopra tutto la perfezione del lavoro senza por limiti non specificati negli accennati (A e che coll’ultimo 
£ ri Consiglieri e da Notaro maggiore presso l'Eccmo ai mezzi conducenti a tale intento. Né peo di ciò il del mese di marzo resterà chiuso il Protocollo degli 
a. prete za l' esibita della quale i corri» Governo, spedì appositamente a Parigi il lodato pro- Esibiti del Senato: gli atti della prima specie dovrau 
Li D n potranno venire inscritti nei ruoli [elle corse. fessor Bianchi, affinchè ricevesse dalle mani de’ va- no dal primo marzo prossimo futuro in poi essere di 
al Campidoglio, li 18 febbraio 1851. lenti fisici e le macchine e gli archetipi, lungamente retti all’ Eccelso I. R. Mivistero «della Giustizia, 
L. Cav. Powrii Oxieri ff. di Segretario. si esercitasse a maneggiare quegli istromenti delicà- resentati alla Commissione di organizzazione instituita 
Camillo Vitti Not.magg. presso lEccmo Senato Romano. tissimi sotto gli occhi di chi li diresse e costrusse la Verona per il regolare inoltramento, e ciò Goo ad 
pa- (condizione questa importantissima, come quelli eb- ulteriore disposizione; per quello poi riguarda atti re- 
P q p per q p 04 
x o +0GE-#+ bero a dire, per la buona riuscita delle operazioni, a lativi agli oggetti specificati nei suddetti $$ dovran- 
cui dovrà la commissione prestarsi a fine di attuare no dal primo aprile prossimo futuro inuanzi essere | 
per STATI ITALIANI il sistema metrico), e finalmente ne curasse di coo- diretti e presentati immediatamente alla Suprema Cor- Ì 
si DUCATO DI PARMA certo con essi il trasporto. te di Giustizia in Vienna. ; 
n PARMA 14 Fbi Cel he fe dato ir pr co [cit i fl ehi ia i in 
BP SEI annoverato il processo verbale di verificazione degli È % Na 
tato Con Decreto del 12 è stabilito: ‘ atehetidi è delle macchine: relitive;-0: questo fard rh) dall’Eccelso I. R. Senato di Giustizia del Reguo Lom: 
, La Brigata fanteria, che attualmente si compone P de pi ira di i 
m06 did è 2 A indubitata che se pochi Governi prevennero l' Estense bardo- Veneto, F 
i due Battaglioni di linea, sarà aumentata di due Com- Ila ‘ogliecitudine’ di adoti è lamat Milano 12 febbraio 1851, 
pagnie scelte che s'intitoleraono la prima Granattieri nella ‘sollecitudine’ di sdottare on sistema PECIADA SO: LI. RL Te II Il 
dova Guardis, laseconta Mascheltieri. Guardi dalla scienza, per esattezza e regolarità de' procedi- LI, i, Luogotenente, Tenente-daresciallo. 
roc È sat 6 4 Pr menti questi non restò poi inferiore a verono. Principe Canto pi ScuwanzenzenG. 
ba (Gass, di Parma.) S. A. R. si compiacque di attestare ag!’ illustri (Gaza. di Milano.) 
vale ALTRA DEL 15. fisici francesi tutta la propria soddisfazione con segni desse: 
AE La Gassetta di Parma reca un decreto sulla ven. || di regale munificenza, e n'ebbe per parte loro le VENEZIA 13 Febbraio. 
rs dita dei fucili da caccia; finchè sarà per durare lo | espressioni della massima gratlibdine, i Essendo volontà del ministro dell'agricoltura che 
Ù Nou la determinazione presa dall'A, S. 5 
cole stato d'assedio. Me atto totla d n Lar sai dall all'adunanza, chiamata in Vienna a discutere la _ta- 
gior —_ R seni IVA alla tag vi EI van, alla da riffa daziaria, iotervenga per ogni dominio della Co- 
po- DUCATO DI MODENA Lisi ulss iaia! dida Ala Si ROBBIE ifcoi rona un uomo sperimentato dello condizioni agricole 
erà MODENA 44 Febbrai curatezza di (alto il processo amministrativo scieatifico. | del proprio paese,,questa (eccelsa I. R. Luogotenenza, 
so- n sa L' vino ‘degli archetipi di ‘misura e di peso eolle | in esecuzione dei relativi ordini superiori, ha invita- 
vere Non poteva ‘a lungo ‘rimanere deluso il desiderio matchind relative, fu consegnato al reale Osservatorio to il nobile sigaor Taddeo Scarella Ri Riba l'ono- 
pe generalmente sentito anché in questi stati della intro» istronbtico, sotto la vigile custodia del direttore pro- Fidia Tndarico Cet di buca Arddo' accellavi LI 
duzione del sistema metrico ‘decitnale dei pesi! e delle fessor deg ad Bianchi; per ‘servire. alle ‘operazioni È & Foglio di Verona. ) 
scibatifiche' della commissione, è dove not sarà mai Li bj 


misure, che per la scientifica sun'perfezione protateia 
tanti vantaggi'ne' scambievoli rapporti di paesi, "di 
tempi, di oggetti. L'A. R: del principe nostro infatti 
col sovrano suo ‘ediito' 17 ottobre 1849 volle renderei 
partecipi: dei benefizi di'uu (ale ‘sîsterba,| prescriven* 
done l'attuazione è la sostituzione alle abtiche ‘eva 
rinato misure'in''uso ‘in’questi Stati; Mi non” tutto'è 
fatto in tali materie col'’sulo’ adottarne” "la massima 
fa d' uopo inoltre che | esecuzione perfotta! ) 
da alla bontà del sistema: Eaondo ‘avvisò l'A, $: Ri 


difetto di scienziati e meccsnici ‘idonei ‘6“a bem ‘ca 
vtoditti ‘e ‘amen 'fnndeggiarli. L'altro archetipo‘ tauto 
del metrò, dél thilogramma, fa' deposilato presso 
il ministero ‘di Finanza, sictome! quello ‘da ‘cui’dipen» 
do l'eséonzione ‘della’ legge. L'ultimo ‘presso il RD 
‘Archivi’ segreto, per non. essef0'mal'lotcato ‘se non 
fn' caso’ ‘di assolotà necessitàve con Tipeciale sorrano 
permane) provvedendo così alla gelosa conservazione 

i ‘arébotipo' chie loro! proservarsi dello» più (even 


Fit 


STATI ESTERI 
© FRANCIA 
PARIGI 11 Febbraio. 

Oggi im delle'seduta pubblica alcuni rappre 
sentànti ,'fravi quali i signori Di Broglie ,-Vitot , Mou- 
finy Ancel, Mortimer-Ternaux ; Carlo Dupia ed altri, 
averano ‘segnalo in'un' officio dell'Assemblea on emen- 


damento, il quale aveva per iscopo di aggiornare la 
discossione sui progetto della dotazione , finchè non 
fosse formato uo ministero parlamentare. Quesl’emen- 
damento non avendo trovato un numero bastevole di 
adesioni gli autori hanno credoto di non sottometterlo 
all'Assemblea ia seduta pubblica. ( Débats.) 

— Dal primo del p. p. gennaio il signor De la 
Roquette dirigerà il bullettino della società di geo- 
grafia, e sarà nella compilazione aiutato da un co- 
mitato composto de' siggori Daussy, Sédillot , de Fro- 
berville ed Alfredo Maury. a 

H: principe D: Emibaduele Galitzin ha combnicato 
al sig. De la Roquette, segretario generale della: so - 
cietà di-geografia, con leltera di Pietroburgo de' 416 
gennaio 1851,una nuova geografica assai importante. 
Essa è la scoperta receniementé fatta quasi al centro 
del mare di Ars d' ma gruppo d'isole rimaste finora 
incognite, AMD, 

Il sig. Boutachefî, comandante la spedizione in- 
viata dall’ Imperatore delle Russie ,.ba dato alle prin- 
cipali i nomi di Niccola 1, Bellingshausen, Costan: 
tino e Lazareff. La-dettera det principe di Galitrin 
verrà interamente pubblicata nel bullettino della so- 
cietà di geografia. (Moniteur. ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 


Seduta degli 11. 

Il sig. Mathieu (de la Drome) riclama per es- 
sere stato posto dal Moniteur tra quelli che non han- 
no preso parte allo scrutinio d'ieri sulla domanda 
del credito di 1,800,000 fr., poichè egli ha votato 
contro il progetto, 

Il sig. Baudin sale alla tribuna. 

Il Presidente. Chiedete voi la parola sul rego- 
lamento ? 

Il sig. Baudin. No: voglio spiegarmi su richiamo 
all’ordine che mi fu fatto ieri, 

Il Presidente. Allora lasciate adottare il processo 
verbale. (L'Assemblea adotta il processo verbale.i) 

Il sig. Baudin. Mentre ieri parlava il sig. de Mon- 
talembert parti dai banchi in cui ho l'onore di se- 
dere un’ energica protesta contro le dottrine svilup- 
pate in quel discorso. Io ho preso parte a questa 
proposta che s' applicava egualmeote alla tolleranza 
del presidente che lasciava attaccare la vita pubblica 
e la rivoluzione, Il presidente mi ha chiamato all’or- 
dine, mi sono sottomesso ; chiesi la parola solo per 
ispiegarmi sulla misura di cui era l'oggetto, per ciò 
fui chiamato all'ordine una seconda volta con in- 
serzione nel processo verbale. Il lato destro aveva in- 
ditizzato alla sessione in coi siede gl’ interpelli più 
violenti tendenti a dare di noi alla Francia una bea 
falsa idea. Noi non siamo nè più ineducati né più 
violenti dei membri degli altri partiti dell’ Assemblea. 
Protesto perciò contro la parzialità del presidente 
che occupava ieri il seggio presidenziale. 

Il Presidente. Non posso lasciarvi attaccare in tal 
modo il presidente dell'Assemblea. Egli vi ha chia- 
mato all’ ordine perchè l'ordine era turbato da voi. 
Il processo verbale prova che voi rispondeste alle 0s- 
servazioni che indirizzava al lato ove sedete. Ciò 
non vi aspettava, egli è per ciò che foste chiamato 
all’ ordine giustamente, 

Il sig. Baudin dichiara sul suo onore non aver 
profferito le parole che gli attribuisce il processo 
verbale, nè lui né i suoi colleghi essere ineducati ; 
aver avuto ragione di lamentarsi della parzialità del 
presidente. 

Il Presidente. L' Assemblea rende giustizia al suo 
presidente che s' è mostrato imparziale a vostro ri- 
guardo chiamandovi all’ ordine. 

L’ Assemblea decide senza discussione di passare 
alla seconda deliberazione sul progetto di legge ten- 
dente ad applicare al servizio del dipartimento della 
guerra un immobile ora addetto al servizio dei ponti 
e strade. Si passa poi alla discussione della proposi» 
zione dell’ affrancamento degli schiavi che è così con- 
cepita «Il termine che l’ articolo del decreto del 27 


aprile 1848 accorda ai Francesi stabiliti all’ estero per | 


affrancare o alienare gli schiavi di cui sono possessori 
è prorogato di 10 anni. » (F. F.) 


PAESI BASSI 


LUCEMBURGO 2 Febbraio. 
Il Lucemburger Wort aponnzia dice che in 
avvenire la gueroigione della Fortezza si composta 
per metà di Iruppe prussiane e per metà di austriache, 


(Logd.) 


DANIMARCA 


Il tribunale criminale di Copenaghen conduceva 
a lermine ai 10 di gennaio a. c. un processo intentato 
contro una banda di 349 individui colpevoli di non 
meno che 349 riser di vario genere e consumati 
In vari tempi. Questo venne i inci 
nel 1842, così che sanita sod nos) 

Il capo-banda , di nome Pérdensen* confessò di 
essersi reso colpevolé èsso' solo di 22 omicidii, e di 
14 appiccamenti di fuoco e di 442 parti. La sua coo- 
danna è stata di essere arrotato dai piedi io sn, è 
poscia essere arso e la!sue ceneri sparse ‘al vento, 

Degli.altri 2: vennero . condamnati.alla schiavitù 
perpetua, ossia si: lavori: sul Hulk, .7. aj -lavori for- 


zati in vita in fortetea, e 6 a 30 e 12 a venti anni 
in ergastolo a pand ed acqua 4 aifavori forzati. 
f { Corr. Ital.) 


la Aurborgo erano aspeltoti aì € di febbraio 2000 
Prussiapi, destinati, per quel'ebé si dice,-,ad occu- 
pare con Iruppe austriache,olite atla fortezza di Rend- 
sburgo, apche Friedrichsori. Nella città d'Attona do- 
verano entrare ai 7 corrente 3500 Anetriaciy i quali 
faranno parte della guarnigione di Rendsburgo. In 
luogo dei quali arriveranno in Altona altri 3000 uo- 
mio! 

— ll generale in capo, dell'esercito danese, de 
Krogb, ha diretto auch'egli alle sue tr un or- 
dine del giorno, nel quale le ringrazia d loro cone 
tegoo esemplere, ed annuocia; che per ordine sope- 
riore retrà sciolto il comando supremo. 


GERMANIA 


Il borone di Redeo pubblicò già tre volami di 
suna suo Statistica finanziaria universale: i volumi fi- 
nora pubblicati abbracciano la Baviera, il Wurtem- 
berg , il gran ducato di Baden ed il gren ducato di 
Assia, 

Il libro del sig. Reden non solamente espone con 
mirabile chiarezza, storicamente e statisticamente, lo 
stato delle finanze di ciascun paese , ma si aggira an- 
che intorno alla rispettiva costituzione politica ed al- 
l' ammivistrazione in tutti i suoi rami, in quanto 
che si collega colle finanze: nè mancano cenni sulla 
legislazione 6 letteratura di ogni Stato, 

Abbiamo sott’ occhio on quadro statistico relativo 
alle finanze dei quattro suddetti Stati, che la Gazz. 
d'Augusta ba ricavato dal libro del sig. Reden. 

Scorgiamo da questo prospetto che sul finire del 
1849: 1. La popolazione per ogoi miglio quadrato 
era per la Baviera 3230, Wurlemberg 5024 , Baden 
4910, Assia granducale 5578. 

2. Entrata netta secondo l'ultimo bilancio, in 
fiorini : Baviera 33,650,000 , Wartemberg 9,774,000, 
Baden 9,465,000 , Assia 5,922,000. 

3. Questa entrata divisa per testa : Baviera 7/44, 
Wartemberg 5]60, Baden 6/98, Assia 6,94. 

4. Rispetto a questa entrata, la quota per cento: 

0) Del demanio e delle regalie : Baviera 33 p.c., 
Wurtemberg 47 p. c., Baden 47)07, Assia 24j26. 

6) Delle imposte dirette: Baviera 23 p. c., Wur- 
temberg 20 p. c., Baden 16172, Assia 2432. 

c) Delte iudirette : Baviera 43 p. c., Wurtem- 
herg 33 p. c., Baden 25/57, Assia 48/20. 

5. Spese ordinarie secondo l'ultimo bilancio, in 
fiorini : Baviera 48,323,000, Wurtemberg 16,313,000, 
Baden 17,665,000, Assia 7,960,000. 

6. Divise per testa fiorini , per la Baviera 10168, 
Wurtemberg 934, Baden 1302, Assia 933. 

7. Divisione di queste speso , per cento ; 

a) Coste di approdo ; Baviera 30131 ; Wurtem- 
berg 26/16; Baden 38,07; Assia 37/02. 

6) Case e corti regnapli ; Baviera 6/11 ; Wurtem- 
berg 6199; Baden 5119; Assia 9/73. 

©) Coste militari; Baviera 17/68; Wurtemberg 
1518; Baden 12/02: Assia 14/75. 

d) Debito dello Stato, Baviera 20163; Wurtem- 
berg 15131; Baden 6185; Assia 7/96. 

8. Sul finire del 1850 , il debito dello Stato era 
diviso per testa , in fiorini ; Baviera 33/84; Wurtem- 
herg 30; Badeu 53j1; Assia 22414. 

9. Questo capitale del debito dello Stato sta al- 
l'entrata netta nel rapporto di: Baviera 4163—1; 
Wurtemberg 5132—1; Baden 716—4 ; Assia 3j18—4. 


PRUSSIA 
STATISTICA DELLA Prussia. 


Leggiamo nella Gazzetta di Augusta : 

Nella statistica cominciata nell'anno 1849 si fece 
anche il calcolo dei diversi luoghi abitati nei rispet 
tivi distretti amministrativi, a, giungendovi il numero 
degli edificii e degli abitanti. Questi dati essendo ora 
conosciuti nella loro integrità , e acconciamente ordi- 
nati , abbiamo il seguente risultato : la Prussia coo- 
tiene 79,942 luoghi abitati, cioò: 980 città con 
4,565,869 abitanti; 347 borghi con 350,842 ; 31,795 
villaggi con 9,345,383; 11,466 casali con 697,138; 
9227 colonie con 729,655; 26,127 stabilimenti con 
596,126 abitanti, Lg totale 79,942 luoghi abitati 
con 16,285,013 abitanli ; militari. fuori dello Stato 
46,174. Totale degli: abitanti. dello. Stato. prossiano 
16,331,187, 

Secondo.’ antica legge comunale non vi sono che 
lo città, i borghi, i vilagg e.io lo co- 
lonie che siano erette in comuni, indipendenti ; ; i ca 
sali e i singoli stabilimenti, per. ciò che riguarda, lo 
Siato comunale, sono afivessi. alle città, ai borghi o 
Ai villaggi. Partendo da questa base , nello Stato prus- 
siano sarebbesi annoverato 42,349 comuni con una 
media di 387 abitanti, 

Il numero degli ‘edifici nello Stato prpssiano am- 
monia 'a 298,035, fra i quali1,945,182 abitazioni 
private , 80/455 edificii pubblici, sì dello Stato ,.co» 
me dei qemai ua pone Ja chiese ,..le. scuole Je 
gasermo e0»5,iuolire.2,272,398 di uso econo. 
pre industriale ,.come stalle, fenili, molini e fab» 


-l9-Berlino sono altuglaento da corso di pubbli 


cazione 22 fogli politici e ufficiali ; 54 giornali critici 
e scientifici e 14 dilestevoli, I 

Sall’ emigrazione tedesca partita dal porto di 
Brema per l’Americà abbiamo i seguenti cenoi. Nel 
1847, 102 navi con 14,613 passeggieri; nel 1848, 
66 navi con 11,075 passeggieri; nel 1849, 62 navi 
con 10,260 passeggieri ; nel 1850, 40 nari con 7016 
passeggieri. Da Amburgo partirono nel 1849 , 44 na- 
vi con 5489 passeggieri, e nel 1850, 66 navi con 
7364 passeggieri. 

ell'anno 1850 furono conferiti in Prussia 1139 

ordini, medaglie e decorazioni diverse, 


iamo nella Gazsette d'Augusto alcuni parti. 
colari sulla marica prusriana; il osscimento della ma- 
rina prussiana devesi alla risoluzione prese dal go- 
verno nell'aovo 11848 di non più pagare a Francofor- 
te la seconda rata per la formazione della marina 
tedesca ( nella somma di 1,806,399 tafleri e 7 sgr. ) 
ma d'impiegare direttamente questa somma alla co- 
strozione di navi per la difese dei portì del mare Bal 
tico, pel convertimeoto di alcune navi mercantili in 
navi da guerra, per la compra di legno de costruzio- 
ne, e per l'ordinamento necessario di uo corpo di 
marine, 

L'amministrazione prussiana, nel promuovere lo 
sue iostituzioni marittime, si tenne ferma al piano di 
orgagizzazione proposto dalla reale commissione tecni- 
ca di marina, e cominciò dalla costruzione di scialup- 
pe cannoniere e di lance, e più tardi si costruirono 
due vapori d'avviso, e due corvette a vapore. Oltre 
la somma sovra accengata si aggiuasero doni volonta. 
ri di città e di patriottiche riunioni. 

Questi sforzi del governo, intesi alla formazione 
di una marina, ebbero già dall'anno scorsa l'approva- 
zione delle Camere, le quali dichiararono doversi contì- 
nuare la incominciata opera anche nel caso che non 
si promuovesse la formazione di una mariea tedesca 
Una marina prossiana venne riguardata come indispen 
sabile noo solamente alla difesa delle coste del Balti- 
co, ma ben anche ai bisogni del commercio maritti- 
mo e della emigrazione. 

In Prussia il dicastero della merina è subordinato 
a quello della guerra, e viene disimpegnato in una di- 
visione particolare da un presidente militare, e da due 
consiglieri pure militari. 

Capo della marina è il principe Adalberto: per 
l'anno 1851 alla marina è assegnata una somma tota: 
le di 353,488 risd. 11 silbergr. ed 1 pfennig, di cuà 
134, 988 risd. 2 silbergr. e 9 pfennig si hanno a cal- 
colare sulle imposte reali, e 218,490 risd., 8 silb. & 
4 pfennig sulle imposte personali. 

Rispetto al 1850 vi ha nn soprappiù in spese di 
71,040 risd. Quanto ai bastimenti, la Prussia possie» 
de presentemente il vapore da guerra |’ Aquila Prus- 
siana, la corvetta da guerra l’Amazone,la nave da tras- 
porto il Mercurio, 2 vapori d’avviso, 3 vapori per la 
flottiglia delle coste, 36 scialuppe cannoniere c 6 
lancie. (G. U.) 

Da parte del ministro delle finanze verrà presen 
tato alle Camere ancora nel corso della sessione at- 
tuale un progetto relativo alla reintroduzione del bol- 
lo di giornali. L'abolizione del quafe cagionò alla cas- 
sa di Stato un annuo disavvanzo di 300000 talleri, 
cui seeondo il parere del ministro delle finanze la cas 
sa pubblica, staote gli attuali maggiori bisogni di da 
naro, non può più a lungo sopportare. 

( Corr, Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 7 Febbraio. 


Vi dirò prima di tutto che le notizie, sparso 
nei pubblici fogli, della imminente istituzione di un 
potere centrale provvisorio, diviso tra l' Austria e la 
Prussia, sono assolutamente false, come rilevo da 
fonte sicurissima. Qui non si pensa per nulla a tal 
cosa ; e si tiea fermo il progetto di un Consiglio o 
Direttorio , composto di 11 voti e 9 fattori, il qual 
prsto andrà certamente ad esecnzione, non ostante 
’ opposizione dei piccoli Stati, quando la Prussia, 
com” è da attendersi stante la nuova piega delle cose, 
non si ritiri un' altra volta. È ben vero che la prima 
e la seconda Commissione non vanno d'accordo ia 
molti puoti ; perà, l'arrivo del principe di Schwar 
zenberg e del sig. de Manteaffel, che si attendono 
per l'imminente seduta plenaria, condurrà io ogni 
modo le pendenze germaniche ad una determinazione, 
corrispondente nel complesso alle {rattalive, corse 
fra' due ministri riguardo al Consiglio stretto. 1 cor- 
rispondenti de' giornali, che parlano di una prossima 
istituzione di un potere centrale! dualista, sono stati 
Keatti per avventura a quest’ idea dagli ultimi arti- 
coli di fondo della Riforma tedesca; qui però essi fu- 
tono più rettamente spiegati nel. senso, che bastar 
non possa una semplice riduzione di voti, quando 
non vi si congiuaga una più lata competenza del po- 
tera esecativo.; la qual cosa viene infatti desiderata 
tanto dell’ Ausiria quanto dalla Prussia, E forse diede 
Molivo a _, qu pci. .l'inienzione, manifestata dal 
congresso de’ ministri, di mettere nelle mani dell'Au- 
attin e della Prussia la direzione degli affari militari 
della Confederazione , e precisamente. dell’ esercito 
difensivo federale, . ( Lloyd, ) 
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CASSEL 15. Febbraio, 

I due impiegati di potizia della città; Bevkel ed 
Horostein , trovandosi in arresto; furono oggi 
dalla prigione; in cui erano , ‘al casteffo. Pi Pen 
militare esistente , formato per ordine det commissa» 
rio civile federale, si è dichiarato incompeteole a 
giudicarli. Eglino saranno tradotti, par nuova ingai» 
sizione e decisione, divagzi al Giadizio militare as- 
siano, da mbieo istituito, (6. U.) 


BAVIERA 
MONACO 5 Febbraio, 

1 membri delle nostre Camere , convocati pel gior- 
no 3, sono arrivati con tale sollecitudine nei due pri- 
mi giorni , che hanno potute il 4 procedere all’ ele- 
zione dei loro presidenti è segretari, Netla prima Ca- 
mera , sono stati rieletti i dae presidenti e i due se- 
gretari dell'ultima tornata. Il barone di Stauffenberg 
primo , il conte K. Sciosheim secondo presidente, di 
Nietbammer primo , conte Monigelas secondo segre- 
tario. Lo stesso avvenne nella seconda Camera , men- 
tre ivi puro furono rieletti i membri della presiden- 
za dell'ultima tornata , cioò : il conte Hegoeuberg pri- 
mo presidente con 81 veto dei 125 presenti, ed il 
procuratore Weis , secondo presidente, con 77 voti } 
il giudice Nar primo segretario con 74 voti, il bor- 
gomastro Mayer secondo con 111 voti. L’ ultimo ap- 
partieno al centro sinistro, gli altri tre al destro. ll 
candidata della sinistra , deputato Boje, ebbe soli 40 
voti, Sebbene manchino ancora 20 deputati, pure può 
dedursi da siffatte votazioni che i partiti saranno del- 
la stessa forza ch’ erano nell'ultima tornata. Il centro 
destro, cui di regola si uniranno il centro sinistro e 
la destra, avrà sempre la maggioranza quando basti 
la maggioranza semplice ; ma ta sinistra è forte ab- 
bastanza per impedire l’ adozione de' cambiamenti nella 
Costituzione , pei quali occorre la maggioranza di due 
terzi. (Lloyd.) 

ALTRA DEGLI 8, 

Oggi cbbe luogo per parte di S. A. R. il Prin- 
cipe Luitpoldo l' apertura delle Camere , velle forme 
prescritte dal programma. La sala delle sessioni dei 
deputati, ove succedette la solennità , è stata di re- 
cente rinnovata io forma tanto semplice quanto ele- 
gante ; le gallerie erano affollate, ed anche sulle stra- 
de il pubblico mostrava di prendere molto interesse 
a quell’atto. La cerimonia fu breve e terminò, dopo 
la prestazione del giuramento del deputato Ròss, so- 
stituito al defunto Bruch, con un viva al Re, cui 
presero vivissima parte i membri di ambedue le Ca- 
mere. 

— La discussione più importante nel Parlamento. 
Davarese sarà quella del bilancio della guerra , del 
quale tutti vanno d'accordo a voler moderare il dis. 
pendio. Il ministro della guerra domanda un assegno 
annuo di 12 milioni di fiorini. ] suoi colleghi protesta 
50; la Camera s’ ynirà al loro avriso : onde ne avverrà 
facilmente una peripezia nel gabinetto. (G.U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Febbraio. 


È sortito. un foglio volante intitolato « Sull’av- 
venire dell'industria Austriaca in considerazione alla 
progettata tariffa doganale » che secondo il parer no- 
siro merita di essere letto, e particolarmente in uo 
tempo in cui quest'importante oggetto occupa l'atten- 
zione di tutti gl’industriali. Questo scritto differen- 
zia dagli altri di simile contenuto principalmente a 
cagione ch'esso, adduce dei fatti incontrastabili, e ba- 
sandosi sopra questi espone delle istruttive considera- 
zioni su ciò che potremo attenderci per l'avvenire in 
seguito alla nuova tariffa daziaria. L'autore sommini- 
slra in conciso e chiaro discorso interessanti nozioni 
che sono in grado di spargere una nuova Juce sulla 
minacciante posizione dell’ Inghilterra sul mercato mon- 
diale. Cosi p. e. egli dice: In caso d'incaglio d'affari 
in Ioghilterra i filati austriaci detono esser vittime 
delle opere colassali di Manchester. Se Manchester fila 
soltanto quattro settimane per l’Austria, è soddisfatto 
il bisogno di filo della medesima per un intero anno, 
questo però è un lavoro che prima occupava mezzo 
milione d° individui. Se Manchester fila per lo spazio 
di 3 anni, ogni anno soltanto 4 settimane col 5 per 
olo di perdita per l’Austria*in allora tutte Je filande 
dell'Austria sarebbero rovinate. Che i fabbricatori ed 
esportatori inglesi approfittano sistematicamente di 
questa perdita onde raggiungere ‘il loro scopo, ne 
abbiamo ripetute prove. 

— Io sari luoghi pubblici di Vieona sarando fat- 
ti brevi esperimenti con ona nuova materia d' illumi- 
mazione così detta « Olio di Carfina » che fa ritro- 
vato io Ioghilterra, e viene usato da qualche tempo 
nel Belgio con. esito felice: Quest’olio è una specie di 


gar fluido compatto formato da terebeotino'ed» altro -| 


materie chimiche a noi igoote; esso è assai ‘oiigliore 
del gas per l'intensità della Jace, ilauo prezzo è più 
modico, e non he ellorchè ‘viene ‘bruciato. l'incomodo 
odore del gaz. Inolire esso può venir usato sente gran 
Spesa per le piccole opa nzo. A quanto gen: 
tiamo uno stabilimento chimico di 

to di fare dei pubblici esperimenti sull’op, 
questa materia d'illumigaziono onde‘ pot. 
pratico e generale uso..Un.Jotto di. questo 


LIOTEOMA 


unità di 


qui. ba Pi 


pr Jo. spazio, d'an'ora da medesima luce come una 
forte fiamma di gaz, e costa’ soltanto 1 K, M. C. 

— La parte ufficiale della Gazaetg di Praga re- 
ca la seguente notificazione: L’ i. r. Presidio di que: 
sto comando militare ha trovato conveniente di proi» 
dire l'ulterioro pubblicazione del gioroo Prazcky ve- 
cerni kiît che qui si stampa, e ciò durante tutto il 
tempo, dello stato d'assedio; locchè si porta a pub- 
blica conoscenza con la presente uotificazione. 

(Fog. di Perana.) 
ALTRA DEL 9. 

Il ministro danese conte Sponneck si recò un’ al: 
{ra volta a Vienna per condurre a termine le tratta» 
tive intorno la regolazione dei confini fra Schleswig € 
Holstein. Egli è ripartito per Berlino il 7. 

— La nuova Gazzetta prussiana dice che il pro- 
getto, or sostenuto dal conte Sponneck, consisterebbe 
essenzialmente in ciò: le singole province, cioè da 
Danimarca, lo Schleswig, J'Holstein, il Lauenburgo, 


| avraano separate Costituzioni, uno o più mioistri, 


secondo il bisogno, ed yna rappreseatanza nazionale. 
L’ Holsteia ne avrebbe due, dei ministri, Dalle singole 
rappresentanze si formerebbe una Camera comune, 


| che potrebbe avere il carattere d'un Consiglio di Sta- 


to, e che dovrebbe approvare tutte le leggi da atti- 
varsi per tutte le Province in comune. Le leggi, che 


i qua Camera rigettasse, non verrebbero discusse 


lelle singole rappresentanze. Inoltre il progetto con- 
templerebbe la disposizione che | Holstein avesse un 
esercito separato. (G. di Vienna.) 

— Una deputazione di questo Cousiglio comu- 
nale si è recata dal signor presidente del Ministero, 
priocipe di Schwarzenberg, per offrirgli il diritto di 
cittadinanza onoraria della città di Vienna, in rico- 
noscimento degli eminenti suoi meriti verso l'Austria, 
AI discorso della deputazione, il principe rispose che 
accettava con piacere l'offerta, alaggionia poi tra le 
altre cose: « È condizioni dell’ Austria si compon- 
gono favorevolmente ; le sue bandiere si spiegano av- 
che al di là dell'Impero a proteggere l'ordine e il 
diritto; ma l’Austria non vuole aggrandimenti, nè 
punto pensa a conquiste. . Essa è chiamata a propu- 
gnare i principii conservativi; e quando arrà corri» 
sposto a tale missione, quando i popoli si saranno 
persuasi del suo disinteresse, ella si sarà assicurata 
la stima dell’ Eoropa è quel grado che le appartiene 
tra le nazioni. È necessario che l'ordine e la legalità 
sieno mantenuti anche nell'interno, affinchè |’ Impero 
prosperar possa c consolidarsi. Ma, per raggiungere 
questo scopo, è necessario che i popoli nel Governo, 
il Governo nei popoli abbiano confidenza. » 

( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 10. 

Fra pochi giorni sarà attivata | immediata linea 
elettrico-telegrafica tra Vieona e Brusselles, si a pub- 
blico uso che a privato, per cui le notizie di Parigi 
arriveranno qui regolarmente nello spazio di 24 ore, 

(F.T.) 

— La Gazzetta di Brunn conteneva alcuni giorni 
fa una corrispondenza di Vienna, in cui era detto 
che l’esercito austriaco sarà ridotto a 200,000 uomini. 
Da fonte degna di piena fede, noi crediamo di poter 
assicurare che (ale asserzione è alquanto esagerala, e 


| che esso dovrà almeno restare di 360,000 uomini. 


— I! Giornale di Gorizia, dopo molti sequestri, 
veone finalmente sospeso per ordine della Procura di 
Stato, 


I Bureau di novità racconta: All'ultimo ballo di 
Corte, S. M. l'Imperatore udi che il marito di. una 
delle dame preseati, I, R. Generale, in una lootana 
città, era gravemente ammalato, e che la moglie, 
priva da qualche giorno di sue notizie, era, non ostan- 
te la distrazione del ballo, assai mesta. Mezz'ora do- 
po, S. M. venne presso la signora con le congalanti 
parole : » Il telegrafo mi dà in questo. momento la no- 
tizia che lo stato del di lei marito si è molte miglio- 
rato. » La sorpresa e la gioia di quella. signora fu 
rono sì. grandi, che appena trovar seppe. parole di rin- 
graziamento , alle quali l'Imperatore tosto si sottrasse, 


La nomina dei membri del consiglio. d'impero è 
ormai imminente, Intorno al numero e al nome deò 
medesimi non si conosce ancora nieote di positivo. 
Quello che è certo si è che nél consiglio suddetto sa 
ranno rappresentati ‘tutti gli. stati della corona. Nello 
stesso lempo. seguirà pure la pubblicazione della legge 
sull’ ordinamento ev sulla sfera. d'altività del medesi- 
mo, e una legge speciale sulla sufirema corte di. con- 
tabilità e sul supremo tribunale d'impero, Quest’ ul- 
timo forma l’ ultima istanza per violazioni di: diritti. 
politici; |’ antorità inquirente contro ministri e Jao> 


golenenti, poscia, in casi di crimine di lesa moestà 0 
di leso paese, e ii 


o arbit in affari conten- 
gioni fra V impero ei singoli stati della corona: 

"= Il yiaggio già più volte dai : giornali aonîne 
zialo came immineate del presidente dei ministri prio: 
cipe di Sebwarzenberg alla volta di Dresda non è in 
teron’modo da 'convi Loft stabilito liga 

le; Questa soldato sembra. essere. certo,..che .il 
Rise un'altra volta'a Dresda 


psi Lovere 


Mr 22 


ALTRA DEGLI 1f. 

Alla Borsa circola la roce che nerraano emosse 
delle nuove azioni della strada ferrata del Nond. 

— L’iusolita dolce temperatura iavernale sembra 
esercitare we’ inflaenza: tutt'altro che benigna sullo 
stato sanitario. Anche gli stessi casi di morte subi- 
tanea avvenuti di recente sono attribuiti a questa 
causa . 

— La riserva principale d° artiglieria nella Boe- 
mia verrà sciolta; fc batterie, nd eocezione di quel. 
le stanzianti in Germania e in Italiayridotte dallo sta- 
to di guerra a quello di prontezza. Quelle. batterie 
poi, che apparieagono al lerzo reggimento d' artiglie- 
ria, e che fin ora non vennero aggregate a nessua 
corpo d’esercito, ma servirono soltanto îi riserva, ver. 
ranno ridotte allo Stato di pace. All'incontro l'arti- 
glieria di fortezza verrà aumentata di due compagnie, 
e le divisioni della guarnigione d’ artiglieria stadzinte 
ia Italia, Dalmazia, Istria e qui io Vienoa restano 
nello stato di forza attuale. Nel corpo del treno le 
varie divisioni che ora si trovano sul piede di gner- 
ra verranno ridotte sul piede di pace. (Corr. ftal.} 


ALTRA DEL 12, 

Secondo un rescritto del Ministero della guer- 
ra viene totalmente sospeso dal giorno d'oggi fe 
quisto di rimonte per la cavalleria. 

— Il T. M. de Schonhals è intenzionato di scri- 
vere dietro autetici dati la storia delle. campagno 
d'Italia del 1848 e 1849. ( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PEST 7 Febbraio. 

In questi giorni arriveranno quì 30 ex-honvedi 
dalla Turchia a cui fa accordato il permesso dal go- 
verno di ricotrare nella loro patria. Si dice che ben 
pochi Honvedi si ritrovino ora sul suolo tarco, giac- 
chè molti di quelli che non vogliono ritornare in Un 
gheria si sono diretti verso l' loghilterra , Francia ed 
America 

— È voce essere intenzione di un profondo conosci- 
tore della letteratura italiana. di aprire ia Vienna uo 
corso di prelezioni sulla Divina Commedia di Dante 
Alighieri. 

Tutto giorno si procede nell' arrestare per parte 
dell'autorità di sicurezza quegl'iodisidui che sono 
maucanti di- passaporto. Nelle due ultime settimane 
vennero catturati non meno di 35 ladri,e consegnati 
alla casa correzionale. Nel mese di gennaio seguiva 
l'arresto di 92 individui; per trasgressioni di polizia 
comparvero avanti al capitanato di città 250 persone, 
47 delle quali vennero spedite al loro paese. 

( Gazz. di Pest. ) 


PRESBURGO 9 Febbraio. 

Ieri alle ore 11 della mattina è quì arrivato da 
Vienna il vapore Carlo, e dopo breve fermata couti- 
nuò il suo viaggio per Pest. Si potrebbe a dire il ve 
ro assai difficilmeate trovare ua secondo esempio che 
il Danubio superiore sia stato percorso agli 8 di Feb 
braio da un waviglio così grande. Veniamo altresì a 
sapere che l’amministrazione dei battelli a vapore sia 
intenzionata d’ introdurre una nuova tariffa più mo- 
derata per i cibi. ( Corr. Ital. ) 


GRECIA 


Il Siecle d' Athénes pubblica una lettera di Corfà 
del 12 gennaio secuodo, la quale circolava in quella 
ciltà una notizia, poco invero meritevole di fede, ma 
sì di riflessione. Dicevasi, cioè, che il Re Ottone fosse 
affatto. deciso a. lasciare. il trono di Grecia, e che 
avrebbe per successore un. principe inglese (il Prio- 
cipe di Cambridge), il quale si farebbe preventiva» 
mepte alleato della. Russia sposaado una nipote del- 
l Imperatore Niccolò. Il regno di Grecia sarebbe al- 
tresì ingrandito mediante l'annessione dell' Epiro, di 
Cipro , di Chio, e delle sette Isole Tonie. 


ATENE 28 Gennaio, 

La, prolungata assenza del Re, l'assoluta igno- 
maoza, in cui trovasi il pubblico, quanto ai motivi che 
la provocarono, l'incertezza. che regna riguardo al- 
l'epoca del suo ritorno; e la. situazione ognor più cri- 
lica del paese, destano ansietà.negli animi. Si ricorda 
che i. ministri, nel preseatare il: progetto di legge in- 
torno, la reggenza, attrilinicono,a motivo della parten 
za del. Re, la necessità. di rimettere la sua salute, 
sensibilmente alterata il desiderio tanto naturale di 
rivedere i congiunti, dopo lunga. separazione. Que- 
sto duplice scopo fa ampiamente. conseguito da lunga 
Pezza; e pore it Re non pensa ancora. a far ritorno. 


e È facile comprendere che, in mezzo. a questa, oscurità 


ed incertezza, ‘ogauoo, lasci. libero, corso. alla propria 
immaginativa. Quanto a noi, ci limitiamo ad affermare 
che nulla fu per, anco deciso,.è che. tutte le notizie 


sparse su. tale..soggetto: mancano di. fondamento. 


(Corr, dAch: ) 
— L'istrdzione del processo riguardo all'assassi- 
nio di Corfiotacki acquista un' estensione inbspettata. 
Verrà posta in causa la sigoora Mauromicali, moglie 
senatore Anastasio Mauromicali, già ministro della 


Ù pi Ì 
erre Da molto, tempo eransi concepiti sospetti su! 
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conto di lei, e perciò le si aveva fatto subire uo io- 
terrogatorio minuzioso molto. Ora tti acqui 

rono maggior consistenza, e assicuri I verrà spic- 
cato un ordine di arresto contro di lei. Si aspetta con 


RUSSIA 
PIETROBURGO 22 Gennaio. 

S. M. l’ Imperatore ha ordinato che i commer- 
cianti e industriali i quali avessero intenzione di vi. 
sitare l’ esposizione di Londra, saranno dispensati dal 
pagare la tassa pei trasporti. (Journ. de Franef. ) 


CINA 


Il Monitore di Pekino, che perviene regolarmente 
alla Biblioteca di Parigi, annunzia che un convoglio 
di divertimento , Compose di varie giunche cinesi ri- 
morchiate da piroscafi, è partito dalla Cina per la 
esposizione fin da 6 settimane ; fra un mese esso giuo- 
gerà a Londra. Ogai giunca contiene quattro fami- 
glie, per to più di mercanti di porcellana. (0.7) 
_______ ________________________ 

NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 2 Febbraio. 

S. M. Fedelissima ”). Maria II da Gloria nella 
scorsa notte diede alla luce una bambina, la quale 
dopo alcuni istanti mancò di vita. 

L'Aogusta puerpera è in ano stato tranquillaote. 

(Cor. part. ) 


PARIGI 12 Febbraio. 

La sedicesima Commissione d’ iniziativa parla- 
mentare ha tenuto oggi, a mezzogiorno, una seduta 
nella quale ba udito i sigg. Baze e Pascal Duprat 
intorno alle loro proposizioni relative alla rendita 
de’ giornali sulla via pubblica. 


Il sig. Baze ha domandato il primo la parola per 
dichiarare che aveva l'intenzione di completare il suo 


rr r_y_T_T 


Tabella de prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Medilerraneo ed Adriatico 


sistema’ estendendò ‘atutti i luoghi ‘pubblici la proî* | 
bizione della vendita de’ giorpali. : 

Il sig. Pascal Daprat ha difeso la sua proposi- 
zione sostenendo la tesi contraria, 0 dimandando la li- 
bertà illimitata della vendita. 

La Commissione s' è rimessa a- ua’ altra seduta 
per prendere una risolnizione definitiva. —(Parrie.) 

— La conversazione del sig. Presidente della 
Repubblica era ieri numerosissima. ; 

La maggior parte dei rappresentanti della mino- 
rità si era recata all’ Eliseo come pure uo graa 
numero di notabilità commerciali. , = 

— Nella seduta d’ oggi il sig. Dupia è stato rie- 
letto presidente dell’ assemblea nazionale. 

— Il sig. Dupin, presidente dell’ Assemblea le- 
gislativa, si é astenuto nel voto della dotazione, 

(Pays.) 
————______________________— 


ARRIVI 


DaL giorno 18 aL GIORNO 49 FEBBRAIO. 


Anglesio L. e V., di Torino, Possidenti, da Livorno. 
Abfboon, di Prussia, Professore, da Firenze. 

Berner, di Norvegia, Avvocato, da Livorno. 
Beaumont L., di Francia, Maestro, da Livorno. 
Corrati G., di Albano, da Livorno. 

Campi A., di Spagna, da Livorno. 

Cottorche E., d'Inghilterra, Negoziante, da Livorno. 
Del Bello G., di Firenze, da Firenze. 

Davillier, di Francia, Damigella, da Livorno. 

Delon A., di Francia, da Livorno. 

Euras S., di Spagna, Farmacista, da Livorno. 
Facchetti C., di Brescia, Possidente, da Livorno. 
Homan, di Norvegia, da Livorno. 

Holl C., di Amburgo, da Livorno, 

Horlhan E., d'Inghilterra, Gerente, da Firenze. 
lleteher G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Kershaer E., d'Inghilterra, da Firenze. 

Majlard, di Francia, Professore, da Livorno. 
Minutelli Q., di Pistoja, da Firenze. 

Mahulenkoff, di Russia, da Livorno. 

Marluzzi G., di Bagnacavallo, Possidente, da Livorno. 
Peter R., d'Inghilterra, da Livorno. 

Paniosa A., di Milano, Artista, da Livorno. 


Patrech G., di America, da Firenze. 


Riodemann, di Norvegia, da Livorzio. 
Ralonfinki, di Russia, da Livorno. 

Rochau, di Berlino, Possidente, da Livorno. 
Rolandi P., di Sardegna, da Livorno. 

Ruzzi L., di Verona, Ginnastica, da Livorno. 
Siritt Edgard, d'Inghilterra, da Firenze. 
Villieos É., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Valdeson, di Francia, Possidente, da Livorno. 
Vaohtec L., di Amburgo, da Livorno. 
Veissenbach, d'Irlanda, Baronessa, da Livorno. 
Whul Wight E., di America, da Firenze. 
Ziesiuski È. di Russia, da Livorno. 


PARTENZE 


DaL gionno 18 aL gionno 19 rasmmaro. 
Bonrepos L., di Francia, per Firenze. 
Baver I., di Francia, per Firenze. 
Bennoit G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Conversani A., di Roma, Cocchiere, per Napoli. 
Cave L.,di Roma, Negoziante, per Marsiglia. 
Di Sangro B., di Napdli, Duchessa, per Napoli. 
Destrick V., di Russia, per Inghilterra. 
De Rothscild A., di Francia, Banchiere, per Firenze. 
Fessenden G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Gervais G., di Francia, per Parigi. 
Giwan Ugo, d'Inghilterra, Medico, per Firenze. 
Gregg G., d’Inghilterra, per Napoli. 
Howel Cook, d'Inghilterra, per Napoli. 
Kester E., di Baviera, per Livorno. 
Mazzola G., di Como, Domestico, per Marsiglia. 
Mazzinghi T., di Livorno, Viaggiatore, per Ancona. 
Naville E., di Ginevre, per Genova. 
Rathbone G., di America, per Firenze. 
Richard P., del Belgio, per Firenze. 
Rooke 0., di Francia, per Napoli. 
Sturbinetti 8, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Santucci G., di Roma, Possidente, per Visa 
Thoma A., di Francia, Possidente, per Genova. 
Tameson W., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Verzaglia C., di Cesona, Conte, per Firenze. 
Vergester T., di America, Pioslonià per Napoli. 
William Lewis, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Zamorani V., di Ferrara, Negoziante, per Firenze. 
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Il 28 Febbraio corrente priacipiano per que- 


Ce sl'anno le solite Estrazioni dell' 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 
A varoRE 
LIVERPOOL E MEDITERRANEO, 
Linea regolare fra l Inghilterra e l' Italia 


«= 890 Tonnellato, Cap. G. Haram. fr. 8 


800 Tonnellate, Cap, 

560 Tongellate. Cap. F. Bulckley, 
mATTLER... 350 Tonnellate, 
OSMANLI... 346 Tonnellate. Cap. G. P. Lock. 


TI Pacchetto a vapore inglese ta ferro OBMANLÌ, 
comandato del Cap. G. P. Lock, fornità di coil. 
Jenti comodi per Passeggieri, giungerà ja Livorno 
da Liverpool , Gibilterra e Genova il 22 corrente, 
b regia per Marsiglia, Gibilterra è Liverpool 

dello a ore 4 pomeridiane 

tendolo. i albo 

L' Amministrazione S'incarioa della sy 

spedizio; 

delle merci per allre parli dell’ Taghilterra , pi 

tr È Spese @ rischio del carlcatori. 

"nbarearvi merci, renderti passsggi 

per ulteriori schisrimeoth diriggersi an pri 
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1 ‘AMURE Moro, ed in Roma Faeznony 
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IMPRESTITO DI BADEN 


con 6,000 vincite di più volte franchi 140,000, 

22,000 , 10,000 contivuando fino alla più piccola 

di fr. 90. 

Un'Azione per la suddetta Estrazione costa 

i 0 Azioni come sopra fr, 25; 44 Azioni co- 

me sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr, 100. 
Un' Azione per qualtro Estrazioni costa fr, 20; 


Ip. W. Carter. £ Azioni come sopra fr. 400 ; 44 Azioni come do. 


Saranno mandale sen. 
Chi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


tità di Fate 


sig, Do 6 
DI 


frascritto Notaro , il medesimo è stato esonerato 
dall' officio di Curatore del sig. Saverio Cappelletti 
di Colmurano, e surrogato sd esso il sig. Frao- 
0esco Cappelletti di lui fratello. 
Roma li 49 Febbraio 1854. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ilio sig. Avv. De Sanetis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Gregorio Micocci Nego- 
ziaote dom. piszza di Sciarra n. 332 Papi i 
gnor Aplooio Cicalè. — Si cita nuovament 
lesa lr contumacia del 15 coi sl sig Filip: 
po Fantini d' Incognito domicilio,a forma de $. 483 
del Reg.; a comp. dopo fre Giorni per sentirsi con 
dannare al pagamento di so. 43 56 è mezzo do» 
Vuli a forma dei documenti , 0 rilasciare l'ordine 
esecutorio colla condanna alle Apese, — A@ssa 
Mi 49 Febbraio 4851. ©’ Antonio Ciealè Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istiòza della sig. Rosa Borghi dom. în Per- 
rara rapp. dal. Proé, nina: Borghi. esa l 


vi 


seppe Filippini li 13 Gennaio 1850 ; ed a tal' ef- 
felto si rilasci l'ordine esecutorio colla condanna 
alle spese S. P. di qualunque dritto ec. 
Oggi 7 Gennaio 1851 affissa copia del prosen- 
te atto alla porta di questo Tribunale. 
M. Quattrocchi Cure. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ta virtà di sentenza di vendita emanota dalla 
Curia Vescovile di Piperno li 42 Ottobre 4850, ® 
reg. in detta città li 49 Novembre dello stesso an- 
no in ire pag. senza apostille al vol, 48 £ 44 r. 
cas. 3 col pagamento di sc. 4 dal Preposto L. Zac 
galeoni , ed in soguela del capitolato Prodotto fi 5 
Febbraio 4851 vengono esposti alla pubblica ren- 
dita i seguenti due predj. 

4. Oliveto montuoso in apertinie di opere 5 
citea posto nel Territorio di Bonnino, conf con 
Filippo De Angelis + Piotro Lattanzi © strada pub- 
hlica. — 2. Molino ad olio con due vani coati- 
gui e cisterne, posto entro Sonnino in coptrada 
Porta del Tocco, conf. da tutti | lati colla cass 
Bellardini. :— La vendita avrà luogo nella Sala 
Camunala di Piperno Delegazione di Frosinone il 
Gioruo 24, Marzo prossimo alle ore 45 in punto. 
Il primo prezzo d'incanto sarà di sc. 308 07 9 
cioè ‘del primo forido se, 215 60} del secondo 
90: 452/479 a forma della perizio redatta dal si- 
per Carlo, Galli, li 26 Settembre 1850, © reg. » 
iperno li 2 Ottobre di detto anno in 8 pag. seu 
ta apostille vol. 31 fl 27 v. cas 8 col pagamento 
dl'baj.(40 dal Propostò'Lsi Zaccaleoni. — 11 delto 
prezzo patina susceltivo degli. aumenti indicati 
dal $,,1908 del Reg. di Procedura Civile. 

E. Corsi Proè. 
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au pi, 
Il Giornale di Roma uscirà i nti 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO: ROMARO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
meo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GIORNI Barometro ritlotto Termomet b rometi F 
fprrasti iron Nord |‘ contro |. Direzione del vento | Stato del cio 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


AIAR. 


Qustervazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,7 
20 Febbraio. $ » 3 pomer. » 27 » 11,7 
> 9 pomer.| » 27 » 10,8 


* 6,4 226 E-S.E. f. Coperto. 


9,4 5I SSE  m Coperto. 
9 30 Ss d. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 19 Febbraio fino alle 9 pom. del 20. | 


Temperat. mass. + 10,2 Temperat, min. + 5,0 


Venerdì 2 Febbraio. 


rt 


sar 


——r 


ROMA 21 Febbraio. 


— cc 


Martedì 11 del corrente nel Palazzo Apostolico 
Vaticano ebbe luogo la Congregazione preparatoria 
dei Sacri Riti, alla quale intervennero gli Emi Car- 
dinali Prelati e Consultori addetti alla medesima 
Sagra Congregazione per esaminare se siano state 
esercitate in grado eroico le virtù Teologali, Cardi- 
nali ed annesse dal Ven. P. M. Angelo Antonio San- 
dreani Minore Conventuale della Provincia della Marca, 
morto in lesi li 29 Ottobre 1752. 

Il Postulatore di questa causa è l'Illmo e Rmo 
Monsig. Antonio Ligi dello stesso Ordine, Vicegerente 
di Roma, eletto Arcivescovo di Iconio, ed i Difen- 
sori sono gli Avvocati Giovanni Rosatini e Francesco 
Mercurelli. 


+0 BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


La Savrita' pi Nostro Signore, sulla propo- 
sta di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giusti- 
zia , siè benignamente degnata di nominare, 


Nell' udienza del 25 p. p. Gennaio: 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Ancona 
Sante Baldelli, Sostituto del soppresso Tribunale di 
Loreto. 

Nell’ udienza del 1.° corrente : 

Giudice Supplente del Tribunale di Commercio 
di prima istanza di Ancona l'Avv. Francesco Stellu- 
ti, attuale Supplente nel Tribunale di Commercio di 
Appello sedente nella stessa città ; 

Sostituto Cancelliere del Governo d’ Imola Vit- 
torio Pennelli , già Sostituto nel Governo di Cesena; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Tivoli To- 
rello Giustiniani , attuale Alunno nel Governo di Su- 
biaco. 

Nell’ udienza del successivo giorno 8 : 

Cancelliere del Governo di Norcia Carlo Mascio- 
li, attuale Cancelliere del Governo di Brisighella ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Monte Fal- 
co Raffaele Nobili, attuale Alunno nel Governo me- 
desimo. 

E nell'udienza del giorno 15 dello stesso mese: 

Giudice processante presso il Tribunale di Vi- 
terbo Filippo Barbacci, Sostituto titolare del Governo 
di Vetralla e ff. di Processante nel Tribunale mede- 
simo; 

Cancelliere dei Tribunali di Commercio di An- 
cona Giacomo Borsetti , attuale Archivista presso i 
Tribunali medesimi; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Montefia- 
scone Giovanni Ferruzzi, attuale Sostituto nel Gover- 
no di Sutri; 

Sostituto del Governo di Sutri Raffaele Sampietro, 
attuale Alunno nell'Assessorato Legale di Benevento ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Palliano An- 
tonio Ficoroni, attuale Alunno nel Governo medesimo, 


+-0BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 18 Febbraio, 


Una Sentenza del Consiglio di Guerra qui resi- 
dente condannò, siccome rei o correi di rapina ed ja- 
cendio, 9 individui alla fucilazione e 3 a pene tem- 
poranee. — La pena dell'altimo ‘supplizio venne ese- 
guita stamane $lessa nei saburbi' di Bologna contra 
8 dei condannati suddetti, avendo'uno di essi fotte» 
tiuto commutazione , in via di grazia, come constà 
dalla Seatenza, di chi ‘domani ripòrteremo P intero 
lenore, » 


è n 


Notizie positive, pervenute all'istante dall'alta Ro- 
magna, recano che nei giorni 16 e 17 le colonne mo- 
bili dell'arma politica inseguivano senza posa la bao- 
da degli assassini a traverso delle montagna di Caso- 
la Valsenio, Monte Maggiore ee., ed ebbero alcuni 
scontri nei quali rimasero vittime due soldati di li- 
nea Pontificia. Gli assassini tentavano aprirsi il pas- 
so alla Toscana tra Modigliana e Marradi, ma sopray- 
vennero forze Austriache e Pontificie a stornarne il 
progetto. AI momento che partiva ieri di colà l'e- 
spresso ( ore 2 pom.) la forza militare era alle pre- 
se cogli assassini sui monti. (Gazz. di Bologna. ) 


ANCONA 8 Febbraio. 
I. e R. Comando della Città e Fortezza di Ancona. 
NOTIFICAZIONE 

Niccola Palmili soprachiamato Ragai, nato e domi- 
ciliato a Gaglianvecchio, d'anni 22, scapolo, di profes- 
sione giornaliero campagouolo; per fratricidio commesso 
nell’anno 1843 già condaunato in contumacia dal Tribu- 
nale di prima istanza di Macerata colla sentenza del- 
l’anno 1847, avutosi soltanto riguardo alla sua mino- 
re età nel tempo del commesso delitto, a 20 anni di 
galera; — essendo fin ad ora latitante fu perseguitato 
dalla forza pubblica, — è ora confesso d’ aver portato 
indosso una pistola ben carica, e uo coltello serratoio 
a tre scrocchi con lama a fronda d’uliva, poi convinto 
della deposizione dei testimoni d'aver imbrandita la 
stessa pistola nell'atto del suo arresto. 

Discussasi la causa, il giudizio statario l'ha ri- 
conosciuto reo e colpevole della delazione d'armi e 
di violenza pubblica, coll’imbrandimento della pistola 
contro la forza, e lo condannò a norma della vigente 
notificazione dell'8 giugno 1850 lett. A. num. 2 alla 
pena di morte mediante fucilazione, la quale sentenza 
fu eseguita alle ore 3 pomeridiane di quest'oggi. 

Dall'I R. Comando della Città e Fortezza di 
Aocona li 7 febbraio 1851. 

Il comandante generale PFANZELTER 
(Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 17 Febbraio. 

Ogni giorno abbinmo sempre più motivo di he- 
nedire la mano della Provvidenza che, fugati i peri- 
coli a’ quali fu -in questi ullimi tempi esposta la na 
vicella di.S. Pietro, fa oggi succedere le più commo- 
venti conversioni al cattolicismo , e spandersi sempre 
più tra i figli dell'errore la luce dell’ evangelica verità. 

La chiesa di Sant Anna a Porta Capuana offriva 
il 43 del corrente solenne e toccante spettacolo. Due 
protestanti, Luigi Abramo Schwiad, 2° sergente del 2 
reggimento svizzero, di anni 26, e Giovanni Heburg , 
soldato dello stesso reggimento, di anni 36, abiura- 
vano al loro culto, ed abbracciavano la vera religio- 
ne. Monsignor Saladini , vescovo della Diocesi di Ve- 
nafro ed Isernia, per delegazione di Sua Emiaenza il 
Cardinale Arcivescovo di Napoli, compiva la santa ce- 
rimonia ; ed il sig. cav. de Giorgio,  uliziale di Ri- 
partimento e segretario del Ministero di,Stato dell’ in- 
terno y ramo interno, «teneva i due. neofiti, della fede 
al sacro fonte «battesimale ed al Sagramento della Con- 
formazione. Il zelante. rettore -di quella chiesa D. Lui- 
gi Pinto l'istruiva è catechizzava, 

Non:è dicibite M) commozione, onde.fu. presa la 
numerosa folla degli astanti, allorchè.il prelodato. ve- 
scovo prese per mano ed introdusse i due catecumeni 
nella chiesa , per sotmministrar loro il Sagratmento del- 
l'Eucaristia. Le' spontani 
ciglia di tatri”in questo: solenne’ momento formarono 
la‘ più ‘bella ‘osannia al Dio de' misericordiosi. purtooti. 

GNbo a06.01(Giorno del ‘Regno! delle: Due -Sicilié ) © 


lagrime: che bagnafon le. 


CATANIA 29 Gennato. 

Chi è colui che non si sente commovere alla 
forza potente del beneficio? Chi può frenare il pianto 
quando questo beneficio viene largito a sollievo della 
sventura? Chi può non venerare un sovrano, come 
quello delle Due Sicilie, che nella somma clemenza 
del suo cuore angelico alza la mano di perdono, e fa 
liete tante famiglie? Nessuno! Tranne chi fu educato 
a pravi sentimenti, ed ebbe il cuore straniero ai più de- 
licati affetti. 

Catania, noi l'abbiam sempre ripetuto, riconosce 
una mano superiore, che tergendole le lagrime per lo 
patite sciagure, è intenta ad immegliarla e reoderla 
prospera e felice per tutti i versi. Questa mano be- 
nefica è quella del suo diletto monarca, di Ferdia; 
do Il (D. G.). La fortunata città ai benefici vede ag- 
giungere beneficii, alle grazie vede accumulare grarie, 
che piovono su di essa, come il raggio solare a vivi- 
ficare la natura. Epperò la patria nostra carissima 
sorge di giorno in giorno più bella, e percorre il 
sentiero del vero progresso. 

L’ antico splendore riacquistato dal gionasio il 
privilegio della sede metropolitana ridonato, il soc- 
corso ottenuto dai fondi r:gii e dalla provincia pel 
compimento del Molo: oh! furono queste solenni ri- 
prove dell'amore di che ci degna l'ottimo principe : 
e noi a lui divoti nel fausto gioruo natalizio, nel 12 
gennaio, non sapevamo come meglio manifestare la 
nostra gratitudine al benefico re. Pure se Catania 
credeva aver fatto assai poco in paragone di quanto 
sentiva per Ferdinando Il; seppe egli però nella im- 
pareggiabile sua clemenza accogliere le dimostrazioni 
catanesi; e l'animo suo paterno, mai stanco a beuo- 
ficare, come a contracambio di amore con atto del 23 
andante rendeva liberi quei pochi Catanesi che per 
preveder di polizia o per imputazioni politiche dopo 
l'ampla ampistia del maggio 1849 stavano rinchiusi 
nella reale cittadella di Messina, nel carcere centrale, 
o a domicilio forzoso e nelle isole. Questo alto s0- 
vrano considerato qual grazia largita a tanti dis» 
graziati che la legge punitrice poteva subissare, ci 
fa iotenerire; considerato qual grazia particolare con- 
cessa ai soli Catanesi, ci mostra solennemente la pre- 
dilezione del Re N. S. per questa avventarata città, 
di che andiam superbi. 

Non è senza ragione quindi se Ferdinando Il ba 
un altare in ogni petto catanese; se dal vecchio ca- 
nuto all’ innocente bambino, dall’ operaio «l magnate, 
è una religione l'attaccamento sincero all' impareg- 
giabile monarca. Ob! è uno spettacolo sublime quando 
lo stato si legge dall’ amore, quando il beneficio viea 
risposto dalla gratitudine. Sono nodi inanellati che 
non possono sciogliersi giammai. 

All'annunzio di questo atto di sovrana clemenza 
il giubilo universale, e quegli stessi sveoturati che 
venivano liberati far primi a replicare viva il Re, che 
echeggiava in ogni angolo Interno del nostro carcere 
centrale, Quella grazia era per loro il battesimo mo- 
rale che li rimetteva alla società, perchè ravveduti 
formassero coll’ insieme di questo popolo pacifico una 
gran famiglia di armonia, tutelata ali’ ombra del trono 
di Ferdinando II, che è trono di religione e di amore. 

E fu veramente soleone la sortita di essi dalle 
prigioni. L'intendeote della provincia sig. Angelo Pa» 
nebianco, che come a patria di elezione ama Catania, 
o il colonnello comandante le armi di questa provia- 
cia sig. Abacuccò Tarantino, per valore militare e 
per morali virtà ‘conosciutissimo, vollero ambedue 
aprire i cancelli del carcere a’ quei beneficati dalla 
sovrana clemenza, e | intendente qual padre che dolce 
aminooisce il figlio traviatello, loro diresse la parola 
che mentre eloquentemente le richiamava la graodez- 
za:della ‘grazia impartita dal Re, l'esortava a saperla 
apprezzaro, a godere gelosamente la vita dell'ordine 
e della pace, a bon estioguere giammai la devozione 


£ 


alla reale dinastia imperante, ad essere in somwa Ca- 
tanesi, £ i 
Questo giorno fu da avi consumato come a gior- 
no di festa per quel. compiacimento che prova il cuo- 
re umano nel vedere sparire l' altrui sventura; e per- 
chè quella grazia era forte argomento che vieppiù ci 
fa confidare nell'iaclito monarca per quel paterno vo- 
lere di rendere tutti prosperi, tutti felici. E quando 
sopravvenne la sera vedesti spontaneamente illuminata 
l'ibtera città; ed era una muta manifestazione di 
gioia e di ringraziamento che quali grati abitanti 
faceana:al Re benefattore. E nel teatro comunale a 
richiesta fu sonato |’ Inno Barbonico terminato da fo- 
così 2etiva i! Re, con entusiasmo indicibile commo- 
vente ‘dei numerosi spettatori che vi convenivano, 
La commissione della catanese decuria, prescelta 
e superiormente approvata, è partita quest’ oggi per 
Napoli col mandato di umiliare a piè del reale trono 
le più vive grazie per le sovrane munificenze largite 
a questa città. Noi stiam certi che quei nobili citta- 
dini eletti avranno diflicile questa missione, perchè 
difficile è il delineare anche in accorcio i sentimenti 
di attaccamento e di riconosceoza degli abitanti di 
Catania, che essi rappresentano. Ci conforta però il 
ensiero che la maestà del Re N. S. è convinta dal- 
Famior nostro; e che noi abbiamo a gloria il dirci 
Catanesi, come il popolo di Ferdinando JI. 
( Giorn. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Risultati nella costruzione di strade ferrate negli Stati del- 
la Corona Lombardo- Veneti negli anni 1849 e 1850. 


Le costruzioni di Strade ferrate negli Stati della 
Corona Lombardo-Veneti, in parte già compite e ia par- 
te in lavoro, mostrano una linea attraversante il paese 
nella sua lunghezza, cioò la strada ferrata Ferdinan- 
dea Lombardo-Veneta dalla quale sui tre punti prio- 
cipali, Milano, Verona e Venezia partono dei rami di 
strade ferrate nella direzione settentrionale e meridio- 
nale che sono: 

14. Da Milano a Monza e Como; 

2. Da Verona a Mantova e Borgoforte; 

3. Da Verona verso il Tirolo, e 

4. Da Venezia per Treviso sioo alla strada fer- 
rala meridionale. 

Di queste linee erano già compite nell’anno 1848 : 
la strade da Milano a Monza e i tratti della strada 
Ferdinandea da Milano a Treviglio, e da Venezia a Vi- 
cenza. Erano in lavoro il tratto da Vicenza a Verona 
e la strada da Monza a Como. 

I tratti di strada ferrata nella Lombardia durante 
Ja guerra dell’anno 1848 furono abbastanza risparmia 
ti; i tratti invece fra Vicenza e Venezia guastali oltre 
misura. Gli insorgenti trasportarono in Venezia ogoi 
mezzo di esercizio, e specialmente tutto ciò ch' era 
mobile, e distrassero nel ritorno della battaglia di Vi- 
cenza una buona parte dei ponti. Mediante provviso- 
rie costrazioni si fece in inodo che il tratto di strada 
da Vicenza a Mestre potè essere percorribile nel di- 
cembre 1848. 

Io tale situazione il presente Ministero assunse 
la costruzione delle strade ferrate, e sebbene poco do- 
po, durante l' assedio di Venezia, fossero avvenuti ri- 
levanti danni, non solo sono ormai compiti i lavori 
principiati in antecedenza, ma anche si lavora ala» 
cremente al compimento della gran strada ferrata Fer- 
dinandea, e contemporaneamente anche a tutte le stra 
de laterali, per cui si può sperare non essere lonta- 
no il tempo in cui i nostri Stati della Corona italiani 
saranno attraversati da una completa rete di strade fer- 
rale, e intieramente uniti anche ai paesi limitrofi per 
lo spaccio dei loro prodotti. 

. progressi di lavoro negli ultimi due anni furono 
1 seguenti. 

Sino dal priocipio dell’ anno 1849 fa posto in opra 
ogni mezzo onde portare a compimento il ramo di 
strada ferrata da Vicenza a Verona, e rendere di nuo- 
vo servibile quella da Vicenza a Mestre. | moltiplici 
sforzi furono coronati da prospero successo, così che 
non solamente poterono aver luogo considerevoli tras- 
porti di truppe; ma altresì corsero senza interruzio- 
ne i soliti treni di passeggieri, e nel giorno 2 Lu- 
glio 1849 fu anche aperto il tratto da Vicenza a Ve 
rona al pubblico uso. 

I più importanti lavori durante questo tempo fu- 
rono : il ristabilimento dei ponti ad arco all’ Olmo, e 
sull Acquetta , il ponte di legno sui rivi Guà Alpone 
e Iilasi, il grande argine alle Basse di Caldiero, e il 
taglio onde arrivare al platea di Caldiero, poi le co- 
struzioni delle stazioni di Vicenza e Verona e di 6 
intermedie. 

. Il giorno 26 agosto 1849 seguì |’ occupazione di 
Venezia. Il tratto di strada ferrata da Mestre a Ve. 
nezia offriva lo spettacolo più desolante di distru- 
zione. Il ponte dell’ Anconetta presso Malghera, e il 
gran ponte sulla laguna erano saltati in aria, Parimen- 
ti la stazione di Venezia avea molto sofferto, le sa- 

per i passeggieri rovinate, le altre località impiega 
te: dagl’insorgenti ad uso di caserme ece. Ai successi 
i tenne seguì prontamente il riparo di questi. dan- 

* 11 giorno 29 giugno 1849 poterono essere prolua- 
gate le corse fino a S. Giuliano al principio del gran 
ponte sulla laguna, dove fu anche eretta ona 


ne provvisoria, ristabilito un Inogo! di approdova sot: | 


Gaoizzati regolari viaggi: fra la terra ferma ©- Venezia. 


I soli ripari da Mestre 
la somma di 150,000 fi. 

Intanto si'lavorò alacremente anche al ristabilimen- 
to del ponte sulla laguna ; 34 archi dovettero essere 
rinnovati dalle fondamenta , 10 archi smantellati ed 
eretti di nuovo. 

Poi apparve necessario di circondare di nuove mu- 
raglie il gran piazzale di mezzo sensibilmente. danneg 
giato sotto il peso dei proiettili e dei fortini ec., che 
io complesso costarono 234,214 fi. 33 car. 

Alla stazione di Venezia si dovettero distruggere 


A questo punto costarono 


i fortini eretti alla testa del ponte, fabbricare un nuovo 


portico per le-carrozze ed i passeggieri, e ristauraro al- 
trelocalità, per coi le spese ascesero a 12,865 fi. 9 car. 

Il trasporto a suo luogo ed il riparo delle car- 
rozze e delle locomotive ch' erano state portate da- 
gl'insorgenti nelle isole della Giudecca e di S. Giorgio 
costò la somma di fi. 10,286 e car. 42. 

Nell'anno 1850 si pose mano ai lavori dei gran- 
diosi edifici nelle stazioni di Viceoza e Verona. La 
grandezza del loro piano e della loro destinazione cor- 
rispondono alla rilevante spesa. Fra i lavori che ven- 
gono intrapresi nella stazione di Verona meritano par- 
ticolare menzione la sala per i passeggieri, il magaz- 
zino delle merci, ed in particolare il laboratorio di 
macchine che è destinato a servire per il bisogno di 
tutte le strade ferrate lombardo-venete, 

Per i lavori priocipiati nel mese di febbraio 1850 
per la continuazione della strada dl luogo di stazio- 
ne in Verona sino a Porta nuova, furono spesi sino 
ad ora fi. 415,333 e car. 20. 

Su questo tratto sono già compiti tutti gli ar- 
gini, e aliri lavori, ad eccezione del gran ponte sul- 
l'Adige. I lavori di fondamenta di questo ponte van- 
no congiunti a molte difficolià, e siccome a vincerle 
non basta la mano d'opera, così è necessario di ser- 
virsi della forza motrice ; si spera però che nel corso 
dell’ inverno potranno essere basate le fondamenta per 
tutte le pile del ponte, 

Secondo l’approvato progetto di costruzione, il 
ponte sull’Adige presso Verona avrà 5 archi di 29 me- 
tri di palmo e 2 archi ciascuno di 10 metri di pal- 
mo per il passaggio, e sarà fornito altresì di marcia- 
piedi ad uso dei pedoni. 

La continuazione della strada sino a Brescia fu 
ormai definitivamente stabilita nella direzione di Pe- 
schiera, Desenzano è Lonato; fu scelta questa linea 
giacchè con essa è guadagnata l'importante comuni- 
cazione col lago di Garda, vantaggio che compensa 
largamente il dispendio della fondazione di due Tun- 
nel di 200 metri di lunghezza, come pure della co- 
struzione d'un ponte oltre a quello di Peschiera, di 
un viadotto a Desenzano e di uo poote sulla Chiesa. 

Per la continuazione della strada sino a Milano 
foron di già prese le necessarie disposizioni. Relati. 
vamente alle strade ferrate laterali siamo in grado di 
fornire i seguenti ragguagli. 

I. La strada ferrata da Milano a Como. 


Il tratto di strada ferrata da Milano a Monza fu 
costruito da una società di azionisti, e conta già vari 
anni di regolare esercizio. La continuazione della 
strada da Monza a Como, in conseguenza dei politici 
avvenimenti, restò per qualche tempo negletta, e lo 
sarebbe stata assai più a lungo se il governo non aves- 
se imprestato alla società la somma d'un milione di 
fiorini, e non avesse affidato alla direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni pel regno Lombardo-Ve- 
neto la direzione dei lavori di compimento, Soltanto 
in tal modo poteva essere. possibile l'apertura della 
strada ferrata sino a Cawerlata seguita il giorno 7 di. 
cembre 1849, 

Il. La strada ferrata da Verona a Mantova 

e Borgoforte, 


La costruzione di questa linea principiò nel mag 
gio 1850, e già nol settembre erano compiti i lavori 
di terra e 67 oggetti di costruzione. Ora si lavora 
all’ oerdau, e la costruzione degli edifici e di stazione 
a Porta nuova in Verona, e a S. Antonio in Mapto- 
va, come pure nelle 4 stazioni intermedie di Dosso- 
buono, Villafranca, Mozzecane e Roverbella, oltre al: 
le necessarie case per i guardiani, è già così inoltrata 
che l'apertura di questo tratto di strada potrà segui- 
re in brevissimo spazio di tempo, 

Le spese incontrate sino ad ora per la costruzione 
della strada da Verona a Mantova importano fi. 504,823 
car. 38. 

Sul tratto di strada da Mantova verso Borgoforte 
vengono «continuate le investigazioni di terreno. 


III. La strada da Verona al Tirolo. 

Il plateau fra Verona e S. Lucia forma il puoto 
sul quale si dirama dalla strada Ferdinandea, la stra- 
da verso Mantova e quella verso il Tirolo. Le inve- 
stigazioni di suolo principiate nell’ ottobre 1850, nel- 
la direzione del Tirolo, danno soddisfacei mi risol- 
tati, e la mite stagione di cui abbiamo goduto sin 
ora, rese le. di: continuare senza interruzione 
i lavori di tracciamento e di livellazione. 

Le difficoltà del passo della Chiusa possono es- 
sore sormontate senza'grande spesa, 


IV. La strada da Venezia a Treviso: 
L'unterbau di,codesta, lines, cominciato soltanto 
alla, fine. di. setlembre,.é ormai prossimo al suo com- 
mento ; anche gli edifici di stazione a, Mogliano e 
evito tome pure le. case peri guardiani sono già 


voro; e gli spparetchi per lo oberdau sono si 

nzati che l'apertura di questo tratto di strada fer. 

a potrebbe seguire nella prima metà del corrente 
anno, 

Sulla continuazione di questa strada che dere 
congiungersi all'i. r. strada meridiowale forono già 
praticate le relative indagini. = 

Nel Lombardo-Veneto i risarcimenti ai possessori 
di fondi procedono assai lentamente in conseguenza 
della mancanza dei libri fondiari, e per ciò non si 
poterono ancora prestare tutti i risarcimenti per i trat- 
ti di strada costruiti inganzi all’ anno 1848; per i tratti 
da Verona a Mantova e da Mestre a Treviso sono 
corso le trattative, e per i tratti da Vicenza a Ve 
rona è di là a Porta nuova sono ormai finite verso 
la somma di 500,000 fi. m. di c. 

Da tali ragguagli deve sorgere la convenzione che 
Îl governo non frappose alcua indugio onde condur- 
re a buon termine un tanto importante oggetto della 
vita pubblica, e se anche le ingenti somme impiegate 
all'uopo esigono pel momento grandi sagrifici, queste 
spese sono però d’annoverarsi fra quelle che non solo 
ai nostri posteri, ma anche a noi stessi, porteranno 
immensi benefici. Tutti gli Stati d' Europa estendono 
continuamente e senza posa le strade ferrate, |’ Au- 
stria non può rimanere indietro. Vuole ella rinforzarsi 
nei suoi mezzi di difesa, vuole l'incremento del com- 
mercio e dell’ industria, vuole infive congiungere fra- 
ternamente i diversi popoli di cui è composto il suo 
Impero: ebbene ella von ha in suo potere al conse- 
guimento di tali desiderii alcon mezzo più efficace del- 
le strade ferrate, ( Corr. Ital. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Febbraio, 


Il signor Ministro della guerra, nel giorno 8, 
presentò al sig. Presidente della Repubblica un rap. 
porto , nel quale in sostanza espose: 

» L'abbondanza insolita di quatiro successive rac- 
colte , unita alle circostanze attuali, produsse un pro- 
gressivo avvilimento nei prezzi dei grani. 

» Secondo lo specchio regolatore, decretato ul- 
timamente dal sig. Ministro di agricoltura e di commer- 
cio, la media generale del prezzo del frumento, per 
ogoi ettolitro , che ai 31 dicembre 1850 era ancora 
a 14 fraochi, ai 31 di gennaio del 1851 discese a 
franchi 13, ceot. 78 ( circa scudi 8 per ogni rubbio 
romano, ) 

» Paragonato alle medie generali di tutti gli anni 
che sono scorsi dopoché il prezzo dei frumenti è stato 
legalmente registrato (1797) il prezzo di fraochi 13. 78 
è inferiore di molto ‘ai limiti più bassi di 53 anni 
addietro. 

» Disgraziatamente questo avvilimento stesso non 
ne assicura più oggigioroo lo smercio. Frattanto le 
spese di compra del concime, e dei grani da semeo- 
ze, e le spese di coltivazione rendono più che mai 
urgente al coltivatore la necessità di vendere i suoi 
prodotti. 

» Il sig. Ministro dell’ agricoltura e del com- 
mercio , prendendo in considerazione questa siluazio- 
ne, invoca il concorso, altre volte di già messo in 
Opera, delle provvigioni dei grani per parte degli 
ageoti dello Stato, per servigio delle pubbliche am- 
ministrazioni , e specialmente dell’ esercito. 

» Propose quiadi che si comprino per conto dello 
Stato i grani necessari ai presidii in tutte le piazzo 
di guerra delle frontiere, e delle altre dell’ interno, 
dove la forza del presidio permette di mantenere con 
vantaggio uo tale stabilimento a conto dello Stato. » 

Il sig. Presidente della Repubblica approvò tale 
disposizione. 

— lo seguito della decisione del Consiglio su- 
periore della istruzione pubblica il sig. Ministro è 
sottoscritto , per le Biblioteche soggette al suo Mini- 
stero, alle lettere inedite di Feuquieres tratte dai MS. 
di famiglia di Madama de Cares e dagli archivi del 
ministero degli affari esteri. Questa pubblicazione con- 
tiene curiosissimi documenti sul regno di Luigi XIV. 

‘amosa verga d’oro di 400,000 franchi, 
che forma il principale premio della lotteria di 7,000,000, 
come si era annanziato, è stata esposta domenica 
nella bottega, che forma |” angolo del passo Jouffroy 
e il baluardo di Montmartre rimpetto al teatro delle 
Varietà, 

Com' era da aspettarsi la folla fu grande in tutto 
il giorno per ammirare il prodotto della California, 
oggetti di tanie speranze e di tanti desiderii : più di 
10,000 persone sono state ammesse al luogo della es- 
posizione, nè era minore la moltitudine di quelli che 
si affollavano per entrare. 

La polizia, che aveva preveduto questa influen- 
Za, non poteva dubitare dei ladri, e vi aveva preso 
riparo. Molti furono arrestati, mentre tentavano il 
furto : un solo fa arrestato nell'atto di togliere una 
ricca borsa. 


Condotto avanti al Commissario di polizia gli si 
trovò un orologio probabilmente rubato ed uo mazzo 
di chiavi, Per iscusarsi ha detto : » Che alla vista di 
quell'oro fu tocco da tal desiderio di acquistar bi- 

lietti, che aveva preso la borsa del custode sigaor 
ucher. » Le catlive qualità dell’ incolpato ngn fan- 
no prestar fede alle suo parole. 


dal s 
sian 
po!” 
pore 
religi 
direzi 
campi 
bra K 
pio v 


e di 


dai pl 
de’ col 
tagna 
assici 
lo sv 


il cuij 
dre , 


trali 


volon 
ria h 

rigi nl 
stati il 
Cow 
conco 
getti 

inviar 
Mallel 


ceyut 


flessio] 
domin 

prio 1 
verli 

] 

più fc 
quisti 
noi ur 
di nud 
coscet) 
dere 

LI 
propri 
sì otti 
3,000, 
avrà € 
No, d 
più. A 
che 8 
prioci; 
un all 
mo ch 
menti 

sto nu 
la sua 
né mer 
grazie 
se qual 
te più 
noso la 


si cons 
Camera 
facile al 


dizi del 
di più 
qualche 
mai, s 
resto: 
gioranz 
Vuole di 
vuole ; 
dere la 
l’anarchi 
riuoito 
partito 
ranza? 
liamo + 
diamo 
maggiori 
babdile. 
ieri per 
occasion 
dare sca 
provvedi 
del 31 
gioranza 
la forza 


Nel 
e non è 
di assoc 


priocipio 
pettato 

fenderlo, 
Spesso ci 


sono sì 
rada for- 
corrente 


he deve 
ono già 


ssessori 
eguenza 

non sì 
Pi trat 
i tratti 
sono in 
la a Ve 
le verso 


one che 
condur- 
to della 
p piegate 
queste 
pon solo 
leranno 
tendono 
\ l'Au- 
lorzarsi 
el com- 
re fra- 
il suo 
conse. 
ce del- 
tal. ) 


no 8, 
n rap. 


Ve rac- 
N pro- 


to ul- 
bmmer- 
, per 
pncora 
cese a 
rubbio 


i anni 
stato 
13. 78 
anni 


0 non 
to le 
Pmeo- 
mai 
suoi 


com» 
azio- 
so in 
degli 

am 


dello 
iazze 
no, 
con 
0, » 
tale 


L'opera di Roo , fondaja; nella Brettagi 
dal sig. Achille de, Clessieox ,, è un'applicazione cri- 
stiana del principio delle colonie agricole. Ha per isco- 
po l'adozione di un numero indeterminato di orfani, 
poveri 0 abbandonati, alle quali dà una educazione 
religiosa , e che istruisce per l' agricoltura sotto la 
direzione do' fratelli lavoratori. Così ritenendo nella 
campagna questa popolazione che ogni anno ingom. 
bra gli stabilimenti di manifatture | opera ha il dop. 
pio vantaggio di conservare all'agricoltura le braccia, 
e di diminuire i poveri delle città. 

Incoraggiata dal governo , vivamente appoggiata 
dai prefetti e dai vescori, collocata sotto il patrocinio 
de'consigli generali de’ cioque dipartimenti della Bret- 
tagoa e de’ congressi brettoni , |’ opera di S, Ilano per 
assicurare la durata e |’ estensione ha d’ uopo di tutto 
lo sviluppamento, di cui è capace. 

Ella fa oggi un appello a tutti con una lotteria, 
il cui prodotto è destinato all’acquisto della casa-ma- 
dre , e allo stabilimento progressivo delle colonie cen- 
trali e parziali. 

Un primo appello fatto a tutti gli uomini di buona 
volontà dalla Commissione incaricata di questa lotte- 
ria ha sparso di già tanto in Bretagna quanto a Pa 
rigi numerosi biglietti: anche in gran numero sono 
stati inviati alle dame protettrici e ai membri della 
Commissione. Le persone caritatevoli che vogliono 
concorrere al successo della lotteria col dono di og- 
getti di arte, di opere femminili ec. sono pregate ad 
inviare le loro offerte nel palazzo nazionale al signor 
Mallet, impiegato della lotteria, da cui verranno ri- 
ceyute. (Moniteur.) 

Si legge nel Débats : 

Vorremmo far sentire alcune semplicissime ri 
flessioni a quegli amici, che non sono interamente 
dominati dalla passione, e che un cattivo amor pro 
prio non ha resi ancora sordi ad ogni specie di av- 
verlimento, 

Il Presidente è divenuto più debole? La Camera 
più forte ? Ciò che importa più di tutte le miserabili 
quistioni di rivalità di potere e di vanità, abbiamo fatto 
noi un passo di più per la crisi del 1852 ? Invitiamo 
di nuovo le persone di sangue freddo ad esaminare 
coscenziosamente la cosa, nè avran dubbio a rispon- 
dere. 

La dotazione è rigetiata. È un effetto di amor 
proprio, è la seconda vittoria di questo genere che 
si ottiene da un mese. Il Presidente invece di aver 
3,000,000 fr. di dotazione come l'anno passato, non 
avrà che un milione e 200,000. Sarà egli più debole ? 
No, davvero. Il presidente dava i balli, non ne darà 
più. Aveva 40 cavalli nella sua scuderia , non ne avrà 
che 8 0 10. Se aveva messa qualche vanità a far da 
principe , questo posto è finito, comincia a tenerne 
un altro. Prenderà del presidente americano, dell'uo- 
mo che con una grande o piccola dotazione sa ugual- 
mente vivere, e ciò vale quanto la prima cosa. Que- 
sto non diminuirà nel paese nè la popolarità sua, nè 
la sua autorità reale. L'impero non ci perde nè più 
nè meno. Diciamo la verità interamente: |’ impero, 
grazie a Dio, non ha mai vacillato , nè vacillerà : ma 
se qualche cosa fosse capace d’ingraadire il Presiden- 
te più che non è uopo, e di aumentare in modo dan- 
noso la sua popolarità ed autorità, sarà il voto di 
ieri, voto che rassomiglia alla più meschina vendetta. 

Il Presidente adunque non ha nulla perduto di 
reale: nulla di reale, e siamo convioti, ch'egli ora 
si consola che la dotazione sia stata ricusata. Ma la 
Camera è divenuta più forte? Seconda quistione più 
facile aucora a risolversi: lo diciamo con uo profondo 
rammarico. 

La Camera è decisa a passarsi della opinione pub 
blica. Si mette al di sopra dei clamori e dei pregiu- 
dizi della folla Alla buon’ ora. Ma vi è qualche cosa 
di più de'rumori e de’ pregiudizi della folla. Ma vi é 
qualche cosa dicui una Camera non può passarsi giam- 
mai, supponendo che possa fare a meno di tutto il 
Festo: noo può passarsi d' una politica e di una mag- 
giorauza. Qual'è al presente la politica della Camera? 
Vuole oggi quello che voleva un anno fa? Che cosa 
vuole? Era un anno iodietro tutta sua coral difeo- 
dere la religione, la proprietà e la famiglia contro 
l'anarchia ed il socialismo. Una santa crociata aveva 
riuoito totti gli vomini di ordine senza distinzione di 
partito nella stessa maggioranza. Ov' è questa maggio- 
ranza ? Ov' è andata? Nel momento stesso in cui par- 
liamo vi si trova questa maggioranza? Sì; non vi ve- 
diamo par troppo che una maggioranza negativa. Una 
maggioranza per coutinuare la lotta, non è che pro: 
babile. La maggioranza del 18 febbraio si è ritrovata 
ieri per rigettare la dotazione, e si ritroverà nelle 
occasioni dello stesso genere, quando si tratterà di 
dare scacco al potere, Ma se bisognasse votare oggi 
provvedimenti energici di ordine e di salute, la legge 
del 34 di maggio sull’ elezioni, per esempio , la mag- 
gioranza, la vera maggioranza , che faceva l'onore e 
la forza della maggioranza , si ritroverebbe più ora? 

ALTRA DEL 12. 

Nel discorso di Montalembert havvi una parte, 
e non è la meno eloquente ,-alla quale ci , gloriamo 
di associarci senza restrizione e riserva. Sì, la dis» 
Grazia del nostro paese da 30 anoiia qua si è che il 
principio dell'autorità non è stato. nè difeso , nè ris- 
pettato dagli uomini iacaricati di rappreseotarlo e di 
fenderlo. Sì ,.il disordine evl’‘anarchia: hanno troppo 
Spesso ciechi complici în coloro , chio aveano. ricevuto 
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l’ officio di: combatterti, Sks abbiamo, vedato governi 
rovesciati da quelle stesse mani che gli averano con 
fatica innalzati > roves per una bizzarria di cuore 
e per una specie di ricreazione funesta, Per tal motivo 
il sig. di Montelamberi ha mille volte ragione di gri- 
dare: il male viene non solo dal basso : ma ancora dal- 
Palto, Ecco la verità : la pura verità. Non abbiamo 
nulla ad eccettuare in così forte apostrofe riguardo 
agli uomini cui s'iadirizza. L’ otatore ba menato for- 
te, ma però ha menato bene. Tutto il paese applau- 
dirà a così eloquente protesta , la quale è la voce della 
coscienza pubblica. Ma questa lezione così a propo- 
sito non sarebbe anco estesa a coloro + che dovreb 
bero profittarne ? Più che sperarlo , il desideriamo. 
( Débats.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Febbraio, 

Scrivono alla Correspondance, 

Dopo matura deliberazione , il ministero ha de- 
ciso che il giurì istituito dalla leggo solla stampa del 
1848, sarebbe ristabilito dalla nuova legge. Il tribu- 
nale è nominato dagli uffizi della presidenza delle 
due Camere, i quali scelgono 300 giurati fra gli elet- 
tori che nominano i deputati. 

Il presidente del consiglio de’ ministri, sig. Bravo 
Murillo, dichiarò ieri alla Commissione del bilancio 
che una riduzione di 5 milioni di reali sarebbe fatta 
nel bilancio del ministero delle finanze. 

Le economie che si fecero nelle spese pubbliche 
di quest'anno arimontano a 40 milioni di reali 
circa: vale a dire, ministero degli affari esteri 1 mi- 
lione , giustizia 500,000 reali, commercio 1,500,000, 
marina 7 milioni, guerra 12 milioni, finanze 11,300,000 
reali, interno 2 milioni. 

La Commissione dell’ assettamento del debito si 
compone dei signori H Llorente, Maguieira, Flores 
Calderon, Miola, Garcia Luna, Vilches e Alonso 
Millan. Sui 7 commissari 4 furon nominati dal go 
verno; i tre nominati dal governo e appartenenti al- 
l'opposizione, sono i signori Lloreote, Vilches e 
Alonso Millan. Il governo non farà dell’ assettamento 
del debito una questione di gabinetto. Egli vuole las- 
ciare anzi ai deputati tutta la libertà a questo ri- 
guardo. Il progetto subirà tutte le modificazioni che 
l'Assemblea crederà vi si debbano fare. 

La Commissione suenunciata si riunirà fra oggi 
e domani. 

ALTRA DEL 7. 

Si ha da una Corrisp. part. litografata, che il 
ministro della guerra, il quale non sembrava guari 
d'accordo colla Commissione del bilancio + ha offerto 
la sua demissione che venne immediatamente accettata 
da’ suoi colleghi e dalla Regina; fu nominato in sua 
vece il Gen. Lersundi. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Febbraio. 

( Dalla Corrispondenza. ) La mozione da lungo 
tempo annunciata nella seconda Camera degli Stati, la 
quale ba per iscopo la nomina di uua commissione 
che dovrà fare un'inchiesta sulla situazione del pae- 
se, è stata fatta dal deputato Vincke. 

Questa mozione è concepita nei termini che se- 
guono: 

» La situazione del prese, per quanto lice ap- 
prezzarla senza entrare nel merito dei particolari, è 
tale da inspirare le più gravi apprensioni. Lo stato 
federativo tedesco che il governo di S. M. aveva re- 
centemente presentato come un voto legittimo della 
nazione, e guarentito dalle dichiarazioni e dai tratta- 
ti più solenni, è stato abbandonato. Per contro si stan- 
no preparando a Dresda delle risoluzioni, le quali, fa- 
cendo ritornare in vita l'antico potere federale, altro 
scopo non hanno che quello di diminuire l' influenza 
della Prussia, e inoltre tendono a iatromettere pro- 
vince austriache non tedesche nella Confederazione ger- 
manica, e minacciano l’esistenza dello Zollverein. 

« L'esercito prussiano venne ritirato dal paese di 
Badea; nell’Assia elettorale furono abbandonate senza 
resistenza alcuna delle posizioni, la cui conservazione 
il governo stesso aveva dichiarato indispensabile alla 
comunicazione dello due parti distinte dalla monar 
chia. 


» Uo popolo vincolato alla Prassia, non men 
dalla storia che dai trattati recenti, fu oppresso dap- 
prima senza resistenza della Prussia, poscia questa 
coadiuvante. AI nord si discioglie mercè la coopera- 
zione di un commissario prussiano a nome, come si 
protesta, di tutti i governi tedeschi, il prode eserci- 
to holsteinese con delle condizioni che fino al giorno 
d'oggi on furono, per quanto si dice, adempiute, » 

» L'Austria che dopo la guerra dei trent'anni 
non era. più stata vista nell' Alemagna setteotrionale, 
staozia delle truppe al nord dell'Elba. 

» Tn onta di. questi accenti e di queste. umilia- 
ziooi, il paese sopporta tutto .il peso della mobilizza- 
zione; ‘numerose famiglie sono prive del loro soste- 
goo, all'agricoltara è all’ indastria sono sottratte atili 
braccia; province intiere furono sottoposte a gravose 
prestanze militari inutili, e anche mal ripartite, 

"»”La legge del 7 marzo 1850, la quale accordò 
al mipistero. un credito di 18 milioni di talleri per 


ispese militari; asraordinarip, al $ 3. dispone espressa- 
mente che l'esecuzione ne è affidata ai ministri della 
guerra e della finanza, o che questi minisiti ne do- 
vranno reader, conto nella prossima seduta delle. Ca- 
mere, alle quali è riservato disporre del. credito qua- 
lora non sia esaurito, Nè veruna comunicazione veone 
loro falta sinora a questo riguardo. 

» Lo stato delle spese & delle entrate pubbliche 
non fu presentato che alla data del 31 dicembre 1850, 
e non pertanto eransi fatte giornalmente delle spese 
non autorizzate dalle Camere, senza che il governo 
si sia studiato di mettere on termine a questo stato 
di cose anormale. In vece di questo si propone di 
aumentare il debito pubblico oscillante di 10 milioni 
di talleri, senza giustificare con una sola parola una 
misura così esorbitante. 

» Se a iutto ciò si aggiuoge il ritardo che si 
mette all'introduzione dell'ordinanza comunale, gli at- 
tentati commessi contro la libertà individuale con 
espulsioni arbitrarie, e alla libertà di stampa con una 
ordinanza incostituzionale, non riesce dubbio che si 
prepari uno stato di cose che minaccia di precipitare 
il paese ia una delle crisi più faneste si all’ interao 
che all’estero, 

» È sacra missione delle Camere quella di spie- 
gare io tempo utile tutti gli sforzi per preservare lo 
Stato da tanta catastrofe. Perciò importa anzitutto 
conoscere lo stato dei negoziati seguiti coll’estero, che 
il governo noa volle comunicare alla commissione del- 
l'indirizzo, e così pure la situazione finaoziaria del 
paese. 

» Codesti schiarimenti noa possono esser dati che 
per mezzo di una commissione, la quale dovrà esser 
prontamente nominata. (F.T.) 

ALTRA DEL 9. 

Il numero di ieri sera della Gazzetta Costituzio- 
nale è stato sequestrato dalla polizia. Il conte West- 
moreland si recherà, per quanto vien detto, solamente 
nel mese di maggio al suo posto in Vienna. 

( Lloyd.) 


ALTRA DEGLI ff. 
Tutti gli uffici della seconda Camera si sono pro: 
nuaciati contro la proposta di Viacke di comporre un 
Comitato per esaminare la situazione del paese. 


SASSONIA 
DRESDA 7 Febbraio. 

Si dice sempre che non ostante la resistenza dei 
piccoli stati il Direttorio a'11 voci diverrà il potere 
goveroamentale in Germania, Si accerta esser questo 
vo affare già concluso fra le grandi potenze, ma però 
è positivo che nulla è ancora stipulato, poiché al pria 
cipio delle conferenze fu formalmente deciso che le 
proposizioni fatte nel senso delle commissioni incari. 
cate dei lavori preparatori non sarebbero obbligatorie 
per gli stati. (ECT) 

ALTRA DEL 9. 

Non si può finora dire in modo positivo, in 
quale giorno siano per ricominciare le sedute plena- 
rie della conferenza ministeriale, ma bensi supporre 
con qualche probabilità che ciò non succederà più 
tardi che fino alla metà del corrente mese. In ogni 
coso vi assisteranto i ministri presidenti  priacipe 
Schwarzenberg e de Municuffel, nonchè quello della 
Baviera. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Gennaio. 


Il Senato dirigente ha promulgato, in furza di 
un Ukase del 18 (30) Dicembre p. p., il seguente 
Protocollo compilato a Vienna, e firmato il di 1 (13) 
Novembre 1850, con autorizzazione di S. M. l'lm- 
peratore , dal suo Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario Barone di MeyendorlT, e dal Ministro 
degli affari esteri d'Austria Principe di Schwarzeo- 
berg, per la proroga, per un anno, della Conven- 
zione fra la Russia e l’Austria del 13 (25) Luglio 1840 
sulla navigazione del Danubio : 


Protocollo. 

Il termine di 40 aoni, per cui era obbligatoria, 
ia virtà dell'Art. IX, la Convenzione relativa alla 
navigazione del Danubio , conclusa fra la Russia e 
l’Austria a Pietroburgo il 13 (25) Luglio 1840, es- 
sendo spirato il 10 (22) Settembre p. pi 

E S. M. I. di tutte le Russie come pure S. M. 
I. e R. Apostolica avendo risoluto di maotenere in 
vigore la suddetta Convenzione ancora per lo spazio 
di un anno, cioè fino al 10 (22) Settembre 1851; 

I sottoscritti, incaricati dalle loro respettive Alte 
Corti di constatare regolarmente questo accordo, si 
sono riuniti ed hanno firmato oggi a tal uopo il pre- 
sente Protocollo in doppio originale , apponeadovi il 
Sigillo colle lofo armi. 

Fatto a Vicuaa il primo (13) Novembre 1850. 

L' Inviato cc. di S. M; l' Imperatore di 
tutte le Russie — MeyenponeF. 
Ul Presidente del Consiglio , Ministro della 


Casa e degli Affari esteri di S. M. I. 
0 R. Apostolica — Scuwanzensero. 


(de Franef.) 
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IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 24 Gennaio. 


i giornali ufficiali della Torchia è riportata la 
sane da Ministro degli affari esteri della Por- 
ta agli ambasciatori delle potenze amiche relativamen- 
to all'Isola di Samo. Nella medesima sono succinta- 
mento spiegati gli antecedenti fatti, e si ricorda che 
siccome il partito rivolazionario mette a repentaglio la 
pace e la pubblica tranquillità, così si dimostra quale 
assoluta necessità la cattura e la punizione dei capi 
della sollevazione. In conseguenza di ciò, ed onde, por- 
re ua termine al terrorismo che predomina nell Isola 
di Samo, sia stato riputato necessario di rinnovare il 
blocco dello coste e porti di mare. Tale misura sarà 
osta ad esecuzione dopo il termine di 20 giorni dal- 
la data di questa Nota. — Nafiz-Pascià, che sino ad 
ora aveva occupato il posto di ministro di finanza, fa 
invece nominato a direttore di tutti gl’instituti di he- 
neficenza. — Da alcuni giorni si ha molta cura della 
pulizia delle strade di questa capitale che vengono 
nettate dal fango © ridotte praticabili. Il vantaggio di 
tale misura è evidente, allorchè si consideri che molte 
strade di Costantinopoli si possono a mala pena per- 
correre a piedi. (0. T.) 


SMIRNE 13 Gennaio. 


Alla polizia di qui venne dato finalmente di cat- 
tarare alcuni assassini che infestavano Smirne ed i 
suoi contorni. In seguito agli energici ordini, provo- 
cati dall’I, R. internunziatura in Costantinopoli e di- 
retti a Chalil Pascià, egli fu autorizzato a procedere 
energicamente. Dietro le deposizioni dei prigionieri, 
gli assassioi si sarebbero radunati, onde festeggiare 
le solenvità greche, nel paese di Budscha presso al- 
cuni commerciaoti inglesi che loro avevano concessa 
protezione ed asilo. * 

Chalil Pascià che subito dopo questa deposizione 
cd al giorno prefisso, 6 gennaio, avea indarno chiesta 
da quei negoziaati la loro consegna, vi spedì una di- 
visione di soldati, e fece circondare le case degli in- 
glesi Werry e Barker. Anche il console inglese mandò 
il suo cancelliere ed interprete a Budscha onde anche 
per parte sua procnrare che i due Inglesi consegnas- 
sero i malandrini; tuttavia essi negarono il fatto, e 
ricusarono l’ entrata e la perquisizione delle lor case. 

la questo frattempo però i masnadieri si scopri- 
rono da se medesimi dirigendo colpi di pistola e di 
schioppo sulle guardie di polizia. In conseguenza di 
ciò fu dato il segnale dell’attacco, e scorse tutto il 
giorno in un contiguo scambiarsi di fucilate. Due as- 
sassioi rimasero morti, l'uno volendo evadere collo sca- 
valcare d'un muro, l’altro nella casa di Barcker dopo 
uoa disperata resistenza. Dalla parte dei Turchi furo- 
no feriti sei uomini, tra' quali uno gravemente; gli al- 
tri assassini poterono fuggire. 

Tutta la popolazione rimase sdegnata pel conte- 
gno degl’ Inglesi; giacché viene ascritto soltanto a loro 
se gli assassioi poterono sì a luogo esercitare il loro 
riprovevole mestiere senza timore d’ essere catturati. 
Presso uno dei malandrini che furono uccisi si ritro- 
vò lo schioppo da caccia di quel negoziante austriaco 
che si dovette non ha guari riscattare colla somma 
10,000 piastre. 

Vha luogo a sperare che i masnadieri abbando- 
Deraono questi contorni. Dietro una disposizione con- 
segnata al Governatore, sei di loro si sarebbero ap- 
propriata non lungi da Vurlà una barca pescareccia e 
sarebbero su di essa fuggiti. 


( Austria. ) | 


NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCOFORTE 12 Febbraio, 


Met. 5 per cento 75 1]8; 4 1/2 per cento 65 1]8; 
Vienna 92 518. — imp. Lombardo 73 34. 


ALTRA DEL 14. 


Met. 5 per cento 72; 4 1/2 per cento 65 9/16. 
Vienna 92 318. — imp. Lomb. 73 3/4. 
(Corr. Ital.) 


BERLINO 13 Febbraio. 

Met. 5 per cento 4106 1[4; viglietti del debito di 
stato 84 7/8; azioni della Banca 97; Cracovia 75 12; 
Slesia inf. 79; Slesia sup. 116 112. 

ALtrA DEL 14. 

I ministri presidenti principe Schwarzenberg e de 
Mapteuffel converranno in Dresda ai 16. Quest’ ultimo 
ritornerà a Berlino probabilmente ai 19. I signori 
conte Buol-Schauenstein e barone de Prokesch sono 
attesi a Dresda anch’ essi. 

— Met. 5 per cento 106 12; viglietti del debito 
di stato 84 7/8; azioni della Banca 97 1/4; Cracovia 
76; Slesia inf. 83 3/8; Slesia sup. 116 14 Chiusura 
più fiacca. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 13 Febbraio. 


Il Moniteur officiel pubblica la legge concernente 
gl’ individui nati in Francia da stranieri che ivi na- 
cquero, ed i figli degli stranieri naturalizzati. Questa 
legge fu votata il 7 febbraio 1851. 

— Il Gea. Narvaez, il quale si trova nei din- 
torni di Baiona, è aspettato oggi o domaui a Parigi. 

Borsa di Parigi del 13 febbraio. 

Il cinque per cento 96 80. * 

Il tre per cento 58 05. (F.F.) 

VIENNA 14 Febbraio. 

L'ordine imperiale pel completo ritorno dello 
stato dell' esercito sul piede di pace é stato già spe- 
dito al maggior numero dei reggimenti. I soldati la- 
sciati in permesso dalla guarnigione di Vienna si sono 
anche già diretti di ritorno alle loro famiglie. 

ALTRA DEL 15, 

S. A. il principe di Schwarzenberg, presidente del 
consiglio dei ministri, partirà, da quanto si dice, do 
mani per Dresda. ( Corr. Ital. ) 


MMI MINNINANNINIMANAAMNN 


APPENDICE 


AVVISO RELIGIOSO 

Dimanche prochain 23 fevrier 1851 , deux heu- 
res après-midi , Monseigneur l'Archevèque de New- 
Yorck préchera , en englais, dans l' Eglise de S. An- 
dré delle Fratte. 

Après le sermon, on fera une quéte pour aider 
à la construction, dans le centre de Londres, d'une 
grande Eglise Catholique, plus spécialement destinée 
aux italiens, et autres étrangers , dont le nombre est 
toujours si considérable dans cette Capitale de l'An- 
gleterre. 


ACCADEMIA DE' NUOVI LINCEI 
L'Accademia Pontificia de’ Nuovi Lincei si riu- 
nirà domenica 23 del corrento nella sua residenza in 
Campidoglio , a mezz'ora pomeridiana. 


SOCTETA' D' INCORAGGIAMENTO 
PER LE ARTI MECCANICHE DI ROMA. 


Non essendo concorso nell'adunanza di giovedi 
20 del corrente , annunziata nel num. 40 di questo 
Giornale, il numero legale dei Soci per la nomina 
della Direzione : s' intima per la terza ed ultima volta 
l'adunanza generale per il giorno di Domenica 23 
del corrente , a mezzogiorno in punto , nelle sale del 
Palazzo Lancellotti, avvertendo, che a norma del 
6. 2 dell'art. 2.* degli Statuti, si procederà alla no- 
mina definitiva della Direzione, qualunque sia il nu- 
mero dei Soci presenti. 


IMMAGINI SU LAMINE DAGHERRIANE 
CHE NON FANNO SPECCHIO. 


Le immagini che si ottengono sulle lamine dagher- 
riane hanno il grave difetto di fare specchio alla per- 
sona che le osserva. Quelle poi che si formano sulla 
carta mancano della estrema fiaitezza, che forma il 
miglior pregio delle vedute in lamina. Mi sono pro- 
posto di riunire i vantaggi dei due metodi valendomi 
delle lamine per avere precisione , ma togliendo loro 
lo specchio per ottenere l'effetto delle carte fotografi 
che. Per questo è necessario valersi di una lamina da- 
gherriana, usata 0 nuova non importa; si argenta gal- 
vanicamente, tanto che si copra di un bel bianco di 
latte, e quindi si espone alla esalazione del iodio, fino 
a che si tinga ia ua leggiero colore giallo paglia. Fat- 
to questo la lamina è pronta a ricevere l'azione del- 
la luce, e deve adoperarsi come farebbesi di una car- 
ta fotografica preparata col cloruro di argento, e de- 
stinata a produrre una immagine positiva sotto una 
prova negativa già ottenuta col dagherrotipo. Per que- 
sto è indispensabile servirsi di matrici negative fatte 
su lastre di cristallo col metodo di Niepce di St Victor. 
Le immagini dagherriane che si formano sul cristallo 
sono sorprendenti per l’ inarrivabile pulimento della 
superficie su cui la luce le disegna. Finora si è usa- 
{o trarne copie positive in carta che in parte soltanto 
conserva la perfezione dell' originale negativa. E pe- 
rò ho pensato sostituire le lamine argentate galvani- 
camente e bianchite, nelle quali non è difetto di pic- 
cole asperità, quali s'incontrano nella carta. Queste 
pertanto preparate come si è detto col joduro di ar- 
gento, e se si vuole per maggiore celerità, anche con 
una delle sostanze acceleratrici, si sottopongono ad 
una bella matrice negativa in cristallo e si fanno an- 
nerire ai raggi solari ovvero alla luce diffusa. Quan- 
do i neri osservati per trasparenza non crescono più 
da qualche tempo, si toglie la lamina di sotto al cri- 
stallo. L'immagine è nerissima e quasi senza i chia- 
ri, spiacevole a vedersi. Si mette nell' iposolfito di so- 
da, come si fa delle carte; dà fuori quasi subito una 
magnifica immagine che cambia di tinte successivamen- 
te. Si estrae dal bagno tosto che i chiari hanno per- 
duto il color giallastro della preparazione, si lava, si 
asciuga alla solita maniera delle lamine dagherriano; 
e altro non resta che darle una leggiera vernice bian- 
ca che ravyiva le tinte alquanto impalliditesi nel pro- 
sciugarsi. 

Questo metodo non dà le vedute o i ritratti di. 
rettamente sulle lamine. Ma ciò che importa mentre 
si ha un largo compenso nella moltiplicità delle pro- 
ve che se ne possono trarre? In ogni modo tutte le 
volte che occorra di avere oggetti riprodotti con una 
delicatezza e precisione somma senza che facciano 
specchio, e se ne vogliano molte copie non può sce- 
gliersi maniera di operare migliore di quella che ho 
proposta. 


Vittorio Dea Rovene. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — Coerentemente al disposto nel- 
l'art. 496 Regol. Commere. s' invitano i presunti 
creditori dei falliti Lorenzo ed Aptonio fratelli Ze- 
Joni a presentarsi o personalmente, 0 per mezzo 
di Procuratore, nel termine di quaranta giorni, al 
Sindaco del fallimento sig Aogelo Bonanni, di di- 
chiarargli per quale titolo, 0 per quale somma essi 
sono creditori , e di rimettergli i loro litoli di cre- 
dito muniti di bollo, 0 di deporli presso la Can- 
celleria di questo Eccimo Tribunale del Commercio, 
rilirsudone ricevuta, per quindi a senso del se- 
guente art 407 procedere alla verificazione del 
crediti stessi avanti l' Illo sig. Francesco Pagoni 
Giudice Commissario deputato a detto fallimento, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tribunale 
di Commercio li 21 Febbraio 4851. 

Romualdo Polidori Sost. Cane. 


Ad Istanza dei sigg. D. Giuseppe Bonaparle 
Principe di Musignano , e D. Carlo Bonsparto Prin- 
cipe di Canino di Ini Padre 6 legittimo Ammini- 
stratore dom. nel proprio palazzo in piazza di Ve- 
nezia, rapp. dal sottoscritto Proc, — In esecuzio» 
ne della sentenza di vendita. di Monsignor Ilio 
Ciuffa Giudice del Tribunale Ecclesiastico del gior. 
no 45 Settembre 4850. Nel Riorno di Mercoledì 26 
Marzo prossimo alle ore 10 antimeridiane nella 
pubblica Depositeria di Roma si procederà alla 
dita giudiziale dell'iafraseritto' fondo. 

Terreno Vignato posto fuori" Porta Pia nel su» 
burbio di Roma lungo le mora della città , della 
quantità di pezze 24 circa ov esiste grotta, 


ven. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


ucelliera , fienile, casino smantellato senza scale 
e solari , ed i ruderi di un casino nobile , cancel- 
lo di ferro eo. — Canneto fuori detta Porta voo. 
Via Cupa della quantità di pezza 4 ed ord. 32 circa. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' ia 
canto sarà di sc, 2405 72 desunto dalla perizia 
dell' Ingegnere sig. Stanislao Bacchettoni, quale 
sarà aumentato del decimo a forma di legge. 
Raffacle Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Terzo ed ultimo avviso di vendita giudiziale 
di beni immobili 
Ad istanza del sig. D. Avtonio D' Alessio Gen- 
liluomo proprietario beneventano. Ed in virtù di 
due sentenze rese dal Tribunale Civile di Beneven- 
to la prima del dì 20 Gennaio 4846 , ® la secon 
da nel dì 29 Settembre! dell'anno medesimo ; ed 
ia conseguenza della produzione registrata al 0.894 
del Prot, gen. eseguita a forma del $, 4308 del 
vegliante Reg. giud. per gli affari civili a'dì 9 del 
mese di Settembre 1847 nel fascicolo degli atti cor 
relativi, distinto col n. 76 del I 
Prot, gen, n. 1159 del capito! 
l'estratto autentico del lserizioni ipotecarie rila 
ito dal sig. Conservatore delle Ipotsche di Be- 
tento. Rd in conseguenza altresì della ripetizio» 
ne degli estratti autentici. dei. registri; censuarii esi- 
bili nel di 49 Gennaio 4847 dal Perito, Architetto 
- D. Pasquale De Juliis pel produrre le sue re- 
lazioni di Stima $ e di allibramento di domini del- 
la data ls prima del dì:42:Maggio 18465 la so- 
conda del dì 28 Ottobre. setto:arino! 4846) al.n, 4 
del registro n. 6 reg. al n..834 del Prot. gen. 
E non essensioti affetto stali oblatori nel gior: 
no 16 Ottobre 847 ia toi fo fatto i Primo espe» 


rimento per la fendita come dall'analogo processo 
verbale redatto Cancelliere ‘ribuna! 


suddetto e registrato al n. 4 del registro n. 6 del 
ripetato anno 1847, come del pari non essendovi 
stati affatto oblatori nel dì 27 Gennaio p. p in cui 
fu fatto il secondo esperimento per la vendita co. 
me dall altro analogo processo verbala redatto dal 
sig. Vice Cancelliere del Tribunale medesimo av- 
volto in atti e registrato al n. 4 del registro n. 7 
dell'anno corrente riguardo al seguenti tre fondi, 
essendo definitivamente venduto nel suddetto 
dì 27 Gennaio il fondo urbano che nei precedenti 
avvisi era notato al n. 3 giusta il succitato pro- 
cesso verbale cui ec. Così mediante questo terzo 
ed ultimo avviso si fa noto a chicchessia: che nel 
giorno di Sabato 4 Marzo prossino, due ore avan- 
ti il mezzogiorno nel loggiato del palazzo Comu- 
nale audieale un terzo esperimento si procederà 
alla vendita giudiziale nei termini e modi pre- 
scritti dal citato Reg. dei qui sotto descritti tre 
fondi o beni immobili urbani siti nella città di Be- 
neveoto cioè : 4. Unà casa posta in parrocchia di 
8. Donato consistente in due membri inferiori e 
due superiori con arco in mezzo, e scala di fab- 
brica ; conf. avanti e da un lato colla strada pob 
blica , e digtro e da un lato coi beni degli eredi 
di Pasquale Russo allas Bciabacco, Questa casa 
quanto al diretto domialo si appartiene al sig. D, Pa- 
squalo La. Valle al quale se ne corrisponde l'a 

nuo Canone di duo. 43 40, quanto all' utile al de- 
bitore pignorato , ed ia quanto al subutile al si- 
goor Marsionario D. Carlo Cangiano che ne cor 

risponde l' anduo succanone di duo. 18 50 paga 
bili quanto, a duc. 48 a dì 28 di Agosto e 25 di 
Marzo in danajo contante, e quaoto agli altri car- 
tini 5 colla celebrazione di due messe l'anno. — 
2. Un'comprensorio di case sito è posto in detta 
parrocchia di 8. Donato, consìstente ia tr LO] 
inferiori, e sette superiori con cucina quando di 
fabbrica scoverta , passetto di fabbrica. e clonca , 
conf. com tre' rio pubbliche’ coi beni del Monaste: 
to di S, Pietro, detenuti da Antooio Mazzoni O) 
de Antonio Collarile, ‘coi beni della Commenda di 


Malta, ed altri ec., redditizia al detto Monastero 
di 8. Pietro neil'annuo canone e succanone di da- 
cati 36 due per l' elasso del ventinoveanio fu por- 
tato dal Perito aduc. 36 80. Questa casa in parte 
è di dominio diretto dello stesso Monastero di 
8. Pietro , ed in parte è di dominio diretto della 
detta Commenda di Malta. — 3. (Nei precedenti 

îsi era notata al n. 4.) Ed una casa posta nel 
ristretto della parrocchia di S. Caterina composta 
di ana stanza superiore, ed un'altra inferiore, 
conf. avanti colla strada pubblica, da un lato coi 
beni di Gennaro De Fraaco, da un altro coi de- 
Di di Rachela Troisi, ed altri ec. La stanza supe» 
riore di delta casa è redditizia ai signori Finelli; 
ni quali si corrispondono per rata di canone annui 
duo. 3 35, e l'altra inferiore è di dominio diretto 
del Convento di 8. Francesco, al quale si corri- 
spondono pure per rata di annuo canone gr. 65. 

Il primo prezzo dell’'incanto dietro allibra- 
mento de' dominii è fissato per la casa segn 
num. i a duc. 58 80 col carico del canone di du 
cali 13 40. Per la casa segnata al num 2 di do- 
minto diretto del Monastero di 8. Pietro, e della 
Conimenda di Malta col peso del canone in du- 
cati 36 80 a duo, 426 56 0 mezzo. E finalmente 
per la qui segnata al n. 3 e nei precedenti avrisi 
segnata al n. 4 cioè per Ia parte di dominio di- 
relto del Convento di $. Francesco col paso del 
canone in grana 05 a duc, 95; e per la parte di 
dominio diretto de Finelli col peso del cano- 
ne io due. 3 35 a duo. 43 75. Totale duc. 264 11 
e mezzo. Il tatto a forma ed a termini degli esi- 
biti rapporti del Perito , del capitolato , e degli at- 
li sc. al quali rimessiramente. 

Benevento li 18 Febbraio 1951. 

Luigi Sorda Proc. 

Il presento avriso è siato notificato »l debi- 
tore nel di-17 del corrente Febbraio, ed io que- 
So giorno 48 è stato affisso e pubblicato per mez- 
10 del Gursore Giovenni Nobile. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 2 
Alle Province ( franco) . . . . . . 2 
All’Estero (franco fino ai confini) . 2 
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GIORNALE 


ato 22 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i groppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLÉGI( ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8,6 
» 3 pomer. » 27» 90 
» 9pomer.| » 27 » 9,6 


21 Febbraio. 


+ 7,4 | 14 


4 capello 
+ 8,0° 156 Ss. f. Coperto. 
+ 8,7 40 550. f. Coperto. 
Calma. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 20 Febbraio fino alle 9 pom. del 21. 


Temperat. mass. «+ 10,2 Temperat. min. + 6,7 


—____rx @ 


ROMA 22 Febbraio. 
_— ece—_ 


PARTE OFFICIALE 


La Sawrita' pi Nostro Signore, con Biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente 
degnata di nominare in Delegato Apostolico 
della Provincia di Macerata Monsig. Bernardo 
de’ Marchesi Zacchia , Suo Prelato Domestico. 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Siamo invitati a pubblicare il seguente 
AVVISO. 

Par les soins du Ministre de France et des Dé- 
potés admioistratears des P. Etablissements francais, 
une école frangaise, dirigée par les Frères des Ecoles 
Chrétiennes , vient d' éire établie sur la place dei Cro- 
ciferi, prés la Fontaine de Trevi. 

Les familles frangaises sont invitées à y envoyer 
leurs enfants qui y recevront l’iastruction religieuse 
et l’iastruction primaire. 


+0BE+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 19 Febbraio. 
I. A. GOVERNO MILITARE CIVILE» 


NOTIFICAZIONE, 

Alcuni perversi, dimenticando la potenza della 
Legge Stataria, che li attendeva, conturbavano in 
pochi mesi il territorio di Castel S. Pietro con reite- 
rati delitti ; nè le capitali sentenze sopra altri ese- 
guite valsero a frenare Ja malvagità di costoro, e ri- 
trarli dai loro infami disegni, che anzi mandavano ad 
effetto, crescendo in numero ed in audacia. Cadati 
in potere della giustizia, toccano ora la fine degli 
scellerati colla seguente 

SENTENZA. 

1. Di prima sera del 16 dicembre 41849 tre mal- 
viventi Mirri Fedele, Dal Sasso Clemente e Venturi Ce- 
sare, armati, e previo concerto fatto fra loro , fer- 
marono sulla pubblica strada, a breve distanza da Ca- 
stel S. Pietro, Andrea Montanari con minacce, aven- 
do contro di esso imbrandite le armi, lo rapinarono 
di dieci svanziche e mezzo. 

2. Nella notte dell'1 al 2 febbraio 1850 quattro 
malandrini, Mirri cioè, Dal Sasso e Venturi sunnomi» 
nati, ed Alvisi Geremia, recaronsi alla casa di abità- 
zione di Luigi Galanti, contadino possidente di Fia- 
goano, e col mentito nome di Forza, volevano en- 
trarvi per rapinarlo. Avvedutosi il Galanti dell’ingan- 
no, potè allontanarli, scagliando da una finestra sas- 
si sopra di essi. 

3. Mirri, Dal Sasso e Venturi predetti , unita= 
mente a Scappi Giovanni, e si prelese ancora a Bassi 
Vincenzo , armati; previo essere stati istrutti e diretti 
da Sabbattini Giambattista, portaronsi nella notte del 
23 al 24 aprilo 1850 alla casa di abitazione di Do- 
menico Maria Bassi, oste alla Berletta ; sotto Castel 
8. Pietro, e resone aperto con violenza l’uscio; vi 
ealrarono, e con percosse ‘ed enormi sevizio, avendo» 
gli posto un laccio al‘collo; e legato ad una colonna, 
lo rapinaronò di undici scudi. 

4. Nella notte del 14 al 15 ‘agosto 4850vil:sud- 
delto Dal: Sasso e Montebugnoli + Giliseppe!, a 
ti di coltelli, -recatisi alla casa ‘di abitazione! di 
tonio Negroni ; contadino di Castel S Pietfo;-vi pe» 
vetrarono per una finestra; alla quale salirono’ miedian- 


te una scale a piuoliy e ‘che resero con. violenzaraper- 


ta. Usate quiadi minacce al medesimo , gli rapinarono 
tredici scudi, 

5. Nella notte del 29 al 30 settembre 1850 lo 
stesso Scappi Giovanni in unione ad Albertazzi France- 
sco, Dongellini Luigi, Conti Domenico e Zotti Domenico, 
previo essersi concertati con Alvisi Geremia, muniti 
tutti di arma comburente, avendo il Zotti occulta» 
mente involato lo schioppo a certo Beltrandi Francesco, 
che lo teneva senza licenza, si trasferirono alla casa di 
abitazione del prenominato Luigi Galanti, e sotto pa- 
re il mentito nome di Forza volevano entrarvi; ma 
il Galanti valendosi dello stesso mezzo di scagliare 
sassi contro coloro per allontanarli , i medesimi esplo- 
sero reiterate volte le loro armi contro la casa stes- 
sa, e di più Conti dolosamente appiccò fuoco ad una 
vicina vigna, che incendiatasi , pose in pericolo il be- 
sliame esistente nella stalla. ]l Galanti recatosi presto 
ad aprirne l'uscio per porlo in salvo, venne gettato 
a terra, percosso e rapiato di due napoleoni doppi 
d’oro. 

Assuntasi la relativa inquisizione , e tradotti ieri 
i prevencti avanti il Consiglio di Guerra, ne emerse- 
ro rispettivamente conviati per le proprie confessio- 
ni i prenominati. 

1. Mirri Fedele, di Giuseppe, d'anni 42, ammo- 
gliato con figli, contadino, nativo ed abitante della 
parrocchia di Castel S. Pietro, altra volta condannato 
per furto, Ù 

2. Dal Sasso Clemente, detto Ciaccarino, di Fran- 
cesco, d'anni 23, operaio villico, scapulo, di Castel 
S. Pietro, mai inquisito. 

3. Venturi Cesare, detto Cannarello, di Luigi, di 
anni 22, scapolo, manuale muratore , di Castel Sao 
Pietro, altra volta carcerato e processato per furto. 

A. Alvisi Geremia, detto Maccarone, del fu Tom- 
maso , d'anni 23, operaio villico e facchino, coniu- 
gato senza prole, di Castel S. Pietro, mai inquisito. 

5. Scappi Giovanni, di Luigi, d'anni 19, scapulo, 
contadino, della parrocchia di Castel S. Pietro, mai 
inquisito. 

6. Albertazzi Francesco, di Sante, d'anni 19, sca- 
pulo, contadino, della parrocchia di Castel S. Pietro, 
mai inquisito. 

7. Dongellini Luigi, di Domenico, d’ anni 18, sca- 
pulo, contadino, della parrocchia di Castel S. Pietro, 
mai inquisito. 

8. Conti Domenico, detto Pellarini, di Lazzaro, 
d'anni 20, nato a Sabuino di Dozza, scapulo, operaio 
villico, abitante io quel Comune, altra volta condan- 
nato per smaltizione di moneta falsa. 

9. Zotti Domenico, del fa Giuseppo, d'anni 48, 
nato a Dozza, scapulo, contadino, della parrocchia di 
Castel S. Pietro, mai inquisito. 

10. Beltrandi Francesco, detto dei Cortini, del fu 
Giuseppe, d’ anni 27, scapulo, contadino, nato a Dozza, 
abitante in parrocchia* di Castel S. Pietro, altra volta 
condannato per ingiurie reali; ed 

urgentemente indisiati ne risultarono 

11. Montebugnoli Giuseppe, del fa Pietro, d'anni 
45, nato a Fisgnano, ammogliato con prole, operaio 
villico, abitante io parrocchia Castel S. Pietro, altra 
volta condannato per furto, e 

12. Sabbatini Giambattista, di Gabtano, d' anni 34, 
ammogliato con- prole, contadino in S, Martino in 
Pedriolo, ‘mai inquisito ; lo perchè il sullodeto Con- 
siglio di Guerra ‘con ‘sentenza di ieri stesso in base 
delle Notificazioni 5 giugno 1849 e 2 luglio 1850 a 
voti unanimi condannò, siccome‘ colpevoli di rapina 
ed incendio, Seoppi Giovanni, Albertazzi Francesco, Conti 
Domenico, Zolti ico, Dongellini Luigi, è di rapina 
Dal Sasso Clemente;' Venturi Cesare, Alvisi Geremia,’ e 
Mirri Fedele, alla ‘pena di morte ' mediante fucilazione, 
per corréità in rapina; Montebugnoli Gi #5 aoni 
"di galera per complicità in rapide ; Sa Giaiibat- 
“lista: #12 unoi \di galera per ritenzione d'aria } Bdl- 


Î 


trandi Francesco a 6 mesi di detenzione; condaonati 
poi tutti rispettivamente in solido, meno il Zeltrandi, 
alla rifazione dei danni a favore delle parti danneg- 
giate; ed 


Ha ordinato che 

Bassi Vincenzo, di Giuseppe, d'anni 36, ammo- 
gliato con prole, contadino, di S. Martino ia Pedriolo, 
pel titolo addebitatogli venga liberamente dimesso per 
mancanza di prove. 

Presosi ia considerazione che il suddetto 4lber- 
tazzi spontaneamente, rendendosi confesso, rivelò i 
compagni di delitto, per questo motivo fu al medesi- 
mo in via di grazia commutata la pena di morte ia 
quella di 18 auni di galera; e la sentenza venne ri- 
spetto agli altri condannati all’ ultimo supplizio ese- 
guita mediante fucilazione, oggi 18 febbraio, alle ore 
10 antimeridiane, fuori di porta S. Felice di questa 
città nei Prati Caprara, e si sono date le opportune 
disposizioni per la traduzione del detto Albertazzi e 
degli altri condannati a pena temporanea, al rispettivo 
luogo di pena. 

Bologna il 18 febbraio 1851. 

L’ 1. R. Tenente Maresciallo Governatore civile militare 
comandante l' ottavo corpo d' esercito Conte Nomi. 
(Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 18 Febbraio. 

La polizia, che per effetto di un sistema omai 
screditato si osa accusare d’inerte da’ giornali rivolu- 
zionari, presenta ogni giorno più dei fatti, che sono 
una continua smentita alle calunnie demagogiche. 

Si sono già pubblicate le molte importauti sco- 
perte intorno agli autori e complici della invasione 
di Consandolo, alcuni de’ quali sono già sotto proces- 
so, e fra breve pagheranno il fio delle loro ribalde- 
rie. A quelle havvi da aggiungersi la” scoperta fatta 
testè in vicinanza di detta Terra, sotto un grande 
ammasso di fieno e strame vallivo, di un birocciao 
nuovo, bassissimo e leggero: uno di quelli appuoto 
contro i quali tanto provvidamente prescrisse misure 
precauzionali Mons. Commiss. straordinario di Bolo- 
gua colla sua Notificazione 11 corrente. 

Nella Casa contigua poi si rinvennero anelli d'o- 
ro e monete di sospetta provenienza e congrue alle 
rapite nella suddetta invasione di Consandolo. 

( Gazs. di Ferrara. ) 
MACERATA. 

Nel 2 del corrente mese di febbraio |’ Emineo» 
tissimo sig. Card. Roberto Roberti prese formale pos- 
sesso della protezione della Veu. Confrateraita di 
S. Giuseppe stabilita nella Chiesa Collegiata, Alle ore 4 
pomeridiane accedette in essa Chiesa il Vescovo della 
città Monsignor Luigi Clementi per rapprescotar Sua 
Eminenza: venne egli ricevuto dal Preposto della Col- 
legiata Monsignor Giuseppe Roberti , fratello del Por- 
porato , dai signori Canovici, e dai Confratelli del So: 
dalizio, di cui è Primicerio lo stesso Proposto. Ese- 
guito legalmente l'atto del possesso , i Fratelli pre- 
starono î segoi della dovuta sudditauza col bacio del 
S. Anello; e quindi Monsig. Vescovo, pontificalmente 
vestito ,intuonò l' Jano Ambrosiano , che fu proseguito 


_con musica appositamente scritta dal sig. Maestro Fi- 


lippo Leoni , napolitano , allievo del gran Niccolò. Zio 
garelli. AI buon gasto e all’ armonia seppe il Leoni 
unire la proprietà del canto ecclesiastico , esprimendo 
con brevità ed intelligenza i molti e vari e misteriosi 
sensi di quell’Inno} di. allegrezza 6 ringraziamento : 
venne poi la composizione a meraviglia eseguita e dal- 
le primarie voci dei cantanti e dai suonatori della 
+Baoda' Filarmonica della città y'i quali formavano tulta 
l'brdbestra; comb' pure da 20 coristi. Nello stesso modò, 
è collo stesso esitò fu cantato il Tantum érgo, e quindi 
impartita la trina benedizione col' SS. Sagramento. 


Era il bel Tempio adobbato con magnificenza , e | il principio dell’ 


risplendente per ricca illuminazione : nelle due pareti 
laterali dell'arco maggiore miravansi esposte le effi. 
gie del Regnante Sommo Pontefice PIO IX e dell'Emi 
nenlissimo Protettore. Lo stemma gentilizio del Por. 
porato fin dal mattino innalzato colla seguento iscri- 
zione alla porta del Tempio restò abbellito di più tor- 
ce e lomi, Ò 
Ed a protrarre l' allegrezza , nel seguente gior- 
no si diè pubblico spettacolo di cavalli corridori la- 
sciati a campo aperto, cd alla sera s incendiarono 
fuochi di artificio nella piazza di detta chiesa. 


DATORI . BONORVM . DEO 
vob 
ROBERTVS . ROBERTIVS . V. E. 
SODALITII . IOSEPHIANI . PATROCINIVM 
LVBENS . SVSCEPIT 
CONFRATRES . BONAE . MORTI . ADPETENDAE 
GRATES . RITE . PERSOLVVNT 
VOTAQVE . NVNCVPANT 
VTI . PATRONO . INDVLGENTISSIMO 
FAVSTA . OMNIA . EVENIANT 
MACERATAE . POSTRID. KAL. FEBR. MDCCCLI. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 3 Febbraio. 


Siamo al terzo giorno della festa di Sant” Agata, 
nostra santa concittadina avsocata, e compiato il quin- 
to vi ragguaglierò dell'insieme; chè meritan di nar- 
rarsi feste d'un genere religioso quanto mai, miste 
a piacevolezze fra un tumulto affatto innocuo , signo- 
reggiato da una determinata volontà di obbedire e 
conformarsi al senno di chi governa; tanto è vero che 
a felicitare gli Stati non valgono i decreti no, ma i 
costumi. Ora bramo farvi solo conoscere de’ primi, che 
oggi di ogni vergogna ed ingiuria della rivoluzione 
questa esimia città ha compito nobilmente la ristora- 
zione; la Statua di Francesco Primo, di santa e be- 
nedetta memoria, è sul suo piedistallo! il piano de- 
gli studi ha racquistato il suo maestoso aspetto ; il 
pubblico è compiutamente soddisfatto, Seicento gio- 
vanetti studenti in varie facoltà, da tre province, 
co’ rispettivi professori e con letterati senza fine, sa- 
lutarono primi l'innalzamento del simulacro di colui 
che protesse arti e scienze, del principe scienziato ' 
dello scienziato religiosissimo cristiano. L'età più in. 
quieta e bollente, e di gagliarde passioni traboccao- 
tissima; quelle anime rigogliose han tale una discipli- 
Da mapifestato, han sentito tanto del dignitoso e del 
grande, da farne maravigliare gli altempali. Gioventù 
del 1851, abbiti le congratulazioni di Catania, che 
con materno affetto osserva come per l'educazione ti 
rassodi nel bene, ti pregi di ubbidire alle leggi, e 
ne assecondi lo spirito; ta prepari la felicità della 
generazione cui appartieni. Gli evviva il Re gridati 
dalla gioventù studiosa si ebber l'eco clamoroso dalla 
moltitudine. Poi la folla saliva alla piazza Slesicorea 
con la truppa e coi magistrati ed impiegati d' ogni 
maniera a rinnovare l'omaggio della più viva grati- 
tudine davanti il simulacro di Ferdinando Il (D. G.). 
La statua era intorniata di fiori, raccolti i più e of- 
ferti religiosamente da coloro che si ebbero testè la 
grazia della libertà, e da' loro congiunti. La truppa 
rinnovellò i fuochi di gioia siccome fatto avea il 12 
gennaio, e ben sei bande musicali rallegravano il pub- 
blico già da sè inebriato. Gli evviva al Re e le be- 
nedizioni non finivano che all’ incominciar della pro- 
cessione sacro-civile dell’ offerta, Tutte le corporazio- 
ni religiose, le confratrie, il clero col senato , poi 
l’intendente con tutti i Magistrati ed impiegati pri- 
mari , il comandante le armi della provincia con fo 
stato maggiore delle Reali {ruppe portavano un cereo 
a sant’ Agata alla cattedrale , e ne ricevevano il cam- 
bio io una candela benedetta il di precedente nella 
festa della Purificazione. Quando questa processione si 
fermò al piano degli studi davaoti la statua di Fran. 
cesco Primo, si rinnovarono incessanti fragorosi gli 
evviva al Re, confasi amabilmente ingenui cogli ev- 
Viva a sanl’Agala, e con entusiasmo cittadino e reli- 
gioso, sicchè gratissima saliva al cielo la gloria della 
Diva Catanese, della religione stretta insieme a quel. 
la della Monarchia di Ferdinando II il nostro Re, sen. 
2a cui nè sta nè può stare la tanto necessaria unione, 

(L’ Armonia Palermitana, ) 


noli e 
ni del 


i svanta 
birra. nel 
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ale tassazione io tutte le parti 
del territorio dello 3 sopra proposta del nostro 
Consiglio dei minietii*fa«base allo Statuto dell’ Im- 
pero 66 87 e 120, troviamo di ordinere 

1. Il dazio 
che le presenti di 
dlirenitol, È da riscuotersi nel Regno Lombardo 
Veneto secondo le stesse norme che per la scossione 
di questo dazio sulla produzione di birra sono le- 
galmente stabilite in-quegli Stati della Corona nei 
quali sussiste il dazio generale di consumo. 

Queste disposizioni verranno pubblicate pel Re- 
gno Lombardo-Veneto separatamente. , 

$ 2. Qoale misura, posta per base della commi- 
surazione di questo dazio, avrà da servire nel Re 
gno Lombardo-Veneto invece della misura dei vasi 
il peso. del liquido, e ciò secondo il centinaio metrico. 

6 3. L’ importo del dazio consumo per la proda- 
zione di birra viene fissato per le città di Milano e 
Venezia a lire aust. 7 20, per le altre città chiuse 
a lire aust. 5 40, e per tutti gli altriflooghi del Re- 
gno Lombardo-Veneto a lire aust, 3 60 per ogni cen- 
linaio di peso metrico dietro il pieno versamento nel 
refrigerante, cioè dietro la quantità pesata del li. 
quido, corrispondente a contenuto cubico di questo 
ultimo, al che nov ba ad aver luogo il particolare 
diffalco d’ un'entrata franca di dazio, alla quale si 
ebbe già riguardo nel commisurare l'imposta. : 

GA. All'effetto di pareggiare i tre differenti dazi 
per la produzione di birra stabiliti nel $ antecedente 
saranno da pagarsi all’ introduzione della birra oltre 
la linea daziaria nelle città chiuse rispetto al dazio 
murato , cioè nell’ introduzione nella città di Milano 
e Venezia a lire a. 3 60, nell'introduzione in tutte 
le altre città chiuse lire a. 1. 80 per ogni centinaio 
netto di peso metrico. 

All’ incontro col giorno che entreranno in vigore 
queste disposizioni, s° estiogueranno quelle, finora, 
rapporto alla birra, contenute nelle tariffe che rego- 
lano la misura del dazio murato nel Regno Lombar- 
do-Veneto. 

$ 5. Il giorno in cui entreraono in vigore le 
presenti disposizioni, verrà pubblicato separatamente, 

Il nostro ministro delle finanze è incaricato del. 
l'esecuzione delle presenti disposizioni. 

Dato nella nostra residenza e città capitale di 
Vienna ai ventinove di gennaio nell’anno mille otto- 
cento cinquant’ uno, terzo del nostro regno, 

FRANCESCO GIUSEPPE. 
Scuwanzenseno — Knauss — Bauck 
Tauy — Csorica — Kurmer. 
( Corr. Ital.) 


MILANO 15 Febbraio. 


Ci venne ora comunicato l’altimo rendiconto della 


pia istituzione di soccorso reciproco dei medici e 
chirurghi di Lombardia a favore delle loro vedove ed 
orfani. Da questo raccogliemmo che alla fine dell’ an- 
no 1850, il Pio istituto aveva già un patrimonio di 
lire 35,569, e teneva un avanzo disponibile per l’an- 
no 1854 di lire 6755. Da che esiste questo consorzio 
che conta un periodo di quasi un quinquennio di 


vita si distribuirono sussidi a 12 medici, a 9 chirar- | 


ghi ed a 9 vedove, pel complessivo importo di lire 
10,165. (La Fenice.) 


+0LE4 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 


Sappiamo da Berna che l'i. r. governo austriaco 
rispondendo all ufficio 16 agosto p. p, anno del Con- 
siglio federale circa alla strada ferrata lombardo-tici- 
nese, dichiaravasi propenso a prestare mano allo sco- 
po che la strada ferrata Già esistente da Milano alla 
Camerlata possa andare unita a quella che si progetta 
nel Ticino da Chiasso per Capolago e Lugano a Bel. 
linzova ; ma non credere opportuno di rivolgervi se- 
riamente la sua attenzione sinchè la suindicata strada 
nel Ticino sia non solamente progettata, ma effetti- 
vamente eseguita. 

Dietro questa dichiarazione, il Consiglio federale, 
certamente convinto che al Ticino non converrà in- 
traprendere la strada ferrata nel suo territorio se non 
è certo che questa si congiungerà con quella lombar- 
da , traendo profitto della favorevole inclinazione ma- 
nifestata dall'i. r, Gabinetto , lo ha invitato a nomi- 
nare un commissario con incarico di eatrare in nego- 
Ziazione colla società degli azionisti per la progettata 
strada ferrata da Bellinzona per Lugano e Capolago 
a Chiasso, affinchè Questa possa avere l'assicurazione 
che la strada ferrata lomba già esistente da Milano 
a Camerlata la continuata sino al confine svizzero per 
unirsi alla snindicata strada ticinese. 

Il Consiglio di Stato, avuta la certezza che alle 
raccomandazioni fatte dal gran Consiglio nel votare 
’approvazione delta Nuova, convenzione di ja col 
consiglio federale sarà da queste avuto il debito ri- 
guardo in ciò che concerne i bisogni reali e ragione- 
voli del commercio ticinese compatibilmente colla già 


, Vigente e coll’ interesse ‘ale, ha inviato al 
Men: la.sua,sanzione di tale sissi i: 


io di.Stato ba convoca 


| sione della prossima radananza del Consiglio naziona. 

circa alla riforma della tariffa daziaria 3 2. delle os. 
servazioni circa al regolamento da concertarsi col di. 
partimento federale dei dazi a tenore dell’ art. 5 della 
conveozione daziaria 21 dicembre Pi pi a quest’ ora 
ratificato; 3. di un iavito del governo di Basilea-Città 
di appoggiare la di lui domanda *jConsigio federals 
perchè le merci di transito di S. Gottardo sieno alla 
frontiera lombarda nel Cantone Ticino esonerate dalla 
tassa austriaca di L. 2, 41 al quintale, cui esse non 
vanno soggetto alla frontiera verso } Crigioni ; 4 delle 
proposizioni contro il contrabbando fatte al governo 
ticinese dal direttore dei dazi federali del IV circon. 
dario. ( Gaz. Tic.) 

FRANCIA 
PARIGI 12 Febbraio. 

Leggesi nella Patrie. 

Il Siécle ha avuto una singolare visione che così 
raccoola. 

« Ci viene indicato un fatto alquaoto bizzarro. 
Da tre giorni si vedono nei sobborghi di Parigi certi 
uomini che accuratamente esaminano le strade, le 
piazze, le cantonate; tanto #' indirizzano macchinal. 
mente al primo che trovano, ragionando dei pubblici 
affari come persone che non abbiano un’ opinione 
formata, ma che cerchino di formarsela sul modello 
dei sentimenti popolari. Ciò che imbarazza i testimoni 
di questi fatti si è, che le persone di coi si tratta 
non hanno già di quelle figure sui generis che carat. 
terizzano la Rue de Jerusalem. Il loro portamento è 
di una franchezza quasi militare; le loro fisonomie 
aperte, espansive, presentano tipi che mai non ap- 
partennero alla polizia. Qual interesse dunque hanno 
essi di domandare informazioni, e di levar piani to- 
pografici nella Rue St. Antoine? Questo è ciò che 
ci vien richiesto, e che noi ignoriamo, » 

— Il Bullettin de Paris richiama l’attenzione dei 
lettori su quelle parole proounziate da Montalem- 
bert nell’ ultima discussione. 

» Se noi non arriviamo alla crise fatale del 1852 
che facendoci continuamente e reciprocamente la guerra, 
il paese dirà: Questi vomini gravi nei quali io aveva 
fidacia han sostituito ciascuno il suo idolo privato 
all'immagine della Patria. Questi bianchi che noi 
abbiamo nominati Fappresentanti non hao saputo che 
dividersi e suddividersi ! Dunque questa volla nomi- 
niamo dei rossi! » 

Lo stesso foglio annuazia che i veri conservatori si 
aggiunsero ieri otto nuove reclute; e che già sono 
circa 300 membri risoluti a sostenere energicamente 
il Potere, verso e contro tutti. 

— Il Pays riporta è garantisce le seguenti pa- 
role dette da persona che è alla testa d'un conside- 
revole stabilimento industriale, 

« Ci siamo riuniti, alcuni amici ed io, per s0s- 
crivere in favore del Presidente e già abbiamo messo 
assieme 40 a 50 mila franchi. Il signor. Presidente 
della Repubblica non ba ‘il diritto di ricusarli ; e 
malgrado la Nota inserita nel Moniteur noi glie li 
porteremo pubblicamente. Il lusso è l'anima del no- 
siro commercio parigino; e poichè |’ Assemblea si 
mostra si poco sollecita del nostro interesse”, bisogna 
che lo difendiamo noi stessi. » * 

— Il sig. Carlier sta formando una brigata di 
polizia che darante l' Esposizione di Londra invigile- 
rebbe esclusivamente la parte delle gallerie assegnate 
ai prodotti francesi. (Indép. Belg.) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 12 

L'Assemblea adotta senza discussione diversi pro- 
getti d’ interesse locale relativi al dipartimento del- 
l’Ariége, ed alla città di Compiègne, 

Quindi procede allo scratinio per la nomina del 
presidente dell’ Assemblea pel prossimo trimestre, e 
così del vice-presidente e dell' intero uffizio. 

Dopo gli scrutini si conobbero i seguenti risultati: 
_ A presidente fu rieletto il sigoor Dupia con 374 
voli, 

A vice-presidenti furono eletti Bedeau con voli 
354, Dara con voti 353 s Faocher con voti 321 3 € 
mancando il quarto , si procederà per questo a nuo- 
vo scrutinio. 

A segretari furono eletti Armand (de l'Aridge ) 
con voli 414, Lacaze con voti 359, Chapot con voti 
354, Peupin con voti 346, Bérard con voti 305, Si 
procederà a nuovo scrutinio pel sesto che non fa eletto. 

(F.F.) 

L’ adunanza Lamartine-Flandin-Billsalt-Vicillard, 
annunziata per lanedì, non chbe luogo ieri che alle 
ore 9 di sera. Il sig. de Lamartine solo persistette 
nell’idea di un messaggio dolce, preciso e chiaro per 
prendere posizione (sic), ma i suoi colleghi pronun- 
ciandosi sempre per la negativa, egli fini per accomo- 
darsi. con loro, e dichiarare che, com' essi, avrebbe 
preso consiglio dalle circostanze. Nelle ‘sale dell’ Eliseo 
non si è parlato affatto del rifiuto della dotazione. 
Interamente Fassegnato, in appareaza almeno, il Pre- 
sidente della Repubblica mostrasi tranquillissimo ed 
amabilissimo com tutti, 


— Nella corsa fatta/ieri dal Presidente della Re- 
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Io quella, un uomo in blouse, con gran mustacchi e 
pipa in bocca, vero tipo del vecchio soldato, s' accostò 
alla sua carrozza gridando ad alta voce: viva l Impe- 
ratore! « Bravo mio, gli rispose il principe, facendogli 
seguo di tacere, è imprudente e pericoloso il dir così », 
î) fa vettora riprendeva il suo corso. 

— Anche quest” ogg il signor Presidente della 
Repubblica uscì dall' Eliseo alle 3 nel suo calesse sco- 
perto, ch'egli stesso guidava. Si notò chè i gruppi 
fermati nei dintorni del palazzo non focero sentire, al 
suo passaggio, altro grido che quello di vira Napo- 
leone. (Journal des Faits.) 

— L'Assemblea Legislativa nella sua seduta d'og- 
gi adottò senza discussione un progetto di legge col 
quale i bastimenti del Chili che entrano od escono dai 
porti della Francia sono eguagliati ai bastimenti fran- 
cesi per ciò che concerne i diritti della navigazione 
ed altro tasse imposte sui bastimenti come bastimenti. 

— A quarto vice-presidente è stato nominato il 
sig. de Benoist d'Azy con 305 voti. Gli furono con- 
correnti il generale Lamoriciere che ebbe 151 voto, 
Schoelcher 31, Baroche 15, Grevy 5. 

A sesto segretario è stato eletto il signor Hecke- 
ren con 250 voti. 

Gli altri proposti furono Bowyn Tranchere con 
145 voti, Canet con 45, Bancel 39. 

Non si è fatto dunque alcun cangiamento all uf. 
ficio precedente. ( Moniteur. ) 


GERMANIA 


Il testo completo delle risoluzioni per le adanan- 
ze pubbliche della società berlinese per la libertà del 
commercio libero è del seguente tenore. 

1) Che il principio della libertà del commercio 
contenga la condizione fondamentale ad un sano e pro- 
ficuo sviluppamento delle disposizioni naturali che ad 
uo popolo sono compartite pel suo benessere materiale. 

2) Che il commercio libero desidera bensì di ve- 
der rimossa ogoi qualunque restrizione del commer- 
cio per mezzo di dazi; che però — fino a tanto che 
per soddisfare ai bisogni pubblici si trovi necessario 
di scuotere dazi — esso vuole che la scossione sia fis- 
sata ad una misura tale, che la stessa non pregiudi- 
chi al maggior possibile introito ; mentre i dazi pro- 
tettori ripugoano a quello scopo per priacipio. 

3) Che il peso del commercio libero venga 
ormai applicato indilatameote in totta la Germania, 
quantunque coi maggior possibili riguardi per gl'io- 
teressi che finora furono fondati mediante i dazi pro 
tettori; che all'incontro si eviti tutto ciò che potesse 
illacciare ancor più profondamente nel sistema dei dazi 
protettori. 

4) Che l’Austria, se in ultima analisi colle sue 
proposte ad un’ unione doganale tenda allo stesso con- 
seguimento di un commercio libero, segua coloro, che 
in questa via già la precedettero e sono pronti ad ap- 
pianargliela ancor meglio; che dall'altra parte si ten- 
da, rendendo affatto libero il commercio, ad assicu- 
rarsi della più piena participazione al libero commer 
cio mondiale ed ai suoi benefici frutti. 

Leggesi nella Gazzetta dei Tribunali di Berlino. 
» Nel carcere civico di questa città si trora da lun- 
go tempo un uomo che cerca di cuoprire la sua per- 
sona d'un velo impenetrabile. Egli era stato arresta- 
to in uniforme d'un ufficiale straniero, non si sa di 
di qual paese, e avea mostrato , allorchè veniva in- 
quisito, cognizioni sì considerevoli , un contegno sì 
gentile, che la sua dichiarazione, egli essere calzo- 
laio Lehmann , fa tosto riconosciuta per falsa, stan 
techè, quand’ anche non si possa negare che anche 
professionisti possono avere una buonissima coltura 
sociale, |’ arrestato ne mostrò una, che non si può 
acquistare che con lungo commercio con persone col- 
te. Presso il medesimo furono rinvenute, oltre ad 
alcuni scritti politici, peraltro di tenore non crimi- 
noso ; soltanto poche carte scritte con segni che non 
poterano venire decifrati. Dopo che s’ ebbero fatte 
invano lunghe indagini sul vero stato dello straniero, 
si ottennero ora d'un tratto degli schiarimenti. Se- 
condo i quali il medesimo sarebbe un fuggiasco po- 
litico perseguitato dalle Autorità austriache per aver 
preso parte alle rivoluzioni di Vienna, e |’ uniforme 
che porta quello d' un uffiziale croato. Secondo que- 
ste stesse indagini, il supposto Lebmann sarebbe un 
emissario di Mazzini, quale capo della centralizza- 
zione democratica in Londra, qui mandato per far 
propaganda per la Repubblica sì in Germania che in 
Austria. Noi osserviamo però espressamente, che que- 
ste non sono che combinazioni, la coi verità non 
potrà essere constatata che dopo che sarà stata udita 
qualche persona che lo conosce nell’ Austria. » 


SASSONIA 
DRESDA 12 Febbraio. 

Leggesi nel Giornale di Dresda. Le Commissioni 
di questa Conferenza ministeriale lavorano indefessa- 
mente , e. nella prima (organizzazione dell’ Autorità 
federale e circonferenza del territorio della Confede- 
razione ), come pure nella seconda (sfera d'attività 
del supremo organo federale e relazioni della ‘Confe- 
derazione e degli Stati singoli fra,di loro ) le delibe- 
razioni sono arrivate al punto di potersi fare.le rela- 
tive relazioni all’ adunanza plenorio, la quale. a 


nopo si riunirà nella settimana ventgra. $ A. "prio 35 


cipe Schwarzenber, 
per domenica , nel c 
riverà anche il signor Se sia per es- 
sere presente a queste sedi@f@ plenarie anche il signor 
de Pfordten , dipenderà dall'andamento delle discus- 
sioni or ora cominciate della dieta bavarese. Da con- 
simili riguardi dipenderà l’arrivo anche dei ministri 
di altri Stati. Alcuni però ne sono arrivati, cioè il 
signor de Watzdorf da Waimar e il conte Bulow per 
Mecklenburg-Schwerino, Il plenipotenziario per Lus- 
semburgo e Limburgo , signor de Scherff, è ora en- 
trato nella conferenza dopo che fu munito di nuovi 
pieni poteri concepiti nell’ unica forma ammessa. la 
un'adunanza plenaria ch' ebbe luogo ieri nel palazzo 
Brubl si trattò di affari della cassa federale. Quanto 
alla notizia nella ingenua Gassetta sassone del piano 
d'una composizione del potere esecutivo dell’ Au- 
stria, della Prussia 6 di altri tre voti, veniamo as- 
sicorati, che un tale progetto non fu mai nemmeno 
presentato alla rispettiva Commissione. Su fondo non 
migliore posa pure l' asserzione, che si abbia deter- 
minato di mantenere il Consiglio stretto. 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Febbraio. 


Le trattative sull’ unione doganale austro-ale- 
tanna conliauano tuttora, e procedono di passo 
regolare. Abbenchè il piano originario, quale lo 
si trova espresso nelle due Memorie austriache, non 
possa essere realizzato nel prossimo avvenire, è pur 
tuttavia difficile che la Prussia si sottragga fin d'ora 
ed una cooperazione all’ avvicinamento dei tre grandi 
gruppi commerciali (Austria, lega doganale e lega 
d’imposte.) Si spera anzi che il governo prussiano 
non meno che gli altri governi d' Alemagna, i quali 
altrimenti sono contrarii alla generale unione commer- 
ciale austro-alemanna, si dichiareranno a Dresda tutti 
per un avvicinamento organico di questa specie in 
base di appositi trattati, lo credo che l' ultimo sog- 
giorno a Berlino dell’ i. r. Consigliere ministeriale 
Dr. Hock pei noti suoi piani politico-mercaatili non 
fu si privo di successo, come il partito della libertà 
del commercio vuol avere rimarcato. 

In parecchi circoli di molta influenza sta pre- 
parandosi una considerevole burrasca contro il nuovo 
tegolamento comunale, la cui introduzione in Berlino 
coll’ avvenuta elezione del borgomastro e del munici- 
pio si può ora considerare come fatto compiuto. Gli 
avversarii di questo regolamento, appartengono spe- 
cialmente al partito dei possessori di beni patriarcali 
feudalistici , delle Marche e della Pomerania; e la 
loro agitazione contro la legge inclinante al sistema 
democratico-comunistico, trovò recentemente un forte 
appoggio nel Principe di Prassia, il quale alla depu- 
tazione pomeranese espresse in modo non dubbio i 
suoi timori rispetto all' introduzione di questa legge. 

— All'Ost-Deutsche Post scrivesi da Berlino. 

« Vengo assicurato da fonte ottimamente infor- 
mata che a Dresda non si tratta più punto della rea- 
lizzazione del progetto austriaco relativo all'unione 
doganale, che anzi si è abbandonata come pel mo- 
mento inesegaibile ; che però, senza rinunciarvi per 
l'avvenire, i governi esamineranno presentemente , 
sotto quali modalità si potesse forse conchiudere un 
trattato fra l’Austria e la lega doganale prassiana , 
che almeno abbia per consegueaza qualche agevola- 
mento nella comunicazione, ma considereranno in 
pari tempo, in quanto, decorso che sarà il trattato 
esistente fra gli Stati della lega attuale, alcuni Stati 
meridionali della Germania potessero accedere al si- 
stema doganale austriaco, © invece di essi unirsi stret- 
tamente alla medesima la lega d' imposte. Una cosa. 
mi si aggiunge, si può però ritenere per certa, ed 
è che questi cangiamenti non potranno aver luogo 
prima dell’anno 1853 nel quale decorrono i trattati 
della lega prussiana. To credo dover notare ancora 
una volta sspresziminio, che questi cenni generali 
mi vengono da un lato, dove s' influisce in modo 
risoluto e decisivo sui rapporti che si riferiscono a 
quest’ affare, e quindi si conosce certamente la vera 
situazione della cosa. » 

ALTRA DEL 12. 

II Re ha accolto quest’ oggi il consigliere intimo 
attuale sassone signor de Konneritz, e si è degnato di 
accettare le lettere che accreditano il detto signore 
quale ambasciatore della Sassonia presso la corte reale, 

Sua Maestà assistette ieri sera per qualche tempo 
ad una festa presso il ministro de Manteuffel. Pre- 
senti yi furono anche i priocipi reali e il principe 
Alberto di Sassonia. La corte prenderà ora residenza 
nella capitale per più tempo. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Febbraio. 


Le notizie di Berlino e di Dresda differiscono as- 
sai da ‘quelle di Francoforte in quanto al risultato 
delle conferenze. Mentre le prime portano che i lavori 

rogrediscono ,; ma che nulla sarà concluso innanzi al- 
Fartino del: sig. de Manteuffel ‘e del principe de 
Schwarzenberg, sembrerebbe; secondo le altro, essere 
ormai fatto finito, e che i due ministti non si reche- 
ranno a Dresda che per ubblicarne i risultati. In 
quanto a noi, crediamo di sapero ‘che’le conferenze 
sono. sul-puato di chiudere le loro sedute, ma che la 


8è sj me fa stabilito, 


o più tardi ar- 


ubblicazione delle loro deliberazioni non potrà aver 
fap che dopo che le medesime avranno ottenuta l'ap. 
provazione della Dieta federale, Tuttavia egli è certo 
che non vi sarà una commissione centrale provviso- 
ria, ma che verrà stabilito un pokere definitivo nella 
città di Francoforte. Questo potere, fra le altre at- 
tribuzioni, avrà eziandio quella della sorveglianza di 
polizia, e l'altra del comando dell'esercito federale, e 
solto questo doppio rapporto i porsol Stati si trove- 
ranno più limitati che non per lo passato. In quanto 
al resto, la maggior parte delle lettere e delle rela- 
zioni cadono d'accordo nell'opinione che l'antica Dic- 
ta federale sarà ristabilita tal quale era prima. 

Le questioni doganali e commerciali agitano tutta 
la Germania, A Berlino tatti i giornali stanno più o 
meno dal lato dei fautori del libero commercio. La Gas- 
sella Costituzionale è quasi la sola che difen i 
stema protezionale, ma le provioce Renane e gli 
del Sud parteggiano per tale sistema. Io questa scis- 
sura d’opinioni la politica ba però una grande influeo- 
za. AI Nord si teme l’Austria, al Sud non si vuole 
linflueoza Prussiana, a Francoforte si propende per 
l'Austria, ma si vorrebbe che il suo sistema fosse 
ancor più protezionale. 

Noi siamo di parere che per adesso non debba 
sormontare i limiti del sistema esistito nell’ attuale 
lega doganale. ( Corr. Ital. ) 


GRECIA 
ATENE 7 Febbraio. 


Jo Atene è morta ia età avanzalissima la sigoora 
Mavromicalis sposa di Pietro Mavrowicalis che ebbe 
parte nella rivoluzione greca. —( Courr. d' Athénes. ) 


CINA 


Secondo |’ Overland Friend of China di Victoria 
del 30 dicembre, correva voce che le turbolenze nel 
le province cinesi di Kwang-tong e Kwaog.tsi fossero 
terminate. Lia-tsisu, incaricato dall'Imperatore di re- 
carsi al luogo dell'insurrezione e di concertare colle 
autorità le misure acconce a reprimere i disordiai, 
dicesi sia morto il 18 novembre, o in quel torno; 
fatto non del tutto improbabile, avuto riflesso al cat- 
tivo stato di salute in cui trovavasi prima questo ce- 
lebre funzionario, che aveva 65 anni, e il cui nomo 
figurò ia parecchie circostanze nelle relazioni fra l'Im- 
pero e la Gran Bretagna. 

Però la notizia della sua morte avrebbe ispirato 
maggior risolutezza nei contadini, i quali, costituen- 
dosi in un corpo armato, e riuneado le proprie for- 
ze, avrebbero presentato battaglia agl' insorgenti, che 
sarebbero stati posti ia piena fuga, coll'eccidio di 1400 
de’ loro. 

La Cina non si asterrà affatto, come tempo fa 
dicevasi , di prender parte alla grande esposizione in- 
dustriale di Londra, ma non vi spedirà che pochi og- 
getti. Per altro parecchi Inglesi e altri Europei che 
abitano in Canton ed Amoy si danno cura di racco- 
gliere prodotti naturali e industriali della Cina per ia- 
viarli a Londra. (Ossero. Triest, ) 


STATI-UNITI 


Un corrispondente del Boston Pilot da la notizia 
della recente conversione del sig. J. M. Carpenter av- 
vocato in Providence , Rbode Island negli Stati-Uniti 
di America. 

» La conversione del sig. Carpenter è il frutto 
di un lungo e profondo stadio. Nel corso degli ulti. 
mi due anni, egli era assiduo nel portarsi in chiesa 
ad assistere alle cerimonie della nostra santa Religio- 
ne, del che, mercè la interposizione della Divina Mi- 
sericordia , ne seguì la sua ammissione alla grazia dei 
Santi Sagramenti. Il di 3 novembre, il sig. Carpenter 
rinunziò gli errori del protestantismo , e fece pubbli- 
ca professione della Fede Cattolica, dopo di che gli 
si amministrò il Battesimo, suò conditione, dal Rev. 
W. Wiley, curato della chiesa di S. Patrizio, nella 
quale ebbe luogo la cerimonia, » 


e ————— 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 14 Febbraio. 


Leggesi nella Patrie: Un grannumero di mem- 
bri della maggioranza si è riunito , e risolse che il 
discorso del sig. di Montalembert (nella seduta del 
10) sarebbe tirato a un milione di copie, e distribuito 
in tutti i comuni della Francia. 

— L'assemblea oggi ha continuato la discussio- 
ne, cominciata ieri, del progetto di legge sui crediti 
supplimentari, domandando varie riduzioni. 

Santayra mette innanzi che sotto la monarchia il 
sig. Leone Faucher avera domandato co’suoi scritti 
lo stabilimento dell’ imposta progressiva. 

L. Faucher oppone la più formale denegazione 
all'oratore. Ei volle riforme; ma non chiese mai «ciò 
che i socialisti oggi pongono innanzi. 

Le riduzioni proposte dal sigaor Santayra sono 
rette, La legge è adottata con 471 voti contro 486. 

Le ripreode la discussione sulla legge delle ipo- 
teche. 


Brewn G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Cichochi G., Lair Religioso, da Corneto. 
Drion, del Belgio, da Napoli. 

De Montrose, d'Inghilterra, Duca, da Genova. 
Deo Mille T., di Francia, Studente, da Tupal 
De WulffE., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Eekenstein, d'lo dilticra , Negoziante, da Firenze. 
Fitsherbert E. e M., d'Inghilterra, da Napoli. 


— Leggiamo sola Pel il segaente articolo co- 

icato dal prefetto di Polizia. ; 
"0 fiorale pubblicò, ed altri hanno riprodotto, 
col titolo di Supplemento alla lista civile del potere He 
cutivo , uno stato di vari crediti inscritti ai bilanci loi 
diversi ministeri, © di cui il potere esecutivo dispone 
a titolo di doni, soccorsi, assegni annui, incoraggiamen* 
5 "Questi. crediti s che ascendono in totalità a 
13,123,400 fr., costituiscono le spese dello Stato. Essi 
sono impiegati a suo nome, dai ministri sotto la ris- 
onsabilità personale, e sotto il duplice controllo del. 
Fossomblea nazionale e della corte dei conti , senz’al. 


20 ramanaio, 
tore, da Napoli. 
li. 


par sionno i 
Angelozzi O., di Roma, 
Aynès F., di Franoia, da x 
Abraham C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Browne B., d'America, da Napoli. 
Bloudoff, di rueda, da Napoli. do 
Bianchi 8., di Cortona, lente, da Cortona. Li i 
Serna G., di Fraoi a, Studente, da Livorno. Glentevortt, di imeriane la Nepoll 
Borgeaud R., di Svizzera, da Livorno. Glemkett T., di America, da Napo bi sù 
Bergestrahle, di Norvegia, Ufficiale, da Livorno. Heusen C., di America, cel one; 7 fapoli. 
Cruce G., di Prussia, i cirdore; da Ancona. Harchsty R, d'Inghilterra, alte Fà di ironze. 
De Merins G., d' Inghilterra, da Napoli. James C., d'Inghilterra, Damigella, A bass 
De Nord G., di Russia, da Napoli. Le Vicax E., del Belgio, Ne; oziante, da Firenze. 

è A Frisiano C., di Milano, Possidente, da Spoleto. Melisot L., di aio. dal Lrensi dini 
cuna partecipazione del capo del potere esecutivo. Gilbert 8. ‘d'America di | Mercer G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Solamente pei 677,000 fr. inscritti al bilancio del Cone T., di Francia, li. Marna Fg gi Stizenca Qorzire, da Genera. 

ministero dell'interno, per soccorsi a persone indigenti, Gay G., d'Inghilterra, da Napoli. o C., d'Inghilterra, lapoli. va 
che hanno diritto alla benevolenza del governo, 150,000 Guido G., di ardogon, Corriere, da Napoli. Polverini V., di Albano, Possidente, da Marsiglia. 
fr. sono destinati a soccorrere le persone che si ri- Gamgoo G., d' Soghltrea, Palaforniore, da Firenze. 
volgono direttamente al Presidente della Repubblica Homer G., d'Inghilterra, da Livorno. 
Khowrine, di Russia, da Napoli. 
Larillard P., d'America, da Napoli. 


Bormenton, d'Inghilterra, Deputato, da Genova 
Serra A., di Piemonte, Architetto, da Civitaveochia. 
Sevigatti G., di Francia, da Firenze. 


PARTENZE 


DaL Giorno 19 AL GionNO 20 FEBBRAIO, 
Candler E., d'Inghilterra, por Napo 
Do Crois Chanel, di Francia, per Pari 
Finati F., di Milano, Pittore, per Milano. 
Godfrey, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Moseley G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Piccotti, di Udine, Chierico, per Brescia. 
Saluyer, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. | 
Spoiarngi, Missionario, per Livorno. | 39:26 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 rasmRAIO. 
Alcermann G., d'Inghilterra, per Londra. 
Bewen, d'Inghilterra, per Genova. 
Casanova F., di Parma, Conte, per Napoli. 
Cavasi D., di Costantinopoli, per Civitavecchia. 
Duff Grant, d'Inghilterra, per Napoli. 
Frannenthal, di Praia. per Civitavecchia. 
Hulz G., di Parma, Chirurgo, per Napoli. La 
Haurand A., di Francfort, per Genova. 
Leonardelli T., di 8. Marino, Possidente, per Napoli. con Bj 
Liberti G., di Benevento, Possidente, per poli. annovd 
Lacombe A., di Francia, Possidente, per Napoli. te D 
Monklane A., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. el. 
Neumann A., di Prussia, per Napoli. 


invece di rivolgersi al ministro, ROC 
L'ammontare dei soccorsi così attribuiti , è sal- ! a oli x 
dato dal migistro dell'interno, sopra stati nominati agtnna O tari zig (cele 
vi, presentati dal tesoriere della presidenza , e ac Mojiliani A. di Hier. "Medico, da Loana 
compagnati: dalle? quietanze. del SH toani Mossuet Giovanna, di Francia, da Livorno. 
Queste spiegazioni sono necessarie per antivenire Nowell G. W., d'America, da Napoli. 
le supposizioni erronee alle quali potrebbe dar moti- Nappudoff C., di Russia, da Livorno. 
vo la designazione per cui alcuni giornali credettero Ovven T., d'Inghilterra, Palaferniere, da Firenze. 
di dover qualificare il complesso dei crediti enumerati Orbau A., del Belgio, da Livorno. i 
da loro, Pakenham E., d’ Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Poligny G., di Francia, da Livorno. 
Rapesi G., di Torino, Avvocato, da Livorno, 
Ranco R., di Genova, da Livorno. 
Rbinelander, di America, da Livorno. 
Steruberg, di Russia, da Napoli. 
Stocuberg, di Russia, da Napoli. 
Salvemini G., di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Saltarelli S., di Cortona, da Cortona. 
Travers C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Uxkull B., di Russia, da Napoli. 
Vignali G., di Lucca, Commerciante, da Napoli. 
Virian, d'Inghilterra, da Napoli. 
Wight R., di Francia, da Napoli. 
Zenitor D., di Roma, Negoziante, da Napoli. 


Dal GIORNO 20 AL GIORNO 241 FEBBRAIO, 


2 Febbri 


Borsa di Parigi del 14 febbraio. 
Il 5 per cento chiuse ieri a franchi 96 80, Ven- 
ne oggi aperto a fr. 96 75 e chiuso a fr. 96 50. Il 
3 per cento rimase a fr. 57 95. Il 5 per cento pie- 
montese fr. 83 30. Azioni della banca di Francia 
fr. 2230. (E. F.) 


Borsa di Vienna del 47 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento TROLdCA 
dette al 4 1]2 per 
Genio: ca 8 — — 


» 9615/16 — 


rana: 


(Gazz. di 


AVVISI 


Il 28 Febbraio corrente principiano per que- 
al'anno le solite Estrazioni dell' 

IMPRESTITO DI BADEN 
con 6,000 vincite di più volte franchi 440,000, 
32,000 , 10,000 continuando fino alla più piccola 
di fr. 90. 

Un' Azione per la suddetta Estrazione costa 
fr. 5; 6 Azioni come sopra fr. 25; 14 Azioni co- 
me sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr, 400. 

Un' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 1004 14 Azioni come so» 
pra fr. 200. 

Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra 
qualche piazza di commercio, 0 come sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. 

Le liste delle Estrazioni saranno mandata sen- 
2a spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidera Azioni o Prospelli si dirigga ai 
banchieri e ricevitori generali F. E. Fu e (2 
Via Grande num. 78 in Livorno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Mercoledì 26 Febbraio corrente, alle ore 3 po- 
meridiane in punto, per gli atti del sottoscritto 
Notaro s'incomincerà , per proseguirsi ed ultimar- 
si come verrà destinato , l' Ioventario dei beni ere- 
ditari della fu Lucia Celsi nell'abitazione dalla me- 
desima ritenuta mentre visse , ultimo pisno mano 
dritta nel cortile del palazzo del 8. Monte di Pietà 
dei pegoi in Roma n. 33 ove è cessata di vivere 
alle ore 7 e tre quarti circa antimeridisne di ieri 
21 corrente, con Testamento aperto dall'infrascrit. 
to Notaro e susseguente contemporanea apposizione 
di biffe dello stesso giorno fatta dal medesimo No- 
taro , ad istanza del sig. Gaetano Canestrelli di lei 
erede fiduciario , per adire la sua eredità col be- 
meDcio della Legge ed Ioventario sotto tutte le pos: 
sibili riserve , e per ogni effetto di ragione, a for. 
una degli art. 4545 © seg. del vig. Reg. giud, 

Roma li 22 Febbraio 4851. 

Vittore Valentini Not 

Con ordinanza giudiziale emanata dal primo 
Turno del Tribunale Civile di Roms in data del 17 
passato mese di Gennaio venno deputoto in Cura- 
tore alla minore. Giacinta Paesi, ed in Tutore e 
Curatore alla impubere Arcangela Paesi ambedue 
domiciliate in Tivoli il sig. Antonio Taddei Tibar- 
tino. Roma questo dì 24 Febbraio 4851. 

Pietro Mariotti Proc. 


,_ 19 nome ec. Nell Causa tra l'Tllîto sig. Cav. 
Vincenzo Abnibaldi Attore, ed i sigg. Lorenzo 
Materazzi , Guglielmo .Ruggieri e Michele Galiani 
RA. CC. — Sull'istanza per una prefisione di 
termine 4 riporlare nel recinto fuori di Porta del 
Popolo n. 920 pezzi di mezzareccio e lunghezze 
di albuccio arbitrariamente 6 senza regolare auto» 


Fizzazione portate via sugli ultimi di giugno 4849, 
qual termine scorso venissero condannati all'jm- 
portare del detto legname in so. 1840 o in altra 
più vera somma, ai nni e spese. — Visto ec, 
Considerato ec. I° Eecio Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno sotto il Giorno 25 Gennaio p. pi 
ha Sane la seguente sentenza, 

n onale predgge ai citali Materazzi Po 
Gierì il termine di giorni dieci a Fo Pip 
cinto a Porta del Popolo donde faràno estratti 
Da; 860 pezzi di mezzareccie lunghezze di al- 

vecio, il quel termine inutilmente decorso, lì 
condanna solidalmente a risarolrne all' Attore An- 
peg 4 danni meramente intrinseci nella somma 

diquidarsi li condanoa inolira solidalmegte a 


Venezia. ) 


due terzi delle spese occorse fino al presente gior- 
no ; quanto poi all'altro citato Galiani differisce 
la causa alla quarta udienza, e delega il Giudice 
Uditore sig. Avv. Jacobini. — I. Avv. Baccelli V. 
Presid. — G. Avv. Brupi Giud, Ud. — G. B. Avv. 
Jacobini Giud. Ud. — Si ordina ec. In fede ec. 
Roma li14 Febbraio 1851. Pel C. P. S_ Martorelli C. 
Ad istaoza dell' Illo sig. Cav. Vincenzo An 
nibaldi rap. dall' infrascritto Proc. — Si notifica 
agl'infrascritti la presente senteoza per tutti gli 
effetti di legge. 
Sig. Lorenzo Materazzi dom. prima nel vicolo 
delle Telline n. 9 ed ora d' incognito domicilio. 
Sig. Francesco Caracciolo di lui Proc. ec. ec. 
Vincenzo Antonelli Proc. Rot 
Oggi 13 Febbraio 1851 consegnate copie simi- 
li in quanto al sig. Caracciolo alla domestica. N. 
Parisotti Curs. ed în quanto al Materazzi li 47 
Febbraio corrente affissa alla porta principale del- 
l' Uditorio di questo Tribunale a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribuosle di Commercio in Civitavecchia. 

Ad istanza del Cap. Antonio Lubrano coman: 
dante il Brigantino di bandiera napolitana nomiua- 
to il Salvatore ancorato nel Porto di Civitavecchia 
rappr. dal sig. Apulejo Petrucci Proc. , contro i si. 
gnori Martorelli loabourg e Comp. Negozianti dom. 
io Napoli noleggiatori. 

Per parte di detto Cap, Lubrano si espone che 
in sequela di noleggio fermato coi sigg. Martorelli 
Doubourg e Comp. giunse in questo Porto il gior- 
no 47 corrente all' effetto di ricevere dai sigg. Fi. 
lippo Defllippi e Comp. cui era diretto, un carico 
carbone per trasportarsi in Malta; Che. presenta- 
tosi all'uopo suddetto ai nominati sigg. Delilippi 


* e Comp. , questi han risposto non poter consegnare 


il carico per diferto d'istruzioni; Che tale ritardo 
di caricazione arreca molto danno all Istante; per- 
ciò col presente alto egli si è protestato e protesta 
di ogni 6 qualunque pregindizio che sarà per ri- 
sentire , e più specialmente per le stallie, contro- 
Stallie, paghe e panatiche tanto sue che dell'equi- 
paggio $ e di qualunque altra cosa di cui possa e 
debba legittimamente protestarsi in ogni miglior 
modo , mentre si provvedo a termini di legge per 
Qquonto riguarda i diritti che gli competono in ese- 
cuzione del suddetto noleggio. E perchè pol di tale 
protesta non se ne possa allegare ignoranza, si.no- 
lifichi ai detti sigg. Martorelli Doubourg e Comp. 
dom. in Napoli per tutti gli effetti di ragione eo. 
S' inserisca a forma del $. 489 e seg. del Reg. 
Petrucci Proc. 
Tribuaale di Commercio in Civitavecobia. 
Ad istanza del Cap, Antonio Lubrano coman. 
lino di bandiera napolitana nomi- 
ncorato nel Porlo di Civitaveo- 
Apulejo Petrucci Proo. 
(8. Martorelli Doubourg e Comp. 
Negozianti dom, in Napoli a comp. a breve termine 
nel giorno ed ora Qui a più destinata dall' Iltio 
sig. Presidente, @ sentirsi prefiggere ua breve e ri 
consegnare a bordo dell' Istante 
politane 500 carbone di leguo all'effetto 
di trasportarsi in Malta giusta { patti, quale ipu» 
tilmente decorso facoltarsi l'Istante a partire per 
la sua destinazione col vuoto per pieno , salvò per 
Joi a richiedere dove e a chi di ragione .il 
Rui del nolo, e l'indennizzo dei diupi a forma 
‘a contemporanea protesta, e l''opporta- 
Da sentenza pata lia pista "jin 


pe stragladiziali: 


Adams G., di America, da Napoli. 
Andrews G., di America, da Napoli. 
Bartlet M., d'Inghilterra, da Napoli. 


Tofimowsoki M., di Russia, Contessa, per Napoli. 
Taswell G., d'Inghilterra, per Napoli. 


_——_————_ vr —_—__mmtx@xnl1121%lhkn*)à2 


Avviso di Vendita Giudiziale. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Tironi cessio- 
nario dei signori Pio, e Gioacchino fratelli Mo- 
nosilio possidente dom in Roma piazza del Fon- 
tanone di Ponte Sisto num. 22 ed eletivamente 
în Velletri presso il proc. Agostino Jachini da 
cui viene rappresentato, ed in esecuzione della 
sentenza proferita dal Tribunale Civile e Crimi. 
nale di Velletri li 12 maggio 1848 colla. quale 
venne ordinata la vendita giudiziale degli infra- 
scrilli immobili, non che in sequela della produ 
zione del capitolato, dei certificati ipotecari, e 
censuari, e della perizia, e stima degli immobili 
suddetti eseguita sotto il giorno 7 gennaio 1831, 
nel fasc. della causa iscritta in prot num. 443 
del 1848 in conformità del $ 4308 del reg. giud 

Nel giorno 6 marzo 4831 alle ore 46 ‘in 
punto nella Cancelleria del Tribunale Civile, è 
Criminale di Velletri si procederà alla vendita 
giudiziale, mediante pubblico incanto a forma di 
legge, dei fondi qui appresso descritti. — A. Ter. 
reno posto nel territorio di Cori in contrada 
fontana del prato seminativo, e pascolivo sassoso, 
soggetto al pascolo Comunale, conf a levante con 
beni del sig. Pasquale Tuschi, beni della sagrestia 
della santissima Trinità di Cori, e Fossn, a tra: 
montana-coi beni della signora Anna Maria Tor» 
recchia, beni degli eredi Luzi, beni del sig. An- 
tonio Rivzzi col terreno di rubbia uno apparte. 
nente alla fabbrica di s. Pietro di Cori, beni dei 
signori Vincenzo Marchetti, e Michele de Rossi, 
@ ponente colla strada detta di fontana del prato, 
ed altra detta del colle del care linale, ed a mezzo 
giorno con beni della prebenda canonicale in 
3. Maria di Cori, beni del sig. Lorenzo Chiari, 
e beni dei RR. monaci di Subiaco, salvi ec. della 
quantità di rub. 14 quarte 2 e scorzo uno misura 
romana seminativo per una quantità di rub. 6, e 
per il residuo di rub 5, quarte 2 e scorzo uno parte 
cesivo, e parte pascolivo sassoso valutato dal perilo 
Sig. Scipione Corsetti se. M2 50. — 2. Terreno 
posto nel detto territorio di Cori in eontrada la 
torretta in gran parte vignato conf. a levante con 
beni del sig. Veronzio Cappelletti, a tramontan: 
© ponente con beni del sig Giacomo Tommasi, e 
«a mezzo giorno colla strada della torretta, salvi ec. 
della quantità di rub 2, quarte una, scorzi due, e 
quartucci 3, e due terzi, ritenuto a colonia perpe- 
ua da diversi coloni, colla corrisposta al quarto 
fn quanto al vignato, ed al quinto in quanto al se- 
minativo per la quantità di ru uno, quarte tre, 
scorzo uno, e quartueci 3, ed un terzo cioé vignato, 
e cannetato rubbio uno, quarte 3 scorzo uno € 
quarlucci 3, ed un terzo, e nudo seminativo in più 
Lpd vtr una valutata l'intera quantità sudd, 
di ni due quarta una, scorsi due, e quartuc- 
alal terzi dal sud. sig. Corsetti tc. 269 86. 


poggi 
fase. della causa alla qual 


sequela della. produzione effettuata sotto il gior 
no 4 Febbraio corrente al fasc. n. 1924 A dell'an- 
no 1848 tanto del capitolato quanto dell' estratto 
autentico delle Iscrizioni Ipotecarie, non che della 
perizia redatta dal Perito Architetto sig. Domenico 
Cartoni prodotta nel suddetto fase. {l giorno 10 
Gennaio 1850. — Nel giorno di Sabato 22 Marzo 
prossimo alle ore 10 antimeridiane , nell’ Oficio 
della pubblica Depositeria Urbana posta in via del. 
l'Impresa n. 21 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto, e con le norme prescritto dal rig 
Reg. leg. e giud. alla vendita di un piano di casa 
posta in Arsoli ia contrada Borgo 8. Bartolommeo, 
composto di Ire ambienti, conf. al di solto, e da 
un lato coi beni del sig. Pietro Sciarra, e da al- 
{ro con quelli del sig. Francesco Belli, di proprietà 
del sig. Giovanni Belli da rilasciarsi a fsrore del 
maggiore e migliore offerente. Il primo pregto sul 
quale si aprirà l'incanto sarà di sc. 206 95 valore 
determinato dal suddetto Perito Architetto, 
Giuseppe Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 24 rexmazio 1854. 

—v_ 
Miooli ica dae 
Lironoo) 3 Sen ti a AG 
Firenze . Rit: Gion Ra I 
Venezia. metal . . ..,.... 1635 
Milano. metal. . , ., . 1630 
Genova . . ., . dA + + 1908 
Pi . . 19 10 
19 10 
+ 1910 
. 49 
+ 3720 
. 37% 
CITA + A76- 
Ancona... coso 9 
Bologna . . dd dè 7) 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAMONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 

8 dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di + So. 108 65 So. 130 — 
Effettivo di . . . . Sc.500 — So. BO — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. . . . . So. 8375 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


67 
44 
46 
» 4147 


Buoi e Vacobe. . 
Vitelle camparecce 
Castratl, ., 
Majali..., Vila gie sore 
REZI DELLE CARNI VENDUTE 
ESUNTA DALLE As4rcNE 

DATE DAI SRNSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. baj. 
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Num. 115. — 1851. 


——_—____—_________.__ 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di‘ Roma  uscirà.\ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi ‘vengono’ fissati 


A Roma per trimestre. .....9 ‘50 
Alle Province (franco) . . ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEELA: 


Bo lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richiesto d'inserzioni, dovranno 
esséte diretti. affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, io 
Piazza di Pietra Num. 32. 


siete 


——r 
Barometro ridotto 


= == — 2; 
GIORNI ll s , 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. TERRA A: Nonni Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
(ose = è È 
Cal 0 de GLI » Calma, Coperto. Dalla ore 9 pomer, del 24 Febbrsio, fino alle ore? E 
22 Febbraio, » 3 s7 rx a ' pomer, del 22 detto. 
sa { » 9 BEI * 41 i Rio È Tee Tempera, mas, + 10,5 Tomperat, min + 6,6, 
| Oro 7 antimeridiane Poll, 28 lia, 0,8 "6 ra n de. Naroloso, Dalle ore 9 pomer. del 22 Fabbraio, fino alle ore 9 pomer. del 25 dette. 
[29 Febo { Dal; mez va Tu si ” quo di Fercioo. Tomperat, mam. + 40,4 Temperat, min. + 3,3. 
x x z © a x ma. lavoloso. 
ROMA 24 Febbraio, I NOTIZIE DELLE PROVINCE I rico degli abitatori delle case, fossero inquiliai o pro- 
IMOLA 18 Feb prietari, una tassa di grana venti pari a tarì due si- 
_—Teocoe—_ x 
‘ebbraio. 


PARTE OFFICIALE 


La Sanrita' pt Nosrro Sienore Para PIO IX, 
con Breve dei 20 Febbraio, si è degnata di 
annoverare fra i Prelati Domestici il Sacerdo- 
te D. Giuseppe Antonio de' Baroni Magliani. 


+0BE4+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Con Soyrano rescritto della Santità di Nostro Si- 
goore PAPA PIO IX, emanato da Portici il giorno 
8 Marzo 1850, fu concessa l'istituzione della Banca 
dello Stato Pontificio nella quale dovesse fondersi la 
Banca Romana, assegnando il’ termine di un anno 
alla riunione di cinquemila azioni del valore di sc. 200 
ogouna, prescrivendone la durata in proporzione del 
capitale che venisse aumentato, e le altre analoghe 
condizioni, reso il tutto pubblico colla nostra Noti- 
ficazione dei 29 Aprile anno suddetto. 

I rappresentanti della Banca Romana, animati 
dal desiderio di pubblico vantaggio, furono solleciti a 
costituirsi in promotori della Banca dello Stato, e di- 
rigendosi ai Capi di Province e dei Municipii, e no- 
minando incaricati speciali, e mettendo a profitto le 
loro aderenze, ottennero una certa concorrenza. Le ca- 
lamità dei tempi peraltro e l’avversità delle circo» 
stanze la rendevano limitata, quando sempre più cre- 
scente il comune desiderio di vedere attuato uno sta- 
bilimento da cui ogni luogo, ogni sfera d'interessi, 
ogni ceto di persone può ottenere soccorso e soste- 
gno nei proprii affari, si decisero di rinnovare le loro 
preci alla Santita' Sua perchè si degnasse di auto- 
rizzare l'attivazione della Banca dello Stato Pontificio, 
allorchè fosse riunito il capitale di sc. 600 mila rap 
presentato da tremila azioni; alla quale istanza SUA 
SaNTITA' benignamente aderì nella sicurezza obe la 
continuazione della concorrenzà delle azioni, si sa- 
rebbe sempre più con questa Sovrana condescendenza 
animata, ed il pubblico avrebbe più sollecitamente 
conseguiti i vantaggi di una tale istituzione. Ci auto- 
rizzò poi collo stesso atto a dichiarare che l'Assem- 
blea generale della Banca tuttora aperta, debba in- 


teressarsi della convocazione dell’ Assemblea generale 
della nuova Banca, per rassegnare a questa i suoi 
poteri, e posta così in grado di agire, siale dato pro- 
cedere a tutti gli atti necessarii al suo esercizio, a 
seconda del venerato rescritto emanato dalla SANTITA' 
Sua da Portici, e della nostra Notificazione dei 29 
Aprile successivo. 

Questa Sovrana concessione che emanava con re- 
scritto degli 8 Gennaio prossimo passato commetteva 
a noi la verificazione del capitale fin qui riunito; la 
qual cosa effettuata nel giorno 6 Febbraio corrente, 
si riconobbe avere la Banca Romana un capitale net- 
to, reale ed immancabilmente garantito per esser 
versato nella Cassa della nuova Banca nella somma di 
Scudi 350 mila corrispondente a 1750 azioni , e di 
avere inoltre ottenuto bumero 273 firme per 1340 
azioni componenti altri Scudi 268 mila, per cui il 
capitale degli Scudi 600 mila è oltrepassato; quiodi 
riportata l'approvazione della Santita' pi Nostro 
Sicwone dichiariamo costituita la Banca dello Stato Pon- 
lificio a termini della Sovrana concessione riportata 
nella nostra Notificazione dei 29 Aprile sopraîndicato, 

Dalla residenza del Ministero delle Finabze' li 22 
Febbraio 1851. ” 


Il Pro-Ministro Ancro Gant 
+elgiet id 


La banda di assassini, che nei due giorni prece- 
denti aveva sparato alcune schioppettate contro le trup- 
pe pontificie ed austriache che la perseguivano, fuggi, 
e si dileguò nei boschi che sono presso il confine tos- 
cano- verso San Casciano. 

Nei sentieri che percorse si videro striscie di 
sangue, è si trovarono alcune vesti traforate da palle. 

Sulle rivelazioni fatte da ‘un assassino carcerato, 
si arrestarono ultimamente nel nostro territorio quin- 
dici mamutengoli, e furono trovati presso di essi og- 
getti preziosi e danari di provenienza furtiva. 

( Corr. Of.) 


BOLOGNA 20 Febbraio. 

Le ultime notizie dell'alta Romagna assicurano 
che la banda di nove assassini condotta dal famige- 
rato Felice Scheda, detto Pellicione, è tuttora va- 
ganle tra le serre montuose circoscritte dal Senio e 
Lamone. Siretta: colà. ©_blocgata da più dislaccamenti 
di troppe, sembragli precluso ogtiî passo anche al 
territorio toscano. La insecuzione di essa continu 
cremente; ed è indubitato che uno degli assassini ri 
mase ferito alle Banzuole presso Tossignano. Dal rin- 
venimento poi di alcuni effetti di vestiario ed armi, e 
da altri indizi, si raccoglie che il cadavere di un al- 
tro degli assassini possa essere stato abbraciato dai 
compagoi. 


Le surriferite notizie confermano il già annun- 
ziato scontro fra le truppe e gli assassini colla per- 
dita di due soldati poatificii ed il ferimento di un 
austriaco. Il 

La piena attività spiegata dalle Autorità Civili 
e Militari, dalle truppe indigeno e da quelle di oc- 
cupazione, nell’intrapreso inseguimento condurrà, gio» 
va sperarlo, al felice risultamento da tutti desiderato. 

Ma l'opera è molto difficile, non trattandosi di 
orde nomadi o isolate di assassini, ma bensì di ban- 
de che trovano il loro alimento ed appoggio nella gen- 
te del contado, ed i cui individui, commessa l'ag- 
gressione e dimesse le armi e le vesti, riassumono 
quelle del contadino ritornando ai consueti lavori di 
una pacifica occupazione. 

Questo è comprovato dai molti arresti ultima- 
mente eseguitisi nelle Legazioni di Forlì, di Raven- 
na, di Ferrara, e che colpirono oltre a 40 individui 
nelle proprie abitazioni, e che avevano preso parte ai 
fatti di S. Arcangelo, di Longiano, di Consandolo , 
di. Forlimpopoli. CAPI 

Ritorniamo ‘su quest'incidéot$ 1 fine di combat- 
tere le erronee idee che vengono sparse dai fogli este- 
ri sulle nostre condizioni incolpando di inoperosità le 
aotorità sopra mentovate; ciò che ci occorse di ap- 


prendere in ispecie' dal Journal dei ‘Debate nel suo nu- 
mero del7 corrente al quale già brevemente rispon- 
demmo nel nostro numero del 44, provando l' assur- 


dità è la falsità delle' ade incolpazioni. 
( Gass. di Bologna. ) 


Ra aaa 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO! 10 ‘Febbraio: ; 
FERDINANDO II. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 
p-duie il real iure po 18 nifetoo castra 
la doriaraiigli'goniai bim@godIA) sibedita; 
Tech pia rn “dla Stato invSicilià dapoigi 
sconvolgimenti: politici, ‘fu ordinato’ rigcuotersi 19 ca- 


ciliani, per ogoi finestra o balcone da qualonque luo- 
go producessero luce, e la tassa inoltre di grana qua- 
raota, pari a tarì quattro, per ciascuno ingresso delle 
botteghe di vendita di generi o mercanzie; 

Veduto il regolamento da noi approvato sotto 
la stessa data intorno il metodo di percezione dello 
tasse stabilite col mentovato decreto; 

Veduto il rapporto del tenente generale prin- 
cipe di Satriano, duca di Taormina, Comandante iu 
capo il primo Corpo di esercito, funzionante da no- 
stro Luogotenente generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del Ministro segretario di Sta- 
to per gli affari di Sicilia presso la nostra real per- 
sona; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan» 
to segue. 

Ark, 1. Nel preciso termine di giorni quindici dalla 
pubblicazione del presente decreto, tutti coloro i qua- 
li avranno cambiato le loro abitazioni nei nostri Rea- 
li Domini al di là del Faro, dovrauno dichiarare nelle 
rispettivo Cancellerie Comunali la casa che avran la- 
sciato di abitare, e quella ove al presente si trovi- 
no domiciliati, indicando dell'una © dell'altra il quar- 
tiere, la strada e il numero. Dell'attuale abitazione 
dichiareranno altresi il numero delle finestre e dei 
balconi, e, se si tratta di botteghe di vendita di ge- 
neri o mercanzie, indicheraono il numero degli ia- 
gressi. 

Art. 2. 1 proprietari dello case non più abitato 
dagli inquilivi dell'anno scorso, sarau pure tenuti a 
dichiarare il quartiere, la strada ed il numero di tali 
case, ed in oltre il nome dei precedenti e degli attua- 
li ioquilini. 

Art. 3. La omissione di questo dichiarazioni sa- 
rà punita in conformità dell'articolo 19 del regola 
mento del 18 ottobre 1849. 

Art. 4. Raccolte le dichiarazioni, i Sindaci for- 
meranno ben classificato per contrade e per istrade uno 
stato delle dichiarazioni fatte dagli inquilini, ed un 
altro di quelle prodotte dai proprietari. 

Art. 5. Ove il Comune non sia Capo-luogo di 
Provincia, o di Distretto, gli stessi Sindaci, nello di 
cui cancellerie si trovano i novelli ruoli deli’ auno pre- 
cedente, faranno formare i novelli ruoli per l'anno 1851 
con tenersi ragione di tutti i cambiamenti di domici- 
lio che saranno stali dichiarati. 

Art. 6. Quante volte poi si trattasse di Capo-Ino- 
ghi di Province o di Distretti, i Siodaci trasmetto- 
ranno gli stati delle dichiarazioni ai rispettivi Intea- 
denti e Sotto-Intendenti, nelle cui segreterie si trova- 
no i ruoli dell'anno precorso. 

Art. 7. Compiuti.i ruoli dell'anno 1851 saranno 
consegnati ai- percettori ed esattori comunali, e verrà 
eseguito quetce venne disposto con gli articoli 9 
10 e 11 del sopraccennato Regolamento. 

Essendo possibile, che in qualche Comune le ope- 
razioni prescrille non saranno stale recate a compi- 
mento sino al 28 di febbraro prossimo, quando sca- 
derà il: pagamento della terza parte delle tasse, i per- 
cettori ed esattori comunali agiranno direttamento 
contro gli abitatori attuali delle case, dappoichè, qua- 
lunque si fossero le dichiarazioni, | obbligo di pagare 
larassa è di coloro che in effetto abitano le case. 

Art: 9. La disposizione comenuta nel secondo 
comma dell'articolo. 42 del cennato regolamento è 
cobservata in pîeno vigore, come pure ogni altra, la 
quale non si opponga al presente decreto. . 

Art. 10. Il nostro Luogotenente generale è facul- 
lato a:dare tute de disposizioni che stimerà necessa- 
rie.per. lo adempimento del. presente decreto. 

sodrt. 11..1ì Minisito segretario: di Stato per gli 
affari di! Sicilia presso la nostra real persona; e il t0- 


nente generale priocipe di Satriano, duca di Taormina, 
Comandante in capo il primo Corpo di esercito, fun- 
zionante da nostro Luogoleoente generale in Sicilia, 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
Caserta 27 gennaio 1854. 
FERDINANDO. 
( Giorn. di Sicilia, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Febbraio. 

Per diffusione di seritti rivoluzionari il Consiglio 
di Guerra in Milano con sentenza del 14 corrente con- 
dannò ai lavori forzati ia ferri: 

4. Per 5 anni Cervieri Giovanni, di Giovanni e 
Caterina De Paoli, d'anni 45, nativo di Crema, do- 
miciliato a Milano, libraio, ammogliato, senza figli, 
cattolico; 

2. Per tre anoi, Manzoni Luigi, .di Gaetano e 
Maddalena Sironi, d'anni 48, di Monza, dimorante a 
Milano, compositore di caratteri, celibe, cattolico ; 

3. Per due anni, Ramazzi Giuseppe di Carlo e 
Rosa Savi, d'anni 30, milanese, torcoliere tipografo, 
celibe, cattolico; 

4. E per un anno qual complice di tale delitto 
Trabattoni Giovanni, di Lorenzo e Maria Faroni, d’an- 
ni 53, milanese, compositore di caratteri, vedovo cat- 
lolico. (Gazz. di Milano. ) 


d#-@-+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il dipartimento federale delle poste ha presentato 
al Consiglio federale il progetto di legge sulle strade 
ferrate. In esso si adotta per massima che il traccia- 
mento delle linee di strade ferrate, ed il determinare 
le condizioni alle quali hannosi ad aprire ed attivare 
strade ferrate nella Confederazione, è d’ attribuzione 
federale. Come linee principali di strade ferrate nell’in- 
terno della Svizzera si riconoscono le seguenti. 

4. Da Morsee a Lyss con una linea laterale ad 
Oachy; 

2. Da Lyss ad Olten con ramo laterale; 

3. Da Olten a Basilea; 

4. Da Aarburgo a Lucerna; 

5. Da Olte a Zurigo; 

6. Da Zurigo a Rorschach per Romanshorn; 

?. Da Rorschach a Coira col ramo laterale di 
Sargans a Wallenstadt: 

8. Da Biasca a Locarno. 

Ove apparisse conveniente altra linea sia nell’in- 
terno, sia in congiunzione con altre strade ferrate este- 
re, l'Assemblea federale indicherà le condizioni della 
costruzione e dell'attivazione. L'Assemblea stessa de- 
terminerà i tronchi in cui dovranno dividersi le stra- 
de indicate nell’ art. 2. Le condizioni di costruzione 
ed attivazione de'singoli tronchi saranno concertate fra 
la Confederazione ed i cantoni immediatamente inte- 
ressati. La direzione speciale de' singoli tronchi è affi- 
data ad un Consiglio, i di cui membri saranno eletti 
parte dal Consiglio federale, parte dai governi de’can- 
toni in essi più interessati, il quale Consiglio proce- 
derà secondo le norme discipline da stabilirsi. 

La Confederazione garantisce |’ joteresse del 
3 112 0j0 dalla somma che sarà riconosciuta necessa- 
ria all’erezione di ciascun tronco. Se l’introito d'un 
tronco non basta a coprire il suindicato interesse ga 
rantito, la perdita è coperta per un terzo dalla Con- 
federazione o per due terzi dai cantoni interessati im 
mediatamente al tronco stesso. É facoltativo ai canto: 
ni che sono interessati nel medesimo tronco |’ inten- 
dersi circa alla parte della suindicata eventoale pere 
dita da sopportarsi da ciascuno d’essi. Le azioni delle 
strade ferrate sono sin d'ora determinate del valore 
di 500 fr. nuovi svizzeri ciascuna, e saranno fatte al 
latore. La strada è pegno agli azionisti, ed il reddito 
di essa non può essere sottoposto ad jalcun aggravio 
siochè non siano adempiute tutte le condizioni, verso 
gli azionisti stessi. Il 5 1/2 00 d'interesse sarà paga» 
to agli azionisti durante la costruzione della strada 
stessa. Dell'introito delle strade ferrate sarà dedotto 
il 10 0/0 del prezzo di materiale d'attivazione, ed il 
3 0/0 di quello di costruzione, per furmare un fondo 
di riserva. Se l'introito, fatta questa deduzione , su- 
pera l'importo del 3 12 010; il di più sino al 4 010; 
cade a profitto degii azionisti, e dove Jsuperi anche il 
4 Ojo, il più sarà dato per metà agli azionisti. stessi 
€ per metà applicato al fondo di riserva e destinato 
a coprire i dissavvanzi passati o futuri negli introiti. 
Quando questo fondo. dt riserva: abbia raggiunto la 
somma. del 20 0jo del prezzo d’ institazione della stra- 
da, il di più viene applicato al fondo d’ammortizzazio» 
ne. Dopo 50 aoni dall'apertura di ciascuo tronco, la 
Confederazione ha il diritto di ritirare Multe od ‘in 
parte le azioni al loro valore nominale. Ù 

La Confederazione ba il diritto di servirsi delle 
strade ferrate per il ‘trasporto gratuito delle: lettere, 
delle gazzette e de'pacchi postali che non pesano ol- 
tre lib. 20, non che'de' relativi conduttori, Se:si sta» 
biliranuo ufficii postali sulle strade: ferrato, la Coh» 
federazione Sopporierà' le spese di instituzione;il (rag. 
porto andrà a carico degli ‘azionisti. JI Irasporto del 
materiale e del personale da guorra sarà. fatto «alla 
metà delle tasse: da stai is: per. il trasporto delle 
felted si riservano iscipline: speciali. 1Î materiale 


Ile strade ferrate: non «sarà sottoposto ad:alcuna tis- | 


- potrebbe con 
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sa, fuori quella di assicurazione. Al Consiglio federa 
le spetta in geeràle l'alta sorveglianza sulle strade 
ferrate, sull’organizzazione de’ Consigli d’amministra- 
zione, ecc. è di Pal 

Un progetto di legge sulle tasse postali nella 
nuova scanio Sedico diiderebbe la tion in due 
soli raggi. Il primo sarebbe di 15 leghe; ed in que- 
sto la lettera semiplico sarebbe tassata, di 10 cent., 
nuova moneta svizzera; il secondo per tutto il resto 
della Sviazera, ed in questo la lettera semplice por- 
terebbe la tassa di 20 centesimi. : 

Il consigliere nazionale Bavier di Coira e diret» 
toro delle poste Stein Laustein u sono stati in- 
vitati dal Consiglio federale a recarsi in tatti i circo» 
darii postali ad esaminare e verificare le notizie già 
esisteati per là fissazione del soldo degli impiegati po- 
stali, far proposizioni per questa determinazione del 
soldo in nuova moneta svizzera, nel senso d' introdur- 
re un'equa uniformità basata sull’estensione e sull’im- 
portanza delle occupazioni. Contemporaneamente faran- 
no rapporto al Consiglio federale sull'amministrazione 
delle direzioni di circondario, sull’organizzazione dei 
principali uffici postali, ece. 

Giusta una tabella postale del Bund, nel Belgio 
con una popolazione di 4 milioni si banno 8 milioni 
di lettere di circolazione interna, mentre nella Svizze- 
ra ve ne hanno 10 milioni. La Svizzera a tale riguardo 
sta dietro l'Inghilterra, ma va di pari passo colla 
Francia, la Prussia e l'Austria. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Febbraio. 

L’ Assemblea Nazionale ba adottato la seguente 
legge. 

Art. 4. È francese ogni individuo nato ia Francia 
da un estero, che pur esso vi è nato, a meno che 
nell'anno in cui seguirà la sua maggiorità, com’ è 
fissata nella legge francese, non reclami la qualità di 
estero con una dichiarazione fatta avanti l'autorità 
municipale del luogo di sua residenza, o d’ innanzi 
gli agenti diplomatici o consolari accreditati in Fran- 
cia dai governi rispettivi. 

Art. 2. L'articolo 9 del Codice civile è applica» 
bile ai figli degli esteri naturalizzati, quantunque pati 
in paese estero, se in tempo delle loro naturalizza- 
Zione erano minori. 

Riguardo ai figli nali in Francia o nell’estero, 
che in questo medesimo tempo sieno maggiori, l'ar- 
ticolo 9 del Codice civile è loro applicabile nell’ anno 
che seguirà quello della suddetta naturalizzazione. 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi li 22 e 
29 gennaio e 7 febbraio 1851. 

Il Presidente e i segretari — Dupin — Arnaud 
(de l’Ariége) — Lacaze — Chapot — Bérard — De 
Heeckeren — Peupin. 

La presente legge sarà promulgata e sigillata dal 
Guardasigilli dello stato. 

Il Presidente della Repubblica 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
(Moniteur.) 


ALTRA DEL 14. 


La principessa Matilde dà una gran festa di bal- 
lo in costume il 2 marzo prossimo. I costumi rap- 
presenteranno la grande epoca imperiale, e risuscite- 
ranno per un giorno le sale del palazzo delle Tuille- 
ries nel 1809. Digià sono stati mandati gl'inviti per 
questa festa che dicesi sarà magnifica, e che riunirà 
il fiore della società parigina. (FP. F.) 


Si legge nel Debats: 

» La conferenza di Dresda è in prociato di pren 
dere un' importante risoluzione, risoluzione che noi 
abbiamo preveduto, e che è del più alto interesse per 
la nostra politica, nelle sue relazioni coll’ Alcomagna 
e l’Italia. Noi crediamo poter affermare che la do- 
manda formata dall'Austria di entrare nella Confede- 
razione Germanica con tutti i suoi possedimenti sla- 
vi e italiani è stata consentita dalla Prussia ed ancho 
dalla maggior parte degli stati secondarii di Alema- 
pur: L’assenso di coloro che ancora esitano non si 
arà lungo tempo aspettare. 


L'Imperatore di Russia non si opporrebbe a que. 
sta trasformazione della Confederazione germanica, e 
le proteste che la Francia sarà Per muovere con o sen 
za il concorso dell'Inghilterra non impediraono che 
per parte del.gabinetto ansiriaco non si adetti defini 
livameote la proposta. 


*La Prussia non consentì senza rammarico. Non 
le @ non le conviene che-la sua rì- 
vale sia stabilita sopra un sì gran piede nella Confe- 
derazione, e che essa vi assuma, mediaate tanti pos: 
sedimenti diversi e accumulati, una autorità prepon- 
derante, Ma la Prassia diede prima l' esempio di que- 
Ste estensioni ‘irregolari della Confederazione germa- 
pica: essa vi foce entrare il ducato di'Posen e le pro» 
vince della vecchia ‘Prussia, sino allora tanto stra» 
niero all'Alemagoa quanto il regno di sile ria, il du 
cato di Milano e la repubblica di Venezia. L' Austria 
prende oggimai la sua rivincita. 

La Prussia d'altronde ottiene qualche compenso. 
L' Austria consente a dividere con essa Hionorb di pre- 
Siedere la di $ ella riauiacia al diritto escl» 
Sivo:che le avevano attribuito i trattati del 1815, L'Au 
siria, malgrado il agaioro ; ’l’ astensione e la variolà 


de' suoi Stati, non avrà più voce della Pri nel 
tere eseculivo della nuova dieta : esse ne avranno due 
ciascheduna. Sotto l' uno e l'altro rapporto, le due 
grandi potenze alemanne sono egualmente Irattate, @ 
la Prussia può, se non credere, almeno dire che, pre- 
standosi a questi accomodamenti , ella nulla sagrifica 
del suo onore e della sua dignità, 

L'adesione degli stati secondari fa più incerta, 
Questi stati sono veri stati alemanni. La loro nazio» 
nalità è pura di ogni miscuglio estero, e si poteva cre. 
dere, non solo ch’essi si rifiuterebbero alla pretesa del. 
I° Austria, ma che otterrebbero nel loro rifiuto l" appog. 
gio dell’ Inghilterra e della Francia. Pare che l'Au- 
stria vincerà la loro ripugnanza, Fssi banno nullameno 
motivi ben forti per respiagere questa invasione austria» 
ca nella Confederazione derniute. Il giorno ia cui 
l'Austria invocherebbe l'aiuto dell’ Alemagna iutiera 
contro un'insurrezione dell’ Ungheria od una solleva- 
zione delle popolazioni italiane , la Baviera, il Wurtem- 
berg, laSassonia, l'Annover, tutti gli Stati seconda 
ri si troverebbero compromessi in quistioni o querele 
che sono loro compiutamente straniere. 

Duriamo fatica a comprendere con quali argomea- 
ti l'Austria abbia convinto, o sedotto, o intimorito que. 
sti stati. Ella ha certamente posto in campo lo stato 
generale dell' Europa, i progressi dello spirito rivolu- 
Zionario e la necessità di opporsi la possa di un' au- 
torità centrale germanica fortemente costituita. 

Sono certamente queste considerazioni che avreb. 
bero deciso l'imperatore di Russia a non respingere 
il piano dell’ Austria. Se non consultasse che gl’ inte- 
ressi del suo impero, Niccolò non potrebbe non iscor 
gere con dispiacere l’ammessione di tutti i possedimen- 
ti austriaci nella Confederazione germanica. Sintaoto 
che le province slave erano sotto lo scettro dell'Au- 
stria degli stati separati, |’ imperator di Russia, in 
caso di conflitto, era l' appoggio naturale e pressochè 
unico dell’ Austria. L' Ungheria ne ha fatto la prova. 
Colla nuova combinazione, la Russia non sarebbe più 
che in seconda linea l' alleata dell’ Austria; quest’ al- 
tima, se le circostanze lo richiedessero, avrebbe pri 
mieramente ricorso alla Confederazione germanica, ed 
ella non si rivolgerebbe alla Russia che nel caso fosse 
la Confederazione impotente. 


L'Austria si sottrae dunque, sino a un certo 
segno, al patronato dell' imperatore di Russia, assicu- 
randosi quello di tutta la Germania; ella potrà sce- 
gliere tra i due. La parte della Russia diviene mino- 
re; essa avrà men sovente occasioni e pretesti di in- 
tervenire negli affari speciali dell’ Austria, e |’ Austria 
sarà meno esposta a domandare alla Russia dei ser- 
vigi che presto 0 tardi bisogna pagare. 

Il fermento abituale dei possedimenti dell’ Austria 
in Italia concorreva parimente a mantenere, per l'Au- 
stria, la necessità dell’ alleanza russa, L'Austria non 
si difendeva contro questa agitazione che an poco 
alle spese della sua sicurezza nelle provincie slave 
Per fortificare il suo stato militare nella Lombardia, 
le abbisognava sguarnire i suoi altri stati; ella nol 
poteva che dopo essersi assicurata che l' imperatore 
di Russia veglierebbe per essa. 

Ta avvenire spetterà alla Confederazione germa- 
nica di arrecare aiuto all’ Austria in Lombardia come 
in Ungheria, sul Po, come sol Danubio. 

Certo il gabinetto di Pietroburgo now si illu- 
de sulle conseguenze della nuova Costituzione della 
Confederazione germanica, però non vi si oppone. 
L'imperatore Nicolò vuole anzi tutto garantire il ri- 
spristinamento dell’ ordine in Germania. Ei vuole 
piuttosto cancellare le tracce degli avvenimanti del 
1848 e 1849 che occuparsi d'una questione di pre- 
ponderanza. 

Che farà intanto la Francia e l'Ioghilterra? A 
nostro avviso non ostante il consenso poco soddisfat- 
to degli stati mezzani, e dei piccoli stati della Ger- 
mania, non ostante l'adesione della Russia, esse non 
saprebbero acceltore puramente e semplicemente la 
nuova Confederazione germanica che si organizza a 
Dresda ; esse devono riclamare la conservazione del 
diritto pubblico creato dai trattati del 1815; de- 
vono ricusare l’interpretazione data a questi trattati 
dalle due grandi potenze germaniche. 1 trattati del 
1815 hanno dichiarato i confini territoriali della Con- 
federazione Germanica, come hanno dichiarato quei 
della Francia. Non è permesso né ad una, nè a dai, 
nè a tre, nè a maggior numero delle potenze segna» 
tario di modificarli a piacere. 1 trattati del 1815 sono 
un’opera comane a tutti: perciò le mutazioni che si 
volessero fare a questi trattati devono essere pure 
opera comune. È questo an principio che bisogna mau- 
fenere. 

Per la Francia e per |’ loghilterra non si tratta 
poi solo di un principio, ma si tratta anche della con- 
servazione della loro politica tradizionale e nazionale. 

Si dice che il governo della repubblica riclama e 
protesta a Berlino e a Vienna; si crede che il gover- 
no inglese faccia altrettanto. Erano sorti dei dubbi 
intorno a ciò, che sembrano or dissipati da fresche 
spiegazioni tra' due governi. Sia, ma che ne verrà da 
tali proteste se, come si dice, l'Austria e la Prussia 
cono decise a ar oltre, e conchiadere il nuovo lo- 
ro trattato della Confederazione? 

._ lo Fra può illudere ; senza la 
rivoluzione la non avrebbe mai con- 
o6pito: quest’ idea, 0 se l'avesse concepita non l'avreb- 
be mai concepito quest'idea, o se l'avesse concepita 
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non l'avrebbe potuta attuare. La Francia prima di feh 
braio avera un governo con oi l'Europa Apeva po- 
ter trattare, e che bisagaava ooatarlo. Quando sor- 
gono pretese, come quelle che l'Austria or pone iunan- 
zi, si eccitano delle gravi difficoltà, toccano interessi 
varii e potenti. Uo governo hea fondato e ben con- 
dotto sa trar profitto di tali diMeoltà , riunisce que 
sti interessi, e guida lo stesse pretese o a riconoscere 
gl’ inconvenienti e l' impossibilità del loro successo, o 
a transigore. La smisurata e snaturata estensione del- 
Ja Confederazione Germanica non conviene in sostanza 
a nessuno in Europa,so forsa se ne eccettui l' Austria, 
Essa può assicurare il dominio dell'Austria in Italia, 
ma non assicura la pace d’ Europa, perché altera l’e- 
quilibrio europeo, e aggrava i conflitti. Quand’essi si 
rescoleranno avrà la repubblica un governo, una po 
itica, e una diplomazia capace di prevenire un tale 
perturbamento? Dio lo voglia! 


SPAGNA 


MADRID 8 Febbraio. + 

La Gazzetta di Madrid pubblica varie nomine. Il 
general di marina Vigoclet è nominato Comandante del 
dipartimento della marina di Cadice. Il generale Mor- 
zagaray passa al capitanato generale di Siviglia: il 
geo. Cordova, al capitanato generale di Madrid, in 
sostituzione al generale Morzagaray. La demissione 
del generale Messina dalle funzioni di sotto-segreta- 
rio di stato al dicastero della guerra è accettata, e 
al generale Messina vien sostituito il brigadiere Ber- 
nardo Cortes. 

— Leggesi nell’ Espana: 

L' inspezione officiale della strada ferrata da Ma- 
drid ad Araniuez fu fatta l’ altr’ ieri. Domani, dome- 
nica, se ne farà la inaugurazione solenne. L' intrapresa 
dispone oggi di otto locomotive coi loro tenders. Quat- 
tro di queste macchine furono costrutte a Liegi dalla 
società di saini-Leonard, e le altre quattro in laghil- 
terra, a Bristol, dai signori Hathert, Slaughte e comp. 
La suddetta intrapresa può anche disporre di 33 vet- 
ture di trasporto le quali contengono 1500 passeggieri 
circa; vale a dire, 8 di prima classe a 20 reali, 12 
di seconda classe a 14 reali, 13 di lerza classe a 8 
reali, e 24 vagoni. 


ALTRA DEL 9. 

Il conte di Revillagigedo è stato nominato capo 
politico di Madrid. 

— La voce della dimissione del sig. Arteta, che 
sarebbe stato surrogato al ministero degli Interni da 
Bertran sig. de Lis, non è confermata, ed attualmente 
non ponto si tratta di modificare il gabinetto. 

— L’inaugarazione della strada di ferro da Ma- 
drid ad Araniuez ebbe luogo oggi con grande solen- 
nità e moltissima calca di popolo. 

( Corrisp. Litog. ) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 3 Febbraio. 

I giornali di questa città narrano i particolari del- 
P accoglimento festoso fatto alle truppe al loro ingres- 
so nella capitale. 

Il principe ereditario, il ministro della guerra, 
il comandante di piazza, gli ofliziali della lineà e del- 
la guardia civica con bandiere e musica hanno rice- 
vato il 2 febbraio la guardia a piedi della città, Or- 
nate erano di tappeti le case. Giunte davanti al ca- 
stello le truppe difilarono alla presenza del re, che 
era a cavallo col suo Stato maggiore. S. M. pronun- 
ziò queste parole: 

» Ricevete dalla mia bocca i riograziamenti del- 
la Danimarca pel vostro patriottismo, per la vostra 
fedeltà e pel valor vostro; ricevete nello stessa tem- 
po i ringraziamenti del vostro re ». 

Le truppe forono io seguito condotte dal re al- 
la cavallerizza, dove si era preparato un banchetto , 
al quale prese parte anche S. M. La stessa cosa si 
fece oggi all'ingresso di nuove truppe. 

(F.T.)} 


GERMANIA 


FRANCOFORTE. 

La società, formatasi a Francoforte sul Meno 
per incoraggiare i servigi fedeli prestati dalla servità, 
tenne la sua prima seduta. Il sig. Betbmann, bao- 
chiere, teneva ‘la presidenza; 20. medaglie d’oro 
veonero dale a servi, che vivono col medesimo pa- 
drone da 20 anni e più; 15 medaglie d’argento a 
quelli, che vi stanno da 10 anni; e 14 di bronzo 
a coloro, che vi si trovano da 8 e più anni. Ciò è 
un buon argomento a favore della moralità dei co- 
stumi ; la popolazione è soltanto di 55,000 abitanti; 
e il numero dei servi non molto grande. 

(E. della B.) 


— 


Scrivono ‘alla Gazzetta di Colonia che non, v'ha 
quasi più dubbio ‘che l'antica Dieta verrà restaurata 
io Francoforte senza alcuna modificazione della: sua |’ 
forma primitiva: tutti gli schiarimenti si accordano 
su questo punto; si fanno anzi fio d'ora nel 
della Dieta preparativi, che saranno terminati ‘prima 
del 1 marzo. Si dice inolire che saraono prima di tal 
Giorno nominati tutti i plenipotenziagi, Vieng, 


to a presidente della futura Dieta il conto Baol- 
Schauorstein, 

— Scrivono da Amburgo all'Aadipendance Belge, 
che la presenza delle truppe austriache , le quali co- 
prono coi loro battaglioni la vasta estensione dal sud 
al uord dell'Alemagna, è tale avvenimento che iospi. 
ra serie riflessioni agli uomini politici che si occupa- 
no degli interessi della comune patria, 

I diritti fondamentali proclamati dall’ assemblea 
nazionale di Francoforte sussistono ancora legalmente 
nei piccoli Stati dell'Alemagna settentrionale. Ora si 
è appunto ia questi ultimi Stati cho si sono acquar- 
tierate le truppe austriache. 

— La prima Camera ia Prssia contiaua l'esame 
della legge sull’ ordinamento giudiziario. La maggior 
parte delle modificazioni approvate furono proposte 
dal ministero, 

Il partito dell'estrema destra, in Prussia, è av- 
verso alla nuova legge sull'ordinamento comunale, e 
tutto mette in opera per impedirne l'esecuzione; e 
Vè luogo a sospettare che questo partito sia per riu- 
scire nel suo intento. Pochi:giorni sono, quando una 
deputazione di notabili abitanti della Pomeraoia si è 
presentata al principe di Prussia per pregarlo si re- 
casse a risiedere per qualche tempo a Stettin, capo- 
luogo di questa provincia, il priocipe, nella sua ris- 
posta, dopo di avere promesso di acconsentirvi sì to- 


‘ sto che i suoi doveri di comandante militare glielo 


permetteranno, soggiunse che, per sviluppere la po- 
tenza nell'interno, converrà anzi tutto che il sistema 
comunale si appoggiasse su base più salda di quella 
che fu posta nella nuova legge. 

Questo partito presentò alla prima Camera una 
proposta intesa a prorogare l'esecuzione della legge: 
il presidente della reggenza d'Oppoeln, sig. Puckler, 
il quale aveva spiegato molta operosità in favore del 
nuovo ordinamento municipale, ebbe la sua demissio- 
ne: infine furono trasmessi in molte località della Sle- 
sia ordini allinchè si sospendessero i preparativi già 
fatti per l'esecuzione di questa legge. 

Si anvunzia come positiva la nomina del conte 
Arnim di Heiorichsdorf al posto di ambasciatore di 
Prassia a Vienna: anzi la Nuova Gazzetta Prussiana 
dice che è: già stato nominato. 

La quistione di Neuchatel pare che si riproduca; 
si dice che il re di Prussia si prepari a rivendicare i 
suoi dirilli su questo principato; che a questo fine si 
concentrano truppe ai confini, che Austria e Francia 
appoggieranno i reclami della Prussia, e che si ri- 
chiederanno al governo federale guarentigie a propo- 
sito dei rifugiati. 


HANAU 5 Febbraio. 

Nel piccolo sillaggio di Bieber, 2 ore e- mezza 
distante da Gelnbausen, molte famiglie sono in agi 
tazione per una grossa eredità, di cui parlano e 
scrivono. Un nativo di qnel villaggio, cioè, di nome 
J. G. Kohler, si era posto a viaggiare sin dalla metà 
dello scorso secolo, e fermata indi la sua dimora 
nelle Indie orientali, lasciò dopo la sua morte ai suoi 
parenti una facoltà ascendente a 80 milioni di fiorini. 

(0. 7.) 


AMBURGO 8 Febbraio. 

Il sig. di Bulow, inviato in questa città dalla 
società per la colonizzazione stabilita in Berlino, ha 
conchiuso trattati importanti per la colonizzazione 
dell’ america meridionale. Si assicura che una colonia 
intiera di emigraoti, il cui numero ascende, dicesi, a 
2000 persone, sia per giuogere in questa città per 
essere trasportata da navi amburghesi. (Gazz. Piem.) 


PRUSSIA 


Leggesi nell'Ost.-D.-Post. 
Mentre l'attenzione di ogni politico è tuttora ri- 
volta all’estero, nell'intero si sta preparando una 


| nuova lotta quale la Prussia non conobbe fino ad 


ora, vale: a dire la fotta. fra centralizzazione e fede- 
razione. A quest’ultima tendono ambidue i partiti 
estremi: l'aristocrazia e la democrazia la vogliono 
egualmeute: Quella vuol ritornar ai tempi aoteriori 
a Stein e Hardenberg, epoca dalla quale data la di- 
rezione seguita dalla Prussia ‘sinora nel'suo interno 
sviloppamento. Le leggi emanate da questi. grandi 
ministri, e le disposizioni da loro. adottate privarono. 
la ‘nobiltà dei suoi più eminenti diritti ; l'anno 1848 
vi fece il. resto aliolendo i privilegi degli Stati, e so- 
stituendovi le Camere. A misura che le prerogative 
della: nobiltà svanivano e gli si toglieva il suo carat- 
tere di superiorità, andava sviluppando invece la sua. 
il ceto degli impiegati. Si formò qui quella hurocra- 
zia liberale e insieme pedante, che in pieno promuo- 
vera e, guardava di buon occhio il progresso, meo- 
tre in piccolezze aggirava e si rendea odiosa, Esso 
formava nell’anno » 18481, e dopo il medesimo; l ap- 
poggio del'governo, orà appartiene. già all’ opposizio- 


ne ; tanto per conoscere la Dostra situazione. 
L' aristocrazia.non meno. che 


la demograzia sono 


| 


ai medesimi ogni possibile prerogativa, ed una mag. 
giore autonomia ai comuni, nouché ristabilire i drit- 
ti patrimoniali, La stessa vuole che i comuni veo- 
gano divisi di bel nuovo in classi e corporazioni; 
in una parola, ella vuole richiamare a vita le istita- 
zioni del medio evo, e far cessare il moderno sistema, 
si nell’ammiaistrazione politica che io quella della 
giustizia. 

La democrazia da cauto suo è amica anch’ essa 
alla decentralizzazione, perchè spera che il governo 
ne verrà indebolito e reso incapace di resistere. Essa 
crede che la aristocrazia sia senza avvenire, 6 che 
non potrà compensare ciò che prestano polizia e gen- 
darmi, impiegati e soldati, e che ia circoli minori 
anche l’agitàre sia più facile. Essa crede poi segna» 
tamente di pgter agir meglio in alcune province dove 
ha maggiore Ihlluenza, come per esempio nella Slesia 
e nella provincia renana, le quali presentemente ven- 
gono paralizzate dalle altre province. 

Il governo sta fra martello e iocudine. Esso sa- 
rebbe contento della decentralizzazione. Stati provi 
ciali nou ponno mai pretendere tanto quanto Camere; 
ai medesimi non -si è costretti a render conto dell’eser- 
cito, delle finanze e della politica estera; essi sono 
sempre un appoggio rimpetto alle arroganti Camere. 
Se non che essi affievoliscono la forza del governo 
tauto rimpetto ai partiti, quanto in faccia all’estero. 
Il sigaor de Manteuffel si trova in una situazione 
poco invidiabile. 5 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Febbraio. 


S. M. si è degnata di approvare provvisoriamea- 
to che i lavoranti d'arsenale di marina, soggetti a 
coscrizione militare secondo le classi d'età, senza 
distinzione, se siano stati istituiti fia da garzone o se 
siano accolti da cantieri privati nell’ arsenale per pre- 
stazioni (emporarie di servigio, siano da chiamarsi 
al pari degli altri ionanzi la Commissione di reclu- 
lamento, e che quelli, cui tocca la sorte, debbano 
essere senza più ascritti al servigio militare , però 
col favore che possono fare»la loro capitolazione come 
congedati quali lavoranti dell’ arsenale. 

(Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 14. 

Si è qui propagata la voce, essere scoppiata nel- 
l’ Uogheria una sollevazione dei piantatori di tabacco. 
Informati da fonte meritevole di piena fede, siamo in 
grado di affermare che questa notizia è stata riportata 
in modo assai esagerato, e si basa sull'errore della 
vera causa del fatto, Esso è il seguente. AI primo di 
questo mese seguiva a Bankut l'attruppamento di un 
gran numero di piantatori, ed in quest’ occasione eb- 
hero luogo vari tentativi d'iacitameoto all’ insur- 
rezione e delle minaccianti dimostrazioni, ma non già 
contro l'autorità di stato, sibbene contro il negozian- 
te all'ingrosso Wodjaner di Pest che ai malcontenti 
aveva intentato un processo, e li voleva costriagere 
per via di esecuzione al pagamento di una somma con- 
siderevole: 

I caporioni e priucipali istigatori di cotesto am 
mulinamento, Giovanni Sebok, Giovanni Kishazyt, 
Giovanni Sarmany, Antonio e Giovanni Jos, Antonio 
Tajti, Francesco Toth, Mattia Prokai, Gabriele Si- 
mon, Paolo Potta e Giovanni Vajda vennero tutti im- 
prigionati e rimessi nel potere del giudizio di Czintye, 
con che fu sedato affatto il tumulto. Venne pure incam- 
minato l'esame giudiziale contro gli altri ammutinati. 

— Ua lavoro sommamente importante per la mo- 
narchia composta di tanti vari popoli che parlano vari 
idiomi è ora iv progetto a Vienna, la compilazione, 
cioè, di un vocabolario in dieci dello più importanti 
lingue dell' Impero. ( Corr. Ital. ) 

Scrivesi. dal Marmarosch in data 30 gennaio. 

L’ istituzione della Gendarmeria non si mostra in 
Nessun luogo tanto necessaria quanto nel nostro Co- 
mitato sì ripieno di boschi ove i banditi e gli animali di 
rapiaa trovano un sicuro asilo. L'inverao del 1849 
e 1850 offre tale pel nostro. paese una ricca cronaca 
di delitti e d'infortuni; e la. Gendarmeria anche iv 
quel tempo ha prestato rilevanti servigi. L' orso è qui 
ancora. indigeno, e assai di sovente egli fece delle vi. 
site ai vicini villaggi, e divorò anche un fancialto di 
tre anni; la neve in molti luoghi era dell’ altezza di 
un Klafter, e per ciò riescirà. assai difficile la caccia 
graodè, così. che si potevano considerabilmente au- 
mentare gli animali. di rapina. Siccome fè autorità mi- 
litari non: riputavano conveniente di permettera alla 
popolazione l'uso dellè arini-che le sarebbe stato di 
tanta utilità, e la Gendarmeria consisteva in un nu- 
mero assai scarso, così la quantità degli infortuni non 
polestoo essere prevenuli; e diversi abitanti dei vil- 
laggi si trovarono costretti. a dar ricovero all’ assas- 
sino , onde lo» difenda- dalla ferocia. degli. animali. 

— Attendiamo l' estato con graodi: speranze; il 
buon” inverno di: quest’ anno sembra influire vantaggio 
sameote sulle nostre campagne. Sebbene i prezzi delle 
biade si, sieno già. considerevolmente abbassati essi po: 
trebbero con un. ricco raccolto diminuire assai di più, 
ed' in maniera tale da non ricordarsi: l'egnale da pa- 
rechi anni ,. e* ciò-almeno: eccita il‘contadino a dedi- 
carsi di più all" agricoltora: ‘èhe non: per lò passato. 
Jo.spero che |’ epoca più funesta per |! Ungheria sia 
ormai cessata, e;che coll’ aiuto del cielo e di un sag- 


overno sarà a ri ’ 

Loc quello che credono e preconizzano 
pessimisti. 

i viene comunicato da Pest, che ai 4 di questo 
ui e degni ed arrestata una donna di nome 
Giuliana Jakob ricettatrice del famigerato capo banda 
Rosza Sandor , la quale si tralteneva nascosta nell’ abi- 
tazione di uno dei compagni del medesimo a Acsad. 
Essa venne consegnata unitamente agli oggetti der» 
bati che si rinveonero presso di lei alla corte di giu- 
stizia di Vamos Pères. (Corr. Ital.) 

CRACOVIA 6 Febbraio. | — : 
Secondo corrispondenze e notizie che ci pergiun- 
gono dalla Polonia, regnerebbe un mevimento nelle 
masse di truppe concentrate in quel paese. Tra Eze- 
stochowa e Wielum vi si trova una considerevole for- 
za armata con 160 cannoui, Tutti i villaggi dell’ an- 
tico Voivodato di Cracovia sono occupati da truppe 
di fanteria, e sulla linea così importante per la Rus- 
sia da Brzesclitewski fino a Kalisch vi sono collocati, 
dicasi quello che si voglia in contrario , non meno di 
oltre 200,000 uomini, Inoltre si è sparsa qui tra noi 
Ja notizia, che va trovando di gioroo in gioroo più 
credenti, di un congresso di monarchi che avrà luogo 
ja Varsavia nel mese di marzo a. c. Con Ukase del 29 
dicembre 1850 è stato rigorosamente inibito il tras- 
porto d’argento tanto in verghe che in moneta co- 
niata in tutto l’impero , nel regno di Polonia e nella 

Finlandia. (ET) 


EGITTO 


Le ultime notizie dell’ Egitto sono di straordina- 
ria importanza. La Porta ha rivolto al Governo egi- 
ziano domande categoriche , ed ha ricevuto una rispo- 
sta negativa. Il Vice-re, ben lontano dal voler adat- 
tarvisi, ed ordinare la riduzione del suo esercito 
a 20,000 uomini, ha disposta una leva di 40,000 uo- 
mini di troppe di terra, e 15,000 uomini di truppe 
di mare. Dicesi financo ch'egli abbia dichiarato che, 
all'occorrenza, avrebbe resistito con |’ armi alle 
pretese del Divano. Per tal modo non é impossibile 
che la quistione orientale, lasciata pendente pel cor- 
so di dieci anni, prorompa improvvisamente e ad un 
tratto in una grave collisione. 

Le esigenzo del Divano sono di tal natura, che 
l'Egitto uscirebbe, ad esse piegandosi , fuor da' suoi 
presenti rapporti, e dovrebbe riconoscere la sovranità 
della Porta in una misora ed in un’ estensione mag: 
giore di quelle ora esistenti. Non solamente si richieg. 
gouo assolute mutazioni nella condizione politica e 
nel sistema militare dell’ Egitto: ma la Porta pretca» 
de inoltre il diritto d' iogerirsi essenzialmente, ed in 
forma dispositiva, nell'interna amministrazione del 
paese. Le rendite del Vicerà e de’ Principi suoi pa- 
renti debbono essere ridotte, e limitata ad un terzo 


vw I 


Il pagamento potrà 


colabile, e la flotta assolutamente disarmata e mes 
a disposizione della Porta. Noo puossi certamente met- 
tere in dubbio che siffatte disposizioni modifichereb- 
hero essenzialmente la condizione dell’ Egitto, qual 
venne fissata dalle conferenze europee dell’anno 1840. 
Allora, le grandi Potenze d'Europa, Francia eccet- 
tuata, si unirono per arrestare la marcia vittoriosa 
dell’ esercito egiziano, e per salvare la Turchia dal mi- 
nacciante pericolo, = 

Allora l'Inghilterra, che diede sollecita opera alla 
conchiusione del trattato di luglio, non si spinse più 
innanzi di quello ch'esigevano i riguardi dovuti al 
desiderabile mantenimento dello Stato ottomano ed alla 
sicura conservazione dell' equilibrio generale. In ef- 
fetto, oon si trattava che di umiliare l'Egitto a di sotto» 
melterlo compiutamente alla dominazione della Porta, 

Adesso , invece, i rapporti si sono cambiati ; e, 
per quanto sembra, l' influenza britannica reputa op- 
portuno questo momento per arrischiare il dado deci- 
sivo, e per indurre la Porta ad un'aggressione contro 
quel paese, che da uadici aoni ba lasciato tranquillo. 

Sonvi fatti e avvenimeoti, che non dovrebbersi 
giammai cancellare dalla memoria dei contemporanei; 
e tra questi è da annoverarsi il noto brindisi fatto dal 
governatore generale dell’ Indie orieatali in un pranzo 
di confidenza, e nel quale ei fece un viva all’immi- 
nente sbarco di truppe inglesi nell’ Egitto. Codesti 
tratti squarciano il velo , onde ticopronsi accurata 
mente piani arrischiati : quell’ espressione ci concede 
di gettare, per dir così, uno sguardo profondo nel 
cuore della politica indo-britannica. Oltre di ciò è 
poi dimostrato per-l’importanza della strada di Suez 
per l’Ioghilterra si è da alcani anni notabilmeate ac- 
cresciuta. Le spedizioni del capitano Waghora prova- 
rono che la via di Suez è la più vantaggiosa per la 
valigia delle Indie: lo spirito speculativo inglese non ha 
quindi uè tregua nè posa, e progetti sopra progetti 
si fecero ia loghilterra, per guadagnare agl’interessi 
inglesi la strada di Suez. Si ventilò prima quello di 
un canale, poi quello d'una strada di ferro, e sem- 
bra che si abbia voluto a bella posta fermarsi al se- 
condo, perchè una strada di ferro esclude più facil- 
mente concorrenze estere, ed avvicina la possibilità 
di gettare soldatesche a’ piedi del Sinai e sulle coste 
del mar Rosso per proteggere una via ferrata, co- 
struita forse con denaro ioglese. Certamente, la co- 
struzione d'una strada di ferro presuppone che si sta- 
bilisca una doppia comunicazione per mare; ma ap. 
punto in questo sta il vantaggio della supremazia 
loglese nelle acque oltre l’istmo, e non vi ha certo 
alcuna Potenza in Europa, che fosse ia grado di trar 
profitto dalla strada di Suez con sì straordinario 
vantaggio e con tanta regolarità , come la classe com- 
merciante anglo-orientale. 

L'attuale Sovrano dell’ Egitto segae la politica 
tradizionale dello svegliato Mehmed Alì, che mai vol- 


In cambiali sopra | 


Secondo esperimento di vendita. 


ggezza di Luigi 
e per la 6 
francese, Sorge or quiodi l'im. 
portantissima domai Francia assumerà nuo. 
vamente la sua antica politica sul Mediterraneo, 0 se 
cambierà d’avviso. V ebbe un tempo, nel quale Thiers 
proclmò apertamente dalla tribuna, che l’infuenza, 
che la Francia esercita sul mare Mediterraneo , è il 
punto vitale di sua esistenza e di sua grandezza, In. 
torno al contegno delle altre Potenze europee, non 
puossi or certamente presagire alcun che di preciso; 
ma però, questo crediamo finora di poter dire, che, 
se nel 4840 l'Egitto si trovava fuor di dubbio dalla 
parte del torto, poiché nutriva idee d'aggrandimento 
e si mostrava financo disposto a rovesciare |’ Im ro 
ottomano, adesso la cosa è all'opposto, poichè l’Egit- 
to vuol rimanere salla difesa ia passiva attitu , e 
la Porta accampa pretensioni, che son contra alle 
stipulazioni d'allora. Siffatta differenza potrebbe aduo- 
ue condurre a nuove combinazioni nella posizione 
delle Potenze continentali. 

Noi pure consideriamo la conservazione e l'iate- 
grità dello Stato ottomano come una condizione ri- 
tale della pace europea. Sebbene uo pubblicista pro- 
fondo, Mootesquiea , abbia già da oltre un secolo 
dimostrato inevitabile, anzi imminente, la caduta del- 
l'impero turco; sebbene non ci sia possibile di met- 
tere molta fidaza nel risultato dei tentativi di rifor- 
me operati dal Divano: certo noi non crediamo che 
questo movimento offensivo contro l'Egitto contribuir 
possa a rafforzare e consolidare le condizioni della 
Porta, ma piuttosto riuscir debba ad un fine tutto 
contrario a quello, al quale si mira. 

( Corr. austr. lit, ) 


_————————————————@ 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 16 Febbraio, 


Il Maresciallo Narvaez è gionto ieri sera a Parigi. 
— La Patrie dà il catalogo di 24 cavalli di lus. 
80, da sella e da tiro, spettanti al presidente della 
repubblica, i quali si venderanuo il 26 di questo me- 
se all’ incanto. 
— Oggi si fecero pochi affari alla piccola Borsa 
del Passage de l' Opera. Il 5 per cento diana 96. 90. 
— (F. F.) 
Borsa di Vienna del 49 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
malo iva 
dette al 4 112 per 
cento PIRO 


97 — 


84 1516 — 
(Gazz. di Venezia. ) 


canone di se. 49 40 @ dell'annua Tassa Strade in 


A LA VILLE DE LYON 


Il sig. MARC MARIX di Lione è arrivato în 
questa città con numerosi assorlimenti di seterie , 
scialli e novità , queste mercanzie saranno vendute 
nel più breve spazio di tempo ai prezzi di fabbrica. 

ELENCO DEI PREZZI 
Gros di Napoli, l'abito. . . se 8 
Damascati brocatell ec ec. l'abito dase. 42 so. 45 
Gros, moirè, raso peckin, pompadour 
chiné, brandebourg ec. l'abito da se. 45 a sc. 418 
Foulars dell'Indie per al l'abito se. 
Thibes e merinos di Francia , prima 
COL TEA 
Flanelleoperatiequadrillati uniti ec.sc. 
Merinos scozzesi stampati ec. . so. 
la ballo tessuti ec. l'abito sc. 
Vestiti di barege e balsarine, l'abi- 
to da so. 2ase 3 
SCIALLI D'INDIA 
A quattro pieghe e quadrati da so, 400 a so. 600 
Scialli di Persia so 25 
SCIALLI DI FRANCIA 
Ternesux cachemir a quattro pieghe 
e quadrati. . | * +» da so. 40250100 
Soialli | brochès, di Jana a quattro 
pieghe, e carrè . . . . da se. 20ase. 45 
Gran partita di scialli tessuti di lana 


da so. 
Quattro pieghe. se. 
Detti quadrati |... 
Fazzoletli da naso, foulars de 
da. , .. ius 
Detti di tela battista. , 
Nastri, cravatto di set. 
tità di altri articoli a prezzi discre! 
Il magazzino si trova in via di 
@ 69 di faccia la Locaoda Cesarj. 


Il 28 Febbraio corrente principiano per quo: 
stanno le solite Estrazioni dell 
IMPRESTITO DI BADEN 
con 6,000 vincite di più volte froochi 140,000 
Py 10,000 continuando fino alla più ì 
fr. 90. 

Un' Azione per Ja suddetta Estrazione costa 
fr. 8; 6 Azioni come sopra fr. 25; 14 Azioni ro 
me! sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr. 400, 
ci DA Auione per quite Kistrnzioni costa fr, 20 ; 

‘Zioni come sopra fr. 100 4 44 Azioni 
pro fr. 200, ; ue, 


qualche piazza di commercio, o come sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. 
Le liste delle Estrazioni saranno mandate seo- 
chi spetta. 
Chi desidera Azioni o Prospetti si dirigga ai 
banchieri e ricevitori generali F. E. Feo 6 C° 
Via Grande num. 78 in Livorno. 


Si effettueranno, Mercoledì 26 corrente Feb- 
braio e Sabato 4 Marzo prossimo due ore prima 
di mezzo giorno nel primo piano del palazzo Muti 
ia via dell'Archetto n. 405 presso la Pilotta, le 
prime due vendite al pubblico incanto. 

L'incaricato di un distioto personaggio aven- 
do deciso di vendere con il suindicato metodo per 
proprio conto tutti i mobili ed altro; fa noto al 
pubblico che nei giorni e ore sopra indicate ese» 
guirà le suddette vendite, composte di tappeti, 
ridò , specchi, commod , tavolini , sofà , scieslun- 
ga, credenze di noce, letti ad una piazza, uno 
di ferro, materassi , coperte, orologi da tavolino 
due dei quali con suoneria di ore, mezz' ore, 
quarti, sveglia e music: le suonate , consolà 
con pietre e senza di mogano e Noce, tavolini do- 
rali alla roccocò , servizio di porcellana , bianche- 
ria da tavola © da letto y tre livree da sala trinato 
ia argento buono con cappelli bordati simili, abiti 
di società ed altro vestiario, candelabri, vasi di 
porcellana . servizi simili e cristalli da tavola; ra- 
mi , argenti , posale ed altro, e due piano-forti 
di autore, il tatto da rilasciarsi a gronti contagi 
al magior offerente con l'osservanza dei consueti 
regolamenti. Gli eleochi si dispenserapno nel lo- 
cale suddetto il giorno della vendi 

N. B. La suddetta casa è d'affitarsi, compo 
sta di 11 ambieoti, cucina, scqna perenne e pian 
terreno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4506 dalReg leg. e giud. 
che dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi 
l'istanza del sig. Giacomo Travostini. con benigno 
rescritto del giorno 43 Febbraio corrente s-0 4uo- 
cesivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del. 
1° infraseriito Notaro, è stata jaterdetto al inede- 
simo ogni facoltà di amministrare i suoi beni; e 
dite. contratti di sorta alenna, ed è stato depy» 

‘0 fn cconomo del di Jul: patrimonio..il sig. Gig. 
seppe Molinari. n * 
Roma Îl 22 Febbraio 1851. 


Fabio Ranussi Not: dia Segnatuta. 


Ad istenza del sig. Antooio Rappagliosi Possi 
dente, cessionario del sig. D. Giovanni Carretta 
creditore iscritto sopra i seguenti fondi, il quale 
intende proseguire gli atti di subasta e delibera dei 
fondi medesimi già incominciati e quindi sospesi 
dalla Ditta Aogelo G. Della Rocca. — In eseci 
zione della sentenza proferita dal Tribunale Civile 
di Roma in primo Turno nella Causa al Protocollo 
dell'anno 1849 n. 4540 il giorno 1 Marzo 1850, 
mediante la quale a richiesta della suddetta Ditta 
Della Rocca venne ordinata la vendita dei seguenti 
beni ; ed in sequela della produzione effettuata per 
parte dell'Istante nel suddetto fascicolo il giorno 
42 Settembre 4850 tanto del capitolato, quanto 
dell'estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie e 
della ripelizione dell' altro certificato delle ipote- 
che é della perizia. Nel giorno 5 Marzo prossimo 
alle ore 40 antimeridisne nella pubblica Deposite 
ria Urbana si procederà mediante pubblico incanto 
alla vendita giudiziale del sotto notati fondi stimati 
del rispettivo appresso indicato valore Netto, come 
emerge dalla perizia redatta dal sig Carlo Landi, 
€ prodotta nel suddelto fascicolo il 4 Marzo 4850; 
dei quali fondi, essendosi sotto il giorno 19 Ot 
tobre 1850 posti all’ incanto separatamente come 
sono indicati, non potò seguirne la vendita nè de- 
finitiva nè provvisionale , non essendovi stata al- 
tra offerta che quella del sig. Andrea Rappagliosi 
di uno scudo per ciascun fondo sopra la stima. 
Pertanto nel suindicato giorao si aprirà l' incanto 
di ciascuo foado. separatamente sulla somma offer. 
la dal suddetto sig. Andrea Rappagliosi, con di- 
chiarazione che ifre dell'estimo accresciute di 
uno scudo , costiluiranno il primo prezzo d' in- 
canto. Essendosi detto nella perizia che il 
canone gravante il terzo fondo di pezze 89 quan 
te 3 ed ordini 25 era di so. 7 55, quando si è 
riconosciuto essere invece di sc, 43 50, si è in 
Questa parle correlta la perizia Messa, e con le 
stesse norme seguite. dal Landi per il canone di 
no. 7.55 si è diminuito il valore del fondo in ra. 
gione del canone mi 


prezzo per l'incanto sa 


. 2. Utile dominio di 
e sodivo casa 


sc. 2 07 e mezzo. Il capitale di questi pesi è sta- 
to parimenti tolto dall di sc. 999 09 è mez. 
zo. Nel tinello sonovi dieci bolli cerchiate di e 
gno che si vendono unitamente al fondo; ed il 
primo prezzo per l' incanto serà di se. 1000 09 è 
mezzo. — 3. Utile dominio di un terreno vignato 
alberato e caonelato posto come sopra, della quan- 
tità superficiale di pezze 89,quarte 3 ed ordini 35, 
conf. con la suddelta vigna, e la tenuta del Pi- 
gneto ; con tre piccoli fabbricali , gravato insieme 
ad altri fondi dell'annuo canone di sc. 13 50 de- 
purato dalla rata di comodo‘, a favore del sie. Mar. 
ghese Girolamo Sacchetti , e di annui sc. 7 75 per 
Tassa Strade i il capitalo di questi però è stato 
detratto dalla stima di scudi 4107 75; ed il primo 
prezzo d'incanto sarà di so. 4108 75. — Totale 
so. 5868 93. Roma oggi 21 Febbraio 1851 
Luigi Cristofori Proc 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza del Nobile sig. aliere Tomma- 
s0 Minardi Professore in pitt — To virtù di 
sentenza emanata dall’ Eccio Tribanale Civile di 
Roma secondo Turno li 18 Ottobre 4850 quale 
ordina la vendita giudiziale dell'utile domioio del 
la infradicenda casa ; ed in seguito della prodozio- 
ne ordinata dal $ 1308 del Reg. giud. emessa il 
giorno 15 Luglio 1850, come rilevasi dal fasc, se 
guato o. 4314 dell'anno 4849. — Nel giorno di 
Sobato 8 Marzo prossimo alle ore 10 anlimeridia- 
ne, nella pubblica Depositeria Urbana posta in ria 
dell' Impresa n. 21 si procederà alla vendita giu- 
diziale dell' utile dominio della casa situata in Ro- 
ma nel Rione Moati in via di $ Lucia in Selci, 
contradistinta dal sur. 60 al 65 da cielo a terra, 
escluso il num. 62 per una porzione di ua mezza- 
Dino inferiore pertinente ad altro Proprietario ; 
conf ec. e come più diffusamente conoscesi dai 
documenti tutti esistenti uoll'indicato fasc., ai qua 
li abbiasi piena relazione. 

Il primo prezzo su cui verrà aperto l'incanto 
sarebbe fissato secondo Il certificato rilasciato dalla 
Cancel, del Censo di Roma ia so, 847 50, dai quali 
depurandosi sc. 400 capliale del Canone di sc. 5 
anoui da soddisfersi alle RR. Monsche di S. Maria 
della Concezione in Campo Marzo , di cui è gra- 
Vato, si residua la valuta a so, 417 50, sulla quale 
vorrà aperto l'incanto. Francesco Morelli Proc. 

Carlo Angelotti Curs. 
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| 24 Febbraio. 


Num. 46. 


CONDIZIONI DELL' AS 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....9 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 3 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


25 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
midistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 5 


++ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LWELLO DEL MARE 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. | 


lermometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Poll. 28 lin. 0,8 
28» 1,0 
28» 1,8 


+ 
+ 
+ 


4, 8° % N. dd. 


Nuvoloso. 
11,0 53 S-0. d. Nuvoloso. 
7,0 | 27 Calma, Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 23 Febbraio fino alle 9 pom. del 24. 


Temperat. mass. + 11,0 Temperat. min. + 4,8 


ROMA 25 Febbraio. 
—ecn_ 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sienone , nell’ udienza 
del 22 del cadente mese, a proposta di S. E. Rma 
Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa, 
Ministro dell'interno, si è degnata nominare al va- 
cante officio di Minutante nella Segreteria del Mini- 
stero stesso , il sig. Cav. Luigi Napoli, attuale Se- 
gretario generale della Delegazione Apostolica di Fro- 
sinone. 

Sta SANTITÀ’, a proposta di S. E. Rma Monsi- 
gnor Savelli, Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa, 
Ministro dell'interno, si è similmente degnata nel- 
l'udienza del 19 del corrente approvare tanto le tras- 
locazioni de' Governatori Dottore Cesare Ruffi da Ma- 
gione a Bertinoro, e Dottore Giuseppe Garulli da 
Cingoli alla Magione : quanto ‘le promozioni del Dot- 
tore Luigi Mignardi da Cancelliere presso il Tribu- 
nale Civile e Criminale di Perugia, al Governo di 
Cingoli; e dell'Avvocato Ambrogio Zoffili da Procu- 
ratore Camerale in Forlì, al Governo di Castiglione 


del Lago. 
+0-BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella prossima passata domenica di Sessagesima, 
l’ Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi Vescovo Albanen- 
se, e Vicario generale di Sua SANTITÀ”, si condusse 
in treno nella Ven. Chiesa de’ Ss. XII Apostoli, ove 
coll’ assistenza de’ Monsignori Morichini Arcivescovo 
di Nisibi, e Lucciardi Arcivescovo di Damasco e Se- 
gretario della sacra Congregazione de' Vescovi e Re- 
golari, consecrò in Arcivescovo d' Iconio Monsignor 
Ligi de' Minori Conventuali, novello Vicegerente di 
Roma. Intervennero eziandio molti Esaminatori del Cle- 
ro ed altri individui appartenenti alla segreteria e al 
tribunale dell’ Emo Vicario. 

Un’ uguale ceremonia venne nel medesimo giorno 
celebrata dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Fransoni, 
Prefetto della sacra Congregazione di Propaganda Fi- 
de, nella Ven. Chiesa della Santissima Trinità de’ Si- 
guori della Missione a Montecitorio. Assistito dai Mon- 
signori Hugues Arcivescovo della Nuova Yorch, e Ma- 
zenod Vescovo di Marsiglia, alla presenza di quella 
religiosa famiglia, consecrò in Vescovo di Hoa nel- 
le parti degl’ infedeli Monsignor Carlo Francesco Bail- 
largeon, già parroco, ed eletto coadiutore con futura 
successione all’ Arcivescovo di Quebec nel Canadà. 

leri festa di S. Mattia Apostolo, nella Ven. Basili- 
ca Collegiata di S. Lorenzo in Damaso, venne conse- 
cerato il novello Vescovo di Amelia Monsig. Salvato- 
re Valentini già canonico di quel Rmo Capitolo, L'Emo 
e Rmo sig. Card. Patrizi Vicario generale di Sua Saw- 
TITA' esegui il sacro rito, accompagnato dai Monsi- 
gnori Morichini Arcivescovo di Nisibi, e Macioti Ar- 
civescovo di Colossi ed Elemosiniere coadiutore di 
Sua Santità", alla presenza del suddetto Capitolo, e 
di molti Membri della Deputazione degli Ospedali , al- 
la quale pure appartenne il novello Vescovo. 

Nello stesso giorno di S. Mattia, l’ Emo e Rmo 
Sig. Cardinale Orioli Prefetto della S. Congregazione 
de' Vescovi e Regolari si condusse in treno alla Ba- 
silica de' Ss. XII Apostoli, di cui è titolare ; per con- 
Secrarsi i novelli Vescovi Monsignori Filippo Fratel 
lini di Fossombrone , Francesco Saverio Giannuzzi-Sa- 
velli di Gravina e «Monte Peloso, Raffaele» Bocci di 
Alatri, e Valentino Vignone della nuova Sede di Diano: 
Assistevano l'Emo e Rmo sig. Cardinale; i Monsigno- 


ri Lucciardi Arcivescovo di Damasco e Segretario del- 
la sacra Congregazione de' Vescovi e Regolari, e Ligi 
de' Minori Conventuali Arcivescovo d'Iconio e Vice- 
gerente di Roma. 

Tutte le sopraddette funzioni riuscirono decoro- 
sissime, ed ebbero concorso di divoti spettatori di ogni 
condizione e classe. 


+0REe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 21 Febbraio. 


480 uomini del Reggimento /mperatore sono arri- 
vati ieri dal Veneto; domani partiranno per Bologna. 
Si attende altra truppa, ed in maggior numero. 

— leri di buon mattino la pubblica curiosità fu 
eccitata dal ritrovamento di quattro involti contenenti 
24 canne d’archibugio semplici, ed una doppia, lascia- 
ti parte sulla sponda del cavo Pemilio, e parte entro 
l’acqua del medesimo presso il ponte di Santa Lucia ; 
le quali canne dalla mancanza di macchie ruginose 
sembravano poste ivi nella stessa notte, e probabilmen- 
te da taluno che temesse dalla vigilanza della Polizia 
esserne scoperto detentore. Fo poi singolare il caso 
che nella stessa mattina da un altro capo della città, 
e precisamente sul sagrato della Chiesa de'RR. PP. di 
Santo Spirito, si rinvenissero sparse sul terreno tre 
carabine, uno schioppo piccolo ed una canna da ar- 
chibugio. Le prime armi furono apprese dall’ Auto- 
rità politica, ma queste ultime siccome esisteoti in 
luogo immune, furono ritirate dall'Autorità Ecclesia- 
stica. Le probe e sensate persone vedendo in ciò un 
salutare timore del Giudizio Statario, si sono mostrate 
liete che per tal modo quella non lieve quantità di 
armi sia tolta dalla possibilità di un'abuso in danno 
dell'ordine e della sicurezza. (Gazz. di Ferrara. ) 


+0Be+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 24 Febbraio. 

Tra le moltissime abiure che tuttodì si osserva- 
no, annoveriamo quella di due Svizzeri del cantone 
di Berna, Giacomo Augustburgere Giovaoni Stuccher, 
ambedue bassi-uffiziali del 1. battaglione de’reali ve- 
terani, che ba avuto effetto il di 16 del corrente me- 
se nella Chiesa dei Padri della Missione in S. Nicola 
Tolentino in questa capitale, Tenuli al sacro fonte del 
Battesimo dal cavalier D. Raffaele Golia 1. Chirurgo 
de' reali veterani e dal tenente-coloonello D. Domeni- 
co de Dominicis, riceverono pure il Sagramento della 
Confermazione da Monsignor Tommasuoli. 

( Giorn. del Regno delle due Sicilie.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 19 Febbraio. 

Teri 18 corrente, dopo on’ ora pomerid. , arrivò 
ia questa capitale, proveniente da Vienna e Venezia, 
l'A. R. dell’Arciduca Massimiliano Gran Mastro del- 
l'Ordine Teutonico, incontrato a più miglia da Mode- 
na dagli augosti nostri Sovrani, impazienti di riab- 
bracciare l'ottimo zio. ( Fog. di Modena. ) 

+-0-BEd+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Febbraio. 

Il Ministro dell’ interno ha indirizzato ai prefetti 
la seguente circolare , sulla celebrazione dell’ anniver- 
sario del 24 febbraio, 

Parigi 44 febbraio 4851. 
Signor prefetto | 7 è 
La legge consacra l' anniversario ‘del 24 febbraio: 


To mi faccio a rammentarvi le istruzioni che vi si 
diedero a questo proposito nel 1849 e nel 1850. Voi 
vi compiacerete di riferirvi ad esse, e concertarvi 
colle autorità religiose e militari per la cerimonia 
commemorativa, che non si comporrà, come gli anni 
precedenti, se non che di un uflizio funebre e di un 
Te Deum. 

L'esercito vi sarà rappresentato da deputazioni. 
Voi vi assisterete in persona co’ funzionari dei diversi 
servizi amministrativi convocati a questo fine, 

Sarebbe a desiderare che quest’ anniversario fos- 
so pure segnalato con atli di carità e di beneticeoza 

Gradite, ecc. Il ministro dell'interno 

Vaise. 

— Un’ ordinanza del prefetto di polizia proibisce 
la caceia sulle terre coltivate dei dipartimenti della 
Senna dal 20 di febbraio , ed in una maniera geue- 
rale ed assoluta dal 5 marzo. ( Moniteur.) 


La Commissione d'iniziativa parlamentare incari- 
cata di esaminare la proposta del sig. Desmousseaux 
de Givrè, che i Documeoti emanati dal Presidente 
della Repubblica siano sempre controfirmati da vo Mi- 
nistro, ha intesa la lettura del relativo rapporto che 
conclude pel rifiuto della proposizione. (Déb.) 


— Fu deposta ieri sul banco dell'Assemblea una 
petizione che porta 53 firme, la quale chiede cho 
l'indennità dei rappresentanti del popolo sia ridotta 
da 9000 a 3000 fr. l’anno. 

— Fa pure distribuita ai membri dell’ Assem- 
blea una proposizione dei sigg. Vaudoré e Pidoux 
riguardante il regolamento della polizia dei caffè, bet- 
tole, ed altri luoghi in cui si fa la vendita di bevande. 

((F..F.) 

— In Saint-Aubin-les Charolles ( Allier ) è morto 
un contadino di anni 104, chiamato Giovanni Bagen; 
fino al suo ultimo giorno conservò tutte le intellet- 
tuali facoltà, ricevette nel 1850 un soccorso di 100 
franchi dal Presidente della Repubblica. Questo ro- 
busto centenario è spirato benedicendo al suo bene- 
fattore. ( Univers. ) 

AutRA DEL 15. 

Il Pays pone in testa del suo foglio 15 febbraio 
la seguente lettera, scritta al suo Direttore dal signor 
Mocquard, capo di gabinetto del Presidente. 

Signore! Voi avete aperta una soscrizione nell’uf- 
fizio del vostro pregiabile giornale malgrado la dichiara» 
zione del Prssidzate della Repubblica di non accettar- 
ne alcuna. Questa dichiarazione non poteva contuttociò 
dar luogo nè a un dubbio nè all’eccezione. È un sacri- 
fizio senza riserva alla quiete del paese. Sotto qualunque 
forma dunque siamo raccolti fondi, qualuoquo desti 
nazione si assegni loro, il Presidente non saprebbe 
accettarli, Egli m' incarica di ripeterlo formalmente, 
e mentre ringrazia coloro la cui simpatica perseve- 
ranza si associasse al vostro zelo personale , vi prega 
di non dare alcun seguito a questo nuovo progetto 
di soscrizione, Gradite. ec. 

— La Patrie contiene il seguente articolo comuni- 
cato. Si formano in questo momento a Parigi arro- 
lamenti volontari per stabilire sul territorio di Mon- 
tevideo una colonia militare agricola. Il governo fran- 
cese è affalto estraneo a questo reclutamento, cho 
fa intrapreso senza il conseotimento di lui, ed è ri- 
soluto a non autorizzare alcuna spedizione di tal sorta. 

— Il sigoor L. Faucher, vice-presidente dell'As- 
semblea Nazionale, ha annunciato, all’ apertura della 
seduta, che la legge dei comuni è di tale importanza 
da render necessario che gli ufizii la pongano a di- 
samina incontanente, e senza interrazione. Perciò tro 
sedale saranno consacralé a questa discussione. 

Quindi l'Assemblea ha ripigliato a discutere la 
leggo sulle ipoteche. 


— 1822 — 


La | | 


ALTRA DEL 16. 


Leggesi nella Patrie: MELI 

Noi sentiamo dire di sovente da alcuni degoi con- 
servatori, cui la benigoità degli attali costumi fece 
ottimisti, che il ritorao degli orrori sanguinosi del 
93 sarebbe d’or innanzi impossibile. Prendendo le 
cose per la peggio, essi dicono, supponendo che da 
frazione più rossa della Montagna prendesse le redini 
del governo, essa non potrebbe più ricorrere agli spe- 
dienti sanguinosi del Terrore. Un grido universale 
d'orrore accoglierebbe i nuovi terroristi, ed il palibo- 
lo da essi innalzato non starebbe ritto nemmeno un'ora. 

Non v' ha dubbio, un nuovo Terrore sarebbe ac- 
colto dalle maledizioni universali, e la Francia finireb- 
be certamente per punire un’altra volta i terroristi.Ma 
frattanto i continuatori del 93, padroni di tutte le 
risorse che la centralizzazione mette nelle mani del 
governo, non avrebbero avuto il tempo d'offrire un'am- 
pia messe di vittime al Teutates rivoluzionario? 

Ma prima che la resistenza fosse organizzata dap- 
pertutto, migliaia di prigionieri non avrebber potuto 
essere scannali nelle prigioni, annegali nei fiumi, o 
decapitati sulle pubbliche piazze? I nostri fasti rivo= 
luzionari attestano che non abbisogna molto tempo per 
organizzare una strage! — Ma, si obietta, che gli 
stessi rivoluzionari ripudiano quelle funebri tradizio- 
ni; che ripudiano di esser solidali degli enormi assas- 
sini del 93. Lo stesso sig. Proudbon condannava, non 
ha guari, il governo del Terrore, e, più di recente, 
il sig. Laurent (dell’Ardèche) aborriva dal peosiero di 
ricorrere a quei vecchi rivoluzionari espedienti. — Si, 
senza dubbio, alcune voci isolate protestano sulla stes- 
sa contro quella funebre tradizione. Ma sono esse 
ascoltate? No, esse sono disconosciute e rinnegale. 
Coloro che hanoo l’audacia di proferirle, coloro che 
ardiscono protestare, in nome dell'umanità oltraggiata, 
contro un passato abbominevole, quelli sono fatti se- 
gni vendetta del partito. 

Sono contrassegnali, con una croce rossa per sa- 
crificarli più tardi « al popolo re, » a guisa de'mon- 
toni di cui parla Andrea Chénier. Il sig. Proudhon, per 
aver parlato inconsideratamente del martedì grasso ri- 
voluzionario, è stato consacrato agli dei infernali del 
la demagogia, ed il sig. Laurent ( de l’Ardéche ), per 
aver sparlato di Robespierre, è stato pubblicamente 
rinnegato dalla Voce del proscritto. Ecco con quali pa 
role: 

» Chi siete voi dunque, per condannarci, al vo- 
stro tribunale di calunnia? Venti anni sono, voi erava- 
te uno de' sacerdoti di questa chiesa pagana innalza- 
ta alla glorificazione delle passioni mondane, all’inau- 
gurazione della dittatura nel comunismo, coll’eguaglian- 
za di meno e la promiscuità di più. Più tardi, diser- 
tore di San-Simone, quando l’altare non ebbe più of- 
ferte, voi diveniste uno dei lodatori di Luigi-Filippo; 
e se, domani, la rivoluzione desse la sua demissione, 
voi andereste, colla vostra storia di Napoleone in ma- 
no, a mendicare alle Tullerie i favori del nipote, Vi 
ha egli maggior distanza da San-Simone a Luigi Fi- 
lippo, di quello che ve ne sia dalla vostra repubblica 
all’ impero? 

» Quando Robespierre inerudeli contro gli He- 
bertisti, egli compiè uo dovere di alta moralità rivo- 
luzionaria; ma voi, ritoccando la storia, per conclu- 
dere a dei ravvicinamenti che sarebbero infami, se 
non fossero ridicoli, che fate voi se non che la con- 
correnza agli Chenu, ai Tirel, confe pure a tatti i 
libellisti della reazione? 

» Noi avevamo aperta la discussione in un mo- 
do ben preciso; perchè lo scansate voi? Poiché abbia. 
mo avuto tanto torto d'attaccar la Montagna, perchè 
non la giustificate voi, invece di procedere colle. ca- 
lunnie e colle bugie? Indarno voi interlineate due yol- 
te quella frase che ci presenta come circondati da 
traditori stipendiati, per dare ad intendere che noi 
pure lo siamo; voi abusate della nostra lontananza ; 
perchè, se fossimo preseati, voi non terreste un si» 
mil linguaggio, nè voi, né quelli che vi attorniano e 
vi rassomigliano. Ab! sig. de l’Ardòche, voi ci fate 
fammemorare che il servitore di Tartufo si chiama- 
va Lorenzo. 


I membri dell'Assemblea nazionale che si riunis: 
cono al circolo della piazza delle Piramidi banno 
pensato che le circostanze politiche attuali richiedono 
che essi dieno alla loro rianione ua ordinamento più 
omogeneo che ne assicuri la durata, lersera, sulla 
proposta del sig. Chadenet, l'uno dei questori della 
riunione, vivamente appoggiata dal sig. Goulard, i 
membri presenti del circolo hanno risoluto che proce- 
derebbero alla nomina d’ un officio, i coi membri 
sarebbero rinnovati ciascun mese per lerzo, Sono stati 
eletti presidenti i sigoi Baroche, Beugnot e Faucher: 
queer i sigg. Aubertio, Toupot di Bévaux e 

‘ouvattier, ( Patrie.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 15 Febbraio, 


La Comera ha cominciato ieri la discassione sulla 
frrioala di legge che ha per oggetto di agevolare e 
(vorire l’ istituzione di casse di mutuo soccorso per 
gli artigiani. (Ind. B. 

Il Sultano Abdul. Medjid ha ordiaato che di 
era io poi S. M. il Re de'Belgi riceva negli atti of. 
ficiali il titolo di Padiskok (Imperatore), titolo riser- 


vato al Saltano stesso, e ad alcuni Sovrani di primo 
ordine che l'Imperatore degli Ottomani considera come 
suoi eguali. (Patrie. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Febbraio. 


CAMERA DE'COMUNI. 
Seduta degli 11 


Il sig. d' Israeli. La legislazione attuale non fa 
meno che la guerra aperta alle classi medie dei di- 
stretti rurali, tendendo a dividere in due parti sol» 
tanto la popolazione agraria, proprietari e contadini. 
Desidero del resto che Ja Camera non creda, voler io 
il ristabilimento della protezione con mezzi indiretti. 
Se ciò deve farsi, conviene farlo apertamente, senza 
mistero , e sotto la influenza dell’ opinione pubblica. 

Oggi io voglio provarvi che |’ affittuario inglese 
non può lottare con quello straniero, essendo sovrac- 
caricato di tasse enormi imposte, mentre i prezzi erano 
stati artificiosamente ionalzati , e che non sono state 
diminuite, quantunque i prezzi siensi abbassati in mo- 
do da renderne impossibile la coltivazione con vantaggio. 
Ricordatevi, o signori, che quando Lord Russell con- 
fessava , che oggimai più non doveva il fittaiuolo con- 
tare sulle raccolte di frumento , proibivagli di pian: 
tare il tabacco in virtù senza dubbio dei principi di 
Free trade, e poneva inoltre una fortissima tassa sul- 
l'orzo. 

L'onorevole rappresentante di Ripon, agronomo 
pratico , d'una esperienza consumata in agricoltura, 
diceva, se si aboliva Ja legge de'cereali conveniva 
sopprimere pur quella sull’orzo spremuto per la birra. 
Frattanto questa ullima tassa è in vigore : sostengo 
che i pesi dell'agricoltura non sono affatto compen- 
sati, come alcuni lo dicono colle eseozioni di cui 
gode la proprietà territoriale. È impossibile che un 
sistema finanziero, il quale ha per base la protezione, 
possa essere mantenuto , quando il sistema protetto- 
rale stesso è pienamente sparito, 

La mozione che preseuto alla Camera ha per isco- 
po di portare l' attenzione del Governo sul male, ed 
impeguarlo a cercarvi rimedio ; imperocchè la situa 
zione è critica, ed io con ho affatto la presunzione 
di indicarvi il miglior mezzo affine di venirne a capo. 
Ecco la proposizione: 

Il profondo rammarico che continua a regnare 
fra i proprietari e i coltivatori del suolo, i quali for- 
mano una classe importante de’ sudditi di Sua Mae- 
stà, rammarico sì vivamente deplorato nel discorso 
del Trono, obbliga i Ministri della Corona di pren. 
dere senza frapporre indugio que’ provvedimenti che 
sono necessari a riparare il male. (42 sig. d’ Israeli si 
pone a sedere (ra gli applausi. ) 

Il Cancelliere dello Scacchiere. lo combatto la mo- 
zione che vi è stata ora presentata , perchè lutto ciò 
che dovete decidere non potrà avere che un risultato 
Negativo: siecome io debbo venerdì prossimo sotto» 
mettervi il bilancio finanziero, così non posso antici 
pare nulla: mi terrò in conseguenza alle generali. 

L'agricoltura soffre, è vero, ma i suoi palimenti 
dureran poco, e son sicuro che ia breve avrà ricupe- 
rata tutta la sua prosperità : la sua condizione è anor- 
male ed eccezionale : ed in conseguenza è di breve 
durata. Si dice e-si ripete sempre che l'angoscia di 
questa classe importante dei sudditi di Sua Maestà 
viene dall’ abolizione delle tariffe proteggitrici : ma 
come si fa, se gli agricoltori francesi, che hanno 
Una protezione tanto da voi desiderata , ed inoltre il 
vaotaggio di trasportare cereali assai più di noi, sono 
in uno stato non meno spaventevole dei nostri pro- 
prietari e coltivatori ? 

Conviene dunque che ciò provenga da altre cau- 
se, e queste cause le trovo nell’ abbondante raccolta 
de’ grani del 1849 e nella cattiva dell anno passalo. 
Quaoto agli effetti del Free trade, il sig. G. F. Jouog 
non ha egli provato che sebbene il nutrimento fosse 
pochissimo caro , tuttavia i soldi non erano stati nella 
menoma guisa diminuiti ? Le spese del pauperismo 
non sono state oltremodo abbassate ? Le statistiche 
fanno fede di ciò che dico , ed inoltre provano , che 
anche ne' distretti agricoli | ove i salari erano dimi 
nuiti , il prezzo de’ cereali era abbassato in guisa, 
che i lavoratori non potevano procurarsi altro , se non 
le,cose di prima necessità, Si esagera poi di troppo: 
grate stato di sofferenza non è generale , poichè nella 

ozia si strappano per così dire fra loro le terre, 
prova che si trova il guadagno, 

. Quanto alla proibizione del tabacco, tale soppres- 
sione sarebbe di poca importanza , perchè se il dritto 
Su questo vegetale s'innalza a 4 milioni di lire ster- 
line (100 milioni di franchi ) , il valore intrinseco del- 
la raccolta non sale che a 500 mila libbre (12 mi. 
lioni e 500 franchi ). Per quel che riguarda il diritto 
degli orzi, voi non ignorate che il consumatore è 
quello che si Paga e non già il coltivatore. 

Sopprimendo queste tasse , il sig. d'Israeli come 
farebbe fronte alle spese pubbliche ? Non si ricorda 
egli dunque più che Lord Staaley ha dichiarato che 
egli s' opporrebbe all bolizione della tassa degli or- 
Zi adoperata per la birra ? Da dieci anni a questa 

te si s0nO soppressi 40 milioni aonuali (250 mi- 

ni di franchi ) di tassa, esi è provveduto alle spese 
ubbliche con 5 milioni (125 milioi di franchi) so- 
‘mente di tasse nuove , di modo che con questo 
stema finanziero il paese ha guadagnato 5 milioni di 
lire sterline (425 milioni di fi) 


Secondo me, vi è un sol mezzo per eseguire la 
proposizione dell’ onorevole sig. d’ Israeli. Esso consì. 
ste a rimettere in vigore alcune tasse, che da più ao. 
ni abbiam veduto soppresse o ridotte ( Sentite), Prego 
dooque la Camera a rigettare una proposizione, che 
porterebbe tali consegaenze. La politica che seguiamo 
è quela del sig. Huskisson , e questa politica sotto il 
Ministero Sir Roberto Peel 1842 ba preso un gran- 
de sviluppo. 

Noi noo ne abbiamo altri. Spesso ci siamo ral- 
legrati dell’ appoggio che ci ba dato quest'uomo di 
Stato di sempre cara memoria (applausi), e quando 
bisogna difendere questo sistema politico | allora so- 
prattutto sentiamo profondamente la perdita di tale 
uomo. Prego la maggioranza della Camera ad essere 
fedele ne’ suoi priocipii, essa che ci ha sovente aia. 
tati a fare adottare provvedimenti, che si vorrebbero 
oggi rimettere in vigore. Non si deve lasciar senza 
difesa la sua opera , allorquando è più fortemente at- 
taccata. Tutti hanno in generale riconosciato tali prov- 
vedimenti come vantaggiosi al paese. Non perdiamo 
la speranza di vederli utili anco alle classi agricole, 
come il sono stati a tutti i sudditi di Sua Maestà, ed 
iu ispecie alle classi degli operari. ( Applausi.) 

Seduta del 13, 

Hl marchese di Granby. Lo svilimento del valore 
de’ prodotti dell’ agricoltura, ia seguito della revoca 
della legge sui cereali, non ammonta a meno di 50 
milioni per anno. Egli è impossibile, secondo me, che 
i proprietari e i fittaioli lottino contro un simile sta- 
to di cose. Il nobile lord che sta alla testa del Go- 
verno ha detto che la miseria agricola è temporanea, 
e che non potrebbe durare rimpetto alla prosperità di 
tutte le altre classi. Ma egli avrebbe dovuto riflettere 
che gl’ interessi del suolo non vantaggeranno mai di 
cotesta prosperità de’ mauifattori sino a che questi ul- 
timi compreranno le loro derrate all’ estero, Lo svili- 
mento del prezzo de'cereali non ha migliorato , a mio 
credere, nè le condizioni de’ contadini né quelle de' fit- 
taioli; e quel ch’ io dico è interamente avverato dai 
prospetti del numero de poveri, dalla emigrazione e 
dagli stabilimenti di beneficenza. 

Sir J. (iraham. Debbo innanzi d'ogni altra cosa 
rendere omaggio alla grande moderazione ed abilità del- 
le parole del signor d' Israeli nel sottoporre ch' ei fe- 
ce la sua mozione alla Camera. Riconosco del resto 
che lo svilimento del prezzo de' grani è stato più no- 
tevole ed eblie conseguenze di più grande durata che 
io non avrei creduto sulle prime. Nondimeno, non 
potrei ammettere la conchiusione che il marchese di 
Granby ha tratta dai prospetti del pauperismo; io veg- 
go al contrario che codesta piaga sociale è diminuita 
di due terzi in Irlanda , di 14 per cento iu Inghilter- 
ra, e più ancora forse in Iscozia. L’ onorevolissimo 
baronetto cita poi i prospetti che si riferiscono alle 
leggi di navigazione ed al commercio di esportazione, 
e ne conchiude, la prosperità delle classi operaie cs- 
ser dovuta in gran parte al libero scambio. 

Aggiungerò inoltre che io non ho più ua solo acre 
di terra da dare a fitto, e che le mie proprietà ru- 
rali son tutte affittate a prezzi vantaggiosi. È ciò non 
è cosa che avvenga a me solo; perocchè in tutta la 
Scozia le terre si affittano bene e senza scadimento del 
prezzo. Non vo' farmi a predire quali saranno in ap- 
presso i prezzi de’ grani, ma credo che ritorneranno 
da se stessi a un corso normale e ragionevole, e che 
egli non è d’ ora innanzi possibile accrescere, sotto 
qualsivoglia pretesto, il prezzo dell'alimento della gran 
massa del popolo. Adanque io voto contro la mozione 
del sig. d' Israeli, e perchè ella è pregiudiciale al si- 
stema del libero scambio, e perchè, eziandio, è tal- 
mente vaga ch'egli sarebbe cosa estremamente diffici- 
le determinarne la importanza precisa. 

Quanto a ciò che riguarda la coltivazione del ta- 
bacco, io non vedo quai vantaggi potrebb' ella arre- 
care agi’ interessi agricoli. Imperocchè , ammettendo 
ch’ ella diventi libera , il coltivatore inglese sarebbe 
schiacciato dal coltivatore americano, e se fosse man- 
tenuta la imposta, si avrebbe la protezione sotto la 
forma più difettosa, e inoltre non vi sarebbero mo- 
tivi plausibili per non volerla applicare alla barbabie- 
tola che serve alla fabbricazione del zucchero. lo non 
veggo în questa mozione che nn mezzo per rovesciare 
il ministero, disciogliere il Parlamento, e tornare al 
regime prolezionista; egli è perciò che io la combatto 
con tulte le mie forze. 

Il sig. Labouchere. Da qualanque lato e' si voglia 
guardar la questione, non potrebbe negarsi che la mas- 
sa del popolo si trova io condizioni di prosperità e di 
benessere. Quanto agli interessi della metallurgia, lo 
scadimento , notato dal sig. Bocker, dipende da tut- 
l'altre cagioni che quelle da esso lui segnalate; e per 
quel che concerne le leggi di navigazione, io sostengo 
che tutto ciò concerae la marineria mercantile, effet- 
tuò grandi benefizi mercè il nuovo sistema 

Il sig. Cobden, Nego che i proprietari del suolo 
in generale abbian sofferto gravi perdite alla revoca 
delle leggi sui cereali, o quand’ aache eglino avesse- 
ro risentito i più gravi danni, io chiedo quali sieno 
le ragioni per cui essi avrebbero maggiori diritti del- 
le altre classi della società, le quali anch’ elle soffer- 
sero, ad esserne risarciti. Solo mezzo a far del bene 
a tutti; egli è il diminnire le spese governative. To 

non consiglierei mai i proprietari a intra- 
n tina nuova lotta contro le classi, che già trion- 
farono d' essi inn primo combattimento, spero che 
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i rappresentanti irlandesi odo si lasceran (rare a vo- 
tare contro il Governo in onta delle roprie lor con- 
vinzioni, solo perchè il Goverto differisce dalla lor 
opioione in una questione affatto diversa da quella che 
s'agila qui in questo momento. 

Il sig. Moore. Sostengo la mozione per due moti- 
vi che traggo dallo stato della questione irlandese, L'Ir- 
landa è il teatro di una lotta costante contro il pro: 
prietario nominale e uma folla che muore di fante. Dob- 
biamo noi adunque, onde non arrecare imbarazzi ai no- 
stri amici del Governo, rinuaziare a procacciare un 
rimedio al male che diserta il nostro paese? Inoltre 
i rappresentanti irlandesi che han fin qui sostenato i 
ministri, non potranno più luogo sppoggiarli, da che 
gli han veduto abbandonar la causa della libertà re- 
ligiosa e civile. 

Lord John Russell. lo non prenderei la parola in 
questo dibattimento , se non avessi l'intiao convinci- 
mento che il voto dal quale esso dev' esser conchiu- 
so, implica qualche cosa di più rilevante che nom sono 
l'imbarazzo ela esistenza di un ministero. ( Ascoltate ) 
Se anzi la Camera fosse stata tinto numerosa , quao- 
to è adesso, al momento nel quale il molto onorevole 
sir James Grabam ha parlato, io mi crederei dispen- 
sato dalla necessità di ripeter le cose per lui dette 
con tanta ragione e lucidezza. Una proposta perico- 
losa per le sue conseguenze è stata fatta, e sviluppa- 
ta con ingegno e moderazione: e ciò più mi muove a 
contrastarla. La proposta è stata difesa con ingegno, 
ma senza franchezza. L' onorevole sig. d’ Israeli ha par- 
lato della coltivazione del tabacco, delle barbabietole, 
delle decime, dell’ orzo di birra, di tutto sdruccio- 
lando destramente sull'idea di protezione , la quale è 
nascosta in tutte le parti del suo discorso. Il sistema 
protettore non può essere ripristinato se non median- 
te una reazione della opinione pubblica: oggi la sua 
causa è talmente perdota, che per rialzarla non ba- 
sterebbe di certo una insignificate maggioranza del 
Parlamento. 

I preziosi interessi goarentiti da on dil! del Par- 
lamento non possono essere gratuitamente nè impune- 
mente rimessi in questione, e sarebbe peggio che im- 
prudenza costringere una seconda volta il paese a 
pronunciare la sua sentenza intorno a cosiffatta que- 
stione con nuove elezioni. La massa della popolazione 
non si lascerà ritogliere volentieri i vantaggi sostan- 
ziali che il sistema di libertà commerciale le ba pro 
cacciati: e le classi operaie, credetelo bene, danno 
grande importanza, ad un sistema che loro assicara 
il pane a buon mercato. 

Se voi fate lord pagare il pine uno scellino di 
più, è evidente che tuttociò va a danno dell'operaio: 
egli noo potrà più comperarsi nè zucchero, nè caffé: 
in una parola il suo benessere sarà diminuito. Vole- 
te voi così ad un tratto compromettere la tranquillità 
del paese toccando a siffatta questione? Dal momento 
che voi tornereste a metterla in campo, la più grande 
incertezza regnerà in tutte le operazioni commerciali. 
Se voi volete ristabilire le leggi frumentarie (corn laws ) 
rifletlete che voi ravvivate certe prevenzioni contro la 
Camera dei lordi e contro una parte della Camera 
dei comuni, non meno che contro l'aristocrazia ter- 
ritoriale, le quali diventeranno il punto di mira dei 
rimproveri e dei sospetti degli operai. 

Voi mettete nelle mani de'cartisti un pericoloso 
argomento. L'aristocrazia territoriale, essi diranno, fa 
pagare al popolo somme enormi per accrescere i suoi 
redditi: essa non teme di aggravare, per giovare ai 
suoi interessi, le classi operaie. (Applausi. ) Dopo 
il 1842 il governo pratica una politica utile ed illa- 
minata ad oggetto di far servire l'eccedente delle pub- 
bliche entrate alla diminuzione delle tasse che pesano 
soll’industria e sul lavoro. Questa è appunto la po- 
litica iniziata da sir Roberto Peel: e noi abbiamo 
costantemente proseguita l'applicazione di quei pria- 
cipii. Noi abbiam sempre diminuito le tasse senza 
nuocere alla prosperità della pubblica finanza. 

Percitè volete voi farci abbandonare un sistema, 
il quale ha definitivamente fruttato al tesoro 5 mi- 
lioni di lire sterline di più; mediante lo sviluppa- 
mento della industria e del lavoro francati dai pesi 
che li gravavano? A chiunque si faccia ad esaminare 
l'attuale stato di cose con sangue freddo e con im- 
periti parrà dimostrato che l'abrogazione delle 
leggi frumentarie, soprattutto tenendo a calcolo gli 
avvenimenti degli anni scorsi, ha potentemente con- 
tribuito alla conservazione della pubblica tranquillità 
(Ascoltate), ed ha fatto sì che coloro i quali avreb. 
bero potuto essere trascinati dall’esempio di altri 
paesi sono rimasti calmi e pacifici Perchè? Perchè 
hanno veduto e compreso che la legislatura nazionale 
non era indifferente al benessere dei ceti falicanti. 
(Ascoltate.) Non perdiamo, signori, l'effetto di que- 
sta salutare lezione. Le grandi questioni di governo, 
di libertà da una parte, di dispotismo dall'altra, 
non sono ancora sciolte : potranno esserlo a favore 
0 dell’ una o dell'altro. Potremo veder ristabilito il 
governo assoluto, potremo veder trionfare la rivolu- 
Zione democratica; ma in ogni caso, checchè avvenga, 
io sarei dolentissimo di vedere la gran massa della 
Popolazione inglese indotta dal vostro procedere a 
credere, che imitando la democrazia del continente 
essa guadaguerebbe vantaggi superiori a quella liber- 


tà ed a quella prosperità che essa deve alle antiche 


istituzioni nazionali. 
Jo spero perciò che la Camera giudicherà altri» 


menti. Ho inteso parlare nel corso di questa discus- 
sione, ed in termini ai quali mi associo pienamente, 
della perdita del grande statista che prese |’ iniziati. 
va della odierna legislazione, e fece abolire le leggi 
frumentarie. Senza aver giammai avuto l'onore di 
essere stalo suo amico, io spero che i suoi amici mi 
permetteranno di dichiarare che io non sono punto 
indifferente alla di lui riputazione, Egli avea l'ambi- 
zione di far vivere il suo nome nella riconoscente 
memoria della patria, ed io desidero che senza pre- 
scindere dai nostri attuali interessi la sua fama si tras- 
metta alle generazioni avvenire. (Applausi). Ora la 
sua fama non può essere eternala se non perpetuan- 
do la politica per lui iniziata, e sanzionata dal Par- 
lamento. Questa è nuova ragiono che mi farebbe la- 
mentare una decisione della Camera diversa da quella 
che io spero. lo prego la Camera a porger fede alle 
mie parole: nessuna considerazione della sorte del mi- 
nistero mi dà tanto a pensare quanto il timore di 
veder rovesciata una politica saggia ed utile. 

lo credo che i fittaioli, i proprietari della ter- 
ra non debbano essere distolti dai miglioramenti che 
si studiano di raggiungere mediante la coltivazione, 
perchè ciò tornerebbe a lor nocumento. Io credo che 
lo spirito nazionale si irriterebbe, e che per langa 
pezza di tempo non sarebbeci dato contemplare quel. 
lo spettacolo di pace e di contentezza, di coi abbiam 
ragione di menar vanto, e che lo stesso agtore della 
proposta non ha negato. A nome adunque dei grandi 
interessi del paese, a nome della intiera popolazione, 
io prego la Camera a rigettare la mozione del si- 
gnor d' Israeli. (Applausi) 

Il sig. d’Israeli, dopo aver sostenuto nulla esser- 
vi di più naturale della sua proposta da che fu am- 
messo nel discorso della corona un paragrafo nel qua- 
le si riconosce che una delle classi dei sudditi di S. 
M. è travagliata dalla miseria, aggiuoge: Lord J. Rus: 
sell dice che la mia proposta è una delle più perico- 
lose che siano mai state fatte. Perchè dunque ha egli 
stesso inserito nel discorso della corona il paragrafo 
che naturalmente e necessariamente meltea in campo 
la mia mozione? La mia risoluzione non è che l’eco 
del discorso della corona, e la conseguenza logica del- 
le dichiarazioni che il nobile lord ha fatto fare dalla 
viva voce della regina. 

Tuttavolta e’ non bisogna farsi irretire a queste 
ovvie forme di rettorica che la tesoreria trova. sem- 
pre bell'e fatte, e delle quali non manca mai di ser- 
virsi per poco che la si senta impacciata. Non è cer- 
to la nazione inglese che reputerà pericolosa una pro- 
posta che svela il male, e fa appello al rimedio; (Ap- 
plausi ) e, ov' egli fosse ben dimostrato agl' industriali 
del paese che i fittaioli d'Inghilterra soffrono, e' sa- 
rebbero i primi a simpatizzare con essi. 

Nessono stimerà che si tratti quì d'una grande 
cospirazione ordita contro le libertà e i diritti del po- 
polo! Quel che è più pericoloso, secondo me, egli è 
il cercare e stabilire delle categorie fra i sudditi del- 
la regina, e lo accrescere la importanza d' una classe 
a pregiudizio dell'altra, e a fine d'iavilire quest ul 
tima. Malgrado dei sognati timori del primo ministro, 
le coscienze possono e devono essere tranquillissime; 
tutti farem qui il nostro dovere, e voteremo coufor- 
memente alla-nostra coscenza; ed io la ferma spe- 
ranza che verun uomo, proprietario o detentore di 
terre, non arrossirà di domandare ad un Parlamento 
inglese quella giustizia per la sua industria speciale, 
alla quale ha diritto ogni suddito della graziosissima 
nosira Sovrana. (Applausî). 

La Camera va ai voti; 267 votano per la mozio- 
ne d’ Israeli: 284 contro. La mozione è respiata. 

( Times.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Febbraio. 

Il Correspon-Bureau di Berlino scrive: 

Noi parlammo giorni sono d'una nota francese , 
nella quale la Francia protesta contro l’entrata di 
tutta l Austria nella Confederazione. Sebbene molti 
giornali bene informati confermassero più tardi que- 
sta nostra notizia, come p. e. la nuova Gaszelta prus- 
siana, pur tuttavia vi sono anche degli altri fogli che 
come l'ingenua Gazzetta sassone si credono chiamati a 
parlare d' invenzioni. 

La nota francese di cui parliamo è stata  comu- 
nicata non solo al gabinetto di Vienna, ma anche qui 
uffizialmente per mezzo della legazione francese al sig. 
Ministro presidente di Manteuffel. Nella quale nota è 
detto: « Il governo francese ritiene per impossibile , 
che l’Austria entri a far parte della Confederazione 
germanica con tutti i suoi dominii senza che prima 
si sia chiesto l' assentimento delle potenze che guaren- 
lirono i trattati di Vienna. » 

Lo stesso foglio vuol sapere che l'affare di Neof. 
chatel non sia più soggetto di trattative soltanto fra 
Vienna e Berlino, ma che pendono già anche presso 
il governo della repubblica francese , il quale , secon 
do il Correspondens Bureau, vi si presterebbe con ogni 
zelo, e avrebbe espresso il desiderio di assumersene 
la mediazione. 

— Una notizia da Coblenza contradice alla voce, 
dietro la quale nelle vicinanze di questa città verreb- 
be collocato un corpo di truppa sotto aicomandi del 
Principe di Prassia, e osserva, che le varie truppe 
che: per qualche giorno passavano' per lè città, si re- 


cavano alle rispettive guarnigioni per venirvi demo- 
bilizzate. 

— La Nuova gazzetta prussiana parlando d'un 
articolo contenuto nella Gazzeta di Voss, in cui si 
deplora il sileozio sa ciò che succede nelle conferea» 
ze di Dresda, dice: Anche noi deploriamo questo si- 
lenzio ed il mistero che regna su quanto viene deli- 
berato in quelle conferenze, ma non possiamo parte- 
ciparo ai limori espressi nella Gazzetta di Voss; im 
perciocchè tutti i cangiamenti che verranno fatti nel. 
l'organismo dello stato prussiano succederanno sulla 
via costituzionale La costituzione contiene in propo- 
sito prescrizioni più esatte, e non havvi il benché 
minimo motivo da temere che si devierà da queste. 

— Per ordine del re si rappresenterà sul teatro 
reale di Berlino una nuova tragedia greca |’ Ippolito 
di Euripide. 

ALTRA DEL 15. 

Relativamente alla proposta di Eorico Arnim ris- 
guardante i ducati di Schleswig Holsteia, ta Camera 
è passata all’ semplice ordine del giorno con 71 con- 
tro 41 voto. L'emendamento proposto da Schubert, 
Vincke e Frobner, di ristringere l'imposta por classi 
e di entrata, è stato reietto; all’ incontro la propo- 
sta di render possibile la riduziono dell’ imposte dal- 
l’anno 1856 in là, è stata approvata con 153 voti 
della sinistra, contro 144 voti della destra. 

( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 

Si dice che sia stato proposto alle conferenze di 
Dresda, che si costriagessero i piccoli Stati ad accet- 
tare guarnigioni prussiane ed austriache, nel tempo 
che le loro truppe saranno acquartierate in Boemia e 
nella Pomerania. Non sappiamo, soggiunge una cor- 
rispondenza dell’ Indépendance Belge, se questo si ellet- 
tuerà, ma abbiamo per certo che la proposta è stata 
fatta 

— Il Giornale tedesco di Francoforte pretende che, 
per gli sforzi riuniti del signor Hock, consigliere al 
ministero di commercio in Austria, e del signor Del- 
bruck, consigliere di reggenza prussiano, la quistione 
dell'anione doganale e commercia'e austro tedesca sia 
nelle deliberazioni preliminari giunta ad un punto mol- 
to favorevole al concetto dell’ unione, qualora poche 
ulteriori concessioni vengano ancora fatte per ambe 
le parti. 

Molti periti (chiamati a Dresda per gli interessi 
materiali) prolungheranno il loro soggiorn» in Dresda, 
e formeranno una specie di sottocommissione 

La prima e la seconda commissione delle confe- 
renze, che avevano per qualche tempo tenuto sedute 
combinate, ora stanno deliberando ciascuna separata- 
mente, perchè le opinioni divergenti dei rappresentanti 
dei piccoli Stati avevano mossi ostacoli alle discussio 
vi comuni. 

La Gazz. Univ. di Lipsia dice, a questo proposito, 
che, anche senza l'assenso dei piccoli Stati, il potere 
centrale verrà costituito; quindi aderiranoo questi 
ultimi: fors' anche si farà qualche concessione a Ba- 
deo ed alle Assie, in ordine agli aggruppamenti de- 
gli Stati. 


BAVIERA 
MONACO 15 Febbraio. 
La proposta della sinistra , relativa all’ indirizzo, 
è stata reietta con 76 contro 40 voti. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Febbraio. 

Il conosciuto atleta Carlo Rappo, che ultima 
mente è arrivato a Berlino, viaggiava, a quanto rac- 
conta la Gazzetta d'Aquisgrana, da Nischaia-Novogorod, 
ove egli durante la fiera avea date varie rappresen- 
tazioni e fatti buoni affari, alla volta di Simbirsk pas- 
sando per Kasan. Il treno si componeva di 4 carri, 
accompagnato da più cocchieri e servi,come pure da 5 
ben ammaestrati cani, dei quali 3 erano un regalo 
dei monaci del san Bernardo. Giunti che furono nel 
bosco di Simbirsk, furono tutto ad un tratto sorpresi 
da 4 mascalzoni che legato un capo d'una corda che 
avevano seco ad un albero, volevano impedire ai car- 
riaggi di proseguire il loro cammino. Rappo, che in 
persona guidava i cavalli del primo carro, saltò giù 
all'istante armato di due pistole cariche; nel mede- 
simo istaote però una frotta d'armati uscì da tutte 
parti, fermarono i cavalli, e si preparava ad imposses- 
sarsi degli effetti che si trovavano sui carri. Vi nacque 
una terribile zuffa, e certamente Rappo avrebbe avuto 
la peggio, se i fedeli cani non l'avessero soccorso e 
causata la vittoria, Degli assassini 9 restarono sul 
luogo, 7 vennero presi, agli altri fu dato di prendere 
la fuga. Rappo deplora la perdita d'una sua figliuola 
ragazzetta di 3 anni, uccisa da una palla, e quella 
d'un suo figlio adottivo di 5 anni ucciso a colpi di 
calcio di fucile, Oltre di questi ebbero a restar morti 
un servo e due cocchieri, tre altri poi gravemente fe- 
riti. Rappo stesso, il quale combattette con grande co- 
raggio e disperazione, fu coperto da più che 15 ferite. 
Dei cani 3 furono uccisi, lo stesso dicasi di tre ca- 
valli. La compagnia dovette fermarsi luogo tempo a 
Simbirski onde risanare dalle sue ferite. 

( Corr. Hal. 
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AMERICA 
STATI-UNITI 


Il congresso non ha ancora votato alcun pro- 
getto d'importanza, La Camera dei rappresentanti ha 
adottato il bill per la riforma postale, ed uo pro- 
getto di cangiamento della tariffa sulle dogane, nel 
senso moderato protezionale è stato deposto sull’ of- 
ficio della Camera. Nella stessa assemblea il sig. Se- 
ward antico governatore dello stato di Nuova-York 
ha fatta una mozione per reclamare dalla Francia un 
nuovo indennizzo a motivo delle perdite subite dagli 
Americani , e del fatto de’ bastimenti da guerra , 0 
de’ corsari francesi durante le guerre della rivoluzione, 
Aspettiamo il risultameoto di questa mozione, che 
non ci sembra seria soprattutto dopo i pagamenti che 
Francia ha di già consentito per lo stesso motivo. 

È stata provvisoriamente aggiornata. 

Le nuove della California ci portano la scoperta 
di due o tre mine d'argeato: fin qui non vi era 
dubbio sul metallo. î È 

I paquebots a vapore continuano a portarci som- 
me considerevoli. Dal 1 al 15 dicembre 1850, data 
delle ultime nuove da S. Francisco, sono stati spe 
diti più di 3 milioni di dollari in polvere d'oro agli 
Stati-U : 

Il ritardo dell’ Aglantico, e di cui non si conos- 
ceva il motivo, ha cagionato grandissima inquietezza 
alla Nuova-York. ( Debats. ) 


La strada ferrata di Panama procede rapidamente. 
Più di 900 lavoratori, dice il New-York-Herald, vi la- 
vorano di continuo. (E. della B.) 


ce 19 91u11(.[6a1r11à< 
NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 11 Febbraio. 


Dicesi essere stato convenuto tra le Potenze in- 
teressate cho , mentre Rendsburgo viene occupato par- 
te dai federali, parte dei Danesi, né da un lato nè 
dall'altro lavorar si debba in quelle opere od alterar- 
le. — Per ora, tranne gli ufficiali, verun soldato 
tedesco o danese non potrà passare sopra la chiusa 
dell’ Eider presso il Kronwerk: — Il conte Sponneck 
è partito per la via di Amburgo, direttamente alla 
volta di Kiel, per recarsi quindi a Copenaghen, pas- 
sando a Flensburgo. ( Austria. ) 


DRESDA 14 Febbraio. 


La conferenza ba tenuto ieri l’ ultima sessione 
preparatoria. La prima sessione plenaria, ch’avrà luo- 
go al più tardi ai 17 prossimo, sarà aperta dal Pria- 
cipe di Schwarzenberg e dal sig. di Manteuffel. 

(FT) 
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PARIGI 17 Febbraio. 

La risoluzione presa dal ‘governo, riguardo gli 
arrolamenti progettati per Montevideo , ba avuto la 
conseguenza immediata. La legazione di Montevideo 
ha fatto oggi stesso annunziare ; che, stante l'attitu- 
dine presa dal gabinetto francese , ella rinuncia a qual- 
sivoglia progetto di reclutazione. 


Borsa di Parigi del 17 febbraio. 


Il cinque per cento chiuse a 96. 50, ribasso 15 
cent. 
Il tre per cento a 57. 80, ribasso "i sala 


ARRIVI 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 FEBBRAIO. 
Amispergh N., di Civitaveochia, Viaggiatore; da Napoli. 
Adlemberg C., di Russia, Contessa, da Napoli. — 
Balland E., d’ Inghilterra, Conte, da Civitavecchia, 
Benvenuti B., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Boissolet E., di Francia, da Civ i 
Bottoini G., di Sardegna, Religioso, da Perugia. 
Cotton, di Francia, da Civitavecchia. 

Davve G., d’ Inghilterra, Conte, da Civitavecchia. 

Da Plesis C., di Francia, Marchese, da Perugia. 

De Mirepois, di Francia, Capitano, da Civitavecchia. 
De Trilon, di Francia, da Civitavecchia. 

De Costa G., del Brasile, da Napoli. 

De Almejda M., del Brasile, da Napoli. 

Di Macco G., di Gaeta, da Civitavecchia. 

Di Marco A., di Livorno, Capitano, da Civitavecchia. 
Do Almejda G., del Brasile, da Napoli. 

De Macco G., di Napoli, Negoziante, da Civitavecchia. 
Eppes R., di America, da Civitavecchi 

Faches G., d’ Austria, da Civitavecchi: 

Ferguson G., di America, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Frannenthal, di Prussia, da Civitavecchia. 

Forastier C., di Francia, Artista, da Viterbo, 

Gorig L, d'Inghilterra, da Firenze. 

Hafitte, di Francia, da Civitavecchia. 

Hinney G., di America, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Hay A. di America, da Civitavecchia. 

Liberatore. M., di Napoli, Religioso, da Civitavecchia. 
L'Estrange E., d'Inghilterra, Capitano, da Civitavecc] 
Letang G., di Francia, da Civitavecchia. 

Mackay, di Francia, da Civitavecchia. 

Maggiolini G., di Torino, Capitano, da Napoli. 
Maylan A., di Svizzera, da Civitavecchia. 

Oxleij, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 

Opotschinin, di Russia, da Napoli. 

Poltawzoft Z., di Russia, da Napoli. 

Polack L., di Belgio, da Napoli. 

Rigoland E., di America, Capitano, da Napoli. 

Russo G., di Napoli, Religioso, da Civitavecchi: 

Siot D., d'Inghilterra, Barone, da Civitavecchia, 
Sidneymason, di America, da Napoli. 

Wachlemuster A.,d’Inghilterra, Conte, da Civitavecchia. 
Zonnini L., di Genova, Negoziante, de Vetralla. 

DAL cIoRNO 22 AL GIORNO 23 FEBBRAIO. 

Anzas A., di Spagna, Cmmerotante, da Marsiglia. 
Bigge, d'Inghilterra, Colonnello, da Livorno. 


Brock M., d'Inghilterra, da Livorno. 

Bedfont, d'Inghilterra, da Marsiglia. 

Bonnett L., di Francia, P' inte, da Firenze. 
Bronson A., di America, da Marsiglia. 

Brichton G., d’Inghiiterra, Capitano, da Marsiglia, 
Bearelost E., d'Inghilterra, P. lente, da Firenze. 
Castellani C., di Corsica, da Marsiglia. 

De Menciaux A., di Francia, Corriere, da Firenze. 
De la Suor, di Francia, da Marsiglia. 

De Boulois Dussrè, di Francia, da Marsiglia. 
Foment I., di Spagna, Artista, da Marsiglia. 
Fichu G., di America, da Fireuze. 

Francisci A., di Corsica, da Marsiglia. 

Fastal A., di Austria, Possidente, da Firenze. 
Fathergill Cooke T.,d'Inghilterra, Gentil. , da Firenze, 
Fournier A., di Sardegna, Istitutrice, da Marsiglia. 
Graham A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Marsig 
Gauzzi G., di Milano, Negoziante, di Marsiglia. 
Hack G., di America, da Maniglia. 

Humphry W., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Labene G., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Liccia C., di Francia, da Marsiglia. 

Meraz R., di Spagna, Commerciante, da Marsiglia. 
Martini A., di Lucca, Negoziante, da Firenze. 
Maymò G., di Spagna, Commerciante, da Marsiglia. 
Monsuer F., del Belgio, Possidente, da Napoli. 
Overton G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Putnam C., di America, da Firenze. 

Paosanell C., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Rahlenbeck, del Belgio, da Marsiglia. 

Semond G., di Ginevra, da Firenze. 

Svane L., di Russia, da Napoli. 

Sterron C., di America, da Firenze. 

Sisto M., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 

Saliceti N., di Corsica, Sacerdote, da Napoli. 
Westroppe M., d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 


nat giorno 21 aL cionno 22 rasanato 
Cortesi A., di Firenze, Coereografo, per Firenze. 
Collet 8., di Norvegia, Impiegato, per Firenze. 
Gaffino E., di Francia, per Gerusalemme. 
Gregory G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Jesup F. di America, per Malta. 

Lucchesi M., di Lucca, Negoziante, per Frosinone. 
Pigot D., di Francia, per Napoli. 

Pegron E., di Norvegia, per Firenze. 

Scatena D., di Lucca, per Lucca, 

Smith G., di America, per Malta. 

Dal giorno 22 AL GIORNO 23 FRBBRAIO. 
Chiodi G., d'Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Caison F., di Ririo, Castano: per Liana: Pi 
Howison H., d'Inghilterra, per Napoli. 

Lamis E., di Ginevra, Possidente, per Ancona. 
Nigro V., di Regno, Cantante, per Livorno. 

lello D., di Regno, Cantante, per Livorno. 
Parisi P., di Regno, Cantante, per Livorno. 
Raja G. B., di Regno, Cantante, per Livorno. 
Tames G., di Francia, per Napoli. 
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AVVISI 


Il 28 Febbraio corrente principlano per que- 

slanno le solite Estrazioni dell’ 

IMPRESTITO DI BADEN 
con 6,000 vincite di più volte franchi 140,000 , 
32,000 , 10,000 continuando fino alla più piccola 
di fr. 90, 

Un' Azione per la suddetta Estrazione gosta 
fr. 8; 6 Azioni coma sopra fr. 25; 14 Azioni co- 
me sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr. 100 

Un' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 100; 44 Azioni come so» 
pra fr. 200. 

Il pagamento potrà farsi in cambiali sopra 
qualche piazza di commercio, 0 come sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. 

Le liste delle Estrazioni saranno mandato sen- 
2a spesa alcuna a chi spetta. 

Chi desidera Azioni o Prospetti si dirigga al 
banchieri e ricevitori generali F. E. Fer 8 C° 
Via Grande num. 78 in Livorno. 


Nel giorno 22 Febbraio corrente nella bottega 
di calzolaria posta in piazza Colonna n. 360 ven- 
ne smarrito un biglietti l'ordine di se. 74 56 
firmato da Ferdinando Carazzi a favore della Ditta 
Pietro e Gio. Battista Ssmonati porlsnte a tergo 
la Orma in bianco della stessa Ditta per la quie- 
tanza. Si rende perciò. noto che chiunque avesse 
Finvenuto il detto effetto , 0 se ne pretendesse pro- 
prietario si riterrà come illegittimo possessore, nè 
potrà vaotar diritto al pagamento. 

Per Giovanni Papi Proc. P. Angeletti. 


AVVISO DI AFFITTO DI TENUTA 

Andando a terminare col 30 Settembre 1952 
l'affitto della Tenuta denominata Tragliatella po- 
sta fuori le Porte Cavalleggeri ed Angelica, di pro- 
prietà del Rino Capitolo di S. Pietro in Vaticano, 
€ volendosi procedere al nuovo affitto per un no- 
Vennio a cominciare Îl 1° Ottobre 1852 e termi- 
nare col 90 Settembre 4864 ; s’invita chiunque 
vorrà offerire sl medesimo ad esibire ua offer 
ta io carta bollata, chiusa e sigillata coll’ iadica- 
zione del proprio domicilio nell'OMcio del Notaro 
Pomponj Cancelliere del suddetto Rio Capitolo 
Vaticano in piazza di Tor Sanguigna num. 40 ove 
esiste fl copitolato degli oneri, @ Ja pianta della 
suddetta Tenuta, Il tempo utile per l' esibizione 
delle offerte è limilito a tutto il giorno 34 del 
prossimo Marzo, dopo il quale si procederà al- 
l'apertura delle medesime per prenderte in consi: 
derazione, salvi gli esperimenti di Vigesima e Sesta, 

Roma li 22 Febbraio 1838. 


AVVISO DI SESTA 

Delerminatasi la Pia Casa del 8. Offizio di 
vendere circa 80 piante di albuccio esistente nella 
Tenuta di Conca a favore di chi ha offerto il prez- 
20 di so. 3 a pianta, salvo l'esperimento di Vi- 
Resima e Sesta, e con l' obblighi contenuti nel ca- 
Pitolato depositato presso gli atti dell' Argenti No- 
taro e Cancelliere del S. Offzio, e dell'altro Ar- 
genti Segretario e Cancelliere della R. C. A. S'in- 
vita chiunque bramasse porre Ja Sesta per l'acqui- 
sto di detti albucci a depositare negli atti de'sud- 
detti Notari la sua offerta chiusa e sigillata, en- 
Uro dieci giorni a datare dall'infrascritto giorno j 
scorso il quale le offerte verranno aperte e prese 
in considerazione. 

Dato dal palazzo del S. Offizio presso il Va- 
ticano li 25 Febbraio 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione , ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
20 del sig. Filippo Pellegrini con benigno rescritto 
del giorno 16 Febbraio corrente , e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell'infrasoritto 
Notaro , il medesimo è stato esonerato dall'offcio 
di Economo del Patrimonio del sig. Antonio Fer- 
rari , e surrogato al detto Pellegrini il sig. Bene- 
delto Ferrari. Roma 24 Febbraio 4851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


A richiesta degl'Illîi e Ri sigg. Canoniei 
D. Folice e D. Stefano Perocchini , quali Procu= 
ratori della loro Genitrice sig. Maria Alvi Peruo- 
chini; non che a richiesta della sig. Angela For- 
tuna Vedova del fa Ercole Perucchini. 

Si deduce a notizia che col ministero del sot- 
toscritto Notaro, che Sabato 4 Marzo prossimo , 


alle ore 9 antimeridi , nella casa di ultima abi- 
tazione del fa Ercole Perucchini , posta in Roma 
Via degli UMci dell' Rio Vicario o, 24 gal 
derà al legale Inventario dei beni lasciati dal delto 
Ercole Perucchini morto in Roma Ji 2 del cor= 
rente mese. Tutto ciò si deduce a pubblica notl- 
zia per tutti gli effetti di legge, ed a forma del 
S. 1548 del vig. Reg. leg. e giud 

Roma li 24 Febbraio 4854 © 

5 Luigi Hilbrat Not, di Collegio. 


dicina Francesco 
fica di è 


derà per gli atti del medesimo Notaro all’ Inven- 
tario legale e stragiudiziale di tutti gli effetti la- 
selati dal suddetto defunto esistenti nell'ultimo suo 
domicilio in via delle Copelle n. 42 secondo pia- 
no sotto tutte le riserve e proteste a forma di legge. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma di quaato dispone il $ 1348 del vig. Reg. leg. 

Roma 24 Febbraio 1851. 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 

Cessò di vivere il giorno 4 corrente Febbraio 
Filippo Rosi di Marino, dovendo il di lui figlio 
Leonardo erede chiamato nel di lui ultimo Testa» 
mento , e successivo codieillo aperto il giorno 12 
andante per gli atti del Notaro Luigi Picarelli di 
detta cillà, a fine di regolarizzare tuttocid, e 
quanto trovasi espresso nel delto ultimo Testa- 
mento e codicillo. Si prevengono perciò i Signo= 
ri interessati, e chiunque altro di ragione, qual 
mente il giorno 4 Marzo prossimo avrà principio 
l' Joveotario legale su tutti li beni ereditari spet- 
tanti al defunto per gli atti del sottoscritto Notaro 
alle ore 15 del giorno suddetto , ed avrà prinipio 
nella vigoa con casemeoto rurale posto nel Ter- 
ritorio di Marino in voo. le Selve, e quindi orun- 
que sarà d'uopo, e precisato nelle singole sessioni. 

Si dednce perciò a nolizia. del Pubblico per 
ogni effetto di ragione a forma del $. 4545 del 
vig. Reg. Marino li 24 Febbraio 1851. 

Luigi Picarelli Not. 
Tribunale di Commercio in Civitavecchia. 


Ad istanza dei sigg. Giacobbe di D. G. Ta 
gliacozzo Negozianli in Roma, rapp. dal Proo, si- 
gnor Apulejo Petrucci, contro il sig. Michelo RI 
stori dom. io Livorno Negoziante. Per parte di det- 
to sig. Tagliacozzo si espone che pel Piroscafo di 
bandiera francese nominato il Languedoc giunsero 
in questo Porto a dì 0 Febbraio corrente due Colli 
di manifatture mercato n. 1698 e 1699 spediti da 
Livorno dal sig. Michele Ristori alla direzione del 
sig. Luigi Alibrandi Commissic dell' Istante 
per tenersi a disposizione dei medesimi j Che tali 
Colli erano giunti in Livorno provenienti dall' In- 
ghilterra dopo non lievi sinistri di mare patiti dal 
Piroscafo su cui erano caricati; Che siccome tali 
sinistri erano noli , così gl' Istanti nel commettere 
al sig. Ristori il ritiro del medesimi, lo avevano 
diffidato a porsi in regola per qualsiasi danno che 
per gli avvenuti sinistri | Colli potessero avere sof. 
ferto ; Che da quanto ora può vedersi dalla con- 
dizione esterna sembra che il Collo n, 1698 abbia 
reslmente patito danno, lanto che il 
se non si fosse posto in regola a forma 


gi Commerciali 


ne dei ripetuti Colli senza alcun reclario non dia 
luogo ad incommissibilità di azione pei denpi stes 
si. Col presente atto intendono di protestarsi, sic- 
come si protestano in ogni più valido e legal mo- 
do per qualsiasi danno o pregiudizio derivato al 
loro interesri per fallo 6 colpa del sig. Ristori, 
Siccome altresì si protestano per ogni e qualunque 
altra cosa per cui possa e debba legittimamente 
protestarsi. E perchè poi della stessa protesta non 
possa allegarsi ignoranza si notifichi la medesima 
al detto sig. Ristori dom. in Livorno per affissio- 
ne, e nel modo dalla legga prescritto. 

Visto senza approvazione il Delegato Aposto- 
lico. — Firmato — M. Loschiavo 

Copia del presente alto è stata consegoala a 
8. E. Riba Monsig. Delegato Apostolico che si è 
degnato porre il visto nel presente originale. 

Civitavecchia li 7 Febbraio 1854. 

Giuseppe Vidaw Curs. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Udienza del giorno 10 Febbraio 4851. 


Il Tribunale Collegiale Civile di Viterbo Nel- 
la Causa posta in Prot. n. 10816 fra il Ven. Mo 
nastero di Maria SSia Assunta in&Beto di Viter- 
bo, e pel medesimo Ja Molto Rev. Madre Suor 
Maria Isobella Abbad dom. in Viterbo, Attore 
rapp. dal Proc. Carlo Borgassi, ed il sig. Psoto 
Desiderj dom. in Roma, non che il sig. Flavio De- 
siderj dom. io Marsalla Regno di Napoli ha ema- 
nato la seguente sentenza. 

Invocato il Nome 8Sîo di Dio. — Il Tribu- 
nale giudicando definitivamente in primo grado dì 
Giurisdizione prefigge ai citati Desiderj il termino 
di giorni quindiel a pagare a favore del Ven. Mo- 
Destero di Maria SStîa Assunta in Cielo di Viter- 
bo la somma di sc, 28 80 residuo di so. 48 80 per 
fratti di Censo nelti di rata commodo maturati li 
43 Maggio 1850 a forma dell' Istromento in atti 
del Notaro di Bagnaja Cesare De Rossi 13 Mag- 
gio 1802, ed altro della Curia Vescovile di Vi- 
terbo dei 30 Aprile 4895, qual termine inutit- 
mente decorso , ora per allora accorda all' Istante 
Ven: Monastero Il possesso precario del fondo cen- 
Sito nel Territorio di Bagnaja contrada S. Marco, 
@ solo oggetto di peroepirno | fratti fiotantochè 
non sia soddisfatto dei censi decorsi, e non pa- 
gati in sc. 28 80, è di quelli che intanto decor- 
Fersono , salvo all'Istante ogni altro diritto e ni 
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CONDIZIONI DELL ASSO 
1) Giornale di Roma. uscirà ogni gione 
eccettuati i festivi. ife! 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......% 50 
Alle Province (franco)... ...® 80 
All'Estero (franco fiuo ni confini) , 2 (i) 


NAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO G 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE"PATTR NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Jgrometro ' i 

| DELL' OSSERVAZIONE alia Tenperat. di 0°R. | ester. ni Nord pis Diresiona del vento | Stato del cielo 
| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin, 1,8 + 4,6° ZU N dd. -| Coperto. 

|| 25 Febbraio. $ » 3 pomer.| » 28 » 0,8 | # 10,7 59 S-S-E m Nuyoloso. 

| » 9 pomer:| » 28» 0,6 | + 7,6 M Calma. Coperto. 


ROMA 26 Febbraio. I 
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NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia pontificia de' nuovi Lincei, a per- 
petuare la memoria del suo risorgimento, con 
provvidenza e generosità operato dal Sommo Pon- 
tefice PIO IX, stabilì sotto al busto del medesimo, 
già posto nella gran sala delle sue adunanze, la se- 
guente iscrizione. 

PIO . IX . PONT. MAX. 
ACADEMIA . RESTITVTA 
PONTIFICIA. QVE . NYNCVPATA 
ANNVO . CENSY , STVDIIS | PROMOVENDIS 
CONCESSO 
LEGIBYS . DECRETIS ‘ 
AEDIBVS , IN. CAPITOLIO . ATTRIBYTIS 
LYNCEORVM . COLLEGIVM 
ANNO . MDCCCXLVII. 


Sono pubblicati gli atti dell' Accademia Pontifi- 
cia de' nuovi Lincei. Sessione prima del 17 Novem- 
sanno IV. x 

+0-BE4+ 

Le opere del Concorso Clementino-Pellegrini si 

troveranno esposte al pubblico per otto giorni , in- 

cominciando da venerdì 28 del cadente mese (escluso 

però l’ ultimo giorno di Carnevale ), dalle ore 10 an- 

timeridiane alle 3 pomeridiane nella Residenza Ac- 
cademica di San Luca, posta io via di Ripetta. 


nt 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 22 Febbraio. 

Il pregevole periodico bolognese intitolato /l ve- 
fo Amico, accennando come questa città sia tuita nel- 
l’applaudire alle energiche misure del nostro Gover- 
no e dell’ I. R. Comando contra le orde dei ladri, 
frutto purtroppo di quel profondo demoralizzamento 
che operarono nel popolo le moderne sovversive dot- 
trine, loda le- disposizioni dei diversi editti di S, E. 
R. Monsignor Bedini, Commissario Straordinario, e 
delle Notificazioni dell'I. R. sig. Tenente Maresciallo, 
Conte Nobili, avvalorate dalla Circolare dell’: Emo 
sig. Cardinale Arcivescovo ai RR. parochi della diocesi. 

Il periodico sullodato scende quindi ad un salu=, 
tare ammonimento , il quale, sebbene non tocchi alla 
geveralità della popolazione, ma bensì: ad una frazio- 
ne di essa, purevè plile che. veggasi ognora ripetuto, 
affitichè una volta facciano senno coloro, cui;le-ripor= 
tate parole specialmente dirigousi, 

cco come il Vero Amico dì esprimo: 

» Ma non hasta applaudire a quésto lodevole in- 
teressamento delle Autorità,,Bisogna di più appoggiar- 
lo con totti quei mezzi onesti che fossero in potere 
di ciascuno , gassime coi doverosi mezzi che ne va in- 
dicando ne’ suoi editti.lo stesso Governo. Di più è me- 
slieri per alcuni cessare.da certe sorde. e indirette. dimo. 
strazioni contro il dovuto rispetto alle Autorità nei rap- 
porti delle alte sociali convenienze , fratto del non sa- 
per sacrificare al pubblico, ordine una qualche utopia 
od ùn proprio pensamento superbo } e re una. 
volta che, darandola così, si viene ad sip in 
direttamente si, ma però efficacemente ,: quel ‘tal par- 
tito di universale disordine , che tutti abborriamo, e 
che essi pure abborriscono: nel qual proposito è quin- 
di mestieri che -le alte classi. dei buoni Fia LI 
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droni dei negozi, i maestri, i pubblici stipendiati coa- 
diuvare il clero nella grand’ opera della vera sociale 
0 cristiana educazione, » (Gaza. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO- ETO 
MILANO 16 Febbri 

Il sig. Antonio Kramer, profé@dore di chimica 
alla nostra Società d’ incoraggiametttg,in Milano, si 
propone un viaggio d'istruzione, ‘recandosi nella 
prossima state alla grande Esposizione di Londra. Cre- 
diamo che, approfittando di tale circostanza, questa 
Società; unitamente a quella di Padova, abbiaoo 
stabilito di fare un fondo in comune allo scopo 
d’impiegarlo. nell'acquisto di varii strumenti rarali 
in quell’ immenso bazzaro, con intendimento di farne 
l'applicazione all'agricoltura delle nostre Proviace. 
Questi due Istituti furono ben consigliati nell’ affidare 
al professore Kramer questa scelia, taoto più cho 
egli potrà anche giovarsi dei lumi d'un distiato agro- 
nomo , da cui sarà accompagnato nel suo dotto viag- 


io. Le..cogaisioni dell’ nno, accoppi ratica 
dell'altro, torneranno tant f% Te nale. Berchi 
senz’ alcun dubbio sapranno distiaguere le novità su- 
scettibili di adattarsi al nostro sistema agrario , al- 
l’iadole dei nostri villici, alla qualità delle terre, 
alla natura dei prodotti del nostro suolo. È buona 
l’idea di fare un'esposizione di questi utensili e 
strumenti, prima in Milano e poscia in Padova, 
dopo di che saranno ripartiti fra le due Società per 
l'uso pratico che intendéssero faroc; e meglio an- 
cora sarebbe se, facendoli copiare, li vendessero a 
basso prezzo accompagnati da una descrizione che li 
rendesse volgari fra' campagouoli. (2. della B.) 


VENEZIA 21 Febbraio. 
I. R° LUOGOYENENZA DELLE PROVINCE VENETE. 
NOTIFICAZIONE 
Soprafpipporo dell ecgelso ministero dell'interno, 
S. M. I. REA, emanò la -$bvrana risoluzione 29 di- 
cembre 1850 del seguente tenore. 3 
» 1. Tutti quelli Il. RR, sudditi austriaci, i 
quali, per ayer preso parte si movimenti rivoluzio- 
nari .nel Regno Lombardo Veneto, dimorano illegal- 
mente. all'estero, e, malgrado Ja diffida di rimpa- 
triare loro diretta colle Notificaziogi 30 dicembre 
1848, 12 agosto 1849 e ? marzo 1850, non fecero 
ritoroo negli Il. RR, Stati austriaci, nelle epoche 
dalle Nolificazioni stesse prescritte, sono da. consi- 
derarsi e trattarsi come emigrati, 0 sciolti per con- 
seguenza dal vincolo di sudditanza austriaca. — 
» 2. Quantupque. potesse in confronto di tali 
individui , venir mandata dd effetto la sequestrazione 
della sostanza ; loro minacciata colle anzi citate, No: 
tificazioni, pure io voglio permettere, per atto di 
grazia, che i medesimi, avuto riflesso alla circostanza 
che era stato posto in loro arbitrio di ritornare o di 
chiedere il permesso d° emigrazione», .. vengono, trat- 
tati come -gl' Il. RR. sudditi austriaci ; che, emigra» 
rono, dagli Stati austriaci coll’ assenso . dello ‘autorità 
competenti, 


111.23» Qualora, tali individui volessero , in, seguito 


acquistare di. nuovo la cilegianzza austriaca ,. do. 
vraono le relalive loro istanze’ reffrirattato ;a senso 
delle leggi .vigonti per. l'acquisto. della” cittadinavza 
austriaca. gu piu Maicon " 
sf nti, preser on sono però ap: 
pot ‘adiidai i quali sono stati esclusi 
amistia: colla , Notificazione: 12 agosto 11849, 0 


Dalle 9 pom. del 24 Febbraio fino alle 9 pom. del 25. 


oledi 26 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni; dovranno 
* essere diretti affrancati all'Ufficio d’ Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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I ROMA 


TORNALE SONO OFFICIALI. . 


Quservasioni (atta ad ore divers 


Temperat. mass. «+ 10,7 Temperat. min. + 3,7 


» 5. Il mio ministro dell'interno darà, di con- 
certo col mio Maresciallo di campo, conte Radetzky, 
le disposizioni occorrenti per l'esecuzione di questo 
determinazioni, » 

Ciò si reca, in seguito ad ossequiato dispaccio 
5 corrente N, 19 pres. M, S. sep. di S. E. il signor 
Governatore generale civile militare, Conte Radetzky, 
a comune notizia, per norma di chi v'avesse interesse. 

Venezia 18 febbraio 1851. 

LI. R. Luogotenente Toccenauao. 
(Gazz. di Venezia.) 


+0GZE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 19 Febbraio, 


L’Incaricato d’ affari svizzero ia Parigi, sig. Bar- 
man, ha inviato al Consiglio federale un reclamo del 
governo francese sull'adanamento di una massa di 
pericolosi rifugiati in Ginevra. Il Consiglio federale, 
dietro ciò, ha spedito al governo di questo Caotone 
ed al Commissario federale tuttora ivi residente le 
opportune istruzioni, ed ordinato che venga eseguita 
una severa informazione, Nulla si seote dei risultati 
di questa, e nulla si vede dell'esercito di rifugiati. 

— Notizie, che si ha motivo di credere sicure, 
portano che non solamente in Vienna, ma eziandio in 
Parigi, si è altamente inquieti sull'agitarsi de' rifugia- 
ti nella Svizzera e principalmeute in Ginevra. La dif. 
fidenza sembra giuota al punto che vi si presta poca 
o niuna fede anche alle più precise assicurazioni del 
Consiglio federale, e credesi che anche malgrado il di 
lui buon volere egli nulla possa contro la mala vo 
lontà di certi governi cantonali. (Gazz, Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Febbraio. 


Una rivista delle più belle si è fatta oggi nel cam- 
po di Marte dal nuovo Comandante in capo delle trup- 
pe di Parigi sig. Generale Baraguey d' Hilliers. 

Alle ore 10 il Generale in capo ha lasciato il 
palazzo delle Tuilleries, accompagnato dallo stato 
maggiore, ed è andato al campo delle manovre, ovo 
la prima divisione lo aspettava nella più bella tenuta. 

Le troppo schierate in battaglia in quell’immea- 
s0 piano rimpetto alla scuola militare formavano cin- 
que brigate sotto gli ordini del Generale di divisione 
Carrelet, 

Starano nel modo seguente. 

Prima brigata. Generale Francois (Quartier geno 
rale Courbevoie ) composta del 56.°, 57.° di Linea 0 
di una compagnia del genio. 

Seconda Brigata. Generale Renaud (Quartier ge- 
nerale S. Denis ) composto del 14.°, 27° e 69.° di 
Linea, una batteria di artiglieria ed una compagaia 
del genio. 

Terza Brigata. Generale Canrobert ( Quartier ge- 
nerale alle Tuilleries) composta del 2,°, 41.° di Li- 
nea ed'una batteria di artiglieria. 

Quarta Brigata di riserva. General Dulac ( Quar- 
tier generale piazza di Vehdòme ) composta della guar 
dia repubblicani edi e a cavallo, della gendarme- 
ria mobile e del3.° battaglione de' cacciatori a piedi 
é di una batteria di artiglieria, 

Brigata di cavalleria. Generale Roybel, via d'Or. 
say, composta del 9.° Dragoni, 5.° Ussari e 2.° squa- 
drone di guide, 

Tulle queste truppe hanno manovrato per due 
ore alla vista de' loro capi: cd in un insieme magnifico. 
#7 Ml Generale in capo è passato per tutti i ranghi, 
ed ha lodato i capi vehre per la tenuta è disci- 
plina de' loro reggimenti.’ Si è poi con tutto lo stato» 
maggiore collocato innanzi alla facciata della scuola 
por farli: sfilare, ìf che si.è fatto con passo. accele- 


inea , e di galoppo dalla cavalleria ed ar- 
liglieria, > 

Benchè questa rivista non fosse stata annunziata 
pure una folla di curiosi ingombrava .i poggi, che 
circondano il campo di Marte. (Moniteur ) 

ALTRA DEL 17. 

Oggi non si tien pubblica seduta dell’ Assemblea 
legislativa, la quale, come già accennammo, deve 
consacrar tre gioraî ad esaminare e discutere negli 
uffici il progetto di legge relativo all’amministrazione 
interagrdella repubblica. Questo progetto diliggè com- 
prendè quattra grandi ‘divisioni che sono: il comune, 
il captone , il dipartimento evi consigli di prefettura, 
Esso è stato mandato all'Assemblea legislativa, ac- 
compagnato da un nuovo rapporto del sig. Vivien, 
già adottatosi dall'intiero Consiglio di Stato, 

— L'Assemblea si é riunita oggi alle due negli 
uffici a fine di procedere alla nomina della Commis- 
sione di 30 membri che dovrà esaminare il progetto 
di legge, di cui sopra. * 

La discussione versò principalmente sulla prima 
sezione dei comuni, nel sisterna dei quali sono state 
introdotte modificazioni importanti. 

I commissari non saranno nominati verosimilmen- 
te prima di mercoledì. 

Leggesi nell’ Evénement. Il Consiglio dei ministri 
si è, dicesi, riunito questa mattina all’Eliseo, Si 
trattò della quistione germanica e della proposta di 
amuistia deposta ieri l’altro dai membri della siaistra, 

Sembrerebbe che il Consiglio dei ministri, respio- 
gendo l'idea di un'amnistia generale, avrebbe tutta- 
via mostrato intenzioni più pacifiche verificando le 
carle di parecchi prigionieri, come per esempio dei 
signori Proudhon, Raspail, Smith, e di parecchi con- 
daonati contumaci come i signori Vittore Considerant, 
Cantagrel, Martio Bernard ece. 

Dietro rapporto del sig. Brenier, ministro degli 
affari esteri, nuove proteste sarebbero stale indiriz- 
zale alle potenze germaniche sull’ammissione di tutti 
gli Stati dell’ Austria nella Confederazione germanica. 

(E. E) 
ALGERIA 
ALGERI 17 Febbraio, 

Tatroito delle dogane di Algeri durante |’ an- 
no 1850. 

Nel corso di quest'anno, che non è stato al cer- 
to uo anno di grande prosperità, il commercio gene- 
rale di Francia fra importazioni ed esportazioni si è 
invalzato a 2 miliardi, 290 milioni , valori rettificati 
sulle nuove basi che vennero fissate. da vo decreto 
speciale. 

la questo gran movimento l'Algeria figara per 71 
milioni, ossia 4 per cento del risultamento generale ; 
ed occupa l’ ottavo rango nell'ordine delle nazioni , 
colle quali ha relazione la Francia. Così l'Algeria per 
la importanza delle sue relazioni non ha d’innanzi a 
se che gli Stati-Uniti » l'Inghilterra, il Belgio, la 
Svizzera , gli Stati Sardi » la Spagna , l’ associazione 
commerciale alemanna , che contiene tanti paesi: tutti 
gli altri, per esempio la Tarchia , la Russia e tutte 
le nostre colonie, vengono dopo di essa. 

Considerando quindi e separatamente le importa- 
zioni ed esportazioni si trova per le importazioni l'Al- 
geria al 24 rango (.9 milioni ): per l’'esportazioni al 
6 rango (62 milioni ). 


Nel 1849 principale oggetto delle nostre espor- 


tazioni algerine sono stati prima l'olio di olivo per 
5,270,000 fr. ; poi le lane per 768,000 fr. ; quindi 
i minerali di rame per 964,000 fr. 

Quanto alle importazioni in Algeri, le quali so- 
no stale , come si è detto di sopra, di 62 milioni si 
principali articoli sono i tessuti di cotoni 14 milioni, 
i vini 6,500,000 fr., i tessoti di lino, di lana e di 
seta 7,000,000 fr., e ciò ch'è da polare gli oggetli 
di uso per 4,500,000 fr. È pur anco bene di far 0s- 
servare , che articoli si importanti provengono quasi 
esclusivamente dalla Francia. 

Completeremo |’ epilogo colle cifre che riguar- 
dano la nostra marina mercantile, 

Nel 1849, sopra un movimento all’ eatrata nei 
porti della Francia di 7343 navigli della portata di 
837,000 tonnellate la parto dell’Algeria è stata 668 
navigli , 77,000 tonnellate, 

.__AIl’ uscita dai medesimi porti sopra uo movimento 
di 7000 della portata di 790,000 tonnellate. Ja parte 
dell’ Algeria è stata 4113 navi, 125,000 tonnel 
Ossia 41 per cento all’ entrata "e 15 per cent 
l’uscita, {Moniteur, ) 


SPAGNA 
MADRID 42 Febbraio, 
La seduta della Camera dei deputati offriva oggi 
grande interesse. Il generale Ontega interpellò il go 
rn ere cause della: dissolazione del 
ministero Narvaez. Il: marchese di Pidal risposè alle 
interpellanze con va cotal fiele contro alenni membri 
di quel ministero. Fattesi alcune osservazioni , menè 
tre Pidal rispondeva » intorno alla dimissione fatta sot- 
to quel gabinetto di Bravo Marilloy questi 
la parola ja propria difesa,e ha lasciato intendere che 
egli, addiverrebbe alla dissoluzione delle: Cortes,se non 
Si trovasse tutto l'appoggio ‘desiderabile. 
na Il ministro attuale, diss* egli; noo si contenta 
uoa posizione non abbastanza definita; Esso fa ap 


pello a tutti i deputati di ‘qualanque frazione della 
Camera , senza volersi mettere sotto l patronato escla- 
sivo di alcaga di esse, Se il gabinetto resta in mino- 
ranza in una prova parlamentarà ; © si ritirerà o scio- 
glierà le Camere,» 

Il sig. Pidal fece una contro-replica, e ‘alla par- 
tenza del corrierg Sartorius prendeva la parola in fa- 
vore del suo amico il duca di Valenza; — È a dubi- 
tare so l'attuale Gabinefto ne escirà ‘cogli gnori della 
guerra. (S P.) 

PORTOGALLO 
\ LISBONA 5 Febbraio. 

I funerali dell'infante neonata Donna'Maria eb- 
bero luogo con grande soleanità. 

La questione delle mooete metalliche è sempre 
una sorgente di inquietudini. Il Presidente e i diret- 
tori della banca hanno dato le loro demissioni.| 

La squadra inglese si trova tuttavia dinanzi a 
Lisbona, ( Times.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Febbraio. 


Il Morning-Advertiser del 14 febbraio, parlando 
del voto della Camera dei Comuni sulla mozione del 
sig. Israeli relativa alla miseria agricola, dice che il 
ministero l'ha sfuggita bella colla sua debole maggio- 
ranza di 44 voli che basterà Appena per conservarlo 
in seggio. 

Il Morning-Herald dice che il voto della Camera 
venne accolto con grida d' entusiasmo. Poteva essere 
altrimenti ? Malgrado il consiglio del primo ministro 
di non eccitare nello spirito delle popolazioni rurali 
delle speranze, che, secondo lui, era impossibile poter 
realizzare, noi siamo in grado di assicurarle che se 
esse conlinuano ad operare con saviezza, non possono 
non ottenere fra breve un sollievo alle loro sofferenze. 

— Ia Londra sì è stabilita una Società d'Ioter- 
preti per comodo dei signori Forestieri s la quale tiene 
il suo Officio al num. 31 io Leicester Square. 

Questo avviso potrà essere utile a coloro, che si 
recheraono a quella Metropoli , specialmente per am. 
mirare la prossima esposizione dei prodotti delle arti 
e della industria io progresso fra tutti i popoli del 
mondo. { Corr. pari. ) 


CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 14. 

Lord Monteagle presenta una petizione degli abi- 
tanti della provincia di New-Branswick relativamente 
alle strade di ferro nell’ America inglese del nord. Egli 
importa, ha detto, di stabilire una comunicazione 
per strada ferrata fra Halifax e gli altri grandi porti 
militari del nord doll’ America, onde non abbiano a 
temere l'intervento ostile degli stranieri. Egli segnala 
specialmente l'utilità di una linea che vada da Halifax 
a Québec. Egli spera che il segretario di stato delle 
colonie produrrà le carte relative A questo progetto. 

Lord Stanley si sforza di rilevare la grande uti- 
lità di queste comunicazioni; e lord Grey dichiara che 
il governo si occupa io questo momento di stabilire 
una linea di strada ferrata da New Brunswick a Québec. 

La Camera quindi si aggiorna a ore selte e un 
quarto. (FI) 


GERMANIA 

Leggiamo nella Gazzetta d’ Annover. 

. » Il 3 dicembre lord Palmerston ha indirizzato 
ai gabinetti di Vienna e di Berlino una nota s nella 
quale dice che avendo egli saputo come la Prussia e 
l’Austria abbiano convenato di cotrare nella Confe- 
derazione germanica cogli altri Stati che non vi era- 
no compresi secondo il trattato di Vienna, egli di- 
chiara che il territorio della Coafederazione germani- 
ca non è stato formato solamente dalla volontaria riu- 
nione degli Stati che la costituiscono , ma bensì da 
un trattato europeo, talmente che questo territorio 
non potrebbe modificarsi senza il consenso delle po- 
tenze che firmano il trattato stesso, 

» Nel costituire la Confederazione germanica, si 
pose per massima che essa non conterrebbe se non ele- 
menti tedeschi. Questo principio fondamentalo fa tras: 
curato nella convenzione ja discorso. Non avendo fi- 
nora il governo britanuico ricevato su questo noti. 
Zie positive e compiute, non crede dovere per ora 
spiegami altrimenti , ma egli spera che i gabinetti di 

ienna e di Berlino daranno Spiegazioni precise, pri- 
ma che venga presa una risolazione definitiva, sul- 
l'indole è saloggetto dello progettate modificazioni 
non meno che sulle ragioni delle medesime. 

rete ei agg br ianolco chiede sovratutto schia- 
ri 4 precisi sulla specie d'intervento che sì pro- 
ili di esercitare uno e più membri della don. 
federazione germanica negli att interni degli Stati 
che' ne faranno parte, e nei conflitti ché potrebbero 
Iusorgere fra i sovrani ed i loro sudditi; 

» Avendo\il Borerno francese ricevuto la notizia 
officialo che l'Austria si propone di etitrare nella Con- 
federazione germanica com tutti i suoi Stati , si è af: 
frettato a dichiarare al gabinetto, di Vienna, che la 
repubblica francese la progettata esten- 
ala n i, o i i 

re” tatto A] 
r0n0 il trattato del 4845. 


. PRUSSIA 

Si legge nell’ Ost-d-Post, 

Se vogliasi denotare con una breve espressione 
l’attuale stato degli animi totti, noi possiamo farlo 
con queste voci laconiche: siamo iu ansiosa aspettati. 
va. Siamo in aspettativa sulle quistioni di politica 
esterna ed interna; in aspettativa sulle quistioni di 
persone e su quelle di cose; in aspettativa sulle qui. 
slioni costituzionali e governative, sa quelle di legi. 
slazione e quelle d'amministrazione: in aspettativa fi- 
nolmente sull' indefinito e sull' invisibile. Il giornalismo 
divide quest’ aspettativa collo spirito pubblico. Ma 
siccome il complesso di questo stato è totto nella 
forma, e l'espressione che lo indica è molto concisa 
e molto povera, così inaridisce la stampa giornaliera, 
come vediamo inaridire tutti i zampilli delle sorgenti 

vando la natura intiera è in aspettativa sul giuogere 
della pioggia. 

Le conferenze di Dresda, donde alcune persone 
di temperamento sanguigno aspettavano dei risulta. 
meoti sino al di dell’ apertura delle Camere prussiane, 
cominciano già, come noi prevedevamo, a tirar per le 
luoghe. Malgrado alla solidarietà degli interessi mo- 
narchici, non mancano di farsi intendere le differenze 
che sussistono fra i vari rapporti di potenza e d’ altre 
condizioni di vita nei diversi paesi colà rappresentati. 
A ciò aggiungasi l'inviluppo delle quistioni materiali. 
e dei materiali interessi che alla cosa concernono, 
oltre al lento muoversi di una colleganza che si ri- 
mette all'unanimità dei voti. Per quanio anche tra- 
Spirino dal segreto delle discussioni del plenum e delle 
singole commissioni, segreto non molto rigorosamente 
custodito per quanto se ne assicuri in contrario, la 
si è pure una cosa ben vaga contradditoria, e da non 
vi si poter dare fede, che l’ opinione pubblica dere 
restarsene senza alcuo dato sicuro. Ma però questo 
essa vede, che a Dresda sono in quistione importanti 
destini e decisive misure, ed è perciò che essa in così 
estrema sospensione d’ animo tiene fisso lo sguardo 
sulle conferenze di Dresda, che malgrado a parziali 
rivelazioni sono nulla ostante ben misteriose. 

Ma anche nell’ interna nostra vita politica ritrova 
questa sospensione d'animo motivi ed oggetti a suf- 
ficienza. 

Da certe parti, che non hanno al sicuro fonti 
particolari ed inaccessibili affatto per gli altri mortali, 
sono venute delle replicate assicurazioni, che imme- 
diatameote dopo il ritorno del nostro presidente del 
consiglio deve venir presa in considerazione una serie 
di deliberazioni le più importanti, ragione sufficiente 
per mettere lo spirito pubblico nella sospensione più 
forte. 

La Costituzione della monarchia nel suo getto 
complessivo venne messa seriamente in dubbio da 
alcune voci che non crediamo sieno indifferenti alla 
forza dei falli avvenire. Vennero prese a discutere 
apertamente delle quistioni che sembravano sciolte già 
da luogo colla lettera stessa del vigeate statuto fonda- 
mentale, e cui poteva di tanto meno venir posto mano 
sotto lo scudo del conservantismo. Anco da Dresda si 
fa sentir la canzone che verranno stabiliti assieme 
diversi priacipii comuni nelle faccende costituzionali 
degli stati federali, e che a tenore di questi principii 
verranno modificate le Costituzioni nei vari paesi. Non 
è mestieri aggiungere, che tali sintomi tengono l’ opi- 
nione pubblica nella più forte sospensione. 

Ma v'ha anco in seconda fila una quantità di 
problemi che agiscono col medesimo effetto. 

Pel costituimento di que’ paesi della corona, lo 
Statuto dei quali manca ancora sulla carta, si dovrà 
pur una volta venire ad una conchinsione. Peccato 
che si sia tanto indugiato in proposito; poiché non 
essendo altro possibile, senonchè questi statuti deb- 
bano dare un tratto di penna sopra mille sorta di 
speranze e di pretese, e che gli animi nom vi si pos 
sano accomodare che a rilento, si è sempre perduto 
gran tratto di tempo per calmare le brame sollevate 
e gli sforzi, a mezzo di quella forza dell’ attualità che 
rende lo stomaco vuoto. Ad ogni modo il lungo riflet- 
tere e il lungo conchiudere devono porgere l’ esca più 
forte a quella tensione degli animi con cui non i soli 
interessati stanno aspettando la soluzione di sì impor 
tante problema. 

A tali quistioni di natura specialmente politica 
vaono annesse quistioni materiali di non minore peso; 
le quistioni finanziarie e doganali, ambedue di vitale 
importanza e di una portata materiale 6 morale ster- 
minata. Le finanze Sconquassate devono venir ricom- 
poste, l'equilibrio immensamente sconcertato fra | en 
lusiasmo e |’ uscita deve riguadagnarsi, ed una valuta 
screditata deve novellamente fissarsi. Anche qui dob- 
biamo rifarci di una tardanza di anoi, e quegli organi 
stessi che banno trovato eccellente quanto. nel corso 
di questo intervallo è avvenuto ‘o meglio non avve- 
nuto, concedono esser finalmente arrivato il tempo di 
agire risolatamente e pongono in vista immediata le 
più risolute disposizioni. 

E si mostrerà una volta uomo di azione ardita 
il Fabio indugiatore delle nostre finanze? E ci vor- 
temo risolvere dopo tanto sorta di cicalecci ad una 
cura razionale è fondamentale ? Colla più grande so» 
speusione d'animo, tutta la società che viene sì viva. 
Mente e profondamente colpita dallo ‘stato preseute, 


attendo la soluzione di questo ito. 
Se nel dipartimente ed roianel una incom- 
prensibile e lotezza, pare dall'altra parta 


che 

delib 
di in 
norà 
nell'd 
dame 
e mol 
uest 
i sisi 

fame, 

lame: 

stem 

istruzi 
isolat 

mo ni 
schiet 
a qu 

senza 

che si 
lena 

prima 
anlece 
che | 

di sisd 
l'altre 

è stai 
bano 

questa] 
sicchè 
Veniss 
nuovi, 
segnari 
espert 
soltani 
qualchi 
È qua 
decisia 
senza 
DI 
cint 
stampi 
non p 
sura d 


L' 
a Dresl 
per red 
degli 

tative 

dibatti 

piuttosi 
gabinet 
continu 
preside 
è altro 
ormai q 
risultan 
si tratt 
potenze 
dei lor 
stessero] 
adunqud 
della st 
l'Aostri 
mente, 
d’ indu 
dalla € 
prima fi 
ci reche 


La 
nistero 
che des 
potenze 
danesi, 
che sio 
si dovey 
riguard: 
derazion] 
fosse sc 
porto t 
la quale 
separass 
appualo 
potenze 
senza n 
unti di 
È non 
ammette 
schleswi 
concede 
al di qu 
Non sol 
ravellino 
Woisce a 
Alla din 
anpuire 
SÌ partì 
cUsÒ pei 
vellino, 
Crociata 
werk. è 
e dal su 


'essione 
o farlo 
pettati. 


concisa 
naliera, 
orgeoti 
uogere 


ersone 
risulta» 
pssiane, 
per lo 
Si mo- 
renze 

altre 
entati, 
teriali. 
rnono, 
si ri- 
he tra- 
e delle 
pimente 
rio, la 
da non 

dere 
juesto 
rlanti 
in così 
uardo 
arziali 


Ilrova 
b suf- 


fonti 
briali, 
imme= 
e del 
serie 
lento 
e più 


getto 

da 
alla 
tere 
le già 
nda- 
Mano 
da si 
ieme 
lonali 
bcipii 
Non 
opi- 


a di 


4 lo 
orrà 
calo 
non 
Heb- 
di 
08- 
uto 
ate 
che 
let= 
più 
soli 
por 


tica 
SH 
ale 
er- 
bm- 
leo» 
lata 
ob» 


che nel ministero del commercio si sia fermamente 
deliberati di spacciare furiosamente tutto il sistema 
di indastria e di politica commerciale che dominò fi. 
nora nell'Austria. Questo sistema è giudicato da lango 
nell'opinione di tutti gli imparziali, ma esso è profon- 
damente avviticchiato in tutte le condizioni materiali 
e morali della società, e non può venire svincolato da 
questo intricameoto senonché da mani guardiaghe. 
Il sistema daziario non istà solo in relazione colle do- 
gane, ma anche in una relazione molteplice ‘d' avvicen- 
damento cogli affari di credito 6 della valuta, col si- 
stema delle imposte, coi regolamenti industriali, colla 
istruzione popolare ecc., e trattare simiglianto affare 
isolatamente, potrebbe offendere iosanabilmente l' inti- 
mo midollo dell'organismo sociale. Noi lo diciamo 
schiettamente; sussistono dei timori che si dia mano 
a questa faccenda considerandola da un lato solo, e 
senza antecedente garanzia delle necessarie premesse, 
che si voglia troppo per tempo lasciar andare l' alta- 
lena più che decrepita, ma poteote, della proibizione, 
primachè sieno colte e dentro e fuori tutte le misure 
antecedenti, afline di poter calcolare confidentemente 
che le inevitabili controazioni di un tale mutamento 
di sistema dall'un canto, vengano equilibrate dal- 
l'altro a mezzo di proporzionali vantaggi. D' altronde 
È stata convocata una riunione di esperti che deb- 
bano rappresentare tutti gli interessi relativi. Anche 
questa riunione ha uno scoglio pericoloso da evitare, 
sicché per un rigido attenersi ai comodi usi vecchi 
venisse a patire scapito quella legittima induenza sui 
nuovi, che a quanto sembra si vuole al congresso as- 
segnare. Come dovrà alteggiarsi questo parlamento di 
esperti? Vorrà esso seguir la linea sulla quale egli 
soltanto possa procacciarsi inluenza ed influenza di 
qualche peso nello scioglimento di questa questione? 
È qual valore si darà ai suoi pareri nel luogo della 
decisione? Si saprà evitare ciò troppo speditamente 
senza perder di vista la meta costante? 

Di tale maniera la aspettativa è in tutte persone 
e in tutte cose il carattere di questo momento, e la 
stampa, se vuol essere il fido interprete del tempo, 
non può a meno di prendere atto di simigliante pres- 
sura di questo momento medesimo. 


BERLINO 12 Febbraio. 


L’ attenzione generale si rivolge ancora una volta 
a Dresda ed alle cose che i prossimi giorni saraono 
per recarci da colà in segaito al nuovo convegno 
degli uomioi dirigeoti. Il centro di gravità delle trat- 
talive non era durante tutte le allime settimane nei 
dibattimenti delle Commissioni in Dresda stessa, ma 
piuttosto nella comunicazione diplomatica che fra i 
gabinetti di Vienna e Berlino fu senza ioterruzione 
continuata con tanta speditezza; e se ora i ministri 
presidenti vi convengono ancora una volta, ciò non 
è altro che una prova, che queste {trattative hanno 
ormai condotto ad una conchiusione determinata, a 
risultameati concreti. La quistione cardinale, di cui 
si trattava, era semplicemente questa : se le graodi 
potenze alemanne procederebbero nell’ effettuazione 
dei loro piani anche quando gli Stati minori persi- 
stessero nelle loro proteste contro le medesime, se 
adunque in certe circostanze si sia risolati a far uso 
della stessa coazione contro questi Stati minori. Ora 
l’Austria e la Prussia sono, dicesi, risolute ferma- 
mente, ad eseguire certe riforme politiche, a rischio 
d’ indurre in tal modo gli Stati piccoli a_ separarsi 
dalla Confederazione. I risultamenti saranno quanto 
prima fatti di pubblica ragione, e i prossimi giorni 
ci recheranno probabilmente qualcosa di decisivo. 

(0. d. P.) 


ALTRA DEL 43. 

La Corrispondenza costituzionale, organo del mi- 
nistero prussiano, risponde oggi alla Gazzetta Crociata 
che desiderava di sapere i motivi pei quali le due 
potenze lasciarono occupare il Kronewerk da trappo 
danesi, nel seguente modo: « Ei si dovrà concedere 
che sino alla definitiva decisione della pendente lite 
si doveva stabilire un qualche stato, che tanto in 
riguardo internazionale, segnatamente per la Confe- 
derazione Germanica, quanto rispetto al paesò stesso, 
fosse scevro di pericolo e sopportabile, Ora , in rap- 
porto territoriale, si trattava di trovare una linea, 
la quale, quand’ anche soltanto approssimativamente, 
separasse gli oggetti della lite da quelli, sui quali 
Sppuato no si conlende. E una tale linea, le gran 
potenze credettero di averla trovata nel fiume Eyder 
senza manifestare con ciò la loro risoluzione’ sui 
ponti di controversia al di qua e al di là dell’ Eyder. 
Se non che, come la Confederazione Germanica' non 
ammette che lo stesso Kronewerk di Rendsburgo sia 
schleswighese, così egualmente la Danimarca noa 
concede, che tutta la parte di Rendsburgo , sito al 
al di qua dell’ Eyder, sia tedesca. Essa pretese quindi 
non solo di occupare il Kronewerk, ma anche il 
ravellino Schleswig, posto sulla. linea che., quello 
unisce alla fortezza, ed una parte: della città vecchia. 
Alla dimanda di occupare il Kronewerk, convenne 
anguire, perchè sito al di là dell’ Eyder, e perchè 


si partì dal puato di vista di sopra accennato; si riv: 


cusò peraliro decisamente quella di occupare il ra- 
rellino. » E qui, per confutare | opinione della 
Crociata, la corrispondenza dimostra, che .il Krog: 
Werk è talmente dominato dai bastioni della. fortesza 


s dal suddetto ravellino ; ‘cho i Datovi } ‘quand’ anéhe. U tuto vullà esporre sulla quistione germanica 


volessera , ‘non potrebbero difenderlo in caso d'ua 
coaflitto | e finisce col dire, che coll’.aver conceduto 
che un battaglione di fanti occupi il Kronewerk non 
si nocque minimamente nè alla defiaitiva soluzione 
della lite, né all' onor delle due gran potenze ale- 
manne, (Corv. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 13 Febbraio. 

In questo gioroo la prima Camera ba tenuto la 
sua prima seduta pubblica. Il sig. Rubner, sostenuto 
da molti della sinistra, sviluppò la sua proposta di 
nominare una commissione incaricata di stendere ua 
iudirizzo al re, quantuaque noo visia stato alcun dis- 
corso della corona. 

Il sig. Rubner crede che nelle presenti circostan- 
ze la Camera debba dichiarare i suoi sentimenti in 
ordine alle vertenze esistenti, e si debba offrire ai mi- 
istri occasione di calmare colle loro spiegazioni le 
inquietudini che si sono manifestate. Egli non vuole 
costringere il ministero a dire coso che forse non sa 
prà egli stesso, o che possano pregiudicare la trattati- 
ve tuttora in corso; ma la Camera deve esaminare 
se il governo abbia seguito la via statagli anterior. 
mente indicata: la Camera non devo tacere dopo i 
casi di Assia-Cassel @ dello Schleswig-Holstein, altri- 
menti si renderebbe complice di questi fatti: la Ca- 
mera deve esaminare il modo con cui nell'interno si 
sono eseguite le leggi, in ordine sovratutto alla stam 
pa, alle espulsioni ordinate dalla polizia. 

La proposta del sig. Ruboer fu sostenuta dal 
priocipe di Wallerstein, dai signori Reinbaed e Kolb, 
e combattuta dal barone Lerchenfeld, e dai sigaori 
Lang, Heine e Lassaulx, 

Il sig. Lerchenfeld domandò a che cosa giovereb- 
be un indirizzo? Nei tre ultimi anni non passavano 
mai sei mesi senza che la Camera dichiarasse al go 
verno le sue iutenzioni, i bisogni ed i voti della na- 
zione e de’suoi rappresentanti. Nell'ultima Dieta, 
dice l'oratore, noi abbiamo più volte manifestata la 
convinzione nostra, ed il sentimento dei nostri diritti 
costituzionali, i quali non ci vennero contrastati dal 
governo. Noi abbiamo apertamente dichiarato che noa 
seguirà uno scioglimento soddisfacente della quistione 
germanica qualora non venga iastituita una rappre- 
sentanza nazionale tedesca presso la Confederazione. 
Se questo non si otterrà, siccome pur troppo v'ha 
ragione di temere, altro a noi non rimane fuorchè 
trincerarci dietro questo principio del governo e del- 
le Camere di Baviera, a norma del quale ogni riso 
luzione federale che non sia consentanea colla nostra 
costituzione non possa aver effetto senza il consen- 
timento del nostro potere legislativo. 

Aach'io, continua il sig. Lerchenfeld, anch'io 
deploro gli accaduti avvenimenti, deploro la missio- 
ne toccata al nostro valoroso esercito in seguito agli 
eventi, che io non avrei creduto possibili in Alema- 
goa nè ora nè mai: niuno fu più afflitto di me per 
la dolorosa missione imposta al nostro esercito nel- 
l'Assia Elettorale: io non approvo quanto si è fatto, 
e credo che da tutte le parti si è mancato. Quando 
un popolo giuoge a quel grado di tacita e disperata 
rassegnazione cui si giunse nell’ Assia Elettorale, de- 
vono pure essere seguiti avvenimenti tali da soffoca- 
re, nel cuore d'ogni Tedesco, ogni coraggio ed ogni 
affetto che costituivano l'indole del nostro popolo fi- 
no dai tempi di Tacito. 

Rispetto ai casi dello Schleswig-Holstein, auche 
questi sono la conseguenza del triste andamento delle 
cose in Germania. 

Ma tutte queste cose sono pur troppo fatti già 
compiuti, sui quali non potremmo più esercitare al- 
cuna salatare influenza. Meglio è che volgiamo il no- 
stro sguardo sull’avvenire, per provvedere affinchè la 
Baviera si ponga e si mantenga ia quella posizione 
che è richiesta da' suoi voti e da'suoi bisogni, 

Aoche la Baviera non fu pur troppo immune da 
quel regresso che cominciò nell’anno scorso, e che è 
l’effetto di quelle oscillazioni che succedono nel cor- 
so degli avvenimenti, e fanno che non sì tosto abbia 
termine questo movimento retrogrado. Ma col susci- 
tare nella Camera una folla di quistioni senza potere 
scorgere qualcosa debba attribuirsi al corso naturale 
degli eveati e quale all'azioneydel ministero, noi non 
potremo opporre un argine alla reazione. La reazione 
sta in agguato da tutte le parti, e forse la Baviera 
è il paese cho ora le attraversa più d’ogni altro la 
strada. £ . 

lo suppongo che il ministero si manterrà fedele 
alle fatte promesse, e che ci presenterà nuovamente 
i progetti di legge i quali noo poterono prima dis- 
cutersi, 

L’oratore conchiude con dire che la missione del 
parlamento. deve essere quella di far*vedere che la 
costituzione .vive, e di tutto adoperare affinché ven: 

eseguita, Egli vota contro la proposta di un in- 
Liana perchè lo crede inutile. 
Il sig. Von der Pfordteo, presidente del Consiglio 
dei ministri, dichiarò ché il ministero non interveniva 
in questa discussione che spettava esclusivamente al. 
la competenza della Camera, 6 che'egli non contesta: 
ca puato il diritto di votare un indirizzo; quantunque 
non vi fosse stato alcun discorso per parte del re. 
1 Questa ultima, circostanza è spiegata nlemente 
dalla circostanza per cui il governo non avrebi ia 


che questa non avesse avuto uno scioglimento. Ven- 
ne biasimata la condotta del ministero sovratutto ris: 
petto all’ Assia Elettorale ed allo Schleswig-Holstein, 
ma il ministro afferma essere pronto a giustificare 
tutte le sne azioni in tempo opportuno, ma non cre- 
de di dover farlo per ora. 

Si venne finalmente ai voti, e la mozione Rubner 
fu rigettata da 75 voti contro 40, 

Quindi il presidente del Consiglio dei ministri 
presentò un progetto di legge inteso ad accordare fa- 
coltà alle commissioni delle Camere di continuare i 
loro lavori pel caso di una proroga. —(Gazs. Pie.) 


WISBADEN 6 Febbraio. 

Riguardo all’ affare delle imposte del Jobannis 
berg, il presidente de' ministri di Witzingerode co- 
municò alle Camere, le negoziazioni con |’ Austria 
su lale proposito essere giunte il 31 geonaio 1850 
ad un definitivo componimento, pel quale: 4. l’Austria 
ha riconosciuto dal 1 di gennaio 1851 il diritto di 
sovranità del Nassau sul Jobannisberg, diritto con- 
trastato io base al testo del trattato relativo fino 
dal 1815; 2. All’ incontro, non possono pretendersi pel 
periodo anteriore al detto giorno risarcimenti d' im- 
poste arretrato; e 3. Sono stati rifusi in contanti 
alla cassa dello Stato gli abbuoni delle imposte. In 
conseguenza di ciò, dal 1 gennaio 1851 9° esigeranno 
sul Johannisberg le imposte scadibili. 

— Scrivesi da Francoforte alla Gazzetta di Darm- 
stadi, circa questa pendenza delle imposte del posse- 
dimento di Johannisberg: « Il diritto di sovranità 
sul Jobannisberg, o per meglio dire la decisione finale 
di questa pendenza, diede luogo da ultimo a molte 
comunicazioni e dilucidazioni, dalle quali possono 
trarsi le segueoti sicure notizie. Da circa 35 anni 
esisteva una controversia tra |’ Austria ed il Nassau 
sul punto: a quale delle due Potenze s' apparteaosse 
il diritto di sovranità sui dominii di Jobaanisberg , 
e, nel caso ia cui questa sovranità spettasse al Nas- 
sau, se i dominii stessi fossero soggetti alle imposte 
di quello Stato. Finchè durò la questione, que' do- 
minii restavano di fatto esenti da imposta. Nell' ago- 
sto dello scorso anno, le due Potenze pregarono 
S. A. I il Granduca d'Assia di assumere su questa 
controversia la parte di mediatore e di nominare a 
tale scopo un commissario. S. A. R. il Granduca de- 
stinò il direttore supremo degli Stati dott. Breiden- 
bach. Questi entrò in trattatise coi plenipotenziari 
dei due Stati ( per parte dell’ Austria |’ ambasciatore 
alla corte di Nassau, barone di Messhengen , e per 
parte del Nassau il consigliere ministeriale Bertram), 
ed elaborò una memoria estesa o distinta per le sue 
intelligenti ed acute deduzioni politico-giaridiche , la 
quale ei pose a fondamento delle sue proposte di 
compogimento. Tali proposte furono da ambe le parti 
adottate, e sal finire dello scorso dicembre fa con- 
chiuso in suo concorso a Wisbaden un trattato, col 
quale si tolgono tutte le differenze. Ambedue i ple- 
Dipotenziari si riservavano, come di costume, la ra- 
tificazione dei loro rispettivi sovrani. Questa è adesso 
ormai succeduta e scambiata. In causa della iatelli- 
gente e profonda disamina di siffatta differenza, e 
della giusta imparzialità dimostrata nel condurla a 
termine, S. M. l'Imperatore d' Austria ha conferito 
al prefato sig. dott. Breidenbach la croce di commen- 
datore dell’ ordine di Francesco Giuseppe, sebbene 
il risultato definitivo sia quasi interamente a vantag- 
gio del Nassau. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Febbraio. 

Tra alcuni giorni entrerà in attività d’ uffizio 
la nuova direzione di polizia per la città di Pest, Bu- 
da e Buda Vecchia. Con ciò verranno a cessare le fan- 
zioni d'uffizio dei capitanati e vice capitanati che esi- 
stettero fin ora ; e quei soggetti che non sono asse- 
guati espressamente alla sfera dell'autorità di polizia, 
tra i quali specialmente la polizia per la nettezza, la 
sanità, le strade, il fuoco, le costruzioni, i mercati e pei 
poveri verraono rilasciati all'iagorenza dei agita 

( Corr. Îial. ) 
ALTRA DEL 16. 

Il ministero delle finanze ha inviato il 13 cor- 
rente sopra due carri una somma di 400,000 fiorini 
alle Casse della Banca, in conto dei crediti della 
Baoca medesima verso lo stato. 

( Ost-deutsche Post. ) 

— Nella scorsa settimana ebbero luogo due ia- 
time conferenze, con l'intervento del principe di 
Schwarzeoberg e del barone di Kubeck, sulla defini- 
tiva organizzazione del Consiglio dell’ Impero, e po- 
trebb” essere non lontano il momento , in cui comin- 
cierà ad entrare in attività quest’ alta istituzione, 
tanto desiderata in tutta la monarchia. Il ballo dato 
l'11 corrente nelle sale del Ridotto da questa citta» 
dinanza, fu onorato dalla presenza di S. M. | Impe- 
ratore, che vi comparve iosieme col -padre e col 
fratello. latervennero del pari il principe di Schwar- 
sonberg e tutti i ministri. (GU) 

Si scrivo da Zagabria 12 febbraio: ; 

Ad uno dei più pericolosi assassiai di queste vi- 
cinanze, Stefano Sertiz , il quale, sono alcuni gior- 
Di, ‘veniva catturato dalla gendarmeria, è riuscito 


nella notte dal 10 alli 1 di questo mese di evadere 
dalle prigioni del comitato, unitamente a quant’altri 
detenuti che erano rinchiusi nella stessa prigione. Ad 
uno di questi, cioè, sarebbe riuscito d' impossessarsi 
furtivamente delle chiavi presso il carceriere, e di 
aprire le porte della prigione. [ 

— Avanti ieri venne trattenuto nel palazzo im- 
periale uo giovane, il quale pretendeva di avero un 
udieoza presso l'imperatore, e si dava pel principe 
ereditario di Russia. Quest’ infelice, che fa ricono» 
sciuto per uno stadente di medicina, si ricondusse alla 
casa dei pazzi, poichè erano manifesti in lui i siato- 
mi di alienazione di mente. ada Ù 

— Oade far conoscere lo stato di brigantaggio 
e di rapina che va prendendo ogni giorno più piede 
in alcuni luoghi dell'Ungheria, ad cata della sorve- 
glianza e delle misure prese in proposito dalle auto» 
rità, riportiamo la seguente corrispondenza dal comi. 
tato di Neutra del 15 febbraio alla gazzetta di Pre- 
sburgo. . / sta 

Era già d'alcun tempo che i nostri rapporti di 
sicurezza s' erano fatti alquanto tranquillizzanti, quan- 
do accaddero ia questi ultimi giorni, in una periferia 
di circa due miglia da quì, due crimini di omicidio 
con furto, che formano attualmente il discorso del 
giorno, ed hanno gettato la costernazione e lo spa- 
vento nel cuore di questa popolazione. Il fatto più 
atroce è stato consumato in un luogo chiamato Kolos, 
discosto soltanto due miglia tedesche da Neutra, dove 
veone ucciso il parroco di colà in un modo il più 
spietato che si possa immaginare. Dopo chiusi tutti 
gli usci di casa, gli assassini piombarono all’ improv- 
viso sul povero ed inerme veglio, già nell'età decre- 
pita di anni 70, gli legarono con funi mani e piedi, 
gli cacciarono on fazzoletto alla bocca onde non po- 
tesse gridare, e fiairono collo strangolarlo. In questo 
misero stato steso sul pavimento della camera, venne 
trovato da un pecoraio, e quando gli fu tagliato il 
laccio dal collo dava ancor segno di vita, ma moriva 
pochi momenti dopo. Nell'esame si trovò che gli 
avevano pure tagliata parte della lingua, nel sospetto 
ch’ esso forse li avrebbe potuti palesare. La camera 
venne spogliata affatto, e così pure la chiesa. 

Nella stessa notte venne anche derubato il par- 
roco di Bissiricrin, ma fu più avveoturato del suo 
collega, essendo che i ladri gli risparmiarono la vita. 
Dicesi poi che non trovarono presso di lui che la mi- 
sera somma di fior, 6, 

Il medesimo è toccato pure al parroco di Skoczan. 
Questi fatti di aggressione, quasi simultanei ed arri- 
schiatissimi, danno tutta la probabilità sieno cagionati 
da una banda che, da poco tempo, si va raggirando 
intorno a questi luoghi, e che fin ora l’ autorità non 
ha potuto arrivarne ancora sulle sue traccie. 

— La notizia recata da parecchi giornali che il 
conte Zichy, reso noto dalla guerra in Italia, fosse 
stato rilasciato dalla sua prigionia, non si riduce ia 
realtà che a questo, che il medesimo è stato trasfe- 
rito da Olmutz a Presburgo, onde compiere colà il 
resto della sua condanna. (Corr. Ital.) 

AMERICA 
NUOVA:YORK 22 Gennaio. 

Il 16 il Senato esaminò una domanda di alcuni 
industriali del Massachusset, perchè sia modificata la 
tariffa del 1846. Inoltre esso decise con un voto che 
si chiederanno al Presideote ragguagli ufficiali circa 


| 


la vertenza esistente fra l' Inghilterra e la Repubblica 

di S. Salvatore, e che si adolteranno tutte le dispo- 

sizioni per tatelare l'indipendenza dell’ America cen- 

trale. (Daily-News.) 
ALTRA DEL 28. 

La Camera dei rappresentanti sostenne una lua- 
ga discussione sulla tariffa e sull’indennità francese, 
ma aon ebbe luogo alega voto, @ queste questioni ri- 
mangono in sospeso. Alla prossima sessione avremo 
uo numero considerevole di nuovi senatori. Il colon- 
nello Fremon ha pocbissime probabilità di essere rie- 
letto senatore degli Stati-Uniti per la California. 

ALTRA DEL 29, 


Il Senato ha adottato la mozione del sig. Clay 
diretta a porre nuovi argini alla tratta dei neri che 
fanno i bastimenti degli Stati-Uaiti col Brasile. 

Il 28 era stato letto dal sig. Strong alla Camera 
dei rappresentanti, un ammendamento al bill di defi- 
cit per istabilire uu diritto più forte sul ferro e per 
aumentare quello delle lane. Il partito whig non era 
soddisfatto di questa proposta. 

— Alla Nuova Orleans il processo contro il ge- 
nerale Henderson, accusato di complicità nella spedi 
zione di Cuba, tornò iafruttuoso. (Corr. Ital.) 
_——————_—_Énmu 


NOTIZIE POSTERIORI 
DRESDA 16 Febbraio. 


I sigg. presidenti dei ministri, principe Schwar- 
zenberg e barone di Manteuffel giunsero qui oggi, il 
primo a mezzogiorno, il secondo alle 3 ore pomeri- 
diane. Alla stazione della strada ferrata erano pronte 
le vetture di Corte per riceverli e condurli nel reale 
palazzo. Alle 4 ore furono ammessi entrambi alla men- 
sa di S. M., dove furon pure ammessi il conte di 
Buol-Shauenstein; il conte di Alvenslebea ed il nostro 
ministro di Stato de Brust. Col treno di. Berlino giun 
se qui anche il sig. di Prokesch-Osten. Questi giorni 
avrà luogo una seduta plenaria della Conferenza mi- 
nisteriale a cui prenderanno parte i presidenti dei Mi- 
nisteri austriaco e prussiano. I rapporti della prima e 
seconda Commissione furon già comunicati a tutti i 
membri della Conferenza. Dicesi che la relazione del- 
la Commissione sia molto estesa; essa contiene una 
esalta esposizione intorno alla sfera d'attività degli or- 
gaui della Confederazione, che debbono venir istituiti. 

(0. 7.) 


BERLINO 16 Febbraio. 

Il Principe di Prussia è partito alla volta di 
Weimar. 

ALTRA DEL 18, 

Il sig. de Manteuffel è inaspettatamente ritorna- 
to da Dresda a un'ora pom. e, dopo breve conferen- 
za col Re, ripartirà stanotte o domattina alla stessa 
volta. (Emp. di V.) 

ALTRA DEL 19. 

Il barone di Manteuffel è ritornato questa matti- 
na a Dresda. Domani vi sarà colà una seduta del pleno. 
Il ritorno del sig. di Manteuflel seguirà, al più tardi, 
venerdì. 


LONDRA 17 Febbraio. 


Nella seduta de'comuni di quest'oggi il cancel: 
liere dello scacchiere ha presentato il bilancio. La 


rendita per l'annata finanziaria era stata valutata 
da S. S. a 52,285,000 sterlini, ed era ammootata a 
52,810,000 id. Malgrado di questo aumeato, il lord 
cancelliere ha chiesto che sia conservata la imposta 
sulla rendita. (FL) 


PARIGI 18 Febbraio. 

L’ Évenement di come probabili le seguenti notizie: 

Il generale Baraguay d'Hilliera sarà nominato 
ministro della guerra; il generale Randon assumerà 
le funzioni di governatore dell'Algeria ia luogo det 
generalo d'Hautpoul; in fine il generale Le Pays de 
Bourjolly avrebbe il comando della quarta divisione 
militare. 

Borsa di Parigi del 48 febbraio. 

Il cinque per cento chiuse a 96. 45, ribasso 5 
cent. 

Il tre per cento a 57. 80, ribasso 10 cent. 

(FF) 


Borsa di Vienna del 20 Fabbraio. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
fERIO: noia < 

dette al 4 1/2 per 
cento RIT 


9 — -—— 


85 —--— 

ALTRA DEL 21. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento: 

dette al 4 1]2 per 
cento sà 


96 79 — — 


85 3I6—— 
(Gasz. di Venezia. ) 
———————______________ 
ARRIVI 


DaL GIORNO 23 AL GIORNO 24 rauzaro. 


Bensi A., di Firenze, Possidente, da Napoli. 
Course T., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Demetz A., di Malta, Possidente, da Marsiglia. 
Darrò L., di Francia, da Firenze. 

Do Clinchamp L., di Francia, Possidente, da Napoli. 
De Bellaugrevillo G., di Francia, da Gen 
Graziosi G., di Roma, Milite, da Marsiglia. 
Gibbes C., di America, Possidente, da Napoli. 
Houzfia R., di Prussia, Possidente, da Vicenza. 
Juste C., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Leronzie F., di Fraucia, da Genova. 

Moller C., di R » Possidente, da Napoli. 
Mendivè T, e R., di Spagna, da Marsiglia. 
Massanelli O., di Napoli, Maichese, da Napoli. 
Nocera P., di Napoli, da Napoli. 

Spinelli L:, di Firenze, Postidente, da Napoli. 
Tralle B., di Arpino, Possidente, da Arpino 
Veimann F., di Prussia, Possidente, da Vicenza. 


PARTENZE 


Dar gionno 23 aL cionvno 24 rasanato 


—--_————«ee.-r2"e,- e e VU 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI Leggo e 


Inventario ; e sotto tutte le altre ri- 


della legge. E così ad indennità e sicorezza de'suoi 


Il 28 Febbraio corrente principiano per que- 

al'anno le solite Estrazioni dell' 

IMPRESTITO DI BADEN 
con 6,000 vincite di più volte franchi 140,000, 
32,000 , 10,000 continuando fino alla più piccola 
di fr. 90. 

Un' Azione per la suddetta Estrazione costa 
fr. 8; 6 Azioni come sopra fr. 25; 14 Azioni co- 
we sopra fr. 50; 30 Azioni come sopra fr. 100. 

Un' Azione per quattro Estrazioni costa fr. 20; 
6 Azioni come sopra fr. 100; 14 Azioni come so- 
pra fr. 200. 

Il pagemento potrà fersi in cambiali sopra 
qualche piazza di commercio, 0 come sarà più 
comodo ai rispettivi concorrenti. 

Lo liste delle Estrazioni saranno mandato seo- 
20 spesa alcuna a chi spetta, 

Chi desidera Azioni 0 Prospetti si dirigga ai 
banchieri e ricevitori generali F. E. Foup @ C° 
Via Grande num. 78 in Livorno. 


Avviso al Pubblico 
Essendosi riaperta la Trattoria posta ia via 
delle Muratte, entro il palazzo Sabini, da Gio. 
- Battista Carletti, si fa un dovero di farlo noto al 
Pubblico lusingandosi di essere animato da un nu 
meroso concorso , ed il medesimo contracambierà 
col soddisfare il gusto in tutte sorta di cibarie a 
tutti coloro che |' Onoreranno | come ancora non 
mancherà di essere provisto di buoni vini tanto no- 
Mroli che esteri, 
Roma li 14 Febbraio 4854, 


Con Reseritto Simo del giorno 26 Gennaio p.p. 
® successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell' infraseritto Notaro, è stata interdetta al sî- 
gnor Francesco Crocetti, infermo di mente, di 
Montappone , Delegazione di Fermo, ogni facoltà 
di amministrare i suoi bei, e di far contralti di 
sorta aicuna, ed è stato deputato in Curatore del 
medesimo , ed in Amministratore del di lui Patri- 
monio il sig. Candido Crocetti suo fratello. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del. $. 1596 del Reg. leg. 

Roma li 25 Febbraio 1851. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Nel giorno di Lunedì 3 Marzo prossimo, alle 
ore 8 aolimeridiane , ad istanza del sig. Dott. Gio. 
Maria Petrangeli erede testamentario , nell’ ullimp 
domicilio al vicolo della Barchetta opm. 42 terzo 
piano ove Monsig. Illîo e Rino D, Gio. Vincenzo 


Do Litteris cessò di vita, si darà principiocent 


l' opera dei rispettivi Periti; e col ministero del 
sottoscritto Notaro sl legale Inventario dei boni ed 
efetti dal medesimo lasciati , per quindi proseguirlo 
ove, è quando verrà destinato nella chiusura del- 
le rispettive sessioni. Tuttociò si deduce a notizia 
per ogni effetto di legge onde co. 

Gioacchino Degli Abbati Notaio in Roma 

piazza dele Cancelleria n. 87. 


Il giorno 3 dell’ entrante mese di Marzo, allo 
9 Imeridisne , per gli atti del sottoscritto 
pr Ii tp fi Haga Periti ) si pro- 
[avent ale e stragiudiziale de 
effetti lasciati dalla defunta Morglerita godi 
Cherubini Vedota Gavelli esistenti nella caso da 
esta meniro visse abitata in via de' Chiaveri n.71 
secondo piano , a richiesta del sig. Ernesto but è 
come legillimo Tutore del di lui figlio Messandrà® 
erede della suddetta defunta ,.a forma del. suo Te. 
stameoto ricevuto io atti” del Mopell {l gus 
e con protesta 
lore adire la suddetta eredità 


serve di ragione. 
Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma di quanto dispone il $ 1548 del rig. Reg. leg. 
Roma 25 Febbraio 1851. 
Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Delegazione Apostolica di Benevento. 
Rina Curia Arcivescovile. 

Oggi 7 Gennaio 1851 è comparso innanzi a 
me Cancelliere sostituto di detta Rima Curia il Pro 
fessor legale sig. D. Domenico Maziotta a me no- 
to ec. Proc. speciale delli sigg Canonico Primice- 
rio D. Ignazio Petrosini , Dottore fisico D. Gaeta- 
no Romano , e Farmacista D. Felice Romano, Be- 
neventani, come dall’ alto di proc 
ed al preseato alligato , il quale 
principali ha dichiarato che le somme in uno di 
ducati 450 da detti suoi principali rispettivamente 
depositate presso il sig. D. Luigi Barriciello, mer- 
cè | contralli di compra e vi immobili ap- 
partenenli alle sorelle Angiola e Raffuetti Roma- 
Do , stipulati quello col sig. Canonico D. Ignazio 
Petrosini delli terreni a az0 nel 3 Ottobre 
ultimo per il Notar D. Bartolomeo Maziotta , 
quello col sig. Farmacista D. Felice Romano della 
bottega alle Chianche Vecchio a 42 di detto mese 
per il Notar D. Antonio Bruno, e quello finsl. 
mente col Dottore fisico D. Gaetano Romano 
la casa in Parrocchia di 8, Donato a 16 si so 
mese per il detto Notar Bruno, traseritti nel re 
gistri ipotecari come. dalla denuncia notifieata ai 
creditori, restano a disposizione delli suddetti ore» 
ditori iscritti acciò siano quel loro distri. 
Buite in conformità della legge; come del pori li 
predetti suoi principali si dichiarano pronti di re- 
Stitalro rin aggiunta alli sozidetti depositi tatto le 
SOMMO, n fa sopravanzeraono da quelle rite- 
nule con li suddetti contratti, dietro però | pa- 
gimenti delli crediti privilogili, è delle speso nec 
vessàrie a tenore delle stipnlate convenzioni. Onde 
è cha sulle somme, enunciate ; le quali sono e re- 
stano lap @ disposizione delli creditori Inoritti , 
possono e potranno questi esercitare lo i 
diritti loro H rp 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA .DE' 


competenti, con distribuirsele a forma ‘ 


principali ba dichiarato, ed ha meco solloserilto. 
Firmati — Domenico Maziolta Proc. — Domenico 
Capoblanco Cancelliere sostituto. — Per spedizio» 
ne Domenico Capobianco Cancelliare sostit. 


Rina Caria Arcivescovile di Beperento. 


Ad istanza delli signori Canonico Primicerio 
di questo Metropolitano Capitolo D. Ignazio Pe- 
trosiai , Dottore D Gaetano è Farmacista 
D. Felice germ: 200, dom. tntti in Bene- 
venlo , rapp. dall' infrascritto Proc. legale, come 
dal mandato al quale eo. Si notifica agli soltono= 
tati alienapti e creditori iscritti la dichiarazione 
emessa in Cancell iorno 7 corrente mese, 
le, rilasciata in copia autentica 
d leria , è trascritto in fronte al- 
l'atto presente, e ciò per tutti gli effetti legali, 
e di ragione. Nel tempo stesso siano cilati a com 
ozi l' Ilio e Rino Monsignor Viesrio 

della Ria Curia fel 


Angiola è Raffaella germano 

sigg, Canonico D. Giuseppe 

di 8. Rocco, e per es- 

lessandro ; Pietro Pso- 

vioone D' Adele j lg D Glurerne. DO Ca 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. . 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....92 50 
Alle Province (franco). .....92 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


‘ 


GIORNALE DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— 
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ROMA 27 Febbraio. 


— eco 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Sianone, con bigliet- 
to della Segreteria di Stato, si è degnata di no- 
minare Consultore della sacra Congregazione 
de' Vescovi e Regolari il Rmo Padre Maestro 
Girolamo Gigli, già Vicario generale dell' Ordi- 
ne de' Predicatori. 


—T a ti 


La Sawrita' pi Nossro Staxone, a proposta 
di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, si 
è degnata nell’ udienza del giorno 8 andante 
mese di Febbraio di nominare: 


Stimatore di prima classe nella Dogana del Pon- 
te Lagoscuro Paolo Negri, da stimatore di seconda 
classe in quella di Ferrara; 

Stimatore di seconda classe nella Dogana di Fer- 
rara Giuseppe Zafferini, da stimatore di terza classe 
in quella di Faenza; 

Stimatore di terza classe nella Dogana di Faen- 
za Francesco Monti, da stimatore di quarta classe in 
quella di Rieti; 

Stimatore di terza classe nella Dogana di Bolo- 
gna Giovanni Corradi, da stimatore di quarta classe 
in quella di Ascoli; 

Rincontro di terza classe nella Dogana del Porto 
di Fermo Francesco Persichini, da primo ministro di 
bollettone in quella di Casamari; 

Pesatore di terza classe nella Dogana di Ferrara 
Emidio Petrini, da dichiarante bollettario di terza 
classe. nella Dogana medesima; 

Ministro de' bolli nella Dogana di Bologna Luigi 
Vecchi, da primo ministro di bollettone in quella di 
T rancolino; 

Pesatore di terza classe nella Dogana di Civita 
vecchia Pietro Prosperi, da rincontro di quarta classe 
nella Dogana medesima; 

Primo ministro di semiriscossione nella Dogana 
di Monte Gualandro Alessandro Simoni, da primo mi- 
nistro di bollettone a Casumaro; 

Rincontro di terza classe nella Dogana di Faen- 
za Giovanni Mandolini, da primo ministro di bollet- 
tone in quella di Bondeno; 

Primo ministro di semiriscossione nella Dogana 
della Ca Gregorio Masi, da primo ministro di bol- 
lettone in quella di S. Casciano; 

Primo ministro di bollettone nella Dogana di Ca- 
samari Antonio Davani, da ministro în quella di Val- 
lepietra; 

Dichiarante bollettario di terza classe nella Do- 
gana di Ferrara Alessio Cancellieri, da ministro ap 
poggiato in quella di Ascoli; 

Primo ministro di bollettone nella Dogana di 
S. Casciano Gregorio Marini, da ministro in quella 
di Spinetoli; 

Primo ministro di bollettone nella Dogana di Por- 
to Corsini Giovanni Ducci, da dichiarante bollettario 
di quarta classe in quella di S. Angelo in Vado; 

Secondo ministro di semiriscossione nella Dogana 
di Monte Gualandro Antonio Cherici, da ministro in 
quella dello Spedalicchio; 

Primo ministro di bollettone nella Dogana di Fran- 
colino Pacifico Astolfi; da secondo ministro in quella 
di Magnavacca; e 

Primo ministro di bollettone nella Dogana di Ca- 
sumaro Giovanni Desideri y da dichiarante bollettario 
di quarta classe in quella: di Rimini; , 
Dichiarante bollettario di quarta classe nella Do- 


gana di terra Marco Lanzi, da fommesso di sesta 
classe presso la Direzione generale dello Dogane; 

Secondo ministro di bollettone nella Dogana del 
Porto Corsini Enrico Ruffini, da alunno in quella di 
Ancona; 

Terzo ministro di semiriscossione nella Dogana 
di Monte Gualandro Francesco Galascini s da alunno in 
quella di terra in Roma; 

Alunno nella Dogana di Terrgcina Pietro Pacel- 
li, da apprendista nella Dogana medesima; 

Alunno nella Dogana del Pontk Lagoscuro Alber- 
to Pomini; 
ti Alunno nella Dogana di Rimini Antonio Mando 
ini; 

Alunni nella Dogana di Ancona Cesare Paradisi, 
Aaotonio Fenili, Pietro Reboa ed Agostino Pompei. 

Ed ia altra antecedente udienza la stessa SANTI- 
ta’ SuA si era degnata di nominare: 

Computista di quarta classe nella Dogana di As- 
coli Francesco Turci, da rincontro di terza classe in 
quella di Faenza; 

Custode alle porte di Senigallia Paolo Santarelli, 
da Foriere nella Truppa di Fitianza; 

Ministro di bollettone nella Dogana di Fighille 
l'alunno Antonio Bacci; 

Alunni nella Dogana di Bologna Ercole Caraffa, 
Giuseppe Fabbri e Carlo Pizzoli; 

Alunno nella Dogana di Ferrara Anton Domeni- 


co Cavallari. 
+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


S. A. il Bey di Tunisi volendo felicitare il Saw- 
to Papne pel fausto di lui ritorno alla propria Sede 
spedì in questa Dominante un Inviato straordinario 
nella persona di S. E. il sig. Barone Raffo suo Se- 
gretario intimo , Ministro degli affari esteri e Gene- 
ralissimo delle Truppe. 

L'A. S. avrebbe desiderato di compiere prima 
d' ora a tale atto, laddove il cholera-morbus non 
avesse travagliato quelle contrade. Il signor Barone 
pertanto ammesso all'udienza di Sa SanTiTa' il di 
18 corrente ne venne ricevuto con ogni affabilità di 
maniere , e co' riguardi corrispondenti alla graziosa 
missione affidatagli. Egli poi nella notte del 24 cor- 
reote ripartì per Tunisi, tenendo la via di Napoli, 
e portando seco pegni manifesti della benevola accò- 
glienza avuta dalla SanritA' Sua in simile occasione. 


+09 


Secondo l'antica usanza, ai 22 del corrente, in- 
cominciò lo spettacolo del Carnevale; e secondo l’an- 
fico costume la via del Corso fu ornata di parati, vi 
si fece il passeggio in cocchi ed a piedi, ed immen- 
sa fu la folla de popolo, tanto nella vasta e lunga 
contrada, quanto ai balconi ed alle finestre dei late- 
rali edifizi. I balconi venali si affittarono 25, 30, ed 
alcuni anche 50 scudi l'uno. 

Lo spettacolo, secondo il solito , termina giornal- 
mente colla corsa di dieci cavalli (1), Spettacolo an- 
tichissimo del quale scrisse Tacito: a TAwriis (accita) 
equorum certamina. (An. XIV, 21. ) 

«La Polizia, con generale approvazione, vietò l'uso 
della maschera nel viso: ma non di meno veggonsi di- 
versi ed eleganti travestimenti. 

Fra molti forastieri-distinguonsi i militari fran- 
cesi, i quali ormai assuefatti ‘ai costumi ‘romani ; ac- 
crescono colla loro vivacità giovanile il brio del po- 


Lage cer i 
‘sere i teatri di ‘A, sidi: Argontina ;' di 
ally di otstsio( vai alit-nfoioi | cono 


I 


| 


pre pienissimi: e ciò sebbene in ogni sera , vi siano 
nella classe elevata società brillantissime. 
(1) Nell' interesse della pastorizia | crediamo opportuno di osser- 


vare che il cavallo, il quale nei primi quattro giorni vinse il palio, è 
nato da cavalla della razza di Borghese, incrociata con stallone inglese. 


+0BE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 24 Febbraio. 

Notizie di Casola Valsenio , in data di ieri, re- 
cano che in quelle vicinanze fu trovato il cadavere 
dell'assassino morto in uno degli scontri avuti col 
militare, e che si va sulle tracce di altro assassino 
il quale, ferito ed affranto, vaga o si asconde nelle 


circostanti montagne Pontificio-Toscane. 
( Gazs. di Bolngna. ) 


+0-BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 22 Febbraio. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO DEGLI APFARI BOCLESIASTICI 
E DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Essendo S. M. la Regina entrata felicemento nei 
mesi alti di sua gravidanza, ba il Re N. S. ma- 
nifestato il Suo Sovrano desiderio che in tutte le Chie- 
se de'suoi reali domini si facciano giornaliere preci 
per implorare dall’Altissimo la continuazione dello 
stato prospero di gravidanza , e felicissimo il parto 
dell’ Augusta Regina. 

( Giorm. del Regno delle due Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Febbraio. 


S. A. I, e R. cui sono stati fatti presenti i di- 
stinti servigi prestati e gli utili resultati ottenuti dal- 
la Società di Patrocinio per i Liberati dai Pepiten- 
ziari, con sua veneratissima risoluzione de' 21 febbra- 
io corrente, ha ordinato contestarsi la sua Sovrana 
soddisfazione alla medesima Società la quale grande- 
mente estesasi in breve tempo ha potuto pienamente 
corrispondere allo scopo che le è proprio, quello cioè 
di compiere e consolidare la morale riforma dei Li- 
berati dai Penitenziari. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Gazsetta di Milano pubblica la condanna pro- 
nonciata dal giudizio statario militare, a 20 anni di 
carcere duro, di Poletti Igaazio, convinto del de- 
litto di rapina, avvenuto nel centro della città di 
Milano la sera dell’ 8 corrente, che veniva ad accres- 
cere nella popolazione lo sgomento suscitato da va- 
rie consimili scelleratezze. 


MILANO 19 Febbraio. 


AVVISO, 

Uniformandosi alle preesistenti Superiori disposi- 
zioni si previene il pubblico che in concorso dell se 
posita Commissione e nella solita località del cortile 
annesso all’ I. R. Direzione del lotto, lunedì giorno 24 
andante mese di febbraio , avrà luogo alle ore due po- 
meridiane |’ abbruciameato d' altri Viglietti del Te- 
soro, perl’ammontare di due milioni ( lire 2,000,000 ) 
stati introitati dall'I. R. Prefettara del Monte Lom- 
bardo-Veneto e nella Cassa della sullodata prefettara 
concentrati dipendentemente dalle nuove sottoscrizioni 
del Prestito Lombardo-Veneto contemplato dalla No- 
lificazione 25 novembre p. p. 

Dall’ I.‘R. Inteadenza Proviaciale di fioanza, Mi- 
lano 18 febbraio 1851. 

DIR. Intendonie Kuvxv. 
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Nel centro di questa città, in contrada delle Ore, 
la sera dell'otto corrente una nuova rapioa veniva ad 
accrescere nella popolazione lo sgomento suscitato da 
varie recenti consimili scelleratezze 

Tre arditi malfattori, armati di falcetto e basto- 
ne, sfidando la pubblica sorveglianza, investirono dim. 
provviso il cuoco Andrea Maioli, gli svelsero dalle 
spalle il tabarro,ed al suo movimento per trattenerlo, 
lo ferirono di taglio ad un braccio, e di maggiori se 
vizie ancora lo avrebbero reso vittima, se le sue gri- 
da d'aiuto non li avessero spinti alla fuga. 

Due di questi ribaldi scomparvero , col tabarro 
involato , alle altrui ricerche, ma non il terzo, che 
dagli accorsi venne raggiunto nella vicina contrada lar- 
ga, e consegnato alla competente Autorità , insieme 
ad un affilato falcetto , rinvenuto sul luogo e nel tem- 
po del suo arresto. 5 

Costai è Poletti Ignazio, surnomato Brugnon, di 
Cosimo e Rosa Mazza, d'anni 27, milanese, garzone 
da mercante di vino, celibe, cattolico, precettato da 
diversi anni, infamato da molte condanne per furto, 
per violazione del precetto, per delazione d' armi proi- 
bite, e divenuto perciò | obbrobrio della Società. 

Rilevato il fatto e l'accusa ne'modi di legge in 
questo giorno 18 fu egli tradotto dinanzi al Giudizio 
statario militare, convinto per concorso di legali in- 
dizii del suddetto delitto di rapina, e condannato, in 
mancanza dei requisiti per la pena capitale, a 20 an- 
ni di carcere duro nell’ ergastolo di Mantova, a sensi 
del Proclama 10 marzo 1849 di S. E, il sig. Feld-Ma- 
resciallo conte Radetzky. 

Milano dall' I. R. Luogotenenza della Lombar- 
dia, 18 febbraio 1851. ((G. Uff. di Mil.) 


ALTRA DEL 20. 
I. R. LUOGOTENENZA LOMBARDA 
Notificazione 

S. E. il sigoor Ministro delle Finanze con suo 
Dispaccio 13 corrente mese N. 1636 e 1637 ha co- 
municato all’I. R. Direzione Superiore delle Finanze 
in Verona le seguenti determinazioni del Consiglio 
dei Ministri, relativamente al prestito lombardo-veneto. 

1. Resta fermo il già stabilito principio che l’im- 
porto totale da riscaotersi in via forzata equivale al 
duodecuplo della rata dei cinque milioni stabilita pei 
primi tre mesi. Si ritiene però che la riscossione nel- 
la via forzata di tale importo sia divisa in dodici ra- 
te mensili, di modo che per ciascuno dei mesi dal 
marzo p. v. fino all’ ottobre inclusive dovrebbonsi im- 
porre altri 5 milioni, e nel mese di novembre 4851, 
la somma che rimarrà a compire l'importo totale dei 
sessanta milioni, dopo la deduzione pegli importi che 
furono coperti colle soscrizioni volontarie su questa 
parte del prestito. 

2. Una ulteriore proroga per le soscrizioni vo- 
lontarie coi vantaggi alle medesime concessi non può 
più in generale venire accordata. 

3. Ma alle Province di Cremona e Mantova, le 
quali fecero già precise proposte nel gennaio del cor- 
rente anno per ottenere il vantaggio delle soscrizioni 
volontarie, si concede in via di eccezione fino a tut- 
to il corrente febbraio la proroga dell'ultimo termi- 
ne stabilito nella notificazione 25 novembre passato 
anoo col bonifico dell’ otto per cento. 

4. Eguale facilitazione si accorda alle altre Pro- 
vince che avessero prodotte in iscritto simili proposi» 
zioni prima della scadenza del detto mese di gennaio, 

5. Rispetto a quelle Proviace alle quali non è 
applicabile alcuna delle suaccennate facilitazioni dovrà 
aver luogo la esazione forzata nella misura indicata 
al 6. 1. Affine per altro di facilitare anche a queste 
il ritrovamento di sovventori per la loro tangente sal 
prestito, si concede alle medesime fino alla fine di 
febbraio corrente anno la compartecipazione alle sos- 
crizioni volontarie col bonifico dell’otto per cento, 
ma sotto la condizione che i versamenti ia via di pre. 
stito volontario abbiano a seguire nella proporzione 
di 3/5 in moneta sonaote, e due quioti (245) in vi- 
glietti del tesoro. 

Nel caso che si approfitti di questa concessione, 
le somme riscosse nella via forzata per le tangenti 
della rispettiva Provincia potranno essere dedotte dal- 
l’importo da sottoscriversi. 

Qualora poi qualche Provincia desiderasse di 
fare la soscrizione soltanto per l'importo dovuto ia 
contanti, e di escludere la porzione che sarebbe a 
pagarsi in Viglietti, si dovrà prendere per base delle 
trattative il duodeclupo della rata stabilita per cias- 
cuno dei tre mesi di dicembre 1850, gennaio e feb- 
braio 1851, prededotto l'importo introitato è da in- 
troitarsi in moneta sonante per conto delle soscrizio» 
ni volontarie posteriori al 25 Passato novembre. 

Avvertesi però che nel caso in cui si scelga il 
partito di contribuire al prestito per iotero in dana- 
ro effettivo, la relativa sottoscrizione dovrà elevarsi 
a tale importo, che sebbene diminuito dell’otto per 
cento sul valore nominale, e del 5 per cento, non 
meno del 4]4 per cento sugli effettivi versamenti pel 
caso che questi raggiungano la somma di Lire 75,000, 
dia ancora I lolera tangente che resta a peso della 
Provincia , e sia però divisibile per cento, 

6. Le trattative per la. conclusione del prestito 
volontario non dovranno sospendere il corso delle ope- 
Fazioni per l'esazione forzata degli importi non co+ 
perti dalle volontarie sogcrizioni. 

Ciò si porta a pubblica notizia in corrispondenza 


ad analoga Nota della prefsta Direzione Superiore 
dello Finanze 16 andante febbraio N. 384 P. R. per 
opportuna norma, e perchè le Delegazioni e le Con- 
gregazioni Provinciali possano approfittare delle ul- 
teriori concessioni dell’ Eccelso Consiglio dei Ministri, 
per evitare gli effetti del prestito forzato. 

Milano, 20 febbraio 1851. 

DI. R. Luogotenente, Tenente-Maresciallo, 
Principe Carro pi ScawanzenseRo. 
(Gazz. di Milano.) 

Nel Journal de Francofort in data di Vienna leg- 
gesi quanto segue. o 

Venne risoluto che l'esercito d' Italia sarà con- 
siderabilmente accresciuto, si accerta che i rinforzi 
consisteranno in 40,000 uomini, e che tutto il 6° 
corpo d'esercito verrà diretto verso le province Ita- 
liane. Questo corpo è destinato a formare un eser- 
cito d'osservazione alle frontiere occidentali della 
Lombardia. (La Fenice. ) 

VENEZIA 22 Febbraio. 
AVVISO. 

Come si è fatto conoscere coll' Avviso di questa 
R. carica 12 corrente N. 1715, nel mese di maggio 
venturo sarà attivata una tassa sopra i capitalisti onde 
sopperire al pagamento della sovvenzione da corrispon- 
dersi a quelli che assunsero il Contratto del prestito 
volontario per tutta la Provincia. 

Quanto ai Capitali che vennero inscritti presso le 
conservazioni ipotecarie della Provincia, furono già 
eseguite le depurazioni a senso dell’ Avviso 18 dicem» 
bre p. p. N. 353, ma siccome è necessario che una 
tale depurazione segua anche per i Capitalisti inscritti 
presso le altre conservazioni della Terraferma, onde 
non aggravare di iucompetenti tasse i creditori di es- 
si, così la R. Delegazione trova opportuno di ordi- 
nare quanto segue. 

1. Nell'Uffizio della segretaria delegatizia saranno 
resi ostensibili a chiunque gli elenchi delle conserva- 
zioni ipotecarie già pervenuti dalle conservazioni di 
Treviso, Belluno, Feltre, Schio, Bassano, Vicenza, 
Rovigo, e quiadi restano invitati tutti gl’ interessi ad 
esaminarli a tutto il 10 marzo venturo, 

2. Chiunque si credesse gravato per detti Capitali 
sia per duplicazioni, come per affrancazioni parziali 
avvenule, sia per essere iscrizioni dipendenti da cre- 
diti non fruttiferi, dovranno produrre i loro reclami 
documentati a questa R. Delegazione nel termine pe- 
rentorio del 15 marzo, bene inteso, che scorso il pe- 
riodo come sopra, i reclami non saranno più accettati, 

3. Si avverte che le istanze che venissero prodot. 
te per la cancellazione o per la riduzione dei Capitali, 
dovranno essere documentate in modo da escladere 
qualanque dubbio , giacchè altrimenti non saranno pre- 
se in considerazione, 

Il presente avviso sarà pubblicato e diffuso in ogni 
Comone della Provincia onde nessuno possa allegarne 
igooranza. 

Dall'I, R. Delegazione Provinciale. 

Venezia 18 Febbraio 1851. 
LI. R. Vicedeleg. provine. dirigente Barone Fivt. 
1UR. segret. D. Lomnoni. 
(Gazz. di Venezia.) 


+0-QEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Si legge nella Gazzetta del Reno e di Vestfalia : 

Sembra confermarsi il rumore che le due grandi 
potenze della Germania vogliano, appena che le que- 
slioni interne saranno io via d’ aggiustamento, ripren. 
dere il progetto dell’anno 4847, progetto che a quel- 
l'epoca è stato stornato dalla pronta disfatta del Son- 
derbund. Si tratta di distruggere in Svizzera il fomito 
della tivolazione, e di fondarvi un ordine di cose che 
presenti garanzie più solide pel mantenimento dell’ or- 
dine e della legalità. 

Il partito conservatore in Svizzera non ha potuto 
giungere, malgrado tutti i suoi sforzi, a mettersi alla 
testa degli affari. Dappertutto dominano, dopo la vit- 
toria del 1847, i Governi radicali, e dappertutto essi 
opprimono il partito conservatore. Vi è di più, le 
mene dei rifugiati che le più energiche note non po- 
terono allontanare, avendo ottenuto, tutto al più, che 
gl' individui espulsi da un Cantone si rifugiassero in 
Da altro per ricominciare meglio di prima. Il dovere 
di vegliare alla loro propria sicurezza, obbliga le: po- 
tenze a mettere un termine à questi disordini, ‘0 ad 


impedire che la tranquillità della Germania non 
continuamente turbata da una banda di rifugiati avidi 
di rivoluzioni, 


FRANCIA 
PARIGI 18 Febbraio. 

Parlasi, serive la Corrispondenza, di una missione 
straordinaria a Vienna, che sarebbe confida si 
gnor di Persigny, Vuolsi ch'egli abbia incarico di re- 
care al ministro Sewarzenberg f protesta della Fran- 
cia contro il progetto dell Austria di ammettere nella 

one Germanica i suoi Stati non tedeschi. 

— Gli uffici dell’ Assomblea, come averamo 
detto ieri sì sono riuniti a due-ore. Essi hanno co- 

l'esame | della legge ‘organica dell’ ammini- 


strazione comunale e dipartimentale preparata dal 
Consiglio di stato. In molti uffici la discussione si 
protrasse fino a cinque ore. In genere fu confusa e 
non versò che sulla parte del progetto che concerne 
l'ammioistrazione comanale. Molti uffici banno ia 
seguito lasciato la discussione generale e sono pas- 
sati all'esame dei diversi articoli. Tre punti princi. 
pali , il sistema d' elezione municipale, la nomina dei 
Maires, è le attribuzioni dei consigli municipali for. 
maoti la parte politica del progetto di legge, furono 
il soggetto delle discussioni più animate. 

Molti membri del partito leggitimista © quasi 
tutti i membri della Montagna emisero opioioni ana- 
loghe, tendenti tutte alla centralizzazione. Gli oni 
vorrebbero che io questa occasione si rilornasse sul 
suffragio universale ; gli altri preferirebbero una ri. 
forma delle liste elettorali sopra nuove basi; Il signor 
Bechard, Canet ed altri domandarono che vi fossero 
due liste elettorali , una per le elezioni municipali, è 
l’altra per le elezioni politiche. — Il sig. Poujoulat, 
des Rotours, de Chaulieu, d' Ollivier, Morellet, 
Ferdinand de Lasteyrie, Pascal Duprat, ecc. sotten- 
nero che la nomina dei Maires si dovesse fare dai 
consigli municipali, o dagli elettori, Il sig. de Labou- 
lie specialmente disse che gli elettori che nominano 
il Presidente della Repubblica seoza conoscerlo, do- 
vrebbero a più forte ragione nominare i Maires, coi 
quali sono in rapporti continui. 

Il sig. Greves vorrebbe che i Maires fossero no- 
minati dai consigli municipali, come voleva che il 
capo del potere esecutivo fosse nominato dall' Assem- 
blea Legislativa. 

Il sig. Mathiea (de la Drome) sosteneva cho 
Maires e consigli municipali fossero nominati diretta» 
mente dai comuni; esprimeva inoltre il desiderio che 
le funzioni elettive non andassero oltre l’anno, af- 
finchè il mandatario fosse sempre sotto |’ impressione 
d'una vicina elezione. I membri conservatori di tutte 
le tendenze, e tra gli altri il sig. Broglie, Baroche, 
Piscatory, Moulio, Denjoy, Bochet, Ladoucette, ecc. 
hanno sostenuto intorno a questi panti quanto era 
stato definito dal Consiglio di stato. Essi si sono pro- 
nunciati pel gran principio dell’ unità politica che 
ha fatto la grandezza e la gloria della Francia. 

( Corr. litogr. ) 
ALTRA DEL 19. 

Il Gen. Principe di Hassia, è arrivato a Parigi 
da pochi giorni, e pranzò ieri dal Presidente della 
Repubblica. 

— Il Monikeur annunziò ieri che il generale Ju- 
lien era stato messo in disponibilità a sua propria 
richiesta. Il Débats nota che alcuni giornali ascrivono 
tal misura a certe conseguenze delle rivisto di Satory 
e a qualche dissensione col generale in capo dell eser 
cito di Parigi; ma si limita infine ad esprimere il 
dispiacere che l'esercito di Parigi rimaoga privo di 
quel braro ed onesto uffiziale. 

— Dicesi che uno dei più straordinari spotta- 
coli sarà dato il martedì grasso ai Parigioi dall’ una 
alle 4 pomeridiane sui Boulevards. Il sig. Huguet, 
il direttore del serraglio di belve del Boulevard du 
Temple , percorrerà un lungo tratto dei più popolosi 
quartieri in un bello ed ampio cocchio tirato dal suo 
ammansito ed ammirabile Rinoceronte; ed in sua 
compagoia avrà nel cocchio medesimo un Leone del 
Sahara, un Leopardo, ed una Jena. Il sig. Huguet 
nel domandarne il necessario permesso si è offerto 
personalmente mallevadore per le sue belve, come 
potrebb' esserlo del più docile cavallo, avendole egli 
rese perfettamente obbedienti ed innocue col suo cla- 
rinetto simpatico, in modo da poterle sinceramente 
condarre in mezzo alla più folta popolazione. 

— Il Presideote della Repubblica ricevette ieri 
l’altro ia udienza particolare i Rappresentanti del 
Dipartimento delle Bocche-del-Rodano , che gli pre- 
sentarono una delegazione municipale della città di 
Arles, incaricata di esporre al Presidente l'urgenza 
dei lavori che occorrono pel miglioramento delle im- 
boccatare di quel fiume non solo nell’ interesse di 
tutte le popolazioni limitrofe, da Lione ad Arles, 
ma in quello della Francia iotiera nei rapporti ma- 
rittimi, commerciali, industriali ed agricoli. Il Pre- 
sidente, desideroso di poter annettere il suo nome ad 
uo’ impresa cotanto utile, promise di sottoporla 
quanto prima considerazione dell’ Assemblea. 

— Il sig. Yon lascia in questa settimana il po- 
sto di Commissario speciale dell Assemblea, ove gli 
succede il sig. Bran Commissario di polizia addetto da 
più anni allo stato-maggiore della Guardia Nazionale, 

— È stato costrutto nelle officine. marittime 
del Crensot un battello di nuoro genere, atlo a scio» 
gliere definitivamente il gran problema della naviga- 
zione solto-marina. Esso darà prova della propria ef- 
ficacia nel recarsi a Londra per figurare in quella 
grande Esposizione, e verrà per la Senna a Parigi, 
continuando il viaggio colle proprie macchine fino a 
Calais, ove s !mmergerà per ricomparire dopo po- 
che are davanti a Douvres. ( Deébats. ) 


SPAGNA 
MADRID 13 Febbraio, 


Continua la discussione alla Camera dei deputati, 
e si credo nel punto che partò il corriere, che potrà 
essere terminata ‘oggi s 


lesso. 
Il discorso più ‘notabile è stato quello del depa- 
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tato Mon, che ha difeso la politica del passato mini. 
stero. Egli dico che il. Governo sarà appoggiato se 
continua a mantenere l’ unione della maggioranza con 
la sua moderazione e saggezza. (EF. S.) 


TOLOSA 12 Febbraio. 


S. A. R. l'infante di Spagna D. Eorico Maria 
di Borbone fratello del Re di Spagna è partito ieri 
alle 4 della sera dalla locanda dell’ Europa, ove da 3 
anni © mezzo abitava, Era in compagnia della sua 
consorte, del suo figlio e del conte del Castello sno 
cugino. 

Il priacipe ha più volte risieduto nella nostra 
città; anzi nel 1838 è stato discepolo del nostro liceo, 
ed il suo figlio è nato in Tolosa al priocipio di ot- 
tobre del 1848. 

Il principe si conduce ora in Valladolid, ove si 
tratterrà poco tempo. ( Gazette de Lyon. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 11 Febbraio. 


In mancanza di una legge per la coscrizione del- 
l’esercito, il ministero decretò una leva di 4,500 uo- 
mini. La legge per cessare la circolazione di tutto 
lore estero, ad eccezione delle sovrane e mezze so- 
vrane, sta per essere eseguita per quanto riguarda la 
conversione di tutto l’ oro ora illegale in quello che 
è legale alla moneta, ma l'affare procede lentamente. 
La quistione della banca non fece un passo. Se ne 
formò una nuova. Si parla sempre di cangiamenti mi- 
pisteriali, ma il momento è inopportuno. L’ affare dei 
reclami tra i due Governi è allo stesso punto, mal- 
grado le lettere concilianti di sir Hamilton, 

(F.P.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 15 Febbraio. 

CAMERA DE'COMUNI. 
Seduta del 14. 

Il cancelliere dello scacchiere annunzia che lu- 
nedì sera farà il sno esposto finanziario, e che nel 
comitato dei sussidi proporrà il rinnovamento ossia 
la nuova imposizione della imposta sulla rendita dei 
diritti di bollo in Irlanda. Egli inviterà anche la Ca- 
mera ad emettere un voto se ella lo permette. 

Il sig. d' Israeli. Sarà egli un voto intorno all’im- 
posta sulla rendita che voi proporrete nel comitato 
dei sussidi? 

Il cancelliere dello scacchiere. Io domanderò alla 
Camera un voto, nella stessa seduta; ma ove sia pro- 
posto di aggiornare il dibattimento, o cotale propo- 
sta sia adottata, domanderò il mio voto al primo gior- 
no che potrò farlo. Tuttavolta, non appena il bilao= 
cio sarà comunicato alla Camera, egli sarà benfatto 
che si adotti prontamente una decisione sui provvedi- 
menti che dovraono prendersi. Allorquando voglionsi 
cambiare tutte le combinazioni finanziarie d'un pae- 
se, egli è cosa evidente voler meglio che il cambia- 
mento sia convertito al più presto possibile in legge. 
Desidererei adunque che i provvedimenti i quali ter- 
ran dietro al bilancio fossero immediatamente discussi. 

Il sig. Hume. Il governo, prima di domandare al- 
la Camera un voto iotorno all'imposta sulla rendita, 
ha egli forse liatenzione di sottoporre alla conside- 
razione della Camera un progetto per un sistema ge- 
nerale di quelle contribuzioni? (Ascoltate.) Nell’ ultima 
sessione il governo ha promesso che in quest’ anno 
egli sarebbe disposto a sottomettere all'esame del 
Parlamento una modificazione all’assettamento delle 
contribuzioni o imposte del paese, Vorrei sapere se 
l’onorevolissimo cancelliere dello scacchiere intenda 
attenere la sua promessa. 

Il cancelliere dello scacchiere. Non so di avere mai 
fatto una tale promessa. 

Il sig. Hume. Vi domando scusa, voi lo promet- 
teste intanto ch'io faceva una mozione su tale riguardo. 

Il cancelliere dello scacchiere. Non so di qual mo- 
zione vuol parlare l'onorevole rappresentante; ma 
per fermo io non ho mai fatto una tale promessa. 
(Ascoltate.) Ciò nulla di meno, io farò lunedì il mio 
esposto finanziario, e sarò dispostissimo a dare la mia 
attenzione alle osservazioni che il mio onorevole ami- 
co giudicherà spediente di fare. RA 

Il sig. Baillie. Il governo intende egli di propor- 
re una riduzione dell'imposta sulla rendita, ovvero 
in fatto, una qualche modificazione 0 nuovo assetta- 
mento di cotesta imposta ? 

Il cancelliere dello scacchiere. Siccome lunedì farò 
conoscere tulti i sistemi finanziari del governo, così 
non vi sarebbe gran vantaggio rispondere fin d'ora a 
queste domande. Preferirei che si aggiornassero a la- 
nedi le questioni che dovranno essermi fatte. (F./) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Febbraio. 


Malgrado Igli sforzi che si fecero per 
un velo impenetrabile la missione diplomatica d 
te di Sponneck, pur nondimeno i risultati di questa 
missione risaltano ad evidenza, e bisogna convenire 


rire di 


che l'esito fo quanto mai favorevole a li interessi della 


Danimarca. Quasi tatti i punti commissari ifo- | 
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n modo che quasi si può dir rotto il {rattato. 
Così, per esempio, i commissari danesi avevano pro- 
messo che la maggior parte dell'esercito schleswig-hol. 
steinese sarebbe impiegato nell’ occupazione di tutte 
le piazze forti del paese, e segnatamente quelle di 
Rendsburg e Friederichsort. Il rimanente doveva es- 
sere stanziato a mezzogiorno. Invece di questo, Frie- 
derichsort fu occapato esclusivamente dai Danesi, così 
pure il Kronwerk di Rendsburg, e in Rendsburg stes- 
sa non v' hanno che delle truppe federali. La commis 
sione aveva anche stipulato che le truppe danesi eva» 
cuerebbero lo Schleswig meridionale simultaneamente 
colle truppe holsteinesi. Ora invece le truppe danesi 
si sono avanzate sino alle rive della Eider. 

Lo scambio dei prigionieri doveva aver luogo in- 
contanente; i prigionieri danesi furono mandati alle 
loro case, ma i prigionieri dei ducati aspettano an- 
cora per la più parte il giorno del loro liberamento. 

. Ecco le conseguenze pratiche della missione onde 
fa incaricato il conte di Sponneck. ; 

Si assicura che il governo danese riconoscerà im- 
mediatamente la carta monetata dello Schleswig-Hol- 
stein, e che di questo mese convocherà ancora |’ as- 
semblea dei primari di Danimarca e dei ducati per 
sistemare definitivamente i rapporti politici. 

Il sig. Usedom, il quale è stato luogo tempo as- 
sente dalla sua ambasciata di Roma, ritornerà colà 
quanto prima. Il sig. Thiele, incaricato di affari prus- 
siano a Cassel, è qui giunto; si aspetta anche il si- 
gnor di Savigny, incaricato d'affari a Carlsruhe. Quo. 
sti signori vengono qui soltanto per affari particolari, 

Il generale di Peuker, commissario prussiano a 
Cassel, avendo sollecitato il suo richiamo, il governo 
aderì alla sua domanda, e farà ritorno al suo corpo 
d’esercito del Reno, comandato dal principe di Prus- 
sia, tosto che il principe sarà di ritorno. 

La commissione nominata dalla prima Camera per 
esaminare la proposta del signor d'Aroim, concernen- 
te i ducati, propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Si dice tuttavia che il ministero si adopera in 
ogni guisa per allontanare sempre più il generale di 
Radowitz, il quale esercita una grande influenza sul 
re. Si parla di aflidargli una missione a Costantinopoli. 
( Corrispondenza. ) 


ALTRA DEL 44. 

Il testo completo delle risoluzioni per le adunan- 
ze pubbliche della società berlinese per la libertà del 
commercio è del seguente tenore. 

4. Che il principio della libertà del commercio 
contenga la condizione fondamentale ad un sano e 
proficuo sviluppamento delle disposizioni naturali, che 
ad un popolo sono compartite pel suo benessere ma- 
teriale. 

2. Che il commercio libero desidera bensì di ve- 
der rimossa qualunque restrizione del commercio per 
mezzo di dazi; che però, fino a tanto che per soddi- 
sfare ai bisogni pubblici si trovi necessario di riscuo- 
tere dazi, esso vuole che la riscossione sia fissata ad 
ona misura tale, che la stessa non pregiudichi al mag: 
gior possibile introito; mentre i dazi protettori ripu- 
gnano a quello scopo per principio. 

3. Che il priacipio del commercio libero venga 
ormai applicato indilatamente in tutta la Germania, 
quantunque coi maggigri possibili riguardi per gl' in- 
teressi, che finora furono fondati mediante i dazi pro 
tettori; che all’ igcontro si eviti tutto ciò, che potesse 
illacciare ancor più profondamente nel sistema dei 
dazi protettori. 

4. Che l’Austria, se in ultima analisi colle sue 
proposte ad un’ unione doganale tenda allo stesso con- 
seguimento d'un commercio libero, segua coloro che 
in questa via già la precedettero e sono pronti ad 
appianargliela ancor meglio; che dall'altra parte si 
tenda, rendendo affatto libero il commercio, ad assi- 
curarsi dello più piena partecipazione al libero com- 
mercio mondiale si ai suoi benefici fratti. (0. 7.) 


La Nuova Gazzetta Prussiana chiama il progetto 
della nuova tariffa doganale austriaca una. ribellione 
contro la proprietà. A ciò risponde uo corrispondente 
del Giornale di Francoforte: « Il 27 agosto 1784, l'im- 
peratore Giuseppe II introdusse ad un tratto il siste- 
ma esclusivo dell’ Austria. Questo ha dunque durato 
in quel paese 66 interi anni, e ha dato a quell’ indu- 
stria uno slancio prima ignoto, creando nuovi e vi- 
tali interessi. Ma il sistema proibitivo, giunto che sia 
ad un dato grado, diviene dannoso ; questo grado è 
or raggiunto nell’ Austria, e il Governo se n'è avve- 
duto, Perciò elaboravasi una nuova tariffa, a fine di 
passare dal sistema proibitivo al protettivo, non senza 
il dovuto riguardo agl' interessi esistenti, colla mira 
di facilitare la futara unione doganale dell'Austria e || 
della Germania. Tutto ciò la Nuova Gazzetta Prussiana 


chiama ribellione contro la proprietà! Vogliamo cre- 
dere che quel foglio abbia rette intenzioni e tratti la 
causa. degl' interessi agricoli delle province prussisne 
sul Mar Baltico; ogli dovrebbe però riflettere che in 
oggi, nei paesi, mancanti d'ogui industria, anche 
l’agricolinra è sempre povera, e che ogni contrada 
agricola debbe cercarne di consumatrici in sua vici. 
nanza, ove ritrar voglia profitto da’ suoi prodotti; per 
Ja qual ‘cosa l’ incremento dell'industria è condizione 
indispensabile alla prosperità delle classi sir ». 
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CASSEL 43 Febbraio. 
Una parte delle truppe federali che occupano il 
nostro paese ritornerà fra breve a casa; 5600 uomini 


devono partire, 700 resteraono per un tempo indefinito. 
( Corr. Hal. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 Febbraio. 


Ai 24 dello scorso gennaio mori monsignor Ca- 
simiro Dumoshwski, Arcivescovo di Mohilow. 
(Journal de Francoforte. ) 


ASIA 
BATAVIA. 
Una lettera che Monsignor di Colophon , Vicario PR 
Apostolico di Batavia, indirizza a un suo amico di Ì 
Liege, da alcuni ragguagli su quella missione , la qua- 
le progredisce d’assai, sebbene, come in tutte le al- 
{re missioni , la messe sia immensa e vi manchino gli 
operai. Dopo la sua prima visita ritrovò un conside» 
revole progresso nella virtù e nella pietà. Il giorno 
dell’ Immacolata Concezione amministrò la santa Co- 
munione e la Cresima ad alcuni indigeni in numero 
di 20, 3 dei quali erano civesi, e gli altri d'origino 
maltese. 


GIAPPONE 

La fregata americana la Preble avea ricevuto l' in- 
carico di portarsi a reclamare la liberazione di 16 ma- 
rinai degli Stati.Uniti ritenuti schiavi nel Giappone, 
battuti colà per naufragio. Ella approdò alle isole 
Loo-Choo, le quali formano un regno tributario del 
Giappone, e dove nessuna nave americana avea anco- 
ra approdato. Gli abitanti di queste isole sono per ia- 
telligenza, sviluppo nelle arti e civilizzazione d'assai 
superiori a tutte le altre razze dell’ Oceano Pacifico. 

Allorchè la Preble arrivò in vista della costa del 
Giappone, le batterie situate sul promontorio e sulle 
alture principali tirarono più colpi di*cannone per 
aonunziare l'avvicinarsi di una nave barbara. All’ en- \ 
trata del porto di Nangasaki la Preble s' imbattè in un i 
gran numero di zattere che le davan segno d’indietreg- Ì 
giare, e si sforzavano di impedirle il passaggio, ma 
la fregata aiutata dalla brezza s' aprì la strada di mez- 
zo a lutte quelle navicelle, finchè trovò dove bene 
ancorarsi. Poco dopo vidersi entrare nel porto alcune 
flottiglie di battelli carichi di soldati, e se ne vide 
giungere altre di poi di giorno e di notte, finchè la 
Preble restò nel porto di Nangasaki. Ciascuna squa- 
driglia di battelli ave bandiere ornate di segnali di- 
stitivi, e di particolari divise. I soldati discendendo 
a terra le trasportavano sino alle stazioni che veniano 
loro assegnate sopra alture situate di rincontro alla 
fregata. Sopra queste si scoprivano successivamente 
molte batterie di grosso calibro, formanti un totale 
di più di 60 cannoni, tutti voltati sopra la fregata. 
Si è ia faccia a questo apparato di forze, e con at- 
torno un cordone di navi nemiche, che il capitano 
americano prese a negoziar la liberazione dei suoi 
compaesani, i quali già da 17 mesi sopportavano la 
prigionia più crudele. I Giapponesi non fecero alcua 
rimprovero a questi uomini, ei.si querelavano soltan- 
to del danno che avean dovuto soffrire nelle prigioni 
e gabbie abbastanza solide per rattenere quei barbari. 
Essi gli aveano trattati con estrema crudeltà. 

La domanda degli Americani fu da principio ma- 
lissimo ricevuta, ma il capitano mostrò una tale fer- 
mezza, che si finì per restituirgli i prigionieri, quiodi 
ei li portò ad Hong Hong. È 

Così malauguratamente sembra, che sia svanita 
ogni speranza, che questo incidente degli Americani 
coi Giapponesi potesse aprir una qualche strada al- 
l'iatroducimento dei missionari europei in quel regno 
che persevera a chiudersi ogni via di ritorao alla ve- 
ra religione di Cristo. (BL) 


AMERICA 

Leggesi nello Standard: L' Isabella partita da Bue- 
nos-Ayres il 7 dicembre, reca che i timori di guer- 
ra col Brasile si erano calmati, e si sperava che le 
difficoltà verrebbero appianate pacificamente. L'ordine 
interno e le finanze erano nella migliore condizione 
che desiderare si potesse: il governo di Rosas, dopo 
di avere pagato tutte le spese dell’anno, possedeva an- 
cora ua sopravvaozo assai considerevole. La Borsa of- 
friva anche un notevole migliorameuto. 

— Si hanno notizie di Rio Janeiro del 4 gen- 
naio e di Baia del 10. Nessuna notizia politica im- 
portante. L'andameoto degli affari per quanto fermo 
era poco animato. Molti se ne facevano a Fernabuco, 


GIAMMAICA 15 Dicembre. 


Il cholera fa ancora stragi in parecchie parti 

della Giammaica.E intieramente scomparso a Kuigston. 
(Morning Chronicle. ) 

— Una torribilo epidemia scoppiò nella Gojana 
francese. Le notizie sono del 3 dicembre. Il governo 
ora fortemente sgomentato; e l'organo officiale del 
overno è pieno d’ ordini e di proclami prescriventi 
ione misure dirette ad arrestare il male non solo 
a Cayenna, ma nei distretti rurali. 


MESSICO 


La (questione finanziaria è grave di difficoltà, e 
preoccupa giustamente gli animi. Il comitato di finonza 
ha riconosciuto l'esistenza di un disavanzo di 25 
milioni di dollari. L'iasurrezione di Oaxaca progre- 
disce: il capo dei rivoltosi Melendaz ha riportato 
varii vantaggi sullo truppe del governo, Si confida 
nella energia del generale Arista per veder. cossata 
la guerra civile, Un tentativo di ribellione militare 
nella provincia di Michoacan è stato ME r.) 


AVANA 22 Gennaio. 

Nulla d'interessante ia politica. Il governo gene» 
rale si occupa con successo delle riforme richieste da 
certi servizi dell’isola. Si aveva fatto correre la vo- 
ce di una seconda spedizione, ma questa notizia non 
trovò fede in nessuno. ( Gazz. Ticin.) 


STATI-UNITI 
Popolazione degli Stati della Nuova-York. 

La popolazione di questo stato, che nel 1840 
non s'innalzava che a 2,428,921, conta oggidi se. 
condo l'ultimo censimento 3,200,000 uomini in circa. 

Quanto alle quattro più grandi città dell'Unione 
la loro popolazione s’ innalza nella Nuova-York a 
517,000 abitanti, in Filadelfia a 409,000, in Baltimora 
a 109,000 e nella nuova Orleans in 145,000. 

(Monit. ) 


— Troviamo in un giornale inglese un documento 
che può dare una idea dell'immenso sviluppo delle 
produzioni negli Stati-Uniti. Questo è il quadro com» 
parativo del trasporto de’ cotoni dal 1821 al 1850 col 
prezzo medio di ogni anno. x 

Nel 1821 il trasporto de’ cotoni negli Stati-Uniti 
si è elevato a 124,893,105 libre, rappresentaote il 
valore di 20 milioni di dollari: e nel 1850 a 635,381,604 
libre ossia 72 milioni. 

Il prezzo medio del cotone ha subito tre grandi 
variazioni nel periodo di 29 anni. Dal 16-2 centesimi 
americani per libra nel 1821 si è innalzato nel 1825 
a 50-9 per cadere nel 1845 a 5 92, nel 1849 a 6-4 
@ risalire nel 1850 ad 11:3. ( Moniteur. ) 


Il Courrier des Etats-Unis reca quanto segue: 

Il Senato aveva ripreso una quistione già molto 
anlica, ma che con rara ostinazione sopravvive a tutte 
le sconfitte parlamentarie, ed anche ad un veto del già 
presidente Polk. Si tratta del progetto di legge cono- 
sciuto sotto il titolo poco cortese di dill delle spoglia» 
zioni francesi. 

Questo bill, che propone di destinare una somma 
di cinque milioni a riparare le perdite sofferte da pa- 
recchi cittadini americani, durante le guerre della no- 
stra prima repubblica, trova in ogni sessione legisla- 
tiva avvocati che lo richiamano alla discussione, a di- 
spetto della prescrizione del titolo, e malgrado che sia 
stato più volte rigettato. 

Questa volta è il sig. Seward che si è fatto il 
campione dei querelanti,, e noi dobbiamo confessare 
che egli difese i loro diritti con molta forza ed abilità, 

Egli ricordò che il governo degli Stati Uniti, inal- 
berando bandiera neutrale in mezzo di una goerra 
quasi universale, erasi esplicitamente impegnato a pro- 
teggere il suo commercio contro i danni che avrebbe 
potuto soffrire per parte delle potenze belligeranti. Egli 
è dunque mallevadore delle perdite sofferte, tanto più che 
non mancò di farsi risarcire dalla Francia: è un semplice 
deposito che egli ha fra le mani, e che egli deve re- 
stituire a’ suoi concittadini. A dir vero, questi ultimi 
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ebbero già una ventina di milioni; ma, secondo il si; 


BERLINO 18 Febbraio, 


Seward, loro si devono ancora dieci milioni a un di- Il sig. de Manteuffel è ritornato inaspettatamen. 


*presso, e sarebbe equo, a suo parere, di accordare 
almeno la metà. 

Il Sonato approvò il dill alla maggioranza di 30 
voti contro 26; ma si crede che potrebbe essere be- 
nissimo rigettato dalla Camera dei rappresentanti. 

Il Senato approvò pure la mozione del sig. Clay, 
intesa a rendere più etfcace la repressione della trat- 
ta di Nere che viene tuttora praticata col Brasile dal- 
le navi degli Stati uniti. 

— Molti vanno sollecitando la discussione del dill 
sulla fondazione di una zecca a Nuova-York e di 
quello relativo ad interne riforme: altri chiedono cou 
istanza la revisione della tariffa; questa pero non ver- 
rà così profondamente modificata, come lo vorrebbero 
i protezionisti. Però il Courrier des Etats-Unis dice, 
sulla fede di parecchie corrispondenze, che il congres- 
so non si separerà senza avere almeno approvato le se- 
guenti modificazioni: 1° elevazione dei diritti sul fer- 
ro a 40 0jo, essendo fissato il valore sul corso medio 
dei dieci ultimi anni; 2° ristabilimento della lista de- 
gli oggetti franchi, quale eva nella tariffa del 
1842: 3° valutazione dei diritti a norma del prezzo 
degli articoli sul mercato di esportazione nel momen- 
to che furono spediti: 4° stabilimento di tassa sugli 
articoli fabbricati a 10 0/0 più elevata che sulle ma- 
terie prime di cui sono composti. 

— Il processo del generale Henderson, compro- 
messo nella invasione di Cuba, è per ora stato ter- 
minato col riovio del giurì, il quale non si è potuto 
accordare intorno ad alcuna risoluzione. Un altro giu- 
rì sarà chiamato in seguito a giudicare, talmente che 
questo processo ricomparirà davaoti ai tribunali. 

Il giudice Gholson lanciò un mandato d'arresto 
contro il governatore Quitmao; il generale Quitman è 
gravemente compromesso nell'affare di Cuba. 


NUOVA YORCK 6 Febbraio, 

Non abbiamo ancora motivo di parlare dei lavo- 
ri del congresso. All'approssimarsi della fine della ses- 
sione, i nostri legislatori sembrano risoluti di nulla 
fare, e la quistione che Irattano non arriva ad alcu- 
na soluzione. Il senato e la camera dei rappresentanti 
si occuparono benissimo della tariffa; ma nulla ancora 
fu deciso. Parlarono benissimo della creazione di una 
zecca a Nuova York e nella California, ma nulla sta- 
bilirono definitivamente. Malgrado uno splendido di- 
scorso del sig. Soulé, la garanzia della proprietà del- 
le terre della California cho nel senato un esito in- 
felice, 
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NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 19 Febbraio. 

Ecco la lista compiuta dei 30 membri della com- 
missione eletta dall'assemblea nazionale per la con- 
tinuazione dell’ esame del progetto di legge sull’am- 
ministrazione interna. I primi 13 sono favorevoli al 
progetto istesso; gli altri 17 sono contrarii: Crousei- 
Ihes, Chasseloup Laubat, Monet, Heurtier, Rouber, 
Melan, Champanhet, Moulin, Broglie, Dufour, Denioy, 
O. Barrot, Grimault. 

Lasteyrie, Em. Arago, Larey, Desrotours di Chau- 
lieu, Lamoricière, Favreau, Farconnet, Frichon, Bet- 
ting di Lancastel, Lemayrac, Laboulie, Valimesnil, 
Michel (di Bourges), Chavoix, Desmay, Morellet, 
Vernhette, (F.F.) 

Borsa di Parigi del 19 febbraio. 

Il cinque per cento aperto a 96 45, chiude a 
96, 65. 

Il tre per cento resta a 58. 


(FF) 
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te, e si recherà di bel muovo a Dresda ancora ta 
notte 0 domani mattina , dopo che avrà fatto le sue 
relazioni al re. 

— Met. 5 per cento 106 114; viglietti del debi. 
to di Stato 85; azioni della Banca 96, 

ALTRA DEL 19. 

Rochow resta ambasciatore prussiano presso la 
corte di Pietroburgo, e partirà a quella volta in otto 
settimane. 

— Nel ministero delle finanze si è elaborato on 
progetto per la reintroduzione del bollo di giornali, è 
verrà quanto prima discusso nel consiglio dei ministri, 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 20 Febbraio. 
Le lettere di Bukarest annanciano che nella pros- 
sima primavera le troppe russe e tarche lascieranno 


le province danubiane non restandori che le truppe 
nazionali. 

— La protesta della Francia contro l'entrata del- 
l’Austria con tutti i suoi stati nella Confederazione 
germanica, si riduce per quanto veniamo assicorati a 
semplici osservazioni che sarebbero state Avvanzale a 
questo riguardo dal gabinetto dell’ Eliseo senza farne 
soggetto d'una nota formale, e ben meno ancora di 
Una nota di protesta. ( Corr. Ital.) 


rr 

ARRIVI 
DAL GIORNO 24 AL giorno 25 raBBRAIO. 

Bezautt G., di Francia, da Ancona. 

Bourcart E., di Francia, Artista, da Firenze. 

Brown G., di America, da Firenze. 

Berthoud L., di Prussia, Artista, da Firenze. 

Clement C., di Francia, da Firenze. 

Evoy E., d'Inghilterra, da Napoli. 

Herzog A., di Francia, da Firenze. 

Lucchesi D., di Toscana, Negoziante, da Firenze. 

Tarry A., di Francia, da Anvona. 

Taddei 8., di Aquila, Sacerdote, da Civitavecchia. 


PARTENZE 

Pat GIORNO 24 AL GIORNO 25 rrBBRAIO. 
Bortani P., di Parma, Cantante, per Aquila. 
Bonaventura F., di Pisa, Impiegato, per Acquapendente. 
Bouturlin A., di Polonia, Principessa, per Toscana, 
Corvi G., di Parma, Cantante, per Aquila. 
Campofregoso G., di Piemonte, Ufficiale, per Firenze, 
Cianca L., di Cerreto, Possidente, per Livorno. 
Di Macco G., di Gaeta, Possidente, per Civitavecchia. 
Drago L., di Piemonte, Agente, per Genova. 
Francy E., d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Fawilt L., d’Iughilterra, per Marsiglia. 
Gordon G., d'Inghilterra, per Marsiglia. 


.Kamelberg, di Russia, per Livorno. 


Migliacci M., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Missori G., di Roma, Possidente, per Napoli. 

Merlini A., di Toscana, Negoziante, per Ronoiglione. 
Orolla G., di Piemonte, Negoziante, per Genova. 
Reynaud V., di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Raposo G., di Piemonte, per Piemonte, 

Santini N., di Piemonte, Sacerdote, per Marsiglia. 
Sas P., d'Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 
Venerandi S., di Roma, Viaggiatore, per Parigi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Sovrano rescrilto del 16 corrente reso 
esecutorio dal sig. Avv. Barbèri è stato surrogato 
Îl sig. Antonio Contardi al sig. D. Casimiro Rossi 
in Tatore e Curatore del pupillo Cesare Renzaglia. 

Bi deduce a notizia per ogni effetto di legge. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad istanza del signor Antonio Zappelli Sarto 
dom. in Roma via della Chiavica del Bofalo n. 438 
Tapp. dal Proc. Raffsele Jsoni. — Si citano perla 
seconda volta li sigg. Luigi ed Ercole Corsi come 
figli ed eredi del fu Francesco Corsi , il primo cioò 
Luigi d'incognito domicilio per affissione a forma 
di legge, ed il secondo Ercole dom, in Piperno 
attesa la loro contumacia accusata nell'udienza del 
giorno 44 cadente Febbrajo, a comp. nella prima 
udienza dopo otto giorni oltre il termine per la 
distanza per sentirsi come eredi suddetti condan- 
nare al pagamento di sc, 40 ebaj. 30 8.E, di più 
Vera somma dovuti per residuo di Oggetti di ve- 
stiario a forma dei documenti, E per tal'effetto 
vengo rilasciato l' ordine esecutorio colla condanna 
alle spese, ed emanata la sentenza  solto totte le 
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al sig. Luigi Corsi affissa copia simile alla porta 
principale dell' Uditorio a forma di legge. 
Severino Cortese Curs. Civ. 
Raffaele Janni Proo. 
Vendita giudiziale 
Ad istaoza della sig. Celeste Pieratti in San- 
tamaria , nonchè del sig. Pio Santamaria come ma- 


, Filo © legittimo Amministratore della medesima , 


ropp. dal sottoseritto Proc. In virtà di una sea» 
lenza esecutoria , resa dall’ Eccia Congregazione 
Civile di Roma primo Torno nell'udienza del 2 
Novembre 1850 spedita per gli atti Martorelli Can- 
celliere dell' Eccino Tribunale la quale ordina la 
vendita giudizialo delli qui appiè descritti beni im. 
mobili , ed in seguito della produzione prescritta 
dal $. 4308 del Reg. leg. è giud. effettuata sotto 
Il giorno 40 Febbraio corrente al fase: nom. 1585 
dell’ anno 1850, — Nel giorno di Merooldì 26 Mar 
10 prossimo alle ore 40 antimeridiane , nella pub 


blica Depositeria Urbana posta in Roma via del- ‘ 


l'Impresa n. 24 ai effettuerà la vendita giodiziale 
21 pubblico inesnto delli seguenti beni Immobili, 
primo prezzo su cul verrà sperlo l'iocanto sarà a 
forma della perizia redatta dal Perito eletto dale 
!' Bccio Tribunale sig.. Carlo Landi . prodotta‘ al 


Fondi da subastarsi 

Terreno vignato posto fuori Porta 8. Paolo, 
ia voo, la Croce di 8. Paolo, della capacità super. 
Niciale di pezze 15, quarti 3 ed ordini 35 con suo 
fabbricato , grotta, stalla ed altri annessi, connes- 
Si eo., qual terreno vignato è gravato dei segueoti 
Canoni: Fratelli Silvestri di sc, 40 30: Venera- 
bile Monastero di 8. Marlino a Monti di so. 10.30; 
Ven. Chies di S. Maria in Via di sc. 10 30: Ven. 
Chiesa di 8. Eligio dei Ferrari di so. 4 40: Rio 
Capitoio di 8. Lorenzo e Damaso di se. 8 60,6 
del Ven. Ospizio de' Preti in 8. Lucia delle Bot- 
leghe Oscure di so. 2 60; so. 1287 18. — Altro 
Terreno vignato posto fuori Porta S. Paolo fn mo 
cab. il Valco di 8. Paolo della capacità superfcia- 
le di pezza 1, quarte 2 o ordini 25, gravato del- 
l'anvuo Canone a favore del Ven. Monastero di 
8 Polo di s0, 4 10; so. 78 43 e merzo. — Ab 
tro Terreno camnetalo posto fuori di Ports 8. Pao- 
lo in voe, li fondi di 8. Paolo della capacità su- 
perficiale di pezza 4, quarta 4 ed ordini 23, gra- 
valo dell' annuo Canone di se. 1 42 e mezzo a fi» 
vore del Ven. Monastero di 8. Paolo fuori le mu- 
1a; so, 408 25 6 mezzo. — Tolalo s0, 4473 87. 


Carlo Camerali Proc. 
Agalone Apolloni Curs. Civ. 


Vendita giudiziale 

Ad istanza del sig. Sabato De Rossi Negozian 
te, rapp. dal soltoscrilto Proc. In virtù di una sen- 
teoza munita dell'ordine esecutorio resa dall'Ecorta 
Congregazione Civile di Roma primo Turno nel- 
l'udieoza del 18 Ottobre 1850 spedita per gli atti 
Mortorelli Capcelliere dell’ Ecciîo Tribunale, la 
quale ordina la vendita giodiziale del qui appiè 
descritto bene fmmobile, ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $. 4308 del Reg. leg. e god. 
effettuata sotto il giorno 10 Febbraio cadente al 
fuso. num. 1577 dell'anno 1850, — Nel giorno di 
Mercoledì 26 Marzo prossimo alle ore 40 anlime: 


tori nella pubblica Depositerla Urbana posta jo 


Roma via dell'Impresa n. 21 si effettuerà la veo- 
dita giudiziale al pubblico lacanto del seguente 
bene immobile, il primo prezzo su cui verrà aper- 
to l'incento sarà a forma della perizia redatla dal 
Perilo giudiziale sig. Carlo Landi prodotia al fasc. 
num. 4577 dell'anno 1850, 
Fondo da subastarsi 

Un giardino posto in Roma nel Rione XIII 
Trastevere al vicolo del Bologna segnato coi num. 
civici 75 @ 78, composto di pianto di limoni con 
Armatora di canna , vasi, viti di uva a pergola , 
alberi di portogalli , piaote di granato ed altro, a 
forma della perizia Landi , sc. 339 87. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. « 
Il Giornale di Roma uscirà ogi giorno 
accettuati i festivi. 
I-prèszi vengono fistati. | » n 
A Roma per trimestre . . , .' 
Alle Province (franco) . 1 
All'Estero (franco fino ai confini) .-2 


GIORN 


Febbraio. 


AVVERTENZE 


Lo lettore, i pieghi, i grappi, co- 
mo le richiesto d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazzà di Pietra Nom. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO:INSERITI Î) QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE: NE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | @ capello 


SPECOLA DEL COLL ROMANO ALL 


Direzione del vento | Stato del cielo 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Osservazioni fatte ad ore diverm 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lin. 10,6 
27 Febbraio. $ » 3 pomer.| » 27 » 9,6 
» 9 pomer. » 27» 9,5 


+ 4,27 2 N-NO. dd. Nuyoloso. 
11,0 69 Calma. Nuroloso. 
1,5 50 N. d. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 26 Febbraio fino alle 9 pom. del 27. 


Temperat. mass. 11,0 Temperat. mio. + 3,8 


= — z__= "=== 
ROMA 28 Febbraio. isterii facilius informarentur ad peccatores in semi- EDITTO 
tas justiliae praesertim deducendos. Ipse vero pusilli | SsuLL'OSSERVANZA DELLA QUARESIMA PER L'ANNO 1851 


La SantiTa' pi Nostro Sicnone PAPA PIO IX, 
nella mattina del giorno 25, partì dal Vaticano con 
nobile treno, e si recò a visitare il Santissimo SA- 
GRAMENTO esposto con magnifica pompa nell'Ora- 
torio della santissima Comunione Generale, detto del 
P. Caravita, ove fu ricevato dal Rev. P. Roothaan 
Preposito generale della Compagnia di Gesù, e da 
quei reverendi Padri: Dopo avere per lungo tempo 
oralo, si condusse in Sagrestia, ove in un {rono a 
bella posta apparecchiato si assise, ammettendo al 
bacio del piede non solo il Rev. P. Generale, il 
P. Sacchetti prefetto del medesimo Oratorio, i Padri 
della Compagnia dimoranti nel contiguo Collegio, ma 
ben anco diverse Principesse romane ed altre persone, 

Andò poscia nel Monte Celio al Ritiro de' Ss. Gio- 
vanni e Paolo, ove in quel giorno sacro alla Comme- 
morazione della Passione di N. S. GESU’ CRISTO, 
i Chierici Regolari Passionisti ne celebravano solen- 
nemeute la ricorrenza. Ivi ricevuto dal Rmo P. An- 
tonio da S. Giacomo Preposito generale, ascese nella 
interna e grandiosa Cappella a tale uopo apparecchiata, 
assistito da Sua Eminenza Rma il sig. Card, Lambra- 
schini, Vescovo di Porto, S. Rufina e Civitavecchia, 
Prefetto della Congregazione de’ S. Riti, e Relatore nella 
causa del Ven. Servo di Dio Paolo della Croce, Fonda- 
tore dell’ Istituto di quei Religiosi; da Monsig. Frattini 
Promotore della Fede, e da Monsig. Fatati Segretario 
della S. Congregazione, pubblicò il Decreto di appro- 
vazione di uo miracolo di terzo genere operato da 
Dio ad intercessione del suddetto Ven. Paolo, consi 
stente nella istantanea e perfetta guarigione del fan- 
ciullo Francesco Maria Giorgi da un interno ed in- 
veterato aneorisma, con febbre putrida maligna, dis- 
senteria cruenta, ed altri sintomi mortali: quale 
Decreto riportiamo originalmente. 

Furono presenti all’ augusta funzione gli Eminen- 
tissimi e Rmi signori Cardinali Macchi Decano del Sa- 
gro Collegio, Della Genga e Piccolomini, e molti Ec- 
clesiastici raccolti in quel Ritiro a spirituali esercizi. 
Sua Sanita’ degnossi in tale circostanza di ammet- 
tere pur ivi al bacio del piede i Religiosi Passionisti, 
e molti ragguardevoli forastieri che vi erano accorsi. 

Dal Monte Celio Sua SANTITA' passò a Trasteve- 
re, e consolò con la sua augusta presenza le Reveren- 
de Religiose Teresiane Scalze che sono nel Monaste- 
ro di S. Egidio, chiostro per la sua posizione topo- 
grafica esposto ai più pericolosi furori della guerra 
del 1849, e per Divina protezione rimasto illeso. 

Il Santo PaprE, che era stato applaudito in tut- 
te le afrade. perearve, ritornò al Vaticano fra le di- 
mostrazioni di ossequio e di speciale entusiasmo, che 
per la sua sagra Persona conservano costantemente i 
fedeli Trasteverini. 


DECRETUM 


Romana seu Alezandrina, et Aquen, Bealificationis et Ca- 
nonizationis Ven. Servi Dei PAULI A CRUCE, Sa- 
cerdotis , et Institutoris Clericorum Excalceatorum 
Sanctissimae Crucis et Passionis Domini Nostri Jetu 
Christi, 

Suren Dusio 

An, et de quibus Miraculis constet in casu, et ad effectum de quo 

agitur? 

._ Ecclesia Christi juxta propheticum sermonem va- 
rietate circumdata Saeculo praecedenti, ceu Mater 
amantissima in Domino vero laetala est , dum ardenti 
avimarum zelo Ven, Viri PAULI A CRUCE Sacerdo- 
tis oovam Clericorum regularem Familiam,e.suo sina 
exurgere conspexit ; cujus Alumni, ;pognitentiae. '‘spiè 
ritu, et assiduae .contemplationis, auxilioy/in. opus mois 


hujus gregis forma tactus ex animo, et velati lucer- 
na luceos in Domo Domini in incoepto opere ad pro- 
vectam usque aetalem mirabiliter perseverans , octua- 
genario major, Virtutum omnium exercitio adeo ex- 
celluit, ut sa. me. Pius Papa VII duodecimo Kalen- 
das Martias Anno 1821 illarum apicem eum altigisse 
sblemni Decreto declaraverit. Caussae hujus Postula- 
tores ad sanctitatem Ven. PAULI plenius comproban- 
dam, quo Altarium honores juxta sancitas leges asse- 
qui valeret, duo Miracula ex Apostolicis Inquisiti 
nibus deprompta , et a Deo Optimo Maximo illius in- 
vocatione patrata Sacrorum Rituum Congregationis 
consulto probanda proposuerunt. Quae discussa fuere 
primum ia Antepraeparatorio Caetu pridie nonas 
Septembris Anno 1827 penes cl. me. Petrum Fran- 
ciscum Cardinalem Galleffi Relatorem, deinde in Prae- 
paratoriis Comitiis coactis ad Vaticanas Apostolicas 
Aedes octavo idus Julii Anno 1828 ante Rmos Car- 
dinales Sacris Ritibus addictos, demum pridie nonas 
Junias Anno 1839 in Generali Conventu-coram sa. 
mem. Gregorio Papa XVI, ubi a cl. me. Alexandro 
Cardinali Spada Caussae Relatore proposito Dubio An, 
et de quibus Miraculis constet in casu , et ad effectum de 
quo agitur ? Rmi Cardinales caeterique Patres sulfra- 
gia protulerunt. 

Summum Pontificem Gregorium communis ne- 
cessitas praevenit antequam super iisdem Miraculis 
suam panderet mentem. Postulatores nutem sui mu- 
neris partes studiosissime agentes PIUM Papam IX 
coixis iteratisque precibus humillime rogarunt, ut 
meliori modo in tam gravi negocio benignitate Apo- 
stolica providere dignaretur. SANCTITAS SUA requisi- 
tis Postulatorum Scripturis, Consultorum suffragiis, 
ac Reverendissimorum Cardiualium sententiis editis 
in recensito Generali Conventu, iisque mature libra- 
lis, et ad lancem Sanctuarii secum discussis , divini 
operis veritatem illico recognovit, sed prudenti con- 
silio animum suum in aliam diem aperire distulit , 
ut interim novae ad Patrem luminum adbiberentor 
preces , ut educeret tamquam lumen justitiam suam, 
et judicium suom tamquam meridiem. 

Quum itaque rem gravissimam secum diutius re- 
cogitasset , recurrente Feria III post Dominicam Se- 
xagesimac sacra solemni Commemorationi Passionis 
Domini Nostri Jesu Christi, quae ex Ven. PAULI 
Patris instituto specialius recolitur ab ipsius Alumnis 
cum Titulare Congregationis , PIUS Para IX placa- 
tionis Hostia piissime oblata , iteratisque precibus ad 
illam definiendam , sacrum  petens Recessum Sancto- 
rum Joannis et Pauli accersivi Reverendissimum Do- 
minum Cardinalem Aloisium Lambruschini Episcopum 
Portuensem , S. Rufinae et Centomcellarum, Sacro- 
rum Ritaum Congregationi Praefectum et Caussae Re- 
latorem, ac R: P. Andream Mariam Frattini Sanctae 
Fidei Promotorem; quibus adstantibus ‘una mecum 
subscripto Secretario rite pronunciavit : Constare de 
uno Miraculo tertii generis a Deo patrato Ven. PAULI 
A CRUCE auzilio adhibito , scilicet , Instantaneae perfe- 
ctarque sanationis Pueri Francisci Mariae Giorgi ab in- 
terno inveterato aneurysmate, ac Fébri putrido maligna, 
cruenta dysenterià aliieque lethalibus stipala symptomatibus. 

Hoc autem Decretum in Sacrorum Rituum Con- 
gregalionis Acta referri, ac vulgari praecepit quinto 
Kalendas Marti Anno 1851. 


A, Cano, Lamonuschini.,' Episcopus, Portuensis ; 
S. Rufinae. et Contumeellarum , Sacr. Rituum 
Congregationi Praefectus, 

n.001 6 Fatani $. R. 0. Sccretariut. 


Con Indulto Apostolico. 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. Patmizi, Arciprete della 
Pairiarcale Basilica Liberiana, della SANTITA' Di 
N. S. Para PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Il grande, l'universale, il perfetto digiuno non 
dee solamente consistere nell' astinenza da certi cibi, 
o nella corporale temperanza , ma nello sfuggire pe 
cipalmente l' iniquità ed il vietato piacere. Lo disse 
ben chiaro il gran Padre e Dottore S. Agostino: jeju- 
nium autem magnum et generale est abstinere ab iniqui- 
tate, et illicitis voluptatibus seculi , quod est perfectum 
jrjunium. ( Tract. 17. in Joan. ) È che! Gioverebbo 
forse il vestir di cilicio, il ricoprirsi di cenere, l'an 
dare pallidi ed emaciati , se poi si alimentassero nel 
cuore vetgognose passioni, non si frenasse la lingua, 
non si restituisse il tolto onore, e le sostanze mala- 
mente occupate, se l'anima in fine nou si purgasse da 
quelle macchie fatali, che si contrassero col peccato ? 

Questo appunto, o cristiani , intende la S. Chie- 
sa nel ricordarci l'avvicinamento deb digiuno quare- 
simale; vuole Ella la buona Madre, che i figli suoi, 
approfittando di questo tempo accettevole e di salute, 
di questi giorni di mortificazione e di penitenza, ri. 
neghino al vizio, all' empietà, allo cupidigie del se- 
colo, e vivano nella virtu, nella sobrietà, nella giu- 
stizia per conseguire con tal digiuno la promessa mer- 
cede, la manifestazione, cipò, della gloria di Dio, 0 
del Salvatore Nostro GESU' CRISTO. 

Quando i cristiani erano fervorosi godevano al- 
l'avvicinarsi della santa Quaresima, perchè forti nel- 
la fede, caldi di carità, nudrivano in queste due vir- 
tù la speranza di beni non caduchi e terreni, ma ce- 
lesti ed eterni. Ora poi che la fede si è in moltissi- 
mi infievolita , raffreddata la carità, oh quanto di- 
versamente procedono le cose! Si vedono pur troppo 
non pochi fra' cristiani, che a guisa di gentili sem- 
brano aver riposto ogni loro felicità nei beni di que- 
sta misera vita, che al nome solo di digiuno quare- 
simale mostrano risentirsi, e mentre non dubitano 
esporre la salute corporale colle intemperanze, co' di. 
sordini, e collo sfogo degli illeciti piaceri , vogliono 
persuadersi , che a cagione di loro fisica costituzione 
siano disobbligati da una tal legge. Sono così dissi- 
mili in siffatto punto da' padri loro, che quasi si ver- 
gognerebbero di comparire osservanti di ciò , che la 
Chiesa per antichissima costumanza prescrive a san- 
tificare un tal tempo. Ah! cristiani, non ci illudiamo, 
non ci facciamo trasportare dalle passioni e dagli uma- 
ni rispetti: ma chiadendo gli orecchi ai sarcasmi , ai 
dileggi di chi ci vorrebbe seguaci dell'errore, e con- 
tumaci alla Chiesa, prendiamo occasione dall' imminen- 
te Quaresima per riformare i nostri costumi , e ricon- 
ciliarci con Dio, che ci aspetta a penitenza. 

A facilitare questo desideratissimo scopo, la SAx- 
rità pi Nostro Sicnone, che ben conosce essere il 
compianto raffreddamento di piotà e di fede in tanti 
suoi figli una conseguenza fatale degli scandali e del- 
le seduzioni, che ancora lamentiamo , secondando i 
moti del religiosissimo Suo cuore , mentre ha voluto 
anche în «quest anno mitigato in gran parte il rigore 
dol quaresimale digiuno , ha disposto , the nell' im- 
minonte Quaresima ‘in alcuno Chiese per molti giorni 
in modo piano e facile, si proponesse la spiegazione 


| sullo auguste verità di nostra santa religione. È que 


sta l'unica che regge alle prove, perchè è 1" unica 
divina; e‘lo testimonianze di sua divinità sono' così 
molteplici e chiare , che non a meno coll'aiuto 
della grazia del Salvatore , che tutti quelli, che si 
porteranno con cuore umile e sincero ad ascoltaro 


siffatte istruzioni non ne conseguiscano que” conforti, 
que' lumi, que’ sostegoi per i quali riacquisteranno 
la pace i loro cuori, che banno purtroppo perduta 
dal momento che si sono dali alla sequela dell' erro- 

d allo sfogo delle passioni. xa 
» Noi poi, ‘ buoni fl della Chiesa , e divoti cri- 
stiani , il cui numero per divina misericordia è gran- 
de in questa nostra ciltà, voi impegnatevi con ogni 
studio di pietà all'osservanza di questi giorni, san- 
tificate il vostro digiuno, pregate per ì traviati no- 
stri fratelli, e colla frequenza de’ Sagramenti, colle 
limosine , colle visite alle Chiese , speci ga dove 
è esposito il SANTISSIMO SAGRAMENTO, e dove 
si lucrado le indalgenze stazionali, impegnate l'amo. 
roso cuore di Dio a versare le sue.misericordie so- 
pra la Chiesa sua , a custodirne e proteggerne l' Au- 
gusto Capo visibile, a benedire la città nostra, che 
si gloria di essete la sede, ed il centro del cristia- 
nesimo. o 

Queste, o cristiani, sono le paterne ammonizio- 
ni, che per mezzo nostro a voi fà il S. PaprE, il 

vale, compassionando alle circostanze de’ suoi ama- 
tissimi figli, ci ha ordinato di dichiarare, che nel- 
l' immineote Quaresima ( ferma sempre restando la 
legge del digiuno per quelli che vi sono obbligati ) 
sarà permesso a tutti gli abitanti di Roma e suo Di- 
stretto, compresi i Religiosi dell'uno e l'altro sesso, 
non astrelti da voto particolare a maggior astinenza, 
il cibarsi di qualunque sorta di carne; restando egual- 
mente permesso l'uso dell' unto e strulto pe' con- 
dimenti. Ù n 

Da questa benigna concessione sono eccettuati il 
Mercoledì delle ceneri in capite jejunii, la Vigilia di 
S. Giuseppe, quella della SSiha Annunziata, e gli ul- 
fimi tre giorni della Settimana Santa. In questi sei 
giorni non si potrà far uso che di cibi di stretto ma- 
gro, ed il condimento di strutto ed unto sarà in essi 
parimente proibito. l 

Nei tre giorni delle Tempora è proibito il cibarsi 
di carni, ovi, e latticini ma sono permessi i con- 
dimenti di grasso come sopra. 

Negli altri Venerdì e Sabati non compresi nei 
giorni sopraiodicati si permette l'uso dell’ova e lat- 
ticini, ed il condimento di strutto od unto. 

proibito in tutto il tempo della Quaresima, com- 
prese ancora le Domeniche, la promiscuità, vale a di- 
re l' unione di carne e pesce in una medesima com- 
mestione. 


Le persone obbligate al digiuno non potranno (ec- 
cettuate le Domeniche ) usare cibi di carne, ova e 
latticini, se non nell' unica commestione : possono però 
servirsi de' condimenti di grasso nell'altra piccola re- 
fezione tollerata oltre il pranzo, 

Che se, non ostante l' ampiezza di questo Indulto, 
vi fossero di quelli, che a motivo d' indisposta salu- 
te dovessero cibarsi di carne anche nei pochi giorni 
eccettuati , non potranno questi in tutto il tempo di 
Quaresima far uso che di carni salubri, e dovranno 
premunirsi dell'attestato del medico da rilasciarsi gra- 
tuitamente , e da sottoscriversi dal respetlivo Parroco, 
ed inoltre da uno degli infrascritti Deputati. 

Quantunque dopo un Indulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare, che tutti si facciano un dovere di 
adattarsi alle note prescrizioni , che in questo tempo 
sogliono ingiungersi; nofi ostante per non mancare 
al nostro officio ricordiamo ed ordiniamo sotto le 
pene altre volte comminate a {ulti i Trattori, Osti, 
Locandieri ed Albergatori di tenere in pronto nei 
pochissimi giorni eccettuati cibi di magro, perchè 
non si vegga che manchi l'alimento prescritto, men- 
tre abbonda quello che è solamente tollerato. Quante 
volte poi dovessero in questi apprestare cibi di gras- 
so lo facciano in camere appartate, onde sì evitino 
gli scandali, e si conosca da tutti che siamo nella 
capitale del mondo cattolico. 

Ed è perciò appunto che comandiamo ancora ai 
Caffettieri e Pasticceri sotto le medesime pene di 
non somministrare indistintamente pozioni di latte 
ed ova- nei giorni vietati e di digiuno, e dovendole 
apprestare lo facciano in luogo separato non sogget- 
to per quanto si può alla pubblica vista. 

Resta altresì proibito nei giorni indicati di stret- 
to magro di girare per la città vendendo ovi o cibi 
di grasso. I contraventori saranno soggetti alla per- 
dita della mercanzia. Una tal vendita si permette nei 
giorni non eccettuati dall’ Indulto, perchè può su 

rsi che tali cibi servano per le persone non na 
ligate al digiuno, o per l'unica commestione. 

Ricordiamoci in ultimo, o cristiani, che se è 
poco ciò che ci si prefigge per. l' osservanza della 
Quaresima, non è però peo quello, che dobbiamo 
a Dio pei nostri peccati. Entriamo dunque nélla Qua- 
resima con vero 
sti mistici giorn 


di cristiana pietà ed in que- 
] lamoci da ogni peccato: si tol- 
gano le occasioni; si faccia guerra agli scorretti a, 
petiti, si confessino i falli commessi; e Sin 
cristiane virtù prepariamoci a celebrare la $. Pasqua 
veracemente con Dio, ed a tenerci così lontana la fa- 
tale disgrazia, che potremmo Logica incontrare, 


qualora «sordi alle sue chiamare inuassimo a vi» 
Jero a nostro talento, ed. abusando del tempo che 
i ora ci accorda rimettessimo ad no incerto av» 


veoire l'emendazione della nostra vita, e la ; 
de che il. Signore hot 


meliua, 
pronti di tto ate 


ramus spalium potnitentias e invenire non possimus. — 
I. in die Ci 4 
Laga dalla pi coltà li 27 Febbraio 1851. 
C. Canp. Vicanio 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


DEPUTATI PER CONCEDERE LE LICENZE. 


Il Rmo P, Generale dell'Ordine de' Predicatori in 8. Moria sopra 
Minerva. 

ll Rmo P. Generale de' Minori Osserraoti in Aracoeli. 

Il Rmo P. Generale de’ Minori Conventuali in 8s. XU Apostoli. 

Il Rmo P. Generale de' Carmelitani io 9. Maris in Traspontina. 

N Ro P. Generdle degli Agostioiani in 8, Agostino. 

Il Ro P. Generale de' Servi di Maria in 8. Marcello. 

Nl Rmo P. Generale della Compagnia di Gesù. 

Il Segretario del Tribunale del Vicariato. 
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PARTE OFFICIALE 

Per la giubilaziono dell'Avv. Luigi Reali essen- 
dosi reso vacante il Governo di Cesena, la SANTITA' 
pi Nostro Sicwone , nell’ udienza del 26 del cadente 
mese , a proposta di S. E, Rma Monsig. Savelli, 
credi della S. R. Chiesa e Ministro del- 
l'interno, si è degnata::di accordare i seguenti pas- 
saggi. 
a AI detto Governo di Cesena il Dott. Francesco 
Ugolini, ora Governatore d' Imola ; î 

AI Governo d' Imola, il Dott. Basilio Tommasi- 
Brunori, ora Governatore di Fano; 

AI Governo di Fano, il Dott. Eugenio Marescot- 
ti, ora Governatore di Castel S. Pietro. 

E nella udienza medesima si è similmente de- 
guata Sua Santita' di destinare al Governo di Russi 
il Dott. Antonio Felici, attuale Governatore di Ver- 
gato, surrogandogli il Dott. Antonio Passi, ora Go- 
vernatore di essa città di Russi. 


+4-BE4e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


SOCIETA' D' INCORAGGIAMENTO 
PER LE ARTI MECCANICHE DI ROMA. 


Ia conformità a quanto venne pubblicato nel N. 40 
di questo Giornale, la Società tenne adunanza gene- 
rale nelle Sale del Palazzo Lancellotti domenica 23 
del corrente mese, e quantunque il numero degli in- 
tervenuti fosse di poco minore alla metà del totale 
dei Soci , pure , a norma del S. 2, art. 2 del Rego- 
lamento, procedè per mezzo di scrutinio alla nomina 
della Direzione , la quale si compone dei seguenti sog- 
getti. 
Presidente, Monsig. Edoardo Borromeo Arese, Maestro 
di Camera di Sua Santità. 
Vice-Presidente, Sig. D. Giovaoni de’ Principi Chigi. 
Amministratore , Sig. Conte Pietro Della Porta. 
Tesoriere, Sig. Duca D. Scipione Salviati, 
Segretario, Sig. Ab. D. Luigi Rovere. 
Archivista, Sig. Conte Antonio Bezzi. 
Consiglieri, Monsig. Salvatore de’ Nobili Vitelleschi. 
» Sig. Marchese D. Giovanni Patrizi. 
Sig. Marchese Girolamo Serlupi-Crescenzi. 
» Moosig. Achille Apolloni. 
» Sig. Principessa Donna Adele Borghese. 
» Sig. Principessa Donna Giuseppina Lan- 
cellotti. 
» Sig. Principessa Donna Maria Aldobrandini. 
» Sig. Dochessa di Zagarolo. 
La Residenza della Direzione è nel Palazzo Lan- 
cellotti. 
Dopo lunga e penosa infermità, nelle ore pome- 
ridiane del giorno 25 corrente, passò agli eterni ri- 
osi, munito di tutti i conforti di nostra santissima 
ligne, il sig. Alfonso Acevedo Texada, Console ge 
nerale della Naova Granata, da pochi mesi giunto in 
questa capitale. 
Questa mattina hanno avuto luogo solenni fune- 
rali nella Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo in Luci- 
na con l' intervento de' signori Consoli esteri residenti 


in Roma, 
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STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Febbraio, 

Il giorno 24 corrente nel consueto locale dell’Im- 
periale Regia Direzione del Lotto verranno abbruciati 
due milioni in Viglietti del Tesoro stati introitati del- 
l'Imperiale Regia Prefettura del Monte. Sarà il 12° 
abbruciamento; dopo il quale esisteranno aocora 
54,673,080 in Viglieni del Tesoro nel Lombardo- 
Veneto. ( La Fenice.) 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
È. ca gie] reclami È arto delle er 
glio ‘ale sì nell' Independance h, 
» Anounciasi che vg nota: diplomatica è stata 
trasmessa dal governo francese al governo svizzero, 
Questa nota avrebbe. per iscopo-di chiamare l' atten- 
zione delle autorità avizzere sulla condotte 
scorsi chè 
cori di 


determinati dal partito democratico in vista delle even. 
tualità del 1852, è concepita ‘ia termini estremamente 
energici. Mi si fa sperare che mi sarà comunicata, , 
Il Bulletin de Paris aggionge. 

seriamente questione di misure coercitive da 
prendersi coniro la Svizzera per impedire alcuni dei 
suoi Cantoni, non già precisamente di dare asilo a 
dei suoi rifugiati politici di diverse nazioni, ma 
costriagerli a non convertire quell’asilo io va peri. 
colo incessante per gli Stati limitrofi, in sequela de. 
gli intrighi di quei rifugiati. Quelle disposizioni sa. 
rebbero simultanee con quella che farebbe definitiva. 
mente rientrare il Cantone di Neuchatel sotto la so- 
vranità della Prussia, e che sembra irrevocabilmente 
fissata, purchè la nazionalità della Svizzera pon rice. 
va veruna seria lesione. Queste misure di pruden- 
za ioternazionale derono avere |’ approvazione della 
Francis. 


FRANCIA 
PARIGI 19 Febbraio. 


Una folla immensa accorreva ieri ne’ dintorni 
del Campo di Marte per vedere la seconda graa ri- 
vista fatta dal generale Baraguay d' Hilliers, coman- 
daate in capo dell’ esercito di Parigi. 

Ua tempo maguifico ba favorito questa rivista 
che è stata bella e grandiosa quanto l'altra di qual. 
che giorno fa, e durante la quale l' ordine più per. 
fetto e la più gran disciplina non hanno cessato ua 
momento di dominare. 

A ore 10, il comandante in capo ba lasciato la 
Tuileries, accompagnato da tutto il suo stato mag- 
giore , e s'è recato sul campo delle manovre, oc- 
cupato da quasi 25,000 uomini di troppe d'ogni arme. 

Ecco in qual ordine di battaglia era collocata 
la seconda divisione militare, sotto gli ordiai del ge- 
nerale Gaillabert, formante in tatto tre brigate, in- 
vece di cinque formate dalla prima divisione. 

Prima brigata, sotto gli ordini del generale Sau- 
boul , composta de' 15. leggiero, 24. e 3. di linea, 
una batteria d’ artiglieria e una compagnia del geaio. 
Il quartier generale di queste truppe è al Luxemboorg. 

Seconda brigata, comandata dal generale Forey, 
composta de’ 6, e 40 battaglioni di cacciatori a piedi, 
de' 37. e 62. di linea e della undicesima batteria del 
7. reggimento d'artiglieria. Il quartier generale di 
questa brigata è agli Iovalidi. 

Terza brigata sotto gli ordiai del general Corne- 
muse, quartier generale alla Scuola Militare, com- 
posta del 7. battaglione di cacciatori a piedi, dei 
58 e 72 di linca e d'una batteria d'artiglieria. 

L'ordine delle manovre stato dato dagli aiatanti 
di campo del comandante in capo, e alla voce dei 
capi del corpo, tutte queste troppe si sono mosse e 
si sono formate volta a rolta ia linee perfette e ia 
battaglioni quadrati. 

Le langhe linee de’ cacciatori a piedi, le loro 
manovre altrettante rapide che quelle della cavalleria, 
hanno fatto |’ ammirazione di tatti i curiosi. 

Dopo la rivista e l'ispezione di tutte le truppe, 
il generale in capo s'è collocato innanzi al padiglione 
della Scuola militare per la difilata, che s'è fatta 
come al solito, vale a dire con molt' ordine e pre 
cisione. ( Patrie. ) 

Leggesi nella Patrie: 

Il Vote Universel dichiara che noi lo calunniamo 
attribuendogli: « lo stapido progetto di ricondurre il 
regno del terrore. » Il Vote Unioersel aggiuoge che 
dirigendo consimili imputazioni contro il partito riro- 
luzionario, noi scriviamo pel bisogno della nostra cau- 
#3; noi non c'inganniamo, noi inganniamo. La qual 
cosa significa che nel fondo dell'anima nostra, noi 
non crediamo alla possibilità del ritorao del terrore, 
e che noi calunniamo scientemente e indegoamente i 
nostri avversari quando li accasiamo di prepararci uo 
nuovo 93. 

. Noi molto volentieri prendiamo atto delle dichia- 
razioni del Vote Universel, e saremo aache bastante- 
mente civili per volerle creder sincere. Ma, noi lo 
coofessiamo, queste dichiarazioni avrebbero infinita- 
mente maggiore autorit occhi nostri, se lo stesso 
scrittore, che ce lo indirizza, non avesse fatto il gior- 
no ionaozi un panegirico della più sanguinosa perso- 
nificazione del terrore, di Robespierre! Se la stessa 
bocca, che protesta energicamente contro il terrore 
nell' avvenire non avesse, non è molto, prongoziato an 
enfatico elogio del terrore nel passato! O miseranda 
contraddizione! si mettono ia ginocchioni davanti i 
Robespierre, i Couthoo, i Saint-Just; adorano quegli 
dei di fango £ di rame della rivoluzione; approvano, 
senza discussione, col cieco e spietato fanatismo dello 
spirito di setta, i loro più abbominevoli atti; o ardo- 
dò d’ ammirazione e d' amore davanti l'orribile Saiat- 
Barihélemy politico del 93, e voglion farci credere di 
essersi Sigg per sempre con quel passato che ado- 
rano! Non è questo il colmo dell'incoerenza e della 
gecità? Qual guarentigia bastantemente solida potete 
voi darci che non imiterete puoto i vostri padri, o 
rivoluzionari fanatici e ingenoî, se voi dichiarate s0- 
lencemente che al loro posto avreste operato com’ essi? 

affermate, è vero, « che non vi è da temere il 

di Necessità, mercò il progresso 
|. » Ma ne siete voi ben sicuri? 

Una gran differenza, sotto il 

costami, fra i rivoluzionari 
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del 10 agosto © gl’insorti di. giugno, tra i manigoldi 
delle giornate di settembre è gli assassini del general 
Bréa? Credete voi che le stesse necessità che furono 
invocate dopo il 10 agosto, non lo sarebbero state 
ae gl'insorti di giugno fossero rimasti vincitori? Non 
avrebbero essi dovuto, siccome®i loro predecessori 
più fortunati del 10 agosto, lottare contro una parte 
della Francia e contro una parte dell’ Europa? Noa 
avrebbero essi dovuto lottare eziandio contro. le lor 
proprie fazioni ? Ammettendo che avessero riunito una 
convenzione, come i loro predecessori, non avremmo 
noi veduto 5 0 6 partiti. irreconciliabili costituirvisi 
immantinente? Forse il signor Proudhon sarebbe riu- 
scito ad intendersi col signor Luigi Blanc, il signor 
Ledru-Rollin col signor Raspail, il signor Blanqui col 
signor Barbés ? Forse la nuova rivolazione, indebolita 
da quegli strazi interni, non sarebbe stata obbligata, 
come l’ antica, di sopplire alla forza col terrore ? Non 
avrebb' essa dovuto mostrarsi tanto più violenta e 
tanto più spietata, quant'essa si sarebbe sentita più 
debole? Non avremmo noi veduto ricomparire tutte 
le « crudeli necessità » d'allre volte? E siamo noi 
abbastanza lontani da quei giorni nefasti, in cui la 
rivoluzione ed il socialismo assalivano la società, per 
non più allarmarci nel pensare ad on’ invasione pos- 
sibile della rivoluzione e del socialismo? Forse gli 
stessi uomini e le stesse idee, che ieri paventavamo, 
oggi non sono tattora vive? Forse il signor Ledru- 
Rollin ed il signor Blanqui haono cessato di sognare 
la costituzione d'un comitato di salute pubblica, o 
di una dittatura rivoluzionaria ? Forse il signor Luigi 
Blanc ba abbandonate le sue utopie socialistiche? Vi è 
egli oggi, più di ieri, fusione d' idee fra le scuole ri- 
voluzionarie e socialistiche? Se la Montagna perve- 
nisse domani al potere, avrebbe essa un programma 
comune, ana dottrina comune ? 

No! voi siete divisi più di quello che non lo 
siate mai stati: voi ben lo sapete! Fra voi presso a 
poco tante sono le sette quante sono le teste; voi 
siete una polvere. Prendiamo ad esempio lo stesso 
Vote Universe. Non lo vediamo noi predicare ogni 
giorno le più opposte dottrine ? Mentre il signor Che- 
vé, un figlio traviato dell'economia politica, vi pro- 
paga una dottrina quasi liberale, non vedesi, accanto 
a lui, il signor Pelletier sviloppare il sistema del sig. 
Luigi Blanc? Oggi giorno la cosa ha, senza dubbio, 
ochi inconvenienti; ma domani prenda la Montagna 
k redini degli affari, i signori Chevè e Pellettier siano 
portati da una nuova rivoluzione, come lo furono i 
redattori del National e della Réforme, non li vedre- 
mo noi impegnare una lotta mortale per applicare i 
loro opposti sistemi ; sistemi che noi saremo costretti 
di subire, in nome del diritto divino della rivoluzione ? 

Come dunque non ci allarmeremmo noi ia pre- 
senza di quel traboccamento d’ idee anarchiche e con- 
tradditorie, le quali incessantemente richiedono l' au- 
siliare della forza per assoggettare e dirigere la  so- 
cietà? Come saremmo noi tranquillizzati allorchè udia- 
mo perpetuamente invocato |’ esempio del 93 dai ri- 
voluzionari e dai socialisti? Abbiate adunque il co- 
raggio di romperla con un passato imbrattato di san- 
gue, ripudiate le idee cd i principii degli uomini che 
ci fecero questo passato! Negate la guillottina! Se no, 
noi potremo sempre temere che quegli stessi principii, 
che quelle stesse idee che ieri vi fecero versare tor- 
renti di sangue, non ve ne facciano versare ancora 
domani, e che dopo aver domandata, siccome Robe- 
spierre, l'abolizione della pena di morte, voi non vi 
troviate, come lui, nella « crudele necessità » di usaro 
e d’abusare della guillottina. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Febbraio. 


La contessa di Nenilly e il duca e la duchessa 
di Nemours si recarono sabato a far visita alla Re- 
gina ed al principe Alberto. Il reale sposo di S. M. 
condusse gl' illastri ospiti al palagio dell’ esposizione, 
ove si traltennero più d'un'ora. Nel dopo pranzo 
l'exregina de'francesi e il duca e la duchessa di 
Nemours andarono a Clarence-House a far visita alla 
duchessa di Kent, e poscia tornarono a Claremont. 

— 1 dividenti scaduti e non domandati alla 
Banca d' loghilterra sono ascesi (detratti gli avanzi 
fatti al governo) a 146,276 sterlini , 12 scell. 6 d ; 
II 5 luglio, a 100,000 sterliai; il 10 ottobre, a 99,990 
sterlini; il 5 gennaio 1854, a 183,895 sterlini. 

( Morning-Post, ) 


Nella City si parla con ansietà delle proba- 
bilità di una nuova guerra coi Cafri (capo di Buona 
Speranza ). Si ricorda che l' ultima guerra costò due 
milioni di sterlini. 

— Il telegrafo elettrico sottomarino fra l' Io- 
ghilterra è la Francia comincerà ad entrare in azione 
il 1. maggio prossimo. . 

— Secondo il Constitutionnel di Parigi, il mini- 
stero inglese si aspetta di esser vinto sulla questione 
degli zuccheri, perché i membri irlandesi hanno ao- 
vunziato che volerebbero contro il governo, e alcuui 
pun votare in n della proposte bere 

oxtoo. Ciò potrebbe una coni 
John Russell. (FL) 


mi 


GRAN DUCATO D' ASSIA 
DARMSTADT. 6 Febbraio. 

Nella seduta:d’oggi della seconda Camera era al- 
l' ordine del giorao la nota proposta del deputato Lebne 
intesa a dichiarar illegale il Parlamento, perchè for- 
mato in virtù d'una toni elettorale. concessa. 

La seduta cominciò alle ore 9; sul banco dei 
mioistri era assiso tutto il Ministero, Parecchi posti 
di deputati al lato destro erano vuoti, a motivo del 
grippe. Quali oratori , erano iscritti i deputati Eich , 
Mohr, Hoffmann, Schmitz , Sartorius e Cretschmar. 
Eich scorge nell’ intavolata questione, questione d'esi- 
stenza fra la Monarchia costituzionale e la Repubblica 
sociale, cui dice eguale alla tendenza degli uomini , 
che ora si chiamano democratici , e si servono della 
monarchia costituzionale come d' un mantello per co- 
prire le loro tendenze repubblicane. Egli si dichiara 
d'accordo colla proposta della maggioranza del Comi- 
tato, secondo la quale la legge elettorale , sovrana- 
mente concessa, apparirebbe giustificata dal diritto di 
Stato: di necessaria difesa. «Il° deputato Mohr dà al 
Ministero il consiglio di ritirarsi, noo possedendo la 
fiducia del paese. Il suo partito, i democraticl, disse 
egli, non aspirare ad esserne i successori. Il deputato 
Hoffmann si dichiara decisamente contro il suffragio 
universale, e opina essersene fatta soltanto una prova, 
la quale essersi mostrata cattiva assai. La parte con 
servativa della popolazione aver finalmente copfidato 
nella protezione del Governo, nè in gran parte voluto 
entrare alle elezioni in lizza rimpetto ai sucidi mezzi 
d’agitazione della democrazia. Tutti i Tribunali del 
paese aver dichiarato nulle le determinazioni delle ul- 
lime due Camere, sortite dal suffragio universale. 
Tutti i tre Ministeri dal marzo 1848 ( Gagern , Jaup, 
Dalwigh ) essere, dopo quattro settimane della loro 
esistenza , stati coperli di fango dagli organi della de- 
mocrazia , che s' arroga il nome di partito popolare; 
lo stesso poter attendersi ogai Ministero , non eletto 
dalle file della democrazia. La grande maggioranza 
degli abitanti del paese, capaci di dar giudizio , non 
voler un tal Ministero. L' oratore tiene i democratici 
per incapaci di governare, e si pronuacia contro la 
proposta di Lebne. 

Il deputato Schmoitz di Magonza tiene un discor- 
s0 poco ascoltato in favore della proposta. Il deputato 
Sartorius opina le due ultime Camere , sortite dal suf 
fragio universale ma elette soltanto dalla minoranza, 
aver cominciato la rivoluzione col rifiuto delle impo- 
ste. Rimpetto alla quale il Governo non aver potuto 
conseguire lo scopo colle leggi ordinarie; aver quindi 
dovuto procedere a misure straordinarie. Il popolo, 
pagando prontamente le imposte rifiutate, aver con- 
dannato le Camere solennemente. Il Governo , col det- 
tare una nuova legge elettorale, non aver seguito che 
il bisogoo generalmente sentito. Il popolo stare dal 
lato del Principe e del suo Governo ; del che i demo» 
cralici , dato il caso , potrebbero convincersi a loro 
svaotaggio. Il deputato Cretschmar legge con voce ab- 
bastanza chiara un discorso in favore della proposta 
di Lebne , che lo mostra più valente nelle cose giu- 
ridiche di quel che si supponeva finora. Il direttore 
mioisteriale di Dalwigh dilacida l’ attività della de- 
mocrazia , specialmente nell’Assia renana , facendo co- 
municazione di atti , dai quali risalta in modo non 
dubbio, che la tendenza di quella democrazia è ri- 


- volta alla realizzazione della Repubblica democratico» 


sociale ; e si meraviglia , che i capi della domocrazia, 
che qui siedono alla sinistra della Camera, fantasti- 
chino ora tulto ad un tratto sì vivamente per la Mo- 
narchia costituzionale e le sue istituzioni. Eglino ten- 
gono questo contegno per simulazione , la quale ha la 
legge nella bocca, e l' annientamento della medesima 
nel cuore, e dimostra che questi democratici hanno 
adottato per loro divisa : Se ci tolgono la parola, ri- 
correremo alla spada ; se ci tolgono la spada, ricorrere 
mo al pugnale ; se ci tolgono il pugnale , ricorreremo al 
veleno. In tali circostanze il Governo, aver dovuto cer- 
care un ripiego, e averlo trovato nel dare di pro- 
pria autorità una nuova legge elettorale. 

La discussione fa qui troncata, e differita al do- 
mani alle ore 9. (Corr. Ital.) 


Sessione del 7 febbraio. 

Tatto il ministero è presente. Il relatore del co- 
mitato difendo il parere della maggioranza, e dice fra 
le altre cose: Il popolo vuol quiete e ordine © ristabili 
mento d’ un bene ordinato stato legale. Per conseguire 
questo scopo, fu necessario di dare una nuova legge 
elettorale, Il deputato:Mertz sottopone ad una severa 
critica la politica, seguita dal Governo dal 6 mar- 
zo 1848, e giugne al risultamento che la medesima 
fa di molto dannosa per la libertà, che un diritto di 
stato di necessaria difesa mon esiste, che quiadi non 
c'era motivo ad applicarlo. lavita il partito di Gotha, 
da ogni parte ingannato, a volare colla democrazia 
contro il comune nemico per la proposta di , Lebne; 
dichiara però, egli essore del parere .@be il partito 
democratico, nel caso.che restasse in minoranza, non 
dovrebbe abbandonare l' assemblea. Dopo di lui parlò 
il ministro delle finanze, barone di Schenk, contro il 
suffragio universale, osservando essere impossibile di 
governare col medesimo. Il deputato Grolmano parla 
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che la legge non debba impedire nessuno nell agire 
per l'introduzione della Repubblica; che quindi CI 
nessuno si.possa fare un rimprovero dell’ aver agito 
er la Repubblica democratico-sociale. Egli avere per 
Paddietro (che Iddio gli perdoni il peccato ) fantasti- 
cato per un imperatore alemanno; ora però aver ab. 
bandonato quest’ idea. Adesso, in seguito agli avveni- 
menti degli ultimi tempi, egli essere diventato propu- 
guatore della Costituzione assiana, cui crede violata 
colla pubblicazione della nuova leggo elettorale. Egli 
tiene il suffragio universale per un sommo bene; e 
cerca di provarlo, acceanando al cantone di Basilea 
campagna ed alle isole di Sandwich, la cui popola- 
zione, 70 anni or sono, era composta di antropofagi. 

Il ministro di Scheok ricorda che nel gran coo- 
siglio di Liestal il generale Buser, qual presidente, 
regnò col bastone. Becker opina ciò essere accaduto 
prima; adesso però la cosa andar meglio. Kraft di 
Giessen è del parere che l' autica legge elettorale, che 
avea per base il suffragio universale, abbia messo ia 
forse il principio monarchico nel granducato; rii 
per fondato il diritto di necessaria difesa, appoggi 
dosi ai principi di Kluber, Schmitthenner ed altri; 
dimostra che alcuni membri della sinistra invitarono 
pubblicamente a destituire il granduca, e trova giusti- 
ficato quanto il ministero ba operato. Paulsakel parla 
in tuono molto irritato iotorno al torto dell' ineguale 
ripartizione dei beni prediali, e ne chiede ragione al 
cielo. Il miaistro Bechtold spiega, la nuova legge elet: 
torale non ‘essere concessa, ma una semplice  modifi- 
cazione provvisoria della legge vigente; e giustifica lo 
emanate ordinanze sulle restrizioni del diritto d' as- 
sociazione, della libertà della stampa ecc., a motivo 
degli abusi che se ne facevano. Dopo mezz'ora di 
riposo, il deputato Nessel si dichiara per la validità 
della legge. Bogen s' esprime contro la medesima, pei 
motivi prodotti dal deputato Meriz. Krug parla per 
la legge. Fraok contro la stessa. Zoppritz scorge nella 
medesima una rivoluzione dall’ alto, e le si assoggetta. 
Il deputato Reb è del parere che la legge elettorale 
violi la Costituzione; la giustifica però dal punto di 
vista della necessaria difesa, giacchè le Camere, uscite 
dal suffragio universale, i repubblicani sociali, appog- 
giati dal proletariato, formerebbero la maggioranza. 
Il Governo aver osato di fare un'altra legge ed aver 
ottenuto lo scopo; egli sperare che il passo sia. per 
ridoudare in bene del popolo. 

Kuhl parla per la proposta ; Vollhardt egualmente: 
protesta però contro la validità delle determinazioni 
delle Camere cessate. Tre oratori rinunciano alla pa- 
rola, essendo già le ore 4 e tre quarti. 

Lehne difende la sua proposta : accusa il Gover- 
no del delitto di alto tradimento, ma viene chiamato 
all'ordine; e, dopo alcune obbiezioni del consigliere 
ministeriale Maurer, il quale ricorda alla siaistra, che 
all’epoca della rivoluzione badese, ella domandò che 
il Governo assiano aderisse a quella rivoluzione in di- 
fesa della Costituzione dell’ impero, ricevette la parola 
il parroco Matty in favore, Georg e Pretorius contro 
Weidig, e Hillebrand per la proposta. Muller Melchiore 
difendendo il suo voto separato, e alludendo al regi. 
cidio, provoca scene tumultuarie, e viene due volto 
chiamato all’ordioe. La discussione venne chiusa alle 
ore 7 e un quarto; la proposta di Lehne fu rigettata 
con 58 contro 18 voti. Ciò fatto, il deputato Mohr 
dichiarò, a nome della minoranza democratica, il loro 
convincimento non essere colla votazione diventato di- 
verso, che però il partito resterà nell’ assemblea per 
combattere, per quanto sarà in esso, pel bene del po- 
polo. Il deputato Kraft nega al medesimo il diritto di 
rimanervi, sicchè si può supporre che quest’ affare 
darà occasione ad ulteriori dibattimeoti. La seduta 
viene chiusa alle ore 8, dopo aver durato 11 ore. 
(Nel giorno 8 la proposta fu rigettata. Quindi le Ca- 
mere furono aggiornate sino a marzo). (F. T.) 


RUSSIA 


L' Imperatore Niccolò, che possiede, com' è noto, 
un gran numero di oggetti già apparteneoti all’ Im- 
perator Napoleone, ha acquistato, al prezzo di 50 
mila rubli, la spada che il Grand' Uomo portava alla 
battaglia di Marengo; l'origine di quest’ arme, cui 
lo Czar ammette il massimo pregio, é di una auten- 
ficità incontrastabile. ( Patrie. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 5 Febbraio. 


Il giorno 27 gennaio nella chiesa di Santa Tri- 
nità, venne celebrata da Monsignor Arcivescovo Hil- 
leresu una messa pontificale ia onore del patrono di 
questa città, 8. Giovanni Crisostomo, morto in esilio 
nell’Armenia dietro lo persecuzioni fattegli dalla im- 
peratrice Teodosia. Le sue ceneri erano state in se- 
guito, sotto l'imperatore Eraclio, trasferite nella chie. 
sa di Santa Sofia, e indi dai Genovesi furono spedite 
nella capitale del mondo cattolico. —A questa festa 
la popolazione di Pera e Galata accorse piena di de- 
vozione, Fra il numeroso clero rimarcavasi Monsignor 
Artio, Arcivescovo di Van, uno dei. membri più istroi- 
ti che co il clero eretico, e che si è convertito 
di recente al cattolicismo. 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 20 Febbraio. 

Si parla di gravi torbidi avvenuti a Vendome e 
nella prigione di Belle-isle. Non se ne hanno ancora 
i particolari. La Montagna sembra costernata dell af 
fore di Belle-isle che compromette la sua domaada 
d’ ampistia. : y 

— Il sig. Songere gerente del Sidole è stato oggi 
condannato a 300 franchi d'ammenda e 200 franchi 
di dauni e spese verso il sig. Ludiano Delshodde 
impiegato della prefettura di polizia che aveva contro 
lui sporto una querela di diffamazione. I 

— Il sigoor Bareste, gerente della Republique Ì 
è stato condannato a quindici giorni di prigionia, a2 
mila fr. d' ammenda per diflamazione verso il signor 
Edgard Ney, rappresentante del popolo, aiutante di 
ano del Presidente della Repubblica. (F. F.) 

ALTRA DEL 21. 

Le vote universel ieri fu sequestrato alla posta e 
ne' suoi uffici per aver pubblicato un articolo intito- 
lato ai contadini. 

Borsa di Parigi del 20 febbraio. 
Il cinque per cento 96 50. 
Tre per cento 57 80. 
ALTRA DEL 24. 
Il cinque per cento 96 40. A 
Il ire per cento 57 85. (F.F.) 


DRESDA 20 Febbraio. 

Finora non si ba alcuna speranza per la seduta 
plenaria. A S. A. il Priacipe Schwarzerbeog venoe 
trasmessa una nota nella quale il governo prussiano 
si rifiuta a cooperare all’ instituzione del nuovo po- 
tere federale , finchè tutti i governi alemanoi non ab- 
biano espresso prima i loro pareri e consigli circa la 
revisione delle leggi fondamentali della confederazione, 
e non li abbiano sottoposti all'esame comone. 

S. A. il Priocipe Schwarzenberg si pronuncia de- 
cisamente contro la proposta fatta eventualmente, di 
ritornare alla dieta federale. ( Corr. tal.) 

VIENNA 22 Febbraio. 

Il viaggio del sig. de Manteullel da Dresda a Ber- 
lino fece di nuovo spargere delle dicerie su dei nuovi 
dissidii sorti fra l’Austria e la Prussia a motivo del- 
Ja presidenza; noi crediamo poter assicurare che nulla 
di simile abbia provoceto la precipitosa partenza del 
Ministro prussiano, È più facile che essendo le due 
grandi potenze germaniche decise di porre un fine 
alle opposizioni inopportune di alcuni piccoli stati te- 
deschi, e sollevatasi tale questione nel congresso di 
Dresda, il sig. de Manteuffel abbia creduto necessario 
di non arbitrare, ma di recarsi a Berlino a sentire la 
volontà di S. M. il Re. ( Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 22 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
GEM: sli a 

dette al 4 1j2 per 

cento COME 


96 136 — 


84 78 — 
(Gazz. di Venezia.) 


APPENDICE 


MANIFESTO. 


A norma del primo Manifesto , colla pubblica» 
zione della 54.a distribuzione cessarono tutte e sin- 
gole obbligazioni , che legavano insieme il Redattore 
agli associati alla Grande Riunione tenata nelle sale 


dell’ ex-Circolo Popolare di Roma, 

be intendere del tutto terminata quell’ opera. Ma nel 
Redattore non ha già debole forza l'espresso des 

rio vivissimo, che questo faticoso ed utile lavoro sia 
protratto fino al glorioso ingresso delle armate fran- 
cesi in Roma, tessendo così un' esatta istoria di fatti 
di cui tutti furono testimoni, 

Or siccome col num, 54, che chiude la seconda 
parte , sono esaurite interamente duo parti, così, il 
Redattore io una terza parte, con non dissimile dili- 
geoza , intende redigere la storia fodele della Repub- 
blica Romana, così detta, non che dell'assedio 6 de' 
suoi svariati aneddoti, docamentaado tutto legalmente 
ed ampiamente, 

Vuolsi notare come quest’ opera , che si dette allo 
stampe a solo fine d'erudire il popolo, non che per 
lasciare ai tempi che ora non sono, un durevole mo- 
mumento delle tristi passate viceade, potrebbe forse 
un giorno essere lacciata d’ inverosimile per le cose 
bene stravaganti che |’ istoria racchiude, così, con- 
temporanea alla pubblicazione e dispensa di questa 
tersa parte sarà quella d' ua ricco Appendice , che ri- 
chiamando pagina per pagina le cose già pubblicate, 
aggiugoerà ciò che non veone detto , riferirà i docu- 
menti taciuti, ed inserirà ogni urbano e giusto re- 
clamo, che gli si faccia pervenire. 

Rimangono pertanto tutti e singoli invitati , a ro- 
ler rimettere alla Direzione di questo lavoro qualua- 
que siasi notizia si creda importante; qualunque siasi 
lamentanza , munendo il tutto con legali documenti , 
e se ne ripromette fedelmente la stampa corretta. Io 
questa maviera vi sarà bella garanzia a poter dire 
quanto ia questi fogli è stampato, è tutto vero. 

L' identifico formato, l' identifica carta e gl’iden- 
tifici tipi, e lo solite 8 pagioi, nella guisa che si di- 
vulgò la prima e seconda parte , si manterraono nella 
terza, colle consuete due caricature. Ma per l' Ap- 
pendice si useranno caratteri più compatti, alfine che 
i fogli contengano maggior copia di materie, solo si 
maoterrà l'identifico sesto e carta, e le consucte 8 
pagini; ma non vi saranno litografie. n 

Ora però trattandosi non di un Giornale, ma di 
una storia, in cui fu di bisogno verificare le notizie, 
bilanciare la legalità dei documenti, la redazione , 
ad onta della beo nota sua precisione, non può ri 
promettersi di pubblicare regolarmente io un giorno 
costante e fisso della settimana , il suo Foglio o l’Ap- 
pendice ; e perciò a contare dalla distribuzione p. 55 
in poi, ossia per la Terza parte ed Appendice le asso- 
ciazioni per Roma e per le Province si riceveranno 
non più per trimestre, semestre, anno; ma bensì a 
fogli nel modo che segue. 

Chi vorrà associarsi per 20 fogli, priocipiando 
dal num. 55 della terza parte compresi i fogli del. 
l'Appendice, paga bai. 95, e per 40 fogli come sopra 
scudo 1 e hai. 85. 

Intanto chiuoque volesse fare acquisto delle duo 
parti già pubblicate, legate in rustico in ua solo to- 
mo, potrà averli al prezzo di scudi 3, 40. 

Per un qualunque foglio separato si pagheranno 
bai 5, tanto della terza Parte cli del nominato Ap- 
pendice. 

Non si riceveranno. lettere o gruppi, se non fran 
chi di posta : e verrà tutto diretto alla direzione della 
Grande Riunione nella Libreria Poggioli , piazza di 
S. Ignazio num. 123. 

Si paga anticipatamente , nè si mandano fogli co- 
me non si è ricevuto il danaro. 

Gli spacciatori in Roma saranno : 

Libreria Poggioli piazza di S. Ignazio num, 123. 
— Botteghino a $. Andrea della Valle. — Tipografia 
Paccinelli alla Chiesa Nuova. = Litografia Battistelli 
“incontro al Caffé Nuovo via del Corso num. 145. — 


azzo Doria via del Corso num. 270, — 


Iocontro al 
tario 6 a Colonna Tri 


Cartoleria 


——"-—r-r- 
ARRIVI 

pat gionmo 25 AL Gionno 20 raBaRAIO. 
Alsop E., d'Inghilterra, da Napoli. 
Avar G., di Napoli, da Genova 
Bateson R., d’Iughiiterra, da Livorno. 
Bini T., di Luoca, Negoziante, da Firenze. 
Baccolini G., di fioma, Scultore, da Livorno. 
Boulderson, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Genova. 
Biggs G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Burrenghs, di America, da Napoli. 
Chiobenda G., di Piemonte, Negoriante, da Genora. 
Cavendish F., d'Inghilterra, da Civitavecchia. 

‘Inghilterra, da Napoli. 

i America: da Livorno. 


Fefferis C., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Florkin C., del Belgio, Capitano, da Napoli. 
Gordon D., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Giannotti A., di Lucca, Religioso, da Lucca. 
Ginet G., di Piemonte, Cavaliere, da Livorno. 
Hartley P., d'Inghilterra, da Parigi. 

Haig J., d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 
Harral R., di America, da Napoli. 

Kurot S., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Masy G., di Francia, Corriere, da Livorno. 
Mikulocoski, di Russia, da Livorno. 

Melzi E., di Lucca, Duchessa, da Livorno. 
Maldura A., di Napoli, da Napoli. 

Mazzarini G., di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Negeliene M., di Amburgo, da Livorno. 

Pisoni A., di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Peel A., d'Inghilterra, di Livorno. 

Pownall G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Pages T., di Spagna, da Livorno. 

Pandolfo L., di Napoli, da Napoli. 

Rathoff M., di Russia, Capitano, da Napoli. 

Ribot G., di Spagna, da Livorno. 

Rober T., di Spagna, da Livorno. 

Socholat C., di Francia, Commerciante, da Livorno. 
Smith E., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Spitzin A., di Russia, Capitano, da Napoli. 
Skibieki, di Russia, da Livorno. 

Sardi L., di Lucca, Conte, da Livorno. 

Scotti A., di Napoli, Suonatore, da Napoli. 

Strina 8., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 

Talon M., di Spagna, Capitano, da Napoli. 

Troin G., di America, Portatore di dispaoci, da Napoli. 
Uarford B., di Prussia, Possidente, da Rapoli 

Volpi F., di Roma, Possidente, da Livorno. 
Wansey, d'Inghilterra, Gentilnomo, da Livorno. 
Wallis G., d'Inghilterra, da Napoli. 

William G., d’Ioghilterra, Capitano, da Napoli. 
Zohnston E., del Belgio, da Firenze. 


PARTENZE 

DaL GIORNO 25 aL cionno 26 rassrato. 
Bailli A., di Francia, per Napoli. 
Giordani A., di Genova, Avvocato, per Civitavecchia. 
Hetson, d'Inghilterra, per Firenze. 
Hughes W,, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Pestell A., di Russia, per Napoli. 
Ribond A. e C., di Francia, per Napoli. 
Uchmilton L., d’Inghilterra, Gentiluomo, Napoli. 
Volay P., di Francia, Negoziante, per Napoli. 


Anc 
letri 
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AVVISI 


Nel cosamento situato sulla piazza di Araceeli 
n. 41 al' primo piano è visibile una privata colle: 
zione di quadri, che dal proprietario si propone 
in vendita a prezzi Gissi stabiliti con lu più gran- 
de moderazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mopsig. Angelini Luogolenente Civ. del Vicar. 

Ad istanza della sig. Belluccia Vedova del fa 
Prospero Di Veroli Possidente dom. via Rua n. 50 
app. dal sig. Cesare Mulacria Proc. — SI citino 
8 fafraseritti a comp. nella prima udienza dopo 
glio giorni : ed atteso che alla Istante allorquando 
contrasse il matrimooio col fu Prospero Di Veroli" 
con istromento a forma della legge ebraica venne 
costitalta la dote complessiva di so, 462 50. At- 
tesochè, cc. per queste ed altro ragioni da dedursi 
seotir dichiarare che Ja predella dote della Istante 
debba essere assicurata @ garantita su quanto ven- 
no descritto nell Inventario suddetto , ® ché tutti 
Bli oggetti fel detto Joventario compresi sono di 
proprietà dell'Isiante in Fappresonianza e garanzia 
della suatdolo ; emansindosi il decreto, e l'ordine 


esecutorio colla condanna degli opponenti alle spe- 
se e S. P. eo. Ciccolini Cane. 
Chiunque possa arere interesse per affissione, 
ed inserzione in Gazzella a forma del $. 483, 
Cesare Malacria Proc. 


_ 


Tribunale di Commercio in Civitavecchia. n 

Advistanza del Cap. Antonio Lubrano comsa- 
dente il Brigantino nominato il Salvatorè di ban- 
diera napolitana ancorato nel Porto di Civitavec- 
chia, rapp. dal sig. Apulejo Petrucci Proc, 

Stante la contumacia dichiarata nell'udienza 
del giorno 22 corrente, si citano per la secondò, 
volta I sigg. Martorelli 3 Doubourg e Comp. Nego= 
zianti dom. in Napoli a forma del $ 483 0 gog. 
del Reg. giud., a comp. nell'udienza del giorno 26 


corrente alle ore 1 antimeridiane , e sentirsi pro» 


figgere un breve è ristretto termine a consegoare 
a Bordo dell' istante.cantara sapolitanie 500 di cdr. 
bone di legno all' effetto ‘di Irasportarii Jo Malta 
giusta i patti, quale ‘inutilmente decorso facolit= 
narai l'Istanto a partire per la sua destinizione col 
vuoto per: pleno , silto per Ii a doro 
24°a chi di ragione Îl pagamento del nolo, è l'ig- 
denpinzo de’ danal 4 formi®della emessa protesta, 
© perciò l’‘opportuna mars, a fila» 
citi l'aologo dive 


Visoriameote nov ostante appello, e colla condanna 
alle spese anche stragiudiziali. 
8' inserisca a forma del $. 483 osteg. del Reg. 
Apulejo Petrucci Proc. 
"Ad istanza dell'Ins.Collegio di S.&pielo di Be- 
‘ mevento con allo 12 Febbraio ultimo fu notificata 
al sig. Duca Gennaro Bartoli ia Napoli debitore 
sequestrato la dichiarazione emessa del sequestra» 
tario sig. D. Francesco La Vipera; perciò si citi 
Il detto La Vipera e suo Proc. D. Domenico De 
Cillis , non che il detto sig. Duca Bartoli a comp. 
avanti il Tribunale della Ria Curia di Benevento 
nel termine di otto giorni per sentire ordinare a 
favore del Collegio Tstanle , 6 per esso Il Rev. si 
goor Ab. iafulato D. Angelinionio La Valle rapp. 
dal sottoscritto Proc. la consegna della somma di- 
ehiarata dal maturo ioclusito del dì 25 Agosto ven- 
luro fino al totale importo del credito del Colle- 
gio in duo. 87 90 non solo; ma di altri ducati 5 
speso per stipula d'officio ed Îscrizione ipotecaria, 
a cui dovrà esser condapnato il Duca Bartoli vnl- 
tameote alle. sposo del presente giudizio. 
ì Pasquale La Valle Proc. 


la virtù di seotenza resa dal Trib. Civile di 
Roma secondo Torno li 21 Marzo 1848 ad istan- 
na del sig. Niccola Beccari dom. io Roma piazza 
di 8. Marco n. 26 rapp. dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno 29 Marzo prossimo, alle ore 10 
anlimeridiane , nella Depositeria Urbana di Roma 
in via dell'Impresa n. 21, si procederà alla veo- 
dita del qui soltodeseritto fondo con tutti e singoli 
i suoi annessi connessi ec. a forma della descri- 
Rione e stima fattane del Perito signor Domenico 
Contini, cioè: Casa situata nella città di Albano 
fn via della Salita Ximenes deltà di 8. Martino 
n. 22, composta di pianterreno ad uso di bottega 
di chiavaro e ferraro e due piani superiori ciascu- 
no di una stanza, conf. col beni del Sig. Marche- 
se Ferrajoli ; Costantini $ Vilmercati fratelli Bia- 
gioli , Fratacchi e la strada , salvi ec., stimata dal 
detto Perito sc. 495 83 6 mezzo. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avaoti il sud: 
dello secondo Turno sl fasc. 1593 dell'anno 1848 
solto il giorno 48 Febbraio cadente trorasi pro- 
dolto il capitolato gli estratti autentici delle iseri- 
zioni! ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione 
della perizia redatta dal Perito tig. Contini pro- 
dolta li 20 Marzo 1848 al faso. ed anno suddetto, 
tenendo luogo degli estratti dei registri Censuari. 
Il primo prezzo sul quale verrà Aperto l' incanto 
sarà quello superiormente énanciato nel sudde- 
scritto fondo, valore determinato dal nominato Pe- 
rio. Antonio Guerra Proc. Rot. 

P Carlo Danesi Curs. Civ. 


